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59° del PCI : 
domani 
grande 
diffusione 


Domani tulio II partito • | giovani della PGCI tono Impegnati 
nella prima grande diffusione straordinaria dell'* Unità » del 
1980, che si svolge In occasione del 59. anniversario della fon¬ 
dazione del partito. Dalle prenotazioni che le Federazioni e le 
sezioni hanno fatto giungere si può prevedere che sarà un 
altro grande successo per II nostro giornale e II partito. Le 
sezioni e le federazioni che ancora non avessero provveduto 
a prenotare le copie con gli aumenti diffusionali sono invi¬ 
tate a farlo questa mattina o al massimo nelle prime ore del 
pomeriggio. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Concluso con un accordo il Comitato centrale 

Per il PSI è finita la tregua 
concessa al governo di Cossiga 

La sola soluzione adeguata è quella di « un governo organico di emergenza e di solidarietà nazionale con la pre¬ 
senza delle forze disponibili » - Riccardo Lombardi presidente del partito - Il discorso conclusivo di Craxi 


E’ sempre in condizioni gravissime 


I medici decidono 
se operare o no 

il presidente Tito 

Costante peggioramento della gamba - Anche il quadro clinico 
generale si sta deteriorando - Intervenuto indebolimento cardiaco 


ROMA — Il comitato centra¬ 
le socialista ha trovato in 
extremis raccordo su di un 
documento'polita o e su di un 
Ceneraio nn'-.etto do! vertice 
del partito, che vedo come 
prima decisione — e decisio 
no di spicco — 1’ekvione di 
Riccardo Lombardi alla pre¬ 
sidenza del PSI. All'intesa si 
è arrivati all'alba, dopo una 
faticosa .seduta-fiume della 
commissione che raggnippava 
i rappresentanti di tutte le 
correnti. Alla riapertura dei 
lavori, nella tarda mattinata, 
ha parlato Craxi. e poi si è 
andati alle votazioni senza 
nessun intoppo di rilievo. 

II voto politico del CC so¬ 
cialista ha un duplice signi¬ 
ficato. Anzitutto, il PSI giudi¬ 
ca ormai conclusa — con il 
congresso democristiano — la 

tregua » rappresentata dal 
governo Cossiga. un governo 
senza v era maggioranza man¬ 
tenuto finora in vita dall’a¬ 
stensione socialista. In secon¬ 
do luogo, fìssa alcuni punti 
di scelta e di orientamento 
per la fase successiva, all'in¬ 
segna di un’esigenza di soli¬ 
darietà democratica che vicn 
fatta derivare da una situa¬ 
zione di effettiva emergenza 
(e se ne specificano i tratti: 
acutizzazione della crisi eco¬ 


nomica. terrorismo, insorgen¬ 
za della crisi internazionale). 

11 documento socialista af¬ 
ferma : 

1) Clic con la celebrazio¬ 
ne del congresso democristia¬ 
no •< viene a scadenza la tre¬ 
gua politica e di conseguenza 
gli impegni autonomamente 
assunti dal PSI per garantir¬ 
la '>. I socialisti, quindi, di¬ 
chiarandosi sciolti dai vincoli 
che li legavano alla sorte di 
Cossiga, sostengono che il pro¬ 
blema di garantire la vita del¬ 
la legislatura e di evitare le 
elezioni politiche anticipate ! 
— eventualità contro cui il 
PSI si batterà col « massima 
impegno» — «investe l’insie¬ 
me dei partiti democratici ». 

2) Cile la sola soluzione at- i 
ta a Fronteggiare la crisi è j 
la « formazione di un governo ‘ 
organico di emergenza e di 
solidarietà nazionale con la 
presenza delle forze denteerà . 
fiche disponibili ». Da qui un ' 
invito al congresso democri- j 
stiano « a prendere atto che 
si apre una nuova fase e ad j 
assumere decisioni adeguate a j 
contribuire alla formazione di ! 
un governo di emergenza do¬ 
tato di un programma in gra 
do di rispondere ai problemi 
del paese ». 

Questo documento politico è 


dunque concentrato a defini¬ 
re l’emergen/a e a indicare i 
mezzi per il suo superamento. 
Mira in modo esplicito ad 
aprire una nuova fase politi 
ca. Trascura altri aspetti: e. 
tra questi, quelli che riguar¬ 
dano l’aggravarsi della situa¬ 
zione internazionale, che pii 
re hanno provocato una di 
scussione anche molto aspra 
durante i lavori del CC. 

Le conseguenze delle deci¬ 
sioni socialiste sono evidenti. 
E le reazioni non si faranno 
attendere. Toccherà soprat¬ 
tutto alia Democrazia cristia¬ 
na. ora. prendere atto della 
nuova situazione e misurarsi 
con i problemi che sono stati 
gettati sul tappeto. Per quan¬ 
to riguarda la vita interna del 
PSI. il travaglio dì questi 
giorni lascia certamente più 
di un segno. Sono emerse dif 
ferenze politiche — in modo 
più evidente dopo la relazione 
introduttiva di Craxi —, e nel 
corso dello scontro si è an¬ 
che avuta a più ^riprese la 
sensazione di un partito divi 
so in due ali più o meno della 
stessa ampiezza (c questo l'e¬ 
quilibrio che risulterà, quasi 
in modo plastico, nella coni 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 



La DC vuole 


la guerra fredda? 


C'è un limite anche alla propaganda 
più sfacciata. Basta sfogliare la cosid¬ 
detta grande stampa per rendersi conto 
che. per certa gente, la protesta contro 
l’intervento sovietico in Afghanistan è 
solo una scusa per rigurgitare ciò che 
non era mai scomparso dal loro animo: 
il desiderio di tornare alla guerra fred¬ 
da. Sembrano, costoro, non rendersi 
conto della loro totale incredibilità co¬ 
me difensori dell’indipendenza dei po¬ 
poli. Hanno mai protestato quando a 
intervenire militarmente in Africa, in 
Asia, in America Latina erano i mari¬ 
no.' americani o i paras di Giscard? 
Diciamolo: su questo grigio sfondo, la 
nostra appare come la sola posizione 
coerente e limpida. 

Purtroppo non si tratta solo di gior¬ 
nalisti avventurosi, non si tratta solo 
di propaganda. Il comportamento del 
governo e del suo capo è tale da solle¬ 
vare il sospetto che si voglia giocare 
la carta deile tensioni internazionali per 
fini di bottega. Che senso hanno certi 
segnali come l incredibile divieto di at¬ 
tracco a Genova ad una nave scientifica 
sovietica per sbarcare un naufrago: o 
come la decisione di bloccare una mis¬ 
sione economica in partenza per Mosca? 
E' legittimo chiedersi se questo non 
serva a presentarsi a Washington come 
il primo della classe e. così, tentare di 
consolidare la barca traballante del go¬ 
verno. 

Ma è la DC nel suo complesso che 
sembra non rendersi conto della peri¬ 
colosità della situazione, che non sente 
in tutta la sua drammaticità Ja verità 
semplice che non c'è alternativa alla 
di.-tensione perchè nel mondo di oggi 
giocare alla guerra fredda significa pre¬ 
parare ii peggio. 

Lo spettacolo 
offerto dalla DC 

Non possiamo non chiederci: Zacea- 
gniru come la Thatchor? Granelli come 
S.rajss? Sembra incredibile, eppure 
que.-to è lo spettacolo offerto dalla DC 
al Parlamento europeo quando si è trat¬ 
tato di rispondere agli interrogativi 
drammatici posti dallacutizzarsi della 
crisi internazionale. Il partito cattolico 
ciie in Italia rifiuta sdegnosamente la 
qualifica di conservatore, che rivendica 
primogeniture nella politica di disten¬ 
sione con l'Est c di apertura verso il 
Terzo Mondo, che visse con sofferenza 
la tragedia della guerra americana in 
Vietnam fino a sdoppiarsi tra il cinismo 
delia comprensione verso l'aggressore 
e l'azione generosa per la pace di un 
La Pira e di un Fanfani. che mostra 
O'scquio al magistero pacifista della 
Ch.rsa: questo partito ha rifiutato di 
convergere con le forze europee più 
democratiche e di indubbia credibilità 
occidentale impegnate a ricercare le vie 
di una iniziativa dell'Europa capace di 


spezzare la spirale catastrofica delle rap¬ 
presaglie e dei colpi di forza. 

Secondo la DC e i suoi amici della 
destra europea il vecchio Continente 
dovrebbe acconciarsi a fronteggiare la 
crisi dei rapporti intemazionali con due 
strumenti principali: le sanzioni econo¬ 
miche all’URSS e il boicottaggio delle 
Olimpiadi. Bloccando la fornitura dei 
tubi dell’Italsider di Taranto e impe¬ 
dendo a Mennea di misurarsi sui 200 
metri, la DC pensa di aver fatto il suo 
dovere verso il mondo e verso la pace. 

Il documento 
di Strasburgo 

E’ ridicolo. Ma è soprattutto grave che 
la DC non si ponga il problema di come 
agire per recuperare le condizioni di 
una pace nel disarmo e nella coopera¬ 
zione. Pensa, forse, che non ci sia altro 
da fare che allinearsi con l’ala dura 
della dirigenza americana? Una cosa è 
certa: con quel documento votato a 
Strasburgo, l’Europa scompare come err- 
tità politica e si cerca di farla tornare 
al suo ruolo di appendice dell’impero 
americano. 

Anche i pubblicisti della DC si danno 
da fare perchè non sussistano equivoci. 
C"è un Marcello Gilmozzi che sul Po¬ 
polo paragona l'Afghanistan del 1980 
ai Sudeti del 1938 e dice che il tema 
dell’immediato futuro è d’impedire l'in¬ 
vasione sovietica della Jugoslavia, della 
Turingia e della Baviera. Se questa è 
l’analisi della DC. che senso ha indicare 
nella distensione l'« obiettivo fondamen¬ 
tale della nostra politica ». come ha 
detto Emilio Colombo? Una delle due: 
o Colombo è un nuovo Chamberlain. o 
la DC è precipitata in un’incredibile 
contraddizione. 

Stando così le cose, è semplicemente 
ridicolo il balbettìo democristiano suiia 
presunta « ambiguità » del PCI di fron¬ 
te ai fatti afghani. E noi non vogliamo 
occuparci di cose ridicole ma della gra¬ 
vissima questione che sta di fronte a 
tutti. Lo possiamo fare perchè noi. a 
differenza della DC che s’è vista a 
Strasburgo, abbiamo le carte in regola e 
siamo in buona compagnia: non solo 
por la dimostrata nostra autonomia di 
giudizio e d’ini 2 iativa, ma perchè, con¬ 
trariamente alla DC, abbiamo avuto il 
coraggio di dire la verità sia sull’Af¬ 
ghanistan sia su ciò che l'ha preceduto. 
Kabul non è un fulmine a ciel sereno. 
E’ un momento grave di un processa, 
di un meccanismo internazionale peri¬ 
coloso che ha uno dei suoi motori anche 
a Washington e che è soffocante non 
.solo per la pace ma per il dispiegarsi 
pacifico dei processi di trasformazione 
c di emancipazione del mondo. La DC 
rifiuta di uscire da quel meccanismo 
noi no. E siamo convinti, anche dopo 
Kabul, che il problema sia più che mai 
quello di lavorare por la distensione. 


Dietro il «patto di via Tomacelli» 

Fino alla fine un clima di tensione e malumori - Le 
frecciate lanciate da Craxi a Mancini sul terrorismo 


ROMA — La tregua è firma¬ 
ta. ma gli arsenali — alme¬ 
no quelli delle battute — 
continuano a riempirsi. Bas- 
sanini, lombardiano « intran¬ 
sigente »: 4 E' una svolta, il 
segretario è ingabbiato ». La 
Ganga. « intransigente » del 
fronte avversario: « Il "car¬ 
tello" è finito in brandelli. 
Si erano presentati per deca¬ 
pitare Craxi. e lui invece ne 
esce rafforzato ». Vincitori? 
Vinti? Lasciamo la disputa 
ai diretti interessati, e ve¬ 
diamo se la cronaca purd e 
semplice ci aiuta a capire 
quali prezzi l una o l'altra 
parte abbiano pagato alla 
composizione, sia pure tem¬ 
poranea. del conflitto divam¬ 
pato per quattro giorni. 

Un esponente dei * cartel¬ 
lo » che ha partecipato l'al¬ 
tra notte alla definizione del 
« patto di via Tomacelli », di¬ 


chiara che tra i seguaci del 
segretario presenti alla riu¬ 
nione spirava « un’aria di 
Caporetto ». Può essere na¬ 
turalmente tuia esagerazione 
polemica, ma un paio di fat¬ 
ti precisi indicano che nello 
schieramento del segretario 
qualcuno ha accolto quanto 
meno con malumore la sigla 
del compromesso. 

La riunione della corrente, 
convocata ieri mattina per la 
ratifica prima che il CC ri¬ 
prendesse i lavori, è stata 
piuttosto combattuta. Cera¬ 
no degli irriducibili, che rite¬ 
nevano una vera e propria 
< mortificazione » l'elezione 
di Lombardi alla presidenza 
(con il potere di convocare 
il CC) dopo il durissimo at¬ 
tacco che egli aveva portato 
a Craxi nei giorni scorsi. E 
nessuno li ha convinti: tan- 
t'è vero che al-momento del 


voto sui documenti conclusi¬ 
vi Ripa di Meana e Gaetano 
Mancini sono stati gli unici 
a non approvare nemmeno 
la parte politica. Perchè? 
Ecco la loro spiegazione: il 
documento « contiene un mu¬ 
tamento di linea rispetto al¬ 
la relazione di Craxi ». Ma 
lui, Craxi, non era affatto 
d'accordo. « Io non accetto 
niente — ha detto ai croni 
sti dopo aver dato un’occhia¬ 
ta ai giornali del mattino che 
parlavano delle "condizioni 
impostegli" — mi sembra di 
aver accettato soltanto la 
mia relazione ». 

Su questa linea, dunque, si 
sono attestati i craxiani. Ma 
il resoconto che viene for¬ 
nito della riunione notturna 
della Commissione politica 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima)- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Le condizioni 
di salute del presidente jugo¬ 
slavo Tito non hanno subito 
mutamenti di rilievo. Resta¬ 
no quindi gravissime. E' que 
sto il succo del consueto bol¬ 
lettino medico quotidiano che 
conferma com il graduale peg¬ 
gioramento della gamba ope 
rata la scorsa settimana che 
si ripercuote sul già deteriora¬ 
to quadro clinico generale. 

I medici non hanno ancora 
preso una decisione sulla od 
portunità o meno di effettua¬ 
re un secondo intervento chi¬ 
rurgico e cioè l'amputazione 
della gamba malata, di cui si 
parla da qualche giorno. Se 
condo alcune fonti si oppor¬ 
rebbe a questa ipotesi lo stes¬ 
so Tito, ma la prudenza dei 
clinici è consigliata anche 
dall’età del paziente. Tito in¬ 
fatti ha 88 anni e correrebbe 
alcuni rischi sottoponendosi ad 
un secondo, radicale, inter¬ 
vento solo pochi giorni dopo 
il primo che non ha dato i ri¬ 
sultati sperati. A questo va 
aggiunto die da ieri, secondo 
fonti informate, un indebo¬ 
limento cardiaco sarebbe in¬ 
tervenuto a complicare la scel¬ 
ta terapeutica dei medici. Se¬ 
condo le fonti suddette il dia¬ 
bete di cui soffre Tito e le 


nuove condizioni cardiache 
renderebbero molto difficile 
un nuovo intervento ehirur 
gico. 

D’altra parte, sottolineano 
altre fonti, una decisione defi¬ 
nitiva non potrà essere rin¬ 
viata a lungo. I medici, se¬ 
condo quanto emerge dai bol¬ 
lettini fin qui diramati, sa¬ 
rebbero in attesa di uno spe¬ 
rato miglioramento delle con¬ 
dizioni generali, ovviamente 
a prescindere dal costante 
peggioramento dello stato del¬ 
la gamba operata. 

Le condizioni di salute di 
Tito hanno occupato ieri lar¬ 
ga parte del consueto incon¬ 
tro informativo che il mini¬ 
stero degli Esteri organizza 
per i giornalisti stranieri. Il 
portavoce ufficiale ha rilevato 
die in questi giorni sulla stam¬ 
pa internazionale si parla mol¬ 
to della Jugoslavia e che la 
maggioranza degli articoli con¬ 
tiene informazioni obiettive e 
toni amichevoli. 

E' stato infine diffuso il 
testo del messaggio che il pre¬ 
sidente sovietico LeoniJ Brez¬ 
nev ha inviato a Tito auguran¬ 
dogli pronta e completa gua¬ 
rigione. 

Silvano Goruppi 


ULTIM'ORA 

Attentato 

a un commissariato 
Dodici agenti 
feriti 


ROMA — Una potente bomba 
ò esplosa questa mattina, al¬ 
le due e venti, davanti al 
Commissariato di PS di via 
Nomentana 226. L’ordigno, ad 
alto potenziale, ha distrutto 
il piano terra della palazzi¬ 
na, e ha danneggiato I piani 
superiori. Numerosi i feriti: 
almeno dodici agenti di Pub¬ 
blica sicurezza, che presta¬ 
vano servizio o dormivano nel 
commissariato, si sono do¬ 
vuti far medicare. Nessuno 
di loro però, sarebbe — a 
quanto risulta dalle prime 
informazioni — grave. 

Nel momento in cui andia¬ 
mo in macchina nessuno ha 
ancora rivendicato il crimi¬ 
nale attentato. 



Di Giulio denuncia i pericoli dèU’ostruzionismo radicale 


Vogliono colpire il Parlamento 

La paralisi di qualsiasi legge stravolge il sistema costituzionale e priva il pae¬ 
se di provvedimenti necessari - Se il Pr bloccherà le misure anti-eversione fa¬ 
rà un regalo al terrorismo - Lo scandaloso uso governativo del decreto-legge 


Acuta tensione in Iran 
Navi USA verso il Golfo 

La situazione interna in Iran si sta aggravando, con una 
confusione e una tensione che crescono con l’avvicinarsi delle 
elezioni per la presidenza. Ieri, una sede di « mueiaidin del 
popolo » è stata assaltata da estremisti islamici del <t partito 
di Allah » e gravi incidenti si sarebero verificati nel Kurdi¬ 
stan. La portaerei nucleare americana è intanto giunta nel¬ 
l'Oceano Indiano e la agenzia sovietica « TASS » accusa gli 
americani di avere « mire aggressive » verso l'Iran e gli altri 
paesi del Golfo. IN PENULTIMA 


ROMA — Una ferma denuncia 
dei pericoli per il nostro stes¬ 
so sistema costituzionale- rap¬ 
presentati dall’offensiva ostru¬ 
zionistica dei radicali è sta¬ 
ta levata ieri — nel corso di 
una conferenza - stampa che 
ha preso spunto dall'impa.sse 
in cui è stata cacciata la ri¬ 
forma dell’editoria — dal pre¬ 
sidente dèi deputati comuni¬ 
sti. Fernando Di Giulio. 

c .41 di là delle vicende con¬ 
tingenti — ha detto tra l'altro 
Di Giulio —. si sta creando la 
assai grave situazione per cui 
una minoranza si attribuisce, 
esercitando una sorta di ostru¬ 
zionismo istituzionale, un ve¬ 
ro e proprio diritto di veto al¬ 
la possibilità che a Montecito¬ 
rio si formi una maggioranza 
e che .x* possa decidere. Que¬ 
sto sign'ficj. in sostanza, col¬ 
pire e stravolgere il sistema 
cosfifuzi male italiano e intro¬ 
durre il principio che il Par 
lamento può approvare solo le 
leggi su cui c'è unanimità. E' 
vero, c'è un precedente: quel 
lo della D : eta polacca, tra il 
17. e il n secolo. Portò alla 
fine non solo di quel sistema 


ma anche della Polonia ». 

Di Giuli* ha subito rilevato 
come, ad aggravar le cose e 
a mettere ? repentaglio la fun¬ 
zionalità dei Parlamento, con¬ 
corrano a !, rj elementi non me¬ 
no prei> capanti: l’assenteismo 
fin particolare del PSD1 e del 
PSI. ma '! fenomeno esiste an¬ 
che nel g-uppo democristiano) 
e quello ohe ha definito t lo 
scandaloso abuso da parte del 
governo del sistema della de 
cr et azione d urgenza, un siste¬ 
ma che bloc ca la normale at- 
t:rità legislativa delle Camere 
senza pe nhrr nemmeno con¬ 
sentire ben spesso la conver¬ 
sione in Ugge delle misure 
spesso contrabbandate come 
"necessarie” e "urgenti” 
(«ueste sono appunto le con¬ 
dizioni fissate dalla Costituzio¬ 
ne per la legittimità dei decre¬ 
ti governativi n.d.r.) e che. se 
presentate invece sotto forma 
di normale disegno di legge. 
f starebbero essere tanto più 
rapidamente e produttivamen¬ 
te esaminate e varate in com¬ 
missione ». 

li precidente del gruppo co 
munista della Camera ha poi 


affrontato il merito dell'attac¬ 
co ostruzionistico del PR rile¬ 
vando come esso abbia moti¬ 
vazioni ancora oscure, provo¬ 
chi un pauroso rallentamento 
dei lavori non solo d’aula ma 
anche di commissione (i radi¬ 
cali ne chiedono sistematica- 
mente il blocco, durante l’at¬ 
tività di assemblea), si fondi 
spesso su un uso abnorme e 
strumentale delle norme rego¬ 
lamentari. 

« In effetti — ha ricordato 
ancora il compagno Di Giu¬ 
lio — l'ostruzionismo è con¬ 
sentito, ed è persino una ga¬ 
ranzia. ma solo in due casi: 
quando una maggioranza pre¬ 
tenda di mutare elementi fon¬ 
damentali dell'assetto dello 
Stato o modificare le regole 
del gioco democratico (esem¬ 
pio classico, la battaglia par¬ 
lamentare del '53 contro la 
legge truffa, battaglia poi pre¬ 
miata del voto popolare): o 
quando si tenti di mettere in 
discussione essenziali diritti 
del cittadino o clementi fon- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Nilde Jotti: 

occorre 
eliminare le 
contraddizioni 
del regolamento 

ROMA — Anche il presiden¬ 
te della Camera è interve¬ 
nuto ieri nella polemica a- 
pertasi sulla funzionalità del 
Parlamento. «• Lo ha fatto in¬ 
trecciando, dai microfoni di 
Radio anch’io 1980 — una 
popolare trasmissione radio¬ 
fonica del mattino — un fit¬ 
to dialogo con numerosi 
ascoltatori. 

« La Camera — ha rileva*o 
tra TaUro. e con preoccupa¬ 
ti accenti, la compagna Nil¬ 
de Jotti — è una situazione 
complessa: l'assemblea è in¬ 
quieta: non esiste una mag¬ 
gioranza e questo rende tut¬ 
to più difficile; il governo 
inoltre ricorre continuamen¬ 
te ai decreti-legge: e al re¬ 
sto si aggiunge l’ostruzioni- 

ì (Segue in penultima) 


Un pretore ha accolto il ricorso di alcune tv private 

Toscana: sospese da mezzanotte 
le trasmissioni della 3* Rete 


lo preghiamo di pensarci 


ROMA — La RAI ha spento, 
alio scadere della mezzanot¬ 
te scorsa, il trasmettitore che 
dal Monte Serra irradiava, si¬ 
no a ieri, il segnale della Re¬ 
te tre in gran parte della To¬ 
scana. soprattutto verso la 
fascia costiera. Resterà in 
funzione soltanto un ripetitore 
di potenza ridotta, grazie al 
quale la Rete tre può essere 
captata in alcune zone della 
. città. 

La decisione, per molti ver¬ 
si clamorosa, è stata presa in¬ 
torno alle 19 quando all’ufTì- 


Direzione PCI 

La Direziona del PCI, 
allargata ai segretari re¬ 
gionali, è convocata per 
mercoledì 23 alle ore 9,30. 


ciò stampa dì viale Mazzini è 
stata data l'autorizzazione a 
distribuire un secco comuni¬ 
cato alle agenzie. A mezzanot¬ 
te scadeva — infatti — l’ordi¬ 
nanza emessa una decina di 
giorni fa dal pretore di Luc¬ 
ca, Biancalana. Il magistrato, 
accogliendo il ricorso presen¬ 
tato da un gruppo di emitten¬ 
ti private, aveva intimato all’ 
azienda di ripristinare la si¬ 
tuazione antecedente all’avvio 
della Rete tre la cui entrata 
in funzione disturbava — se¬ 
condo l’esposto — i segnali 
delle « private ». Ripristinare 
la situazione precedente — 
questo il ragionamento fatto 
dalla RAI e dal suo collegio 
di difesa — significava spe¬ 
gnere il ripetitore di Monte 
Serra. Cosi è stato fatto e da 
oggi si ha questa situazione 


senza precedenti: un servizio 
pubblico di estrema rilevan¬ 
za. come la comunicazione ra¬ 
diotelevisiva — la cui premi¬ 
nenza su analoghe iniziative 
di diversa origine è sancita 
da leggi dello Stato — viene 
mutilato e sacrificato da una 
ordinanza che antepone agli ì 
interessi della collettività quel¬ 
li di un gruppo di emittenti 
private. 

Fino a ieri mattina alla RAI 
si sperava di non dover giun¬ 
gere a decisioni così drasti¬ 
che. Davanti al tribunale di 
Lucca c’era il ricorso della 
azienda che contestava la le¬ 
gittimità dell’ordinanza preto¬ 
rile ricordando come e qual- 

a. z. 

(Segue a pagina 2) 


T ASCIATECI esprimere 
^ oggi la nostra sincera 
(e anche divertita! ammi¬ 
razione al compagno Um¬ 
berto Valìtutti di Paola 
(Cosenza) che. assiduo let¬ 
tore (come siamo pure 
noi) del quotidiano di In¬ 
dro Montanelli-, ha scrit¬ 
to a quest'ultimo una let¬ 
tera che comincia cosi: 
«Caro direttore, mi con¬ 
senta di farle — con la 
schiettezza che l'onnai 
tarda età mi consiglia e 
nu impone — una confi 
denza- da circa un anno 
sono passato nelle file del 
partito comunista ». Il 
compagno Vahtutti. che è 
certamente una persona 
assai garbata, non ag¬ 
giunge che a deciderlo a 
iscriversi al PCI ha torte 
mente, anche se non esciti 
sitamente, contribuito la 
lettura del a Gemale » 
(noi. per esempio, ogni 
mattina, chiuso il giorna¬ 
le di Montanelli, correrem¬ 
mo alla più vicina Sesto 
ne comunista a chiedere 
la tessera, se non Tacessi¬ 
mo già), ma fa seguire a 
quella sua prima dichia¬ 


razione alcune considera¬ 
zioni che per ragioni dt 
spazio riporteremo soltan¬ 
to in porte. 

« Le regole classiche del 
gioco politico — scrive 
tra l'altro Valitutti — con 
maggioranza ed opposizio¬ 
ne di qua e di là della 
barricata — mi sembra 
non possano valere nella 
situazione italiana attua¬ 
le. Ritengo perciò che i 
comunisti (seconda forza 
per peso elettorale e per 
organizzazione) non pos¬ 
sano ormai più oltre es¬ 
sere estromessi dal diritto- 
dovere di cooperare alla 
guida del Paese (...) e 
non consentire che qual¬ 
cuno di essi metta la ma¬ 
no sulla ruota del timone 
a tal fine». E il compa¬ 
gno, con nostro vivo giu¬ 
bilo. finisce testualmente 
cosi: « Perché lei non ap¬ 
profitta di questa mia let¬ 
tera — dettata da since¬ 
ro apprezzamento per le 
sue grandi doti di giorna¬ 
lista e di politico e anche 
da paterno affetto — e 
non dà anche lei un colpo 
di centottanta gradi al ti¬ 
mone e alla velatura della 


Sua Imbarcazione? ». In 
parole povere e fuor di 
metafora: perché anche 
lei. Montanelli, non diven¬ 
ta comunista? 

Bravo Valitutti. Il diret¬ 
tore del « Geniale », con 
cordiale urbanità, rispon¬ 
de: mai. Egli — dice — è 
sempre stato anticomuni¬ 
sta (noi. che pure avver¬ 
sandolo con tutte le no¬ 
stre forze, lo stimiamo, 
possiamo testimoniare che 
è vero) e. se non gli dà 
di volta il cervello, comu¬ 
nista non diventerà, so¬ 
prattutto perchè i comuni¬ 
sti italiani sono tuttora 
dominati da una «chiesa- 
madre» (che per essi, in 
realtà, non esiste affatto). 
Motivi risibili, quelli di 
Montanelli. Ma noi, in se¬ 
guito a questa cortese po¬ 
lemica, stiamo convincen¬ 
doci da ieri che effettiva¬ 
mente « non è mai trop¬ 
po tardi ». Forza dunque 
Montanelli. Cominci a 
pensarci: lei non sa come 
saremmo contenti (e quan¬ 
to lei sarebbe felice) di 
vedere nascere il compa¬ 
gno Indro. 

Fortebraccio 
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Dopo l’uccisione di Piersanti Mattarello 
nella DC emergono chiusure e cedimenti 

Se in Sicilia vince il killer 


Abbiamo sottolineato subi¬ 
to la eccezionale gravità 
dell'uccisione del presidente 
della Regione Mattarello: 
gravità prodotta dalla figu¬ 
ra politica e istituzionale 
che si è voluto colpire e dal 
momento politico in cui si è 
colpito. 

\on vi è nessuna prova 
che l'assassinio sia stato 
compiuto dal terrorismo po 
litico che sempre donimeli 
ta e propaganda i propri de¬ 
litti; il crimine è stato com¬ 
plotto dal terrorismo mafio¬ 
so ed è quindi maturato in 
Sicilia. Esso è stato deciso 
da forze colpite in qualche 
misura dai processi di rin¬ 
novamento. pur limitati e 
contraddittori, sviluppatisi in 
Sicilia negli ultimi anni e 
timorose di ulteriori svilup 
pi. Questa forza, in Sicilia, 
è la mafia con tutta la sua 
ragnatela di interessi, di 
rapporti col sistema di pote¬ 
re e di rapporti intcrnazio 
nati. Si fratta, quindi, di un 
delitto politico della mafia, 
volto a punire chi nella DC. 
sia pur prudentemente, si 


Al 28° Congresso 


era impegnato in una linea 
di rinnovamento e a scurag 
giare chi altri, in questo par¬ 
tito, volesse proseguire ver 
questa strada. 

Ci troviamo, quindi, di 
fronte ad una sfida inondi 
ta. simile a quella lanciata 
dalle forze reazionarie, dal 
banditismo, dalla mafia con 
la strage di Portello della Gi¬ 
nestra nel 1917. E’ in gioco 
l'orreuirc della Sicilia, la 
libertà della nostra gente. Si 
tratta di rispondere alla sfi 
da della barbarie, di non 
permettere che si determini 
per la Sicilia, una sorta di 
t sovranità limitata », l'im¬ 
possibilità cioè di esprimere 
liberamente linee politiche. 

Questa è la posta in gioco; 
di ciò debbono essere consa¬ 
pevoli le forze autonomisti- 
che. ma anche i gruppi diri¬ 
genti nazionali. La questione 
siciliana, alla luce del delit¬ 
to Mattarello, e dopo gli as 
sassinii di Reina. Giuliano. 
Terranova e Mancuso. è più 
che mai una grande questio¬ 
ne nazionale; la Sicilia è più 
che mai avamposto della lot¬ 


ta generale tra progresso e 
conservazione, tra barbarie 
e civiltà. 

Per questo abbiamo chic . 
sto che vengano messe im 
mediatamente in discussione 
le mozioni relative alle con¬ 
clusioni e alle proposte del 
l'Antimafia e che il governo 
dia una informazione c una 
valutazione sulle indagini re 
latice alla catena di assassi¬ 
ni perpetrati a Palermo, al 
le quali va dato un maggio¬ 
re impulso e un coordina 
mento, che faciliti l'opera di 
scavo in quel groviglio di 
t connivenze e complicità », 
ricordato da Zaccagnini a Pa 
termo. Rei contempo il go¬ 
verno e le forze nazionali de 
vano dare una risposta ur¬ 
gente alla Sicilia sul terreno 
dei rapporti Stato Regione, 
dell'attuazione completa del 
In statuto e sulle questioni 
che coinvolgono la politica 
economica nazionale c delle 
Partecipazioni Statali. 

Che la sfida sia di questa 
tiortata In hanno capito i la 
voratori siciliani, che nella 
giornata dello sciopero ge¬ 


nerale, sono affluiti in deci 
ne di migliaia a Palermo, in 
una manifestazione caratte¬ 
rizzata da una grande ten¬ 
sione politica e civile. 

Ma lo hanno capito i grup¬ 
pi dirigenti e in primo luo 
go i dirigenti della DC? 

Il segretario regionale del¬ 
la DC, Rosario Nicoletti, in 
una recente intervista è usci 
to allo scoperto, esprimendo 
una posizione di chiusura, di 
cedimento, di arretramento 
rispetto alle stesse posizioni 
ufficiali della DC siciliana. 
Un deputato repubblicano 
ha detto che nell'intervista 
si coglie « reticenza e forse 
un po’ di paura. L’obiettivo 
dei killer è stato colpito ». 

Nicoletti ripropone il cen¬ 
trosinistra? Ma conosce la 
decisione dei socialisti sici¬ 
liani? E pensa davvero che 
un tipo di schieramento che 
è fallilo, che s'è trascinato 
nell'immobilismo negli ultimi 
dicci mesi, possa essere ade 
guato, ora. in una situazione 
assolutamente eccezionale? 
Ma qui ci vuole ben altro, 
qui ci vuole un grande sus¬ 


sulto unitario e democratico! 

Abbiamo sempre detto, che 
la necessità di un governo 
di unità autonomistica, sor¬ 
geva dal bisogno della Sici¬ 
lia di avere una guida sicu¬ 
ra, che affrontasse i proble¬ 
mi gravi del lavoro e dello 
sviluppo economico e civile, 
i problemi della moralizza¬ 
zione e della rottura di un 
vecchio sistema di potere, i 
problemi dell'allargamento 
della democrazia. Oggi que¬ 
sti problemi rimangono, e 
anzi si acutizzano, ma in più 
c'è stato l'omicidio di Matta 
rolla e la sfida del terrori¬ 
smo mafioso. La situazione 
è veramente di emergenza. 

Si poteva pensare che V 
omicidio Mattarello spinges¬ 
se la DC ad atti coraggiosi, 
a guardare dentro l'intreccio 
di interessi parassitari e di 
collusioni con la mafia, a 
rompere gli indugi per porre 
mano ad una seria opera di 
pulizia e di r indora inculo al 
suo interno, a unirsi con le 
altre forze democratiche e 
autonnmistc per rinnovare 
orofondamente la Regione. 
Certo, pagando un prezzo. 
Invece, sembra, la DC il 
prezzo vuol continuare a far 
lo pagare alla Sicilia. Ma la - 
partita non è chiusa. 

Il PCI. che è disponibile 
ad assumersi le proprie re 
sponsabilità di governo, a de¬ 
terminate condizioni di scoi 
te programmatiche di ritma-. 


ramento, certamente doloro¬ 
se per la DC, non arretra dal¬ 
la sua linea autonomista e 
unitaria. Il PCI continuerà a 
battersi, insieme ai compa¬ 
gni socialisti, con un'ampia 
mobilitazione di massa, per 
questa svolta, che deve esser 
netta e chiara. 

L’unità tra comunisti e so 
violisti, consolidatasi in que¬ 
sti ultimi mesi, è l'elemento 
fondamentale da preservare. 
Essa, in ogni caso, è una ga¬ 
ranzia per i lavoratori e per 
la Sicilia. Diceva Berlinguer 
a Palermo, il 23 dicembre, 
prima del delitto M attorcila, 
che la Sicilia rischia Vernar 
qinazione e una netta ridu¬ 
zione del suo peso politico, 
senza una soluzione adeguata 
nella direzione della Regio 
ne. Oggi la minaccia di 
emarginazione e di riduzione 
del peso politico della Sicilia 
è molto più grave. 

La battaglia che si condii 
ce oggi in Sicilia è a questo 
livello: se passa la sfida ter¬ 
roristica mafioso la Sicilia 
segnerà una regressione sto 
riva. E se la Sicilia regredì 
s ce. regredisce la lotta na 
zinnale contro l'eversione. Di 
questo devono rendersi con 
to le forze nazionali, e in 
varticolare la DC. che non 
imo continuare a guardare al 
la situazione siciliana (ini T 
ottica miope e ristretta del 
te proprie pregiudiziali 

Gianni Parisi 


PSl: ventate 
d'intesa anche 
con i giovani 

Impegno per la pace - Rilanciato il 
patto con radicali e Lotta continua 
















Dal nostro inviato 

SIENA — Con l'occhio pun¬ 
tato al palco e l’orecchio ri¬ 
volto a Roma: cosi, in un 
modo comprensibilmente un 
po' schizofrenico, ha preso 
ieri il via, nella città tosca¬ 
na. il 28. Congresso naziona¬ 
le della Federazione giovanile 
socialista. I preliminari sono 
andati un po’ per le lunghe 
mentre i (idee; -,i . cren--i.o 
di raccapezzarsi sulla lunga 
notte romana e sui contenu¬ 
ti dell’intesa che tutti, or¬ 
mai. ritenevano ~iouue„ ma 
della quale nessuno conosce¬ 
va i contenuti. Solo quando, 
nella tard. s-i.v:* -m. il -e 

gretario nazionale Enrico Bo- 
selli ha letto la relazione, 
questo congresso — che tro¬ 
va uno dei suoi principali 
leit-motiv proprio nel deli¬ 
cato rapporto giovani-parti¬ 
to — è riuscito faticosamente 
a decollare. 

Alla condanna ridi’interven- 
to sovietico in Afghanistan, 
alla preoccupazione per i nuo¬ 
vi focolai che ogni giorno di 
più mettono in discussione la 
coesistenza pacifica si è uni¬ 
ta la richiesta di una azione 
sempre più incisiva dell’Eu¬ 
ropa (esplicito il riconosci¬ 
mento dell’azione svolta in 
questo senso dai comunisti ita¬ 
liani) e di una grande mobi¬ 
litazione per la pace. 

Con grande forza ha rilan¬ 
ciato questo tema, intervenen¬ 
do nel pomeriggio per portare 
il saluto dei giovani comu¬ 
nisti. il segretario nazionale 
della FGCI Massimo D’Ale- 
ma: c Vi chiediamo — ha det¬ 
to — di lanciare da questo 
congresso l'appello cer uri 
grande azione unitaria in di¬ 
fesa dello pace. Una camoa- 
gna che rifiuti la logica del¬ 
io scontro, del muro contro 
muro, della ritorsione >. D’A- 
lema ha ribadito anche le 
grandi opzioni ideali e politi¬ 
che che hanno portato i co- 


Congresso 
PSDI: tutti 
d’accordo 
con Longo 

ROMA — Nessuna sorpresa 
dalla terza giornata del con 
gresso nazionale socialdemo 
eretico. I maggiori dirigenti 
del partito si sono alternati 
alla tribuna per portare il 
loro sostegno alla linea-Longo 
e al modo come la gestisce 
il segretario uscente. C'è una 
certa varietà di toni nella 
polemica anti-PCI (e anche 
in alcuni spunti di aspra cri¬ 
tica verso la stampa e la 
televisione) ma la sostanza 
non cambia molto: tutti d'ac¬ 
cordo sul pentapartito. 

L'unica nota di cronaca è 
l'accentuarsi del nervosismo 
nella commissione verifica 
poteri. Sembra che sia in 
contestazione l'esito di alme¬ 
no una decina di congressi 
provinciali. Qualcuno dice 
che a Napoli il numero dei 
votanti è stato doppio ri¬ 
spetto al numero degli iscritti. 
Le solite accuse di congressi 
a tavolino: vengono dal 
gruppo di Romita, che punta 
a raccogliere attorno a sé 
il maggior numero di con 
sensi, per ottenere alla sua 
corrente una rappresentanza 
dignitosa in comitato cen 
trale e in direzione. 


munisti italiani a condanna¬ 
re con fermezza l’intervento 
sovietico in Afghanistan. 

Lo drammaticità delle vi¬ 
cende di casa nostra è sta¬ 
ta tratteggiata senza ombre 
e senza quei tentativi di mi¬ 
nimizzarla: i giovani vivono 
in prima persona, e duramen¬ 
te. queste contraddizioni e 
questa crisi. I segni sono 
molteplici: la disgregazione, 
la mancanza di sbocchi pro¬ 
fessionali. l’espandersi della 
droga. 

Sbocciano gli altri temi ca¬ 
ri alla FGSI: il nucleare (net¬ 
to e senza scampo il rifiuto 
delle centrali), l’ecologia, la 
droga (rilanciata la proposta 
di liberalizzazione dell’eroi¬ 
na). Su tutti questi argomen¬ 
ti i giovani socialisti stri*.-ano 
l’occhio ai radicali e a Lotta 
continua ai quali rinnovano 
la proposta di patto federati¬ 
vo. Di che si tratta? « Non 
un nuovo movimento giovanile 
— risponde ai giornalisti il 
segreuii'io n :Zion..i«' — ;u- una 
sortita elettoralistica. Solo il 
tentativo di unire quelle for¬ 
ze che su questo terreno già 
conducono una azione che ha 
molti punti in comune ». Un’al¬ 
tra domanda i giornalisti la 
rivolgono poi a Massimo D’A- 
lema: cosa ne pensano i gio¬ 
vani comunisti? « Noi rite¬ 
niamo essenziale l’unita della 
sinistra e quindi il rafforza¬ 
mento dei rapporti tra PCI e 
PSI per mettere alle strette 
la DC e imporre, oggi, una 
svolta politica. Il patto fede¬ 
rativo è una questione che ri¬ 
guarda. qualora non modifi¬ 
chi questo sforzo unitario, i 
giovani socialisti ». , 

Il iei rori.-iiiio appare qui uno 
dei temi sui quali più artico¬ 
lata e anche più contraddit¬ 
toria si fa la posizione dei 
giovani socialisti: si ricono¬ 
sce la pesantezza della situa¬ 
zione alla quale siamo giunti, 
si condanna senza reticenze 
la via insanguinata della « lot¬ 
ta armata ». e insieme si po¬ 
lemizza contro coloro che vo¬ 
gliono procedere ad una « mi- 
litarizzaz.one della vita civi¬ 
le » o si parla — come ha 
latto Bo;e li. nella eonieren 
za stampa — di « germaniz¬ 
zazione ». La polemica è ri¬ 
volta particolarmente contro 
i recenti provvedimenti del 
governo sull’ordine pubblico. 

Il finale è tutto dedicato al¬ 
la vita interna di partito. Non 
si u-a mai la paiola « tradì 
mento » ma solo per una que¬ 
stione di forma. I giovani so¬ 
cialisti (la stragrande mag¬ 
gioranza si rifa alle posizioni 
di Lombardi e della sinistra) 
lamentano che il partito si 
sia nuovamente chiuso in sé 
(Boselli si dice d’accordo con 
l’accorata denuncia di Bob¬ 
bio) che alla « rinascita » so¬ 
cialista sia stata fatta subire 
una pesante umiliazione. Poi 
le notizie che giungono da 
Roma fanno prevalere, anche 
qui. 1^ voglia dell’unità. E Bo 
selli chiude con il richiamo a 
salvaguardare questo bene 
prezioso. Le t ferite » sono ri¬ 
marginate del tutto? La pro¬ 
va si avrà oggi quando tutti 
i leaders da Roma saliranno 
a Siena e parleranno a que¬ 
sti giovani che sono rimasti 
per giorni interi con la men¬ 
te rivolta al comitato cen¬ 
trale. 

Maurizio Boidrini 


Venerdì scuole chiuse 
Manifestazione a Roma 

ROMA — Venerdì 2ò tutte le scuole resteranno chiuse fino 
alle 9,30 e nelle ore successive funzioneranno solo parzial¬ 
mente. Cgil-Cisl-Uil. infatti, hanno proclamato uno sciopero 
a sostegno della vertenza sul reclutamento dei docenti. 
L'agitazione sarà articolata in modo difterenziato per i 
lavoratori di ruolo e quelli precari. Questi ultimi si ferme¬ 
ranno per tutta la giornata, mentre il resto del personale 
sciopererà solo un’ora, la prima. Per lo stesso giorno, a 
Roma, c stata indetta una manifestazione nazionale che 
si concluderà probabilmente, al ministero della Pubblica 
istruzione, in viale Trastevere. La trattativa con il mini¬ 
stro. comunque, continua ad andare avanti. Per il 22 è 
previsto un nuovo incontro (dall'inizio del mese ce ne sono 
* già stati altri, ma tutti conclusi, praticamente con un nulla 
di fatto). La vertenza, iniziata concretamente a dicembre, 
è incentrata sulle nuove norme di reclutamento. Ed è pro¬ 
prio questo uno dei punti su cui governo e sindacati sten¬ 
tano a trovare un accordo. 


Ricerca in Italia 
su sesso e lavoro 

ROMA — La categoria dei docenti universitari e degli 
assistenti è quella più inibita sessualmente (con il 77.8 per 
cento di «afflitti»). A soffrire di meno di disturbi inibi¬ 
tori (impotenze di vario tipo) sono, invece, i commercianti 
alimentari (il 27.9 per cento). Le altre categorie, dopo i 
docenti universitari, che non riescono ad avere rapporti soddi 
sfacenti, sono gli ingegneri (77,5 per cento), gli operai, mura 
tori e facchini (76 per cento) ed ì disoccupati (75 per cento). 
«Problemi» ne hanno anche i medici ed i farmacisti (70 per 
cento), i proprietari d'azienda (69.5 per cento) ed i mili¬ 
tari di carriera (68.8 per cento). Questi ì risultati a cui è 
giunto uno studio sui rapporto lavoro-sesso condotto, per 
conto dell'ADN-Kronos. da due ricercatori dell’« Istituto 
Schinner '79» di Roma, i professori Antonio Tamburello 
e Michele Campanelli, su un campione abbastanza ampio 
(500 persone), considerando che finora solo negli Stati Uniti 
(dai prof. O’Connor) era stata condotta una rilevazione 
del genere con 300 casi analizzati. 


Un appello di rettori, presidi di facoltà e direttori d'istituto 

La legge sulla docenza universitaria 
va bene, ma bisogna approvarla presto 


Roma — Un gruppo di ret¬ 
tori. presidi di tacoltà e di 
rettori di istituto ha sotto 
scritto un appello a sostegno 
della legge per il riordino 
della docenza universitaria, 
già approvato alla Camera e 
attualmente in discussione al 
Senato. Ecco il testo del do¬ 
cumento. 

La legge per il riordina¬ 
mento della docenza univer 
sitaria, di recente approvata 
dalla Camera dei Deputati ed 
ora in discussione al Senato, 
porta al suo interno gli aspet¬ 
ti contraddittori e i limiti, 
che sono il frutto pressoché 
inevitabile di una carenza le¬ 
gislativa durata vent’anni. 
ma rappresenta al tempo 
stesso un primo passo posi¬ 
tivo verso una futura rifor¬ 
ma delle strutture e delle isti¬ 
tuzioni didattiche e di ricer¬ 
ca dell'Università italiana 

In particolare, essa segna 
la fine dell'anarchia e della 
improvvisazione nello svilup¬ 
po delle camere e dello stato 
giuridico del personale inse¬ 
gnante, dà finalmente una so 
luzione soddisfacente al dram¬ 
matico problema del precaria¬ 
to. ricollegandolo al tempo 
• stesso ad un quadro unitario 


e coerente di definizione del¬ 
le categorie docenti dei li¬ 
velli superiori, introduce dei 
principi prudenti ed aperti a 
verifica di sperimentazione 
didattica e dipartimentale, 
dà una prima risposta alla 
esigenza di riqualificare la 
Università come sede prima¬ 
ria della ricerca scientifica, 
sia in termini di aumento 
cospicuo dei finanziamenti, 
sia in termini di alleggeri¬ 
mento e decentramento delle 
procedure. 

Noi apprezziamo fortemente, 
inoltre, che la giusta esigen¬ 
za di dare a tutti coloro clic 
lavorano attualmente nell’U- 
mvcrsità un posto di ruolo 
stabile e definitivo non abbia 
aperto le porte a nessuna 
forma, nè dichiarata nè ca¬ 
muffata, di ope legis e che, 
di conseguenza, questa legge 
fornisca gli strumenti per 
esercitare un rigoroso control 
lo sugli accessi e una con¬ 
veniente riapertura della do¬ 
cenza universitaria alle nuove 
leve giovanili, senza le quali 
la ricerca si inaridisce e si dà 
luogo ad un sistema esclusivo 
di autodifesa delle corpora¬ 
zioni. 

Siamo consapevoli che oc¬ 


correrà andare al più presto 
ad un’ulteriore valorizzazione 
del principio dell'autonomia 
universitaria, anche attraver¬ 
so apposite iniziative legisla¬ 
tive. 

Ma proprio perciò chiedia¬ 
mo che la legge per il rior¬ 
dinamento della docenza uni¬ 
versitaria tenga rapidamen¬ 
te approvata anche dall’altro 
ramo del Parlamento, nelle 
grandi linee in cui essa è sta¬ 
ta formulata dalla Camera, 
con quel mimmo di emenda¬ 
menti indispensabili per non 
vanificarne l'aspetto positivo. 
Ulteriori ritardi provochereb 
bero danni gravissimi in un 
tessuto, che aspetta iti questo 
momento dalle istituzioni par¬ 
lamentari soprattutto un se 
gnaìe di fiducia, un avvio al¬ 
la ripresa, sulla base di al¬ 
cune sicurezze elementari e 
della certezza del diritto 
eguale per tutti. 

Di questo ha bisogno l'Uni¬ 
versità italiana, e questo fi 
dumosi ci aspettiamo che s'a 
colto e fatto proprio dal legi¬ 
slatore. al quale ci rivol¬ 
giamo. 

Giuliano Amato. Luigi <4)rc 
brosi. Giulio Carlo Argon. 
Baccio Baccetti. Nicola Bada¬ 


loni, Mario Baratto, Attilio 
Basile, Guglielmo Benfratel 
lo, Pietro Benigno, Marino Be 
rcnqo, Orazio Buccisano, Lan¬ 
franco Caretti, Giuseppe 
Chiassino, Gaetano Cingari. 
Mario Columba, Aldo Cossu. 
Vincenzo Cotecchia. Fulvio 
D'Amoja. Arcangelo Leone De 
Castris,- Vincenzo Dell’Erba, 
Umberto Di Anzani, Giorgio 
Di Matteo. Leopoldo Gambc- 
ralc. Enrico Garaci. Giovan 
Battista Gcrace. Pietro G: 
smondi, Giovanni Giudice, 
Gino Giugni, Franco Grazio 
si. Marziano Gugtielminetti. 
Giulio Lanzavecchia. Gaeta¬ 
no Livrea. Giorgio Luti, Giu¬ 
seppe Marcotriggiuno. Temi 
stocle Martines, Giuseppe 
Mazariol. Luciano Merialia- 
no, Silvio Messmeiu, Antonio 
Milella. Giusto Monaco. Maz¬ 
zino Montinari, Giorgio Pe¬ 
trocchi. Giuseppe Petronio, 
Puglisi, Guido Quazza. Fran¬ 
cesco Renda. Gian Vito Re 
sia. Antonio Ruba I. Aldo 
Sandulìi. Antonio Sanno. Car¬ 
lo Scaramuzzt. Carlo Schaerf. 
Pietro Sette. Franco Tateo. 
Giorgio Tecce. Everardo Za¬ 
nella. 


Sospese in Toscana le trasmissioni della Terza rete 


(Dalla prima pagina) 

mente gli impianti della Rete 
tre rispondessero a un obbli 
go imposto alla RAI da leggi 
e convenzioni con lo Stato: 
come questi progetti fossero 
stati autorizzati dallo stesso 
ministero delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni (purtroppo è lo 
stesso ministro che, rapido e 
deciso nell'alimentare le bol¬ 
lette della SIP, si mostra pa 
rido e refrattario nel propor¬ 
re la regolamentazione delle 
private che continuano a pro¬ 
liferare. organizzarsi e con¬ 
sorziarsi al di fuori di ogni 
norma). 

Stamane, invece, il tribuna¬ 
le di Lucca ha riniiato a lu¬ 
nedì la sua decisione. A mez¬ 
zanotte scadeva, intanto, il 
termine per eseguire l'ordi¬ 
nanza del pretore: in viale 
Mazzini sono cominciate riu 
ninni e consultazioni a catena 
mentre nella sede di Firenze 


si svolgeva una lunghissima e i 
animata assemblea. Si discu¬ 
teva su forme di protesta da 
attuare, ma ogni decisione era 
condizionata da quello che a- 
vrebbe stabilito la direzione a 
Roma. Comunque una iniziati¬ 
va è stata già presa in attesa 
di deciderne altre in un'as¬ 
semblea convocata per lunedì : 
dedicare i gazzettini radiofo¬ 
nici e il TG3 di oggi alla vi¬ 
cenda di Monte Serra e all’or¬ 
dinanza che ha intimato al 
servizio pubblico di farsi da 
parte. 

Nel palazzo di viale Mazzi¬ 
ni tutti lo negano ma da più 
parti si osserva che la deci¬ 
sione di rispettare alla lettera 
l’atto del pretore — in attesa 
che lunedì il tribunale si pro¬ 
nunci sul ricorso — sia stata 
presa anche per sottolineare 
nel modo più clamoroso possi¬ 
bile la protesta della RAI con¬ 
tro una ordinanza che ieri se 
ra il vice segretario della Fe¬ 


derazione della stampa. Car- 
dulli. ha giudicato stupefacen¬ 
te e sconcertante. E' anche un 
segnale — forse — della con¬ 
troffensiva che il servizio pub¬ 
blico si deciderebbe finalmen¬ 
te a lanciare contro i suoi ac¬ 
cusatori. contro le forze eco¬ 
nomiche e politiche che in que¬ 
sti giorni stanno sferrando at¬ 
tacchi di inaudita violenza 
contro la RAI. L’obiettivo di¬ 
chiarato è quello di ridimen¬ 
sionare l'azienda per far spa¬ 
zio non aH’emittenza realmen¬ 
te locale ma ai grossi consor¬ 
zi privati che i vari Rizzoli. 
Berlusconi. Rusconi, i fratel¬ 
li Marcucci stanno mettendo 
in piedi a suon di miliardi. 

In questo ambito rientra cer¬ 
tamente la decisione presa 
nella conferenza dei direttori 
di testata, dai consiglieri di 
amministrazione — se ne è 
parlato ieri anche in un con¬ 
vegno promosso dal PDUP —- 
di utilizzare spazi radiotelevi- 


siii per aprire un grande dia 
logo con i telespettatori sui 
problemi delle comunicazioni 
di massa nel nastro paese. 

Gli attacchi « tutti finaliz¬ 
zati a ridimensionare la nre 
senza del servizio pubblico a 
vantaggio di imprese televi 
sive guidate esclusivamente 
dalla logica del profitto » so 
no denunciati anche dall’as¬ 
sociazione dirigenti della RAI. 
In un documento si conte¬ 
stano l’ambiguità del mini¬ 
stro Colombo sul canone, la 
sua pretesa di bloccare il ri¬ 
sanamento e il potenziamento 
dell’azienda, le violente cam 
pagne di stampa contro la 
RAI. le responsabilità delle 
forze politiche fautrici della 
privatizzazione del settore. 


I deputati camunitti tono tenuti 
ad esiere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla sedute di martedì 22 
•ennaio. 



all’ 


I nostri dirigenti sono bravi 
oratori, parlano bene: 
ma perchè in TV leggono? 

Caro direttore, 

i mezzi di comunicazione di massa im¬ 
pongono — a chi ti partecipa — compor¬ 
tamenti senza i quali gli effetti di una par¬ 
tecipazione sul teleschermo possono essere 
più negativi che positivi. Contro l'abile e 
attenta orchestrazione che in questo senso 
viene fatta da molte forze politiche, c’è 
spesso trascuratezza e sottovalutazione da 
parte del nostro partito. Capita infatti di 
vedere i massimi dirigenti comunisti segui¬ 
re parola per parola dei fogli che conten¬ 
gono l'intero testo, non dei semplici ap¬ 
punti, il che li costringe a non guardare 
mai in faccia gli interlocutori. Il risultato 
è quindi tristemente negativo. 

Eppure nella vita politica gli stessi diri¬ 
genti sanno esporre m modo convincente 
le proprie idee, senza leggere pezzetti di 
carta che non sono mai segno di chiarezza 
e di sicurezza e per giunta sanno guardare 
in faccia gli interlocutori. Perche, quindi, 
tanto imbarazzo di fronte al piccolo scher 
mo? Ci hanno esclusi per anni e tuttora c i 
emarginano, ma perché dobbiamo proprio 
noi auloe scinderci non stando alle regole 
del mezzo? Infatti conta certamente quello 
che si dice, ma anche come lo si dice e 
ogni personaggio diventa attore e come tale 
deve sostenere la propria parte. 

GIOVANNA L. ARMELLINI 
(Milano) 

No, la rivoluzione non si 
esnorta. Sì, l’URSS ha 

A 

fatto bene a intervenire 

Cara Unità, 

voglio esprìmere anch’io il mio parere 
sulla questione afghana per dire innanzi¬ 
tutto che sono d’accordo con la posizione 
presa dal partito. In particolare mi preme 
sottolineare la nostra affermazione che nem¬ 
meno le rivoluzioni sono esportabili. Pro 
viamo a pensare che cosa sarebbe oggi 
l’Italia se la libertà e la democrazia ci fos¬ 
sero state portate solo dagli Alleati e non 
fossero state invece conquistate da tutto il 
popolo con la lotta di Liberazione. Sotto gli 
attacchi del terrorismo forse oggi non 
avremmo risposte di massa in difesa delle 
istituzioni democratiche; la democrazia e le 
istituzioni sarebbero senz'altro più in pe¬ 
ricolo. 

Lo slesso discorso può essere fatto anche 
per l’Afghanistan: che forza può avere una 
« rivoluzione » portata dall'esterno, che non 
nasca dalla lotta e dalle conquiste delle po¬ 
polazioni? Si tratterebbe di »na * r *'v''*«- 
zione » gracilissima, sempre minacciata, in¬ 
capace di camminare con le sue gaiu-e e 
perciò sempre bisognosa di aiuti esterni. 
La vera solidarietà internazionale consiste 
nell’aiutare i popoli a risolvere i loro pro¬ 
blemi economici, a darsi, da soli, quella de 
mocrazia e quelle istituzioni che più corri¬ 
spondono alla loro storia. 

ROLANDO D’ALLEVA 
(Roma) 

Cara Unità. 

non condivido la posizione di netta con¬ 
danna nei confronti dell’URSS pronunciata 
dal nostro partito riguardo la questione del¬ 
l'Afghanistan. Tale condanna, espressa ri¬ 
chiamandosi a posizioni di principio pur le¬ 
gittime, non tiene conto dell'oggettiua situa¬ 
zione venutasi a creare in quel Paese, dove 
un ridotto gruppo di rivoluzionari sta cer¬ 
cando di far uscire il proprio Paese, con 
radicali riforme, da un assetto socio econo¬ 
mico di tipo feudale, colpendo quindi inte¬ 
ressi interni e internazionali tali da solle¬ 
vare reazioni da parte delle forze più re¬ 
trive, e particolarmente dall'imperialismo 
USA, che in quella regione del mondo man¬ 
tiene interessi vitali a scapito della miseria 
paurosa di milioni di esseri umani. 

L'intervento dell’URSS va quindi visto 
anche in quest’ottica, non dimenticando la 
politica di accerchiamento rimessa in atto 
nei suoi confronti dall’imperialismo USA e 
dai suoi alleati, Cina compresa. 

GIUSEPPE SPADA 

Sezione PCI di Borgo Rivola (Ravenna) 

Per difendere i consumatori 
dalla scalata dei prezzi 

Cari compagni , 

sento il dovere di intervenire poiché da 
troppo tempo il nostro giornale (sono iscrit¬ 
to al PCI) non si esprime con obiettività 
sul problema delle carni. In un recente ar¬ 
ticolo si parla di « liberalizzazione » del 
prezzo delle carni operata dal CIP. Dal 20 
luglio ri è il regime della « sorveglianza » 
e non della « liberalizzazione ». La fin trop¬ 
po evidente disinformazione dell'articolista 
mi pone un dubbio: è voluta o si tratta di 
ignorare come stanno veramente le cose? 

Se, come penso, si tratta di quest’ultimo 
caso, mi è doveroso richiamarvi all’Assem¬ 
blea nazionale del Sindacato macellai. ade¬ 
rente alla Confesercenti, svoltasi il 2 di¬ 
cembre 1979 a Firenze, con la presenza di 
importanti nomi della politica, della pubbli-- 
ca amministrazione e delle categorie sociali 
e sindacali. Si è fatto il punto della situa¬ 
zione: non liberalizzazione, ma prezzi sor¬ 
vegliati. 

L’Unità e il PCI preferivano forse il re¬ 
gime dei * prezzi amministrati » coi quali 
venivano imposti i prezzi di vendita ai soli 
dettaglianti lasciando tutto libero a monte? 
La si ritiene questa una politica economi¬ 
camente. politicamente e anche moralmente 
giusta? Certamente anche il modo come vie¬ 
ne attuata ora la < sorveglianza » è ingiu¬ 
sto verso l’ultimo anello della distribuzione, 
poiché la sorveglianza stabilita dalle deli¬ 
bere CIP si limita a questa fase, trala¬ 
sciando le fasi di produzione, inarosso e 
importazione. Da parte nostra c’è l’impegno 
di sostenere una reale politica di sorveglian¬ 
za e lo stiamo dimostrando nel rapporto 
con i Comitati provinciali prezzi. 

BRUNO SARTORI 
Vicepresidente nazionale Sindacato 
macellai della Confesercenti (Roma) 

Sulla politica dei prezzi la posizione del 
partito è molto chiara e netta. Il nostro 


gruppo al Senato ha presentato un disegno 
di legge (il n. 428. primo firmatario il sen. 
Pollidoro) recante il titolo: <t Nuora disci¬ 
plina del sistema di controllo dei prezzi e 
degli interrenti a difesa dei consumatori ». 
Punto centrale del disegno è la vigilanza 
sui prezzi, fondata sul controllo dell’intero 
processo di formazione dei prezzi finali. At 
traverso tale controllo — affidato non solo 
a un organismo qualificato deH'ammimstra 
Zione dello Stato, ma anche al dibattito 
pubblico di commissioni composte dai rap¬ 
presentanti dei produttori, dei distributori 
e dei consumatori — si vogliono raggiun¬ 
gere due obiettivi essenziali: 1) individuare 
e colpire manovre speculative laddove ef¬ 
fettivamente si producono: 2) individuare 
sprechi, manipolazioni di prodotti dannosi 
alla salute o inutili e fornire un'informa¬ 
zione rigorosa e veritiera al consumatore 
sulle caratteristiche dei prodotti che ac¬ 
quista. 

Come è chiaro, perciò, non siamo fai ore- 
voli a misure velleitarie, di blocco indiscri¬ 
minato dei prezzi, ma a una politica dei 
prezzi volta non già a mortificare il mer¬ 
cato. ma a renderlo trasparente. Abbiamo 
invece duramente criticato i provvedimenti 
del governo che hanno parlato di « vigilan¬ 
za ma senza adottare provvedimenti seri 
perché tale vigilanza si potesse esercitare. 

Per la carne, in particolare, mai abbiamo 
sostenuto che il controllo dovesse eserci¬ 
tarsi solo sul dettaglio. Al contrario, ab¬ 
biamo più volte denunciato le gravi specu¬ 
lazioni degli importatori, dei cosiddetti in¬ 
grassatori e il ruolo nefasto dell'AIMA nel¬ 
lo stoccaggio delle carni, strettamente 
subordinato agli interessi del ristretto grup¬ 
po oligopolistico che controlla il settore. 

GIULIO SPALLONE 
(responsabile PCI del Gruppo 
problemi dei consumatori) 

«Sportivi del fucile» contro 
uccelli stremati dal gelo 

Cara Unità. 

ho sempre parteggiato più per la regola¬ 
mentazione che per l’abolizione della caccia, 
ma dopo aver visto il telegiornale di ieri 
sera sabato 5 gennaio che mostrava uccelli 
protetti dalla legge, stremati dal freddo e 
dal gelo al punto da non riuscire a prendere 
il volo, fatti bersaglio dai cosiddetti spor¬ 
tivi del fucile (il commento dell'operatore 
è stato: hanno fatto più danno i cacciatori 
del gelo), ho cambiato parere. 

Se ci sarà il referendum i sette voti della 
mia famiglia saranno per l'abolizione della 
caccia. 

GIUSEPPE GAMBERINI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Tommaso RANDACI. Milano; Luigi ROSA. 
Alassio: Leone BERTOCCHI, Bologna: Ma¬ 
rio MONICELLI. Arenzano; Piero SCHIR- 
RIPA, Roma; Cesare DE TERLIZZI. Ri¬ 
mini: Mario SPALLA. Imperia: Alberto 
ROVETO, Verona; Odini DEFRANZER. 
Castelnovo Monti; Alberto ASSENNATO, 
Milano; Antonio CACCIAPUOTI. Dusseldorf; 
Attilio TANONI. Porto Potenza Picena: 
Giovanni SOAVE. Roccanova; Luciano R1Z- 
ZINELLI. Montescudaio; V. ROCCHETTI. 
Valvasone: Giorgio DE BENEDETTIS e 
Nicoletta MEDINA. Bardino Nuovo; Guido 
TOSONI. Milano. 

Paolo FIAMBERTI. Robbiano di Mediglia 
(« Recentemente, in un carosello che pub¬ 
blicizzava un panettone, un nonno raccon¬ 
tava che trovandosi un Natale in campagna, 
fu costretto a nascondere pollo e panettone 
” perché arrivarono i tedeschi ”. Andati via 
i tedeschi si potè fare il banchetto. ” Papà, 
i tedeschi sono cattivi? ’’ mi chiese mio 
figlio, 9 anni. Per me fu facile dire che 
il cattivo non era il tedesco, ma il nazista. 
Ma perché a scuola non si insegna nulla 
o poco del nazismo, del fascismo permet¬ 
tendo cosi che i ragazzi facciano d’ogni 
erba un fascio: nazisti, tedeschi antifascisti, 
ebrei tedeschi uccisi nei lager? »). 

Vittorio BANDINI. Faenza (« Non voglia¬ 
mo condannare le auto, perché sono anche 
esse sintomi di progresso, e perché pos¬ 
sono essere usate anche dai ceti popolari. 
Credo si debba invece razionalizzare il loro 
uso, sia per l'alto costo, sia per la scar¬ 
sità di carburante. Sensibilizzare l’opinione 
pubblica a usare maggiormente i mezzi di 
trasporto alternativi alle macchine: ferro¬ 
via. trasporti pubblici urbani, biciclette 
ecc.»); Franco D'ALENA. Frattamaggiore 
(« C'è gente che non paga o usufruisce di 
sconti sui treni, navi, aerei, villeggiature 
ecc. ecc. e c'è gente che non avendo occu¬ 
pazione alle dipendenze di enti statali a 
parastatali, è male pagato e. ironia della 
sorte, paga sempre tutto alla tariffa »). 

Sauro DALDI. Porretta Terme (ci scrive 
una lettera polemica sul < lavorare meno 
per vivere meglio * che occuperebbe quasi 
metà di questa rubrica, e la conclude con 
questa nota: « Mi rendo conto che la let¬ 
tera è lunga, ma non sono riuscito a sinte¬ 
tizzare oltre il mio pensiero. Vi prego se 
lo riterrete opportuno di pubblicarla inte¬ 
gralmente senza tagli che ne svisino la so¬ 
stanza. In caso contrario preferisco la non 
pubblicazione ». Purtroppo non possiamo 
accontentare il lettore, e ce ne dispiace 
perché il suo scritto è interessante, e tale 
rimarrebbe anche se ridotto a metà); Italo 
MAGNO. Manfredonia (c Io non sono d'ac¬ 
cordo che è cambiato solo il socialismo del 
PSI. come scriveva un lettore sul ” safari ” 
di Crari. Anche nelle nostre sezioni si assi¬ 
ste, da qualche tempo, a gente che ritira 
la tessera burocraticamente; e vi sono diri¬ 
genti che si comportano come piccoli ma¬ 
nager della politica »), 
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Il docente e Vuniversità 

Per che cosa 
si insegna? 

Il significato di una legge che dovrebbe consentire 
agli atenei maggiore autonomia e produttività culturale 


La logge per il riordina¬ 
mento della docenza univer¬ 
sitaria, recentemente appro¬ 
vata dalla Camera dei De¬ 
putati, è ora in discussione 
al Senato. Da più parti ven¬ 
gono i segni che la grandis¬ 
sima maggioranza dei do 
centi universitari di ogni or¬ 
dine e grado si augura che 
la legge passi, nelle grandi 
linee, anche presso il se¬ 
condo ramo del Parlamen¬ 
to, rispettando quella stes¬ 
sa rapidità ed urgenzi», che 
ha ispirato i lavori della 
Camera. Un’autorevole e im¬ 
portante conferma in que¬ 
sto senso è venuta dal docu¬ 
mento conclusivo della Con¬ 
ferenza nazionale dei Ret¬ 
tori, conclusasi alcuni gior¬ 
ni or sono. 

Non appaia singolare o 
bizzarro che, in un momento 
in cui l’obiettivo politico pre¬ 
minente resta la rapida ap¬ 
provazione di questa legge, 
noi ci si sforzi di andare 
al di là del compito più im¬ 
mediato e di riflettere sul 
raccordo che comunque è 
destinato a stabilirsi fra la 
legge, una volta approvata, 
e il destino futuro dell’Uni¬ 
versità italiana. Comunque, 
dico, e voglio intendere: sia 
che questa legge sia una buo¬ 
na legge, sia che essa sia 
una cattiva leege. Eleviamoci 
per un istante sui problemi 
dell'organico, delle carriere 
e dello stato giuridico, e cer¬ 
chiamo di vedere per che co¬ 
sa stiamo lavorando. Tor¬ 
neremo alla fine, semmai, 
sui problemi posti dalla leg¬ 
ge. per verificare il grado 
di coerenza con la prospet¬ 
tiva, che siamo riusciti a 
mantenere, pur tra mille dif¬ 
ficoltà d’ogni genere. 

Ebbene, non v’è ombra di 
dubbio che chiunque si pon¬ 
ga in un’ottica così fatta, de¬ 
ve rifare ì conti con le fi¬ 
nalità ultime dell'istituzione. 
Su questo punto la riflessio¬ 
ne ha bisogno di tornare 
coraggiosamente ad applicar¬ 
si, andando incontro anche 
alle necessarie autocritiche. 

Negli ultimi anni, all’in- 
terno della sinistra, hanno 
avuto largo corso due for¬ 
mule di orientamento, che 
sono state (sintetizzando al 
masimo): 1) una concezio¬ 
ne dell’Università come luo¬ 
go sociale di fruizione del 
prodotto culturale sotto for¬ 
ma (alquanto episodica e 
casuale, in questo senso) di 
attività educativa; 2) una 
concezione dell’Università 
come servizio di Stato, mes- 


ll Saint Vincent 
per le scienze 

Premiata 
Rita Levi 
Montatemi 

ROMA — Ieri mattina nel¬ 
la sede dell’accademia na- 
z:ona!e dei Lincei è stato 
consegnato alla professo 
ressa Rita Levi Montalcini 
il premio Saint Vincent per 
le scienze mediche, giunto 
que.-t’anno alla settima e 
dizione. L'importante pre¬ 
mio corona una lunga car¬ 
riera scientifica, iniziata 
con la laurea conseguita 
nel ’4T all'unbersità di To¬ 
rino e proseguita in un co 
stante impegno dedicato ai 
complessi problemi della ! 
neurobiologia. Nel 1951 la j 
Levi Montalcini. allora ri j 
cercatrice pre-so l'istituto i 
di zoologia deU'uimersità 
di Washington di Saint 
Louis (USAI scoprì un fat 
tore che promuove la cre¬ 
scita delle fibre nerco.-e e 
successivamente (nel 19fi0 ) 
riuscì a prococare la di 
struzior.e irrec ers.bile dei 
neuroni del ri-tema nerco 
so simpatico, aprendo così 
liti nuoco campo di ricer 
ca: l'ur.muno simpatico 

toni a. 

Alla cerimonia hanno 
preso l a parola ì professo 
ri Montatemi. Carrelli, il 
direttore centrale dell’Une 
sco Mayor. l’assessore alla 
Sanità della Regione vai 
dostnna. Rolandin II pre 
mio. che assomma a 50 mi 
boni di lire, sara un contri 
bufo — ha detto Ix-vi Mon 
talrini — per « dare impili 
so a quella che con-irUro 
ora la mia att:vtà prima 
ria: aiutare i gio\am ri 
cercatori nei loro studi e 
nel ioro Incoro *. 

L'illustre studiosa è sta¬ 
ta ricevuta, al termine dei 
la cer.mon:a. dal presiden 
te Pertini al Quirinale. 


so a disposizione dei citta¬ 
dini, non esclusivamente 
studenti. 

A me pare che sia l’una 
sia l’altra concezione abbia¬ 
no un elemento di verità, 
che non può essere perduto 
neanche in considerazione 
dei non pochi limiti ai qua¬ 
li esse hanno esposto il no¬ 
stro discorso. Esse sono, sia 
pure in forma diversa, la 
espressione di esigenze avan- 
• zate e moderne: la volontà, 
più in generale, di socializ¬ 
zare il più possibile le con¬ 
quiste della cultura e del 
pensiero: e l’adesione am¬ 
pia, di massa, ad un uso sem¬ 
pre più esteso e funzionale 
delle istituzioni dello Stato 
in vista di finalità e di inte¬ 
ressi veramente pubblici e 
generali. 

Ma è del tutto evidente a 
questo punto che le due for¬ 
mule. e i concetti in esse 
implicati, non bastano. Da 
sole esse potrebbero addirit¬ 
tura indurre un sospetto — e 
forse anche un pericolo rea¬ 
le — di strumentalità. Biso¬ 
gna ritrovare un centro, da 
cui o intorno a cui il resto 
possa essere organizzato. 

Ora, qui non c'è molto da 
inventare rispetto a modelli 
molto generali anche di lun¬ 
ga durata. L’invenzione ri¬ 
guarda semmai le dimensio¬ 
ni. i contenuti concreti, le 
possibilità di applicazione, 
che il modello di volta in 
volta consente. Ma il centro 
del problema è che l’Univer¬ 
sità non riesce neanche ad 
essere in maniera efficace 
luogo di socializzazione della 
cultura o servizio di Stato, o 
magari le due cose insieme, 
se non è preliminarmente 
una sede effettiva di pro¬ 
duzione culturale e di ricer¬ 
ca scientifica. Aggiungerò 
che, se è vero, come noi da 
lungo tempo sosteniamo, che 
esiste un intreccio profon¬ 
do e caratterizzante fra in¬ 
segnamento e ricerca, è dif¬ 
ficile immaginare una ricer¬ 
ca che dipenda rigidamente 
da un insegnamento, mentre 
non è del tutto impossibile 
immaginare un insegnamen¬ 
to che sia funzione (funzio¬ 
ne seria, non meccanica, 
bensì creativa) di una ri¬ 
cerca. 

Ma. detto questo, che for¬ 
se può essere accettato tira 
molti, bisogna subito preci¬ 
sare che c’è attualmente, per 
l’Università italiana, un pro¬ 
blema di dimensioni assolu¬ 
te, di scala, di misure fra i 
diversi segmenti e indirizzi 
dell’istituzione e di econo¬ 
micità nella determinazione 
dei rapporti fra investimen¬ 
ti e ricavati. Non si può, 
insomma, mettere il motorino 
di Heidelberg, per quanto 
astrattamente perfetto, nel 
ventre di quel transatlantico 
che è oggi, ad esempio, la 
Università di Roma. Chi vo¬ 
lesse far questo, in realtà 
butterebbe a mare proprio 
la grandissima chance di 
produzione culturale, che la 
istituzione universitaria at¬ 
tualmente ci fa attraversare. 
A una scala di rapporti quan¬ 
titativi profondamente mo¬ 
dificata occorre far corri¬ 
spondere una scala di rap¬ 
porti profondamente modi¬ 
ficata nel senso dell'impegno 
collettivo ed organizzativo 
verso la ricerca e versò le 
sue interne articolazioni. II 
dato di fatto, di cui occorre 
prender coscienza, è che la 
Università costituisce la piti 
alta concentrazione di lavoro 
intellettuale, produttivo o 
potenziale, che esista nel no¬ 
stro paese. Si tratta di sape¬ 
re se noi vogliamo, ai fini 
degli interessi generali del 
paese, usare questa forza, op¬ 
pure vogliamo disperderla 
nella passhità e nel parassi¬ 
tismo. 

Perché questa forza si 
esprima, mi pare che siano 
necessarie almeno tre condi¬ 
zioni preliminari (oltre, evi¬ 
dentemente. ad una moltitu- 
i dine di esigenze non tutte 
secondarie). Innanzi tutto, 
occorre che l'identità della 
Istituzione (cioè, se si vuole, 
l'autoeonoscenza più precisa 
da parte sua del ruolo da 
svolgere nelle nuove dimen¬ 
sioni dello sviluppo) sia re¬ 
cuperata in pieno dai sogget¬ 
ti cultìirali. che la frequen¬ 
tano (docenti e studenti, ad 
esempio): questo è un altro 
modo di dire che occorre svi¬ 
luppare a tutti i costi il prin¬ 
cipio delRautonomia univer¬ 
sitaria. In secondo luogo oc¬ 
corre restituire dignità e pre¬ 
stigio all’istituzione attra¬ 
verso il riconoscimento po¬ 
litico. c cioè non casuale né 
episodico, di questa nuo 
va forza cosciente che si 
affaccia alla ribalta della 
realtà del paese. In terzo luo¬ 
go occorre fornire i mezzi 
affinché le suddette pretese 
1 di autonomia e produttività 


culturale (anche in termini 
strettamente economici) pos¬ 
sano realizzarsi. 

Non c’è quasi bisogno di 
dire che su queste riflessio¬ 
ni sparse è opportuno tor¬ 
nare, anche pres’to. Ma a que¬ 
sto punto viene legittimo 
chiedersi: con questo ragio¬ 
namento, con questa impo¬ 
stazione, è coerente oppure 
no la legge sulla docenza uni¬ 
versitaria, da cui è partito 
il nostro discorso? Io' credo 
che, scontando le contraddi¬ 
zioni e i limiti che sono il 
frutto probabilmente inevi¬ 
tabile di una vacanza legisla¬ 
tiva durata quasi vent’anni, 
fra questa legge e un futuro 
di rinnovamento e di svi¬ 
luppo dell’Università italiana 
ci sia coerenza. C’è coerenza, 
se è coerente con un ragio¬ 
namento di produttività cul¬ 
turale commisurato alle di¬ 
mensioni del fenomeno in 
oggetto: 1) ìùstabilire linea¬ 
rità e certezza nello svilup¬ 
po delle carriere docenti uni¬ 
versitarie. tutte riportandole 
sotto il principio unifica¬ 
tore della legge; 2) assicu¬ 
rare fin dall’inizio del pro¬ 
cesso di riforma e a tutti i 
livelli il predominio di pro¬ 
cedure selettive ispirate al 
principio della qualità; 3) 
dare i primi segnali del prin¬ 
cipio deU’autonomia. soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda la 
de-burocratizzazione e il de¬ 
centramento delle procedure 
riguardanti il finanziamento 
della ricerca scientifica: 4) 
dimostrare che la sistema¬ 
zione delle carriere del per¬ 
sonale docente assume un 
senso positivo solo in quan¬ 
to è funzione delio sviluppo 
e della trasformazione della 
istituzione: di qui la speri¬ 
mentazione didattica e dipar¬ 
timentale e. ancora una vol¬ 
ta. il contemporaneo, mas¬ 
siccio incremento del finan¬ 
ziamento per la ricerca scien¬ 
tifica (quasi decuplicato nel 
corso del prossimo triennio). 

Occorre chiedersi, insom- 
ma: questa legge dà maggio¬ 
ri strumenti all’Università 
italiana per autogovernarsi 
e per autorcgolarsi secondo 
le proprie forze e con il pro¬ 
prio personale, o gliene to¬ 
glie? Gliene dà. Spetta anche 
ai docenti universitari dimo¬ 
strare di saperne utilizzare 
tutte le opportunità, anche 
perché non sì dica, come ta¬ 
luni fanno, che il ceto politi¬ 
co prevarica su quello acca¬ 
demico. 

Alberto Asor Rosa 



Il rapporto sull’incidente nucleare 

Harrisburg, 

quell'errore 
era stato previsto 


Sella centrale nucleare di 
Three Alile lsland, secondo 
la coni missione presidenziale 
che ha consegnato un rappor¬ 
to sull'incidente, non si è ve¬ 
rificato un guasto grave, 
bensì una combinazione di 
guasti dei quali ciascuno in 
sé non era molto rilevante. 
Il comportamento successivo 
degli operatori aggravò le 
conseguenze di quella com¬ 
binazione di guasti , e portò 
rimpianto sull’orlo di una 
catastrofe: la commissione 
stessa dichiara di non sapere 
con certezza come questa sia 
stata evitata. 

Per solito, quando si par¬ 
la del « fattore umano » che 
interviene nel determinismo 
di un incidente, o si assurte 
un atteggiamento fatalistico, 
come se una certa tendenza 
dell'uomo a sbagliare fosse 
inevitabile, oppure si pensa 
di sostituire l'intervento li¬ 
mano con un automatismo. 
La commissione ha scelto in¬ 
vece un'altra strada: ha cer¬ 


cato le cause degli errori 
compiuti, sforzandosi di in¬ 
dividuare in quale modo a- 
crebbero potuto essere evi¬ 
tati, o potranno essere evi¬ 
tati in futuro. Ed è giunta 
alla conclusione che gli ope¬ 
ratori non erano stati ade¬ 
guatamente preparati a ri¬ 
conoscere la combinazione di 
disfunzioni verificatasi, e 
non avevano ricevuto corret¬ 
te istruzioni sul modo di com¬ 
portarsi. Non erano stati pre¬ 
parati adeguatamente, in 
quanto essi vengono prepa¬ 
rati a condurre rimpianto in 
condizioni normali, mentre 
la difesa nei confronti dei 
guasti gravi c affidata agli 
automatismi: tra il funzio¬ 
namento normale e il guasto 
grave, ma poco probabile, 
c'è tutta mia gamma di gua¬ 
sti lievi dei quali ciascuno è 
più n meno probabile, ma il 
numero delle loro possibili 
combinazioni è cosi elevato 
da rendere difficile una pre¬ 
visione. 


Perché si lasciarono circolare 
istruzioni confuse e ambigue 


Tuttavia, proprio quella 
specifica combinazione di fat¬ 
tori che ebbe a verificarsi a 
Three Alile lsland era stata 
prevista, nel senso che era 
contemplata in documenti 
scritti, anche se l’qttenzione 
degli operatori non vi era sta¬ 
ta espressamente richiamata. 
Però le istruzioni scritte, sut 
modo di comportarsi se 
quella particolare situazione 
si fosse prodotta, erano con¬ 
fuse e ambigue, e * potevano 
(come infatti è avvenuto) es¬ 
sere legittimamente interpre¬ 
tate in modo da aggravare 
l'incidente ». 


E l'errore umano di chi pro¬ 
gettò in maniera sbagliata 
la strumentazione’della sala 
di controllo? Alcuni strumenti 
essenziali erano fuori vista, 
altri mancavano del tutto: 
v non esisteva la possibilità di 
escludere temporaneamente i 
segnali d’allarme secondari 
concentrandosi su quelli im¬ 
portanti. tanto che nelle fasi 
decisive dell’incidente erano 
in funzione almeno cento se¬ 
gnali d’allarme 
E l’errore umano di chi la¬ 
sciò circolare delle istruzioni 
confuse, ambigue, e quindi 
pericolose? 


L’insieme dei 
piccoli guasti 
che stava per 
portare alla 
catastrofe - I 
problemi della 
sicurezza nella 
analisi della 
commissione 
d’inchiesta 


Questi specifici errori si 
collocano a livello dell’intero 
« sistejna umano » del quale 
l’operatore che sta a contat¬ 
to con le apparecchiature è 
soltanto il terminale. Quel 
€ sistema umano » imponen¬ 
te e complesso che comincia, 
in alto, con la NRC (Nuclear 
Regulatory Committee) e che, 
dal rapporto della commis¬ 
sione presidenziale, risulta 
affetto dai seguenti cattivi 
funzionamenti: in primo luo¬ 
go tende a occuparsi solo dei 
grandi guasti, affrontabili 
con automatismi, e non del¬ 
le molte combinazioni di pic¬ 
coli guasti che impegnano le 
risorse umane: in secondo 
luogo è rigido, incapace di 
adeguarsi alle esperienze 
nuove: in terzo luogo è buro¬ 
cratico. incapace di racco¬ 
gliere e utilizzare le informa¬ 
zioni e i suggerimenti che 
giungono dalla periferia del¬ 
l'organizzazione. Infatti vie¬ 
ne riferito che un incidente 
simile a quello di TMl si era 
già verificato, che già era 
stato osservato come l'ambi¬ 
guità delle istruzioni relative 
avrebbe potuto aggravarne 
le conseguenze, che già da 
più di un anno esisteva tm 
memorandum in proposito, 
scritto da un ingegnere del¬ 
la società progettista che rac¬ 
comandava « un pronto ade¬ 
guamento delle procedure 
operative ». « Tale raccoman¬ 
dazione venne ignorata ». os¬ 
serva il rapporto della com¬ 
missione presidenziale. 

Un'osservazione molto in¬ 
teressante viene fatta a pro¬ 
posito dell’NRC: esso sorse 
quando si osservò che l’AEC 
(Atomic Energy Commis¬ 
sioni, assommando in sé (co¬ 
me fa il nostro CNEN) fun¬ 
zioni di promozione dell’in¬ 
dustria nucleare e funzioni 


Alla fine di marzo dello scorso anno, come si ricorderà, 
i giornali si occuparono a lungo di Three Mile lsland, 
un’isoletta sul fiume Susquchanna, a quindici chilometri 
da Harrisburg, capitale dello stato americano della Penn¬ 
sylvania. Dalla centrale nucleare, sistemata al centro di 
quell’isola, vi fu una fuga di radiazioni, provocata da 
un guasto al sistema di raffreddamento di un reattore. 
Una commissione scientifica, insediata dal presidente 
Carter, ha ricercato le cause di queirincidente che non 
solo provocò danni materiali e umani ma suscitò sgo¬ 
mento e preoccupa/ione in tutto il mondo. La commis¬ 
sione ha redatto un rapporto, del quale riferisce l’articolo 
che pubblichiamo. 

NELLA FOTO A FIANCO: il complesso della centrale 
nucleare di Harrisburg 


di protezione della salute del¬ 
la popolazione, non dava suf¬ 
ficienti garanzie di non la¬ 
sciarsi prendere la mano dai 
compiti promozionali, a sca¬ 
pito della tutela ambientale e 
della salute. Le funzioni ven¬ 
nero dunque separate, e i 
compiti di protezione dell'am¬ 
biente e della salute vennero 
affidati all’NRC. Ma. osser¬ 
va la commissione presiden¬ 
ziale, un cambiamento di sta¬ 
tuto e di definizione formale 
dei compiti non basta a ge¬ 
nerare immediatamente gli 
effetti voluti. 

Se si trasferisce questa os¬ 
servazione alla realtà italia¬ 
na, se ne deduce che non so¬ 
lo è corretta la richiesta ta¬ 
l-amata principalmente dal 
PCI) di conservare al CNEN 
soltanto la funzione promo¬ 
zionale: ma che accogliere 
questa proposta è urgentissi¬ 
mo. se non si vuole aggrava¬ 
re il rischio che il suo acco¬ 
glimento, troppo tardivo, 
non riesca a produrre quegli 


effetti positivi che se ne vor¬ 
rebbero trarre. 

Chi legge il rapporto della 
commissione insediata da 
Carter col compito di analiz¬ 
zare l’incidente nucleare di 
Three Mile lsland si trovi, 
di fronte al racconto di un 
fatto sconcertante: il piano 
di emergenza era basato sul¬ 
l'ipotesi che in caso di inci¬ 
dente debbano essere eva¬ 
cuati soltanto i soggetti espo¬ 
sti a ricevere una dose di 
radioattività superiore a 25 
rem, il che. nel caso dell'in¬ 
cidente più grave conside¬ 
rato a livello di progetto (in¬ 
cidente di riferimento) a- 
vrebbe portato a evacuare 
un’area del raggio di due mi- 
glia. Ma nel momento dell’ 
incidente, « nonostante che 
esso fosse di gran lunga me¬ 
no grave dell'incidente di ri¬ 
ferimento, la stessa NRC 
(Nuclear Regulatory Com¬ 
mittee) prese in considera¬ 
zione distanze di evacuazio¬ 
ne sino a 20 miglia ». 


Una concezione burocratica 
dei piani di emergenza 


Che cosa significa questa 
incoerenza? Questa contrad¬ 
dizione? Il fatto è che, se¬ 
condo il rapporto della com¬ 
missione. « 25 rem sono una 
dose estremamente elevata ». 
Forse questa è una scoperta 
recente, fatta dopo che i pia¬ 
ni d’emergenza erano stati 
redatti, e da così breve tem¬ 
po che non si era avuto an¬ 
cora il tempo di aggiornarli? 
Non pare che sia così- Una 
risposta chiara a questi in¬ 
terrogativi nel rapporto non 
la si trova. Si trova però il 
giudizio che i concetti ispira¬ 
tori dei piani di emergenza 
sono applicati < in modo 


strano, innaturale e contrad¬ 
dittorio ». 

Possiamo quindi immagi¬ 
nare che il piano di emer¬ 
genza ' sia stato preparato 
non tanto per avere uno stru¬ 
mentò di efficace difesa del¬ 
la popolazione quanto piutto¬ 
sto con spirito burocratico, 
tanto per dire che il piano 
di emergenza c'era. Nel 
momento in cui il pericolo si 
manifestò come reale, si eb¬ 
be paura delle possibili con¬ 
seguenze e si cercò di cor¬ 
rere ai ripari in maniera raf¬ 
fazzonata, cadendo in con¬ 
traddizioni che allarmarono 
la popolazione sottoponendo¬ 


la a grave stress. Si è con¬ 
fusa la scarsa probabili¬ 
tà di un incidente con l’im¬ 
possibilità dell'incidente stes¬ 
so, si è commisurato l'insie¬ 
me delle misure di protezio¬ 
ne non alla gravità degli in¬ 
cìdenti possibili ma solo al 
la loro scarsa probabilità: 
per di più sbagliando il giu¬ 
dizio sulla probabilità, per¬ 
che la commissione sostiene 
che solo l’incidente grave è 
poco probabile, ma i guasti 
lievi sono molto più probabi¬ 
li. e possono combinarsi tra 
lom sino a comporre situa¬ 
zioni di seria pericolosità. 

La Commissione, per modi¬ 
ficare questo atteggiamento 
mentale, suggerisce una ve¬ 
ra e propria inversione delle 
procedure: invece di autoriz¬ 
zare prima di tutto la costru¬ 
zione dell'impianto, e di pro¬ 
cedere poi all’elaborazione 
del piano d'emergenza a im¬ 
pianto già progettato, già 
costruito. addirittura già 
funzionante, prima di tutto 
t si proceda a calcolare qua¬ 
li siano i livelli di radioatti 
vita determinati da una gran¬ 
de varietà di incidenti, si va¬ 
luti quali siano le contromi¬ 
sure necessarie, si giudichi 
se siano atUiabili. Solo supe¬ 
rata questa verifica si po¬ 
trebbe autorizzare la costru¬ 
zione dell'impianto ». 

Confrontiamo queste osser¬ 
vazioni e questi suggerimen¬ 
ti con la situazione di Caor- 
sn. A Caorso l'impianto è già 
in funzione ma: calcoli sui 
rilasci radioattivi in inciden¬ 
ti diversi da quelli di riferi¬ 
mento non ne sono stati fat¬ 
ti. calcoli sul loro modo di 
ricadere sul territorio in di¬ 
verse situazioni meteorologi¬ 
che — a quanto ci risulta — 
non ne sono stati fatti se 
non. a titolo personale, da un 
gruppo di studio del quale 
due di noi fanno parte ; nel¬ 
la redazione, peraltro molto 
abborracciata, del piano di 
emergenza, non si è tenuto 
alcun conto dei fatti di ac¬ 
cumulo; e si è partiti dall’ 
ipotesi che una dose di 25 
rem costituisca una soglia 
accettabile. 

Molte condizioni sono co¬ 
muni. tra la situazione di 
Three Mile lsland e quella 
di Caorso. Ma c'è anche una 
condizione molto differente. 
Se la sequenza delle piccole 
malfunzioni fosse stata leg 
germente diversa, la commis¬ 
sione riconosce che si sareb¬ 
be potuti arrivare al temi¬ 
bile incidente di fusione del 
nocciolo. In questo caso, pe¬ 
rò, il rilascio radioattivo sa¬ 
rebbe stato probabilmente 
mitigato in qualche modo per 
il fatto che il reattore di 
TMI è bene ancorato nella 
roccia. La centrale di Caor¬ 
so (questa è una differenza 
molto importante) è invece 
costruita sull’argilla. 

Gianni Bianco 
Laura Confi 
Renato Valofa 


Intervista con Gerardo Chiaromonte dopo i colloqui coi dirigenti del FLN 

Algeri: la via della pace e dello sviluppo 


ROMA — Il compagno Chiaromonte ha 
diretto una delegazione del PCI che si è 
recata in Algeria dai 5 all'11 gennaio su 
invilo del Fronte di liberazione nazionale. 
Una visita di lavoro, una nuova occa¬ 
sione di incontro secondo una prassi che 
da alcuni anni è divenuta abituale nei 
rapporti tra i due partiti. Ma anche una 
occasione per uno scambio di informazioni 
e di punti di vista su una situazione inter¬ 
nazionale che desta vive preoccupazioni 
per la pace. Preoccupazione che i due par¬ 
titi hanno espresso in un comunicato con¬ 
giunto che abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi. Paese non allineato, paese arabo e 
africano, l'Algeria ha oggi un ruolo di 
particolare importanza nelle relazioni in 
ternazionali. Paese che ha conquistato la 
sua indipendenza con una lunga guerra 
di liberazione contro il colonialismo, l'Al¬ 
geria è oggi impegnata attivamente nella 
difesa dei movimenti di liberazione e di 
emancipazione dei popoli. Ed è oggi par¬ 
ticolarmente attira neljp lotta per un nuo¬ 
vo ordine economico internazionale che 
veda un equilibrio più giusto nei rapporti 
tra i paesi ricchi e paesi poveri. 

Il compagno Chiaromonte, che abbiamo 
incontrato dopo il suo rientro a Roma, ha 
l’oluto subito sottolineare che l'accoglien¬ 
za dei compagni e amici algerini « è stata 
assai amichevole e fraterna». < Esistono 
da tempo, del resto — ha aggiunto —, 
ottimi rapporti fra il PCI e il FLN. che 
è mia opinione siano usciti rafforzati dal¬ 
la nostra visita e dalle conversazioni che 
abbiamo avuto. Una simile accoglienza et 
è sembrata però che andasse al di là dei 
rapporti fra i due partiti Abbiamo po¬ 
tuto cogliere, cioè, dovunque ci siamo 
recati, una viva simpatia verso il po¬ 
polo e la nazione italiana. Il nostro pae¬ 
se avrebbe tutti i numeri — per diverse 
ragioni di carattere storico e politico — 
per portare avanti con successo un’az.io 
ne di collaborazione, da pari a pari, e 
con grande e reciproco vantaggio, con 
l’Algeria. L’Italia è. per molti aspetti, av¬ 
vantaggiata rispetto ad altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale ». 

I rapporti economici tra Italia e Al¬ 
geria sono già molto sviluppali. 

«Si. c’è già uno sviluppo notevole dei 
rapporti economici fra l’Algeria e l'ita 


Ha. Sono andati e vanno spesso, in quel 
paese, ministri economici e dirigenti di 
enti economici di Stato, e di alcuni di 

essi, in particolare, si conserva, fra gli 
algerini, un buon ricordo. Ma questo non 
può bastare. L’Algeria è un paese gio¬ 
vane. dinamico, con una sua politica in¬ 
ternazionale di grande rilevanza e signi¬ 
ficato. E’ una nazione, e non solo un 

mercato. E' quasi incredibile che. nona 
stante le favorevoli circostanze politiche 
e storiche di cui parlavo prima, siano 

in effetti assai scarsi i rapporti politici 
fra i due paesi. L'ultima visita di un 

uomo di governo di primo piano risale 
al 1971. e a compierla fu Aldo Moro. 
E’ mia convinzione che bisogna porre ra¬ 
pidamente -rimedio a questa situazione. 
Gli stessi rapporti economici sono condi¬ 
zionati allo sviluppo di buoni e intensi 
rapporti politici fra i due paesi ». 

Alla luce dei colloqui avuti con i diri¬ 
genti algerini pensi che sia possibile 
consolidare e allargare i rapporti tra 
i due paesi? 

« Abbiamo avuto l’impressione che i 
rapporti economici possano allargarsi, in 
tutti i campi, compreso quello dell’ener¬ 
gia. Non c’è chi non veda la grande im¬ 
portanza di questa possibilità, per l'av¬ 
venire stesso del nostre paese. Natural¬ 
mente, l'instabilità politica che caratte¬ 
rizza oggi ITtalia. e soprattutto i noti 
fatti che hanno investito RENI, non fa¬ 
cilitano il concretarsi di questa possibi¬ 
lità. In ogni caso, anche questo problema 
dell’allargamento dei rapporti economici 
fra Italia e Algeria va visto, da noi, 
sempre più in relazione a problemi più 
generali: a quello dei rapporti Nord-Sud 
su scala mondiale, o del nuovo ordine 
economico intemazionale, o anche della 
sicurezza e della pace nel Mediterraneo, 
e delia collaborazione fra i popoli e i 
paesi che si affacciano su questo mare. 
L’inerzia del governo italiano su questi 
problemi più generali non facilita l'al¬ 
largamento e lo sviluppo dei rapporti 
economici fra Italia e Algeria ». 

Quale Impressione hai riportato dal¬ 
l'Algeria, paese che hai visitato per 
la prima volta? 

< La nostra impressiona sul Paese • 


Una discussione assai 
franca e amichevole 
sulla situazione 
internazionale, la nostra 

z 

politica e la necessità 
della cooperazione 
tra i due paesi 


sulla sua vita è positiva. Abbiamo in¬ 
contrato e parlato con molta gente, tec¬ 
nici, lavoratori, abitanti di villaggi agri¬ 
coli. dirigenti politici e sindacali, ammi¬ 
nistratori di città e di villaggi: ad Al¬ 
geri. ma anche nel Sud. nel Centro di 
produzione di petrolio e gas di Hassi 
Messaud. nelle città di Ouarglà e di 
Ghardaya. Si ha dappertutto un'impressio¬ 
ne di serietà, di rigore, di dignità, di 
lavoro intenso. Anche alcuni aspetti della 
vita algerina, che possono suscitare qual¬ 
che perplessità, vanno inquadrati, per es¬ 
sere compresi, in questo sforzo intenso e 
diffuso di costruzione di una società sa¬ 
na. e nel rigore e la passione che lo ani¬ 
mano. C’è anche uno sforzo evidente per 
costruire un sistema politico nuovo, in cui 
siano sempre più presenti, e in modo dif¬ 
fuso. elementi di democrazia politica. 
L'attuale direzione politica dell’Algeria 
non intende (così almeno ci è sembrato) 
ricavare la sua legittimità solo dalla ri¬ 
voluzione anticoloniaie e dalla sua ispi¬ 
razione tendenzialmente socialista, ma da 
un sistema democratico che noi abbiamo 
avuto l’impressione tenda ad allargarsi. 
Le elezioni avvengono già sulla base di 
liste con un numero di candidati doppio 
(per le assemblee comunali) o triplo (per 
l’Assemblea nazionale) rispetto a quelli da 
eleggere. Mentre eravamo in Algeria i 
giornali davano notizia di un dibattito 
all’Assemblea nazionale sopra l’istituzio¬ 
ne della Corte dei Conti. Era interessante 
riscontrare la ricchezza e la vivacità di 
quel dibattito che esprimeva anche posi¬ 
zioni assai diverse, • che verteva sul 


modo come meglio assicurare un con¬ 
trollo sull’aUività amministrativa del go¬ 
verno ». - 

Larga parte delle conversazioni con 
il FLN è stata dedicata alla situazione 
internazionale oggi particolarmente 
grave. 

« Si. Abbiamo avuto discussioni assai 
franche sopra vari aspetti della situazio¬ 
ne internazionale, riscontrando una con¬ 
vergenza assai larga, ma anche alcune 
differenze di giudizio su talune questio¬ 
ni. Abbiamo convenuto sulla gravità della 
situazione intemazionale, e sui pericoli 
seri che stanno davanti all’umanità. Ab¬ 
biamo discusso molto dell'Europa occiden¬ 
tale: mi è sembrato che i compagni del 
FLM algerino vedano molto gli aspetti ne¬ 
gativi della situazione in Europa occiden¬ 
tale (io spostamento a destra, più o me¬ 
no marcato, in molti paesi) e vedano un 
po’ meno le potenzialità di progresso de¬ 
mocratico che sono legate alla lotta del 
movimento operaio e delle forze progres¬ 
siste. Credo che ai compagni algerini pos¬ 
sano essere di aiuto, anche allo scopo di 
essere meglio informati di situazioni così 
complesse come quelle che ci sono nei 
diversi paesi dell'Europa occidentale, con¬ 
versazioni e contatti con il movimento 
operaio europeo. Ma giova molto anche 
a noi — io credo — un contatto fre¬ 
quente con compagni come gli algerini, 
per meglio valutare la nostra stessa po¬ 
litica in Europa, l’efficacia delle nostre 
azioni, e anche per comprendere meglio 
l’asprezza e la pericolosità delle mano¬ 
vre imperialistiche e neocolonialistiche 
In continenti come l'Africa, e la lotta 
che è in corso sulla scena mondiale per 
accaparrarsi materie prime • posizioni 
strategiche ». 

Avete esaminato anche le possibilità 
di sviluppo della collaborazione tra le 
forze progressiste dell'Europa e quelle 
dei paesi del Terzo mondo? 

« C'è stato un accordo pieno con gli al¬ 
gerini sopra la necessità di una collabo- 
razione fra il movimento operaio e le for¬ 
ze progressiste dell’Europa occidentale, da 
una parte, e i movimenti di liberazione 
e i paesi progressisti m via di sviluppo, 
dall'altra. Una collaborazione • una lotta 


comune che riescano a imporre un nuove 
ordine economico internazionale. In que¬ 
sto quadro, abbiamo discusso di possibili 
iniziative comuni che noi ci auguriamo 
possano essere portate avanti. Gli alge¬ 
rini hanno insistito molto, con noi. sulla 
necessità di una politica di effettiva so¬ 
lidarietà di classe (da parte della classa 
operaia, dei lavoratori e dei giovani del¬ 
l’Europa occidentale), nei confronti dei 
popoli e dei paesi in via di sviluppo. Noi 
abbiamo parlato loro della politica del 
PCI e dello sforzo che noi facciamo, an¬ 
che sul piano culturale e ideale, per con¬ 
quistare i lavoratori e le giovani gene¬ 
razioni del nostro paese a una visione 
dei problemi e delle laceranti contraddi¬ 
zioni attuali dell’umanità, della crisi sto¬ 
rica del capitalismo e dell’imperialismo, 
dei mutamenti dei rapporti di forza su 
scala mondiale con l'avanzamento irresi¬ 
stibile di paesi e popoli nuovi che recla¬ 
mano giustizia. 

« Da questa visione noi ricaviamo, come 
è noto, la necessità di trasformazioni so¬ 
ciali e strutturali profonde, e di una po¬ 
litica di austerità che modifichi, secondo 
giustizia, i modi di vita, i consumi, le 
stesse aspirazioni della gente. Gli alge¬ 
rini capiscono che la nostra è una poli¬ 
tica difficile, e sanno anche che per essa 
abbiamo pagato alcuni prezzi. Ritengono 
però anch’essi che sia l'unica possibile 
per contribuire a creare nuoti rapporti 
fra Europa occidentale e paesi in via di 
sviluppo, per evitare la decadenza poli¬ 
tica e culturale dell’Europa occidentale, 
e l’acutizzarsi fino all'esasperazione, e 
alla guerra, delle contraddizioni che oggi 
lacerano l’umanità. Dal viaggio in Alge¬ 
ria torniamo con una convinzione più ra¬ 
dicata circa il carattere prioritario delle 
battaglie per la pace e per il disarmo, e 
per evitare l’accrescimento degli squili¬ 
bri e delle contraddizioni fra il Sud e il 
Nord del mondo, per ridurli e per andare 
ad un loro progressivo superamento. Ren¬ 
dere consapevoli la classe operaia e le 
giovani generazioni di questa necessità, e 
dei compiti che ne derivano per il movi¬ 
mento rivoluzionario dell'Occidente euro¬ 
peo, è nostro dovere principale ». 

g. m. 
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La SAME non 
investirà in 
Svizzera, ma 
in Sardegna 

Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — I soldi che la Sanie (fabbrica di trattori seconda 
in Italia solo alla Fiat) era disposta ad investire nella vicina 
Svizzera per aumentare le proprie capacita produttive, non 
varcheranno il confine, ma saranno a disposizione di una 
nuova iniziativa produttiva nel Mezzogiorno. Ci vorrà ancora 
la vigilanza e la mobilitazione dei lavoratori e delle organizza¬ 
zioni sindacali (ma anche degli enti locali e del governo) per 
veder realizzata la promessa di uno stabilimento nel Sud, ma, 
a parecchi mesi dall'inizio della vertenza di gruppo, un punto 
fermo, con l’ipotesi di accordo di ieri, è stato messo: la Sanie 
rinuncia ad espandersi « oltre frontiera » e si impegna a dare 
mano ad un progetto per una nuova unità produttiva nel Mez¬ 
zogiorno. 

La Same ha poco meno di tremila dipendenti. Metà della 
sua produzione esce dallo stabilimento di Treviglio, in provin¬ 
cia di Bergamo, mentre del gruppo fanno parte anche la Lam¬ 
borghini Spa (con stabilimento a Pieve di Cento in Emilia), la 
Huerlimann-Svizzera e l'azienda commerciale Ager. 

Già l’anno scorso la Same aveva preannunciato alle orga¬ 
nizzazioni sindacali un piano di investimenti che puntava, però, 
sullo sviluppo soprattutto della fabbrica svizzera del gruppo. 
Questa scelta dell'azienda trovava appoggio in alcuni ambienti 
della DC bergamasca. 

La scelta del Sud veniva invece fatta chiaramente dal sin¬ 
dacato, con il pieno appoggio — fra gli altri — del nostro 
Partito. Si arrivava ad individuare l'area in cui gli investi¬ 
menti potevano essere fatti, il cagliaritano, e il tipo di produ¬ 
zione. La lotta sindacale ha cominciato a dare i primi frutti. 

L'accordo raggiunto ieri, e che sarà presto sottoposto alle 
assemblee dei lavoratori, prevede nuovi investimenti nelle due 
fabbriche settentrionali del gruppo, quella di Treviglio e di 
Pieve di Cento (Lamborghini), per la costruzione di due nuove 
linee di montaggio. « In relazione al programma di espansione 
produttiva — dice testualmente l’accordo — l'azienda dichiara 
che esistono per le produzioni a monte del montaggio dei 
trattori e dei motori, compreso l’indotto, le condizioni per la 
apertura di una nuova unità produttiva nel Mezzogiorno. Per 
queste ragioni, l’azienda si impegna a predisporre un piano di 
fattibilità entro otto mesi dal momento in cui l’accordo diven¬ 
terà operativo nella sua globalità. Son di pertinenza della 
azienda la stesura del progetto, la valutazione della conve¬ 
nienza economica e la localizzazione dello stesso. A parità di 
condizioni, l'azienda si dichiara, inoltre, disponibile ad incre¬ 
mentare gli acquisti dell'indotto presso aziende del Sud con i 
necessari contributi tecnici ». 

Sergio Serantoni 


\Dirittura 
d’arrivo per 
la crisi dei 
gruppi chimici? 

ROMA — Sir, Montefibre, Pozzi Ginori: ai vertici dei tre 
gruppi in crisi, presso i ministeri che più da vicino sono inte 
Tessati nella vicenda chimica, questi sono giorni decisivi. Si 
ricercano le soluzioni per superare le difficoltà finanziarie e 
produttive che da anni travagliano i colossi italiani del set¬ 
tore. I 

E' dell'altro giorno la notizia che Mediobanca ha preseti I 
tato agli istituti di credito interessati il piano di risanamento I 
per la Montefibre. mentre a Roma, a palazzo Chigi — presenti 
ministri, Eni e Montedison — si trovava una soluzione conte 
stuale per le imprese Chimica e Fibra del Tirso a Ottana. An 
cora: di ieri ò la notizia che. superate le difficoltà che si 
erano registrate nell'avvio il consorzio costituito per risanare 
la Sir, uno dei primi atti « normalizzatori » è stato il paga 
mento degli stipendi e dei salari ai dipendenti del gruppo j 
Sempre di ieri, infine, la notizia che anche la crisi della j 
Pozzi Ginori si avvia verso una soluzione. j 

Secondo gli accordi che sono stati raggiunti ieri al mini , 
stero dell’industria (presenti le organizzazioni sindacali, il ; 
sindaco di Pisa, la Banca nazionale del lavoro, l'Efi banca, 
gli amministratori della società i dirigenti della Ceramica 
San Marco, altra azienda italiana che opera nel settorei la 
Pozzi Ginori esce dal calderone della crisi della Liquigas. 

La costituzione della nuova società è possibile grazie all'in 
tervento finanziario della Ceramica San Marco e degli isti 
tuti di credito. Ix? banche hanno posto come condizione pre 
giudiziale alla costituzione della nuova società lo stanziameli ! 
to immediato del finanziamento a suo tempo richiesto dalla 
Pozzi-Ginori in base alle leggi di incentivazione industriale 
*40-1. Il ministro dell’industria Bisaglia si è impegnato a con 
vocare entro la fine del mese il comitato tecnico della* legge 
In base alle vecchie disposizioni legislative. 

La Pozzi-Ginori esce dunque dal tunnel della crisi? Sembra 
questa la prospettiva faticosamente costruita in tanti mesi di 
lotte e tante settimane di trattative, tanto che gli accordi 
raggiunti ieri al ministero dell'Industria prevedono anche I. 
costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa. 

Per la Montefibre. dicevamo, non tutti i giochi sono an- | 
cora fatti. Una delle condizioni per ottenere un impegno ade- ' 
guato della Montedison nel programma di risanamento della 
Montefibre era la soluzione del « nodo » di Ottana. Nell'incon¬ 
tro dell'altro giorno a palazzo Chigi il governo di fatto ha 
solo preso atto dell'accordo che era stato già trovato fra la 
Montedison e l'Eni. 

Ottana passa aH'Anie-Eni e il ministro Lombardini ha par 
i lato per la chimica del Tirso di consolidamento dei debi*i 
! da attuarsi con provvedimento d'urgenza, ossia con decreto I 
1 legge. 1 



ROMA — Nella serata di gio 
vedi era stata la piazza di 
New York a rilanciare il 
prezzo dell'oro, portandolo a 
800 dollari l'oncia. Ieri la pal¬ 
la è rimbalzata dalle piazze 
europee, che hanno chiuso a 
835. attorno alle 21.700 lire il 
grammo. Venditori importan¬ 
ti non ce ne sono, si dice 
che anche l'Unione Sovietica 
abbia cessato le vendite. Del 
resto. se Stati Uniti. Argenti 
na. Canada e Australia non 
vendono cereali all'URSS, 
questa a sua volta ha buoni 
motivi per non vendere oro. 
Perchè continua, dunque, la 
corsa all'oro e dove può por 
tare? Il folclore su cui insi¬ 
stono le vignette dei giornali 
— la gente che si cava i den 
ti d'oro per venderli, l’incet¬ 
ta delle collanine — sono 
aspetti secondari di un giuo 
co gigantesco. Tanto grande 
•he tre sole banche centrali, 
quelle degli Stati Uniti. Ger¬ 
mania e Francia, ottengono 
con gli attuali prezzi un in¬ 


cremento di valore per le lo 
ro riserve pari a 320 miliar¬ 
di di dollari, circa 260 mila 
miliardi di lire. 

Attraverso la speculazione 
sul prezzo è stata stesa una 
immensa rete, nella quale 
possono cadere pesci picco 
li e grandi. 

Quando le reti verranno ti¬ 
rate dentro ci saranno, a mi¬ 
lioni. i piccoli « risparmiato- 
ri » di cinque continenti. La 
speculazione sull'oro sarà il 
mezzo con cui pagheranno il 
loro tributo all'inflazione. 

La benevolenza con cui i 
banchieri centrali lasciano 
correre l'oro si deve al fatto 
che opera come sfogatoio. 11 
prof. Salvatore Biaseo. che 
insegna, economia internazio¬ 
nale a Modena ed è autore 
di un libro chiave sull'argo¬ 
mento (L'ir, flazione interna¬ 
zionale. editore Feltrinelli), 
sottolinea questo aspetto in 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ieri aU'Agenzia Italia. Biaseo 


nota, infatti, che le materie 
prime non seguono l'oro nel¬ 
la corsa al rincaro. Infatti, ie¬ 
ri si registravano nuovi prez¬ 
zi eccezionali per l’argento 
(1.295 lire il grammo) ed il 
platino (25.810 lire il gram 
mo) ma l’andamento dei me¬ 
talli. anche di quelli più coin 
volti dalla speculazione, co 
me ii rame, è molto più cal¬ 
mo. La fuga dal dollaro, 
anziché rivolgersi alle mate¬ 
rie prime o ad altre monete, 
alimenta la domanda dei me¬ 
talli preziosi. 

Ma perché continua questa 
fuga anche dopo che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno intrapreso la 
difesa del dollaro? Questa fu¬ 
ga. risponde Biaseo. « trova 
ragioni più nelle prospettive 
della situazione internaziona¬ 
le che nelle condizioni di ba¬ 
se dell'economia degli Stati 
Uniti... Gli operatori ritengo¬ 
no improbabile che. vicino 
alle elezioni. Lamministrazio- 
ne americana continui nella 
stretta monetaria mentre si 


scontano le spese militari in | 
aumento e un peggioramento i 
della bilancia commerciale a 
causa dei provvedimenti sulle 
esportazioni di arano al- 
l'URSS. In definitiva, quindi, 
troviamo che l'andamento del¬ 
l’oro non è determinato tanto 
da ragioni economiche, quali- ! 
to piuttosto da motivi poli- | 
tici ». j 

La politica degli Stati Uni¬ 
ti. dunque, comporterebbe an 
che per il 1980 un livello di 
inflazione elevato. « con due 
cifre * come si dice usuai 
mente (superiore al 10 per 
cento). La circolazione inter¬ 
nazionale del dollaro, del re¬ 
sto. continua ad aumentare 
poiché Washington stampa 
carta moneta per pagare i 
disavanzi della bilancia dei 
pagamenti ed i paesi in atti- j 
vo (compresi quelli esporta¬ 
tori di petrolio) non trovano 
migliore alternativa che in¬ 
cassare dollari. Significativo 1 
il fatto che la riunione del- | 
l’OPEP tenuta mercoledì a ; 



L’occhio benevolo 
dei banchieri 
che lì vedono 
un « male 
minore» - Biaseo: 
gli USA 
sulla via 
dell’inflazione e 
del disavanzo 
Sulla caccia 
al metallo 
si sfogano 
tutte le crisi 
La fuga 
dal dollaro 

Vienna per da idero l'aumpn 
to del Fondo di investimenti 
a favore dei paesi in via di 
sviluppo si è conclusa col 
rinvio a maggio delle deci 
.sioni più importanti (versa¬ 
mento di nuove quote). La li¬ 
quidità monetaria resta eie 
vata in tutti i pae-d indù 
strializ/ati ed esoortatori di 
petrolio nonostante gli alti 
tassi d’interesse e la necessi 
tà di investimenti, poiché la 
<? produzione di moneta t> so 
pravanza la produzione d : 
beni. 

Il denaro crea denaro: ieri 
la Banca d'Italia ha posto in 
vendita certificati del Tesoro 
che rendono il lfì per cento, 
esente da imposte presenti e 
future. Si tenta di rastrella¬ 
re l'eccesso di denaro in cir¬ 
colazione che non trova, da 
solo, la via dell’investimento 
in attività produttive. 

NELLA FOTO: una fila da¬ 
vanti a una banca londinese 
per la vendita di oggetti d'oro 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — II sindacato de¬ 
ve partecipare alla decisione 
politica, deve intervenire sul¬ 
le scelte a livello del gover¬ 
no, in sostanza deve control¬ 
lare la realizzazione degli o- 
biettivi e delle conquiste del 
movimento dei lavoratori. 
Questo il « passaggio » essen¬ 
ziale della riflessione sulla e- 
sperienZa sindacale di questo 
derennio avviata l’altro ieri 
con un seminario sul tema 
« 1069-1979 dicci anni di lot¬ 
te sindacali nel mezzogiorno, 
bilancio e prospettive per eli 
anni ’80 ». e continuata an¬ 
che ieri. 

Il punto di partenza della 
discussione è stata la limi¬ 
tatezza dei risultati ottenuti 
dal movimento meridionali- 
ita in questi anni. I piani 
della riflessone «ono essen¬ 
zialmente due- Da una par¬ 
te l’assenza della controparte 
politica e più in generale la 
esistenza di una struttura sta¬ 
tale di per sé incapace di una 
politica di programmazione 
deirinlcrvento pubblico: dal¬ 
l’altra il limite del sindaca¬ 
to di essere all’altezza di 
questo liscilo del problema, 
di por-i compiutamente l’o¬ 
biettivo politico e della rifor¬ 
ma dello «tato come a««c cen¬ 
trale della sua battaglia per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
t Come si costruisce In par¬ 
tecipazione del sindacato al¬ 
ta decisione politica? ». «i è 
chiesto Guido Bolaffi, della 
«egreteria regionale della 


Concluso il seminario 
sul Mezzogiorno 

Cgil: più lotte 
ma anche 
più politica 


Cgil campana, a Per il sin¬ 
dacato meridionale il risrhio 
è che resti confinato nello 
schema piattaforma * contrat¬ 
tazione - lotte senza farsi ca- 
rii n della gestione dei risal¬ 
tati. controllandone la effet¬ 
tiva realizzazione. Bensì de¬ 
legando al ” politico ” questa 
sfera della battaglia più com¬ 
plessiva ». 

Se questo è il quadro ee- 
nerale di riferimento, la sto¬ 
ria reale del movimento e «lei 
«indarato di questi anni, 
scandita con ricchezza di par¬ 
ticolari da Mario Sanlostasi. 
della segreteria della CGIL 
pugliese, rappresentando la 
tormentata vicenda del mo¬ 
vimento dei la\oratori nel 
difficile passaggio della cri¬ 
si economica internazionale, 
permette di comprendere co¬ 
me il sindacato cerchi di al¬ 
zare il tiro. Ponendosi l’o- 
hiettivo di impegnare tutto il 
movimento, partendo dalla 
fabbrica e dal territorio, a 
questo livello di lotta per la 
programmazione e la rifor¬ 
ma dello Stalo, investendo in 
so-tanza. in tutta la sua com- 
plessiià. la sfera direttamen¬ 
te politica. 


* .Ve/ nuovo ciclo che si «r 
pre dopo il ’72 — dice il 
compagno Santo-tasi — il sin¬ 
dacato si scontra con le no- 
i ita della crisi. Da una par¬ 
te la politica dei tlue tem¬ 
pi teorizzata e praticala dal¬ 
le classi dominanti, che rele¬ 
ga Mezzogiorno e occupazio¬ 
ne appunto al secondo tem¬ 
po: dall’altra le contraddizio¬ 
ni interne al sindacato che si 
aprono con l'attacco patirò- 
naie e conservatore al salario 
opciaio ». La contraddizione 
si risolve con la conferenza 
dc-ll’EUH che è « il punto più 
alto della autonomia del mo¬ 
vimento sindacale ». Occupa¬ 
zione e Mezzogiorno diven¬ 
gono l’asse «Iella sua inizia¬ 
tiva. La risposta «lei padro¬ 
nato — di Carli in qncU’or- 
rasione -— fu di netta oppo¬ 
sizione alle scelte del sinda¬ 
cato. Si collegava d’altra par¬ 
te con quelle forze che inten¬ 
devano usare l’esperienza del¬ 
l'unità nazionale come mo¬ 
mento di tregua sociale, co¬ 
nio « luogo del primo tem¬ 
po ». cioè tamponamento del¬ 
le punte più gravi della cri¬ 
si economica per poi la-cia- 
re inalterato resistente, non 


cambiare nulla. « Ma le dif¬ 
ficoltà aliti linea dell’Eiill 
noti vennero soltanto dall'e¬ 
sterno del sindacato — ag¬ 
giunge il compagno Santosla- 
si — vennero anche dalla sot¬ 
tovalutazione delle resisten¬ 
ze che quella linea avrebbe 
trovato nel fronte padronale 
e conservatore. Sei ritardi a 
far scendere in campo su 
tinello linea tutto il movi¬ 
mi alo ». 

Di qui il sindacalo clic « fa 
politica ». che si pone il pro¬ 
blema della programmazione 
e della riforma dello Flato: 
e che fa questa operazione 
a partire da un ripensamen¬ 
to autocritico della sua espe¬ 
rienza. pur co-ì ricca, di cpie- 
sti dieci anni. Il nodo dello 
Flato dunque. Sia che «i in¬ 
tenda come lotta al non go¬ 
verno. sia che si intenda co¬ 
no- reclinerò di ruolo demo¬ 
cratico delle assemblee loca¬ 
li. delle regioni, nel Mezzo¬ 
giorno. a espropriate » di o- 
gni potere e «Iella funzione 
di controllo dalla fitta rete 
attraverso cui passa la mole 
ma—ircia «li flussi finanziari 
verso il sud. gestita dagli i- 
stituti speciali e dall’appara¬ 
to finanziario. 

In sostanza, per dirla con 
uno « -higan ». come negli 
anni settanta i lavoratori com¬ 
pirono il salto n da sfruttati 
a produttori ». *i tratta ora 
di fare un nuovo «alto: « da 
produttori a governanti »- 

Marcello Villari 


Più salario, ma per superare la catena 

II segretario generale aggiunto della FIOM interviene nel dibattito sulla politica rivendicativa dei 
metalmeccanici - Come utilizzare le nostre rigidità - Le contraddizioni della struttura retributiva 


i 


Il dibattito nel sindacato al | 
l'inizio del 19S0 riparte, in i 
modo significativo, stilla que j 
stione degli operai alle linee I 
di montaggio. Siamo alla ri J 
proposizione di un tema che . 
— lo si voglia a no — sarà | 
al centro della discussione e I 
delle esperienze più significa- I 
lire dei prossimi anni. ■ 

i 

Maturano nelle grandi aree ì 

industriali del nord tensioni ! 

che mettono in crisi gli stru i 

menti tradizionali di riflessio j 

ne e di analisi del sindacato. 

Alcuni di questi fenomeni so- j 

no il prodotto della nostra j 

iniziativa ed il punto di par- j 

lenza del nostro sjorzo va ito « 

a garantire lo spostamento j 

verso le arce meridionali di j 

quote consistenti di investi- } 

menti industriali. 

t ! 

Le « rigidità » che abbiamo i 

sottratto alla gestione urlila- j 
tarale dell'impresa possono 
essere uno strumento decisi- t 
vo di questa operazione. Al- | 
la condizione che le si usi co- j 
me un potere da spendere ; 
nella direzione che abbiamo 
scelto e non gestendole come 
un * feticcio ». Ma esistono 
problemi muovi e non sono 
tutti riconducibili alla nostra 
iniziativa. 

Le modifiche che .si sono 
prodotte in conseguenza della 
crisi energetica e le condizio¬ 
ni in cui si svolge oggi la 
competizione economica per 
la divisione internazionale del 
lavoro, stanno producendo fe 
nomcni consistenti di ricon¬ 


versione e di ristrutturazione t 
dell'apparato industriale. . ‘ - j 

Il fatto grave è che la par- ì 
te più consistente di questi 1 
fenomeni è sempre più sot- j 
tratta al potere di controllo j 
del sindacato. L'espansione | 
patologica dell'area del lavo¬ 
ro nero e del lavoro precario 
è la conseguenza più vistosa 
di questi processi. La nostra • 
struttura industriale è seni- 
pre più caratterizzata da una j 
facciata moderna tipica di , 
un paese industriale dell'occi | 
dente, all'ombra della quale j 
cresce una struttura nascosta I 
che ha caratteristiche e mo- } 
delti organizzativi da paese j 
asiatico. C'è di più. Cornili- ] 
eia a crescere, anche nel no¬ 
stro paese, fra le nuove gene- j 
razioni alle prese con i feno- , 
meni di socializzazione al la¬ 
voro industriale, un atteggia- ! 
mento ed una cultura che 
mettono in crisi i modelli tra- j 
dizionali di analisi e di ini- I 
ziativa politica del sindacato. | 

Realtà ! 

giovanile ! 

i 

Si provi ad osservare la : 
realtà del mondo giovanile, \ 
così come emerge leggendo j 
criticamente l'esperienza del- : 
la 2S5 per capire che non si I 
tratta di un fenomeno da la- ! 
sciare alla soia riflessione dei 1 
sociologi. Anche da qui, dun- [ 
que. nasce l’esigenza di ri - i 
proporre il tema dell'umaniz- j 
zazione del lavoro industria- ‘ 


le. E’ ovvio che-lungo que¬ 
sta strada si faccia i conti 
con la catena di montaggio 
assunta come emblema di un 
impegno che deve, però, eser¬ 
citarsi in tutti i campi del 
lavoro più disagiato e pare 
ro di contenuti professionali. 

E qui cominciano le prime 
contraddizioni. 

Il sindacato deve cercare 
di mettere insieme una li¬ 
nea che remuneri sia in ter 
mini salariali che in termini 
di evoluzione professionale, 
sia il lavoro disagiato, prò- , 
fessionalmente povero, sia il 1 
lavoro più qualificato e prò j 
fessionalmente ei oluto. Quali ; 
contraddizioni propone una li- ! 
nea che assume queste due 
esigenze ed allo stesso tem¬ 
po definisce immutabili sia la 
scala parametrale definita 
dal conti atto nazionale: sia 
le distanze tra un livello e 
l'altro: sia il rapporto fina¬ 
le 100 200? Ed ancora: come 
si regge questa ipotesi se si j 
sceglie di considerare intoc- I 
cabile l'inquadramento unico | 
e l'inquadramento profes¬ 
sionale considerando immuta 
bili le scelte che risalgono a 
dieci anni or sono? Terzo, 
e non meno grave, proble¬ 
ma: come si fa a coniugare, 
contestualmente, un’operazio¬ 
ne di queste dimensioni e le 
esigenze di fare i conti con i 
problemi della efficienza e 
della produttività aziendale, 
giacché abbiamo considerato 
tali questioni come terreno 


di confronto e di impegno del 
sindacato. 

Il tentativo operato con il 
Convegno di Bologna punta¬ 
va a dare organicità ad una 
linea che assumesse questo 
insieme di problemi facendo 
della ricerca di modifiche so¬ 
stanziali all'organizzazione 
del lavoro il terreno su cui 
esercitare la riflessione di 
tutto il sindacato. 

Punto 

critico 

Questa ricerca si accompa¬ 
gnava alla segnalazione del 
punto critico rappresentato 
dalla massa degli operai che 
lavorano a ritmo predetermi 
nato e vincolato, attraverso 
un ritocco del loro trattamen¬ 
to salariale. Sono emerse 
obiezioni di varia natura. Si 
tratta di discuterle, giacché 
siamo all'inizio della rifles¬ 
sione e tutte possono contri¬ 
buire alla definizione di una 
linea unitaria. 

Alcuni compagni considera¬ 
no debole la proposta formu¬ 
lata da Galli perchè, si dice, 
essa non risolve la contraddi¬ 
zione che intende affrontare e 
rischia di rendere evanescen¬ 
te l'impegno per modifiche 
sostanziali dell'organizzazione 
del lavoro. Xe deriverebbe 
che al posto di un modesto 
ritoi-co della retribuzione de 
gli operai di linea occorrereb¬ 
be procedere ad un aumento 
assai consistente. Questa ipo¬ 


tesi rischia in realtà, più del¬ 
la : prima, di rappresentare 
non il fatto transitorio, pro¬ 
posto da Galli, ma un dato 
permanente ed irreversibile, 
sia della retribuzione sia del 
sistema di organizzazione del 
* lavoro che la giustizia. Aves- 
j simo scelto questa strada in 
! siderurgia, per citare un 
esempio, tutta la nostra bat¬ 
taglia (e gli accordi che ha 
prodotto) sarebbero di là da 
venire. 

Il discorso, invece, delle « Le¬ 
nità operative » con le con¬ 
seguenze che possono deter¬ 
minare sul piano di un recu¬ 
pero collettivo di professiona¬ 
lità. attraverso la ricomposi¬ 
zione delle diverse operazio¬ 
ni presenti nell'area, è un 
modo mediante il quale pos¬ 
siamo riuscire a saldare le 
contraddizioni spaventose che 
si producono in realtà di la¬ 
voro che presentano un alto 
potenziale di conflittualità e 
i di contraddizioni interne al 
gruppo operaio. Galli ha 
espresso un giudizio positivo 
circa il terreno di confronto 
j che si è aperto con l'Alfa 
j Romeo attorno a questi temi. 
j E' un giudizio che condivi- 
! do. Si tratta di sapere se ci 
! spendiamo in questa direzio 
! ne oppure se continuiamo a 
I ricercare il « modello perfet¬ 
to > capace di farci uscire di 
colpo dalle nostre contraddi¬ 
zioni. 

i Ottaviano Del Torco 


Riforma commercio: ecco le idee del PCI 

Una bozza di legge quadro che sarà presentata nei due rami del Parlamento 
Al centro del progetto comunista i piccoli e medi distributori - L’associazionismo 


| ITT nociva : sotto 

! 

inchiesta il presidente 


Ultaìconsult 
(Montedison) 
messa in 
liquidazione 


ROMA — Quanto tempo è 
che si parla della riforma 
del commercio? Sicuramente 
molti anni. Il tema. poi. re¬ 
centemente è stato al centro 
dell’opinione pubblica con le 
lotte dei dipendenti del com¬ 
mercio per il rinnovo del con¬ 
tratto. C’erano stati in quel 
l’occasione incontri, riunioni 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li. il governo stesso, le varie 
forze politiche, quelle sociali 
proprio sull’obiettivo di do¬ 
tare la struttura distributiva 
italiana di un profondo ed 
organico rinnovamento. Ma. 
obiettivamente, dopo la fir¬ 
ma del nuovo contratto c era 
il rischio reale che di rifor¬ 
ma non se ne parlasse oiu 
per un pezzo. 

Ecco, invece, un'iniziativa 
del PCI che rimette la que¬ 
stione tra le cose urgenti da 
fare. 

« P-jtno quinquennale » ela¬ 
borato dal governo in accor¬ 
do con le Regioni per lo svi¬ 
luppo del commercio, piani 
regionali neH'ambJto dei qua- 
li i Comuni ogni due anni 
dovranno definire propri pia 
ni commerciali, apertura di 


una linea di credito a me¬ 
dio termine e costituzione di 
un fondo per il credito age¬ 
volato al commercio, da ri¬ 
partire tra le Regioni preve¬ 
dendo un aumento dal 10 al 
20 per cento della quota de¬ 
stinata al commercio all'in- 
£ rosso. ET quanto prevede ap¬ 
punto una « bozza di legge 
quadro per il settore della 
distribuzione commerciale » 
che il PCI intende presentare 
nei due rami del Parlamento 
nella prima decade di feb¬ 
braio dopo aver consultato — 
per eventuali arricchimenti o 
modifiche — le categorie e 
le altre forze politiche inte¬ 
ressate. 

Il progetto comunista pone 
al centro della riforma del 
commercio t piccoli e medi 
distributori invitati « ad usci¬ 
re dal chiuso della loro azien 
da per associarsi » pena « una 
sempre maggiore prevarica¬ 
zione ed oppressione nei lo¬ 
ro confronti da parte della 
grande distribuzione pubblica 
e privata ». 

« Con ciò — hanno sottoli¬ 
neato ieri mattina in una con¬ 
ferenza stampa nella sede del 


gruppo parlamentare comuni¬ 
sta i compagni Abdon Alino¬ 
vi. Guido Cappelloni. Rober¬ 
to Maffioletti, Ivonne Trebbi, 
Nino Naretto e Carlo Polli 
doro che ha introdotto la di¬ 
scussione — il PCI non in¬ 
tende dire che la grande rete 
distributiva debba essere sop 
pressa ma che il ruolo pre¬ 
valente nel settore commer¬ 
ciale spetta ai piccoli e me¬ 
di esercenti associati e alle 
cooperative ». 

B progetto di legge qua¬ 
dro si compone di 36 arti¬ 
coli e si divide in quattro 
capitoli, rispettivamente su 
politica distributiva e pro¬ 
grammazione. commercio al 
dettaglio, commercio all'in- 
grosso, strumenti di attua¬ 
zione e risorse finanziarie. 
Ma guardiamo un attimo alla 
sostanza del progetto. 

Per quanto concerne la po¬ 
litica distributiva, il primo 
programma quinquennale go¬ 
vernativo dovrà essere ap¬ 
provato entro 18 mesi dal 
l’entmta in vigore della leg 
ge. Tra l’altro, il ddl prevede 
che il governo dovrà definire 
una rete dei mercati all’in 


grosso e dei centri agro-ali¬ 
mentari di interesse naziona¬ 
le. I Comuni, a loro volta, 
dovranno adottare un piano 
commerciale « nel rispetto 
del piano regionale » di vali¬ 
dità quinquennale. 

Commercio al dettaglio: il 
progetto prevede la revisio¬ 
ne delle tabelle merceologi- 
che previste dalla legge 426 
introducendo una trasforma 
zione programmata della re¬ 
te distributiva 

Commercio aU'ingrosso: 
molte le novità previste dal 
ddl tra cui la definizione di 
mercati aU’ingrosso come 
strutture tali da consentire 
il commercio specializzato 
con particolare riguardo ai 
controlli igienico-sanitari. 

Risorse finanziarie: oltre 
all'apertura di una linea di 
credito ordinario e a medio 
termine il ddl prevede la co¬ 
stituzione di un fondo per il 
credito agevolato di cui il 
60 per cento sarà ripartito 
tra le regioni secondo le prò 
poste del ministero dell'Indù - 
stria d'intesa con i presiden¬ 
ti delle Regioni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il vice-presidente 
della ■ multinazionale ameri¬ 
cana ITT John John Caluski. 
i 57 anni, è stato indiziato di 
reato dal pretore di To¬ 
rino Ratfaele Guartniello. 
L'accusa è di violazione delle 
norme sulla sicurezza e sul¬ 
l’igiene del lavoro e di lesioni 
colpose per ie malattie ri¬ 
scontrate in alcuni operai di 
una fabbrica del rnippo. la 
i Gallino di Risalta, da tempo 
I al centro di una inchiesta. 
: Con lui sono stati raggiunti 
I da comunicazione giudiziaria 
! per gli stessi reati i massimi 
I esponenti della IAO ITT. cioè 
! la sezione italiana della fa- 
j mosa multinazionale: si trat- 
| ta di Mario Carchidio. am¬ 
ministratore delegato e dvret- 
| tore generale della IAO, Car- 
i lo Gamalero, fino al 79 di- 
! rettore del marketing e vice 
! direttore generale, Giuseppe 
• Casolari. direttore del 
I * gruppoprodotti plastici » dal 
luglio 78 all'agosto 79. Dani- 
! lo Da Gregorio, direttore del- 
l lo stabilimento Gallino di Ri- 
i valta. Michele Ferraioli, di¬ 


rettore di produzione. Mario 
Levetto altro dirigente della 
Gallino. 

Carchidio. Gamalero e Ca¬ 
solari sono già stati interro¬ 
gati dal magistrato, Caluski 
dovrebbe esserlo tra qualche 
gioirno. 

Il « numero uno » della ITT 
europea, cittadino canadese 
di origine polacca, sarebbe 
stato chiamato in causa du¬ 
rante uno degli interrogatori 
dagli altri indiziati. Da lui 
dipenderebbero tutti gli in¬ 
vestimenti del gruppo, e dun¬ 
que anche quelli destinati al¬ 
ia sicurezza negli stabilimen¬ 
ti, giudicata — per la Gallino 
di Rivalta — insufficiente dal¬ 
le perizie svolte nel corso 
dell’indagine. 

L’indagine del dott. Guari- 
niello nasce nel 77 da un 
esposto del consiglio di fab¬ 
brica che denunciava proprio 
la nocività dello stabilimento 
Gallino di Rivalta. Secondo 
gli oporai venivano lavorate 
sostanze tossiche come gli i- 
soctanati e i poliuretani e- 
spansi senza alcuna protezio¬ 
ne impiantistica (ad cs. aspi¬ 
ratori) né mezzi di preven¬ 


zione individuali .«occhiali, 
maschere ecc.). 

La prima fase dell'istrutto¬ 
ria fu. dunque, essenzialmen¬ 
te peritale. 

Il giudizio era fortemente 
negativo: mancavano disposi¬ 
tivi per rilevare la percentua¬ 
le di isocianato neH'aria. la 
ventilazione era scarsa, insuf¬ 
ficienti i mezzi personali di 
protezione- I tecnici definiva¬ 
no anche gli effetti fisiologici 
degli isocianati. dei quali già 
nel ’5l era stata ravvisata la 
tossicità con effetti irritanti 
per la pelle, le mucose degli 
occhi, delle vie respiratorie e 
gastrointestinali. 

La seconda perizia tecnica 
constatava miglioramenti del¬ 
la situazione dello stabili¬ 
mento. mentre l'ultima peri¬ 
zia medica individuava su 13 
operai visitati 3 casi di der¬ 
mopatie e 6 casi di bronco- 
pneumopatie su 25 lavoratori 
visitati. Vale a dire che quasi 
un quaTto degli operai sotto¬ 
posti ad esame erano affetti 
da malattie. 

Massimo Mavaracchio 


ROMA — L'assemblea degli 
azionisti ha deciso ieri di 
mettere in liquidazione l'Ital- 
consult. la società di proget¬ 
tazione romana. Montedison. 
Impresa (Fiat) e Finmecca¬ 
nica, che hanno partecipato 
alla riunione e che rappre¬ 
sentano il 71.4 per cento del 
pacchetto azionano *.anno 
deciso di ripianare le perdite 
che ammontano a 4.7 miliar¬ 
di e di reintegrare il capi¬ 
tale a 300 milioni; liquidato 
re è stato nominato l'avvo¬ 
cato Francesco Nicoletti. 

Se gli azionisti Montedison 
hanno dichiarato che la liqui 
dazione non pregiudica ti ri 
lancio dell'azienda anche in 
vista, dopo il ripianamento 
delle perdite, dell'acquistzio 
ne di nuovi soci, ben diversa 
è stata la reazione dei dipen 
denti Itslconsult. che sono 
da giorni in assemblea. 

La liquidazione e la coper¬ 
tura delle perdite, che del 
resto gli azionisti minori 
hanno accettato a denti 
stretti — dicono — è stato 
solo un espediente per non 
entrare subito in fallimento. 


La Michelin 
e gli operai 
« buoni » 
e « cattivi » 

TORINO — La Michelin ha 
I riesumato il « premio di pre- 
I senza ». l'elargizione di som- 
« me di denaro ai lavoratori 
1 « fedeli all'azienda ». In tutte 
j le fabbriche italiane della 
| multinazionale francese della 
j gomma, che occupano com- 
« plessivamente circa 14 m-.la 
dipendenti, i lavoratori sono 
stati convocati ieri a gruppi 
in direzione ed è stata con¬ 
segnata loro una busta. Den 
tro c'era un assegno da 250 
mila lire ed una lettera, fir¬ 
mata dal presidente del 
j gruppo Michelin. 

• L'obiettivo di questa massa 
clamorosa comincia ad appa¬ 
rire chiaro se si considera 
che nello stabilimento tori¬ 
nese Michelin di Rora. su 
circa quattromila lavoratori. 
; non hanno ricevuto rasse¬ 
gno una sessantina di ope¬ 
rai che la direzione consi¬ 
dera « assenteisti ». Non a 
I caso poi la manovra è stata 
messa in atto, come fa no¬ 
tare la Fulc in una nota, 
proprio mentre è in prepa¬ 
razione la piattaforma riven- 
« dicativfl. 
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Doveva essere una testimonianza a discarico 

Un boomerang per Toni Negri 
il «memoriale» su Saronio? 

Il documento sul rapimento e sulFomicidio dell’ingegnere milanese, redatto nel 
’75, è stato acquisito agli atti - L’autrice sarebbe estranea aH’«organizzazione» 



Negri Fioroni 


Gli sviluppi delle indagini a Napoli 

Caccia ad altri sei 
terroristi denunciati 
dal giovane «pentito» 

Un nucleo di almeno una ventina di persone accusate di una 
lunga serie di attentati * Sei già arrestati - Preparavano altre azioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo il si gnor 
X. la signora X. Il primo, 
come si ricorderà, era indica¬ 
to come un grosso personag¬ 
gio politico che avrebbe, anni 
fa, versato una somma ingen¬ 
te a Franco Piperno. La se¬ 
conda è una donna che è sta¬ 
ta interrogata a lungo dai 
magistrati inquirenti almeno 
sì. Questa donna ha redat¬ 
to un * memoriale » subito 
dopo la cattura a Lugano di 
Carlo Fioroni. Il memoriale è 
stato consegnato aita Procura 
della Repubblica giovedì mat¬ 
tina dall'are. Giuliano Spaz¬ 
zali. difensore di Toni Negri. 

Il testo del memoriale, però, 
era già stato acquisito dai 
magistrati inquirenti almeno 
due giorni prima. Proprio 
questo * memoriale * si pre¬ 


sume sia stato alla base del¬ 
l’interrogatorio cui è siala 
sottoposta l’autrice, una gio¬ 
vane donna che all’epoca del 
sequestro Saronio era vicina 
al « professorino ». 

Di questo documento, sia 
pure non citandolo, aveva 
parlato proprio Spazzali al¬ 
l’indomani di un interrogato- 
rio a Palmi del suo assistilo. 
Il legale aveva allora detto di 
essere in grado di dimostra¬ 
re, anche documentalmente, 
la verità sul rapimento del¬ 
l'ingegnere milanese. Il gior¬ 
no successivo, nel corso di 
una conferenza stampa, l’avv. 
Marcello Gentili, difensore di 
Fioroni, affermò di sapere 
di quale documento si trat¬ 
tasse. « Se è quello che penso 
— disse Gentili — si tratta di 
una prova estremamente fra¬ 
gile sia per la persona da cui 


proviene sia per il modo in 
cui è stato redatto subito 
dopo l'arresto di Fioroni nel 
75 per il caso Saronio. Co¬ 
munque icf chiederò l'acquisi¬ 
zione del documento ». 

Di che documento si trat¬ 
ta? Non sappiamo, ovviamen¬ 
te, quale sia il contenuto del 
« memoriale ». Possiamo dire, 
però, che esso fu scritto su 
richiesta pressante di un 
componente dell'organizza¬ 
zione eversiva che ruotava 
attorno a Negri, arrestato il 
21 dicembre scorso. A quanto 
pare, inoltre, il « memoriale » 
sarebbe piuttosto inconsisten¬ 
te e, in ogni caso, superato 
dalle dichiarazioni testimo¬ 
niali della donna. 

Sbandierato dalla difesa di 
Negri, il « memoriale », unito 


alle dichiarazioni testimonia¬ 
li, sarebbe considerato, ora, 
non già elemento di discarico 
della organizzazione che fa¬ 
ceva capo a Negri, bensì e- 
sattamente il contrario. La 
teste, intanto, avrebbe con¬ 
fermato i contatti fra la ma¬ 
lavita e l'organizzazione ever¬ 
siva. Se le cose stanno cosi, 
è del tallo evidente che la 
valutazione che si deve dare 
di questo nuovo episodio è 
un po’ diversa da quella for¬ 
nita dalla difesa di Negri. 

Certo, se conoscessimo il 
testo del « memoriale » e, 
soprattutto, le dichiarazioni 
testimoniali della ragazza, il 
giudizio sulla « questione » 
sarebbe più corretto. Pur¬ 
troppo dobbiamo contentarci 
del poco che sappiamo. Alcu¬ 
ne considerazioni, tuttavia, 
possono essere svolte. La 


prima d questa: la donna è 
stata ascoltata dai magistrati 
in veste di teste. Dunque, 
non faceva parte, a nessun 
titolo, della organizzazione e- 
versiva. In caso contrario, e- 
videntemente, la sua veste 
sarebbe stata quella di impu¬ 
tato. Se ne deduce che le di¬ 
chiarazioni da lei sottoscritte 
nel « memoriale » sono, ob¬ 
bligatoriamente, di seconda 
mano. Eventuali esclusioni o 
affermazioni di responsabilità 
di questo o rii quello, quindi, 
non poterono risultare diret¬ 
tamente all'autrice del « me¬ 
moriale ». 

Probabilmente è proprio in 
riferimento a quelle circo¬ 
stanze che l’avv. Gentili ha 
potuto definire « estrema¬ 
mente fragile » il documento. 
Da'.tronde una conferma della 
scarsa consistenza del « me¬ 
moriale » viene anche dalla 
difesa di Negri. E’ quanto 
meno singolare, infatti, che i 
legali del docente padovano 
abbiano prodotto il documen¬ 
to solo dopo aver saputo che 
era stato acquisito dai ma¬ 
gistrati. Se fosse stato davve¬ 
ro un documento importante, 
a discarico degli imputati del 
7 aprile, i legali, sicuramente, 
lo avrebbero fatto conoscere 
all’indomani degli ordini di 
cattura per il sequestro di 
Carlo Saronio. 

Rimane, infine, una curiosi¬ 
tà: quella di sapere come la 
difesa di Negri sia venuta in 
possesso dei « memoriale ». 
Su questo punto, almeno per 


Il disco dell’Espresso: 
indiziato il direttore 


ROMA — La Procura della Repubblica di Roma ha aperto 
un’inchiesta sulla vergognosa operazione commerciale compiu¬ 
ta dall'« Espresso » diffondendo « in esclusiva ». assieme al 
l’ultimo numero della rivista in edicola, un disco con la voce di 
Toni Negri e quella del brigatista che telefonò ad Eleonora 
Moro. Il direttore del settimanale. Livio Zanetti, è stato rag¬ 
giunto da una comunicazione giudiziaria. 

Il sostituto procuratore della Repubblica Armati ha ipotiz¬ 
zato due reati: pubblicazione arbitraria di atti istruttori e con¬ 
corso in rivelazione di segreto d’ufficio. 


L’iniziativa della magistratura, evidentemente, si basa sulla 
circostanza che le registrazioni delle frasi fatte pronunciare 
dagli esperti fonici a Toni Negri nel carcere di Rebibbia, per 
consentire la perizia sulla sua voce, erano ancora inedite 
Tuttavia la diffusione di queste registrazioni, assieme a quelle 
con la voce del brigatista, costituiscono un caso del tutto par¬ 
ticolare rispetto alla pubblicazione di documenti coperti dal 
segreto istruttorio, sui quali i giudici hanno ancora bisogno 
di lavorare nel riserbo. 


ora, l’avv. Spazzali è stato 
piuttosto sfumato. Può darsi 
che oggi, nell’annunciata con¬ 
ferenza stampa che si terrà 
al palazzo rii giustizia diMi- 
lano, sia più preciso. 

Sarà il caso di ricordare, 
per concludere, che il « me¬ 
moriale » venne redatto subi¬ 
to dopo l’arresto di Carlo 
Fioroni in Svizzera, e cioè 
oltre quattro anni fa. A quel 
tempo, come si ricorderà, lo 
stesso Fioroni si addossò la 
completa responsabilità del 
rapimento dell’amico Saro¬ 
nio. Parlò dei contatti con la 
malavita ma non volle, allora, 
fare alcun nome dei compo¬ 
nenti dell’organizzazione « po¬ 
litica ». Lo stesso comporta¬ 
mento Fioroni lo mantenne 
nel corso del pubblico pro¬ 
cesso. In questa sede, però, 
svolse una autocritica che 
apparve sincera, anche se an¬ 
cora caratterizzata da limiti 
di ambiguità e di reticenza. 
Nel dicembre scorso, dopo 
un lungo travaglio. Fioroni 
ha rotto il silenzio. Invece 
dopo l’arresto e anche duran¬ 
te il dibattimento. Fioroni 
non aveva voluto rivelare 
nulla che potesse coinvolgere 
i « compagni » dell’organizza¬ 
zione. Non fece alcun nome. 
Non lo fece ai giudici e. cer¬ 
tamente, non lo fece a nessu¬ 
no che non facesse parte in¬ 
tegrante dell'organizzazione 
terroristica. 

Ibio Paolucci 


NAPOLI — Nuovi e importanti sviluppi nelle 
indagini che Digos e carabinieri stanno con¬ 
ducendo a Napoli sui gruppi organizzati del¬ 
l’autonomia e elle presero il via la settimana 
scorsa dopo una serie di clamorose rivela¬ 
zioni fatte agli inquirenti da un autonomo 
appartenente ad un’associazione sovversiva. 

11 sostituto procuratore della Repubblica, 
Minale, dopo aver notificato in carcere alle 
sei persone già fermate nei giorni scorsi al¬ 
trettanti ordini di cattura, ne ha spiccati al¬ 
tri sei. Si tratta di giovani, tutti studenti 
universitari e tutti attualmente latitanti. 

Le accuse che vengono mosse alle 12 per¬ 
sone sono di partecipazione ad associazione 
sovversiva (farebbero tutti parte dei « Nuclei 
comunisti organizzati ») e di uso e detenzione 
di materiale esplosivo. Gli arrestati ed i gio 
vani ancora ricercati sono accusati di aver 
effettuato una serie di attentati dinamitardi 
(7 per la precisione) compiuti a Napoli nel 
'79 ai danni di caserme d?i carabinieri, della 
polizia stradale, di concessionarie di auto e 
di un istituto di addestramento professionale. 

La complessa indagine dpll’antiterrorismo 
napoletano e dei carabinieri prese il via la 
settimana scorsa dopo che un giovane auto¬ 
nomo. Nicola Casato, uno studente di 21 anni, 
chiese ai dirigenti della Digos un incontro 
per fare importanti rivelazioni. L’appunta¬ 
mento fu fissato ed il giovane effettivamente 
rivelò agli inquirenti una serie precisa di 
fatti. 

Disse di far parte di un’organizzazione che 
aveva effettuato diversi attentati dinamitardi 
a Napoli, rivelò i nomi di tutti gli apparte¬ 
nenti a quell’organizzazione che lui conosceva 
e affermò di rivelare tutto ciò perché aveva 
paura. 

L’organizzazione — disse — si preparava 
ad effettuare « azioni » in grande stile e lui 
aveva deciso che era venuto il momento di 
chiudere, di tirarsi fuori dal giro. 

Le indagini scattarono immediatamente e 
sei persone vennero fermate. Tra Nicola Ca¬ 
sato — l’autonomo c pentito » —, Patrizio 


Frantina, Fulvio Ricci, Antonio Aiello, Raf¬ 
faele D’Angelo e Achille Flora proprio que 
st’ultimo, apparve subito come l’elemento più 
« interessante » di tutto il gruppo. Laureato 
in economia e commercio, precario nel¬ 
l’università di architettura, Achille Flora, ol¬ 
tre ad essere noto come appartenente al¬ 
l’area dell’autonomia, faceva parte del comi¬ 
tato di redazione di « Rosso » — la rivista 
di Toni Negri — ed era il corrispondente da 
Napoli di « Quaderni del territorio », la pub¬ 
blicazione milanese diretta dall’architetto Al¬ 
berto Magnaghi arrestato il 21 dicembre scor¬ 
so durante una vasta operazione antiterro¬ 
rismo. 

Gli altri cinque — Casato compreso — era¬ 
no elementi già noti alla squadra politica per¬ 
ché più volte denunciati o arrestati per porto 
d’armi, aggressioni, adunate sediziose ed altro. 

Dopo i primi sei fermi — tramutati in se¬ 
guito in arresto — le indagini sono confi 
nuate senza sosta: ieri, poi, gli altri sei 
ordini di cattura. Adesso Bruno Barrella, 22 
anni, Antonio Iannone, 24 anni, Mario Del 
Noce, 26 anni. Renato De Stasio. 23 anni, 
Mario La Porta. 20 anni e Eduardo Sorvillo, 
21 anni sono attivamente ricercati da agenti 
della Digos e carabinieri. Quando, infatti, 
gli inquirenti hanno fatto irruzione nelle loro 
abitazioni i sei erano già scappati. 

Stando alle dichiarazioni fatte dagli Inve¬ 
stigatori le indagini sul gruppo di autonomi 
che siglava gli attentati come r Nuclei comu¬ 
nisti organizzati » non dovrebbero ancora es¬ 
sere considerate concluse. Si continua ad in¬ 
dagare. infatti, sull’entità del gruppo, un 
gruppo che — secondo gli inouirenti — do¬ 
vrebbe essere composto da altre persone ol¬ 
tre alle 12 individuate Questo lo lascia sup¬ 
porre il fatto che la notte del n maggio scorso 
ben tre attentati furono comoiuti simultanea¬ 
mente in posti diversi della città e tutti e tre 
furono rivendicati con volantini o telefonate 
dai « Nuclei comunisti organizzati ». 

Federico Geremicca 


Il magistrato di Reggio Emilia a Palmi e Matera 

Sull'uccisione di Cumpunile 
interrogati Negri e Fioroni 

Probabilmente un confronto in cella tra il « professorino » e Maria Pia Caval¬ 
lo — Un « buco » di trecento milioni spariti dal riscatto pagato per Saronio 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILLA — Il giu¬ 
dice Tarquini non è ancora 
rientrato dal suo vaggio a 
Sud per interrogare Negri e 
Fioroni (a Palmi e a Ma¬ 
tera). Ieri mattina a quan¬ 
to si è saputo, il magistra¬ 
to è entrato nei carcere di 
Matera alle 10 ed è uscito 
nove ore dopo. Nello stesso 
carcere, nei giorni scorsi, sa¬ 
rebbe stata tradotta Maria 
Pia Cavallo, di 22 anni, in¬ 
fermiera. aderente a « Pri¬ 
ma linea » e collegata anche 
con autonomia. La donna, 
arrestata qualche tempo fa 
a Pisa, era in posses»o di 
armi, manuali di guerriglia 
ed elenchi di esponenti del 
PCI. della DC, di agenti di 
PS ecc. Alaria Pia Cavallo, 
giunta da Bergamo, dovreb¬ 
be essere messa a confron¬ 
to proprio con Fioroni. In¬ 
tanto qui a Reggio. la crona¬ 
ca continua a snocciolare- 
piccole. o grosse. « verità » 
sul caso Campanile (e che 
siano verità lo si dovrà poi 
dimostrare). 


Partiamo daH’ultimo dato 
di cui si è venuti a conoscen¬ 
za: il rapporto diretto tra 
Toni Negri — leader di Au¬ 
tonomia organizzata — e Al- 
ceste Campanile. Come ab¬ 
biamo già riferito ieri, ci 
sarebbe un testimone (o. me¬ 
glio. una testimone) che 
avrebbe offerto la possibili¬ 
tà al giudice di mettere in 
relazione i due personaggi. 
Anzi, se la indiscrezione non 
è errata, avrebbe detto che 
spesso Alceste Campanile era 
stato ospite in casa Negri a 
Milano. Se il fatto è vero 
(naturalmente Negri lo ha 
smentito categoricamente), 
il caso Campanile acquista 
una dimensione diversa da 
quella in cui finora è stato 
trattato. Su questo, come sul 
memoriale, si è svolto ieri 
l’interrogatorio di Fioroni: 
lo ha confermato il suo le¬ 
gale. avv. Gentili. 

Da aggiungere poi un par¬ 
ticolare sul quale fino a que¬ 
sto momento la cronaca ha 
taciuto, o quantomeno ha 
sorvolato: è l’entità del ri¬ 


scatto che l’organizzazione di 
Negri — stando alle affer¬ 
mazioni di Fioroni — avreb¬ 
be intascato dopo la morte 
di Saronio. Sappiamo (lo ha 
detto Fioroni) che di questo 
riscatto soltanto una parte 
fu trasferita in Svizzera, 65 
milioni. Ma il riscatto paga¬ 
to sarebbe stato di oltre quat¬ 
trocento milioni. In questa 
cifra ci sono, dunque, punti 
oscuri tutti da chiarire: in 
quel riscatto, insomma, ci 
sarebbe un « buco » di quasi 
trecento milioni. Dove sono 
finiti quei soldi? 

E’ la domanda che si fa, 
per esempio, un lungo arti¬ 
colo apparso ieri sul nuovo 
numero del Settimanale, che 
ha ricostruito, o cercato di 
ricostruire, l’omicidio di Al¬ 
ceste Campanile. Il giornale, 
tra l’altro, afferma che la 
notte precedente la sua mor¬ 
te. Campanile dormì a Bolo¬ 
gna. in casa di un suo ami¬ 
co. Francesco Berardi, det¬ 
to « Bifo ». autonomo tra i 
più conosciuti nel « movimen¬ 
to » bolognese. Non sappiamo 


se il particolare corrisponda 
a verità, sappiamo, però, che 
Campanile aveva un recapi¬ 
to bolognese (via Castiglio¬ 
ne) : ora, se è vero che quel¬ 
la notte Campanile dormì a 
Bologna, fu ospite in casa di 
Bifo o la trascorse al proprio 
domicilio? Un interrogativo 
al quale non sappiamo dare 
risposta. 

Certo che se la ricostruzio¬ 
ne del giornale fosse esatta. 
Campanile verrebbe imme¬ 
diatamente ricollegato agli 
ambienti autonomi bolognesi, 
nei quali — così ha sostenu¬ 
to Lotta continua la prima¬ 
vera scorsa — sarebbe ma¬ 
turato il delitto. 

E’ un mistero tutto da sco¬ 
prire. Ma può anche essere 
che il magistrato, nella ze¬ 
lante inchiesta che sta con¬ 
ducendo da un capo all’altro 
dellTtalia, abbia già potuto 
rispondere agli interrogativi, 
colmando i molti punti oscu¬ 
ri che la vicenda tuttora mo¬ 
stra d’avere. 

g- p- »• 



Mercantile « sperona » un ponte 

STOCCOLMA - Sei automobili • un autocarro, sono preci¬ 
pitate in mare da un’altezza di quaranta metri, ieri notte, 
a causa del crollo del ponte che unisce l’isola di Tjorn 
alla terraferma, nella Svezio occidentale. E’ crollata un’intera 
campata in cemento e ferro di 278 metri, investita nella 
nebbia da un mercantile di passaggio. 


Mercoledì i decreti saranno discussi in aula 


Un medico cardiologo bolognese 


Antiterrorismo : conclusa la 
discussione in Commissione 


ROMA — Anche la discussio¬ 
ne generale sul disegno di 
legge ordinario contro il ter¬ 
rorismo che aggrava deter¬ 
minate ipotesi di reato e di 
pena, si è conclusa — ieri 
mattina — in «eno alla com¬ 
missione Giustizia della Ca 
mera. Questa tornerà a riu¬ 
nirsi lunedi pomeriggio per 
esaminare — in vista del di 
battito in aula già deciso dal 
Presidente Nilde Jotti — gli 
emendamenti al decreto (per 
ora pochi, mentre i radicali 
ne preannunciano diverse mi¬ 
gliaia per l’aula) sui quali la 
commissione voterà martedì. 
Non è agevole ipotizzare, al 
momento, se prima della di 
scussione in assemblea sarà 
pronto anche il disegno di 
legge, e se. conseguentemen¬ 
te, i due provvedimenti conti¬ 
nueranno a procedere in pa 
rallelo: né è ipotizzabile se 
ad essi saranno apportati già 
in commissione le modifiche 
indispensabili, alcune di so 
stanza altre tetniche. prnpo 


ste da comunisti e socialisti. 

Il governo sembra, per ora. 
rimanere arroccato al testo 
del Senato mentre da parte 
di alcuni deputati della DC si 
sono avute anche ieri valu 
tazioni concordanti Cvnì ai- I 
meno parte delle osservazio¬ 
ni e dei rilievi dei comunisti. 

Quali, sul disegno di legge, 
le critiche dei comunisti? Il 
compagno on. Francesco Mar- 
torelli. intervenendo nel di 
battito generale, ha valutato 
positivamente l’ispirazione del 
progetto, che deve però essere 
visto all’interno di una rispo¬ 
sta politica più articolata 
dello Stato, la quale non può 
limitarsi solo alla prevenzio¬ 
ne e alla repressione del rea- 
1 to. Proprio perché non ha que¬ 
sto retroterra, il disegno di 
legge offre il destro a criti¬ 
che anche di fondo. 

Il deputato comunista ha. in 
proposito, sottolineato la esi ! 
gema di una sistemazione or- I 
ganica dei reati cosidetti « as I 
soci alivi * "he. nella loro va I 


rietà. costituiscono peraltro 
una complicazione nel lavoro 
dei magistrati. Occorre per¬ 
ciò rivedere i limiti legali di 
detti reati, nei loro contenuti. 
Martorelii ha ad esempio po¬ 
sto il problema dei reati di 
s attentato » alle assemblee 
elettive, che puniscono anche 
la semplice « turbativa * degli 
organismi istituzionali: reati 
in dipendenza dei quali ma¬ 
nifestanti che occupino, sia 
pure pacificamele, la sede 
di un consiglio comunale o re¬ 
gionale. con le norme penali 
riesumate nel disegno di leg¬ 
ge, verrebbero a subire san¬ 
zioni gravissime (pena non in¬ 
feriore a 10 anni). Analoga 
questione sorge — ha conclu¬ 
so Martorelii — per la norma 
che punisce la diffusione di 
documenti apologetici del ter¬ 
rorismo. Qui — ha detto — i 
confini con i diritti di infor¬ 
mazione e di libertà della 
stampa debbono essere ben 
definiti. 

a.d.m. 


I Per affittare l’appartamento 
| pretende 11 milioni: arrestato 


dottor Nunziata. Si sarebbe 
giustificato sostenendo di ave¬ 
re richiesto la somma « a 
conguaglio » del canone men¬ 
sile. L’appartamento è di cir¬ 
ca 6*3 metri quadri. L’affitto 
concordato era di 130 mila li¬ 
re al mese. Una cifra che. 


evidentemente, non è stata 
ritenuta « remunerativa » dal 
medico che ha preteso il ro¬ 
busto « anticipo ». Come det¬ 
to. quasi certamente il cardio¬ 
logo sarà processato per « di- 
] rettissima ». nel giro di pochi 
i giorni. 


Assassinata in Sicilia 
la donna di un bandito 


! BOLOGNA — Per affittare I* 
appartamento di sua proprietà 
pretendeva dalla futura inqui- 
lina un « anticipo » a fondo 
perduto di 11 milioni e mez¬ 
zo: ieri, dopo la denuncia del¬ 
la donna, i carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria 1* 
hanno arrestato Protagonista 
di questa poco edificante sto¬ 
ria è Marco Frati. 41 anni, 
medico cardiologo: è accusa¬ 
to di tentala estorsione e sa¬ 
rà, molto probabilmente, pro¬ 
cessato per direttissima. 

La somma in biglietti di 
banca da 10 mila lire (tutti 
fotocopiati prima della conse¬ 
gna) è stata sequestrata nel¬ 
l’ambulatorio del cardiologo: 
i carabinieri sono intervenuti 
dopo accordi presi con la don¬ 
na, un’insegnante di scuola 
media, che aveva già segna¬ 
lato il fatto alla Procura del¬ 
la Repubblica. 

n medico è stato interroga¬ 
to Ieri nel carcere di S. Gio¬ 
vanni in Monte da! sostituto 
procuratore della Repubblica 


VITTORIA (RG) — Agguato 
mortale a Vittoria contro 
una donna. Gilda Passerini. 
40 anni, assassinata con quat¬ 
tro colpi di pistola, ieri in¬ 
torno a mezzogiorno, mentre 
si accingeva a rientrare nel 
la sua abitazione, una palaz¬ 
zina alla periferia deU’abita- 
to. La donna è morta al¬ 
l’istante. Dei killer nessuna 
traccia. 

Gilda Passerini era nota 
alle cronache. Incriminata 
per favoreggiamento nei con¬ 
fronti degli autori di un omi¬ 
cidio, la donna era anche 
indiziata di reato per un se¬ 
questro di persona, quello 


del notaio di Vittoria, Gio¬ 
vanni Garrasi, rapito nel 
gennaio di tre anni fa, e 
rilasciato dopo un mese in 
provincia di Salerno dietro il 
pagamento di 300 milioni. 
Autori materiali del seque¬ 
stro il marito della Passeri¬ 
ni, Salvatore Sansone e i 
suoi due fratelli, Giuseppe e 
Giovanni. I primi due sono 
considerati banditi pericolo¬ 
sissimi: incriminati per ra¬ 
pine, evasione, rivolte nelle 
carceri. Salvatore Sansone, 
nel giugno del 15 accoltellò a 
freddo, nel carcere di Augu¬ 
sta, un agente di custodia 
che teneva in ostaggio. 


Sentenza a Napoli per «Primi fuochi di guerriglia» 

Sessantasei anni di carcere 
agli «autonomi del sud» 

Dieci anni a Fiora Pirri Ardizzone e Lanfranco Caminili 
Alcuni amnistiati, altri assolti - Il reato di banda armata 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo otto ore e 
cinquanta minuti di camera 
di consiglio è stata emessa, ie¬ 
ri sera, la sentenza del pro¬ 
cesso agli « autonomi del 
Sud ». I giudici — accoglien¬ 
do le tesi dei difensori e 
quella dell’avvocato Senese in 
particolare — hanno derubri¬ 
cato, per tutti gli accusati di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta. il reato in quello — meno 
grave — di associazione sov¬ 
versiva (reato anche amni- 
stiabile) previsto dall’art. 270 
del codice penale. 

Il presidente della Corte dot¬ 
tor Camuso ha quindi letto 
le pene: dieci anni di reclu¬ 
sione e due mesi di arresto, 
più un milione di multa per 
Fiora Pirri Ardizzone e Lan¬ 
franco Caminiti; cinque anni 
di reclusione a Luigi Campi- 
telli, 12 anni e 3 mesi di ar¬ 
resto per Ugo Melchionda. 5 
anni e 8 mesi per Guglielmo 
Casviello. 8 anni e 2 mesi per 
Davide Sacco, 7 anni di re¬ 
clusione per Antimo De San- 
tis, 6 anni a Nicolina De Maio. 
2 anni a Salvatore La Rocca. 

Sono stati assolti Stefania 
Maurizio per insufficienza di 
prove: Onofrio Petillo, con 
formula piena. Mentre An¬ 
drea Leoni ha ottenuto la de¬ 
rubricazione del reato di ban¬ 
da armata in quello di asso¬ 
ciazione sovversiva e quindi 
per lui è stata applicata l’am¬ 
nistia. 

Sono state anche amnistia¬ 
ti: Claudia Brodetti. Laura 
José Mazzei e Federico Maz- 
zaro. tutti e tre imputati a 
piede libero. 

L'amnistia è stata applica¬ 
ta per alcuni imputati e non 
per altri, in quanto il prov¬ 
vedimento di indulto aveva 
come limite il 16 marzo del 
'78 e ouindi potevano ricade¬ 
re sotto il provvedimento so¬ 
lo i reati commessi prima di 
questa data. 

La seduta si era aperta, 
ieri mattina alle 10. con cin¬ 
que imputati. la Pini, il Mel¬ 
chionda. il De Santis. il Sacco, 
il Caminiti erano sfilati in¬ 
nanzi al presidente tentando 
di leggere, uno alla volta, un 
comunicato « progetto guerri¬ 
gliero » firmato « Primi fuo¬ 
chi di guerriglia ». 

Il presidente ha fatto pro¬ 
nunciare ad ognuno qualche 
parola, poi dichiarava non 
attinenti al dibattimento le 
dichiarazioni e ha fatto ripor¬ 
tare nella gabbia tutti gli im¬ 
putati. Alle 11. finalmente, la 
corte si è potuta ritirare in 
camera di consiglio. 

I primi commenti, a caldo, 
subito dopo la sentenza sono 
stati che il magistrato e la 
corte avevano accettato la 


tesi difensiva — oltre venti 
sono stati gli interventi — 
proposta tra gli altri dagli 
avvocati De Angelis, Botti, 
Baffi, Senese che hanno affer¬ 
mato, con alcune differenzia¬ 
zioni, che il reato di banda 
armata si configura solo ed 
esclusivamente quando esiste 
una precisa organizzazione, 
che nel caso di Autonomia 
non è dato ritrovare. 

Ma è anche vero, — osserva¬ 
va qualcun altro — che per la 
prima volta in Italia, apparte¬ 
nenti all’autonomia che han¬ 
no commesso reati, sono stati 
condannati per il reato pre¬ 
visto dall’articolo 270 del codi¬ 
ce penale. Appena è stata let¬ 
ta la sentenza si sono udite 
le grida di gioia dei familiari 
di quegli imputati che lasce- 
ranno il carcere: o perché, co¬ 
me La Rocca usufruiscono del¬ 


la decorrenza dei termini, o 
perché amnistiato, come Leo¬ 
ni, o perché, come Onofrio 
Petillo riconosciuto innocente, 
oppure come la Maurizio as¬ 
solta con la formula dubitati¬ 
va. 

Anche nel giorno della sen¬ 
tenza v’è stata una spaccatu¬ 
ra tra gli imputati. Quelli 
che avevano rifiutato la dife¬ 
sa volevano che tutti tentas¬ 
sero di leggere il documento 
preparato, ma poi si sono do¬ 
vuti presentare solo in cinque 
(ed il Sacco è stato risibilmen¬ 
te spinto dagli altri quattro a 
leggere il dattiloscritto) e quin¬ 
di il loro obiettivo di presen¬ 
tare un gruppo compatto è 
fallito. La sentenza, infine, è 
stata letta, alle 19,50, davanti 
alla gabbia vuota. 

V. f. 


All'Ucciardone di Palermo 


Carta bianca alla malia: 
incriminato il direttore 

PALERMO — La magistratura cerca di veder chiaro, in un 
clima di strettissimo riserbo, dentro i misteri del carcere 
palermitano deU'Ucciardone. Ieri mattina tutto lo staff diri¬ 
gente dello stabilimento carcerario — da sempre al centro 
di traffici mafiosi — è stato ascoltato sotto la veste di 
imputato dal giudice istruttore Vittorio Aliquò. Il direttore 
Clemente Cesareo, il vice direttore Giuseppe Di Martino, 
due medici responsabili della gestione dell’infermeria e otto 
tra ufficiali e guardie carcerarie devono rispondere di una 
serie di gravi accuse che vanno dall'omissione di atti d'uffi¬ 
cio alla sottrazione di referto al falso in atto pubblico. 
Sono nel mirino del giudice per aver tenuto segreti una 
serie di gravi episodi, avvenuti dentro il carcere, e che 
sfociarono, la mattina del 20 settembre scorso, nell'elimi¬ 
nazione di chiaro stampo mafioso del maresciallo capo 
delle guardie carcerarie, il 33enne Calogero Di Bona, fatto 
sparire nel nulla con la tecnica della cosiddetta «lupara 
bianca ». 

I dodici Incriminati sarebbero stati individuati. tra l’al¬ 
tro, come i responsabili di un singolare metodo di gestione 
del carcere: avrebbero risolto, cioè senza chiedere l'inter¬ 
vento del magistrato, ma con non meglio precisate « misure 
interne», adottate — si sospetta — di intesa con gruppi 
di mafiosi detenuti, la questione di un tranquillo svolgi¬ 
mento dell’ordine carcerario. Un metodo che. come alcune 
guardie avevano rivelato con un messaggio anonimo indi¬ 
rizzato ai giornali locali, sarebbe entrato in crisi però 
Quando il temibile Michele Micalizzi, un rapinatore assas¬ 
sino, amico di don Agostino Coppola, il parroco della 
mafia, aveva pestato a sangue un agente. 

Di più: secondo le guardie tale episodio sarebbe matu¬ 
rato in un clima di favoritismi. «La legge della mafia e 
della violenza » avevano scritto nella loro lettera « domina 
dentro l’Ucciardone ». Micalizzi, Infatti, avrebbe ripetuta- 
mente colpito molti di loro senza che le autorità dellTJc- 
ciardone avessero mai denunciato tali gravissimi episodi 
Ai mafiosi più potenti dentro il carcere, secondo tale nco^ 
struzione. sarebbe stato praticamente affidato il controllo 
dei detenuti per atti di delinquenza comune, e date mol¬ 
tissime concessioni: tra esse l'ospitalità pressocché per¬ 
manente nella comoda infermeria. Nel dicembre scorso in 
seguito ad un’Inchiesta amministrativa originata dalle de 
nunce degli agenti, e proprio per tali fatti, uno dei medici 
del carcere, il dottor Paolo Saimeri, era stato sollevato 
dal suo Incarico. Proprio neH’infermeria, frattanto i cara¬ 
binieri con una perquisizione scoprivano una piantina det¬ 
tagliata del penitenziario che avrebbe dovuto servire con 
tutta probabilità, per preparare un'evasione. 
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□ Rete 1 


MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 
i AVVENTURA - «Il ragazzo con la all» 

TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Presentata da Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi - òon- 
NOTIZIE SPORTIVE 

TRE STANZE E CUCINA * DI Paolini e Silvestri - 
90. MINUTO 

PERSUASIONE • B. Digman e Valerle Gearon * Regia 
di H. Baker 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di una partita di serie A 
TELEGIORNALE 

L’ESCLUSA - Dal romanzo di Luigi Pirandello - Sceneg¬ 
giatura di T. Pinelli - Regia di P. Schivazappa - Terza 
puntata - Interpreti: Scilla Gabel, Elisa Ceganl, Silvano 
Tranquilli, G. Piperno, Arnoldo Foà, S. Tuminelli 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com¬ 
menti della giornata 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


□ Rete 2 


I QUI CARTONI ANIMATI 
TG 2 ORE TREDICI 

l TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Con Nanni 
Loy • Anteprima 

i I PILOTI DI SPENCER • Telefilm • «L’aliante» 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
i TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi - Roma: Rugby 

i POMERIDIANA - Presenta Giorgio Albertazzl - «Fran¬ 
cesca da Rimini » - Farsa di Antonio Petito - Con Aldo 
e Carlo Giuffré * Regìa di Andrea Camlllerl 
i UN VIAGGIO TUTTA SOLA - Telefilm 
: CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
tempo di una partita di serie B 
T 2 GOL FLASH 

JOE FORRESTER - Telefilm - «Alta moda» 

TG 2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
Domenica sportiva 

CHE COMBINAZIONE - Con Rita Pavone 

TG 2 DOSSIER * «H documento della settimana» 

TG 2 STANOTTE 

FRI EDENSODE (ODE DELLA PACE) - G. F. Haendel 
Berliner Singakadeine e Orchestra da camera di 
Berlino - Diretti da Helmut Rock 


□ Rete 3 


TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Eurovisione - Bol¬ 
zano: Valdaora sport invernali - Slittino 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aere 
INCONTRO CON PAOLO CONTE 
TG 3 * Fino alle 19,05 informazione a diffusione nazio¬ 
nale * Dalle 19,05 alle 19,15 informazione regione per 
regione 

TEATRINO - Piccoli sorrisi 

CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... • Regìa 
di Guido Tosi 

TG 3 LO SPORT • Cronache - Commenti - Inchieste - 
Quiz 

TG 3 SPORT REGIONE * La giornata sportiva regione 
per regione 

GLI ULTIMI BUTTERI - Di, Pietro Mechinl - Un 
paradiso non ancora perduto in Toscana (1. puntata) 

*|*Q 2 

TEATRINO - Piccoli sorrisi 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8,10, 10, 
13, 19, 21. 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale: 8,30: Musica per un 
giorno di festa; 8,40: La no¬ 
stra terra; 9,30: Messa; 10,13: 

I grandi del jazz; 11,15: Ra- 
diomatch; 12: Franca Valeri 
presenta rally; 12,30: Lea Pe¬ 
ricoli e Nicola Pietrangeli 
presentano: Stadioquiz; 13,15: 
«Il calderone»; 14,20: Lea 
Pericoli presenta «Carta 
bianca»; 15.20: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Nicola Pietrangeli presenta 
«Stadioquiz»; 18: Colloquio 
con i direttori di rete; 18,30: 
GR1 sport (tutto basket): 
19,25: Jazz, classica, pop; 
20,20: Bohème di Puccini; 
22.30: Facile ascolto; 23,10: 
Facile ascolto; 23,10: « Noi... 
le streghe », 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30. 12.30. 16,35. 

18.30, 19,30, 22.30 ; 6, 7,05, 7.55: 
Sabato e domenica; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 7,30: Buon 
viaggio: 8.15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Videoflash; 9,35: 

II baraccone, presenta Gigi 

Proietti; 11: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 Anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni; 12.45: 
Hit parade; 13,40: Sound- 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Domenica 

sport; 15,20: Domenica con 
noi. conduce Franco Nebbia; 
16,25: Bollettino del mare; 
16.30: Domenica sport; 17,15: 
Domenica con noi; 18.33: Do¬ 
menica con noi; 19.50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50: Spa¬ 
zio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
8,45, 10.45, 13,45, 18.50, 20,45, 
23,55; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 7.30: Pri¬ 
ma pagina; 8.25: Il concerto 
del mattino; 8,45: Succede in 
Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica tre; 10,15: 

I protagonisti; 11.30: Il tem¬ 
po e 1 giorni; 12.45: Panora¬ 
ma europeo: tempo e strade; 
13: Disco novità; 14: Quader¬ 
ni di Bartok; 14.30: Mauro 
Giuliani; 14,45: Controsport: 
15: Musica di festa; 16.30: 

II passato da salvare; 17: 
Invito all’opera; 20: Scuola 
violinistica bolognese; 21: 
Concertisti di Milano; 22.30: 
Il problema' del cosmo; 22.40: 
Ludwig Van Beethoven; 23: 
Il jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


12.30 OSE: SCHEDE - Fisica: « Le onde gravitazionali » 

13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 DSE: MATERIA E VITA - «L’origine degli elementi» 

17 3, 2, 1... CONTATTOI • Ty e Uan presentano: « Oplà, 
il circo », « Perché ti metti l’anello al naso- », « Ma- 
zinga » (nascita di un robot meraviglioso). « Provaci », 
« Curiosissimo », « Le incredibili indagini dell’ispettore 
Nasy» (i sette legionari) 

18 CINETECA-STORIA - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939-45 » - Selezione dei materiali d’archivio 

18.30 SPQR: SEMBRANO PROPRIO QUESTI ROMANI - 
Disegni animati 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 HAPPY DAYS • «Incontro di pugilato» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CONVERSAZIONE (1974) * Film diretto da Francis 
Ford Coppola - Con Gene Hackmar», John Cazale, Alien 
Garfield, Frederic Forrest 

22.15 I NUOVI PADRI - «Il popolo di dio» 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


i MENU’ DI STAGIONE 
TG 2 ORE TREDICI 
DSE: CENTOMILA PERCHE’ 

SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni ’30 

1 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE - «Alla scoperta 
delle isole » 

SPAZIO DISPARI * Scuola animata 
I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà del 
greci » - « Greci d’occidente » 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

BUONASERA CON... FRANCA RAME - Telefilm - 
« L’età pericolosa » 

TG2 STUDIO APERTO 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
- « II do tragico » (I. puntata) - Regia di Mario Ferrerò 
(replica) 

PRIMA PAGINA - I meccanismi dell’Informazione 
quotidiana 

PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità 
mentale - La parola al lattante 

19 TG3 - Fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedi a cura 
delle redazioni regionali 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub alla stazione 
20,05 OLTRE EBOLI - Viaggio nell’editoria del sud - Regia 

di Massimo MIda (2. puntata) 

21 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO - Regione: Piemonte 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi * Snub alla stazione 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13,' 14, 15, 19, 21,15, 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8: GR1 sport con S. Ciotti; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radioanch’io, conduce Arrigo 
Levi; 11,40: Mina: incontri 
musicali del mio tipo; 12.03- 
13,15: Voi ed io ’80; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: Col su¬ 
dore della fronte: per una 
storia del lavoro umano; 
15,30: Errepluno; 16,40: Un 
giovane e la musica classica: 
17: Patck-work; 19,15: Ascol¬ 
ta si fa sera; 19.20: Musica 
aperta: 19,50: Sipario aperto; 
20,30: Berlino: stagione dei 
concerti 79-80; 21.18-21.35: Let¬ 
tere di...; 22,30: Noi due come 
tanti altri, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8.30, 9,30. 10.30, 11.30, 

12.30, 13,30, 16.30, 18,30, 19.30, 

21,30; 6. 6.35, 7,05, 7,55, 8.10, 
8.45: I giorni, con Pietro Ci¬ 
matti; 7,50: Buon viaggio; 8- 
Musica sport; 9.05: Eugenia 
Grandet. di H. De Balzac; 
9.32: Radiodue 3131: 11.32: 

Le mille canzoni; 12,45: Il 
suono e la mente: 13.40: 
Sound-track; 15: Radiodue 
3131: 15,30: GR2 economia; 
15,45: Radiodue 3131: 16,37: 
In concert; 17.30: Speciale 
GR2; 17,55: Milano spazio 
musica; 18.33: Il racconto del 
lunedi: La cameriera della 
signora»: 18.55: In diretta da 
via Asiago: sportello infor¬ 
mazioni: 19.50: Spazio X: 
21.30: « Il bambino della stre¬ 
ga»: 22.20: Panorama parla¬ 
mentare: 22.45: Semibiscrome 
23: Spazio X: 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
10,45, 12.45, 13,45. 20,45. 23,55; 
6: Preludio; 7-8,25 9: Concer¬ 
to del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 8.45: Succede in Ita¬ 
lia; 10: Noi voi loro donna: 
10.55: Musica operistica: 12 e 
10: Long Playing; 12.45: Pa¬ 
norama Italiane; 13: Pome¬ 
rìggio musicale: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Leggere un libro: 
17,30-19: Spaziotre musiche e 
attività culturali; 21: Dall’ 
Unesco: tribuna Intemazio¬ 
nale del compositori; 21,40: 
Libri novità; 21.55: Linguag¬ 
gio e misticismo di Bach: 
23: Il jazz: G. Merighi. 


CINETECA-STORIA - DSE: «La vita quotidiana negli 
anni di guerra 1939-1945 » (replica) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

3, 2, 1,... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: «Il fam- 
bernardo », « Perché ti metti Panello al naso », « Ma- 
zinga ’Z» (2). «Provaci», «Curiosissimo», «Le incre¬ 
dibili indagini dell’ispettore Nasy » (2) 

DSE: DIMENSIONE APERTA - L’aggressività 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

DISEGNI ANIMATI DALLA ROMANIA • «L’indirizzo 

conosciuto - « Spine » 

HAPPY DAYS - «Il primo bacio di Joanle» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 1 

VOLONTARI PER DESTINAZIONE IGNOTA - Di 

Alberto Negrln - Con Michele Placido 

STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - «La malavita» - Programma di Ugo 
Gregoretti (ultima puntata) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI - «Le 

scelte » 

17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni ’30 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 DSE: INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia - Se 
ti sporchi ti picchio 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

18.50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME Telefilm - 
«Cia, Dehbie! » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 GALLERIA - Persone dentro i fatti 

21.30 L’AMERIKANO - Film diretto da Costa-Gavras - Con 
Yves Montand, Renato Salvatori. O.E. Hasse, Jacques 

/ Weber 

23.25 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


13.30 DSE: PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità 
mentale. Comunicare per apprendere 

19 TG 3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione regio¬ 
nale - Dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il sosia di Snub 

20,05 NAPOLI E MILANO - Due comuni impresari di spet¬ 
tacolo 

20,45 LE DROGHE LEGALI - Stimolanti e sedativi 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il sosia di Snub 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Le commissioni parla¬ 
mentari: 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io ’80, 
con G. Amendola; 11,40: Or¬ 
nella Vanoni presenta: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,0313.15: Antologia di voi 
e io ’80; 14,03: Musicalmente: 
15,03: Rally: 15,30: Errepi- 
uno; 16,40: Un giovane e la 
musica classica; 17: Patch¬ 
work; 18,35: Musiche in ve¬ 
letta; 19,20: Musica aperta; 
19,45: La civiltà dello spet¬ 
tacolo: 20,30: Cattivissimo, 
con Enzo Cerusico: 21.30: 
Quarto mondo: viaggio fan¬ 
tastico nel mondo orientale; 
22: Occasioni: 22.30: Check 
up per un Vip. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 

8.30, 9.30. 11,30, 12.30, 13.30 

16.30, 17,30. 18,30. 19,30. 22,30; 

6, 6,35, 7,05, 7.55, 8,18, 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: Bollettino del mare; 7.32: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 
sport mattino; 9.05: Eugenia 
Grandet, di Honoré De Bal¬ 
zac; 9,32: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Radio- 
due 3131: 11.32: Ninne r^anne; 
11,52: Le mille canzoni; 12,45: 
Alto gradimento: 13.40: 

Sound-track; 15-15,45: Radio 
due 3131; 15.30: GR2 econo¬ 
mìa; 16.30: Bollettino del ma¬ 
re; 16.37: In concert; 17.55: 
Uomini alla sbarra: 18.33: 
...e poi diventò musica; 19,50: 
Spazio X, 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 18,45. 

20.45, 23,55 : 8: Preludio; 7: 

Il concerto del mattine; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi. voi. loro 
donna; 10.55; Musica operi¬ 
stica; 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama Italiano: 

13: Pomeriggio musicale; 

15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso...; 17: Sche¬ 
de archeologia: la via del 
sole; 17,30-19: Spaziotre; 21: 
Da Firenze: appuntamento 
con la scienza: 21,30: La scuo¬ 
la violinistica in Piemonte: 
22.10: Le visioni di Jim Mor- 
rison; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


giovedì 


VENERDÌ 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


DIMENSIONE APERTA - L’aggressività 

ARTE CITTA’ - «Palermo» * Regìa di Corgnatl 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Lezione 

sintesi - La pubblica amministrazione » 

3, Z, 1_. CONTATTOI - Ty e Uan presentano: « Il fam- 
bemardo », « Perché tl metti l’anello al naso? », « Ma- 
zinga ’Z» (3), «Provaci», «Curiosissimo», «Le Incre¬ 
dibili Indagini dell’ispettore Nasy» (3) 

STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA (1. puntata) 

D'ARTAGNAN * Dai romanzi di A. Dumas - Primo 
episodio - « I tre moschettieri » - Regìa di C. Barma 

TG 1 CRONACHE 

HAPPY DAYS - «Una situazione Imbarazzante» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
MASH - a Requiem per un peso massimo» - Regìa di 
J. Cooper - Con Wayne Rogers e Alan Alda 
GRAND’ITALIA - Conversazione con uso di spettacolo 
. MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l’estero. 

TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


i TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 

TG 2 ORE TREDICI 

COPERNICO - Quarta puntata - «Cronaca della vita» 
ROMA: CALCIO - Italia-Lussemburgo Under 21 (con 
esclusione zona di Roma) 

SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni ’30 
LE AVVENTURE DI UN MAXICANE - Disegno ani¬ 
mato - « Ritorno a casa » 

PENSA UN NUMERO - Prima puntata * « L'energia » 
TRESEI - «Genitori, ma come?» 

TG 2 SPORT SERA 

I BUONA SERA CON. FRANCA RAME • Telefilm - 
« Debbie fa carriera » 

TG 2 STUDIO APERTO 

i C.A VELIA - Di Bruno Clcognanl - Sceneggiatura di 
S. Cecchi D'Amico - Regìa di Mario Ferrerò - Terza 
puntata * Con Wanda Pasqulni. Alfredo Bianchini, 
Franco Graziosi, Pamela Villores! 

SI DICE DONNA - Un programma di Tilde Capomazza 
; GLI INFALLIBILI TRE - «Caccia al topo» -Regia 
di James Hill 
l TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 DSE: PROGETTO MENTALE - Educazione alla sanità 
mentale - «Cervello e cuore In armonia» 

19 TG 3 - Fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 19,30 Informazione regione per 
regione 

19.30 ENERGIA ALL’INQUINAMENTO * Regìa di Lorenzo 
Hendel 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi • Snub l’Inventore 
2006 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (1970) • Film • 

Regìa dì Vittorio De Sica • Con Lino Capolicchio. 
Dominique Banda, Fabio Testi, Romolo Valli, Helmut 
Berger * Il film è tratto dal romanzo omonimo di 
Giorgio Bassanl 

2145 DIBATTITO • Sul film «H giardino del Finti Contini» 
22,10 TG 3 

2245 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub l’inventore 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14. 15. 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 7 , 20 : La¬ 
voro flash; 7.30: Stanotte sta- 
mae; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: G. 
Amedola in Radioanch’io 80; 
11,40: Mina presenta: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13.15: Voi ed io ’80; 
.14,03: Musicalmente con M. 
Zanatelli; 14.30: Gente nel 
tempo, di M. Bontempelli; 
15.03: Rally con A. Baranta; 
1540: Errepluno: 16,40: Alla 
breve un giovane e la musi¬ 
ca classica: 17: Patch-work; 
1845: Globetrotter; 19.15: 

Ascolta si fa sera: 19.20: 
«L’ampio bacino di Venere »: 
20: Val col disco; 2040: Se 
permettete parliamo di cine¬ 
ma: 21.03: Dedicato a...; 21,35: 
Otello Profazio: «Quando la 
gente canta»: 22,05: Val col 
disco; 2240: Europa con noi: 
il mondo di— Sperante; 23.05: 
Oggi al Parlamento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 7.30. 

8.30. 9.30. 1140. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 1840. 1940. 2240; 
6. 645. 7.06. 745. 8.15. 8.45: 

I giorni di festa, con Pietro 
Cimatti; 7: Bollettino del ma¬ 
re: 740: Buon viaggio: 8,15: 
GR2 Sport mattino; 9.05: 
Eugenia Grandet. di Hunoré 
de Balzac; 942. 10.12: Radio- 
due 3131: 10: Speciale GR2; 
11.32: Le mille canzoni: 
12.10: Trasmissioni regionali; 
15-15,45: Radiodue 3131; 1540: 
GR 2 Economìa - Bollettino 
del mare: 1647: In concert!; 
17.55: Interviste Impossibili ; 
18.33: A titolo sperimentale; 
19,50: Il convegno dei cinque: 
20,40: Spazio X formula 2: 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45, 

8.45. 10.45. 12,45. 13.45. 18.45. 

20.45. 23,55; 6: Preludio: 7: 

II concerto del mattino; 740: 
Prima pagina: 845: n con¬ 
certo del mattino: 8,45: Tem¬ 
po e strade • Collegamento 
con TACI: 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna: 10.55: Musica operi¬ 
stica; 12.10: Long playing; 
12,45: Panorama italiano: 13: 
Pomeriggio musicale: 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un certo 
discorso: 17: L’arte In questio¬ 
ne; 1740 e 19: Spaziotre: 
musica e attualità culturali: 
21: Dirige Lorin Maazel: 
21,50: Circa libri novità; 23: 
H Jazz: G. Merighi; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA - Prima puntata (replica) 

GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
3, 2, 1- CONTATTOI - Ty e Uan presentano: «H 
fambemardo », « Perché ti metti l’anello al naso? » (4), 
«Mazinga ’Z» (4), «Provaci», «Curiosissimo», «Le 
Incredibili Indagini dell’Ispettore Nasy» (4) 

GLI ANNIVERSARI - Ottorino Respighi 
D’ARTAGNAN - « I tre moschettieri » - 2. Episodio 
TG 1 CRONACHE 

HAPPY DAYS - «Quando qualcuno non sa nuotare» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

LA SCENEGGIATA ITALIANA - «La ballata di Coc¬ 
ciadura » 

SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Petacco 
TRIBUNA SINDACALE - Trasmissione dell'Intersind 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


COME QUANTO - Settimanale sui consumi 

TG 2 ORE TREDICI 

GLI AMICI DELL’UOMO - (La migrazione degli 
uccelli » 

GENOVA - Cerimonia di commemorazione del primo 
anniversario dell’assassinio di Guido Rossa 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni 40 
GIUNCHINO E IL GRAN CARRO - Cartone animato 
della TV cecoslovacca 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA - A cura 
di Enrica Tagliabue 

SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «L’evoluzionismo 
Darwin » 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 
BUONA SERA CON- FRANCA RAME - Telefilm - 
« Come speculare in borsa senza provarci seriamente » 
TG 2 STUDIO APERTO 

THRILLER - «Morte televisiva » - Regìa di R. Cardona 
PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su fatti e idee 
dei giorni nostri - « Per combattere la droga » 

SPECIALE CINEMA UNGHERESE 
TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


1840 PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità men¬ 
tale • Quando la mente vacilla 

19 TG 3 • Fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 1940 informazione regione per 
regione 

1940 TV REGIONI - Cultura, spettacolo,- avvenimenti, 
costume 

20 TEATRINO • Piccoli sorrisi - Snub si fidanza 
20,05 MUSICA E MITO • Rassegna di concerti di musica 

sinfonica e da camera della Biennale di Venezia ’79 

21 TG3 - Settimanale • Servizi • Inchieste • Dibattiti • 
Interviste - Tutto sulle realtà regionali 

21,30 TG3 

22 TEATRINO • Piccoli aorritl • Snub si fidanza 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 740: La¬ 
voro flash: 740: Stanotte sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale: 9: Ra¬ 
dioanch’io ’80 con G. Amen¬ 
dola; 11,40: Omelia Vanoni 
presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.03 e 13.50: 
Antologia di Voi ed io ’80: 
14.03: Musicalmente con AL 
Zanatelli; 14.30: Sulle ali del- 
l’ippogrifo; 15,03: A. Baranta 
presenta Rally: 15.30: Erre- 
piuno: -16.40: Alla breve; 17: 
Patchwork: 18.35: Musiche in 
veletta: 19,15: Ascolta si fa 
sera; 1940: Incontro con Ci- 
marosa: 20: Opera quiz; 20.30 1 
«Le donne» di N. Ginzburg; 
21.03: Europa musicale '80: 
21.50: Disco contro...; 22.30: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 740. 
8.30. 940. 1140. 1240. 13.30. 
1640. 1740. 18.30. 19.30. 2240: 
6. 645. 7.05. 7.55. 8.15. 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti: 
7: Il bollettino del mare: 
7.50: Buon viaggio: 8.15: GR 2 
Sport mattino: 9.05: «Cesare 
Marini »; 942, 10.12. 15. 15.45: 
Radiodue 3131: 1142: Le mil¬ 
le canzoni: 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Alto gra- 
dimento: 13.40: Soundtrack: 
14: Trasmissioni regionali: 
15.30: GR 2 Economia - Bol¬ 
lettino del mare; 1647: In 
concert!: 1755: n castello 
armonico: 1843: Sportello in 
formazioni: 19.50: Umanesi¬ 
mo e tecnica faccia a faccia: 
20.10: Spazio X: 22-22,45: Not¬ 
tetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 6.45. 

8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 

20.45. 23.55 ; 6: Preludio: 7: 
n concerto del mattino: 740: 
Prima pagina; 845: Il con¬ 
certo del mattino; 8.45: Tem¬ 
po e collegamento strade con 
TACI; 9: Il concerto del mat¬ 
tino: 10: Noi. voi. loro don¬ 
na: 10.55: Antologia operisti¬ 
ca; 12.10: Long playing: 1245: 
Panorama Italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15.15: 
OR 3 Cultuta ; 1540: Un cer¬ 
to discorso; 17: La ricerca 
educativa; 17.30-19.35: Spazio 
tre: musica e attività cultu¬ 
rali: 18.45: Europa *80: 21: 
«Tdomeneo re di Creta», 
dramma con musica di Mo¬ 
zart. 


□ Rete 1 


GLI ANNIVERSARI - Ottorino Resplghl 
AGENDA CASA 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA * «Il com¬ 
mercio intemazionale» 

3, 2, 1 — CONTATTOI - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney », « Game, gioco! » 

SCHEDE • FISICA - DSE «Dal sistema temperato 
al rumore bianco» 

TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chia¬ 
ma Nord 

DISEGNI ANIMATI DALL’UNGHERIA 

HAPPY DAYS - «Crisi in casa Cunnlngham» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TAM - TAM - Attualità del TG1 

« LA STANZA A FORMA DI L » - Film di Bryan 
Forbes (1962) con Leslie Caron, Tom Bell, Brock Peters 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


1240 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1340-14 COPERNICO - DSE «Cronaca della vita» 

17 IL DIRIGIBILE - Testi di Romolo Siena 

17.30 POMERIGGI MUSICALI • P. MUhaud • Direttore 
Luciano Berlo orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA - Un esperimento sul¬ 
l'isolamento e la crescita dei batteri - Natura degli 
impulsi nervosi 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1840 BUONA SERA CON _ FRANCA RAME • e il tele¬ 
film « Tutta la verità nient'altro che la verità » 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 DOVE’ L'ASSO - Anteprima di «Che combinazione» 
con Silvan 

20 ,® « ORIENT-EXPRESS * «Jane» (4. episodio) - Regia 
di Marcel Moussy con Yill Bennet, Umberto Orsini 
Jack Hedley, Valeria Ciangottai Claudie Genia 

22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - «Piccolo 
e bello: fino a quando? » 

2245 CRONACA - DOCUMENTI - Quindicinale - rubrica 
realizzata con i protagonisti delle realtà sociali 

2340 TG2 * STANOTTE 


□ Rete 3 


18. » DSE • PROGETTO SALUTE - Quinto giorno 

19 TG2 - Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale, dalle 19,10 alle 1940 informazione regione per 
regione 

19. » PER IL FILO E PER IL SEGNO - H museo intema¬ 

zionale delle marionette di Palermo di Rita C&lapso 

20 TEATRINO - «Piccoli sorrisi: l’automobile di Snub» 
20,05 VENTO NOTTURNO - Commedia di Ugo Betti con 

Massimo Girotti. Miranda Campa, Francesca Bene¬ 
detti, Carlo Alighiero 
22,10 TG3 

22.40 TEATRINO - «Piccoli sorrisi: l’automobile di Snub» 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 14. 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 740: La¬ 
voro flash; 740: Stanotte sta¬ 
mane; 7.45: La diligenza: 
8,04: Bollettino della neve; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dioanch’io *80. con G. Amen¬ 
dola; 11.15: Incontri musicali 
del rido tipo, con Mina; 1140: 
Opera quiz; 12.03-13.15: Anto¬ 
logia di voi ed io ’80; 14,03: 
Radiouno jazz ’80; 1440: Leg¬ 
gere ad alta voce; 15.03: Er- 
repiuno; 16.30: Tribuna sin¬ 
dacale: 17: Patchwork; 1845: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19.15: Ascolta, 
si fa sera: 1940: Radiouno 
jazz ’80; 20: Le sentenze del 
pretore; 20,30: L’homoaudìo- 
videografo, con L. Mastello- 
ni: 21.03: In collegamento con 
TAuditorium di Torino: sta¬ 
gione sinfonica d’inverno ’80; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 7 30. 
840. 940. 1140. 1240. 1340. 
1640. 1740. 1840. 19.30. 2240: 
6. 6.35. 7.05. 7.55. 8.15. 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti: 
7: Bollettino del mare; 7.50: 
Buon viaggio: 8,15: GR2 
Sport mattino; 9.05: «Cesa¬ 
re Mariani»; 942. 10.12. 15. 
15.45: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR 2: 1142: Le mille 
canzoni: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit parade; 
13,40: Sound-track: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 1540: 
GR 2 Economia: 16.37: In con¬ 
cert!; 1740: Speciale GR2: 
1745: Il teatro delle donne; 
1843: «Diretta dal caffè 
greco»; 19.50: Spazio X; 22- 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: «45. 

8.45. 10.45. 12.45, 13.45. 18.45. 

20.45. 23.55; 6: Preludio: 7: 
H concerto del mattino; 740: 
Prima pagina: 845: H con¬ 
certo del mattino; 8.55: Tem 
po e strade; 9: 11 concerto 
del mattino: 10: Noi. voi. lo¬ 
ro donna; 10.55: Musica ope¬ 
ristica: 12.10: Long playing; 
12.45: Panorama italiano: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15* 
GR3 Cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso.™; 17: La lettera¬ 
tura e le Idee: «n bestia¬ 
rio»; 1740: Spazio tre; 19: 
Concerto sinfonico; 21: Tri 
buna Internazionale composi¬ 
tori 1979 (Unesco); 21 . 40 : 
Spazio tre Opinione; 22 , 10 : 
I quartetti di Beethoven; 
22,40: Edward Grieg: 23: il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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Sabato 19 gennaio 1980 


SPETTACOLI 



Primi sondaggi a poco più di un mese dalla nascita 


Signori, che ve ne pare 
di questa Terza rete? 

Giudizi favorevoli sul « TG 3 » e sullo sport, critiche al pailinsesto 



ROMA — A puto pii) di un mese dalia 
nascita — ha compiuto 30 giorni marte¬ 
dì scorso — alla Rete Tre già si co¬ 
minciano a tirare somme: quanta gen¬ 
te la segue, come è stata accolta, cosa 
piace di più e cosa meno. Vengono fuo¬ 
ri i primi dati sull'ascolto e, insisten¬ 
te, una raccomandazione: se si deve 
dar retta alle proteste che arrivano, 
alle situazioni di fatto che si sono ma¬ 
nifestate (impianti debolissimi a Cata¬ 
nia, intere zone di Roma e Milano dove 
il segnale appena si intravede), la Rete 
Tre raggiunge molto meno di quel 45% 
della popolazione previsto per la jase 
d’avvio; è a queste cifre reali — dicono 
allora alla Rete Tre — che bisogna rap 
portare i dati d'ascolto. 

I rilevamenti effettuati a dicembre e 
ai primi di gennaio dicono che il TG 3 
ha un milione e 400 mila spettatori; 
appena al di sotto del milione, in me¬ 
dia, i programmi: con le punte più al¬ 
te per i film, le punte più basse per 
rubriche o dibattiti su temi specifici. 

Esiste una seconda ricerca i cui ri¬ 
sultati per ora sono abbastanza riser¬ 
vati. Ne possiamo anticipare qualcuno. 
L’indagine riguarda un campione di 
1.000 utenti, interrogati per telefono sui 
primi 15 giorni di trasmissione in IO 15 
città. 1 giudizi raccolti sarebbero cauta¬ 
mente positivi per i programmi, molto 
pìu favorevoli per il TG-3. Complessi¬ 
vamente viene considerata giusta la 
decisione di avviare la nuova Rete. 
Dei 1.000 utenti interrogati il 30% ha 
affermato di aver seguito i nuovi pro¬ 
grammi. Mentre una piccola minoran¬ 
za si è dichiarata insoddisfatta, la mag¬ 
gioranza afferma di aver notato (e, 
in genere, apprezzato) la diversità dal¬ 
le altre due Reti. 

Molto più problematiche e — comun¬ 
que — di grande interesse appaiono le 
valutazioni che stanno scaturendo da 
una terza ricerca affidata ad alcune 


OGGI VEDREMO 


èquipes universitarie. Vediamo le prl 
me annotazioni fatte da uno dei grup¬ 
pi che stanno passando al setaccio, mi¬ 
nuto per minuto, la Rete Tre. 

TG-3 — I 10 minuti di notiziario na¬ 
zionale dimostrano che si può fare una 
informazione agile ma efficace ed 
esauriente spogliandola di tutta l'allu¬ 
vione di parole della politica di « palaz¬ 
zo ». Nei 20 minuti di notiziario regio¬ 
nale non si sarebbe verificato — per 
ora — il temuto pericolo delle città ca¬ 
poluogo che prevaricano il resto della 
regione. Ad esempio: nel Lazio, Roma 
occupa il 60 % del notiziario, le altre 4 
province il 24%, il Lazio come istitu¬ 
zioni regiona!; il HVc. Rispetto al modo 
tradizionale di fare informazione nel 
TG-3 assumono un peso rilevante le 
informazioni sui servizi sociali (le no¬ 
tizie utili per i cittadini) e sui problemi 
sociali. E’ una novità che caratterizza 
anche le rubriche curate dal TG-3. Bal¬ 
za agli occhi — a giudizio dei ricerca¬ 
tori — una questione di professionalità. 
Laddove le redazioni presentano un al¬ 
to tasso di giovani alle prime prove, 
è più evidente un modo di fare giorna¬ 
lismo diverso da quello sino ad ora 
consacrato dal video, più inesperto 
ma meno ufficiale e noioso, più spiglia¬ 
to e semplice. 

Un problema serio è costituito dalla 
ripetizione del TG-3 a fine programmi 
senza modifiche (nel Lazio, in 14 gior¬ 
ni. solo per l’operaio assassinato dai 
fascisti, si è fatta una ribattuta). Qui 
e là si nota un eccesso di parlato: dif¬ 
ficile dire, ora, in che misura da im¬ 
putare a scelta professionale, quanto 
da addebitare, invece, alla scarsità di 
mezzi per le riprese. 

PALINSESTO — Secondo alcuni ricer¬ 
catori si sta rivelando una gabbia mor¬ 
tale nella quale si alternano, troppo 
spesso, improvvisazione e noia. Sembra 
incomprensibile, ad esempio, la ragio¬ 


ne per cui il servizio culturale viene 
collocato dopo il TG-3 delle 19. Il pa¬ 
linsesto — come si temeva alla vigilia 
— resta dunque il punto dolente. Ma 
poiché tutti si sono sbracciati a dire 
cne è sperimentale speriamo che i da¬ 
ti di fatto — se confermati — provochi¬ 
no subito le giuste correzioni. 

SPORT — Il fatto che la Rete Tre si 
sia buttata a capofitto su aspetti di 
questo fenomeno ignorati dal resto del¬ 
la produzione raclìo-Tv ha provocato, 
specie all’inizio, qualche squilibrio: so¬ 
prattutto ha rivelato che sullo sport di¬ 
lettantistico, l’educazione fisica nelle 
scuole, esiste una congerie di formula¬ 
zioni teoriche ma una drammatica igno¬ 
ranza dei fatti reali. Con la seconda 
settimana si è già andati molto meglio 
e. comunque, lo sport si rivela uno dei 
punti di forza della diversità di questa 
Rete rispetto alle altre. 

Infine: i mezzi leggeri elettronici sa¬ 
ranno una meraviglia ma si deve dare 
alla gente il tempo di imparare a usar¬ 
li. E questo tempo alla Rete Tre non 
c'è stato. I programmi regionali mo¬ 
strano alti e bassi. Per ora ne viene 
segnalato uno: quello realizzato dalla 
sede milanese per la domenica < Caris¬ 
simi. la nebbia agli irti colli.... »: un 
tentativo, con tutte le riserve necessa¬ 
rie, di affrontare in modo diverso ii 
problema del collegamento con il mon¬ 
do dei giovani. Ingombrante e spropor¬ 
zionato rispetto al complesso della pro¬ 
grammazione appare la presenza del 
Dipartimento scolastico-educativo. 

Sull’ascolto della Rete Tre sta con¬ 
ducendo ricerche anche un istituto spe¬ 
cializzato — il Nielsen — che in pas¬ 
sato ha svolto indagini analoghe, com¬ 
missionate da consorzi privati e utenti 
pubblicitari- 

Antonio Zollo 


La stanza numero 13 
confina col «variété» 

5econdo episodio del « Fascino deH'insolito » e la 
rivista del «Bel Vesuvio blu» - Riprende «Check-up» 


Secondo appuntamento con 
l’insolito, questa sera sulla 
Rete due alle 20.40. con La 
stanza n. 13, di Paolo Poeti. 
Il racconto, tratto da un te¬ 
sto di Montagne R. James, è 
ambientato nei dintorni di 
Benevento. Un vecchio pro¬ 
fessore (Tino Scotti) che ha 
passato la vita su antichi te¬ 
sti. ritorna dopo cinquant’an- 
ni nel paese e nell’albergo 
dove aveva preparato gli esa¬ 
mi da studente. Deve esami¬ 
nare delle « scritture bene¬ 
ventane ». ma da quel ritor¬ 
no si aspetta « qualcosa ». 
Ritrova il gestore, che aveva 
visto bambino, ma non le sue 
sorelle, ormai morte. Non c’è 
più neppure la stanza n. 13, 
la sua d’allora: è rimasta solo 
la porta chiusa. 

Ma da quella stanza, di 
notte, si sentono canti e risa; 
si sentono pianti. Il profes¬ 
sore non ha paura, aspetta e 
mette il vestito della festa. 


E’ un incontro romantico, a 
mezzanotte tra il vecchio pro¬ 
fessore e il fantasma della 
giovane sorella dell’oste, il 
suo antico amore. Lei lo ha 
sempre aspettato, mentre lui, 
anziché tornare .a sposarla, 
ha passato la vita tra le sue 
carte. Tutto perduto? Forse 
no: nella stanza n. 13 ci sono 
tutti i vecchi amici che can¬ 
tano e che sono giovani co¬ 
me una volta. Anche il pro¬ 
fessore si unisce a loro e 
sparisce dalla locanda senza 
pagare il conto. Arriverà, 
domani, un giovane studente, 
che può decidere ancora co¬ 
me passare la vita. 

Dal fascino deU’insolito al 
variété napoletano. 

Il bel Vesuvio blu è infatti 
il titolo della seconda pun¬ 
tata di Giochiamo al variété, i 
spettacolo leggero del sabato 
sera dedicato alla rivista ita¬ 
liana. Napoli dunque, dopo 
la sgangheratezza tutta ro¬ 
manesca (tipo Ambra Jovl- I 




V" 


Angela Luce in * Giochiamo al Variété » 


nell!), della settimana scor¬ 
sa. Il presentatore di turno 
è Carlo Giuffrè. chiamato al 
non facile compito di unire 
i « numeri » della serata: si 
comincerà con ’ Serenata di 
Pulcinella di Ciraarosa, per 
finire con la celebre canzone 
Fresca fresca. Ospiti della 
puntata. Mariano Rigillo (in 
un monologo di Viviani), Re¬ 
nato Carosone, Leopoldo Ma- 
stelloni. La Smorfia. Marisa 
Laurito e Angela Luce. 

Alle 21.40 (sulla Rete due) 
un film drammatico: Delitto 
di coscienza (1962) di Basii 
Dearden. Ispirato a fatti real¬ 


mente accaduti. Delitto di co¬ 
scienza si riaggancia al di¬ 
battito morale-giuridico sulle 
convinzioni religiose che non 
permettono le trasfusioni di 
sangue nemmeno in casi gra¬ 
vissimi. John Harris non per¬ 
mette. infatti, che a sua fi¬ 
glia venga praticata una tra¬ 
sfusione: la giovane muore • 
l’uomo sarà processato. 

Da segnalare infine la ri¬ 
presa di Check up (Rete uno, 
ore 12.30), il programma di 
medicina curato da Biagio 
Agnes. Sarà ospite della pun¬ 
tata di oggi Rita Levi Mon- 
talcino. 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


CHECK UP - Un programma di medicina di Biagio 
conduce Luciano Lombardi 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SCI: da Wcngen. Coppa del mondo di sci (discesa libera 
maschile); 

TORINO: Incontro di pallacanestro femminile Fiat- 
GBC: 

RUGBY: da Cardiff Galles-Francia. 

Al termine: Braccio dì ferro. 

IL SIG. ROSSI CERCA LA FELICITA’ Regia di B. Boz¬ 
zetto. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gastone Favero. 
HAPPY DAYS - « Un attimo di debolezza » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE 

GIOCHIAMO AL VARIÉTÉ’: Il bel Vesuvio blu (2. pun 
tata». Presenta: Carlo Giuffrè: partecipano allo spetta¬ 
colo Peppe Barra, Marisa Laurito. Manano Rigillo, il bal¬ 
letto «Tastiera». Renato Carosone. Leopoldo Mastelloni 
il gruppo * La smorfia ». e Anzela Luce. 

VITA QUOTIDIANA DI... PUBLIO OSTORIO. GLADIA¬ 
TORE A POMPEI. Reeia d: C Bondi 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


debolezza » 

- CHE TEMPO FA. 


□ Rete 2 


12.30 IL RAGAZZO DOMINIC - Telefilm 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA: Un programma della redazione 
economica del TG2 al servizio del consumatore. 


PROGRAMMI RADIO 


14 GIORNI D’EUROPA (Colore). 

14.30 15 DSE: SCUOLA APERTA 

17 IL GIARDINO SEGRETO - Telefilm 

17.25 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE (Colore) - Disegno 

animato. 

17.35 PIACERI 

18.15 SERENO VARIABILE: Turismo e tempo libero 
1855 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
— Previsioni del tempo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL FASCINO DELL’INSOLITO. Itinerari nella lettera¬ 
tura dal gotico alla fantascienza a cura di F. Ivaldi, 
«Stanza 13». di Montagne P. James, con Franco Angri- 
sano. Tino Scotti. Pino Cuomo. 

21.40 DELITTO DI COSCIENZA - Film diretto da Basii Dea- 
dem, con Michael Craig: Patrick Me Goohan 

23.15 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... (colore) con Cinzia 
De Carolis 

18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
rete TV. 

19 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione naziona¬ 
le: dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per regione 

19.30 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

19.35 TUTTINSCENA Rubrica settimanale 

QUESTA SERA PARLIAMO DL- 
>0.05 OMAGGIO A ROBERTO ROSSELLI NI - Atti degli apo 
stoli (colore) quinta e ultima puntata 
21.05 LA CIVILTÀ’ ROMANICA IN TOSCANA 
22 TG3 
2250 TEATRINO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23: Ore 6: 
Stanotte stamane; 750: Sta¬ 
notte stamane; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte 
stamane; 10.03 Black out; 
11: Lo stadio de: centomila; 
12.03: Il pianeta cautautore; 
12.30: Primo, secondo e._; 13: 
Estrazioni del letto; 1350: 
Dai rock ai rock. 14,03: Cj sia 
mo anche noi; 15.03. Una nu¬ 
vola di sogni rossa e gialla; 
15.45: Da costa a costa. 16.15: 
Shampoo: 17. Radiouno jazz 
'80. I7..30 Lorenzo da Ponte- 
av\ --Mire e carriera di un 
Iihict'istn hbeitino. 18 Obiet 


rivo Europa; 18,35: Musica per- 
ta; 19.15: Ascolta si fa sera; 
1950: Musiche da film: 20: 
Dottore, buona sera; 20,30: 
Black out; 1,320: Nastromusi¬ 
ca da via Asiago sette; 22.15: 
In diretta dai Club jazz ita¬ 
liani; 23.10: Prima di dormir 
bambina, con Rossano Brazzi. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11-30. 12.30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19-30. 22.55; Ore 
6-6.35:-7-7.05 7.55-8.45: Sabato e 
domenica; 7- Bollettino del 
mare; 7.50: Buon viaggio: 8 
Giocate con noi 1 x-2 alla 
r.-d'O. 9.05- Eugenia G'tnciet 
rii Honoré de Balzac, 9,32 


Tradotta e abbandonata: 10: i « 1 P«r|j n "I 

«alialo nao mntrtn- 1(112 1 1 1VrtlUU 


Speciale GR2 motori; 10.12: 

1 Radiograffitì; 11: Long play 
ing hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Da 
radio Trieste: Giuseppe Tar- 
tini, virtuoso di violino; 1550: 
GR2 economica e bollettino 
del mare; 15.45: Hit parade; 
1657: In concert!; 1755: E- 
st razioni del lotto: 17.55: In¬ 
vito al teatro: « Il governo 
di Verrà »: 19.50: Prego, gra¬ 
disce un'po’ di riflusso?: 21- 
Dal Foro Italico: I concerti 
di Roma. 23.05. Bollettino del 


GIORNALI RADIO: 6,45, 

8.45, 10.45. 1255. 13.45, 18,45, 

20.45, 23,55; Ore 6: Preludio; 
7; Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8(25: Il 
concerto del mattino; 8,45: 
Tempo e strade; 9: Il con¬ 
certo del mattino; -10; Folk- 
concerto: 1150: Da Torino 
invito all’opera; 12,45: Pano¬ 
rama italiano; 13: Speciale... 
un certo discorso; 15,15: GR3 
cultura; 17-19,15: Spaziotre: 
20: Il discofilo; 21: La musi¬ 
ca. quindicinale di musicolo¬ 
gia; 21.45: Libri ricevuti; 22: 
Ritratto d'autore: il primo 

I Hindemith; 23: 11 jazz. 


l'Unità PAG. 7 


Sugli schermi « Don Giovanni » di Joseph Losey, da Mozart 


Un’ombra cupa si aggira 
nel gran secolo dei Lumi 

Il personaggio tratteggiato come un ribelle individualista - Ariose scenografie 


! DON GIOVANNI — Regista: j 
Joseph Losey, in collaborazio- j 
ne con Frantz Salteri. Adat¬ 
tamento di Joseph e Patricia 
Losey. Libretto di Lorenzo Da 
Ponte. Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Interpreti : 
Ruggero Raimondi, John Ma- 
cttrdy, Edda Moser, Kiri Te 
Kanawa. Kenneth Riegei, Jo¬ 
sé Vati Dam, Teresa Bergan- 
za, Malcolm King ed Eric 
Adjani. Orchestra e coro del- 
l’Opéra di Parigi diretti da 
Lorin Maazel. Scenografia : 
Alexandre Trauner. Fotogra¬ 
fia: Gerry Fischer. Ideatore 
del progetto: Rolf Lieber- 
mann. Durata del film: tre 
ore e quattro minuti. Fran¬ 
cese. drammatico - musicale. 
1979. 

« Arioso » è forse il primo 
aggettivo che viene alla pen¬ 
na. per questo allestimento 
cinematografico del Don Gio¬ 
vanni di Mozart, fatto dal re¬ 
gista americano Joseph Lo¬ 
sey con una cosmopolitica 
compagnia di cantanti-attori, 
su commissione francese e in 
ambienti italiani. Tutto quan¬ 
to è possibile vien portato 
« in esterni »: se. a un dato 
momento, ci ritroveremo al- 
rinterno di una famosa sce¬ 
nografia (quella dello Sca- 
mozzi nel palladiano Olim¬ 
pico di Vicenza, con le sue 
false, allucinanti prospettive), 
sarà dunque per sottolineare 
l’accentuata « teatralità » di 
una situazione specifica: il 
grottesco processo a Leporel- 
lo, travestito da Don Giovan¬ 
ni e costretto a far le spese 
dello scambio di persona. 

In compenso, appartate con- | 
siderazioni come quelle di Don 
Ottavio, quando intona Dalla 
sua pace, sono dette in soli¬ 
tudine. sì, ma al corpetto ri'nn 
vasto paesaggio di laguna, 
tra cielo e mare. Non può es¬ 
sere un umile barcaiolo, del 
resto, a turbare la privacy 
del nobile spasimante di Don¬ 
na Anna. Ma la separazione 
di classe è reciproca. Nel par¬ 
co dove, più tardi. Don Otta¬ 
vio si aggira invocando II mio 
tesoro intanto - andate a con¬ 
solar, i servi, i villici se la 
dormono tranquilli, indifferen¬ 
ti alle beghe dei signori. 

L’unico tramite, seppure per¬ 
verso. tra i due mondi, ari¬ 
stocratico-borghese e popola¬ 
re. è rappresentato proprio da 
Don Giovanni.- con quei suoi 
modi paternalistici, quel suo 
essere « alla mano *. che gli 
servono, è vero, per corteg¬ 
giare Zeriina. Ma è pur vero 
che. diversamente dal Conte 
d'Almaviva nelle Nozze- di Fi¬ 
garo, egli non fa pesare qui 
uno Jus primae noctis, bensì 
lascia intravedere un mirag¬ 
gio di matrimonio. Comunque, ( 
ciò che conta è l’atto della se- . 
duzione. non il suo risultato: 
è il moto continuo, sinuoso, 
avvolgente in cui si esplica 
il duetto. Don Giovanni che 
tallona Zeriina. la macchina 
da presa che tallona Don Gio¬ 
vanni... 

Insomma. chi è Don Gio¬ 
vanni, per Losey? E’, come 
preannuncia un’inattesa cita¬ 
zione da Gramsci, all'inizio, 
l’esponente di un'epoca di 
transizione, un « fenomeno 
morboso » che accade là do¬ 
ve il c vecchio » è morto e 
il « nuovo » stenta a nascere. 
Precisa Losey. in un’intervi¬ 
sta. che Don Giovanni è « un 
ribelle anarchico ». il quale 
« spinge all'estremo dell’as¬ 
surdità il comportamento del¬ 
la sua classe sociale ». rivol¬ 
gendo a questa « una sfida 
aggressiva e cinica ». In altri 
termini, sarebbe un profeta 
« in negativo » della Rivolu¬ 
zione (l’opera di Mozart e Da 
Ponte è del 1787, due anni 
prima, appena, del fatidico 
Ottantanove), un’ombra cupa 
nel secolo dei Lumi, un pa¬ 
rente prossimo del Marchese 
De Sade. Certo, assai poca 
gioia si coglie negli occhi del 
protagonista, in primissimo 
piano, sogguardanti una del¬ 
le sue possibili vittime, la fan¬ 
ciulla nuda al bagno. 

Dalla Spagna, la vicenda 
non è stata però spostata al¬ 
la Francia, come i rilievi so¬ 
pra accennati potrebbero in¬ 
durre a credere. Siamo, in¬ 
vece. in un quadro veneziano 
• veneto, tra ville palladiane 
— la Rotonda vicentina funge 
da dimora di Don Giovanni, 
ed è sulla sua scalinata che 
Leporello srotola, con notevo¬ 
le effetto comico, l’immenso 
« catalogo » delle « belle » 
amate e tradite —, campi, 
canali. Classiche architetture, 
che dovrebbero corrispondere 
(ma lo scarto temporale e 
culturale tra Cinquecento e 
Settecento si avverte) alla sti¬ 
lizzazione geometrica della 
musica di Mozart; statue ed 
affreschi (Tiepolo, Veronese 
o loro scuole), a volte acu¬ 
tamente sfruttati, come duran¬ 
te il racconto che Donna An¬ 
na fa dell’assassinio del pa¬ 
dre. E un panorama nel com¬ 
plesso malinconico, se non 
tetro, dove le tinte scure del¬ 
le vesti e delle maschere 
(ma Don Giovanni predilige 
il bianco) introducono tonali- 1 
tà ferali, luttuose (aleggia qui I 



Teresa Berganza e Ruggero Raimondi in un'inquadratura del film di Joseph Losey « Don Giovanni » 


qualcosa del Casanova felli¬ 
niano) 

Se Venezia evoca morte, di 
per sé, Losey e il suo colla¬ 
boratore Frantz Salieri (*) ag¬ 
giungono alla lista dei perso¬ 
naggi una presenza muta, al¬ 
lusiva e minacciosa: il Vallet¬ 
to in Nero (forse, ci si sugge¬ 
risce. un figlio naturale di Don 
Giovanni), testimone degli e- 
venti e profittatore, s’intuisce, 
dei loro conclusivi sviluppi, do¬ 
po il crollo del suo padrone. 

E questo avviene tra fiam¬ 
me che. se pur evocano l’al¬ 
dilà, sono poi quelle della 


A tutti, meno che a noi 
(a quanti cioè hanno ancora 
caro Mozart), potrà dispiace¬ 
re clic la unifica del Don Gio¬ 
vanni dilaghi per lo spazio, 
tra' i calmeli, la laguna, i ca¬ 
solari e le ville del Veneto. 
Ln Mozart cosi, a perdifiato, 
può es.-cre, di questi tempi, 
ima insperata gratificazione. 
Il capolavoro di Mozart, dal- 
1 "ouverture aU'ullinio accordo, 
è trasposto nelle immagini del 
film. A scorrere i nomi degli 
interpreti, si capisce che si 
tratta di un’esecuzione musi¬ 
cale d’alto (hello. Lorin Maa¬ 
zel, poi, direttore d'orchestra, 
ha spronato e condotto avan¬ 
ti l’esecuzione con uno slan¬ 
cio infuocato. Abbiamo così 
il fuoco della vetreria, che 
sprizza durante l'ouverture, il 
fuoco che ai porta via Don 
Giovanni quando stringe la 
ninno della statua, e il fuoco, 
appunto, di questa incalzan¬ 
te esecuzione dell’opera. 

Senonché, collegata alle im¬ 
magini cinematografiche, al lo¬ 
ro ampio e « comodo » respi¬ 
ro, questa esecuzione crea 


CINEMAPR1ME 


vetreria di cui Don Giovan¬ 
ni, mentre ascoltiamo Youver - 
ture, ci è stato mostrato co¬ 
me il proprietario. Ed ecco 
ancora una possibile metafo¬ 
ra: l’imprenditore singolo, il 
campione deH’individuahsmo, 
già punto di forza della bor¬ 
ghesia. soccombe alle soglie 
di un’èra diversa che signi¬ 
ficherà. alla lunga, nasqita 
delle « società anonime ». dei 
monopoli, dei grandi Moloch 
industriali, mostri senza vol¬ 
to. O forse finisce, per con¬ 
trappasso. in quell'inferno ter¬ 
restre che è la fabbrica dove 


sudano e patiscono i proletari 
da lui spremuti, i quali così 
gli hanno consentito la sua esi 
stenza rii parassita. 

Stiamo andando troppo lon¬ 
tano (anche Losey sembra 
tentato dì farlo). Certo si è 
che quel simboleggiato pas¬ 
saggio di potere, nella se¬ 
quenza dj chiusura, non ha 
nulla di liberatorio. Dunque 
lo spettatore più sensibile è 
spinto quasi a condividere il 
dolore che. per la morte di 
Don Giovanni, tanto chiara¬ 
mente si dipinge sul viso di 
Donna Anna. Ala noi sappia- 


Una musica 
che corre 
a perdifiato 


qualche inrnnv(-niente. Il più 
\i?tn?o è questo: la nutrirà, 
quasi prescindendo dalle im¬ 
magini, piazza il suo « fuoco » 
in primo piano, ammassando¬ 
si negli orecchi dello spetta¬ 
tore come un- torrente in pie¬ 
na. che non abbia sbocchi 
sufficienti. I recitativi — in¬ 
vece — trasferiti nella colon¬ 
na sonora in un secondo mo¬ 
mento. creano fratture nei pia¬ 
ni sonori, con echi e rim¬ 
bombi. 

Questi sono inconvenienti di 
carattere generale, per cui al¬ 
la ricca gamma di mminien- 
lo cinematografico corrispon¬ 
de la musica, bloccata in una 
indifferente . fissità. Inconve¬ 
nienti di carattere particolare 
coinvolgono i cantanti — me¬ 


no rhe due — in una dizione 
confusa e incomprcnsihile. Per 
ovviare all’inconveniente, il no¬ 
stro ottimo Ruggero Raimon¬ 
di viene quasi sospinto a da¬ 
re anche lui un’inflessione 
straniera ai suoi interventi. 
Ciò. mentre accresce il . clima 
teso, disperato e tormentato 
che avvolge il protagonista (ed 
è un protagonista a lutto ton¬ 
do. proprio in termini di ci¬ 
nema), non accorcia le distan¬ 
ze tra gli altri cantanti c la 
lingua italiana. Soprattutto Ed- 
. da AIo«er (Donna Anna) e 
Kiri Te Kanawa (Donna El¬ 
vira) sono estranee al clima 
italiano, per quanto profon¬ 
damente calate nella musica 
di Mozart. 

Josè Vari Dam (Leporello) 


mo che. come tutti 1 miti, 
egli è destinato a resuscita 
re. magari per via di un al¬ 
tro mito, oggi ad esempio, 
quello del cinema. 

Aggeo Savioli 


(*) Ali’anagrafe Prandi Savd. 
Pittore e incisore (una seria di 
sue acqueforti fa da sottofondo al 
titoli di testa dal film), animato¬ 
re dello compagnia teatrale pari¬ 
gina < La Grande Eugène », studio¬ 
so di musica e appassionato di Mo¬ 
zart, dell’avversario (e supposto av¬ 
velenatore) di costui ha preso, par 
una sorta di vezzo masochistico, 
il proprio cognome d’arte. 


conferisce un nuovo rilievo al 
personaggio, ma è uno di quei 
baritoni die cantano storcen¬ 
do un poco la bocca, mentre 
Malcolm King (Masetto) adom¬ 
bra troppo il contadino zoti¬ 
co e sciocco. Teresa Bergan¬ 
za (Zeriina)) è l’altra ecce¬ 
zione per quanto riguarda la 
dizione, ma sospinge il per¬ 
sonaggio in quel riima ambi¬ 
guo rhe Britten dischiuse sul¬ 
la figura di Lucrezia, per cui 
tiare rhe la matrona finisca 
con l'assecondare la prepoten¬ 
za maschile. John Macurdy 
(il Commendatore) — cosa 
che non succede a teatro — 
non incombe per la monumen¬ 
tatila statuaria, ma per l’in- 
lensilà di un rancore a misu¬ 
ra d’uomo. 

Si ha neH’inripme un fihn 
che dìslorce e reinventa l’ope¬ 
ra di Mozart, ma già Hoff- 
rnann, nel secolo «corso, ne 
aveva avviala una interpreta¬ 
zione che a non pochi sem¬ 
brò del tutto sbagliata e fan¬ 
tastica. 

\ 

Erasmo Valente 


« Il boxeur e la ballerina u 


«Due film due» per rivivere 
quei cari miti di Hollywood 


IL BOXEUR E LA BALLE¬ 
RINA (MOVIE MOVIE) — 
Regista e produttore: Stan¬ 
ley Donen. Sceneggiatori: 
Larry .Gelbart e Sheldon Kel¬ 
ler. Coreografo: Michael 
Kidd. Interpreti: George c. 
Scott, Trìsh Van Devere, Bar¬ 
bara Harris, Red Buttons, 
Eli Wallach. Harry Hamlin, - 
Barry Bosttcxck, Rebecca i 
York, Ann Remking. Art Car- ! 
ney, Kathleen Beller . Jocelyn 
Brando. Scenografo: jack 
Fisk. Satirico e satirico-mu¬ 
sicale. statuntense, 1979. 

Forse il titolo più giusto, 
per l’edizione italiana di que¬ 
sto dittico deliziosamente 
manieristico, che nell’origi¬ 
nale suona Movie movie (ov¬ 
vero Film Film) sarebbe sta¬ 
to Doppio programma: e- 
spressione usata, del resto, in 
un brevissimo prologo, da 
George Bums (lo ricordere¬ 
te quale uno dei «Ragazzi 
irresistibili »). 

Come ai bei tempi della no¬ 
stra infanzia, dunque, si en¬ 
tra al cinema e, di film, se I 
ne vedono due. di seguito. I 
Più brevi, si capisce, che ai | 
giorni nostri, per cui. som- < 
mati. e con raggiunta d’un j 
esilarante Prossimamente a 
mo’ d’intervallo, toccano ap- j 
pena l’ora e tre quarti: ma , 
ciascuno, poh in sé esauriente. 

Il boxeur e la ballerina 
appartiene al genere pugili- 
stico-sentimentaìe anni Tren¬ 
ta. Joey Popchik, un bravis¬ 
simo figliolo che lavora nel¬ 
la pasticceria patema (è una 
famiglia d'immigrati unghe¬ 
resi). ma studia intanto da 
avvocato, si convince a sali¬ 
re sul ring per mettere insie¬ 
me il denaro necessario a 
far operare, a Vienna, la so¬ 
rella Angela, affetta da una 
gravissima malattia agli oc¬ 
chi. Lo assiste un generoso 
umano manager. Gloves Mal- 
loy, ma poi Joey, frastornato 
anche dalle grazie d’una vo¬ 
race sciantosa (che piomba - 
in crisi i rapporti del gio¬ 
vane con la dolce fidanzata 
Betsy), cade nelle mani di 
Vince Marlovr. impresario sen¬ 
za scrupoli, famigerato « truc¬ 
catore» di incontri: e quel¬ 
lo decisivo, infatti. Joey do¬ 
vrebbe perderlo... 

Ma lealtà, coraggio e amo¬ 
re saranno premiati, sia pu¬ 
re a prezzo di qualche sacri¬ 
ficio La vittima di turno (il 
caro Gloves) sorriderà dal 







George C. Scott nel film « li boxeur e la ballerina » 


cielo ai « buoni ». felici e 
trionfanti, mentre i «catti¬ 
vi » avranno la sorte che me¬ 
ritano. E' prevista, peraltro, 
la redenzione d'uno di loro. I’ 
aitante gangster che. subita¬ 
mente innamoratosi della so¬ 
rella di Joey. la sposa, e uti¬ 
lizza a nobili fini, nell’inte¬ 
resse generale, il denaro mal 
guadagnato. 

• • • 

Con La ballerina, siamo 
nel campo del musical, sem¬ 
pre anteguerra. Spato Baxter 
dinamico produttore di Broad 
way, scopre d'avere un solo 
mese di vita, ma vuole a tut¬ 
ti costi mandare in scena il 
suo ultimo spettacolo, anche 


per garantire a lungo l'ade¬ 
guato mantenimento della 
figlia, cresciuta lontano da 
lui. e che non sa chi sia suo 
padre. La ragazza arriva a 
New York, sotto mentite spo¬ 
glie. e trova una particina 
in queste Bellezze di Baxter 
1933. rivelando un nativo ta¬ 
lento: mentre l’occhialuto 
contabile Dick si manifesta 
a sua volta come uno strepi¬ 
toso compositore di canzoni, 
e non meno pregevole ese¬ 
cutore. I guai, a Spato, ven¬ 
gono dunque soprattutto dal¬ 
la dispendiosa e capricciosa 
diva Isobel Stuart, che, dopo 
averne combinate parecchie, 
riesce a porsi fuori uso prò- 


Morto lo scenografo Cecil Beaton 

LONDRA — Sìr Cecil Beaton. uno dei più noti fotografi 
e scenografi britannici, è morto ieri nella sua casa di 
Salisbury. nello Wiltshire. Aveva compiuto da pochi giorni 
76 anni. Scenografo, costumista, pittore, oltre che famosis¬ 
simo specialmente per i suoi ritratti fotografici, Beaton 
aveva disegnato dal 1935 scene e costumi per commedie, 
musical e balletti. Fra le sue realizzazioni sì ricorri mo 
i costumi deH'allestimento teatrale di My Fair Lady (1959» 
e le scene t i costumi deU'omonimo film (1964). 


prio la sera della «prima»... 
Anche qui. tuttavia, le coso 
si aggiustano: Spato potrà 
defungere in piena letizia, ce¬ 
lebrando il suo ennesimo, cla¬ 
moroso successo, e vedendo 
la sua creatura sfolgorare co¬ 
me una nuova stella, a fian¬ 
co dell’impagabile Dick. Uni¬ 
co rammarico: essersi accor¬ 
to troppo tardi, smarrito co¬ 
m'era dietro l’immeritevole 
Isobel. dell’affetto premuroso 
e fedele di un’altra brava 
attrice, Trùcie... 


Stanley Donen effettua, in¬ 
somma, un'operazione non 
troppo dissimile da quelle 
compiute in varie occasioni, 
da Peter Bogdanovich; ma 
meno sofisticata, più abban¬ 
donata al gusto del ricalco, 
pur sempre corretto e sor¬ 
retto dall'ironia. La Holly¬ 
wood dell 'happy end, conven¬ 
zionale e ottimistica, è rievo¬ 
cata con indulgente argu¬ 
zia. e suscitando qualche 
pensiero nostalgico: se temi 
e personaggi possono essere 
irrisi, come maschere ipocri¬ 
te d’una dura realtà, e se quél 
roseo sogno di un mondo di¬ 
verso e fraterno, di un’Ame¬ 
rica amica, regno dell'intra¬ 
prendenza individuale e del- 
le virtù domestiche, si è per¬ 
vertito tante volte m un in¬ 
cubo assassino, rimane inal¬ 
terata e ancora esemplare, 0 
piacere del lavoro ben fatta 
di una tecnica narrativa pro¬ 
digiosa. che il regista ammi¬ 
revolmente rinverdisce. 

Più direttamente parodisti¬ 
co. ma assai godibile II bo¬ 
xeur. Quanto alla Ballerina, 
è secondo noi un piccolo ca¬ 
po d'opera: una storia com¬ 
pleta e complessa vi si rac¬ 
chiude in cinquanta minuti 
scarsi di proiezione, senza che 
un’immagine, una battuta di 
dialogo facciano cilecca. E 
i numeri musicali conclusi¬ 
vi splendidamente ci ram¬ 
mentano essere stato Stanley 
Donen, l’autore (o il co-au¬ 
tore). fra l’altro, di Un gior¬ 
no a New York, di Cantan¬ 
do sotto la pioggia, di Sette 
spose per sette fratelli. E gli 
attori, noti, meno noti e esor¬ 
dienti (come Harry Hamlin, 
che è Joey), danno prova, 
tutti, d’un professionismo ad 
alto livello: non si sapreb¬ 
be chi lodare di più. 


ag. sa. 
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Domani mattina al cinema 
Adriano si svolge la manife¬ 
stazione, indetta dalla fede¬ 
razione romana, per II 59. an¬ 
niversario del PCI. Centro del¬ 
l'Iniziativa sarà uno spettacolo 
costruito con materiale repe¬ 
rito nell'archivio storico del 
movimento operalo dell'Unlte- 
lefilm. Filmati e immagini 
inedite, diapositive, canti e 
alcuni brani recitati raccon¬ 
teranno gli episodi centrali e 
i « passaggi » fondamentali 
delle lotte del comunisti ita¬ 
liani. Lo spettacolo sarà sud- , 
diviso In tre « blocchi ». I 

Dalla fondazione alI'VIII 
congresso del '56, dai falli del 
luglio '60 al '68, dalle lotte 
studentesche e operaie fino ai 
giorni, ai problemi di oggi del¬ 
la democrazia italiana. Al ter¬ 
mine parlerà il compagno Al¬ 
do Tortorella, della Direzione. 
La manifestazione di domani 
rappresenta per il partito una 
tappa importante nello svilup¬ 
po del proselitismo. In propo¬ 
sito, dentro i* cinema sarà 
aperto un ufficio dell'ammini¬ 
strazione per regolarizzare lo 
stato d°l tesseramento nelle 
sezioni della città e delia prò- I 
vincla. 1 


bambini al sindaco: «Non vogliamo avere paura 


» 



Mille e cinquecento bambini della scuola elementare e ma 
terna -s Don Bosco » hanno accollo festosamente, ieri mattina, 
il sindaco Luigi Petroselli che è andato a trovarli per man¬ 
tenere una promessa fatta più di un mese fa. 

La visita alla t Don Bosco » di piazza Monte Baldo, a Mon 
tesacro. era stata preceduta da un incontro che il sindaco 
aveva avuto con alcuni scolaretti dell'istituto in occasione del 
la nastra «Continente infanzia'», allestita all'Eur a novembre. 

I bambini erano rimasti affascinati dal « libro praticabile » 
(una grande struttura in legno scomponibile utilizzato come 
strumento di animazione e di teatro). Avevano anche espres¬ 
so al sindaco il desiderio di poterlo allestire nella loro scuola. 

Petroselli. quindi, ieri mattina si è recato alla « Don Bo¬ 
sco ». accogliendo l’invito che aveva ricevuto in quell'occasione 
e per verificare se « il libro praticabile * aveva soddisfatto la 
curiosità di tutti i piccoli della scuola. 

La « Don Bosco » si era preparata a dovere per accogliere 
Petroselli" manifesti e striscioni recavano scritte come «Ciao, 
sindaco », « Benvenuto ». anche considerazioni e pensieri legati 
alla realtà sociale come « Non voglio avere paura, voglio con¬ 
tinuare a pensare e capire » (e un disegno mostra un bambino 
che guarda una pistola) oppure « I domani ti aspettano ». 

Oltre agli scolari, ad accogliere il sindaco, c'erano il diret¬ 
tore didattico e il presidente del consiglio di circolo che hanno 
porto a Petroselli il benvenuto sottolineando l'importanza di 
un contatto diretto tra cittadini e istituzioni non più sotto 
forme celebrative e ufficiali ma per uno scambio reciproco 
di conoscenza e aiuto. 

Petroselli ha mostrato di aver gradito particolarmente le 
feste tributategli e ha annunciato, fra l'altro, che la Provin¬ 
cia sta per acquistare ben 16 « libri praticabili » da far cir 
colare in tutte le scuole. 


Offensiva in grande stile di padroni e de contro il centro di Aprilia 


Al medico non 
far sapere come 
in fabbrica 
si può morire 
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La lettera « riservata » dell'Associazione industriali 


In fabbrica non si lavora 
solo. Ci si ammala anche. 
E si muore. Ma molti fanno 
finta di non vedere. Di più: 
impediscono, a ogni costo, 
di vedere, di capire, di co 
nascete. Cosi, ad Aprilia. il 
centro di medicina preven¬ 
tiva nato da poco è già nel¬ 
l'occhio del ciclone, bersa¬ 
gliato dagli attacchi più fu¬ 
riosi. Ha una sola «colpa»: 
ha deciso di elaborare le fa¬ 
mose « mappe di rischio » -- 
previste dalia legge -- pei 
capire come si vive dentro 
la fabbrica, perchè ci si am¬ 
mala, per fate una «gradua 
torni » delle sostanze chimi 
che piu pc r icolose L'inizia 
tiva eia appena partita 
quatido sono arrivati i pri¬ 
lli i colpi. Quelli dell'Unione 
industriali di Latina, che ha 
invitato i piopri aderenti a 
non rispondere, ut questio 
nuno informativo colise 
guato a tutte le aziende, 
perchè — dice - presenta 
« vizi di legittimità e di me¬ 
rito ». Quelli della DC, che 
in consiglio comunale ha 
attaccato la giunta per aver 
« permesso » di raccogliere 
notizie che sono top secret 
e tali devono restare. 

Una cosa si capisce subi¬ 
to: certe « verità » danno 
troppo fastidio a molti. Ap 
plicare la legge diventa co 
si un reuto, una colpa, lavo 
rate per difendere la saiu 
te degli operai è illegittimo 
Cosi ragionano gli alfieri del 
liberismo. E' un fatto tangi 
bile. « Xoi non siamo delle 
spie internazionali — dice 
Luca Cecchini, coordinatore 
del centro — Xon vogliamo 
andare a raccontare a nes 
sano cori che si tavorri den 
tro ogni fabbrica La legge 
prevede ri segreto professto 
nate, bene noi lo manterre 
nio. coni’è logico Ma gui il 
problema c un altro. La DC 
e l’Unione industriali vo¬ 
gliono affossare, usando tut¬ 
te le armi, anche la menzo¬ 
gna. un’iniziativa che ha un 
unico interesse: quello di 
capire qual è il grado di ri 
schio che si corre lavorando 
a contatto con certe sostati 
ze. far sapere al lavoratore 
che a lungo andare potrà 
ammalarsi, convincere la di¬ 
rezione della fabbrica « ti 
zio » che deve adottare cer¬ 
te misure di sicurezza Tut¬ 
to qui » Xon è cosa da po 
co Finora ognuno ha fatto 
i propri comodi E questo 
laissez-faire ha partorito tut¬ 
ti gli omicidi bianchi di cut 
la cronaca è zeppa. Anche 
la diossina dt Seveso. 

Questa vicenda di Aprilia 
nasce qualche mese fa, 
quando uno dei tre ventri 
di medicina preventiva che 
ci sono nel Lazio decide dt 
« entrare » in fabbrica. Vuo 


te capire, parlare coi laro 
ratort. fare in modo che la 
difesa della salute non sia 
una delega iti bianco la¬ 
sciata agli esperti. L’idea è 
di disegnare una carta dei 
rischi che dica se. come e 
perchè le 120 aziende di 
Aprilia sono « pericolose », 
fanno ammalare gli operai. 
L’U dicenwre turi mese fa) 
viene inviato a tutte le fab¬ 
briche un questionario da 
riempire. « Ecco, vedi — di 
ce Luigi Poccia, perito chi 
mico del servizio — questa 
è la scheda. Xoi vogliamo 
sapere dalle aziende i nomi 
commerciali e di codice di 
tutte le sostanze usate nel 
ciclo produttivo, di quelle 
che sono state usate e che 
ora non si usano piit. Inol 
tre chiediamo chi è il for¬ 
nitore. quale è la composi¬ 
zione chimica in percentua 
le di ogni sostanza, quanta 
se ne usa al mese e per 
quanti giorni ». 

Allora: Vlf dicembre par¬ 


tono te schede, solo pochi 
giorni dopo arrivano le pri¬ 
me accuse. Quella dell’Urlio 
ne industriali porta la data 
del 21. E’ un comunicato iti 
viato alle imprese associate 
<lo pubblichiamo qui accan¬ 
to) nel quale c’è scritto: 
« Da un primo esame degli 
atti dei suddetti organismi 
(il Comune e il servizio di 
medicina preventiva, ndr) è 
dato riscontrare negli stessi 
vizi di legittimità e di me¬ 
rito». Pertanto — ammoni 
sce l’Unione industriali — 
vi invitiamo a a soprassede¬ 
re » dall’aderire all’iniziati¬ 
va. Il 28, in consiglio comu¬ 
nale, arriva invece lo strale 
democristiano. E’ un inter 
vento infuocato del capo 
gruppo dello scudo crociato 
Emilio Vescovi (per altro di 
rigente del Caseificio Valle 
late, ma che ci metterà nel 
formaggio? ): accusa la giun¬ 
ta e il sindaco di aver messo 
in moto un meccanismo per 
verso che non dà alcuna ga¬ 


ranzia di segretezza. In una 
sola settimana due attac¬ 
chi, dello stesso tono per 
di più. 

Il sindaco. Mano Bergli t, J 
smentisce le affermazioni t 
della DC ma il comunicato 
che invia ad alcuni giornali ! 
non viene pubblicato. «Guar I 
da — dice — noi stiamo 
si olgetulo un lavoro che. an- | 
che .senza mezzi adeguati, è | 
all'avanguardia nelle regio * 
ni centromeridionali. Lo ■ 
facciamo perché ci credia j 
no, per raggiungere uno sco- i 
po. per i lavoratori. E sta • 
ben chiaro che la legge pre ! 
vede queste iniziative ma | 
non ci obbliga mica a met j 
ferie in pratica Perciò sono i 
convinto che la DC e TU- , 
mone industriali stanno fa- ! 
cendo di tutto per mettere | 
ni cattiva Iure il servizio, j 
Ma non hanno appigli, le 
loro critiche sono campate | 
in aria». Se si dà uno sguar¬ 
do alla riforma sanitaria s» 
capisce subito. L’articolo 20 
comma dì dice co: fi: « Le < 
attività di prevenzione com¬ 
prendono: la formulazione 
di mappe di rischio con 
l’obbligo per le aziende di 
comunicare le sostanze pre- : 
s enti nel ciclo produttivo e , 
le loro caratteristiche tos- j 
ecologiche ed i possibili cf- i 
tetti sull’uomo e sull'am- | 
biente». Ma anche gli ar- \ 
heoh Zio e 217 del Testo I 
unico delle leggi sanitarie j 
dicono, più o meno, la stes- i 
sa cosa. Più chiaro di così... ! 

• Comunque sia a più di > 
un mese dalla distribuzione , 
dei questionari, solo tre pie- - 
cole aziende hanno risposto. 1 
sulle 120 presenti nel terre j 
torio di Aprilia. E’ un fatto j 
'•he fa riflettere. La « eam- ( 

pngna » orchestrata da DC j 
e industriali sta dando buo j 
ni frutti. « Le aziende pe 
ro — dice il sindaco — so- < 
no obbligate a rispondere. ! 
A costo di arrivare in tri- ’ 1 
banale vogliamo andare fi¬ 
no in fondo, non farci in¬ 
timorire da questi attacchi 
ridicoli. Staremo a vedere 
se alla scadenza dei sessan¬ 
ta giorni saranno ancora tre 
le fabbriche che hanno ri¬ 
sposto ». 

Questo « centro », ad Apri¬ 
lia. non glielo ha regalato ì 
nessuno. Se lo sono con- f 
guastato i lavoratori con an- j 
ni di lotte, specialmente ; 
dentro le fabbriche t chimi- j 
che Ha Buitoni. la ‘Angeli > 
ni) dove i rischi si vede- . 
vano le si vedono) a occhio J 
nudo. E non sono disposti j 
a farlo naufragare così. E I 
pensare che è solo il primo j 
esperimento in tutto il La¬ 
zio. Il buon giorno , come 
sempre, si vede dal mattino, i 


Nella zona già da tempo c’è un clima di intimidazioni e di violenze 


Come ti blocco le amministrazioni del « 20 giugno » 


Raid nero al Tacito con spranghe e molotov j 

Un giovane è rimasto lievemente ferito - La polizia è intervenuta senza riuscire a fermare nessuno | 
Una guerriglia che ha coinvolto il quartiere — Giovane di destra picchiato dentro al liceo Bernini \ 


I fascisti ieri mattina han¬ 
no scatenato una vera e pro¬ 
pria guerriglia pet la strada 
a colpi di «molotov», spran¬ 
ghe e sampietrini, seminando 
il panico ira i passanti e i 
negozianti che hanno preci¬ 
pitosamente abbassato le sa¬ 
racinesche. Quando è inter¬ 
venuta la polizia, che ha an¬ 
che sparato in aria, si sono 
sparpagliati e sono riusciti a 
scappare. E’ accaduto ieri 
mattina davanti al liceo « Ta¬ 
cito » di via Giordano Bruno 
al Trionfale: una ventina di 
fascisti in assetto di guerra 
hanno atteso la fine delle le¬ 
zioni fuori del liceo. Alle 13.20 
quando sono comparsi gli stu¬ 
denti che uscivano da scuola 
si sono scatenatL 
L'aggressione è stata rapi¬ 
da e violenta: botte, ipranga- 
:e ma anche bottiglie incen¬ 
diarie. Il raid serviva proba¬ 
bilmente a colpire alcuni stu¬ 
denti che gravitano intorno 
all'area di DP. a cui spesso 
si mischiano anche gli auto¬ 
nomi, ma i teppisti hanno 
rolpito nel mucchio, coinvol¬ 
gendo un po’ tutti i giovani 
che stavano uscendo da scuo¬ 
la. Alla fine un ferito è ri¬ 
masto sul selciato: si tratta 
di Giuseppe Biancucci. di 25 
anni che. trasportato al San¬ 
to Spirito, è stato ricovarato 
per la frattura del setto na 
sale e con una prognosi di 
20 giorni. 


Biancucci. che appartiene 
all'area dell’autonomia, è sta¬ 
to arrestato già tre volte per 
episodi di violenza: nell’otto¬ 
bre del ’77 fu trovato Insie¬ 
me ad altri, a bordo di una 
autovettura, nei pressi della 
sezione de di Primavalle, con 
il materiale necessario a con¬ 
fezionare bottiglie «molo¬ 
tov » ; un altro arresto il gio¬ 
vane l’ha subito in occasione 
del rapimento Moro nell’apri¬ 
le del ’78 e un altro ancora 
nello stesso mese del '79. Ora 
è piantonato all'ospedale 
Ma vediamo in particolare 
come si sono svolti i fatti 
ieri mattina. Già da dieci 
giorni il quartiere era tea¬ 
tro di violenze e pestaggi: 
scaramucce, aggressioni, vio¬ 
lenze in sarada e davanti al 
«Tacito» dove i fascisti so¬ 
no numerosi e attivi con la 
sigla « Terza posizione ». Un 
clima pesante che faceva pre¬ 
sagire che presto ci sarebbe 
stata battaglia aperta. Intan¬ 
to il 12 gennaio scorso due 
giovanissimi compagni della 
FGCI. Luca Bergamo di 18 
anni e Andrea Declick di 15. 
avevano subito un’aggressio¬ 
ne, da parte di alcuni fasci¬ 
sti. rimasti sconosciuti, ed e- 
rano stali ricoverati in ospe¬ 
dale, dove sono stati medi¬ 
cati e giudicati guaribili in 
una settimana. 

In questo clima teso e inti¬ 


midatorio è maturato l’ulti¬ 
mo episodio di violenza, ieri 
mattina, una ventina di gio¬ 
vani di estrema destra, han¬ 
no aspettato la fine delle le¬ 
zioni e poi hanno attaccato 
confidando anche neU’aiuta 
dei « camerati » interni al li¬ 
ceo. Ne è nata, come abbia¬ 
mo detto, una vera e pro¬ 
pria guerriglia che ha coin¬ 
volto studenti, passanti e ne¬ 
gozianti terrorizzati. La poli¬ 
zia, chiamata dalla presiden¬ 
za, è intervenuta quando or¬ 
mai si era alle ultime bat¬ 
tute e ha esploso alcuni col¬ 
pi di pistola In aria. Finora 
non c’è stato alcun fermo 
tranne il piantonamento al¬ 
l’ospedale dell’unico ferito 
che è dovuto ricorrere alle 
cure del sanitari, ma secon¬ 
do i testimoni, i contusi so¬ 
no molti. 

Sempre ieri • mattina, al¬ 
l’istituto tecnico a Bernini » in 
via di Robilant. a Ponte Mil- 
vio si è verificato un altro 
I episodio di violenza. Un gio- 
i vane di estrema destra, An- 
! drea Traietti di 18 anni, è 
j stato aggredito e malmenato 
! in aula durante l’ora di le- 
I zione. E’ accaduto intomo al* 
! le 11,30: quattro individui en- 
j trati nella classe del Traietti 
lo hanno picchiato e sono 
| quindi fuggiti. Il giovane ha 
I riportato solo qualche lieve 
• contusione. 


Ancora due aftentati fascisti 


I «Nar» incendiano j 
due auto vicino 
alla stazione Termini 

Altri due episodi di « microterrorismo ». Protagonisti an¬ 
cora una volta i fascisti, che hanno incendiato due auto. L'at- ; 
tentato è stato rivendicato dai * NAR ». nuclei armati rivo- i 
luzionari. Hanno telefonato al centralino dell'* Unità * du 
rante la notte per dichiarare la paternità delle « bravate » 
compiute tra mezzanotte e le due. In via Calatafimi. vicino 
alla stazione Termini, sono state date alle fiamme due auto 
vetture parcheggiate lungo la strada. Sono andate completa 
1 mente distrutte una c Mini ». di proprietà de! signor Giorgio 
| Cagodi, 31 anni, proprietario di una discoteca e una « 130 * di 
proprietà di Enrico Biagioli. 29 anni, impiegato al Poligra ! 
fico dello Stato. ! 

Gli attentati sono stati portati a termine in ore diverse, j 
con la stessa tecnica: qualche straccio imbevuto di benzina 
dentro al serbatoio delle macchine. Poi è bastato un fiam¬ 
mifero per mandare tutto a fuoco. Come spesso accade, non 
sembrano esserci « motivi » evidenti per l'azione teppistica. 

I proprietari delle auto hanno dichiarato di non occuparsi 
di politica. 

j La sigla dei NAR sta tornando comunque a farsi sentire 
i troppo spesso per piccoli e grassi fatti di violenza. 


flettere— 
1 al cronista 




Una strada 
disastrata 
tra Ostiense 
e Garbatella 

Siamo un gruppo di abi 
tanti presso il quartiere 
Ostiense-Garbatella. Voglia¬ 
mo segnalare lo stato di 
precarietà e abbandc.no in 
cui versa la via Pellegrino 
Matteucci e un tratto sus¬ 
seguente in via Girolamo 
Benzoni dove l’asfalto del¬ 
la strada è tutto divelto. 
La strada è impraticabile 
per gli avvallamenti e le bu 
che. E' da tempo che per 
questa strada si provvede 
con i rappezzi per chiude 
re le buche, ma le buche 
tornano a formarsi e a moi 
tiplicarsi. 

Una cosa ci lascia per 
plessi; è possibile che per 
una questione così impor 
tante occorra il sollecito dei 


cittadini? Si tenga presen 
le che la strada di cui par¬ 
liamo allaccia uno dei più 
grandi quartieri di Roma, 
ì'Ostiense-Garbatella, ed e 
la sola percorribile « da » 
e « per » il centro 
Per quanto sopra chiedia 
mo che l'Unità ci aiuti a 
segnalare l’inconveniente 
affinché si provveda. 

Grazie e cordiali saluti. 
Seguono le firme. 

Vogliamo 
la ferrovia 
ma che 
funzioni 

Caro direttore 
vogliamo farle sapere che 
non è vero quanto si affer 
ma nell'articolo pubblicato 
sullUniJÀ del 12 dicembre 
u.s. circa 11 fatto che le po¬ 
polazioni sarebbero contra¬ 
rie, anzi sarebbero rovina¬ 


te. se venisse soppresso il 
trenino della Roma Fiuggi. 
Non le mancherà il modo 
di conoscere cosa pensano 
gli abitanti delle borgate 
lungo la via Casilina (Giar¬ 
dinetti - Torrenova - Fi- 
nocchio) e della via Prene- 
stina (Palestrina. Cave ecc.) 
di questo infausto trenino 

Quello che invece è vero 
è che gli amministratori del 
Consorzio e dell’Acotral na¬ 
scondono accuratamente, 
nei loro comunicati, due 
semplicissime cose: innan 
zitutto che la ferrovia, con 
le sue caratteristiche tecnì 
che superate, con le sue sta 
zioni lontane dai centri ahi 
tati, con il suo percorso, 
nei tratti in cui non corre 
sulla strada, avulso dallo 
sviluppo edilizio, tecnico e 
sociale verificatosi nelie 
nostre zone, è stata del tut¬ 
to abbandonata dalle nostre 
popolazioni. 

La seconda cesa che va 
gllamo far conoscere, per 
svergognare questi pseudo 
amministratori, sono le ci 
fre che rappresentano 11 bi 
lancio di questa ferrovia: di 
fronte ad un’entrata annua 
di 300 milioni c’è una spesa 
di 10 miliardi! E questo non 
per tenere In piedi un In¬ 
dispensabile servizio pubbli 


co ma per conservare un 
servizio che è la brutta co¬ 
pia di quello effettuato con 
ben altra capillarità, con 
ben altra soddisfazione del 
pubblico, dagli esistenti au 
tobus che corrono a fianco 
del trenino. 

Non le sembra un « cri 
mine ». sig. Dirett ore, sper 
perare tanti buoni miliardi 
sottratti cosi alle altre, e 
sono tante, vitali esigenze 
del Lazio? 

Un gruppo di abi 
tanti della zone Ca¬ 
silina e Prenestina 

Ma per 
« l'errore » 
all'INPS 
chi pagherà? 

Cara Unità, 

come diversi altri lavora 
tori e compagni dell’Enel mi 
trovo a vivere da pensiona 
to (non d’oro) e quindi ntol 
to modestamente. Come al 
tri compagni mi trovo a pa 
gare le conseguenze dell' 
« Incidente » che non mi ha 
consentito di riscuotere la 
tredicesima rata e forse 
neanche la rata gennaio feb¬ 
braio 1980. 


Si dice che il fatto sia na ; 
to da qualche malaccorto in 
caricato che ha scambiato , 

un pacco di mandati (dece j 

duti) con un altro ( di gen ’ ; 

te ancora viva). Ora siamo { 
tutti in attesa dei pagamen 
to che ci spetta, non di eie , 
mosine. Penso che il fatto j 
sia di estrema gravità per 
tutto ciò che comporta Gli ; 

stessi compagni che lavora ì 

no ogni giorno negli uffici i 

dell’INPS nazionale e prò I 

vinciale si devono sentire i 

profondamente offesi ed u ! 

miliari per ciò che è awe , 
nuto. ed essere più vigilanti j 

affinché questi fatti non av I 

vengano più. Anch’essi do j 

vranno assumersi le loro re ì 

sponsabilità se non segna j 

lano i responsabili per chie J 

deme il trasferimento o il j 

passaggio ad altri incarichi j 

meno delicati. 


E’ possibile, dopo una vi 
ta di onesto lavoro, nel mo 
mento in cui ognuno di noi 
ha diritto ad una giusta ed 
onesta pensione, vedere cer 
te cose, certe leggerezze? 

Penso che molti prima di t 
me tl avranno manifestato 
il loro malcontento. Ma non 
sai più a chi rivolgerti per 
intervenire contro queste in 
giustizie. 


FRANCESCO TRIMBOLI 


i 

i 


In questi ultimi tre anni 
Con.uni e Ptovince hanno e- 
steso le loro competenze e 
sono entrati a far parte, a 
pieno titolo, della struttura 
statala Non più « corpi se¬ 
parati » e subalterni, ma Sta¬ 
to anch’essi. Ma tre anni di 
buon lavoro, seppur duro e 
diflicile per il risanamento 
della finanza locale e per 
l'avvio di una politica di ser¬ 
vizi capace di incidere sulla 
qualità della vta, rischiano 
di andare perduti. 

Il governo, infatti, con il 
decre;o-legge sulla finanza la 
cale assunto la notte del 30 
dicembre, intende interrom¬ 
pere questo processo di tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo Stato, di nuovo ed unita¬ 
rio assetto delia finanza pub¬ 
blica. di qualificazione ed 
espansione dei servizi. Le 
norme del decreto sono una 
vera e propria mortlficazia 
ne del sistema delle autono¬ 
mie. Siamo ancora una volta 
di fronte ad un provvedimen¬ 
to « tampone », che respinge 
pressoché tutte le riddaste 
avanzate dalle forze autona 
miste 

Il governo si è reso re¬ 
sponsabile di un colpevole ri¬ 
tardo che obbliga Comuni e 
Province a fare i bilanci fua 
ri termine con ripercussioni 
serie sulla loro capacità e 
tempestività di spesa e di 
investimenti. E questo prò 
prio nel momento in cui la 
crisi del Paese imporrebbe 
interventi più rapidi ed effi¬ 
caci. Dal decreto emerge la 
volontà di non fare certo de 
gli enti locali i protagonisti 
della lotta contro la crisi e- 
conomica. l'inflazione e la re¬ 
cessione. mentre in questi tre 
anni Comuni e Province par¬ 
ticolarmente nella nostra re¬ 
gione. hanno dimostrato non 
solo di saper fare la loro 
parte nel processo di risa¬ 
namento delia finanza locale, 
ma hanno messo in ture an 
che una capacità di inter 
vento e di spesa, superiore 
a Quella dello stesso Stato. 

In questo senso il decreto 
opera scelte che non posso 
no essere accettate, alcune 
addirittura illegittime. Pren¬ 
diamo. ad esemplo, quelle sui 
controlli con le quali venga 
no attribuiti ai comitati di 
controllo potJri-doveri soprat¬ 
tutto In materia di personale 
cosi estesi — e sulla cui le¬ 
gittimità costituzionale è le¬ 
cito dubitare — cha in con¬ 
creto, offendono la dimostra¬ 
ta capacità di governo degli 
enti locali e*che porterebbero 
ritardo, al ‘ limita al bloc¬ 
co di deliberazioni di grande 
importanza per la vita delle 
popolazioni 

Abbiamo già vissuto l’espa 
rienza del comitato di con 
trolio regionale presieduto 
dall’aw. Vitalone. per non 
valutare tutta l’insidia e la 
gravità di queste norme. Va 


Quelle «cosucce» 
che non quadrano 
nel decreto-legge 
da riscrivere 


' Inoltre aggiunto che verrebbe 
i anche interrotta quella azia 
ne di raccordo e di collaba 
razione che la giunta regia 
naie va conducendo per eli- j 
I minare il grave stato di se- 
I paratezza che ha caratteriz- 
| zato i rapporti tra organo 
di controllo ed enti locali. La 
Regione, cosi, verrebbe con¬ 
dannata ad un Isolamento che { 
la Costituzione davvero non ; 
preveda | 

Gli aspetti finanziari, poi. j 
non tengono conto del tasso j 
I di inflazione, autorizzando un ; 
j aumento di spesa che non | 
: copre le necessità degli enti • 
■ locali e tanto meno li abili- j 
ta a sostenere le spese per t 
! i nuovi servizi che pure la 
i legge nazionale impone al si- i 


Manifesteranno [ 
a Roma gli operai j 
della Miai e della j 
! Mistral di Latina ; 

t 

I lavoratori della Miai e ! 
della Mistral di Latina sa- i 
( ranno, venerdì prossimo, a i 
I Roma per protestare contro ! 
{ le inadempienze del governo. } 
I contro i ritardi che bloccano \ 
j il lavoro nei due stabili- i 
! menti. La manifestazione è : 
j stata decisa ieri mattina nel 
• corso di un incontro tra la ! 
! Firn provinciale e i consigli | 
i di fabbrica delle due aziende. : 
| La situazione, infatti, rima- ] 
! ne sempre grave: 1600 lava . 
raton rischiano di rimanere ; 
a spasso. I 

L'obiettivo principale della ' 
Firn e la costituzione del i 
consorzio nazionale delle 
aziende della componenti¬ 
stica. Solo cost — dice — 
si riuscirà a salvare i due 
j stabilimenti ed evitare il li- 
I cenzlamento dei dipendenti. 
Ma ognuno, a questo punto, | 
a cominciare dal governo, j 
deve assumersi le proprie | 
responsabilità Innanzitutto | 
applicando fino in fondo le | 
leggi di riconversione e di I 
programmazione. 

La crisi della Miai e delia l 
Mistral sarà anche al cen- j 
tro di un incontro alla Pra j 
vlncia di Latina (fissato per 
lunedi). Verranno decise le 
iniziative da prendere per 
sbloccare definitivamente le 
vertenza Intanto venerdì 
prossimo i lavoratori saranno 
sotto il ministero dell'In 
dustrìa. I 


stema delle autonomie (con¬ 
sultori. asili-nido, UTR etc.). 
Tutto ciò equivale ad un « ta¬ 
glio» netto sui servizi. 

Il decreto governativo mo¬ 
stra chiaramente che si In¬ 
tende bloccare l’azione degli 
amministratori del 20 giugno 
proprio quando si andavano 
maturando i risultati più « vi¬ 
sibili ». più vicini alle doman¬ 
de di servizio. Basta notare 
che gli organici dei Comuni 
vengono compressi al di sotto 
del famoso tetto a 1976 ». per¬ 
chè si fa divieto di conside¬ 
rare nell’organico ’76 i dipen- j 
denti giornalieri che svolge- j 
vano lavori a carattere con¬ 
tinuativo per servizi continua¬ 
tivi (bidelli, addetti alle re¬ 
fezioni etc.). Diversi Comuni 


Oggi con Ingrao 
ad Aprilia 
assemblea sul 

» 

terrorismo | 

t 

j 

La pace e la lotta per il ; 
disarmo tra i popoli, il prò- ' 
blema del terrorismo da- i 
vanti alla crisi politica del ' 
paese sono al centro di due | 
dibattiti pubblici indetti il i 
primo a Latina e il secon- j 
do ad Aprilia. Oggi ad \- ( 
prilia si terrà, alle ore 17 
e 30 — nel cinema * Apri¬ 
lia * un incontro su « Terro¬ 
rismo. crisi e direzione pa j 
litica del paese ». Parteci- ; 
pa il compagno Pietro In- , 
grao della Direzione del j 
partito. ì 

Lunedi prossimo, un con- ! 
fronto su « Pace, distcn- ' 
sione e disarmo » si svol- J 
gerà a Latina. Il dibattito ; 
è fissato per le ore 17, nel¬ 
la Sala del Consorzio per i 
servizi culturali. Parleran¬ 
no il senatore Nino Pasti 
della Sinistra indipenden¬ 
te, Pasquale - Bandiera del 
Partito repubblicano. Pao¬ 
lo Vittorclli del partito sa 
cialista e il compagno Aldo 
D’Alessio per il PCI. Presie¬ 
derà rincontro il compagno 
Sabino Vona, segretario 
delia federazione di Latina. 


sarebbero addirittura costret 
ti a licenziare parte anche 
consistente di lavoratori, so¬ 
spendendo o chiudendo il ser¬ 
vizio cosi faticosamente av¬ 
viato (trasporto alunni, refe¬ 
zioni scolastiche, controllo 
viabilità etc.). A Roma que¬ 
sta ncuna creerebbe grosse 
difficoltà per la ristruttura¬ 
zione dei servizi ed in parti¬ 
colare per quello della nettez 
za urbana. 

Nel settore dei trasporti — 
ed è imo degli aspetti più 
preoccupanti — si punta ad 
un aumento massiccio delle 
tariffe, scaricando sui citta¬ 
dini più deboli Inadempienze 
del potere centrale (manca 
ancora un piano generale e. 
soprattutto il più volte dato 
pex realizzato, fondo naziona 
le), bloccando inoltre l’azione 
di risanamento economico e 
di riorganizzazione che le 
aziende vanno realizzando. Nè 
può ignorarsi, come mostra 
di fare il governo, che un 
aumento massiccio delle ta¬ 
riffe è fonte primaria dell’au 
mento del costo della vita e. 
quindi. deH’inflazione. 

Il decreto governativo è sta 
to oggetto di discussione in 
cinque convegni di ammini 
stratori e funzionari comunali 
indetti dalla giunta regionale, 
ai quali hanno partecipato 
circa 650 rappresentanti di 
ben 296 (su 375) Comuni. Il 
giudizio complessivo che e- 
merge dai dibattiti è stato 
molto severo: il decreto, così 
come è. non può essere ac¬ 
cettato ed è stata unanime 
la richiesta di profonde e 
tempestive modifiche che con 
sentono la predisposizione dei 
bilanci, prima della campa 
gna elettorale amministrati 
va. In questo senso si è e 
spresso unitariamente anche 
il consiglio regionale, facendo 
proprie le proposte di modifi 
ca presentate dalI’ANCI e 
dall’UPI. e si stanno espri 
mendo decine e decine di 
consigli comunali del Lazio 

Si tratta ora di verificare 
con il voto, in parlamento, 
la volontà autonomistica dei 
partiti politici, in particolare 
della DC; si tratta di mobi 
litare l’attenzione non solo da 
gli « addetti al lavori », ma 
dei cittadini perchè forte e 
unitaria sia la risposta ai 
tentativi verticlstici e centra¬ 
tisi ici del governo e della bu¬ 
rocrazia centrala Nell’anno 
della riforma sanitaria — di 
cui sono protagonisti Regioni 
e Comuni — rafforzare tl si¬ 
stema delle autonomie non è 
solo una scelta costituzionala 
ma una esigenza vitale, per 
rendere più saldi l legami 
tra cittadini e istituzioni e. 
per questa via, rendere cer¬ 
ta la convivenza civile e de 
m oc rat Ica del Paese. 

Leda Colombini 
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Commando di terroristi fa irruzione negli uffici della « Sair » 

Agente immobiliare minacciato, 
insultato, legato nel suo studio; 

Il titolare è stato fotografato con un cartello al collo - « Devi affittare le case, non ven- j 
derle » - L’attentato rivendicato dal MCR - Una bomba nell'ingresso non è esplosa ; 


Le grandi linee del piano di ristrutturazione che partirà tra dieci giorni 

L’Atac: percorsi meno lunghi 
e capolinea vicini al metrò 

Perché verranno aboliti il « tranvetto » Termini-Cinecittà e il « 55 » - In alcuni casi prendere il bus costerà di più 
Una struttura a spina di pesce - Conferenza stampa nella direzione dell'azienda - Depliant informativi ai capolinea 


I terroristi la chiamano 
>< gogna »: il cupo rituale | 
inaugurato dalle Br con Sos ; 
m. ieri pomeriggio un coni- , 
mando armato l’ha imposta 
al titolare di un’agenzia un- I 
mobiliare dell'Aventino: e i 
stato legato e imbavagliato j 
nel suo studio, sporcato con j 
vernice rossa, fotografato j 
con un cartello al collo, men | 
tre le due segretarie erano i 
rinchiuse in uno stanzino. 1 
terroristi hanno anche Ini- | 
brattato i muri con scritte i 
del tipo: « No agli sfratti, | 
case ai giovani proletari ». ! 
Prima di andarsene i quut- | 
tro criminali hanno anche , 
piazzato un ordigno sull’in- j 
gresso dell’agenzia. Solo per j 
un caso non è esploso. L' | 
« azione » è stata rivendica- j 
ta dal «MCR», tre iniziali , 
che sigilliicano, nel cifrario ! 
oscuro del partito armato, | 
« Movimento comunista rivo- ! 
luzionano ». ; 

Erano da poco passate le , 
sei del pomeriggio. Gli uf- ' 
fici della Sair (Società per j 
azioni immobil'are romana), j 
in via delle Terme Decia j 
ne 25, avrebbero chiuso dopo i 
poco. Cerano rimasti in I 
agenzia il titolare Colombo 1 
Masi, e due segretarie. Suo- j 
nano il campanello, ed una i 
delle ragazze va ad aprire. 

Alla Sair aspettavano un j 
cora due clienti, che ave | 
vano fissato un appunta- i 
mento telefonico: ma quei 
due « clienti ». sono appun¬ 
to due terroristi. E’ lo stes- ] 
so stratagemma usato, un 1 
mese fa. per assaltare lo I 
studio del ginecologo ferito 
alle mani. 

I due entrano, s* calano i J 
passamontagna, e tirano fuo j 
ri le pistole: lasciano «per | 
ta la porta, perché altri due i 
loro complici possano veni I 
re a dargli man forte. Le j 
due impiegate vengono rin j 
chiuse in uno stanzino II | 
titolare, invece, viene lega- ; 
to ad una sedia e imbava- j 
aliato. I criminali gli ap- i 
pendono al collo un cartel- ! 
lo: ma nessuno sa cosa ci | 
sia scritto, perche rovescia- I 



i Una volante della polizia davanti al palazzo dell'agenzia imm abiliare 


no addosso a Colombo Masi 
un barattolo di vernice ros¬ 
sa e sporcano cosi anche la 
scritta. In queste condizio 
ni. costretto aH’impotenza. 
minacciato e insultato. Ma 
si viene fotogralato da uno 
del collimando. 

Degli altri uno si dedica 
a scrivere con vernice spray 
frasi «contro» gli sfratti sui 
muri dell'agenzia. Altri due. 
invece, armeggiano vicino al 
l'ingresso: stanno collegan¬ 
do quattro candelotti di pol¬ 
vere da mina, ad una mic¬ 
cia. Prima di andarsene ur 
lana, «adesso salterete tut¬ 


ti in aria ». Fanno in tempo 
anche ad aggiungere un’al¬ 
tra intimidazione: « Fate 
pubblicare dai giornali che 
le vostre case deU'Alberone 
non sono in vendita, ma in 
affitto. Firmato Movimento 
comunista rivoluzionario ». 
Per un caso la miccia, grazie 
a dio. si spegne. 

L’irruzione è stata più tar¬ 
di rivendicata con una tele¬ 
fonata anonima all'agenzia 
Ansa. Uno sconosciuto ha 
dettato ad un giornalista ' il 
comunicato: « E’ stata fat¬ 
ta la gogna al dottor Colom¬ 


bo Masi, noto speculatore 
proprietario di case, impo¬ 
nendogli di affittare ì suoi 
appartamenti a prezzi poli¬ 
tici e proletari a giovani di 
quartieri proletari ». 

Il telelonista del comman¬ 
do non ha riagganciato su¬ 
bito ma ha risposto ad al¬ 
cune domande di un gior 
nalista dell'Ansa. Ha preci¬ 
sato che l’azione era stata 
compiuta da quattro perso¬ 
ne, « appoggiate » all’esterno 
da un altro « nucleo ». che 
avrebbe presidiato il palaz¬ 
zo fino all'arrivo della po 
lizia. 


I Ci saranno cittadini « pena- . 
i lizzati » costretti cioè a spen . 

I dere. per i trasporti urbani j 
! più di quanto spendevano j 
I prima? Spostarsi sui bua • 
i dentro Roma sarà veramente j 
| più comodo, soprattutto più ' 
i rapido? E ancora: quanto ; 
j tempo ci vorrà prima che gli J 
j utenti riescano a districarsi,' 1 
; a capire qualcosa nella nuova i 
j mappa dei bus? Mancano po- | 

| co piu di dieci giorni allìiv i 
j vio del piano di ristruttura- ! 
j zione deH'AtftC. e gli interro- 
I gativi sono tanti. E sono in- 
1 terrogativi legittimi. Si per 
j cliè se l’azienda comunale dei j 
, trasporti sta facendo di tutto 
I per arrivare a questa scaddi 
I za. nel migliore dei modi, le 
, trasformazioni sono tante e 
j tali da giustificare le preoc- 
1 rupazioni. D’altra parte, l’a- ' 

; nnuncio delle misure previste ’ 
i daH’Atae ha scatenato una ; 

| vera e propria battaglia delle 
j lettere ai giornali: «Perchè ■ 
vogliono abolire la linea 55 »? 

I « Perchè la stessa sorte al ì 
i "tranvetto'* di Cinecittà? » e ' 
j «osi via. 

I Ma il piano era mdilazlo 
nabile. non solo perchè il 10 j 
febbraio prossimo entrerà in 1 
funzione la linea A del metrò | 
(punto di riferimento prinei- > 
j pale), ma anche per motivi ; 
j di più generale razionalizza 1 
| zione. Il piano prevede tre ! 
i fasi: la prima partirà con l’i- j 
| nlzio di febbraio, la seconda | 
I con l’apertura del metrò, la ‘ 
terza qualche mese più tardi; ! 
non si fanno date ma si par- ! 
j la della prossima estate. ì 
| Le preoccupazioni principa- j 
l li riguardano tutta la zona I 
j compresa tra Termini e Ci- | 
; necittà. e per due motivi: | 
! perchè qui avverranno le i 
J maggiori trasformazioni e i- I 
noltre perchè nei grandi ! 
I quartieri popolari che là coni- j 
| pongono abitano la stragran- I 
' de maggioranza delle persone j 
! cui proprio il nuovo metrò è 
[ destinato. Tanto per comin- I 
dare il « tranvetto ». un mez- ; 
zo di trasporto cui la gente è ! 
particolarmente affezionata, j 
Verrà abolito perchè 11 suo 
tragitto ricalca, pressocchè ! 
! fedelmente il tracciato della i 



metropolitana. Fi.no al 16 i 
febbraio, comunque, conti¬ 
nuerà a funzionare per mezza 
giornata (fino alle 12) nelle 
restanti ore sarà sostituito [ 
dai bus. Perchè questa solu- 
zione? L’assessore al traffico j 
De Felice, il presidente del- 
l'Atac Martini e i funzionari | 
dell’azienda, lo hanno spiega- i 
to nella conferenza stampa I 
tenuta ieri mattina. In questo 
modo il tranvetto verrà uti¬ 
lizzato fino alla fine del pe¬ 
riodo previsto e inoltre al¬ 
meno la metà del « suo » 
personale potrà seguire i 
corsi di riqualificazione ri¬ 
chiesti per passare in forza 


al metrò. Quando la linea A 
comincerà a funzionare (per 
il pubblico, si intende), il 
servizio verrà del tutto abolì 
to. Dopo le 23. a metrò fer¬ 
mo. prenderà a funzionare 
una linea speciale notturna 
dell’Atac. 

Una possibile obiezione: le 
tariffe. Tutti quelli che use¬ 
ranno Il metrò dovranno pa¬ 
gare la nuova tessera 4.500 
lire, mentre prima per una 
linea di bus. ne pagavano 
soltanto 2.000. Questo è vero 
ma. osservano i dirigenti del¬ 
l’Atac. è anche vero che la 
tessera del metrò varrà per 
due linee (A e B) che la per¬ 


correnza sarà molto più lun¬ 
ga e che. inoltre, il servizio 
sarà molto più rapido e co¬ 
modo. 

Un’altra questione «dolen¬ 
te »: la previstn abolizione 
del 55. La decisione ha susci¬ 
tato un coro di proteste an¬ 
che perché, a quanto pare, 
sono moltissime le persone 
che dall’Ostiense raggiungono 
ogni giorno i quartieri Sala¬ 
rio e Parìoli. Dal primo 
febbraio per f iv.e la stessa 
cosa sarà necessario prende¬ 
re due bus diversi. 

I dirigenti dell’Atac moti¬ 
vano cosi la decisione: quella 
del 55 (San Paolo Piazzale 


i delle Muse) è una delle linee 
! più lunghe di tutta la rete, 
j quindi una delle meno « go 
j vernabili ». Ci sono tratti In 
! cui il bus è strapieno, altri 
• in cui resta pressoché vuoto 
: Insomma si tratta di un 
| problemn di sprechi (di bus 
; che potrebbero essetre utiliz- 
! zatl altrove) e di costi che 
finiscono per gravare pesarv 
t temente: spesa enorme, in- 
; somma, con offeti minimi 
| Certo, è possibile che qual 
I cuno resti deluso di questa 
! decisione, ma il sistema Atac 
| (o meglio il sistema integrato 
i Atac-Acotral) nel complesso 
i ne risentirà positivamente. 

! Proprio su questo, su una 
; visione generale, complessi 
! va del problema. 1 dirigenti 
I dell’Atac e l’assessore De Fe- 
i lice Ieri mattina hanno messo 
| più volte l'accento. L’idea è 
l quella rii arrivare a una 
, struttura a spina di pesce: 

, tante linee di bus trasversali 
I che si innestano sull’asse 
i centrale, che è appunto il 
| metrò. In molti casi i prezzi 
j per spostarsi potrebbero an- 
j che raddoppiarsi, ma è anche 
1 vero che le maggiori spese 
i potranno essere ridotte note- 
. volmente (soprattutto per 
j studenti e lavoratori) ricor¬ 
rendo agli abbonamenti cu- 
! rutilativi metro-bus (a 5 mila 
i lire). 

Comunque, per spiegare 
meglio e tutti gli utenti il suo 
plano, l'Atac sta facendo 
! stampare dei depliant che 
: verranno distribuiti presso 
! tutti i capolinea e anche nel¬ 
le sedi delle circoscrizioni. 
D’altra parte, proprio quello 
deH'informazione in questi 
giorni sembra il problema 
più grosso. « Sarebbe assurdo 
j - ha detto ieri mattina uno 
i dei funzionari dell’Atac — 
che qualcuno pensasse a fa¬ 
voritismi di qualche tipo 
Possiamo anche fare errori 
(e potremo correggerli) ma 
l’unico obiettivo che ci siamo 
posti, è stato quello di arri- 
| vare a un miglior sevizio 
| per ben 3 milioni di passeg 
■ gerì al giorno ». 


In assemblea nella sezione comunista le donne delle case lacp di San Basilio 

«La caldaia l’hanno riparata 


Ora occupiamoci 

Per molte di loro era la prima esperienza politica ». 
E' andata bene, hanno vinto e ci hanno « preso gusto ». 
L'altro giorno tante donne di alcune case lacp a San Basilio, 
stanche di avere le case fredde senza riscaldamento sono 
andate in delegazione all'ufficio di zona dell'ente Una tratta¬ 
tiva un po' movimentata, qualcuno ha anche parlato di 
.(sequestro» di cinque funzionari, ma alla fine il primo, 
immediato obiettivo è stato raggiunto: l’ente già da ieri 
ha imposto alla società che ha in appalto la manutenzione 
di intervenire e di far funzionare le caldaie. 

Insomma è andata bene, anche se è stato necessario 
fare la voce grossa. E se hanno risolte un problema, perché 
non affrontare anche tutti gli altri? Cosi, quasi spontanea¬ 
mente. ieri pomeriggio la gente del lotto 52 (quello rimasto 
al freddo) e di quello 50 (i due agglomerati come vedremo 
hanno problemi in comune) si è riunita in assemblea nella 
sez'one del Partito comunista. Molti ci venivano per la prima 
volta: erano poco abituati ai dibattiti tanto che qualcuno, 
ogni tanto, quando gli passava qualcosa per la testa la diceva 
anzi meglio la urlava senza preoccuparsi se qualcun altro 
stava parlando. Un clima acceso insomma, ma costruttivo 

Si comincia proprio dalla vicenda dei termosifoni. Nel 
lotto «52» il riscaldamento non ha mai funzionato bene. 
Ogni tanto si rompe. La ragione è semplice: la caldaia 
e sotto terra e quando piove forte 1} scantinato si allaga. 
C successo sempre cosi, ma quest'inverno con gli acquazzoni 
quasi quotidiani la rottura degli impianti è stata molto 
frequente Dice il segretario della sezione: «stamane quando 
siamo rndati all'Iacp (a proposito perché l'ente non ha 
ricevuto tutta intera la delegazione, una ventina di donne, 
contribuendo a esasperare gli animi?) abbiamo detto al 
presidente che non volevamo solo una toppa Abbiamo chie¬ 
sto una pompa idrovora che sia in grado di prosciugare 
cubilo i locali quando si allagano ». E la pompa gli operai 


di tutto il resto» 

della lacorossi, la ditta appaltatrice. l’hanno già montata. 

In quei palazzi non fa più freddo forse non lo farà più. 
ma continuano a essere sporchi, continuano, qualcuno, a 
essere già troppo vecchio (l’Iacp le ha costruite nel ’59). 
Piano, piano i problemi cominciano a venir fuori E in tanti 
interventi (spesso di poche parole) si critica, anche dura 
mente, l'operato del comitato di lotto. Il comitato è una 
struttura nata per iniziativa di qualche inquilino più volen¬ 
teroso che avrebbe dovuto fare le funzioni di un comitato 
di quartiere. Ma non c’è riuscito. Un po' perché la sua 
funzione è stata male interpretata («troppa gente si rivol 
geva ai delegati perché li aiutassero a risolvere ì loro 
problemi spiccioli », dice il segretario della sezione Maurizio 
Cocciolo). un po' perché la delega è rimasta tale, la gente 
insomma non partecipava. 

Ma da ieri si è cominciato a cambiar pagina. « La vicenda 
dei tennosifoni insegna — dice una donna un po’ agitata — 
d'ora in poi i nostri problemi li dobbiamo discutere ndi. 
li dobbiamo 'affrontare, non dobbiamo più restare solo a 
guardare». Comincia a farsi strada insomma un'idea della 
partecipazione, che forse qui a San Basilio sene più che 
altrove. EI allora clie fare? Una cosa subito. I lavori di 
ristrutturazione del lotto «50» e «52» finanziati dalla 
Regione vanno avanti troppo lentamente. 

Ancora, la scarsa pulizia dei palazzi. Il segretario della 
sezione propone che gli inquilini non paghino più la tassa 
per le immondizie finché non verrà assicurato un servizio 
decente. Si va avanti cosi per parecchio Certo non tutto j 
c lineare, c'è qualcuno che parla della sua casa, del suo j 
piccolo problema. Ma sono casi isolati: la gente vuole cam- ! 
biare. e vuole cambiare non solo per sé. ma anche per gli I 
altri. Si è fatta molta strada, Insomma. in appena due giorni i 
Dai termosifoni spenti si è arrivati ad avere un movimento. I 
Ed è un movimento costruttivo. - I 


Nuove linee da istituire, al¬ 
tre da abolire o da modifi¬ 
care. Ecco, punto per punto, 
il piano di ristrutturazione 
che l'Atac attuerà in tre f i 
si successive. Tra parentesi 
sono riportate le nuove nu¬ 
merazioni che verranno as¬ 
sunte dalle diverse linee. I! 
piano è illustrato anche dai 
grafico che pubblichiamo, in j 
cui i rettangolini indicano le 
nuove numerazioni e i rispn 
rivi caDolinea. 

Tratto Termini- : 

V.le Giulio Cesare 

1. FASE 
(dall’l-2'80) 

1) Soppressione linea 55 

2) Istituzione linea 121 (col- 
legamento speciale per lo Sta 
dio) 

3) Deviazione linea autobus 
8 (490) 

4) Deviazione linea 8 barr. 
(495) 

5) Deviazione linea 39 (91'J) 

6) Deviazione ed unificaz.o 
ne linee 45 e 45 barr. (990) 

7) Cambio denominazione 

ed intensificazione linea 55 
barr (170) | 

2. FASE 
(dai 16-2-'80) 

1) Soppressione linea 67 
barr. 

2) Soppressione linea 77 

3) Soppressione linea 78 

4) Soppressione linea 99 

5) Istituzione linea 999 (Via 
Igea V.le Giulio Cesare) 

6) Limitazione linea 67 
(P.za N.S. di Guad3lupe - 
P.za Augusto Imperatore) 
(911) 

7) Prolungamento linea 66 


Piccola rivoluzione 
da Cinecittà a Prati 



(P.za Staz. Tiburtma - V.le 
G. Cesare) (492) 

8) Deviazione linea 50 (Via 
Pineta Sacchetti - V ie G. Ce¬ 
sare) (994) 

9) Deviazione linea 6 (310) 

3. FASE j 

1) Istituzione linea 361 
(compatibilmente con la di- I 


sponibilità di vetture) 

2) Limitazione linea 81 
(P.za Malatesta - Pza S. Gio¬ 
vanni in Laterano) (565) 

3) Deviazione linea 34 (Via 
Monte del Gallo - V.le Giulio 
Cesare) (891) 

4) Deviazione linea 49 (993) 

5) Deviazione linea 907 (Via 


Piccinini - V.le Giulio Cesare) 

6) Deviazione linea 913 

7) Deviazione linea 991 
(P.za S. Maria della Pietà - 

V.le Giulio Cesare) 

Tratto Termini-Cinecittà 
1. FASE 

1) Soppressione corse linea 


515 prolungate Stab. FATME 

2) Istituzione linea 504 

(P.za Cinecittà - Via Anagni- 
na FATME) 

3) Prolungamento e modifi¬ 
ca linea 612 (P.za dei Geram- 
Compl. GESCAL) (558) 

2. FASE 

, 1) Soppressione linee 511 - 

i 512-513-514-515 

| 2) Istituzione linea 557 

I (P.za Cardinali - P.za dei 
! Quadraretto) 

3) Istituzione linea 515 noti. 
(P.za Cinecittà - P.za dei Cin¬ 
quecento) 

4) Limitazione percorso li¬ 
nea 161 (L.go Ciro - L.go dei 
Colli Albani) (663) 

5) Limitazione percorso li 
nea 162 (L.go Cosoleto - L.go 
dei Colli Albani) (664) 

6) Limitazione percorso li¬ 
nea 162 nott. (L.go Cosoleto - 
L.go Colli Albani) (664 nott.) 
a FASE 

1) Soppressione linea 16 

2) Soppressione linea 89 

3) Istituzione linea 651 
(P.za S. Giovanni Laterano - 
L.go Colli Albani) 

4) Istituzione linea 662 
(P.za S. Giovanni Laterano - 
L.go Colli Albani) 

5) Limitazione percorso li¬ 
nea 3 (P.za Cinquecento - P.za 
Mancini) (120) 

6) Limitazione percorso li¬ 
nea 9 (P.le Tiburtina - P.za 
Cinquecento) (140) 

7) Prolungamento linea 218 
(P.le Appio Castel di Leva) 
(601) 

8) Modifica itinerario linea 
4 (P.za delle Muse-P.za Za- 
ma) (360) 


I giochi sporchi deUTnel per favorire gli speculatori a Guidonia 


Ti serve la luce? 
Te la porterei, ma 
non sei palazzinaro 


i 

j Si potrebbe imprecare 
. '~oììtiu la buroi'razia. con 
j tro i :ol:ti ritardi all-< ita 
j tiana » Ma in realtà sta 
! colta nella lentezza di un 
j ente punitili o r è molto, mal 
to di p,u Forse m gioco 
! ci sono inter-.s^i per < enti 
naia di milioni, ci sono gli 
intcrcs'ii di lottizzaton e 
grandi speculatori. Ancora 
una volta sotto accusa è 
l'Enel, la sua polìtica, il suo 
disinteresse per le sollecita¬ 
zioni e le aspettative della 
gente 

Tutto accade a Guidonia, 
il centro sulla Tiburtina che 
ormai c legato, da una lun 
qa teoria di palazzoni, alla 
città Qui. in una zona che 
tutti chiamano San Simnne 
un lavoratore, un immigra 
j to. ri è costruito abusiva 
| mente la sua casa. L'ha 

fatto tanti anni fa. per ne 
cestita, perche non c rtu 

I scita a t rara re accessibile 

1 un'altra sistimmzmnc E' 


una stona vecchia, una sto 
i ir. che si e ripetuta tante 
volte e che ha accompagna 
to la crescita caotica della 
'-apitnle e del suo « hinter 
land ». 

.Afono Cazzetta — è il no 
me del lavoratore — appe 
na finita la casa ha chiesto 
Fallacelo della corrente al 
l'Enel E da questo mome.n 
to è cominciata la sua odts 
■-ca La zona è tutta abu¬ 
siva e quindi occorre il nul 
lanista del Comune di Gui 
doma II nullaosta il Co 
mune. non lo vuole conce 
dere malia cieca ». perché 
portare Tenergia elettrica 
m quella zona significhe¬ 
rebbe premiare la specula 
zinne Ma. ■ cista ta situa 
zinne particolare di Cazzel 
la r degli abusivi poveri, 
a loro il permesso viene con 
cesso 

L’EXEL però non s’accon 
tenta e chiede un altro do 
cumentn all'assessorato al 


l'urbanistica che arriva pun¬ 
tualmente Tutto m regola 
per cominciare i lavori ma 
Fazienda cerca di cogliere 
ia palla al balzo: se dob 
biamo portare Telettncità 
ad uno è più redditizio por 
tarla a tutti. Si comincia 
così a costruire la primo 
centralina. ET una decisio 
ne grave su cui hanno pe 
salo interessi di centinaia 
di milioni dei lottizzatoli e 
già si cedono alTorizzonte 
nuovi cantieri, nuove case, 
nuove speculazioni. 

Davanti a tutto questo tl 
Comune non ci sta: ricor 
re al pretore ed ottiene il 
blocco del lavori dell’Enel 
Mario Cazzetta — involon. 
tario protagonista di una 
storia di speculazione in cui 
non centra per niente — si 
trova punto e daccapo. Tor 
na in comune e qui gli di 
cono che resta una sola 
strada, avere dal pretore di 


Tivoli una deroga individua | 
le. Passa altro tempo ma 
alla -fine l'autorizzazione ar ; 
riva firmata dal pretore | 
dottor Eugenio Bettiol 

Tutto sembra a posto mo ! 
l'Enel fa finta di nulla, rin 
via, dice che è diventato ‘ 
impossibile portare l'elettri j 
citò in casa di Afono Caz- I 
zetta. La storia sta ancora | 
a questo punto, l’abitazione i 
abusiva del lavoratore emi- ! 
grato (dove vive con fa mo f 
glie e cinque figli> è anco 
ra senza luce. L'Enel fa co 
me vuole, aspetta forse che 
fi Comune di Guidonia cam 
bi idea e dia via libera ai 
palazzinari per ritornare 
con le sue centraline a San 
Stmone. Gli amministrato¬ 
ri non ci stanno, e non ci 
sta neppure Mario Cazzetta 
che alla luce ha diritto c 
la vuote Subito, anche a 
costo di arrivare in tribù 
naie. 


Gli inquirenti che indagano sul furto a Fiumicino parlano di prossimi, possibili sviluppi 


Una fitta rete di complicità dietro la rapina al DC-9 

La Swissair indennizzerà il Banco di Santo Spirito, che aveva commissionato la spedizione del de¬ 
naro, solo per la mancata consegna dei due plichi - Il resto verrà versato dai Lloyd di Londra 


« E' probabile che presto [ 
saremo in grado di tirare le I 
fila e di scoprire una rete ! 
molto grossa ». Così, ieri po¬ 
meriggio. si sono espressi i 
funzionari di polizia che stan¬ 
no indagando sul clamoroso 
furto di mercoledì scorso al 
DC-9 della Sirissatr, in par¬ 
tenza da Roma e diretto a j 
Zurigo, con un carico di un 
miliardo e settecentocinqu&n 
ta milioni, finiti in mano di 
una banda di ladri. 

L’altro ier. s?ra. al termine 
di un lunghissimo interroga- t 
torio, la polizia italiana, ha i 
messo m stato di fermo An- ! 
tonio Russo. 2i' anni, «cor 
riere » della società che av& 
va l’incarico di accompagna¬ 
re il denaro, la • Securmark ». 
Su di lui gravano, per ades¬ 
so, soltanto dei forti sospetti 
dal momento che nel riferire 
la sua versióne dei fatti, sa¬ 
rebbe caduto più volte in 
contraddizione. Il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Giancarlo Armati, probabil¬ 
mente. andrà ad interrogare 
a Regina Coeli. Il «corriere» 
entro oggi ‘ 

Tutto il complesso delle in- I 
dnglnl. intanto — come ab i 


biamo detto all’inizio — sem- ; 
brano promettere qualche svi¬ 
luppo nelle prossime ore. Non ! 
si sa bene di che s; tratti, ; 
nè che cosa s'intenda per l 
« rete molto grossa ». Ma il ! 
solo fatto che siano già tra J 
pelate certe indiscrezioni, la j 
scia supporre che al fermo ì 
dell’altra s< ra. presto se ne j 
aggiungeranno altri. 

Per quello che riguarda ; 
l’indennizzo che dovrà esse- ! 
re corrisposto alla banca che i 
doveva trasferire il denaro j 
in Svizzera (il Banco di San- 
to Spirito) la Stoissair. attra- 
verso il suo portavoce, ha i 
fatto sapere che pagherà 1 
3.872 franchi ai proprietari ; 
dei 3 milioni e 700 mila Iran- ! 
chi e l'altra valuta rubata. { 
ma solo a titolo di rimborso 
per la mancata consegna del f 
due plichi. Il rappresentante 
della compagnia aerea elve¬ 
tica, Hans Hautle. ha spie- j 
gato che 1 due sacchl non 
erano stati assicurati a parte , 
e non era stato comunicato t 
il loro contenuto. Di conse¬ 
guenza la Swissair si com i 
porterà come per qualsiasi ; 
altro tipo di bagaglio smar i 
rito. 1 I 


Ma oltre a questo tipo di 
rimborso, il Banco di Santo 
Spirito dovrà ricevere anche 
quello fissato dal consorzio 
di assicurazioni (a loro volta 
riassicurate dai « Lloids » di 
Londra) che coprivano i ri 
sebi del trasporto dell'ingen 
te quantitativo di denaro. La 
prossima settimana — si è 
appreso da fonti della « Se¬ 
curmark » — verrà versato 
l'assegno che risarcirà la ban 
ca per l'intero valore: un mi¬ 
liardo e settecentocinquanta 
milioni. 

Il meccanismo assicurativo 
è scattato immediatamente. 
Nel senso che l'istituto di 
credito era automaticamente 
assicurato con il consorzio 
nel momento stesso in cui ha 
firmato raccordo di scorti 
con la « Securmark ». Que- 
sfultima società, infatti, è 
convenzionata con il trust di 
assicurazioni, a sua volta le¬ 
gato con 1 «Loids» di Londra. 

Intanto si è tentato di pre¬ 
cisare meglio il ruolo della 
scoria fornita dalla società 
« porta valori ». Il furgone 
blindato, quella mattina di 
mercoledì, era andato (come 
fa ogni settimana in quello 


; stesso giorno) alla sede cen- 
1 trale dell’istituto di credito 
! a prelevare i soldi. Dal cn- 
\ veau della banca è stato pre- 
1 levato uno solo dei due sac- 
{ chi. E' quindi cominciato il 
i tragitto per l'aeroporto di 
i Fiumicino. Una volta arri 
■ vati all'aerostazione, le guar- 
i die giurate con il « corriere ». 

! sono andati a prendere l’al- 
[ tro sacco pieno di valuta nel- 
1 l’agenzia del Banco di Santo 
Spirito che si trova all'Inter¬ 
no del « Leonardo da Vinci ». 

A questo punto il furgone 
ha varcato la frontiera, dopo 
aver superato tutti i controlli [ 
doganali e della guardia di j 
finanza: ha parcheggiato sot¬ 
to la carlinga e le guardie 
hanno aspettato che tut*l l 
bagagli dei passeggeri fosse¬ 
ro sistemati dentro. Poi è 
stata la volta dei due sacchl. 

1 Per regolamento l’equipaggio 
J del ■ furgone blindato ha 
{ aspettato che l'aereo sparis- 
i se dalla loro vista, vale a 
j dire, quando era già molto 
I vicino alla pista di decollo. 

; Solo che. proprio in quel mo- 
i mento, c’è stato l’assalto dei 
! ladri travestiti da operai dei 
I servizi a terra. 


| Dopo l'iniezione 

{ di droga muore 

Aveva 42 anni 

Un uomo è stato trovato 
morto Ieri sera nella stanza 
da bagno della sua abitazio¬ 
ne, in via Vaiano 22. al Por- 
tuense. Accanto a sé aveva 
una siringa appena usata, e 
tracce di sangue sporcavano 
il pavimento. Aveva 42 anni, 
si chiamava Mario Franchi 
ed ara aposato con tra figli. 

Forse ha usato eroìna o 
morfina: Mario Franchi era 
malato da tempo di cancro. 
Per ben due volte si era do¬ 
vuto operare, ma la sua ma¬ 
lattia era Incurabile. Forse 
è per evitarne I fortissimi 
dolori che ha iniziato ad 
usare morfina. Ieri ha ado¬ 
perato una dose eccessiva 
non si sa se l’ha fatto per 
sbaglio o se invece ha vo¬ 
luto uecldtrti. 








































PAG. 10 r Unità 


ROMA - REGIONE 


Sabato 19 gennaio 1980 


Giovedì lo conferenza d'organizzazione [ In piazza contro la fallimentare gestione 



La FGCI discute 
la FGCI 

dei «consigli» 

l lavori si concluderanno domenica 27 - Ri¬ 
costruire un ruolo e una dimensione di lotta 


Dal 24 al 27 gennaio i gio- 
vani comunisti romani saran¬ 
no impegnati, attraverso i lo¬ 
ro delegati, espressi democra¬ 
ticamente in decine di as¬ 
semblee nella città e nella 
provincia, nel lavori della 
Conferenza d’Organizzazione. 
Questo appuntamento di di¬ 
scussione si svolge in un mo¬ 
mento pieno di tensioni sulla 
scena mondiale e di novità 
importanti e cruciali nella 
stessa vita politica italiana. 

Il gravissimo intervento 
dell’esercito sovietico in Af¬ 
ghanistan. in una situazione 
mondiale già drammatica, le 
coerenti posizioni e proposte 
espresse dai comunisti italia¬ 
ni. sono al centro di una di¬ 
scussione niente affatto sem¬ 
plice e superficiale, nella qua¬ 
le ciascun compagno sente la 
necessità di intervenire. 

La stessa acutezza e peri¬ 
colosità della crisi sociale e 
politica italiana, la manifesta 
indegnità di questo governo a 
dirigere il Paese, di cui han¬ 
no parlato i milioni di lavora¬ 
tori che hanno incrociato le 
braccia il 15 gennaio, il ripro¬ 
porsi apertamente dell’urgen¬ 
za di una svolta politica e so¬ 
ciale, chiamano i giovani co¬ 
munisti ad essere presenti fi¬ 
no in fondo, con intelligenza 
ed entusiasmo. 

Occorre fare schierare deci¬ 
samente le nuove generazio¬ 
ni nel fronte del rinnovamen¬ 
to e quindi chiamare le gran¬ 
di masse giovanili a sconfig¬ 
gere definitivamente il nemi¬ 
co più pericoloso e aetmerrito 
di ogni trasformazione: il ter¬ 
rorismo delle Brieate Rosse 
e dei loro criminali « padri¬ 
ni » e sostenitori. 

Questi temi, che sono le 
questioni drammatiche con >e 
quali si aprono gli anni 80, 
non ootevano non trovare nel¬ 
la discussione dei giovani co¬ 
munisti romani, un ruolo cen¬ 
trale. Ma questo fatto, lungi 
dal costituire un limite rnn- 
presenta invece il metodo più 
emsto con il auale discutere 
della FGCI e dei suoi pro¬ 
blemi, macché gli avvenimen¬ 
ti di politica interna ed inter¬ 
nazionale non soltanto richie¬ 
dono una particolare iniziati¬ 
va che va definita, organizza-' 
ta e diretta, ma rappresenta¬ 
no. soprattutto per la loro 
portata e novità, il terreno 
sul ouale verificare un ruolo, 
un'identità culturale e ideale, 
una scelta di camno chiara 
attorno alle lotte ed alla natu¬ 
ra stessa dell’organizzazione 
dei giovani comunisti. 

La stessa discussione più 
rivolta ai problemi ed al ri¬ 
lancio della FGCI idi una or¬ 
ganizzazione che da! ’76 ad 
oeel ha visto ridursi progres¬ 
sivamente il numero dei pro¬ 
pri iscritti, seppure sempre 
rv-prnnto in grondi momenti 
di scontro e di lotta) deve 
assumere un grande respiro 


politico, guardare alla sfidu¬ 
cia ma al tempo stesso alle 
potenzialità presenti in que¬ 
sta generazione di giovani e 
giovanissimi, per comprende¬ 
re le forme e i contenuti di 
lotta che consentano di rico¬ 
struire un movimento della 
gioventù come reparto auto¬ 
nomo dello schieramento ope¬ 
raio e popolare che si batte 
per il cambiamento. 

La FGCi allora può rico¬ 
struire un suo ruolo, una sua 
dimensione di combattimento 
e di forza democratica e di 
massa, soltanto se riesce ad 
essere realmente, ne! vivo dei 
processi di lotta, l’avanguar¬ 
dia politica, l’anima di un 
movimento dei giovani artico¬ 
lato, pluralistico, di massa, 
che ricerchi permanentemen¬ 
te un rapporto positivo con la 
sinistra e con il movimento 
sindacale. E’ necessario che 
si sviluppi maggiormente in 
questo senso la discussione, 
l'iniziativa, la lotta dei gio¬ 
vani comunisti e di tutte le 
nuove generazioni a partire 
dai problemi di questa città, 
dalla condizione di emargina¬ 
zione in cui vivono molti gio¬ 
vani soprattutto nelle borga¬ 
te e nei quartieri popolari, 
attraverso un impegno unita¬ 
rio che coinvolga i movimen¬ 
ti dei giovani, le organizza¬ 
zioni sociali e dei lavoratori, 
gli enti locali gestiti dalle 
forze della sinistra già da 
tempo impegnati nella lotta 
per il risanamento e il rin¬ 
novamento di Roma. 

Le esperienze di discussio¬ 
ne e di lotta realizzate dal¬ 
l’inizio di questo anno scola¬ 
stico tra gli studenti medi ed 
universitari, tra le ragazze la 
vasta iniziativa contro la dro¬ 
ga, si sono mosse, nell’ispi¬ 
razione generale, proprio in 
questa direzione. 

Sono state esperienze im¬ 
portanti, che hanno portato 
nelle piazze di Roma e delle 
altre città migliaia di giova¬ 
ni democratici e di sinistra e 
che hanno consentito di strap¬ 
pare risultati importanti. 

Ma anche se le esperienze 
di discussione e di lotta rea¬ 
lizzate dall’inizio dell’anno 
scolastico, le iniziative contro 
la droga e l’emarginazione 
hanno portato ad un recupero 
ed a un sensibile rafforza¬ 
mento della FGCI a Roma, 
restano ancora aperti proble¬ 
mi di fondo: la necessità di 
superare ogni chiusura setta¬ 
ria e burocratica e di svilup¬ 
pare pienamente la parteci¬ 
pazione democratica di tutti 
i compagni. A questa esigen¬ 
za si isoira la oronosta di 
una diversa struttura interna 
della nostra organizzazione, 
basata sull’ipotesi dei consigli 
e di nuovi strumenti di oar- 
tecipazione e di dibattito. 

Orlo l«or»i 

Segretario provinciale FGCI 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO — Tempe- 
•ature alle ore 11 di ieri: Ro- 
na nord 10 gradi. Fiumi- 
uno 11. Viterbo 5, Latina 
1. Frosinone 7, Monte Ter¬ 
minillo —7 (130 cm. di ne¬ 
ve). Per oggi si prevede: 
molto nuvoloso con precipi- 
azioni frequenti. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Sante Spirito 6450323, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356, 
San Carmlio 5350. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2 3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4801a8; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI- 4212. 

FARMACIE Queste far¬ 
macie effettu. ..m il turno 
notturno: Soccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilir.o: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Nazione 
le 223; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P Md 
vio 18: Prati, Trionfala. Pri- 
mavalle: piazza Cape cela 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: p.azza S. Sii 
vestro 31, Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
SCO 40. 

Per altre Informazioni sul 
le farmacie chiamare i nu 
meri 1921 1322 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale e Pelai- 


La Maccarese perde 
cinque miliardi 
In lotta i lavoratori 

Stalle vuote nonostante ì soldi della Regione 
Sette direttori e venti macchine di lusso 


I 500 lavoratori della 
« Maccarese *> sono scesi di 
nuovo in piazza per protesta¬ 
re contro la fallimentare ge¬ 
stione dell’azienda. Ieri mat¬ 
tina. dopo la manifestazione, 
si sono incontrati col diretto¬ 
re generale del ministero del¬ 
le Partecipazioni statali, dot¬ 
tor Schiavone, al quale han¬ 
no illustrato la situazione: un 
bilancio in perdita di 5 mi¬ 
liardi e una politica aziendale 
fatta di sprechi, di incompe¬ 
tenza. La prossima settimana 
i lavoratori si incontreranno 
con l'Intersind per trovare 
una soluzione adeguata alla 
crisi, voluta, che attraversa 
la azienda. 

L'incontro di ieri non ha 
dato grossi risultati. Il fun¬ 
zionario delle PP.SS. ha am¬ 


messo che il bilancio dell’a¬ 
zienda agricola è in perdita, 
ma senza indicare i veri re¬ 
sponsabili, quelli che stanno 
cercando in tutti i modi di 
affossare l'accordo del '78 sul 
risanamento, ottenuto dopo 
anni e anni di lotte. 

La denuncia dei lavoratori, 
comunque, è precisa, La di¬ 
rezione — dicono — lascia le 
stalle vuote nonostante la 
Regione abbia già stanziato 1 
fondi per l’acquisto di be¬ 
stiame, per il vivaio (al quale 
sono stati destinati 600 mi¬ 
lioni) non esiste una concre¬ 
ta politica di commercializza¬ 
zione. Ma più che altro gli 
sprechi: sette direttori stipen¬ 
diati. venti automobili per gli 
impiegati, macchine di lusso 
(con autista) per i dirigenti. 


elettricisti, idraulici, giardi¬ 
nieri utilizzati a scopi perso¬ 
nali. Per ultimo: l’azienda 
vuole licenziare 13 edili, 
mentre i lavori dentro l’a¬ 
zienda vengono fatti eseguire, 
spesse volte, da ditte appal- 
tatrici. Ma anche la politica 
di commercializzazione per la 
carne, la verdura, il vino — 
dicono — non esiste. E così 
non si riesce ad avere — e 
questo per una grande azien¬ 
da è un « impasse » — un 
rapporto diretto col mercato. 

E’ chiaro, a questo punto, 
che l'attuale direzione è 
completamente incapace di 
gestire e di portare avanti 
quell’accordo del '78. Anzi, fa 
di tutto per impedire che 
venga applicato. Insomma — 
dicono i lavoratori — noi con 


le nostre rinunce siamo stati 
capaci di risparmiare, ogni 
anno, circa tre miliardi (sugli 
straordinari, sull’affitto delle 
case) mentre la direzione è 
riuscita a sperperarne cinque, 
cercando di bloccare una e- 
sperienza decisiva per lo svi¬ 
luppo deU’agricoltura nella 
nostra regione. 

L'incontro con l’Intersind 
forse potrà aprire una via di 
uscita alla crisi. Staremo a 
vedere. Intanto i lavoratori 
hanno detto che se non si 
riuscirà a cambiare metodo, 
se la direzione non comince- 
rà a rispettare il rigore e la 
serietà di cui l’azienda ha bi¬ 
sogno continueranno la loro 
lotta. E se la direzione è in¬ 
capace di fare il suo mestie¬ 
re se ne vada pure. 


Aperta all'Eur la prima conferenza regionale sul turismo 

Campeggi e monumenti, insieme, fanno miliardi 

E’ un settore che continua a «tirare» - Nuove possibilità di occupazione per i giovani - L'im¬ 
portanza dell'associazionismo - Rilevante entrata di valuta straniera nei Lazio durante il '79 


Assemblea 
oggi pomeriggio 
a Villa Marami 

I tossicodipendenti e un 
gruppo di operatori della co¬ 
munità terapeutica di Villa 
Marami hanno indetto per 
oggi, alle 17.30 un’assemblea 
pubblica. L’incontro — co¬ 
me illustra un loro comuni¬ 
cato è aperto a tutti coloro 
che vogliono esprimersi e 
cercare di comprendere me¬ 
glio che noi tossicomani vo¬ 
gliamo il diritto alla vita ». 

« Villa Maraini — spiega 
ancora il documento — è 
ancora in lotta. Sgomberata 
dalla polizia la comunità, 
non più occupata, continua 
ad essere sede di riunioni 
e dibattiti. 

« Abbiamo indetto questa 
assemblea — dicono ancora 
1 tossicodipendenti, invitan¬ 
do tutti ad intervenire — af¬ 
finché le persone interessa¬ 
te, le forze politiche, i grup¬ 
pi di lavoro impegnati so¬ 
cialmente possano incontrar¬ 
si e dibattere per cercare 
una risposta concreta e rea¬ 
le ad una comunità tale so¬ 
lo di nome 


La piccola trattoria di 
campagna, il campeggio più 
o meno attrezzato, le nevi del 
Terminillo, il monumento di¬ 
sastrato. Presi uno per uno 
forse sembrano inezie. « Met¬ 
tiamoli insieme » si è detto 
alla conferenza regionale sul 
turismo, anche perché se vai 
a vedere i conti a fine d’an¬ 
no le statistiche ci dicono 
che queste aziende realiz¬ 
zano un giro di affari che si 
avvicina ai mille e cinque¬ 
cento miliardi. 

Forse allora si può pensare 
che con una serie di inter¬ 
venti programmati i viaggi, 
la vita all’aria aperta, la 
cena in un locale, come si 
dice, « caratteristico », pos¬ 
sono diventare uno dei set¬ 
tori redditizi e solidi del¬ 
l’universo industriale del La¬ 
zio. Proprie su questi argo¬ 
menti — ancor più convin¬ 
centi visto il quadro econo¬ 
mico per niente florido — si 
è soffermato nel suo inter¬ 
vento introduttivo il presi 
dente del consiglio regionale 
Mechelli. 

Per assolvere pienamente 
a questo ruolo positivo — 
ed in particolare come occa 
sione di sbocco per le nuove 
generazioni nella ricerca di 
una occupazione, si deve — 
a giudizio di Mechelli — in 
serire il turismo in modo 
più incisivo nelle strategie di 


sviluppo regionale e porre 
in atto interventi per mi¬ 
gliorare la qualità deU’am 
biente e ammodernare le 
strutture ricettive ». Per rag¬ 
giungere questi obbiettivi, 
che sono contemporaneamen¬ 
te condizioni necessarie e 
sufficienti per un turismo 
moderno, capace di crescere 
secondo linee corrette 

Con un’ottica rivolta ai 
problemi generali del settore 
— dall’occupazione all’istru¬ 
zione professionale, dalla 
cultura all’ambiente, fino al¬ 
la forma istituzionale degli 
enti — l’assessore Varlese ha 
tracciato un rapido bilancio 
di quanto ha fatto la Re¬ 
gione. E il bilancio per 11 
momento sembra soddisfa¬ 
cente: si è partiti da un 
documento-quadro sul tempo 
libero nel ’76 e oggi sì è arri¬ 
vati alla definizione di pro¬ 
getti come quello per gli 
Impianti sportivi e quello sul 
turismo congressuale fina¬ 
lizzato ad Inserire Roma nel 
circuito internazionale dai 
congressi. 

In procinto di presentarsi 
alla scadenza della legisla¬ 
tura, la Regione può vantare 
al suo attivo un quadro nor¬ 
mativo quasi completo che 
fa del Lazio, al confronto con 
le altre regioni d’Italia, una 
realtà d'avanguardia. Di 
questo impegno ad ampio 


raggio fanno fede cinque 
leggi già in vigore, fra cui 
l’albo regionale delle impre¬ 
se, la definizione formale 
della Pro-loco e la legge per 
l’incentivazione alberghiera 
con 29 miliardi stanziati; eil 
ancora sei disegni di legge 
approvati dalla giunta (agri¬ 
turismo, termalismo e disci¬ 
plina del campeggio) mentre 
altre proposte sono in via 
di discussione. 

Tutti interventi che hanno 
prodotto nel triennio ’76-’79 
un aumento della domanda 
turistica da 22 a oltre 24 
milioni di visitatori — circa 
un 107c in più —• e effetti 
benefici tangibili per le im¬ 
prese turistiche quantifica¬ 
bili in giro di affari annuale 
di 1.500 miliardi. Una forza 
produttiva e occupazionale 
che si è inoltre distribuita In 
modo più equilibrato in tutto 
il territorio regionale giovan¬ 
dosi della collaborazione del 
Comuni e di altri enti. 

Non ultimo, fra questi 
l’ENIT, di cui il presidente 
Pandolfo ha messo in luce la 
attività propagandistica svol¬ 
ta all’estero concorrendo ad 
una più ricca immagine del¬ 
l’Italia turistica e attirando 
l’attenzione degli operatori 
stranieri. Le conseguenze si 
sono risolte in un apporto 
di valuta straniera ne! ’79 
di 6.500 miliardi. 


Dopo aver 
sperperato 
i soldi 

la Technospes 
licenzia 
83 operai 


Dopo aver sperperato l 
soldi dell’azienda adesso licen¬ 
zia 83 lavoratori. La direzione 
della Technospes che lavora 
nello sviluppo e stampa ci¬ 
nematografico. ha deciso, al- 
rimprovviso dì mandare a 
spasso 83 dei 283 dipendenti. 
Una scelta che — dicono i 
lavoratori — non ha alcuna 
giustificazione, se non quella 
di continuare ancora nella po¬ 
litica di dissesto e di distru¬ 
zione dell’azienda. Il Consi¬ 
glio di fabbrica ha subito 
protestato contro questa as¬ 
surda decisione. Si deciderà 
anche sulle iniziative da 
prendere per evitare che la 
direzione « sfoltìsca » con 
troppa facilità il personale 
della fabbrica. 

Un duro colpo all’occupa¬ 
zione. senza dubbio. Ancora 
più grave in un settore come 
quello cinematografico già 
« bastonato » dalla crisi, dai 
ritardi e dall’incutria. La Te¬ 
chnospes, oltre cinquanta an¬ 
ni di attività, è in effetti 11 
leader del settore svilup¬ 
po-stampa cinematografico. 
Appena da un anno sì è tra¬ 
sferita nel nuovo stabilimen¬ 
to di via Tuscolana, inaugu¬ 
rato, come si ricorderà nel 
giugno del ’78. 

Dopo un anno, quindi, e 
dopo che nel ’78 era stato 
raggiunto un accordo con la 
Regione per il risanamento e 
lo sviluppo produttivo dello 
stabilimento, la direzione fa 
questa brillante « uscita ». 
« L’azienda — dice un lavota- 
tore — ha una potenzialità 
produttiva di prim’ordine che 
può tranquillamente garanti¬ 
re, anche in tempi come 
questi con il cinema a terra, 
una gestione discreta e lavo¬ 
ro almeno per tutti i dipen¬ 
denti attuali ». Certo le po¬ 
tenzialità ci sono. Fatto sta 
però che il bilancio della at¬ 
tività dello stabilimento non 
è tutto rose e fiori. Anzi. 
L’aziendq. è nel vero senso del¬ 
la parola, sull’orlo del collas¬ 
so. 

Tutto questo però ha un 
nome. «Cello — dice un al¬ 
tro operaio — l’azienda è sta¬ 
ta diretta in modo gretto e 
egoista, ci sono stati sprechi 
a non finire, una incapacità 
perfino ad utilizzare la di¬ 
sponibilità dei lavoratori e del 
sindacato ad una razionaliz¬ 
zazione delia fabbrica. Allora 
noi diciamo che non è possi¬ 
bile che siano gli operai a 
pagare i costi di una ricapi¬ 
talizzazione forzata dopo che 
hanno impoverito l’azienda 
senza finalizzare i profitti». 
Un anno fa, va ricordato, alla 
Technicolor (un’altra azienda 
importante del settore) furo¬ 
no licenziati 194 lavoratori. 
Questa volta però gli operai 
sono decisi ad andare fino in 
fondo. E non sono soli; dalla 
loro parte c’è anche la Re¬ 
gione. 



za Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedì chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un’apposito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe¬ 
riali 9 14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien¬ 
tale. via Merulana, 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso 11 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì, 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedì chiusi Museo Nazio¬ 
nale di Castel S Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 9-14. domenica 
9J3. lunedi chiuso Museo 
del Folklore, piazza S Eri- 
dio 1 b: orario: 9-13.30. 17 
20 martedì e riovedì. lunedi 
chiuso. Museo degli stru¬ 
menti musicali, piazza San¬ 
ta Croce in Gerusalemme 
9 a; orario- feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. lunedì chiuso. 


COMITATO REGIONALE 

Si riuniste iunedi 21 site 9 
per la prima volta ii Com.tato Re- 
g'onale di Partito per l'Un',ver¬ 
siti notti nato il 4 gennaio u.s. 
da) C. Reg.onale del Partito. At¬ 
ro d g. della riunione i proble¬ 
mi dello sviluppo del sistema uni¬ 
versitario de! Lario con partico¬ 
lare riferimento ai probeimi con¬ 
nessi alla progettazione e alla rea¬ 
lizzazione deli’Universiti di Tor 
Vergata. La riunione sari intro¬ 
dotta dal compagno Valerio Vel¬ 
troni dvMa segreteria regionale del 
Partito e presieduta dalla compa¬ 
gna Marisa Rodano. 

Oggi si conclude presso la scuo¬ 
la Sindacale dì Aricela con inizio 
alle ore 9,30 il seminario regio¬ 
nale sulla riforma sanitaria. Rela¬ 
tore Giovanni Ranalli e conclusio¬ 
ni di Gustavo Imbeiione. 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 9,30 riunione commissione strut¬ 
ture. All* 9,30 riunione sui pro- 
b'emi dei trasporti. Devono parte- 


14 studenti non hanno firmato, per protesta, la frequenza Messo alla porta un operaio dell'Flm 

Sullo «sciopero del registro» E ora a Cassiao la Fiat 
all’ Isef decide il tribunale licenzia «per ingiurie» 


Il Tar dovrà pronunciarsi sulla sorfe dei giovani, ai quali non è 
sfato permesso di sostenere gli esami nè di riscriversi ai corsi 


Deciderà il TAR. lunedì 
prossimo, se i quattordici stu¬ 
denti che hanno fatto lo « scio¬ 
pero della firma di frequen¬ 
za » all’ISEF dovranno ripete¬ 
re l’anno accademico. Il tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale, infatti, è chiamato a 
pronunciarsi su un provvedi¬ 
mento. già adottato dall’Isti¬ 
tuto superiore di Educazione 
Fisica, in base al quale i 
giovani, non avendo apposto 
per protesta (contro la disor¬ 
ganizzazione didattica e l’as¬ 
senteismo degli insegnanti) la 
firma di frequenza, pur aven¬ 
do frequentato regolarmente 
le lezioni, non hanno ottenuto 
l’iscrizione all’anno succes¬ 
sivo. 

I fatti risalgono all’anno ac¬ 
cademico 1978-1979. I quattor¬ 
dici studenti svolsero, insieme 
anche ad altri, una campagna 


dpar* gli aggiunti de', jlndaeo. I 
capogruppi, i cons'gileri cìrc.Ii re- 
sponsabMi dei settotri trasporti, i 
resp. CPC del settore, le segre¬ 
terie delle sezioni aziendali ATAC- 
FF.SS.-ACOTRAL-TAXI (Proiet¬ 
ti - Panatta - Lombardi). 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 
9,30 in sede. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI A CIAMPINO 
— Alle 17,30 assemblea delle 
due seroni di Ciampino sul 59. 
del Partito e situazione politica 
con il compagno Sandro Morelli 
segretario della federazione * mem¬ 
bro del C.C. 5UBAUGUSTA alle 
17 con la compagna Anita Pa¬ 
squali del CC; TORBELLAMONA- 
CA alle 17 con il compagno Ce¬ 
sare Fredduzzi della CCC; GUI DO¬ 
NI A alle 17 (Ottaviano); QUA¬ 
DRARO alle 17,30 (Coreiulo); 
TORRENOVA alle 18 (Balducei): 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 
(Marroni); TUFELLO ale 17.30 
(Tuvè); SALARIO alla ora 18 
(Proietti); MORANINO alle 18 
(Capponi); CENTOCELLE ABETI 


per ottenere una riqualifica¬ 
zione degli studi La lotta si 
concretizzò con uno « sciope¬ 
ro» della firma di frequenza 
per 30 giorni. Gli studenti, 
cioè, non firmavano il registro 
pur continuando ad essere 
presenti alle lezioni. L’ISEF 
alla fine dell’anno, poiché uf¬ 
ficialmente i quattordici gio¬ 
vani non aveva raggiunto, co¬ 
me prevede il regolamento, i 
tre quarti delle presenze, ne¬ 
gò loro l’attestato necessario 
per sostenere gli esami di feb¬ 
braio 

Subito gli studenti presenta¬ 
rono al TAR un ricorso per 
chiedere l'annullamento del 
provvedimento, specificando: 
1) che lo statuto dell'ISEF 
prevede la « ripetizione » del¬ 
le materie non seguite (o per 
le quali manca la frequenza) 
e non per l’intero anno; 2) 


che. semmai, solo dopo l’ap¬ 
pello di febbraio (al quale 
non sono stati ammessi) 1* 
ISEF avrebbe potuto pronun¬ 
ciarsi: 3) che le assenze degli 
Insegnanti titolari non erano 
mai state « coperte * con . i 
supplenti. 

Sempre nel ricorso i quat¬ 
tordici « ripetenti » denuncia¬ 
no una diversità di trattamen¬ 
to tra studenti « comuni » e 
aspiranti olimpionici. Questi 
ultimi infatti, in base ad un 
accordo tra l’ISEF e il CONI, 
sono esentati dall'obbligo di 
frequenza e sono ammessi di 
diritto a tutti gli esami di 
profitto. 

Lunedi dunque il TAR do¬ 
vrà decìdere se sospendere il 
provvedimento dell’ISEF. in 
attesa di discutere, nel meri¬ 
to. il ricorso dei quattordici 
studenti. 


La colpa: si è battuto contro gli inci¬ 
denti sul lavoro - Un clima di tensione 


Lo hanno licenziato in tronco, cosi, su due piedi. Arduino 
Ignagni, 30 anni, membro del direttivo della Firn, iscritto al 
Pei, è stato messo alla porta dalla FIAT di Cassino con una 
secca mofivazione: « atteggiamento gravemente ingiurioso e 
provocatorio ». La sua colpa: essersi battuto in prima fila 
contro i continui incidenti sul lavoro, contro la caduta delle 
scocche, per la sicurezza del lavoro. E i fatti a cui la lettera 
di licenziamento fa riferimento stanno tutti dentro quell’arco 
di tempo che va dall’estate dello scorso anno a oggi nel quale 
innumerevoli incidenti hanno segnato la vita in fabbrica. Fino 
aU'ultimo. di poche settimane fa, quando un operaio venne 
colpito di striscio alla testa da una scocca caduta improvvisa¬ 
mente dalle linee di montaggio. 

E’ l’occasione, per la Fiat, di attaccare il sindacato, an¬ 
cora una volta, di mettere in cattiva luce le battaglie che i 
lavoratori stanno portando avanti sull’ambiente di lavoro, 
sulla sicurezza. Lo ha fatto (e lo fa) esasperando gli operai. 

Fatto sta che dentro la Fiat gli incidenti continuano a 
verificarsi e che la direzione non fa niente per impedirlo 
Anzi. Licenzia, invece, un comunista, uno di quelli che ogni 
giorno ha protestato contro l'indifferenza della direzione, cor 
tro il tentativo di alimentare sempre di più la paura e la 
tensione. Questa è stata l'unica colpa di Arduino Ign3gni. 
Ora il sindacato deciderà quale risposta dare a questa nuova 
provocazione della Fiat. 



Concerto di J.P. Jumez 



E ACERI elle 17,30 ed Aceri 
(Mammucari); SAN BASILIO alla 
17.30 (Mosso); MARIO ALICA- 
TA alle 17,30 (Granone); CAS¬ 
SIA aHe 18 (Catalano); ARIC- 
CIA alle 18 (Giansiracusa); MAN¬ 
ZI AN A «ile 17 (Lombardi); SAN¬ 
TA LUCIA DI M. alle 18,30 (For¬ 
tini); CASALI DI M. elle 1S (Ro¬ 
mani); BAGNI DI TIVOLI alla 
17 (Micacei) ; CAST ELM ADAM A 
alle 20,30 (Sacco); SAN POLO 
alle 19 (Filabozxi); ARTENA MA¬ 
CERE alle 18.30 (Strufaldi); CE¬ 
LIO alle 17,30 (Pinna); OSTIA 
NUOVA alle 16 (FiorieIJo); DE¬ 
CIMA EUR alle 16,30 all’INCIS 
(Montino); CESANO alla 17 
(Mancuio); PONTE MILVIO alle 
16,30; OSTIA NUOVA alla 17; 
QUARTO MIGLIO alle 18 (Gen¬ 
tili); ROMANINA alle 17,30 (Bat¬ 


taglia); FINOCCHIO alle 16 (Pe- 
trini); APPIO NUOVO alle 17; 
NEROLA alle 19,30 (Gasbarri); 
ROCCA GIOVINE aHe 20 (Pie- 
carreta); ROVIANO ali* 16,30 
(Perucei). 

CONGRESSI DI SEZIONE E 
CONFERENZE DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — ESQUILINO alle 17 
con il compagno Franco Rapare!- 
li del CC; APPIO LATINO all* 
17 (Valerio Veltroni); MARIO 
CIANCA alle 17 (Napoletano); 
TORREVECCCHIA elle 17 (Vete- 
re); LANUVIO elle 17 (Rolli); 
ALESSSANDRINA alle 17 confe¬ 
renza di organizzazione (Signo¬ 
rini) . 

F.G.C.I. 

SI SVOLGERANNO OGGI LE 
CONFERENZE D’ORGANIZZAZIO¬ 
NE NEI SEGUENTI CIRCOLI! 


COLLEFERRO or» 17 (Sarto:*!!!) i 
SUBAUGUSTA ore 17 (Labbweci); 
S. OLIMPIA ore 17 (Fioravanti); 
EUR ore 17 (Sandri): P. S. GIO¬ 
VANNI ore 17,30 (Gressi); N. 
TUSCOLANA or* 17 (Carnevale); 
S. PAOLO or* 16 (La Cognati); 
NOMENTANO ore 17 (Predieri); 
S. M, DELLE MORE ore 15 (Pic- 
carreta); TOR DE CENCI ora 
15,30 (Tamietti); MANZI ANA 
ore 17 (Mongardini); BRACCIA- 
NÒ or» 17 (Cuiilo); N. GORDIA¬ 
NI or» 16,30 (Maecioro); COLLI 
ANIENE ore 16 (Ciullo); SALA¬ 
RIO or* 17 (Bufalini); LATINO 
METRONIO or* 17 (Civita); POR- 
TONACCIO ore 17 (Natali). 

LATINA 

SEZZE or* 18 assemblea (Bar¬ 
letta) . 

FROSINONE 

ANAGNI ore 16,30 assamblea 
sul Partito (Mario Mancini); SO¬ 
RA or* 16 attivo donna (Mam¬ 
mona); CASSINO ore 9.30 con¬ 
gresso sezione FIAT (Pizzuti): 
FR-SEZIONE TOGLIATTI or» 16 


C Direttivo (Donati): PR-SEZIO- i 
NE GRAMSCI or* 17 C Diretti- | 
vo (Ross Folisi) ; TERELLE ore 
18 assemblai operai FIAT (Pari- | 
selli) ; PIGLIO (Catxassano) ore { 
20 assemblea pubblica (Ricci); 
SORA or* 15,30 conferenza orga¬ 
nizzazione FGCI (Cocchi); CEPRA- 
NO ore 16 conferenza organizza¬ 
zione FGCI (Paglia): AQUINO 
ore 18 conferenza organizzazione 
FGCI (Tornassi). 

RIETI 

VILLA REATINA (RI) congres- 
so or* 17 (De Negri); Federazio¬ 
ne: Congresso Sez. TEXAS ore 
9.30 (Proietti); POGGIO MIR¬ 
TETO or* 18 C. Direttivo (Fer- 
roni); MONTOPOLI ore 16 con¬ 
gresso FGCI (Pompili); CONTI- 
GLIANO congresso FGCI (Fai- 
nella). 

VITERBO 

ROCCALVECCE or* 18 festa tes- I 
tiramento (Pollastre!!!) ; VITER¬ 
BO in Federazione ore 17 riunio¬ 
ne gruppo servizi sociali (Mei 
zatti). . 



L’aula magna dell’Univer¬ 
sità di Roma ha ripreso a 
ospitare le manifestazioni 
dell’istituzione universitaria 
dei concerti. Nella grande 
sala (in cui in passato si 
esibirono pianisti quali Cor- 
tot e Backhaus), si è esibito 
giovedì sera il chitarrista 
francese, Jean Pierre Jumez, 
in un concerto — realizzato 
in collaborazione con l’As¬ 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune di Roma e con il Cen¬ 
tro culturale francese — in¬ 
titolato ai « colori della chi¬ 
tarra t>. E’ lo strumento, cioè, 
a cui i giovani — accorsi 
in massa — si rivolgono con 
sempre maggiore interesse, 
ma che ha ancora, e a di¬ 
spetto di questo interesse, 
una scarsa fortuna nei con¬ 
certi. vuoi per la limitatez¬ 
za del suo repertorio, vuoi 
per il suo modesto volume 
sonoro, che mal si adatta al¬ 
le grandi sale. 

Jumez ha dapprima propo¬ 
sto una « tavolozza * di co¬ 
lori classici, eseguando bra¬ 
ni di Tarrega. di Villa-Lobos 
e la difficile Ciaccona di Bach 



Crisco!! «ovvero la dif¬ 
ficoltà di essere omosessua¬ 
le in Siberia, ovvero sul con¬ 
cetto di trinità», è il pro¬ 
rompente titolo del lavoro 
che il gruppo K.T.T.M.C.C. 
di Parma presenta in questi 
giorni al Misfits. 

L’essenza dello spettacolo 
è tutta nella lunga intesta¬ 
zione (derivante dalla lette¬ 
ratura del «dissenso»): tre 
personaggi, il sesso dei quali 
è assolutamente indefinito, 
ruotano attorno a un’infini¬ 
tà di luoghi comuni e di vec¬ 
chi miti, in un mondo dove 
tutti sono « diversi ». Alla 
fine due fuggono dalla Si¬ 
beria, terra di residenza, 
verso lontani «lidi amoro¬ 
si », il terzo — o la terza — 


Sfaserò tocca 
alla daaza 
al laboratorio 
del Vrtti Opero 

Ogni sera, dopo le ore 23 
— al termine dello spetta¬ 
colo all giorno e la notte 
di Ludwig W. — Io Spazio¬ 
uno di vicolo dei Panieri, a 
Trastevere, mette a disposi¬ 
zione il teatro a . singoli o 
a gruppi di artisti. Per fa¬ 
re insieme ricerca e speri¬ 
mentazione in campi diversi, 
ma contigui al teatro. E’ 
la proposta del laboratorio 
teatro Vrtti Opera: incon¬ 
tri s * performances » di 

A palano Taverna 
lunedì con Argon 
il libro di 
« Critica 0 » 

Lunedi prossimo — nella 
sede dellTnarch, via di Mon¬ 
te Giordano 38. Palazzo Ta¬ 
verna — sarà presentato, al¬ 
le ore 21. il libro «Teoria 
e pratiche della critica di 
arte » curato da Egidio Muc- 
ci e Pier Luigi TazzL edi¬ 
tore Feltrinelli. 

Il volume raccoglie le re¬ 
lazioni e 11 dibattito del con¬ 
vegno Critica «O». che si 
svolse nel maggio del 1978 
a Montecatini Terme. Nel 
corso della manifestazione 
verrà presentato anche il 
convegno Critica 1 fissato 
per il prossimo mese di mar¬ 
zo. All’incontro partecipe¬ 
ranno. fra gli altri. Giulio 
Carlo Argan. Achille Boni¬ 
to Oliva. Maurizio Calvesi. 


i « colorì 
della chitarra »? 


(trascrizione della Partita in 
re minore per violino solo), 
e ha suggerito, poi. « colo 
ri » nuovi, quelli della chi¬ 
tarra contemporanea: la 
« chitarra - orchestra », che 
suona insieme tre diversi rit¬ 
mi sovrapposti nella Imita- 
tion des harpistes vénézué- 
liens di Lauro (in cui la rie- 
laborazione di motivi popola¬ 
ri si mescola forse al ricor¬ 
do delle tre orchestre che 
suonano insieme nel Don Gio¬ 
vanni): la chitarra che imi¬ 
ta la balalaika nel lavoro del 
sovietico Panin, Quadri di 
una esposizione, e che espri¬ 
me sonorità inedite nella 
Danza eskimese. 

La divertente imitazione 
dello « strumento » imitatore 
per eccellenza, il sintetizza¬ 
tore, ha mostrato nelfironico 
Omaggio ai Pink Floyd del 
francese Castérède, le gran¬ 
di possibilità di questo stru¬ 
mento dall’apparenza così 
modesta. 

Il pubblico ha applaudito 
calorosamente, ottenendo nu¬ 
merosi bis. 

c. cr. 


« Crisco! » al Misfits 


La difficoltà 
di essere 
« omosessuale 
in Siberia » 


rimane a consolarsi con ra¬ 
mato televisore. 

Sarebbe forse opportuno 
fermarsi qui. §ìacchè molto 
di più da dire, in effetti, 
non c’è; ma può comunque 
essere interessante aggiun¬ 
gere che anche inutili spet¬ 
tacoli di questo tipo, fatti 
da omosessuali per omoses¬ 
suali. favoriscono la ghettiz¬ 
zazione non foss’altro per 
la vana parabola che essi 
compiono. Sono iniziative, 
cioè, che partono da se stes¬ 
se, sì fermano a mezz’aria 
e tornano, poi, su se stesse. 

Il testo è di Giuseppe Bo¬ 
vo. la regia di Voguette. la 
Interpretazione di Baby Ja¬ 
ne, Josephine Zibeiiiìà. 
Queebah e U.F.A. 


danza moderna, grafica, ci¬ 
nema, di sperimentazione « 
di ricerca musicale. 

Ancora per stasera e do¬ 
menica tocca a Francesca 
Vetuschi con una sua per¬ 
formance di danza. Il pro¬ 
gramma comprende: « Tre 
volte sottovoce per danza¬ 
re» una suite di improvvi¬ 
sazioni libere, con musica 
di Erik Satie; «La luna ha 
litigato con i vicini» sem¬ 
pre con musica di Satie e 
«Improvvisamente» (musica 
di Stomu Yamash’ta del Red 
Buddha Theatre). 

L’interessante iniziativa 
Vrtti Opera vuole dare uno 
spazio maggiore a quelle di¬ 
vèrse realtà emergenti che 
lavorano e fanno sperimen¬ 
tazione. Per mettere a con¬ 
fronto, insomma, lo «speci¬ 
fico » teatrale con altre 
esperienze. 


Sei giorni 
di oiusica al 
Mississippi 
jazz club 

« Sei-giorni » di musica 
Jazz organizzata dal Mis¬ 
sissippi Jazz Club di Bor¬ 
go Angelico 18. nei pressi 
di piazza Risorgimento. 
Martedì e mercoledì prossi¬ 
mi, alle ore 21.30, suonerà 
il Quintetto jazz con Pa¬ 
lermo alla chitarra, Batti- 
stelli al piano. Dolci al con¬ 
trabbasso e Cristiani alla 
batteria. Giovedì 24, vener¬ 
dì 25 e sabato 26. sempre 
alle 21.30. esibizione della 
Old time jazz band. 

Domenica 27. infine, alle 
17 e alle 21. eccezionale con¬ 
certo del trombettista ame¬ 
ricano Art Farmer con 11 
ritorno di Franco Tonani 
alla batteria. Alessio Ureo 
al basso. A. Vannucchi al 
vibrafono • Danilo Rea al 
piano. 
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Lirica 


Concerti 


Prosa e rivista 


AURORA (V 1 3 Ram n.a Vecchia. 250 - tei 393269) 
Ore 21,15 (penu timo g.orno) 

"Le sore ie Band.ero" in. « L'importante è de¬ 
butare ». 

ANFITRIONE (V a Marzia e. 35 - to'. 3598636) 
Alle ore 17,30 e alle 21.30 

La Coop La Plaut na presenta. « La mosca nel 
caffè », commedia brillante di Angelo Gangoros- 
sa. Regia de!!'auto.-e. 

BAGACLINO (Via dei Due Mecel.i, 75 - telefono 
6791439-6798269) . 

Ore 21.30 

Oreste Lionello - Bombolo - Sa-gio Leonardi - 
Zizi Rien con Ros 3 nna Rutfini in: '« Oh gay » di 
Caste.Iacci e Pingitore. 

BELLI (P azza S. Apoloma -21-,'a - tei. 5S94S75) 
A"e ore 17 (iam.) e a!:e 21» < 

« Cafè chantant, uno svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». Reg c d Marco Pa-odi 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenz eri. 1 1 - te- 
etono S452674) 

Doman. a e ore 17 

Lo Comoegma D'Or gl.a-F^almi rapprascnta. » Come 
prima, meglio di prima ». commedia in tre atti di 
Lu.gi Pirande'lo. Reg : a di A. Palmi. 

BRANCACCIO (V a Meruiana, 244 - tei 735255) 
Alle ore 17 e alle 21 

Luigi Pro'etti ne: « li bugiardo ■ di Carlo Gol- 
doni. Presenta'o da! Teatro 5tabi!e di Geno/a. 
COLOSSEO (V.o Capo d'Africa. 5 - tei 735255) 
Alle ore 17 e a .e 20,30 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Reg a di tubo 
Zuioeta. 

DELLE ARTI (V a Sic La. 59 - tei. 475S598) 

Ore 17 (tam') e aile 21.15 

La Camp. Stabile con A. Tieri. G. Lojodice in- 
« La maschera c il volto » di Chiarelli. Reg.a di 
Edmo Fenog'io. 

DELLE MUSE (Va Tori 43 tei. 862948) 

Alle ore 17,30 e a 'e 21,30 

L 3 Fonif Cetra presenta « I cavernicoli » di N co 
Mar.no. Leandro Parlavecchìo. Gigi Nob'le, Pio 
Pollic no. 

DEI SATIRI (Via d Grottep nta. 19 - tei. 6565352 
6561311) 

Ale ore 17.30 (rem.) e alle 21.15 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Cuti. 
Reg'a di Serg o Bargone. 

ELISEO (Via Naziona.e. 183 tei. 462114) 

Ore 20.30 

La Compagne d. Prosa del Teatro E..seo diretta 
da G'orgc De Lullo Romolo Va'li presenta: 
« Prima del silenzio », novità assoluta d Giu¬ 
seppe Pat-on. Griffi Rea 3 di Giorgio De Lul.o 
PICCOLO ELISEO (Via Naz ona'e. 183 tei 465095) 
O-e 21.30 

La Compegr.'a de' P ccolo E! seo diretto de Giu¬ 
seppe Pat-on. Gr ti p-esava Czr.o Verdone in 
« Senti chi parla... ». nov.to asso u*a di Carlo 
Verdore. 

ETI-QUIRINO (V a M M -otactt . 1 - *e! 6794585) 
Alle ere 16 30 e a..a 21 

Valere Mo- ceni in « L'hai mai vista in scena? » 
di Dleao Fabb- Reg 5 di Franco Enriquez 
ETI-PARIOLI (V a G Bors . 20 - tei. 803523) 

Alle ore 17 (fam.) e elle 21 

Nar.dp M azzo prescn-z. « V-netto » (La cage 
aux fol-es) d Jean Po rat Traduz.one d. Massi¬ 
mo Franciosa Reg a d. Luc'ano Sa ce 
ETI-VALLE (Via del Teatro Va! e. 23 o - te e- 
fono 6543794) 

A’!e ore 17 e aia 2 1 

Mario Ch occh o p esente « Il diavolo Peter» di 
Sa’vato Canne i Reg a d Lamberto Pugge'.Ii. 
GIULIO CESARE (V a'e G Cesare. 229 - telelo¬ 
ro 353363-3595307) 

A"e ore 1-7.30 (fam) e a ie 21.15 
Mar o Scacc 3 e L-q Zoopel n: « Il galantuomo 
per transazione » d G -sud 
GOLDONI (V co o de, So dot . 4 - tei. 6561155) 
Ore 15.30 ( reoj.t to g o-ro) 

La Coope -t .2 tertrel; "Phe.-sù” In. « Bcrgold 
Clown ». A,.': e A be-to Mazzo'am. Regia de.- 

l'ajtore. 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele- 

tono 463 641 ) 

Al e 18 ( n abb alle « Diurne Fetiali » ree. 27) 

”a teatro esaurito" rappresentazione di « Giselle » 
bol'etto m due atti di Theophile Gautier c Vernoy I 
de Somt-Georgos, musica di A Adam Maestro con- 1 
certaforo e direttore Alberto Ventura Coreojr dia 
di Jean Coralli e Ju'es Perrot, ve-iiOne d. L. La 
vrovsky dalla revisione di M. Petipa reai zzata da 
Guido Lauri. Scene di C. Parravicmi, costumi di 
M Gio'si Interpreti principali. Natalia Bessmert- 
nova, Aleksand- Bogatiriov, Marghar la Parrilla. I 
«olisti e 1! Co-po d. Ballo del Teatro ded Opera 



inema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Va Flaminia. 118 
tei 3601752) 

Rposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via ae 1 Gonls one. 
32 a - tei 655952) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala di Via dei 

Greci - tei. 6793617-6783936) 

Domani alle 17,30 e Ijnedi olle 21 
Concerto diretto da Cor o Maria G.ululi. Violi- 
n sta- Nathan Miiste n (tagl n 12). In pro¬ 
gramma Brahms. B ghetti in vendita oggi dalle 
9 alle 13 e dal e 17 a. e 20. domani dalle 16,30 
in poi lunedi dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 390713) 

Ore 21 

Concerto s nfonico pubbl co Direttore. Rataei 
Fruehbeck De Bu-gos Sinton.a n 8 in si mila, e 
di F. Schubert Orchestra sinfonico di Roma del¬ 
la RAI. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 

Mario Romagno ..11- le'. 346607) 

Domani alle ore 17 

Teatro da le Francescane d Lipari - Via delle 
Benedet* nc, 32 recital di danza .ndu sacra e 
c 1 ass co con kunwr. di Nuova Delhi. Ingresso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

R poso 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 24/1 - 

te 861633) 

R poso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracass n . 46 - tei 3610051 ) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditor o di 5 Leone Magno - Via 3o - 
zano 38, tei 853216 - Nuo.o K av erino Mu- 
s che di Beethoven Preno'azion. -eiefoniche alla 
Ist tuzione Vendita al DOttegh no dell'Auditorio 
un'ora p-.ina del concerto. 

SALA BORROMINI (P.azza delia Chiesa Nuova) 
Domani a e o-e 17.30 

L'Assoc a; one Mus ca e Beo! 72 presenta una 
"rassegna mus.cale inte-nazionole" (gennaio-iu- 
g to). « Opening concerts ». Concerto di John 

Tilbury 

SALA CASELLA (Via Flam.ma, 118 - tei. 360 752) 
Domani alle ore 1 1 

In z : a 1 c.clo « Chopìn: musicista rivoluzionario », 
lez'oni-concerto tenute da Romah Vlad. Biglietti 
in vendita e'Ia Filarmonica. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Capra a. 81) 

Ore 2J.30 

« Insieme de fer », mus ca nnascmentale me- 
d evale. Praetonus. Attaignant, De Prec 


Sperimentali 


IL LEOPARDO (Vico'o del Leopoldo, 33 - te.e- I 
fono 5895540) | 

Alle ore 18 e alle ore 21 | 

La Compagnia 1 Teatranti presenta. « Studio su I 
un attore » di Luigi Rasi Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

MONGIOVINO (Via Gcnocchi, ang, V a C Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta- 
« Nacque al mondo un Sole » (5. Francesco) e 

loudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed in- 
fo-maziom dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16 
PORTA PORTESE (Via Ncolo Bettom. ang Vie 
Ettore Rossi ■ tei, 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro Pomerggio sera 
martedì, giovedì e sabato 
ROSSINI (Piazza 5 Chiara. 14 tei 6542770) 

Alle ore 17,15 (fam.) e alle 20,45 
Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti pre¬ 
sentano: a La pignatta anniscosta » di E Liberti 
do T.M. P auto Secondo mese di repliche. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

= 1 Pooh » in concerto. Posto unico L. 5.000. 
SISTINA (Via Sistina, 129 tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinci e G.ovanninì presentano: a Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gan- 
nei e Iaia Fiastri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » di C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 
tei 5817472) 

Sa'a A - Ore 21,30 

La Caop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A Riva 
Sala B - Ore 18 

Il Teatro Lavoro presenta: a Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orteo 
Sa’a C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta « lo, Ma¬ 
rilyn Momoe » d e con A'-do Gianduia Reg a 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Melimi. 33 a • tei 3604705) 
Ale ore 15 e alle 16,30 
« Studi su Elcctra » di Mano R co 
ALBERICO (Via Alber co II. n 29 te 6547137) 
Ore 21.15 

r II Presidente » di Mario Prospe-i Reg a di 
Renaio Mambor 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 »ei 6547137) 
Ore 21.30 

« I rcmotti sposi » di Remo Remotti Reg a di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 20,30 (penultimo giorno) 

» Serata erotica » testi di Jarry Vitrac-lonesco, 
Tard'ir Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Regia di Lorenzo Salveti. 

Ore 23 

« Sindrome italiana » di Stefano Bermi. Adatta¬ 
mento teatrc'e di Mar.o Morett,. Reg'a di Lo¬ 
renzo Salvefi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 

Ore 21.30 

La Comp Teatro Spettacolo presenta. « I iovi 
you Bukowski » con I Anzivmo e I GiOrdan 
Rcg-a d. Lorenzo Piani 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 te’. 893906) 

A e ore 17.30 c alle 21.15 (penultimo g'orno) 
a L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wi'de Reg a di Paolo Paoloni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - telefono 
733601) 

A le ore 1S c alle 21 

« II minuto della verità », novità di Raffaele Sta¬ 
me e A. Rosa D'Antona Pregia di F lippo Alta 
donna 

L'ALTRA TENDA DI 5. BASILIO (Via Casa,e di 
S. Basilio d freme ex Cinema Reno - tei 4124729) 
Ore 21 (penultima replica) 

La Coop. Maja.towschi presenta « Leoncc e Lena » 
di G. Buchner. Regia di L. Mendolesi. (Fino a 
domenica 20 ). 

LA COMUNITÀ- (Via G Zanazzo. 1 Piazza Sorv 
n no - tei. 5817413) 

Ora 21 

La Comunità Teatra'e Ital.ana presenta li Teatro 
di M no Be'loi in: « Bionda fragola ». (li 3 leb¬ 
bra o ultima replica). 

LA MADDALENA (Va delle Stelletta. 18 . te’e- 
fono 6564192) 

Ore 21.30 (Antepr ma) 

« Blu, blu» di-con Danie'a Altomonte, En'-.co 
Ga Iman. Paola Pozzuoii, Laura Sass.. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 49-51 tei 576162) 
Ore 21 

Il T.R.T, presenta lo soettuco.o del gruppo Ouro- 
boros: « VVinnie, dello sguardo ». Giorni felici di 
Memuel Beckett. Scrittura scenica d : Pier'alli. 
ORIONE (Via Tortona 3 tei 7769601 
A le ore 13,30 e alte 21 (ultima rep’ ca) 

La Nuora Compagnia folk del'a sceneggiata ro 
manesca presenta- « Er posteggiatore romano », 
due temp : di Liv.o Carm nio. 

PARNASO (V-a 5 5,mone 73 - Via dei Coronari 
te’ 6554192) 

Ore 17.30 e 21,15 

^ Le Comp. 5p Tempo presenta- « Trilogia del di¬ 
venire » parte I. « Gli anni dell'impotenza » tratto 
dalle opere di R. Musil. Scritto e d retto do 
Lorenzo Capulii. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala E - Ore 17,30 

La Conpagniq II Laboratorio presenta: « La fa¬ 
vola della cesta » di Alberto Fei. Seguirà: con¬ 
certino folk. 

TEATRO LA SCALETTA (Via de' Collegio Romano 1) 
Ore 21 

Il gruopo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratio da * Citarsi addosso » di W A len. Reg e 
del collettivo 

TEATRO TENDA 'Viale Tiziano) 

Alle ore 17 e al'.e 21 

L'AICS e :'ETC presentano- « Festa efi Piedigrotta ■ 
di Raffaele Viviam Erborazione e regia di Ro¬ 
berto De S'mone Prenotazioni a' botteghine del 
teatro tei 399483 
MI5FIT5 (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

« Crisco », spettacolo -eatrale di Giuseppe Bovo 
Regia dì Voguet-e 

PICCOLO DI ROMA (V a de'ia Scaia. 67 tele¬ 
fono 5395172) 

Ore 21 15 

La Cooperativa Teatro de Poche presen*a. « I fiori 
del male » di Baudea re con A Nanà Studenti e 
operai L. 1.000. 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5396S74) 
Ore 21.15 

Il Laboratorio d : Teatro "Vrittì Opera" presen¬ 
ta. « II giorno e la notte di Ludwid W. ». 
COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 
te'. 353539) 

Ore 21.15 

Presso .1 Teatro La Fede (Via Sabotino): « La 
gallinella acquatica », reg'a di Stanislao Witkie- 
vv.cz. Ingresso L. 3.000. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentina) 

• « Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• <- Il bugiardo » (Brancaccio) 

• « Festa di PiedJgrotta » (TeatroTen- 
dia Pianeta MD) 


CINEMA 




«Il flauto magico» (Archimede) 
«Sindrome cinese» (Balduina, Gar¬ 
den) 

« Don Giovanni » (Capranica) 
«Miseria e nobiltà» (Diana) 

« Gli aristogatti » (Capito), Golden. 
Quattro Fontane, Induno) 


«Il matrimonio -di Maria Braun » 
(Capranichetta, Rivoli) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Esperia) 

«Chiodo asilo» (Gioiello) 

■ Apocalypse now » (Metropolitan, 
Superclnema) 

« Il boxeur e la ballerina » (Qulri* 
netta) 

« Ratataplan • (Trevi) 

« La merlettala » (Augustus) 

« Quant’ò bello tu murire aeelso» 
«Hair» (Bristol, Rialto) 

«Taxi Driver» (Clodio) 

« Harry e Tonto» (Rubino) 

■ 2001 Odissea nello spazio» (Mon¬ 
te Oppio) 

« Occhi di Laura Mars » (Tiziano) 

« Rassegna del cinema tedesco » 
(Filmstudio 1 e 2) 


CONVENTO OCCUPATO 

Ore 21,40 

La Compagnia La Rec.ta presenta « Carciollolà ». 
Regia di Franco Di Matteo. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La- 
b.cana. 32 - tei. 28721 16) 

Ore 18,30 

La Compagn.c degli Avancomici presenta. « Ma- 
skharas » da L Andresti Regia di Marcelo Leu- 
rentis 


Cabaret 


te 6544783) 
Paola Feny e 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale. 130/a 
tei. 310749 Piazzale Clodio) 

Ale ore 21.30 e alle 02 

Ba doria el Bataclan. Angie Baboi e Aldo Ratti. 
Al piano: M.o Willy Brezza Club pr.vato. Prez¬ 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 - tei 5810721-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola Regie di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 
Alle 21,30 Roma Cabaret, con 
Claudio Talocci. Al piano Gilberto 
LA CHANSON (Largo Brancaccio n 
fono 737277) 

Al'e 21,30 

Mena Graz b Succei'e e Leo Gui'otta 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano O* 
Fiori. 97 tei. 6784833) 

Alle 22.30 e 0.30 

Superspettacofo musicale * Notte calda ». Apertura 
reca'e ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei 5e umi 36 rei 5894667) 
Alle ore 22 e a'Ie 02 

Canzoni e musica No-5top Sergio Cen*i e la su* 
chitarra A 1 pianoforte Maurizio Marcilii 
TEATRO PALAZZO (P azza dei Sanniti. 9 - tele¬ 
fono 495631) 

Alle ore 18 c a le 21,13 

Erio Masina in: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova formu'a di featro-caberet 


82/a 


in 


Tele 


Me- 



BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27 te.e- 
fono 483718-483586) 

Ora 21.30 

Carlo Loffredo e a sua New Orleans Jazz Band e 
Donald Hirst a’ piano 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 - te. 539237) 

' Ore 21,30 

Folk studio 20 programma happen ng con la par¬ 
tecipazione di numerosi ospit:. 

GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trcnipia. 54) 
Daile 21,30 alle 22,30 Pierluigi Corona, chitar¬ 
ra ciass ca. Da’ie 24 in poi Sergio Sardella, pla¬ 
no solista e armonium. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - V.o Fonte dell'Oko. 
5 - tei 5895928) 

Ore 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano, Daker tolklor.sta peru¬ 
viano, Carlo Riva folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista intern3ziona'e. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

I classici del jazz degli anni ‘40 e '50 presentati 
da Swing Master t ve. Con Mario Pallacane (trom¬ 
bone) , Sai Genovese (sax). Silvano Chimenti 
(chitarra). Giorgio Roscigiione (basso). Roberto 
Zappulla (batteria). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Va Cre¬ 
scenzio. 82/a te'. 353066) 

Ore 21 

Concerto di musica californiana con Patr.zia Lopez. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via Bodoni) 

Ore IO 

« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Tof 3 no Reg.a di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Va Capo d’Afr.ca 
32 - tei 733601) 

Ore 16.30 

* Mio (rateilo superman », spattaco.o tantccom co 
con il clown Tata d'Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Vie San Gallicano. 8 rei 5912067) 
Ore 17 

La Compagna "Teatro di Pup: Siciliani dei F.ltt 
Pasqualino" presenta: • La «pad» di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Oison Spettacolo per adulti e ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(V.e Perugia, 30 - tef. 7822311 Segreteria) 
Alle 17 precise. Teatro: «Giovannino la volpe 
contro il mostro dell'acqua », fiaba sudamericana 
di Roberto Gelve. Ore 18,30: «Gli ottimisti», 
« I tre cabaileros ». 

GRUPPO DEL SOLE (Via de!» Primavera, 317 - 
Sede lega'e Via C. dell» Rocca. 11 - te. 2776049) 
Cooperativa d servizi culturali. Ore 17: « Che 

boli» in cintola? ». Pr#+Mto Hi tcatfO^IOCO POT 


bolle in pentola? ». Pretesto di 
bambini, ingresso un'co L. 500. 


I programmi delle TV romane 


ymrn umq 

Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLOR! 

19,00 Te 12 A e • 

19.20 C: c s- ::tì-£ a: l?-ds 

: Rap' c3 ) 

20,00 FILM- « 3 !'y ' mere re » 

21.30 Ca re-- re. mere 

21.40 5re-t 

22,00 7G - O-J Rem.; 

22.30 Pari z-qre tre ro 

22.40 0 - 3 :, re ro:k (R). 

23,00 FILM: « Btxreccc a '70 ». 

LA UOMO TV 

Roma UHF S5 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 TELEFILM. 

14.30 Ctv o-.e 

14.50 FILM: « La scure d gje-- 
.-a del capa S oux ». 

16.25 Fa/pie naia foresta 

16.50 TELEFILM. De..a serie 
« N Y P D » 

17.20 FILM: * Tambu- lontan » 
19,00 Ne a c tta 

19,15 Ca-teì one 
19,35 M p zce. non m piace 
20,10 * Ryu. il ragazzo delle ea- 
ve-ne » 


20.35 TELEFILM. De.la se e 

* Cao ter. Luckrer » 

21.00 Che tempo fare 
A 5 jd z 0 à 

FILM: « I. g-a-de acgja 


21.10 
21.20 
- re » 
22.SS 
23,00 
. N Y 
23 25 


A g ad : o d 

TELEFILM. 

P D » 

FILM: . S*o 


sR> 

De! a 

Ed. 


se-ie 


me 2 . ‘a ». 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

17.30 FILM: r L'assass'no cono¬ 
sce 'a mus'ca ». 

19,00 Capire per prevenire, d' G. 
Are eri. 

20,00 Hobby sport: la schedina. 
21,00 Flash. 

21.30 Rassegne musìca’e. 

22,00 Commento po! t co 
22,40 Rassegna mus cale. 

23,00 Special fantasc enza. « I 
picco!, assass n ». 

TVR V0XON 

Romt UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 
6,40 Previa oni del tempo 


Ar rivedere.. F- 


Un» ragazze 


7,00 Muse mport. 

7,30 FILM: « F garo il barbere 
d. 5 vigl.a ». 

9.00 FILM: • 
renze' » 

10.30 FILM: • 

quattro m tra ». 

12,00 Carton. an mali 

12.30 TELEFILM. Dei.a ser.e 

« He'd ». 

13.00 TELEFILM. Deila se-.e 
« Lass e ». 

13.30 Oggi Roma d- ier'. 

14,00 L'oggetto smarrito 
14,15 Radiotelcgiomale. 

14.30 FILM: « I tre soldati » 
16,00 Ded.cato a voi. 

17,00 TELEFILM. Della serie 
« Lassie > 

17.30 TELEFILM. Deila serie 
« He di ». 

18,00 Cartoni an mati: « Jeeg 
Robot ». 

18.30 Sceneggiato: « Jerome ». 
19,00 Conto alla rovescia. 

19.45 5paz o redazionale. 

20.00 TELEFILM. Della sere 
« Tony e il professore ». 

21,00 Scelto per voi 

21.30 Andiamo al cinema 

21.45 TELEFILM. 

22,50 FILM: « Panico ». 

0,30 FILM: « Amore a morte ». 


SPQR 


SPOR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English .s easy 

14.30 FILM. 

18,00 Per : regazz : < Una 
di sorriso ». 

19.30 Sport show (R). 

Notiz e SPOR 
D'r'ttura d'a-r.vo 
FILM. 

Mus ca’. 

Dirittura 
FILM. 

Notizie 


fetta 


i i 


20,00 

20.10 

20.35 

22.30 

23.30 
24,00 

1.20 


d arr.vo 


SPOR 

G3R 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 
13.40 FILM. 

FILM. 

TELEFILM. Se-e « Doris 


15,20 
16,55 
Day ». 
17,30 


con Crispino. 
18,30 Cartoni 


Ferefen-ftn-fen: i pagliacci 


19,00 

nenie. 

19.30 

20.30 
20,00 
20,40 
21,00 
■ Gli 


Questo 


animati. 

grande, grande ci- 


Cartonì animati 
Partitissime goal 
Spazio ufficio. 
Andiamo al c-'nema 
TELEFILM. Della 
sbandati ». 


22,15 FILM. 
23,55 Proibito 
0,20 FILM. 


Cineclub 


V. 


Prime visioni 


IL TORCHIO (Via E. Morosuu, 16 - fel. 582049) 
Ore 16,30 

« Mario c il drago » di A’do Giovannett, 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico, 32 - tei. 8101887) 

Ore 16,30 

I, Teatro delle Marionette dagli Accette la pre¬ 
senta: « Cappuccetto rosso », an mozioni e g o- 
chi sulla favola dei Fratelli Grimm 
SANGENESIO (Via Podgore 1 tei 317715) 

Alle ore 10 e alle 16 

■ La scuola della salamanca ». Reg'a e produzione- 
laboratorio teatro Infanzia (Roma) 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az 
zurro Via Galvani - tei. 573089) 

Ore 16,30 

« Pentedattilo » spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Manetti. 

CIRCOLO ARCI CALDERINi (Piazza Mancini. 4 - 
Scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chirarra. flauto dolce e traverso, vio¬ 
lino. vio’oncello. pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20: sabato ore 
10.30-12,30 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciameione. 9 ■ tei. S94006) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita¬ 
zione regia o cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Seccarola e Patrizia Masi 
Lettura tecn'ca dello cinemaiografico a cura di 
Celestino Elia; mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambin. a cura d. C'ovvn 5e.veggio 

MUSIC WORKSHOP (Vio Crati, 19 tei. 8441386- 
855275) Associaz ione per lo diflus.one del¬ 

l’educazione musicale 

Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1979-80 al 
corsi di tutti gli strumenti per musica class ca e 
jàrr. L'assocazione è tornita di tutt gli strumenti 
re,alivi si corsi Per informazioni, fe efonare a'ia 
segreteria dalle 17 alle 20 

M.T.M. (Via 5. Telesforo, 7 • tei. 6382791) 

Som aperte le iscrizioni el seminario di intro¬ 
duzione alla danza folcloristica antica condotto da 
Neily Quelle, al dulciner e ad altri strumenti in¬ 
ficili con Lorenzo Greppi. Per informazioni tele¬ 
fonare dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre 
Fontane, EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrer* una piacevo'e 
serata. 


MI5FIT5 (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-23,30: « Qualcuno verrà » (USA 1958) d. 
Minnelli. Alle 21,30: « Crisco », spettacolo 


teatrale di Giuseppe Bovo; regia di Voguette. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 4 - tele 
fono 862530) 

Chiuso per restauro • 

ESQUILINO 

Alle 18.30, 20.15, 22: «Legato» (1978) di 
I. Gaal. Versione originale con sottotitoli in ita¬ 
liano. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti d’Ahbert, 1 /c 1 tele¬ 
fono 6S40484) 

Studio 1 

Alle 16,30-20,30. « Gli dei dell» peste » di W. 
Fassbinder. Alle 18,30-22,30: ■ Il mercante delle 
quattro stagioni » di W. Fassb'nder. 

Studio 2 

Alle 16,30, 18,30. 20.30. 22,30: « Nosferatu » 
di W. Herzog. 

POLITECNICO CINEMA (Via GB. Tiepolo, 13/a) 
Alle 19, 21. 23: « Shock Corridor » (Il corridoio 
del'a paura) di Samuel Fuller 
MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei 369493) 

« Grcase ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

A!le 18-21: « Orphée » dì J. Cocteau. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vi a Cas¬ 
sia, 871 - Te!. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: «Anonimo veneziano» regia dì 
E. M. Salerno. 

CR.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
te!. 312283) 

Alle 16-22,30: « Barry Lyndon » di S Kubrick 
(1976). 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tal. 352153) L. 3500 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t 8380930) l_ 1500 
Per favore non toccate le vecchiette con Z. MosteJ 
Com co 

(16,15-22,30) 

ALFIERI (via Reperti 1) L. 1200 

Jesus Christ Superstar con T. Neeley - Musicai* 
AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L 2500 
Le ragazze dei porno show 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v. A Ag an 57. t. 540890) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con 8 Spencer • Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (v N dei Grande 6 . t. 5816163) L 2500 
American Granili 2 con 8 Hopkins Satirico 
(16-22,30) i 

ANIENE (p zza Sempione 18, r«l 890817) L. 1700 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Soli menta,e 
ANTARES (v.i* Ad-atico 21. tei 890947) l 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N 56. tei. 779538) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirco 
(16-22.30) 

AQUILA (v.a L'Agu l* 74. rei 7594951) L 1200 
Justine con R, Power - Drammat.co - VM 18 
ARCHIMEDE O'ESSAi (v;a A.-cnimede 71, te. 
S75567) L 2000 

11 flauto magico d. J Bergman - Museale 
(16,30-22.15) 

ARISTON (Via C cerone 19. rei 353230) L 3500 
Amore al primo morso con G Hamilton • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Co onna. tei 6793267) l 3300 
Il signore degli anelli di R. Baksh: - Disegni 3 n'mati 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v Fam.n« 37 t 3603546) L 2500 
Buon* notizie con G. Giann.ni - Orammot co 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. di V Se:ardi 6 t. 5115105) C 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionio 225, t*l 8186209) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v Tuseotana 745, t. 7610656) L 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 16 
(15-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L- 1200 

studtnti L 700 

La valle dcnn'Eden con J. Deen - Drammatico 
BALDUINA (p Sa duina 52. t 347592) l. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Birber.m 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A Ceienttno Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (pi* M dOro 44, t*l 340887) L. 1500 
Llmbranato con P. Franco • Satirico 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (v.a dei 4 Cantoni S3. t. 481336) 
L 4000 

Alambrista! di Robert M. Young • Drammatico 
(16-22,30) 


BOLOGNA 

Marito in prova con G, Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p za Capranica 101, tei 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R, Raimondi - Musicate 
(17.30-21,30) 

CAPRANICHETIA (piazze Montecitorio 125. tei 
6736957) L 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H Schygullo - 

Drammatico ■ VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90 tei 
350581) L 2500 
Un sacco bello (Prima) 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L 1200 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Seni mentale 
DIANA (via Appia Nuova 427. t 780146) L 1500 
Tolò miseria e nobiltà • Comico 
DUE ALLORI (v Casmna 506 i 273207) L. 1000 
Grease con J. Travolta - Musicale 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di »uuwn con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoonan 7. tei. 870245) L. 3000 
Un sacco beilo (Prima) 

(16-22,30) 

EMPIRE (vie R Margherite 29. t 857719) L. 3500 
(16-22.30) 

American Grattiti 2 con B Hopkins • Satirico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.zn in Lueina 41. tei. 6797556) L 3500 
La vita è bella con G Giannini - Sentlmanla’e 
(16-22.30) 

ETRURIA (zia Cassia t672 t 6991079) L 1300 

I guerrieri della notte di W. Hi'l - Drammatico 
VM 18 

EURCINE (va Liszt 32 tei 5910986) L. 2500 

II maialo immaginario con A Sordi Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c d'Italia 107. tei 865736) L 2500 

Agenzia Riccardo Finzì praticamente detective con 
R Pozzetto - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v Bissoiafi 47. t 4751100) L 3000 

Il malato immaginarlo con A Sordi Satirico 
(16 22.30) 

FIAM'^tta (v SN Da To enr.no 3 t 4750464) 
L 2500 

Kumiing il vincitore con M. Douglas - Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

GARDEN (v le Trastevere 246, r 582845) L 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei 894946) L 1500 

I guerrieri della nolte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

GIOIELLO (v Nomentana 43. tei 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (v'a Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-2.-. 30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180 t 6380600) 
L 2500 

Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16,10-22,30) 

HOLiDAY (Iqo B Marce'lo tei 858326) L 3000 
All American Boys (Prima) 

(16-22.30) 

KING (via Fognano 37. rei 8319541) L. 2500 

II malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tei. 582495) 1_ 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. t. 6093638) L. 2000 
The Champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,45-22,30) 

MAESTOSO (v A Nuova 176, t. 785086) L. 3000 
Un sacco bello (Prima) 

(16-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (vis 55 Apostoli 20 
tei 6794903) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello 44 t 65617671 L 1500 
Pornodclirio con N. Lamour - Sentimentale - 
VM 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21, fel 
6090243) L 1500 

Rocky II con 5. Sta'Ione - Dramamtico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (via de Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M Brando • Drammatico - 

VM 14 

(15.45-22.30) 

MOOERNETTA (d za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

La pornomatrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con M. Merli 
Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spancer - Comico 
(16-22,30) 

NI AG ARA (via P Matti 16. t. 6273247) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
06-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Com'co 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v M Amar) 18. t. 789242) L. 1500 
Manhat.an con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L 1500 

L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p za dei Sanniti 9. t 4956631) L. 1500 
Le voci bianche con 5. Milo - Satirico - VM 18 
(19,15-22,30) 

Ore 21,15 Spettacolo di Cabaret 
PARIS (va Magna Grecia 112. t 754368) u 2500 
E giustizia per tutti con A Pacino - Drammatico 
(15.30-22,30) 

PASOUINO (v io dei Pece 19 r 5803622) L 1200 
The main event (Ma che sei tutta matta?) con 

B. Streisand - Satirico 
(15,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vi* O Fontane 23, fel. 
430119) L. 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Mmghetti 4. tei. 679C012) 
L. 2500 

11 boxeur e I» ballerina con G. C. Scott - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 

L. 2000 

E giustizia per tutti con A Pacno D-ammatico 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za 5onn.no 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 854165) L. 1800 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109 tei 837481) L 2500 
Interceptor con M. G bson - Drammatico * VM 18 
(15-22.30) 

RIVOLI (ria Lombard a 23. tei 460SS3) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalle 

Drammatico - VM 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vi* Sare-ia 31. tei. 864305) 
L. 3000 • 

Tesoromio con J. Do-elli - Com co 
(16-22 30) 

ROYAL (v E F.l.berto 175. t 7574549) L 3000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (v.a Strgamo 21 tei S65023) L 2500 
Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

SMERALDO (p zs C d Renzo t. 351531) L_ 1500 
Line* di sangue con A. Hepburn - Satirico 
SUPERCINEMA (v Vim naie, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M Brando Drammatico • 
VM 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v A Oe Pr«tis. tei 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere, con M. Semo - Sexy - VM 18 
TREVI (v. San Vincenzo 9. tei 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Mrehetti - Comico 
(16-22 30) 

TRIOMPHE (p. Annibai ano 8, t. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Voight • Scnti- 
menta e 
(15,30-22.30) 

ULISSE (v Tiburtma 354, tei, 433744) L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 

Satirico 

UNIVERSAL (va Bari 18. tei 856030) L. 2500 

10 sto con gli Ippopotami con 8 Spencer . Com'co 
(16-22.30) 

VERBANO (pia vertano S. t. 851195) L. 1500 
Alien con S Weaver - Drammatico 
VIGNA CLARA (pia S lacim 22, tei 3280359) 
L. 2500 

11 malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p S M Liberatrice, t. S71357) L 2500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (lei. 6030049) 

Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

ADAM 

Patrick con R He pmann - Avventuroso - VM 14 
AFRICA D'ESSAI (v Ga ia e 5:dema 18 , telefono 
8380718) L 1000 

Asstssinio sul Tevere con T. Milian - Sat rico 
APOLLO (via Canon 98 tei 7313300) L 800 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Salir,co 
ARIEL (v di Mon'everde 48, t 530521) L 1000 
Sabato domenica c venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 
L 1500 

La merlettaia con I Hupperl - Drammatico 
BOITO (v Leoncavallo 12-14 t 8310198) L. 1200 
Liquirizia con B. Boucìiet - Sai rico 
BRISTOL (v Tusvoiana 950 tei 7615424) L. 1000 
Hair di M. Forman - Musicale 
BROADWAY (v dei Narcisi 24 t 2815740) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazioni! spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 

La liceale seduce i proiessori con G Guida - Comico 
CLODIO (v Riboty 24. tei 3595657) L. 1000 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

Il gatto con gli stivali in giro per il mondo - Di¬ 
segni animati 

DORIA (v. A Doris 52. tei 317400) L. 1000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei 5010652) 
Paris scandale 

ESPERIA (pezza Sondino 37, tei 582884) L 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56. 

Jesus Christ Superstar con T. Nee'ey - Musicala 
HARLEM (v de Labaro 64 rei 6910844) L 900 
I tre dell'operazione Drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Peccati di una monaca 

MADISON (v.a G Chiabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
MIGNON (via V.tereo 15. tei 869493) U 1500 
Grease con J. Travolto - Musicale 
MISSOURI (vìa Bombe!li 24. te 5562344) L. 1200 
Sabato domenica o venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

MONDIALCINE (v,a dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Rocky 11 con 5. Stallone - Drammatico 
MOULIN ROUGE (VOMCorb.no 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

NOVOCINE D’ESSAI (yia Card. Merry del Val 14. 
tei 5816235) L 700 fer L 800 festivi 
Tornando a casa con J. Voight - Drammatico - 
VM 14 

NUOVO (via Ascianqhi 10. tei 588116) L 900 
Patrick con R. Helpmann - Avventuroso - VM 14 
ODEON (p zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 
La pornovergine 

PALLADIUM (ozia B Romano 11, tei 5110203) 
L. 800 

La liceale seduce I professori con G. Guida - Comico 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 

Mariti di J. Cassavetes - Satirico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Patrick con R. Helpmann - Avventuroso - VM 14 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei 6790763) 
L 1000 

Hair d, M Forman - Musicale 
RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

Harry c Tonto con A. Carney - 5entimenta'.e 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50, tei 6794753) 
L. 900 

Dove vai se il vizietto non ce l’hai? con R. Mon- 
tagnanì - C - VM 14 

SPLENDID (v. Pier dell* Vigne 4. tal. 620205) 
L. 1000 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 

TRIANON 

Squadra antiscippo con T. Milisn - Avventuroso 
VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zra G. Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Playn Motel e Rivista dii Spogliarello 
VOLTURNO (v'a Vo'tu-no 37. te! 4715571 L 1000 
Fatelo con me dolci bionde danesi * Rivista di 
spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Liquirizia con B. Bcuchet - Satirico 


Ostia 


SI5TO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

' CUCCIOLO (via del Pallottini, tei. 6603186) 
L. 2000 

Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
SUPERGA (viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Riavanti marsh con 5. Dionisio - Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-a, tei. 856583) 

Il gatto e il canarino con H. Blackman - Giallo 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti. tei. 3601556) 
I fantastici tre superman con T. Kendall - Av¬ 
venturoso 

CASALETTO (via dei Casaletto 691, tei. 5230328) 
L’umanoide con H. Keei - Avventuroso 


CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei 7578695) 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

CINE SORGENTE 

Csravans con A. Quinn - Avventuroso 

COLOMBO 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
DELLE PROVINCE (v a Province 41. tei. 420021) 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
DEL MARE (Acilia) 

La gang dei doberman colpisce ancora eoo D. 
Moses - Avventuroso 

DON BOSCO (via P Valerio 63, tei. 7484644) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
ERITREA (v.a Lucrino 53, tei. 8360359) 

Valanga con R. Hudson - Drammatico 
EUCLIDE (v. Gu cfob3 33 de Monte 34. tei 802511) 
L’isola sul tetto del mondo con D. Hartman * 
Avventuroso 
FARNESINA 

L’uomo ragno colpisce ancora con N. Hammpnd 
Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Settesoli J, 
tei. 5S00684) 

Il gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 

GUADALUPE 

Cantando sotto ta pioggia con G. Kelly - Musica'* 
LIBIA (va Tripolitania 143. tei. S312177) 

Elliot il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

MAGENTA 

I vichinghi con T. Curtis - Avventuroso 
MONTE OPPIO (v le Monte Opp o 2S. tei. 734021) 

2001 odissea nello spazio con K. Du!!ea - Dram¬ 
me* co 

MONTE ZEBtO (v.a Monte Zeb'o 14, te'. 312677) 
Un dollaro d’onore con J. Wayr.e - Avventuroso 
NOMENTANO. (v.a F Redi 1-A. tei 8441594) 

II gatto venuto dallo spazio con K. Berry - Satirico 
N. DONNA OLIMPIA 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
PANFILO (via Pa.s e lo 24-B. tei 864210) 

Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
REDENTORE (via Gran P3rad so 23, tei. 8177735) 
Argoman 
RIPOSO 

Cleopatra con E. Taylor - Storico mito'og'co 
S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3 te¬ 
lefono 733605) 

Mac Arthur il generale ribelle con G. Peck - Av¬ 
venturoso 


SESSORIANA (p'azza S. Croce in Gerusalemme 10, 
Fratello sole sorella luna con G. Faulkner - Dram¬ 
matico 

STATUARIO 

Superman con C. Reeve - Avventuroso 
TIBUR (via degli Etruschi 40. te 4957762) 
Charleston con B. Spencer - Avventuroso 
TIZIANO (via G Reni 2 . tei 392777) 

Occhi di Laura Mar» con F. Dunuway - Giallo 
TRASPONTINA (via delta Conciliai.one 74) 

Capitati Hariock 


TRIONFALE (via G S*vonaro,a 36) 

Battaglie nella Galassia con D. Bcnedict - Av¬ 
venturosa 
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Una dichiarazione del segretario della Federcalcio, Dario Borgogno 


SPORT 


Sabato 19 gennaio 1980 


Si conclude oggi a Bologna il Convegno promosso dalle Regioni 


FIGC : denuncia contro ignoti 
per le scommesse clandestine? 


Lo sport come risposta 
alla crisi della società 


Qualcuno adombra il sospetto che nelle vittorie del Mila» 
sulla Lazio e della Roma sul Milan (Coppa Italia) c’en¬ 
trino le scommesse - Si parla di un giro di diversi miliardi 


ROMA — Scommesse clan¬ 
destine: un problema che 
fino a oggi aveva afflitto 
quasi soltanto l’ambiente ip¬ 
pico. Negli ultimi tempi, 
però, resistenza di un mondo 
sotterraneo che vive sui ri¬ 
sultati delle partite di cam¬ 
pionato è diventata una real¬ 
tà di dominio pubblico. La 
Federcalcio, già da tempo 
preoccupata per l'insorgere 
del fenomeno, sembra abbia 
deciso di muoversi: ieri il se¬ 
gretario della FIGC. Dario 
Borgogno. ha dichiaralo che 
la Federazione ha incarica¬ 
to i suoi legali perché stu¬ 
dino la possibilità di presen¬ 
tare una denuncia contro 
ignoti alla procura della Re¬ 
pubblica. 

Il fenomeno, in effetti, sta 
assumendo dimensioni preoc¬ 
cupanti, sia per la quantità 
di persone che vi sono coin¬ 
volte che per l’ampiezza del 
giro di denaro. E’ talmente ri- 


Galies-Francia di rubgy 
oggi in Tv (ore 15,30) 

Sulla Prima Rete: dalle 14 alle 
14,40, da YVengen (Austria), Cop¬ 
pa del mondo di sci, discesa li¬ 
bera maschile; dalle 14,40 alle 
15,30, da Torino, incontro di pal¬ 
lacanestro femminile Fiat-GBC; dal¬ 
le 15,30 alle 17 da Cardiff (Gran 
Bretagna) rugby, Torneo delle 5 
nazioni, incontro Galles-Francia. 


levante la quantità di quat¬ 
trini messa in circolazione 
dalle scommesse, che le voci 
su partite « truccate » o 
« vendute >» dai giocatori pren¬ 
dono sempre più corpo. A 
Roma e a Milano, le due cit¬ 
tà dove il fenomeno è più 
radicato, sono molti coloro 
che dànno quasi per certo 
che il giro delle scommesse 
clandestine entri in qualche 
modo nella vittoria del Mi¬ 
lan sulla Lazio in campio¬ 
nato, e nel clamoroso 4-0 in¬ 
flitto dalla Roma ai rossone¬ 
ri in Coppa Italia. In questo 
secondo caso si parla addirit- 
tuia di un giocatore milani¬ 
sta che avrebbe puntato a 
Roma sulla sconfitta della 
sua squadra (facendo fra l’al¬ 
tro salire vertiginosamente 
le quotazioni dei giallorossi 
sul « mercato »). 

Le « schedine-pirata », ri¬ 
prodotte in ciclostile, circola¬ 
no ormai diffusamente nelle 
sale di scommesse, negli ip¬ 
podromi, nei luoghi di lavo¬ 
ro (specialmente a Milano e 
Roma, ma anche altrove): si 
può scommettere su una sola 
partita (l-x-2. i tre risultati 
possibili, hanno ciascuno la 
propria quotazione) oppure 
su una serie di partite (e 
in questo caso si vince sol¬ 
tanto azzeccando tutti i pro- 
nostici giocati). Fare un cal¬ 
colo del giro di denaro com¬ 
plessivo è. ovviamente, im¬ 


possibile. ma non è eccessi¬ 
vo pensare a qualcosa di ana¬ 
logo alle cifre messe in mo¬ 
vimento dal Totocalcio: in¬ 
somma qualcosa come vari 
miliardi ogni settimana. 

E’ ben compì ensibile che 
di fronte a un simile stato 
di fatto, la FIGC abbia rite¬ 
nuto di dover intervenire. 
Il campionato di calcio non 
sta certo conoscendo una 
stagione particolarmente feli¬ 
ce e il fenomeno più preoc¬ 
cupante. quello del calo co¬ 
stante di spettatori, rischie¬ 
rebbe di aggravarsi in ma¬ 
niera notevole se prendesse 
piede la convinzione che qual¬ 
che partita può essere am¬ 
maestrata da un giocatore che 
ha scommesso una somma in¬ 
gente contro la propria squa¬ 
dra. 

La denuncia della FIGC 
può essere un primo passo 
per tentare di stroncare la 
piaga delle scommesse clan¬ 
destine. anche se sul piano 
legale I risultati non posso¬ 
no di certo definirsi scon¬ 
tati. « L’azione legale che la 
Federazione sta valutando di 
intraprendere — ha precisa¬ 
to infatti Borgogno — si 
basa sul fatto che il calen¬ 
dario del campionato di cal¬ 
cio, pur non essendo coperto 
da " copvriaht ”, è il prodot¬ 
to di un complesso oraamz- 
zativo e pertanto non è uti¬ 
lizzabile da terzi. Il Totocal¬ 
cio si muove in base ad un 
accordo tra FIGC e CONI: 
lfi Federazione fornisce il ca¬ 
lendario per 42 concordi pro¬ 
nastici annui ed il CONI, a 
sua volta, assicura alla FIGC 
una certa percentuale sugli 
incassi C'è quindi un rico¬ 
noscimento ufficiale della 
commerciabilità del concorso 
propostici — e quindi del 
calendario di calcio — che 
noti può essere sfruttato da 
terzi per fini speculativi ». 

« Ci stiamo muovendo con 
una certa circospezione — 
ha concluso il segretario 
della FIGC — anche perché 
ci rendiamo conto che lo 
eventuale fallimento di una 
iniziativa leqale potrebbe ali¬ 
mentare il male da combat¬ 
tere. In ogni caso, sarà il 
consiglio federale a prende¬ 
re l’eventuale delibera di pre¬ 
sentare la denuncia ». 

C’è da sperare, per conclu¬ 
dere. che l'iniziativa della 
FIGC possa andare in porto 
e sortisca gli effetti sperati. 


Diramate ieri le convocazioni 


L'« Under 21 » azzurra mercoledì al 
« Flaminio » contro il Lussemburgo 

ROMA — Per la gara Italia-Lussemburgo « under 21 », 
valevole per il Torneo Espoirs dell’UEFA, in programma 
a Roma, mercoledì 23 gennaio, alle ore 14,30, allo Sta¬ 
dio Flaminio, aono stati convocati i seguenti giocatori 
e collaboratori: Ancelotti Carlo, Roma; Baresi Franco, 
Milan; Baresi Giuseppe, Inter; Beccalossi Evaristo, In- 
ter; Fanna Pierino, Juventus; Ferrarlo Moreno, Napoli; 
Galbiati Roberto. Fiorentina; Galli Giovanni, Fiorenti¬ 
na; Giordano Bruno, Lazio; Goretti Mario, Perugia; 
Osti Carlo, Udinese; Romano Francesco, Milan; Sac¬ 
chetti Luigi, Fiorentina; Tassotti Mauro, Lazio; Tavola 
Roberto. Juventus; Tesser Attilio, Napoli; Ugolotti Gui¬ 
do, Roma; Zinettl Giuseppe, Bologna. 



Viola: «La Roma ha 


ancora bisogno di me» 

Il CONI continuerà a gestire l'Olimpico 

ROMA — « Forse mi sono espresso male e sono stato 
frainteso, ma non ho alcuna intenzione per il momento 
di lasciare la Roma ». Dino Viola, presidente della Roma, 
ha ridimensionato ieri il tiro di alcune dichiarazioni ri¬ 
portate a titoli cubitali su un quotidalno romano. « Il 
mio pensiero è stato attualizzato, mentre in realtà fa 
parte di un lontano futuro. Certo non potrò fare il pre¬ 
sidente della Roma vita naturai durante. Ad un bel mo¬ 
mento dovrò anche passare la mano e questo mio pen¬ 
siero rientra in una programmazione futura delia società». 

Quindi niente abbandono improvviso? « Almeno che 
non dipenda da fattori naturali... ma è meglio in cue-io 
caso fare gli scongiuri. La Roma ha ancora bisogno 
di me ». 

Allora diciamo che 11 presidente Viola lascerà ad altri 
quando avrà raggiunto i traguardi di prestigio, che ora 
sono soltanto nei suoi desideri. 

« Mi basta soltanto preparare il terreno. Non è detto’ 
che debba essere presidente quando la Roma li conse¬ 
guirà ». 

Ieri avete avuto una riunione a tal proposito. « E’ 
stata una riunione abbastanza proficua, dalla quale sono 
uscito con animo sereno. C’è una comunione d’intenti 
nel voler una volta per tutte sistemare la questione. Non 
si può continuare a rischiare. Altrimenti ci sì deve ri¬ 
nunciare ». Nella riunione di ieri il Coni ha confermato 
l’impegno di gestire l’impianto sportivo anche per l’anno 
in corso. Nel frattempo il Coni sollecita una definizione 
dei rapporti con il demanio, proprietario dello stadio, per 
sbloccare in tempi rapidi il problema riguardante le 
autorizzazioni delle licenze per ì lavori di cui l'Olimpico 
necessita. Anche il sindaco Petroselli si è fatto partecipe 
dello scottante problema. Ieri ha sollecitato un nuovo 
incontro urgente con il ministro delle Finanze Reviglio. 
con un rappresentante del Coni e della Roma e della 
Lazio, per arrivare quanto prima ad una pronta soluzione 
per i lavori di ammodernamento, in vista dei vicini im¬ 
portanti appuntamenti sportivi. Nella foto: Dino Viola 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Trovarsi in¬ 
sieme per guardare avanti, 
per programmare il futuro». 
Lo ha affermato l’assessore 
al Turismo e allo sport della 
Regione Piemonte. Michele 
Moretti, nella relazione al 
Convegno nazionale sullo 
sport promosso dalle regioni 
che si sta svolgendo a Bolo¬ 
gna. Un’affermazione ben 
più importante di quel che 
può sembrare a prima vista. 
Quell'« essere insieme » signi¬ 
fica che Regioni, Enti locali, 
partiti, CONI, associazioni¬ 
smo, sindacati e tante altre 
realtà sociali, economiche e 
politiche sembrano decisi 
ad affrontare il «problema 
sport ». pur consci delle diffi¬ 
coltà che il paese sta soppor¬ 
tando. Difficoltà che non han¬ 
no impedito in questi anni 1* 
affermarsi di una costante 
crescita dell’attività motoria, 
attorno alla quale si sono 
andate vìa via impegnando 
varie forze. 

Nel primo giorno del Con¬ 
vegno di Bologna si è affer¬ 
mato l’obiettivo per il quale 
questa iniziativa delle Regio¬ 
ni è stata voluta: bilanci e 
proposte delle cose realizzate 
e valutazione attenta, talvol¬ 
ta quasi pignola, per verifi¬ 
care cosa a questo punto si 
deve fare. Lo ha ribadito Lan¬ 
franco Ture!, presidente del¬ 
la Regione Emilia-Romagna, 
nell’aprire i lavori facendo 1’ 
esempio «di una terra, ap¬ 
punto l’Emilia-Romagna, ric¬ 
ca di tradizioni sportive do¬ 
ve operano 3.500 società, che 
coinvolgono oltre 360 000 pra¬ 
ticanti Una Regione dove esi¬ 
ste un ricco patrimonio di at¬ 
trezzature realizzate nel do¬ 
poguerra che dovrebbe essere 
incrementato dai successivi 
investimenti del piano po¬ 
liennale. A questo scopo so¬ 
no già stati stanziati 3 mi¬ 
liardi e 300 milioni e altri 25 
miliardi verranno concessi a 
tasso agevolato dall’Istituto 
per il Credito Sportivo. Ciò 
perchè riteniamo che anche 
di fronte alla crisi della so¬ 
cietà italiana l’attività spor¬ 
tiva di massa, liberamente 
organizzata, sia una risposta 
positiva e che consolida il 
rapporto istituzioni-Stato ». 

Volontà, dunque, di andare 
avanti. Michele Moretti ha 
sintetizzato alcuni elementi 
comuni sui quali è necessario 
operare e sollecitare inter¬ 
venti: presenza diretta dello 
Stato in tutta la sua espres¬ 
sione. in materia sportiva: 
esigenza di un disegno pro¬ 
grammatico complessivo nel 



• Una veduta del salone del Palazzo dei Congressi di Bologna 
durante i lavori del Convegno delle Regioni sullo sport 


quale figurino le varie com¬ 
ponenti (dalle Regioni, agli 
Enti Locali, associazionismo, 
CONI, scuola): stretta rela¬ 
zione fra programmazione na¬ 
zionale e programmazione re¬ 
gionale e politica di accesso 
al credito per lo sport; rico¬ 
noscimento delle associazioni 
e degli Enti di promozione 
quali strumenti fondamenta¬ 
li della diffusione della pra¬ 
tica sportiva. 


Dunque, uno spirito unita¬ 
rio anima questo Convegno 
che potrebbe permettere ve¬ 
ramente di trovare una indi¬ 
cazione valida per un salto 
di qualità, per una svolta nel¬ 
lo sviluppo della pratica spor¬ 
tiva negli anni ottanta. Ed 
ecco alcuni temi che accom¬ 
pagnano la lìnea di politica 
generale: 11 problema sanita¬ 
rio (indicativa l’esperienza 
del comune di Bologna che 


ha anticipato un servizio pub 
blico, mettendo a disposizio¬ 
ne i medici scolastici Ter sod¬ 
disfare l’esigenza della visita 
di base per i praticanti dell’ 
attività sportiva nella scuola 
e nel territorio. Questo im¬ 
pegno. seppure limitato all’ 
età evolutiva sino ai 14 anni, 
rappresenta un momento im¬ 
portante). 

E ancora: la programma¬ 
zione della impiantistica che 
coinvolga associazioni. Enti ed 
anche privati attraverso spe¬ 
cifiche convenzioni; lo sport 
nelle scuole; sottolineatura 
del significato dell’attuazione 
del decreto 616 per Regioni e 
comuni; la figura del «diri¬ 
gente sociale » cioè di colui 
che in modo disinteressato si 
applica per fare crescere l'at¬ 
tività. 

E’ stata inoltre definitiva¬ 
mente sepolta l’assurda sepa¬ 
razione fra mondo sportivo e 
mondo politico. Lo ha riba¬ 
dito con forza il dirigente del 
CONI. Francesco Gnecchi 
Rusconi, che ha sostenuto 
come quella divisione non 
sia assolutamente più giusti¬ 
ficabile. Di qui il discorso è 
finito sulle prossime Olimpia¬ 
di e sulla minaccia di un rin¬ 
vio o sosnensione. Ancora 
Gnecchi, nel condannare l’in¬ 
tervento sovietico in Afghani 
stan. ha sottolineato che va 
difeso e salvato il valore del 
« Giochi » che costituiscono 
nel loro ampio significato un 
momento unificatore di gran¬ 
de valore. 

Si è anche parlato dei pro¬ 
getti di legee sullo sport pre¬ 
sentati da DC. PCI e PSI. Lo 
hanno fatto (o lo faranno 
oegi): Brocca. Arrigo Moran- 
di e Gabriele Moretti. 

Franco Vannini 


Il ciclismo divide la tele¬ 
visione italiana. Ritenendolo 
a suo tempo sport ormai in 
decadenza il TG-1 accettò di 
buon grado che . il cicilsmo 
diventasse appannaggio del 
TG-2. Senonchè, negli ultimi 
anni il ciclismo ha richiama¬ 
to di nuovo grandi folle ed 
ha finito col far registrare 
alti indici di ascolto. Se ne 
sono accorti anche al TG-1 
i cui responsabili vorrebbero 
ora riprendersi le manifesta¬ 
zioni più importanti del cicli¬ 
smo, lasciando al TG-2 quel¬ 
le secondarie. Il Giro d’Italia, 
per esempio, dovrebbe torna¬ 
re quest’anno nella Rete uno. 

Ovviamente la cosa non 
piace alla redazione del TG-2 , 
che rivendica, prima di tut- 


Il ciclismo 
divide la Tv 

to, il diritto a non essere 
considerata il recipiente del¬ 
le cose secondarie; inoltre 
intende affermare il proprio 
diritto a conservare quelle 
trasmissioni con le quali si 
è caratterizzata dimostrando 
sensibilità verso le tradizio¬ 
ni popolari dello sport na¬ 
zionale. 

Si dice che una decisione 
favorevole al TG-1 sia immi¬ 
nente. Se così fosse la reda¬ 
zione sportiva del TG-2 sem¬ 


bra intenzionata a non te¬ 
nersi le manifestazioni se¬ 
condarie del ciclismo che, 
ovviamente, non interessano 
al TG-1. 

La rigida divisione della 
azienda per Reti e Testate, 
l’esasperata concorrenza in 
terna inquinata peraltro, dal 
le manovre dei gruppi che vo 
gliono a ogni costo garantire 
condizioni di preminenza al 
TG-1, continua a provocare 
danni. Questa volta rischiano 
di farne le spese il ciclismo 
e le migliaia di appassionati 
che lo seguono. Non è pro¬ 
prio questo il modo migliore 
di difendere il servizio pub¬ 
blico da chi vuole metterlo 
in ginocchio. 


« Montecarlo » che parte da nove città diverse inaugura il « mondiale » rally 

« 
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Sono 256 gli equipaggi 
alla partenza 

della grande avventura 

Sono in gara i piloti più prestigiosi 


ROMA — Oggi scatterà da 
nove differenti città d’Europa 
il 48. Rally di Montecarlo, 
prima prova del campionato 
del mondo rally. Il circo dei 
rally, dal torrido Costa d’A- 
vorio che ha concluso la sta¬ 
gione ’79 laureando campioni 
la Ford e Waldeegard. si 
sposterà quindi sui freddi 
monti deH'enilroterra mone¬ 
gasco dove si daranno batta¬ 
glia ben 256 equipaggi. Le 
sedi di partenza sarannu 
Amsterdam. Francoforte. Lo¬ 
sanna, Londra, Montecarlo. 
Parigi, Roma, Saragozza e 
Wroclaw. Da queste città 
partirà il percorso di con¬ 
centrazione che quest'anno è 
stato notevolmente accorciato 
per riduca i consumi e l’a¬ 
nacronistico affaticamento 
dei piloti. Dopo 1.100 chilo¬ 
metri. che per i partenti da 
Roma interesseranno le città 
di Rieti, Perugia, Arezzo, Fi¬ 
renze, Parma. Brescia e To¬ 
rino. dove saranno sistemati 
i controlli orari, sulla pista 
ghiacciata di Serre Chevalier 
in Francia si svolgerà dome¬ 
nica pomeriggio la prima 
prova di velocità del famoso 
rally monegasco che durerà 
fino a venerdì 25 e sarà divi¬ 
so in tre tappe per comples¬ 
sivi 3800 chilometri con 33 
prove cronometrate di veloci¬ 
tà che si disputeranno tutte 
m Francia. 

Tra i nurr4l’*osi5.'.imi Iscritti 
figurano le principali case uf¬ 
ficiali e moltissime altre pre¬ 
senti semi ufficialmente con 
vetture in grado di ottenere 
la vittoria assoluta. Tra i piu 
prestigiosi piloti stranieri che 
prenderanno il via. il vincito¬ 
re della passata edizione 


la squadra della FIAT che si 
avvale delle 131 Abarth afli¬ 
date ad Alen, Rohrl e Wal¬ 
deegard e della Ritmo che 
sarà guidata dagli italiani 
Bettega e Mannucci. Oltre a 
questi ufficiali, correranno a 
Montecarlo altri 23 equipaggi 
privati italiani senza grosse 
possibilità per i primi posti. 
Tra questi il più quotato ap¬ 
pare il valdostano Celesia 
con la Stratos. mentre molto 
interessante sarà il debutto 
del milanese Nocentini con 
una 127 sperimentale ad inie¬ 
zione del team Pioneer. La 
prima tappa si concluderà a 
Montecarlo lunedì mattina e 
la alma classifica provviso¬ 
ria servirà per assegnare 
Lordine di partenza della se¬ 
conda tappa denominata per¬ 
corso comune e famosa per 
la durezza delle strade che 
attualmente nelle prove spe¬ 
ciali si presentano interamen¬ 
te innevate. 

Leo Piftoni 



BETTEGA 


Dallo Stadio dei Marmi (15,53) 


Alea eoa la Abarth 131 
tra i parteati da Roaia 


Demiche con la Strato^. 
Mikkola. Beguin e Almeras 
con le Porsche. Kuìlang e 
Kleint con l’Opel. Vatanen 
con la Fe~d. Warmbold con 
la Toyota. Therier con la 
Volkswagen. Makinen con la 
BMW e Frequelin con la 
Talbot. Ben agguerrita anche 

totip 



PRIMA CORSA 


1 2 

2 1 

SECONDA CORSA 


1 X 

x 1 

TERZA CORSA 


x 2 

2 2 

QUARTA CORSA 


X x 1 
1 2 

QUINTA CORSA 


1 1 
x 2 

SESTA CORSA 


1 1 
x 2 


ROMA — Tra i ventiquattro 
equipaggi che partiranno (ore 
15.30) dallo Stadio dei Marmi 
in Roma per il Rally di Mon 
tecarlo due sono le vetture 
ufficiali Fìat: la 131 Abarth 
(gruppo 4) di Alen-Kìvimaki 
e la Ritmo 57 (gruppo 2) di 
Bettega e Mannucci. L’altra 
Fiat 131 Abarth ufficiale del 
«duo» Rohrl-Gestdorfer par¬ 
tirà invece da Francoforte, 
come dalla città tedesca par¬ 
tirà anche quella che la 
Fiat-Svezia ha affidato a Wal- 
degaard-Thorszelius. Le spe¬ 
ranze della fabbrica italiana 
di vincere finalmente il 
« Montecarlo » si concentrano 
principalmente su questi e- 
quipaggi (le 131, ovviamente, 
per l'assoluto), ma non sol¬ 
tanto su queste; altri saranno 
in corsa con le berline Fiat. 

Fra tutti il pilota forse 
maggiormente determinato 
nel perseguire l’obiettivo 
potrbbe essere proprio Alen. 
Il finlandese, che portò la 
131 alla prima vittoria aggìu 
(beandosi l’Elba nel 1976, ien 


a Roma, m occasione dell'in¬ 
contro organizzato dalla Fiat 
con la stampa, è stato espli¬ 
cito: « Sono cinque anni che 
fallisco questo traguardo 
Quest’anno affronto la gara 
con grande determinazione. 
Sono in forma, la macchina 
ha tutte le qualità per vince¬ 
re. Farò subito una corsa 
d’attacco. O la va o la spac¬ 
ca ». 

Così come per Alen la vit¬ 
toria nel Montecarlo è ancora 
un obiettivo inappagato, lo è 
anche per la 131. Amarezza 
certo attenuata l’anno scorso 
per il successo « acciuffato » 

— è proprio il caso di dirlo 

— dalla Lancia Stratos (or¬ 
mai, com'è noto, marca del 
gruppo Fiat) di Dami- 
che-Mahe, ai quali quest’anno 
è riservato il numero uno e 
partiranno da Parigi, da dove 
partirà anche la più temibile 
delle avversarie, la Porsche 
Carrera di Mikkola, una 
macchina che ha già al suo 
attivo i) « Monte » del '78. 

e. b. 


Un'affascinate sfida 
che si svolge 
la quattro coatiaeati 

La Fiat ritenta la conquista del titolo 


Una sfida che si SDosterà 
dall’Europa all'Africa, al Sud 
America alla Nuova Zelanda. 
Undici corse per la conquista 
di due titoli: quello Diloti e 
quello riservato alle marche. 
Questa l’affascinante avven¬ 
tura che attende i protago¬ 
nisti della stagione mondiale 
dei rally, specialità che con¬ 
tinua ad accrescere il suo in¬ 
teresse presso i tifasi d’au¬ 
tomobilismo. 

Una nuova probante con¬ 
ferma si potrà avere già da 
domani quando inizierà la 
lunga maratona del «Monte¬ 
carlo», la piu ambita delle 
corse di questa specialità- 
Per conquistare il «Montecar¬ 
lo» le grandi case automobi¬ 
listiche hanno stanziato in¬ 
genti somme. Per primeggia¬ 
re occorre disporre, oltre na¬ 
turalmente a validi piloti, di 
un’organizzazione perfetta: 
bisogna trovarsi pronti nei 
momenti d'emergenza: ogni 
superficialità, il sia pur pic¬ 
colo ritardo nelle assistenze, 
può costare il successo. 

Iie grandi case costruttrici 
hanno intuito l'importanza 
che ì rally hanno assunto, 
«specie nel pubblico più gio¬ 
vane. ovvero il possibile ac¬ 
quirente delle loro vetture 
commerciali. Ed ecco che la 
Mercedes accentua il suo im¬ 
pegno prima limitato quasi 
unicamente alle grandi cqrse 
africane, la Opel appoggia il 
lavoro di ricerca dì geniali 
p/.-eparatori, così come la 
Porsche, mentre Datsun e 
Toyota rinforzano le loro 
squadre per tenere testa alla 
FIAT che. nella stagione or¬ 
mai al via si presenta come 
«l'equipe» da battere. 

A Montecarlo saranno 
proprio i portacolori delle ca¬ 
sa torinese gh uomini che il 
pronostico suggerisce. Di¬ 
spongono di vetture affidabi¬ 
li, le 131 Abarth. e di altre, le 
Ritmo, in costante progresso 
p. candidate alla vittoria nel 
gruppo due. Alla loro guida 
piloti di sicuro affidamento. 
Alen. RoarL il campione 
mondiale uscente Waldegaard, 
Andruet, Bettega e, per così 
dire di rincalzo, Bernard 
Damiche che si cimenterà al 
Y-olante della mitica Lancia 
Stratos che del gruppo FIAT 
è più che degna rappresen¬ 
tante. 

Dopo questa corsa la FIAT 
deciderà se ritentare la con¬ 
quista del «mondiale» marche 
già suo nel 1977 e *78 e che 
lo scorso anno vide la vitto 
ria della Ford con la Escori 
RS 2000. una vettura che po 


co diceva sotto il profilo del 
progresso. Quest’anno la 
Ford, realisticamente, ha de¬ 
ciso di non gareggiare a 
Montecarlo, essendo scarse le 
probabilità di un suo succes¬ 
so, per dedicarsi alio sviluppo 
di un nuovo modello. 

Anche Alfa Romeo, Sum- 
beam. Lotus e Renault du¬ 
rante la breve pausa agoni¬ 
stica hanno perfezionato i lo¬ 
ro modelli. L’Alfa Romeo, si 
dice, della 2000 GTV Turbo- 
delta è riuscita a fare una 
vettura e^/emamente compe¬ 
titiva. Alla guida di questo 
modello tre piloti italiani: 
Pregliasco. Verini e Ormez¬ 
zano. L'ingresso del motore 
■ turbo della casa del Portello 
nel mondo dei rally, un mas¬ 
sacrante test per questo pro¬ 
pulsore dell'avvenire, fa se¬ 
guito a quelli della Renault 
con la sua piccola e potente 
R5 e della si-edese SAAB. ET 
questo, quello dei propulsori 
turbo, un altro motivo d'in¬ 
teresse tecnico per questa 
stagione, che s; prevede inte¬ 
ressantissima. 

I. r. 


E’ morto il pugile j 
americano Newell 

il pugile professionista ameri¬ 
cano Charles Newell, peso welter, 
di 26 anni, è morto nell’ospedale 
di Hartford dopo nove giorni di 
coma a seguito di un ko subito 
durante un incontro. 

Le competenti autorità del Con¬ 
necticut avevano espresso il pare¬ 
re che il pugile avesse subito una 
« ferita accidentale » e avevano 
chiuso l’inchiesta sul ko il 13 gen¬ 
naio scorso mentre Newell era 
sempre in coma. II pugile aveva 
subito il ko alla settima ripresa 
in un incontro in otto riprese di- 
spulato contro il suo compatrio¬ 
ta Marion Starling, il 9 gennaio 
scorso. 


totocalcio 


Ascoli-Torino 

Avellìno-Miian 

Cagtiari-Napotì 

Fiorentina-Lazio 

Inter-Udincse 

iuventus-Calanzaro 

Perugia-Bologna 

Roma-Pescara 

Lecce-Pistoiese 

Palermo-Bari 

Pisa-Genoa 

Triestina-Piacenza 

Reggina-Empoli 


1 

x-2 

«-1 

l-x-2 

1 

1 

1 

1 

■ 1-2 
1 -* 

1 

I-« 

1 



• Godimento: 15 gennaio 1980 

• Prezzo di emissione: 97,12/100 

• Rendimento lordo effettivo: 14,10% 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 15 gennaio 

di ogni anno con ritenuta del 10% 


Ammortamento: a partire dal 2° anno, 
mediante quote costanti di capitale 
e interessi con estrazione a sorte 
di serie intere 

Vita media: 4 anni e 10 mesi circa 


Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
ette hanno sottoscrìtto il prestito: 


Banco di Napoli 


Cassa di Risparmio dì Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio di Puglia 

Banca Popolare del Molise 

Banca della Provincia di Napoli 

Banca di Calabria 

Banca Popolare di Taranto 

Banca Fabbrocini 

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 


Banco di S. Spirito 


Banca Popolare Jonica 

Banca dei Comuni Vesuviani 

Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 

Banca Agrìcola Industriale di Sulmona 

Banca Popolare di Teramo e Città Sant'Angelo 

Banca Gatto e Porpora 

Banca Popolare di Castel di Sangro 
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I rappresentanti dello sport americano oggi alla Casa Bianca 



entre gli USA 


trovano pochi alleati 


il CIO conferma : « I Giochi a Mosca » 


Lottatori americani in 
cana - Secco richiamo 


tournée in URSS malgrado il Dipartimento di Stato - Dalla RFT respinta la proposta ameri- 
di Killanin ai regolamenti olimpici - I bobisti sovietici da tempo si allenano a Lake Placid 


La complicata matassa di 
« Mosca '80 » si ingarbuglia 
ogni giorno di più. Negli USA 
gli attacchi all'Olimpiade, le 
proposte di boicottaggio o di 
cambiamento di sede si mol¬ 
tiplicano specie negli ambien¬ 
ti politici e sindacali. Malgra¬ 
do le pressioni sempre più vio¬ 
lente, la AAU i Federazione 
americana atletica dilettanti) 
ha comunicato ieri che 1 pu 
gih e i lottatori statunitensi 
si recheranno in URSS per 
una tournée già da temilo 
programmata. La decisione 
dell'AAU. annunciata ieri a 
Indianapolis, contraddice un 
esplicito invito ad annullare 
il viaggio mosso nei giorni 
scorsi dal Dipartimento di 
Stato. « Finché si tratterà di 
un invito del Dipartimento 
di Stato — ha affermato il 
portavoce dell’AAU — le tour¬ 
née verranno regolarmente 
effettuate ». 

Intanto, però, le pressioni 
politiche cominciano a sorti¬ 
re qualche effetto anche nel 
mondo sportivo americano. 
I due massimi dirigenti dello 
sport dilettantistico america¬ 
no. Robert Kane e Don Mil¬ 
ler. si incontreranno oggi con 
esponenti del governo alla Ca¬ 
sa Bianca, per discutere a 
fondo il problema. Kane. pre¬ 
sidente del Comitato olim¬ 
pico. già in partenza alla vol¬ 
ta di Washington, ha ribadi¬ 
to di considerare « malde¬ 
stra » la proposta di boicot¬ 
taggio. ma ha definito « esa¬ 
minabile » l'ipotesi di un loro 
trasferimento. 

Don Miller, dal canto suo. 
ha affermato: « Se il presi¬ 
dente Carter deciderà di pro¬ 
porre il boicottaggio dei Gio¬ 
chi di Mosca, ne dovrà infor¬ 
mare l'USOC, che a sua vol¬ 
ta. autonomamente, d’accor¬ 
do con ali atleti candidati al¬ 
la partecipazione, stabilirà il 
da farsi. In ogni caso, occor¬ 
re che una chiarificazione 
venga data al più presto: 
perche in questo momento gli 
atleti sono confusi e non 
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# La veduta del lavori di costruzione di un impianto sportivo a Mosca 


sanno quale comportamento 
adottare ». Insomma. Miller, 
che è il direttore del comita¬ 
to esecutivo dell’USOC. met¬ 
te fretta alla Casa Bianca, 
che ancora l’altro giorno, per 
bocca dei suo portavoce Jody 
Powell aveva dato l’impres¬ 
sione di voler prendere tempo. 

A favore del boicottaggio 
si sono schierati i due velo 
cisti USA McTear e Foster. 
i pugili Armstrong e Tubbs. 
l'allenatore della nazionale di 
atletica Jimmy Carnes: i cin¬ 
que hanno sottoscritto l’ap¬ 
pello di Muhammad Ali. Se 
la campagna americana co¬ 
mincia a cogliere qualche 
successo in casa sua. decisa¬ 
mente minori sono gli effetti 
che va ottenendo all'estero 
sia nel mondo politico che in 
quello sportivo. A Bonn il 
cancelliere tedesco Schmldt. 
riferendo al parlamento fe¬ 
derale sulle richieste dell'in 
viato americano Cristopher 
in relazione alle misure da 
prendere contro l'URSS per 
il suo intervento in Afghani¬ 
stan. non ha neppur nomi¬ 
nato le Olimpiadi. Ciò fareb 
be pensare a un allineamento 
del governo tedesco sulle po¬ 
sizioni del comitato olimpico. 


ribadite anche ieri dal pre- 1 
sidente Daume. «A 'ori possta- [ 
mo essere d'accordo — ha af- ! 
fermato Daume — con uno I 
sviluppo secondo il quale i ! 
Giochi olimpici devono ca- ì 
dere per non ostacolare i con- j 
flitti politici, lo non vedo nul¬ 
la nel mondo che potrebbe 
sostituire i Giochi e il moti- ] 
do sarebbe più povero se essi j 
non vi fossero ». Con questa i 
presa di posizione la Gran 
Bretagna rimane l’unico pae- | 
se europeo che abbia mani 
festato assenso (ma solo a 
livello politico) alle proposte 
americane e canadesi dei gior- J 
ni scorsi. j 

Da parte del movimento j 
olimpico occidentale, poi. ogni j 
idea di boicottaggio e di tra- | 
sferimento dei Giochi si scon j 
tra con un autentico « muro . 
di no». Sorretto da quasi tutti j 
i comitati olimpici, lo stesso I 
presidente del CIO. lord Kil- j 
lanin. sembra adesso dispo ' 
sto a polemizzare assai più I 
duramente con i fautori del , 
boicottaggio. Intervistato ieri j 
dalla radio francese Killanin 
ha seccamente ribadito che 
il CIO è intenzionato a ri¬ 
spettare il contratto firmato 
con gli organizzatori sovieti¬ 


ci, a L’Afghanistan — ha af¬ 
fermato Killanin — non è 
un problema né del CIO né 
dello sport. La decisione di 
partecipare o no ai Giochi 
non spetta ai governi, ma ai 
comitati olimpici nazionali, 
che, secondo i nostri regola¬ 
menti, possono essere sospesi 
se cedono alle pressioni po¬ 
litiche ». 

Il presidente del CIO ha 
anche respinto la possibilità 
dì organizzare « Giochi paral¬ 
leli » a quelli di Mosca : « So¬ 
no le federazioni intemazio¬ 
nali ad evere la responsabi¬ 
lità del buon funzionamento 
tecnico delle manifestazioni 
sportive ed esse sono state, 
tutte d'accordo per i Gtochi 
olimpici di Mosca ». Quanto 
al suo ottimismo sull'effetti¬ 
vo svolgimento dei Giochi. 
Killanin ha affermato: « Se 
non fossi ottimista mi sarei 
suicidato da tempo». 

Intanto Hong Kong ha an¬ 
nunciato che parteciperà alle 
olimpiadi di Mosca anche se 
verrà deciso un boicottaggio 
internazionale della manife¬ 
stazione. Lo lia dichiarato il 
presidente del comitato olim¬ 
pico della colonia britannica 


Armando De Sales. 

Stessa dichiarazione è stata 
fatta dal segretario del con¬ 
siglio superiore dello sport 
africano, Amadou Lamine Ba, 
che ha reso noto che gli sta¬ 
ti africani hanno intenzione 
di partecipare ai giochi di 
Mosca. « Seguiremo con atten 
ziotie gli sviluppi della vicen¬ 
da — ha detto Lamine Ba — 
ma per ora non abbiamo 
intenzione di ritornare sulla 
decisione di partecipare ai 
giochi, concertata nella no¬ 
stra riunione di Yaoundù del¬ 
lo scorso mese ». 

Intanto, problemi sembra¬ 
no in arrivo anche da Lake 
Placid, la località degli USA, 
dove fra meno di un mese si 
disputeranno 1 Giochi inver¬ 
nali. Gli organizzatori hanno 
segnalato un forte aumento 
nella vendita dei biglietti, i 
causato — a loro avviso — 
proprio dall'interesse susci¬ 
tato nel pubblico dalle pole¬ 
miche sul boicottaggio. Al 
momento è difficile valutare 
quali conseguenze avrebbe 
sulle « Olimpiadi bianche » 
una eventuale decisione di 
« rottura » del governo USA. 

A Wengen. dove ieri si cor¬ 
reva la « libera » di Coppa i 
del mondo, si era ieri diffu¬ 
sa la notizia di una richiesta 
di rinvio all'81 dei Giochi di 
Lake Placid. Sembra che la 
voce non fosse esatta, ma si 
sa che gli organizzatori han¬ 
no preso contatto con la Ca¬ 
sa Bianca* per avere indica¬ 
zioni precise. 

Quel che è certo allo stato 
attuale è la preoccupante 
scarsità di neve, cui si sta 
tentando di rimediare ceti 
trasporti da altre località, 
nonché la presenza dei sovie¬ 
tici: i bobisti dell’URSS. in¬ 
fatti. si allenano tranquilla¬ 
mente sulle piste americane, 
per loro l’unica cosa che 
conta è evidentemente la me¬ 
daglia d’oro. 

f. de f. 


Anche a Wengen l'azzurro Plank (quindicesimo) ha tradito le attese 


Ken Read, canadese volante 


Al secondo posto l’austriaco Walker - Giardini 21° 
Oggi nuova libera per la combinata del Lauberhorn 


j 

i 

E' debilitato da un’influenza ! 


Il fondo 
azzurro 
pensa 
a Lake 
Placid 


Dal nostro inviato - 

WENGEN — « Questa volta 
lio vinto col cuoie». La tra- ‘ 
se. detta a parole mozze e ! 
col fiato corto da Ken Read, ’ 
prodigioso vincitore della ! 
prima delie due discese libe- • 
re del Lauberhorn, è il mi- ; 
gliore commento per una ! 
splendida gara Thrilling di- i 
sputata su una delle più belle I 
piste del mondo. Ken Read, j 
primo sabato scorso sulla I 
. ireif di Kitzbuehei. è quindi I 

tato protagonista di una tale ì 
prodezza da meritargli il tito t 
lo platonico di campione del ■ 
mondo. J 

Il canadese ha distanziato j 
l’austriaco Josef Walcher di 3 
centesimi di secondo e per : 
f-hiarire la portata della stia \ 
impresa è necessario ricorre- j 
re alle cifre. Al primo rile j 
vamento intermedio Ken era I 
in ritardo su Josef di 75 cen- | 
tesimi, al secondo rilevainen- ’ 
»o il ritardo si era ridotto a 
o2 centesimi. Ciò significa. ! 
visto che Walcher aveva la 
visto che Walcher aveva scia 
to come ai tempi felici del 

mondiale » di Garmisch. che 
Read aveva vinto nella parte 
bassa e che aveva vinto, ap ! 
- punto, col cuore. E col talen- 1 
lo ovviamente. 

Ken Read è nato il 6 no¬ 
vembre 1955 ad Ann Arbor. 
nel Michigan, da genitori ca¬ 
nadesi che. quando il fislio- 
ietto aveva un anno, hanno 
fatto ritorno :n Canada, a j 
Calgary, nello stato dell’Al- | 
berta. Read vincitore di 5 | 
prove di Coppa del mondo j 


Classifica j 

1) Ken Read ( Canada ) 
2'3V3; 2) Josef Walcher (Au¬ 
stria) 2'31 ”34; 3) Peter Wirn- 
sberger (Austria) 2'31'58; 4) ’ 
Peter Mueller 2’31~61; 5) Le» 
nhard Stock (Austria) 2 pri¬ 
mi 31"62; 6) Erwin Josi (Svi* 1 
zera) 231'91; 7) Harti Wei j 
rather (Austria) 231*99; S) ' 
Steve Podborski (Canada) i 
2 32”20; 9) Erik Haker (Nor 
vegia) 2’32"23; 10) Michael 

Veith (RFT) 2’32 ”29; 11) 

Werner Grissmann (Austria) 

2 32 30; 12) Toni Buergler 

(Svizzera) 2'32"62: 13) Mikio 
Katagiri (Giappone) 2'32"3I; j 
14) Uli Spiess (Austria) due j 
primi 33" 03; 15) Herbert | 

Plank (Italia) 2’33 08 ; 21) . 
Giuliano Giardini (IL) 234" 
e 29; 31) Reinhard Schmalzl 
(Italia) 2’34"19; 37) Danilo 
Sbardellotto (Italia) 2'3S"58: 
45) Klaus Happacher (Italia) | 
2’37"73. 

Coppa del mondo 

1) Wenzel (Liechtenstein) 
110 punti; 2) Stenmark (Sve¬ 
zia) 93; 3) Krizaj (Jugosla 
via) 75; 4) Mueller (Svizze¬ 
ra) 74; 5) Plank (Italia) 67; 

6) Mahre (USA) 66; 7) Read 
(Canada) 61; 8) Steiner (Au¬ 
stria) e Haker (Norvegia) 
57; 10) Luethy (Svizzera) 56. 


non è, corife potrebbe sem¬ 
brare. un vero professionista. 
Il ragazzo infatti, frequenta 
la facoltà di Scienze econo 
miche all'Università Calgary 
e lo fa con tale serietà da 
essere considerato un ottimo 
studente. 

Se Ken Read gioisce Her¬ 
bert Plank e Franz Klammer 
sono vicini alte lacrime. L'uz- 
zurro. partito con un cattivo 
numero, il 2. aveva un pes¬ 
simo tempo intermedio in al 
to (quasi un secondo in più 
di quello dello svizzero Toni 
Buergler sceso per primo) a 
causa di un errore che lo 
aveva costretto a uno slalom 
per rimettersi in linea. 

L'austriaco ha chiuso al 17. 
posto con un ritardo enorme, 
2” e 17. Franz molto proba¬ 
bilmente si è giocato la seie 
zione per Lake Placid, perchè 
Josef Walcher è tornato ad 
essere quel che è. e cioè, il 
campione del mondo, e per¬ 
chè il tedivivo Leonhard 
Stock, fermato in dicembre 
da un incidente a Vai d'Isère 
durante le prove, ha chiuso 
al quinto posto. Se si pensa 
che Stock ha fatto il quinto 
posto con solo quattro alle¬ 
namenti nelle gambe è facile 
immaginare che sulla terribi¬ 
le pista del Lauberhorn si è 
quasi guadagnato la selezione 
olimpica. 

Gli azzurri in gara erano 
cinque e si e salvato il solo 
Giaiaim, oltre a Plank — se 
vogliamo considerare accet¬ 
tabile il suo quindicesimo 
posto — cìie è finito ventu¬ 
nesimo. Gli altri, artefici di 
prove opache, sono sparpa 
guati lungo la classifica. 

De; sessanta iscritti solo 
cinque non hanno concluso la 
gara. La caduta peggiore ha 
coinvolto il canadese Deve 
Irwin. nella parte alta, appe 
na dopo il pi imo rilevamento 
intermedio. Il canadese, già 
Vittima nel passato di spaven¬ 
tosi ruzzoloni — e non si ca¬ 
pisce come è possibile che 
ancora Io autorizzino a cor¬ 
rere — e r.masto a lungo 
inanimato nella neve. L'eli¬ 
cottero di soccorso lo ha poi 
trasportato all'ospedale di 
Interiaken dove gli hanno 
riscontrato una lieve distor¬ 
sione alle vtiiebre cervicali. 

Vale la pena annotare che i 
primi 34 dei 55 classificati 
hanno migliorato il record 
della pista che apparteneva a 
Franz Klammer con una me¬ 
dia oraria di chilometri 98.87. 
La media di Read è larga¬ 
mente superiore ai cento chi¬ 
lometri orari (102,07). 

Giova ricordare che la di¬ 
scesa di ier recuperava quel¬ 
la annullata a Schladming e 
che quindi il vero Latibe 
rhom è que'lo odierno. Giova 
anche ricordare che il trac¬ 
ciato di Wengen è, con i suoi 
4290 metri 1‘ più lungo del 
mondo. Auguriamoci che 
Plank. su una pista che d» 
vrebe esaltarne le doti, sap 
pia riscattarsi 

Remo Musumeci 


Forse Mattioli rinuncia 
al match con Carter 

Lorenzo Zanon sta intensificando la preparazione 


i 


MILANO — Mattioli non ha 
ancoru ufficialmente deciso. 
L'impegno che lo attende il 
prossimo 25 febbraio sul ring 
di Bologna contro Jesse Car¬ 
ter non ammette nessuna su¬ 
perficialità. e il pugile di 
Ripa Teatina non si è an¬ 
cora ristabilito dalla forma 
influenzale che lo aveva col¬ 
pito nei giorni scorsi. 

Ieri Mattioli ha avuto un 
lungo colloquio con il suo 
manager Branchini. I due 
hanno valutato la situazione 
ed al termine hanno stabi¬ 
lito di prendere tempo. « Non 
voglio rischiare di fare brutte 
figure a Bologna — ha detto 
Rockv — in quanto il pub¬ 
blico bolognese serba di me 
buoni ricordi. Fisicamente 
non sto molto bene, anche 
se accelerando i ritmi di pre¬ 
parazione rischierei di pre¬ 
giudicare le mie possibilità 
m vista di un match impor¬ 
tantissimo: la sfida per il 
titolo mondiale* contro Mau¬ 
rice Hope ». Anche il mae¬ 
stro Tazzi. preparatore di 
Mattioli, non nasconde le 
sue perplessità sulle attuali 


condizioni del suo pupillo, 
obbligato in questi giorni a 
limitare il suo allenamento 
al semplice footing. 

Lorenzo Zanon invece non 
ha problemi. Il lombardo, 
dopo la decisione di abban¬ 
donare la cintura europea 
dei massimi, va intensifi¬ 
cando la sua preparazione. 
Alla palestra Doria, Zanon 
si è reso protagonista di 
avvincenti round. La forma 
è già eccellente e il lom¬ 
bardo abbisogna solo di per¬ 
fezionare alcuni dettagli. Per 
il 3 febbraio, quando salirà 
sul ring di Las Vegas per 
confrontarsi con Larry Hol¬ 
mes. Zanon si dovrebbe tro¬ 
vare nelle migliori condi¬ 
zioni. 

Il compito che attende il 
colosso lombardo è dei più 
ardui, ma. a detta delio 
stesso pugile, non insupera¬ 
bile. La partenza per gli 
Stati Uniti avverrà il 23 gen¬ 
naio. Nella sua avventura. 
Zanon sarà accompagnato 
da una nutrita schiera dei j 
suoi tifosi. 


MOSCA — In visi» dei Giochi 
olimpici, 77 arbitri internazionali 
di 37 nazioni hanno preso parte 
dall'11 al 16 gennaio ad uno 
a stage » a Mosca. 

La riunione di aggiornamento uf¬ 
ficialmente non è stata tenuta a 
seguito delle critiche contro gli ar¬ 
bitri nel corso dei Campionati mon¬ 
diali svoltisi a Fort Worth negli 
Stati Uniti. Si è trattato in realtà 
di un incontro che la commissione 
lecnica esecutiva della federazione 
internazionaìe organizza ogni quat¬ 
tro anni per rinnovare ■ sistemi di 
attribuzione dei punteggi. 

Questi « stage » si concludono 
con degli esami che permettono 


Venerdì a Roma il PCI presei 
le sue proposte di legge sullo s 


Per gli arbitri di ginnastica 
«stage» preolimpico a Mosca 


agli arbitri di adeguare i loro para¬ 
metri dì giudizio ai progressivi mi¬ 
glioramenti che si verificano nelle 
prestazioni individuali- Come nelle 
precedenti occasioni è stato varato 
un nuovo codice di punteggio, che 
raccoglie i metodi di classificazio¬ 
ne delle differenti ligure eseguite 
dai concorrenti nel corso dei loro 
esercizi liberi. Questo codice è sta¬ 
to messo a punto dalla federazio¬ 
ne intemazionale e permetterà cri¬ 
teri di giudizio più moderni e se¬ 
veri elle Olimpiadi di Mosca. 

E’ stata presa in considerazione 
l'idea di aggiornare il codice nei 
prossimo futuro ogni due anni 
anziché ogni quattro. 


ROMA — Venerdì prossimo 
25 gennaio a Roma nella 
sede del Circolo della stampa 
sportiva romana (viale Ti¬ 
ziano. 66) alle ore 11 i gruppi 
comunisti della Camera e 
del Senato terranno una 
conferenza stampa nel corso 
della quale illustreranno i 
quattro disegni di legge pre¬ 
sentati dal PCI riguardanti 
il mondo sportivo. SI tratta 
— come noto — delle pro¬ 


poste riguardanti: 1) l'istitu¬ 
zione del servizio nazionale 
della cultura fisica e dello 
sport; 2) l'ampliamento del 
credito sportivo per le so- ; 
Cleti e le associazioni spor- j 
tive; 3) la riforma dell’ISEF; j 
4) la tutela dell’ambiente it¬ 
tico e il decentramento del¬ 
le attiviti della pesca nelle 
acque interne. 

Introdurri il dibattito le , 
on. Rino Serri. i 


! Lo sci alpino italiano è diven¬ 
tato c valanga » quando Gustavo 
Thoeni cominciò a vincere la Cop¬ 
pa del mondo. E poi, trascinati 
da Thoeni, vennero Piero Gros, 
Fausto Radici, Franco Bieler, Eber- 
hard Schmalzl, Herbert Plank, Re¬ 
nato Antonio)!, Roliy Thoeni. Lo 
sci da (ondo italiano ebbe un 
' campione da medaglia olimpica 
| Giulio De Florian, terzo ai «mon- , 
i diali » di Zakopane nel '62 — e 
un campionissimo. Franco Nones. 
Ma fu cosi superliciale da sper¬ 
perare la ricchezza al punto da 
regredire in una mediocrità quasi 
assoluta. 

Mario Azzità. erede di quei tem¬ 
pi felici, si è ribellato alla medio¬ 
crità e si è rimboccato le mani¬ 
che: ha lavorato con pazienza, ha 
messo in piedi una squadra, ha 
cercato a « inventato > dei cam¬ 
pioni. 

Oggi lo sci nordico italiano è 
sempre povero. Mi è pure meno 
povero di qualche anno (a, quan¬ 
do non c'era nemmeno l'ombra 
di un mezzo erede del grande 
Nones. 

A Casteirotto lo sci di Mario 
Azzilà e Dario D’Incal ha vissuto 
giornate importanti. 5i chiedeva 
a Giulio Campilanio e a Mau¬ 
rilio De Zolt la prova del loro ! 
valore. E l'hanno data. Anche se 
era lecito aspettarsi classifiche più 
belle, per esempio piazzamenti fra 
ì primi cinque. 

A Reit lm Winkl, 15 chilo¬ 
metri, e a Ramsau, 30, i ragazzi : 
hanno più o meno confermato i ' 
responsi di Casteirotto: a Reit J 
Maurilio De Zolt si è piazzato al | 
diciassettesimo posto mentTe a j 
Ramsau ha ottenuto, con la set¬ 
tima piazza, la migliar classifica - 
della stagione. E' stato preceduto j 
da iuha Mieto, da Joszef Luszczek, 
da Tom Wassberg, da Bill Koch 
(americano che in vista delle Olim¬ 
piadi si trasforma al punto da far 
concorrenza ai nordici), ma si è 
lasciato dietro gente importante. 
Molto positivo, a Ramsau, il de- : 
cimo pesto di Benedetto Carrara. 

A questo punto per la staffetta c'è j 
solo l'imbarazzo delta scelta. A ; 
Reit Giulio Capitanio ha fatto tl 1 
ventesimo posto. ! 

Ma se ci pare corretto restare | 
con i piedi per terra è pure bene . 
tener conto che abbiamo due soli I 
campioni collaudati e che questi ! 
campioni hanno organizzato la sta- j 
gione in funzione olimpica. I tee- ! 
nìci non possono fare miracoli. E ) 
in effetti già ne fanno uno: quel¬ 
lo di mettere assieme una squa¬ 
dra che cresce e che stimola at¬ 
torno a sè l’interesse degli sportivi. 

Siamo rimasti delusi dalla stai- I 
letta dell’Alpe di Siusi perché so- | 
gnavamo che fosse già matura, co- ; 
me lo era la stailetta giovanissi- t 
ma della Svezia. Ma non poteva j 
! essere così. La nostra base è esi- j 
I gu», sottile come un foglio di car- ! 
ta. Quella degli scandinavi è im¬ 
mensa. Cercare nella nostra base 
è facile, perché è sottile, ma è 
pure arduo perché, appunto, of¬ 
fra modeste possibilità. E tuttavia , 
da una base cosi sono già usciti | 
campioni rispettati su tutte le pi- j 
ste del mondo. La staffetta del- ! 
l'Alpe di Siusi, a ben vedere, ci i 
ha dato la conferma che attende- j 
verno, e cioè che Giorgio Vanzet- l 
ta merita la selezione per Lake 
Placid. Il ragazzo trentino ha ta- I 
lento, passione, buona volontà, i 
Forse lo tengono neU'ovetta, fon j 
se hanno paura di gettarlo nella 
mischia, come fanno gii scandinavi 
con i loro giovani. Ma come si può 
dimenticare che la nostra base non 
Ò quella scandinava, capace di of¬ 
frire talenti a ogni cucciolata? 

r. m. 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Il Comune di Cervia indirà quanto prima un t appallo con¬ 
corso a forlait globale» per lavori di: 

« COSTRUZIONE NUOVO PONTE SUL PORTO CANALE ». 

Per tale opera è prevista la somma di L. 144.500.000 di cui 
L. 105.300.000 a base d'appalto. 

Le richieste per l'eventuale invito, indirizzate a questo Ente 
dovranno pervenire entro dodici giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO - rag. Coffarì Gilberlo 


Il COMUNE DI MUGCIO’ 

PROVINCIA DI MILANO 

avvisa che indirà una gara di licitazione privata, se¬ 
condo il sistema di cui all’art. 1, lettera a), della legge 
2-2-1973, n. 14, per l'appalto delle opere edili ed affini 
relativi alla costruzione della Scuola Media nella fra¬ 
zione Taccona, per un importo complessivo a base 
d’asta di L. 342.831.106. 

Richieste d’invito, su carta legale da L. 2000, dovranno 
pervenire al Comune nel termine di 15 giorni dalla data 
di pubblienzione del presente avviso sul bollettino atti 
ufficiali della Regione Lombardia. 

Mugglò, 15 gennaio 1980 

IL SINDACO. Viganò arcfi. Alfredo 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

IL SINDACO 

Vista la legge 17-8 1942 n. 1150 e successive modificazioni: 
Vista la legge regionale n. 47 del 7-12-78; 

RENDE NOTO 

— che con deliberazione consiliare n. 682 del 24-9-1979. 
controllata senza rilievi il 6-11-1979 n. 17550. è stato 
approvato il piano particolareggiato di utilizzo delle 
aree poste in località « Spontricciolo »; 

— che con deliberazione consiliare n. 523 del 9-7-79, con 
trollata senza rilievi il 26-7-79 n. 12347, è stata adot 
tata la variante all’art. 3 delle Norme di attuazione 
del P.R.G.; 

— che con deliberazione n. 701 del 24-9-1979. controllata 
senza rilievi il 25-10-79 n. 16909. è stata adottata la 
variante di P.R.G. relativa alla zona artigianale 
12’ stralcio). 

Che gli atti di cui sopra con i relativi allegati sono 
depositati presso la Segreteria Comunale a libera visione 
del pubblico per la durata di gg. 30 a partire dal 19 1 80 
Che nei successivi tTenta giorni dalla scadenza del 
periodo di deposito gli interessati possono presentare 
osservazioni e, o opposizioni. 

Dalla Residenza Municipale, li 8 gennaio 1980. 

IL SINDACO. T. Pierani 


riforma 
della scuola 


12 

La secondaria ripescata, di Silvino Grussu 
Polifonia dei cattolici, di Attilio Monasta 
Dibattito: la questione del preside, interventi 
di Attilio Marinari, Ferruccio Piazzoni, Ugo Piscopo, 
Maria Teresa Volpe, Giorgio Scabbia, Arturo 
Mangiapane, Pier Giorgio Conferite - 
Taccuino di novembre, di Lucio Lombardo Radice 
Esplorazione nella fiaba, di Luana Benini 
La storia personalizzata, di Antonio Calvani 
Rubriche: gestione parlamento autonomie locali 
fuoriscuola convegni riviste libri materiali didattici 

Pratica educativa 

L’innominato quadrimestre, di Mario Di Rienzo 
Certo, impossibile, probabile, di Ferruccio Rohr 
Educazione tecnica: l’articolazione dei contenuti, 
di Vittorio Ariosi 

Educazione tecnica: il viaggio dell'unità 
didattica, di Franco Frabboni 
160 ore piene, di Ada Cocuccioni 


L. 1.300 - abbonamento annuo (1980)' L. 15.000 

Editori Riuniti Divisione Periodici 

Roma * Via Sardegna, 50 - Tel. 4757888 - ccp. n. 502013 


orientamenti 
nuovi per la 
piccola e media 
industria 


mensile a cura del pei 

torti o tfa Frdefka Ina 

10 

coordina monto editoriale dogli Editori Riuniti 

Gsìdo Cappelloni. Saper valorizzare U piccola e media impreca 
Violenza e conflittualità sindacale; dal caso Fiat all'industria minore / 
Tasola rotonda condotta da Giambattista Podestà / L'n imprenditore e un giu¬ 
rista 2 confronto: Aurelio Sostano e Pietro Barcellona / E il sindacato adegua 
la propria airone, di Matteo Rolher / Il progetto della Cgil sul piano d'impresa 
TrohaMo Fe»offro. L'industria minore di freme alla tutela ddl'ambiente / 
Legge Merli; "chi disinquina sa incentri aio”, in: corsi a a Gianluigi Ventura 
l T oa prò»inora, un imprenditore / Paolo De Luca, srcepresidenre degli 
industriali napoletani (a cura di Giancarlo Desi) 

L'Umbria a na passaggio decisi» o / Francesco Mandarini. Il lancio della 
vertenza regionale / Il futuro detta piccola industria umbra (interiaia all'as¬ 
sessore Provantim) ' Fianco CalKfrr. I a sitatiti della piccola e media indu¬ 
stria umbra / I nizi Corradi. I n sigmficati'o imersento della S'iluppumbna 
nel territorio ternano 

Le società regionali di ssiluppo della piccola e media industria / 
Adriano Zio iti. L'Ersct. uno siri memo per fasonrc la partecipazione del 
tessuto imprenditoriale alla crescita equihb r ata della legione ' Costa» o Cor¬ 
ba. Come opera la società regionale per ta promozione dello sviluppo econo¬ 
mico dellT'mbna 

Piccola e inedia Industria in Italia / Giuseppe Biondi. Il mercato del cre¬ 
dito in prosino» di Pisa / Francesco ànatre. La Puglia è pronta ad accoglie¬ 
te le industrie emiliane 

Torino / Il Piano per gli insediamenti prodottisi di Risoli; un banco 
di prosa anche per gli imprenditori di l'mberio Novarese / L’impresa 

psiò disentare protagonista della piamficarione terntofiale (A colloquio con 
Oreste Accorrerò/ 


• 

TV 

Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dal Taurini 11 
Tal. 49.50.141 

U 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO 

Adozione primo programma pluriennale di at¬ 
tuazione del Piano Regolatore Generale. 

IL SINDACO 

Vista la legge regionale 17 8-1974, n. 41; 

Vista la legge regionale 12 6-1971. n. 71; 

Vista la legge regionale 28 7*1978, n. 35; 

Vista la legge 28-1-1977, n. 10; 

Vista la legge 3-1-1978, n. 1; 

Vista la deliberazione consiliare n. 262 del 18 settembre 
1979, divenuta esecutiva ai sensi dì legge; 

RENDE NOTO 

che con la citata deliberazione consiliare n 262 del 
18 9 1979, è stato adottato il Primo Programma Plurien 
naie di Attuazione del vigente Piano Regolatore Gene¬ 
rale. ai sensi dell’art. 13 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10 e della legge regionale 28 luglio 1978, n. 35. 

La deliberazione di adozione del Programma Plurien¬ 
nale. con tutti i suoi allegati, è depositata presso la 
Segreteria Comunale per trenta giorni consecutivi, de 
correnti dalla data del presente avviso, durante il se 
guente orario; giorni feriali, dalle ore 8 alle ore 14 e 
giorni festivi dalle ore 9 alle ore 12. 

Entro il suddetto periodo di deposito possono essere 
presentate osservazioni da parte di enti e privati citta¬ 
dini ai fini di un apporto collaborativo al perfeziona¬ 
mento del Programma. 

Dalla Residenza Municipale, addì 9 gennaio 1980. 

IL SINDACO. Carlo Lucherini 


RAVENNA - PORTO INTERMODALE 
Ravenna - S.p.A. SAPIR 

DARSENA S. VITALE - RAVENNA 

Capitale sociale lire 5.000.000.000 interamente versato 
codice fiscale 00080540396 


In esecuzione della legge regionale n. 57 del 30-12*’76 e 
successivi aggiornamenti questa società indirà quanto 
prima una gara a licitazione privata per l’appalto dei 
seguenti lavori: pavimentazione di un piazzale com¬ 
prese fognature e reti interrate varie; realizzazione di 
un fabbricato servizi al piazzale; cabina di trasforma¬ 
zione e di impianto di sollevamento acque per la costru¬ 
zione della prima fase del terminal container In area 
S. Vitale Comune di Ravenna. L’importo presunto del 
lavori a base d’appalto è di L. 1.123.447.715. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata col sistema del massimo ribasso e 
conformemente a quanto previsto dall'art. 1 (lettera Al 
della legge 22 1973 n. 14. Gli interessati possono chiedere 
di essere invitati alla gara con domanda in carta bol¬ 
lata indirizzata a questo ente entro 21 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. E' prescritta l'iscrizione alla 
A.N.C. categoria 2-3 Bis 7-9. la richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione appaltante. 

per la SAPIR. S p.A. il vicepresidente vicario 
geom. Amleto Casadlo 


| RAVENNA - PORTO INTERMODALE 
! Ravenna - S.p.A. SAPIR 

j DARSENA S. VITALE - RAVENNA 

! Capitale sociale lire 5.000.000.000 interamente venato 

! codice fiscale 00080540396 


In esecuzione della legge regionale n. 57 del 30-12-’76 e 
successivi aggiornamenti questa società indirà quanto 
prima una gara a licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: costruzione del raccordo ferroviario fra 
la dorsale di servizio alle banchine ed il costruendo 
terminal container in area S. Vitale Comune di Raven¬ 
na; l’importo presunto dei lavori a base d’appalto è 
di L. 483.410.339. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata col sistema del massimo ribasso e 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 1 let¬ 
tera A) della legge 22 1973 n. 14. Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati alla gara con domanda in 
carta bollata indirizzata a questo ente entro 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. E’ prescritta l’iscri¬ 
zione alla A.N.C. categoria 15/A. La richiesta di invito 
non vincola l'Amministrazione appaltante. 

per la SAPIR S.p.A.. il vicepresidente vicario 
geom. Amleto Casadio 


| AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA DI FIRENZE 

: In esecuzione alla decisione della propria Commissione 

Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza 
Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Firenze, indice i se¬ 
guenti appalti-concorso: 

— Fornitura di mattonarne e legante refrattario, per la 
i revisione dei forni di incenerimento, 
j Importo presunto L. 45.000.000. 

! — Asseghazione del servizio di rimozione delle auto in 

; sosta vietata durante il servizio di spazzamento not- 

! turno. 

; Importo presunto L. 40.000.000. 

! Ce domande di partecipazione agli appalti concorso do- 
! 'Tanno pervenire alla Direzione deH’A.S.N.U. (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo 50 - cap. 50142) entro le ore 12 
del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del presente 
! avviso sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE: Dr. Ing. Emilio Cremona 


PROVINCIA DI MATURA 

Bando di gara 

i Ar.im.'n:strazione provinciale di Water». Via Rido!» 60 

! L.c.fazione pr.suta da esperirà, con il sistema di cui i,''’art. 24, 

j 'citerà »/2 del.a legge 8-8-1977 n. 5S4. secondo quanto prev.sto 

, dall'art 1. lettere a), della legge 2-2-1973, n. 14. 

Locslità Matera - Via Gravina. 

, Lavori dì costruzione dell'Istituto Tecn co Industria.e di Melerà. 

Importo a base d'asta L. 1.S20.000.000. 

! Lotto un co. 

j li termine di esecuz.one è stab.lito n me», 18 decorrente deila 

; data de. verba'e oi consegna dei lavori. 

i Ale gare sono ammesse offerte anche di imprese riunite ai sene! 
i deri'art. 20 e seguenti della legge S-S-1977. n. 584. 

| Le domande di partecipazione, redatte in lingua .ta'ians su carta 

| legale, dovranno pervenire ell'Ammin'strazione Provine e: e di Ma- 
, ter» — V.a Ridola. 60 — Uff'c o Lason e Contratti, entro !q 

ore 12 del giorno 6 febbraio 1930. 

Le lettere di invito a presentare ,e offerte saranno spedite da.;» 
, Provincia di Matera entro ii term.ne massmo di giorni 120, dalla 
, data di pubblicazione del presente as-viso di gara. 

1 Le domande di partecipazione alla gara dorranno contener* dl- 

etri-orazioni, successivamente verificabili, ir>d.canti: 
j a) l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori italiani o Isorirotta 

equivalente per i Paesi CEE per la seguente categoria ed im¬ 
porto.- 

! — Categoria 2 importo non interiora a 2 mil'-erd-; 

b) l'inesistenza de'le ipotesi di esclusione elencata neil'art 13 

delia legge 584, come mod.iicato dall'art. 27 della legga 
3-1-1978. n. 1. 

Il presante bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Uffi¬ 
ciati della Comunità Europea ii g.omo 11 gennaio 1930. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste «li'Ufiicio Lavori 
e Contratti de.la Provincia di Matera. 

Matera, Il 14 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE; On. Sen. Dolt. Michela Guanti 
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Testimonianza di Anderlini 

Il nostro «Maurizio» 
I gloriosi 90 anni 
di Ferruccio Parri 

Il presidente del primo governo 
nazionale deiritalia democratica 



ROMA — Oggi il senatore Ferruccio Parri compie no- 
vant'anni. Gli giungono gli auguri affettuosi dei comu¬ 
nisti e di tutti ì democratici che in «Maurizio» vedono 
la coerenza di un impegno antifascista assunto in temp ; 
lontani e mai smentito. Animatore dell'opposizione al 
fascismo nelle file di « Giustizia e libertà ». poi nel 
Partito d'Azione;’ condannato al carcere e al confino; 
Ferruccio Parri sarà nella Resistenza il vicecoman¬ 
dante. insieme a Luigi Longo. del Corpo Volontari della 
Libertà, sotto la direzione del generale Cadorna. 

Alla liberazione. Ferruccio Parri è stato il presidente 
del primo governo nazionale dell'Italia democratica, il 
governo unitario di cui facevano parte Togliatti. Nenni. 
De Gasperi. La Malfa. Da allora ha partecipato ad 
ogni battaglia democratica, con lo stesso spirito uni¬ 
tario nell’interesse del Paese. Senatore a vita, per tren- 
t’anni è stato in prima fila nelle vicende politiche e 
parlamentari. 

In questa occasione, pubblichiamo una testimonianza 
del sen. Luigi Anderlini, presidente del gruppo della 
Sinistra Indipendente di cui Ferruccio Parri fa parte. 


«Ti piacerebbe vedermi 
collocato su un bel pie- 
distai/}, ridotto a un mo¬ 
numento, a un busto di 
marmo. E invece no: so¬ 
no ancora qui, vivo, a 
scocciarvi con le mie po¬ 
lemiche puntigliose, con 
la mia tigna ». La voce 
di Parri era netta quasi 
tagliente, dentro la mac¬ 
china con la quale (au¬ 
tunno ’65) andavamo da 
Roma a Perugia. Guidavo 
io, lui era seduto al mio 
fianco- Aveva voluto pa¬ 
gare di tasca sua la metà 
della benzina e se ne sta¬ 
va li, accanto a me, con 
quel suo sorriso che era 
più degli occhi che della 
bocca, già bianchissimi i 
suoi tanti capelli, gli oc¬ 
chiali sollevati sulla fron¬ 
te in un gesto che gli 
è ancora oggi abituale e 
che gli •' italiani, almeno 
quelli della mia genera¬ 
zione, conoscono bene. 

Il discorso probabilmen¬ 
te aveva preso le mosse 
dall’attualità politica, dal¬ 
le vicende — come sem¬ 
pre ingarbugliate — del 
centro sinistra. In fondo 
to lo avevo conosciuto per¬ 
sonalmente da poco tempo 
e c’era in me, vivissimo, 
il ricordo di quello che 
Maurizio aveva contato 
nella mia giovinezza. Non 
potevo dimenticare certe 
giornate drammatiche o 
pigre della vita partigia¬ 
no nell’Italia centrale, i 
miei 22-23 anni di allora, 
i nomi che circolavano tra 
t reparti, a darci il corag¬ 
gio di cui avevamo tanto 
bisogno: Maurizio, Gallo. 

E ogni volta che, nel 
corso degli anni successi¬ 
vi, mi ero avvicinato a 
lui, traspariva, credo, dai 
miei atteggiamenti il se¬ 
gno di una commossa de¬ 
ferenza. di un rispetto 
profondo. Era proprio que¬ 
sto che lo infastidiva e lo 
infastidisce ancora oggi: 
perché toglie mordente 
critico alle risposte, per¬ 
ché tende a collocare lui 
nella posizione scomoda e 
asettica del « busto di 
marmo », perché falsa so¬ 
stanzialmente un rappor¬ 
to che Maurizio ha sem¬ 
pre voluto (e non parlo 
solo del mio) francamen¬ 
te critico, spregiudicata¬ 
mente costruttivo. 

Mi capita ancora oggi, 
dopo 15 anni di lavoro 
comune, di cogliere nella 
luce d'ironia che talvol¬ 
ta attraversa i suoi oc¬ 
chi. un rimprovero non 
dissimile da quello che mi 
fece . quel pomerìggio di 
autunno sulla strada da 
Roma a Perugia. 

Anche la cosidetta « ti¬ 
gna ». fa parte del suo 
carattere. E non è — si 
badi — la cocciutaggine 


dei piemontesi, la tena¬ 
cia con la quale egli ha 
saputo tenere ferme le 
sue convinzioni e perse¬ 
guire gli obicttivi di fon¬ 
do della sua prospettiva 
politica. La « tigna » di 
Parri è il velo di pudo¬ 
re che egli talvolta sten¬ 
de sovra le sue convin¬ 
zioni piti gelose, un mo¬ 
do di vietare a se stesso 
e agli altri il ricorso al¬ 
la retorica. M’è capitato 
di sentirmela opporre, la 
sua « tigna », più di una 
volta. « Ma perchè lo fai, 
perché insisti tanto? »: 
domandavo e domando. E 
lui: « Per tigna! ». Magari 
voleva e vuole dire: «Per¬ 
ché così si difendono gli 
interessi generali del pae¬ 
se: perché questa è la po¬ 
litica che ritengo giusta 
per il mondo del lavoro ». 

Certo i suoi 90 anni at¬ 
traversano gran parte 
della storia dell'Italia mo¬ 
derna e i segni che vi ha 
lasciato fa cominciare dal 
le fasi decisive della pri¬ 
ma guerra mondiale) non 
sono pochi né di poco mo¬ 
mento. Ricordarglieli oggi 
sarebbe come volerlo co¬ 
stringere a salire sul pie¬ 
distallo di quel monumen¬ 
to che egli ostinatamente 
rifiuta, capace — come 
ancora è — di fornirci nu¬ 
trimenti critici e magari 
qualche scatto di incredi¬ 
bile vigore morale. Una 
cosa, deve però permetter¬ 
ci di ricordarla, anche 
perché essa fa parte non 
tanto della storia patria 
e dei suoi fasti, quanto 
della vicenda politica nel¬ 
la quale siamo coinvolti, 
oggi. 

Parri in fondo è stato, 
almeno dal '66 in poi, il 
personaggio più signifi¬ 
cativo di un certa Italia, 
non marxista, sostanzial¬ 
mente borghese, illumina¬ 
ta eppur ferma nella sua 
concezione dello stato co¬ 
me autorità morale, co¬ 
me motore necessario di 
una società civile, laica e 
pluralistica. industrial¬ 
mente moderna, a ren¬ 
dersi conto e ad afferma¬ 
re pubblicamente che que¬ 
gli ideali era possibile rea¬ 
lizzarli in Italia solo fa¬ 
cendo cadere ogni forma 
di preclusione anticomu¬ 
nista. ' 

Ricordo le sue parole al 
congresso del Paialido, a 
M:lano: « Ma perché ven¬ 
go io, alla mìa età. con 
il mio passato a bussare 
alla paria del PCI? For¬ 
se che sono diventato co¬ 
munista anche io? No. 
Io vengo solo a dirvi che 
senza di voi non si fa 
l'Italia nuova che sogna¬ 
vamo ncqli anni della Re- 
sisiei-za ». 

Luigi Anderlini 


Uccisi dal gas tre amici 
dopo una « rimpatriata » 


MILANO — La « rimpatria¬ 
ta » è stata fatale. Agnese 
Sala, di 49 anni. Mario San¬ 
tambrogio. di 48. e Mario 
Donzelli, di 43, tutti abitan¬ 
ti a Palazzolo Milanese, so¬ 
no morti tragicamente per 
le esalazioni di una stufetta 
a gas nella casa dove si era¬ 
no dati convegno, forse per 
festeggiare una probabile ri¬ 
conciliazione tra loro, forse 
per celebrare qualche anni¬ 
versario. 

La serata del tre — Mario 
Santambrogio, vetraio, il cu 
pino Mario Donzelli, disoccu¬ 


pato. la donna amica del pri¬ 
mo — era stata organizzata 
a base di zampone .tortcllo- 
ni. polenta, olive. E vino, 
naturalmente, vino a volon¬ 
tà. Forse troppo. Tanto che 
11 Donzelli, colto evidente 
mente de un capogiro. si è 
accasciato sulla stufetta a 
metano che riscaldava 11 pic¬ 
colo locale, spegnendone la 
fiamma. I due amici, proba¬ 
bilmente anch'essi ormai 
ubriachi, non si sono resi 
conto dell'accaduto. Né han¬ 
no avvertito l’odore del gas 
che continuava a sprigionar¬ 
si dalla stufetta. 


VITA ITALIANA 


Sabato 19 gennaio 1980 


ROMA — Nei giorni 25, 26 
e 27 gennaio si svolgerà a 
Firenze, nel salone dei Du- 
gento in Palazzo Vecchio. 
i'VIII Congresso nazionale 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali sul tema: 

Le autonomie locali degli 
«inni '80: partecipazione e 
rinnovamento». Il convegno 
sarà concluso — nella gior¬ 
nata di domenica 27 — da 
una manifestazione pubbli¬ 
ca delle autonomie, con la 
presenza di sindaci delle 
grandi città e di ammini¬ 
stratori dei Comuni di tutto 
il Paese. 

Il congresso della Lega 
si svolge in un momento 
particolare delicato per la 
vita dei Comuni, alle prese 
con la stesura dei bilanci 
'80 in condizioni di incer¬ 
tezza e precarietà e di fron 
te ad un decreto governa¬ 
tivo sulla finanza locale del 
tutto inadeguato a far fron¬ 
te alle esigenze attuali. E' 
dunque indispensabile — si 
afferma in un comunica¬ 
to diffuso dalla Lega per 
le autonomie — esprimere il 
massimo di iniziativa per 
creare un movimento di pres¬ 
sione democratica sul go¬ 
verno e sul Parlamento. 

«Sulla base degli'orienta- 


A Firenze dal 25 al 27 gennaio 

Tra una settimana 
l’8° congresso della 
Lega delle autonomie 

Si chiuderà con una manifestazione pubblica — Criti¬ 
che severe al decreto del governo sulla finanza locale 


menti unitari espressi dal 
Convegno annuale delle au¬ 
tonomie locali di Viareg¬ 
gio — si afferma nella no 
ta — devono essere richie¬ 
ste misure adeguate per 
garantire la funzionalità del¬ 
le istituzioni democratiche 
di base e dei servizi pubbli¬ 
ci e sociali ». La situazione 
appare particolarmente gra¬ 
ve anche perché l'Inflazio¬ 
ne (ormai attorno al 20 r >) 
e i recenti aumenti dei com¬ 
bustibili e dei carburanti, 
dell’energia elettrica e del 
telefono, stanno mettendo a 
dura prova le possibilità de¬ 
gli enti locali di seguitare 
nell ' erogazione degli indi¬ 
spensabili servizi 


Gli enti locali non richie¬ 
dono niente di più della me¬ 
desima quantità di risorse 
del 1079. Ribadiscono perciò 
1 esigenza: 

A di congrui incrementi 
v di spesa, anche in rela¬ 
zione aH'aumento dei prezzi 
e deirinflaz.ione. Ciò in ri¬ 
ferimento ai beni e servizi 
e in particolare per garan¬ 
tire la difesa e Io sviluppo 
del trasporto pubblico; 

A di adeguati mezzi finan- 
v ziari e di investimento 
a favore del Mezzogiorno, 
dei Comuni montani e delle 
piccole municipalità; 

A di completamento del ri- 
v sanamento delle situa¬ 


zioni debitorie pregresse; 

A di opportune assunzioni. 

necessarie aH'attivazione 
delle nuove opere realizza¬ 
te. non solo per i comuni 
inferiori ai 50.000 abitanti, 
ma per aree metropolitane e 
per le principali città dove, 
a seguito della congestione 
urbana degli ultimi dieci 
anni, si è determinata una 
impellente necessità di un 
adeguato sviluppo dei servi¬ 
zi e delle attrezzature so 
ciali; 

A di una urgente eroga¬ 
zione dell’tiltima rata 
trimestrale e del conguaglio 
a pareggio del bilancio per 


11 1079 il cui ritardato pa¬ 
gamento da parte dello Sta¬ 
to rischia di aprire un nuo- 
\o processo di indebitamento. 

La Segreteria della Lega 
per le Autonomie e i Poteri 
Locali sottolinea che, se non 
si procederà ad una modifi¬ 
ca del Disegno di Legge 
sulla Finanza locale, i Co 
mimi saranno posti di fronte 
ad una secca alternativa: 
tagliare i servizi o proporre 
nuovi disavanzi di ammini¬ 
strazione a consuntivo del 
1980. 

Critiche severe al decreto 
del governo sulla finanza lo¬ 
cale non vengono solo dal 
panorama delle autonomie. 
Dopo la giornata di lotta di 
lunedi scorso — sostenuta 
tra gli altri dal PCI e dalle 
forze di sinistra — si mol¬ 
tiplicano le prese di posi 
zione di protesta e gli ap 
pelli perché le indicazioni 
espresse dal governo siano 
profondamente modificate 
dal dibattito parlamentare. 
Alle autonomie in lotta so¬ 
no pervenuti numerosi mes¬ 
saggi di solidarietà. Tra gli 
altri, quelli della Federbrac- 
cianti-Cgil e dell’Uisp, orga¬ 
nizzazione sportiva dell'Arei. 


Approvati con modifiche 29 articoli del progetto governativo 

La riforma della polizìa a metà strada 

/ 

Smilitarizzazione e coordinamento: due problemi risolti -1 miglioramenti ottenuti - Sindacato e ordi¬ 
namento del personale, questioni aperte - Discors o di Rognoni - Colloquio con il compagno Carmeno 


Berlinguer domani a Terni 


TERNI — Enrico Berlinguer 
sarà domani in Umbria, in 
occasione della celebrazione 
del 59. anniversario della 
fondazione del PCI. Con ini¬ 
zio alle ore 10,30. terrà un 
comizio a Terni, in piazza 
della Repubblica. 

Nel primo pomeriggio vh 
siterà le zone terremotate 


' della Valnerina, dove si In- 
j contrerà con le popolazioni 
! e gli amministratori dei due 
i comuni maggiormente col- 
} piti, Norcia e Cascia. Alla 
I manifestazione di Terni 
j sarà presente anche il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale Germano Marri. 


Le manifestazioni del PCI 


OGGI 19 

Forlì: Birardl; Padova: 

Pecchioli; Napoli: Reichlin; 
Cremona: Mechlni; Pesaro: 
Orilia; Modena: Triva. 

PER IL 

59. ANNIVERSARIO 
DEL PCI 

Oggi si terrà a Francoforte 
una iniziativa con il compa¬ 
gno Napolitano. Altre mani¬ 
festazioni si terranno a Coul- 


let (Belgio); Losanna. Aarau, 
Embrach (Svizzera) ; Rotter¬ 
dam, Hensgate (Olanda): 
Dortmund, Leverkusen, Dus¬ 
seldorf, Francafone. Ochsen- 
hausen (RFT) ; Worthing, 
Londra (G. Bretagna); e do¬ 
mani a Winterslag, Liegi 
(Belgio); Effretikon, Basilea 
(Svizzera); Bielefeld, Mett- 
mann, Backnang (RFT); 
Aylesbury (G. Bretagna). - 


Telegramma di Berlinguer 
alla festa di Folgaria 


ROMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato un te¬ 
legramma agli organizzatori 
della seconda « festa dell'U- I 
nità sulla neve », afferman¬ 
do che il successo di questo 
primo appuntamento nazio- 1 
naie della campagna 1980 per ! 
il quotidiano del partito e la j 
stampa comunista « dimostra 
quanto sia importante avere 
una presenza nostra tra le 
masse lavoratrici e popolari 
anche attraverso Iniziative 
sportive, ricreative, culturali 
e di spettacolo, come questa 
di Folgaria, che sono occasio¬ 


ne per far conoscere e dibat¬ 
tere la nostra politica, i no¬ 
stri orientamenti, la nostra 
proposta in un momento co¬ 
sì grave e teso quale è quello 
attuale ». 

« Invio — continua il mes¬ 
saggio del segretario genera¬ 
le del PCI — un affettuoso 
augurio a tutti voi. un parti¬ 
colare ringraziamento a quei 
compagni che tanto hanno 
lavorato per la riuscita della 
nostra festa e a tutti i citta¬ 
dini di Folgaria e di Trento 
per la loro partecipazione e 
collaborazione». 


Nomine e disegni di legge 
al consiglio dei ministri 


ROMA — Il consiglio dei mi¬ 
nistri, ieri, ha ascoltato tre 
relazioni (una di Ruffini sul¬ 
la riunione del consiglio dei 
ministri CEE. una dì Rogno¬ 
ni sulla riforma della PS e 
una di Giannini sulla verten¬ 
za del pubblico impiego); ha 
nominato un nuovo sottose¬ 
gretario agli Interni in sosti¬ 
tuzione di Darida (si tratta 
del deputato de Marino Cor- 
der. di Treviso, che faceva 
parte della commissione giu¬ 
stizia della Camera) ed ha 
approvato alcuni provvedi¬ 
menti legislativi. 

Un disegno di legge riguar¬ 
da la tutela assicurativa e 
previdenziale dei lavoratori 
italiani dipendenti da impre¬ 
se che lavorano all'e=>tero. A 
tali lavoratori ed ai loro fa¬ 
miliari sono estesi i diritti 
dei lavoratori che operano al¬ 
l'interno del paese. Un altro 
disegno di legge riguarda la 
repressione delle frodi nella 


preparazione e nel commer¬ 
cio dei mosti, dei vini e degli 
aceti: invece della sospen¬ 
sione della licenza, come era 
previsto finora, è proposta la 
chiusura dello stabilimento fi¬ 
no a tre anni. 

Un terzo provvedimento, in¬ 
fine. prevede la limitazione 
dell'attività di pesca profes¬ 
sionale nel Mediterraneo a 
cinque giorni settimanali al 
fine di ridurre i consumi 
energetici. Contemporanea¬ 
mente si propone l’erogazio¬ 
ne a ciascuna nave adibita 
alla pesca di un contributo 
straordinario sulle spese di 
gestione. Il consiglio ha an¬ 
che provveduto a nuovi in¬ 
carichi militari. Fra l'altro a 
comandante in capo della 
squadra navale è stato nomi¬ 
nato l’ammiraglio Giuseppe 
Di Giovanni, mentre l'ammi¬ 
raglio Angelo Monassi è di- 
\ venuto comandante in capo 
del dipartimento militare ma¬ 
rittimo del basso Tirreno. 


ROMA — A che punto è la 
riforma della polizia? Sarà 
varata, almeno in uno dei 
due rami del Parlamento, pri¬ 
ma della « assemblea costi¬ 
tuente » per il sindacalo uni¬ 
tario dei poliziotti? Finora la 
commissione Interni della 
Camera ha approvato 29 dei 
103 articoli del progetto go¬ 
vernativo. Alcuni importanti 
e controversi problemi — co¬ 
me la smilitarizzatone della 
PS e il coordinamento delle 
forze di polizia — hanno avu¬ 
to tuttavia' una sqluzione po¬ 
sitiva. Restano da sciogliere 
| due nodi di rilievo: la defi¬ 
nizione dei poteri e delle li¬ 
bertà sindacali e l’ordina¬ 
mento del personale. Parlia¬ 
mo di questi problemi con il 
compagno Pietro Carmeno, re¬ 
sponsabile del gruppo del 
PCI della Camera che segue 
la riforma di polizia. 

La commissione Interni ha 
approvato i primi due titoli 
della riforma: quelli relativi 
alla « Amministrazione della 
Pubblica sicurezza », al coor¬ 
dinamento delle forze di po¬ 
lizia e all'ordinamento della 
Amministrazione di PS. Qual 
è il giudizio complessivo — 
gli chiediamo — che il PCI dà 
del lavoro svolto in commis¬ 
sione? 

— Sono siali innanzitutto 
acquisiti, in modo netto e 
completo, dei punti molto im¬ 
portanti e qualificanti: la smi¬ 
litarizzazione e un ordinamen¬ 
to civile, nonché la base per 
una pianificazione generale e 
una direzione unitaria delle 
forze di polizia. Non è poco, 
se si pensa alle resistenze 
che queste soluzioni hanno in¬ 
contrato. 

— Sono conquiste indubbia- 
! mente importanti. Ma quali 
sono i miglioramenti ottenuti, 
grazie al contributo spesso de¬ 
terminante del gruppo comu¬ 
nista? 

— I miglioramenti acquisiti 
J possono essere così sintetiz- 
i zat i: 

E' stato affermato un 
V rapporto istituzionale nuo¬ 
vo della polizia con le isti¬ 
tuzioni democratiche e con i 
cittadini, di cui < sollecita la 
collaborazione ». E’ stato an¬ 
che fissato un preciso indi¬ 
rizzo di rapporti permanenti 
tra autorità di PS. sindaci ed 
amministratori locali, le cui 
rappresentanze saranno chia¬ 
mate nei Consigli provinciali 
per la sicurezza pubblica: 

A Sono stati « depurati » dal 
testo governativo riferi¬ 
menti specifici, secondo cui 
i dirigenti generali avrebbero 
dovuto provenire esclusa a- 
mcnte dalla vecchia Ammini¬ 
strazione civile degli Interni 
(leggi prefetti), con la preci¬ 
sazione che la nuova « Ammi¬ 
nistrazione della pubblica si¬ 
curezza » sarà diretta da di- 
i rigenti generali provenienti 


dalla stessa Amministrazione 
di PS; 

A E' stata accolta una nuo¬ 
va formulazione, sugge¬ 
rita dal PCI. sulla distinzione 
dell’ufficio centrale di coordi¬ 
namento dalle direzioni cen¬ 
trali della linea operativa, 
che saranno coordinate da un 
vice direttore vicario, nel Di- 
I partimento della PS; 

A Verranno create (grazie 
ad un emendamento ag¬ 
giuntivo aU’art. 25 proposto 
dal PCI ed accolto dalla Com¬ 
missione. ndr) forme istitu¬ 
zionalizzate di coordinamento 
regionale di attività della po¬ 
lizia investigativa, giudiziaria 
e di sicurezza; 

A Sono state eliminate le 
« note di qualifica » e il 
diritto dei prefetti di poter 
esprimere pareri persino sui 
trasferimenti di ufficiali dì 
PS e dell’Arma, t prefetti do¬ 
vranno, invece, limitarsi a 
trasmettere al ministro dell’ 
Interno « relazioni sull'attività 
delle forze di polizia in rife¬ 
rimento ai loro compili ». 

— Alcune soluzioni adottate 
in commissione non ci hanno 
del tutto soddisfatto o le ab¬ 
biamo ritenute sbagliate... 


Lunedì al Senato 
si discute 
il caso Vitalone 

ROMA — L’intera seduta di 
lunedi dell'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama sarà dedicata 
alla discussione di otto in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
su terrorismo e magistra¬ 
tura. Dopo il plateale gesto 
del senatore de Vitalone, ex 
magistrato della Procura di 
Roma, quasi tutti i gruppi 
hanno chiesto di interrogare 
il governo. In aula rispon¬ 
derà il ministro di grazia e 
giustizia Moriino. 

Oltre alle «valutazioni del 
governo», i senatori comu¬ 
nisti Benedetti. Lugnano, 
Maffioletti. Giglia Tedesco e 
Tropeano chiedono di sapere 
quali « iniziative il governo 
intenda eventualmente assu¬ 
mere ». 


Tesseramento: 

100% alla 
Fiat Rivalta 

TORINO — Le cinque se¬ 
zioni del PCI della FIAT 
Rivalta hanno già rag¬ 
giunto il 100 per cento 
del tesseramento con 90 
reclutati. Il numero com¬ 
plessivo degli iscritti al 
partito per l'80 è di 600 
di cui 109 sono donne. 


— Fra le cose negative, vi 
sono la limitazione percentua¬ 
le — imposta dalla DC e dal 
governo — di personale fem¬ 
minile e l’estensione della qua¬ 
lifica di « autorità di pubbli¬ 
ca sicurezza » agli ufficiali 
dei CC, nei comuni dove ha 
sede un loro comando e in 
assenza di commissariati dì 
PS. E', questa, una innova¬ 
zione nell'ordinamento italia¬ 
no, che limita i poteri dei sin¬ 
daci ed è in contrasto con la 
Amministrazione civile di pub¬ 
blica sicurezza. 

— Quali sono i maggiori 
problemi ancora da risolvere? 

— Fondamentalmente due: 
le libertà e i poteri sindacali, 
e l’ordinamento del persona¬ 
le.' Su questo secondo punto 
ci batteremo perché sia eie- ' 
voto il livello di efficienza e 
di professionalità, con la in¬ 
troduzione di figure moderne 
di investigatori, ai quali sia 
garantito un trattamento eco¬ 
nomico e civile dignitoso, rin¬ 
novando il reclutamento e mi¬ 
gliorando le condizioni degli 
appuntati, dei marescialli e 
della polizia femminile. Un or¬ 
dinamento che dovrà garan¬ 
tire un apporto costruttivo del 
sindacato. 

— Su questo punto le posi¬ 
zioni appaiono ancora assai 
distanti. DC e governo insi¬ 
stono nel voler negare ai sin¬ 
dacati dei poliziotti la possi¬ 
bilità di un collegamento con 
le grandi Confederazioni. Co¬ 
me si potrà superare questo 
scoglio? 

— Noi ci batteremo per eli¬ 
minare ogni limitazione al po¬ 
tere sindacale di contratta¬ 
zione, di capacità proposiliva 
e di libertà dei poliziotti, te¬ 
nendo presenti le loro aspira¬ 
zioni e quelle del Paese, im¬ 
pegnato in una dura lotta al 
terrorismo. 1 

— I tempi stringono. Il 19-20 
febbraio si riunirà c l'assem¬ 
blea costituente » del sinda¬ 
cato unitario per lanciare il 
tesseramento. Il PCI chiede 
(anche per questo) un nume¬ 
ro maggiore di sedute e di ore 
di lavoro ed un ritmo più ser¬ 
rato. per giungere presto al 
varo della riforma. 

lì ministro Rognoni — in 
una relazione tenuta ieri al 
Consiglio dei ministri — ha 
risposto ai socialdemocratici 
e ai liberali che accusano i 
poliziotti di contrapporsi al 
Parlamento, ribadendo che il 
sistema attuale « fa divieto al 
perscnale di polizia di far 
j parte o di aderire ad asso¬ 
ciazioni sindacali ». ma ha do¬ 
vuto dare atto al « senso di 
responsabilità e alla coscien¬ 
za professionale di tutti gli 
appartenenti alla PS. così 
ampi'mente dimostrati — ha 
detto Rognoni — con un ri¬ 
schioso e duro servizio ». 


Sergio Perderà 


Un arresto a Napoli per lo scandalo dei falsi invalidi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un arresto e ceci- 
tocinquantuno comunicazioni 
giudiziarie: a Napoli è scop¬ 
piato lo scandalo delle pen¬ 
sioni fasulle. Centinaia di 
persone — pare più di mille 
— hanno ottenuto il ricono¬ 
scimento per la pensione di 
invalidità, pur essendo com¬ 
pletamente sani, grazie ai fa¬ 
vori di un alto funzionario 
dellTnps. Il danno economi¬ 
co subito dall’istituto previ¬ 
denziale — secondo un'ap¬ 
prossimativa stima degli in¬ 
quirenti — supera U miliar¬ 
do di lire, 


In galera, la vigilia di Na¬ 
tale, è finito un funzionario 
dellTnps, Federico Mariani, 
ventitré dei suoi 48 anni tra¬ 
scorsi neH’amministrazione 
pubblica. Nel giro di un paio 
d'anni è riuscito a far otte¬ 
nere ai suoi «clienti i le pen¬ 
sioni di invalidità, sebbene 
non ne avessero alcun dirit¬ 
to. In compenso intascava 
« bustarelle » e regali. 

La truffa è andata avanti 
per un bel po’ indisturbata, 
grazie aU’alto grado ricoper¬ 
to dal Mariani, quello di ca¬ 
poufficio del comitato regio¬ 
nale campano dellTnps. Do¬ 
po l'arresto il giudice Istrut¬ 


tore Lubrano ha condotto in¬ 
dagini a tappeto. L’altro gior¬ 
no esse sono culminate in 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie inviate ad altret¬ 
tante persene sospettate di 
aver intascato la pensicne 
(122.300 lire) in modo illeci¬ 
to: per tutti l’accusa è di 
corruzione e truffa, falsità 
materiale continuata ed ag¬ 
gravata. 

Uomo di spicco in tutta 
questa vicenda è dunque Fe¬ 
derico Mariani, considerato 
nel suo ambiente uno zelante 
funzionario, animatore a Por- 
i tici, suo comune di residenza, 
1 della locale Azione cattolica. 


« Riciclava » con facilità le 
pensioni respinte dal comita¬ 
to regionale, un organismo 
dove arrivano le pratiche già 
respinte in sede provinciale, 
sovrapponendo il timbo «Ac¬ 
colto» sulla sigla * R » che 
3ta a significare c respinto ». 
Dopo egli affidava queste do¬ 
mande ai suoi impiegati che 
provvedevano al pagamento 
della pensione. Avrebbe inol¬ 
tre falsificato cartelle clini¬ 
che da cui risultava che per¬ 
sone sane erano affette da 
malattie o malformazioni. 

Prima una denuncia parti¬ 
ta dall’interno dellTnps (che 
portò alla sospensione dal¬ 


l'incarico del capoufficio), poi 
l'inchiesta avviata dalla ma¬ 
gistratura hanno aperto uno 
squarcio inquietante sui mec¬ 
canismi della previdenza so¬ 
ciale. A Napoli e in provin¬ 
cia sono circa duecentomila 
le pensioni d’invalidità eroga¬ 
te mensilmente dall'Inps: 
quante sono vere e quante 
false? Uria cosa comunque è 
certa. La pensione d'invalidi¬ 
tà ha rappresentato negli an¬ 
ni un canale privilegiato at¬ 
traverso cui è passato — e 
tuttora In parte continua a 
passare — il clientelismo • 
l'assistenzialismo alle popola¬ 
zioni meridionali. 



pensioni 


Pensioni 
sociali e 
trattenute 

Il 25 luglio 1979 la Ca¬ 
mera dei deputati fece 
propria l’intesa raggiunta 
tra il ministero del Lavo 
ro, la CGIL C1SL-UIL e 
l’INPS con la quale era 
stata bloccata la beffa 
tentata ai danni dei pen¬ 
sionati più bisognosi im¬ 
ponendo loro di restitui¬ 
re la pensione sociale in¬ 
debitamente ricevuta nei 
primi mesi dello scorso 
anno. Veniva cosi stabilito 
che i circa 200 mila pen¬ 
sionati interessati non 
avrebbero dovuto restitui¬ 
re all’lNPS le somme già 
riscosse (circa 280 mila 
lire). Ciò nonostante la 
sede dell'INPS di Cassino 
lia richiesto, con una let¬ 
tera iniviata a numerosi 
pensionati Timmediata re¬ 
stituzione delle somme 
percepite nei primi mesi 
del 1979 pena il ricorso ari 
azione legale. I pensionati 
hanno già risposto che 
non pagheranno. Come 
può l'INPS di Cassino i- 
gnorare le disposizioni 
scaturite dall’intesa del lu¬ 
glio? 

ARTURO GALLOZZ1 
Cassino (Frosinone) 


Quanto tu dici corri¬ 
sponde al vero: Nel luglio 
1979 il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'INPS — 
sulla buse di interventi 
del ministero del Lavoro 
e della Camera dei depu¬ 
tati dove l’iniziativa dei 
comunisti in tal sènso è 
stata sempre costante —- 
ha fatto marcia indietro 
sul problema della resti¬ 
tuzione delle rate di pen¬ 
sione sociale ed ha stabi¬ 
lito che tutte le rate pa¬ 
gate durante il 1979 non 
debbono essere restituite 
dai pensionati. Se i paga¬ 
menti non sono stati riti¬ 
rati, la responsabilità è 
degli uffici e non del pen¬ 
sionato. E’ per questo che 
non comprendiamo perché 
l'INPS di Cassino si osti¬ 
ni a chiedere la restitu¬ 
zione di somme che. ri¬ 
petiamo. non debbono es¬ 
sere rimborsate. Puoi, per¬ 
tanto consigliare i pensio¬ 
nati interessati di rivol¬ 
gersi all’INC A, l'istituto 
di patronato della CGIL, 
il quale saprà tutelare i 
loro interessi. Questa no¬ 
stra risposta ovviamente 
si basa sui dati da te for¬ 
niti. . 

Pensioni al 
minimo e 
contribuzioni 

Alcuni pensionati delle 
gestioni speciali degli ar¬ 
tigiani e dei coltivatori 
diretti mi hanno interes¬ 
sato a chiedervi quanto 
segue: colorò i quali sono 
iscritti alle predette ge¬ 
stioni dal 1959 ed hanno 
versato i contributi per 
16-20 anni prima del loro 
pensionamento, percepi¬ 
scono una pensione u- 
guale a quella di co¬ 
loro che hanno versato 
contributi per pochi anni 
(5. 6. 7. anni e cosi via) 
necessari per avere la pen¬ 
sione di invalidità. I pen¬ 
sionati dell’assicurazione 
generale obbligatoria per¬ 
cepiscono, invece, la pen¬ 
sione in base ai contri¬ 
buti versati e si distan¬ 
ziano uno dall’altro di 
centinaia di migliaia di 
lire. Solo ì pensionati ti¬ 
tolari di trattamento mi¬ 
nimo percepiscono la pen¬ 
sione di uguale importo 
sia che abbiano versato 
per 15 anni che per pochi 
anni e anche per questa 
categoria non è giusta la 
disparità di trattamento. 

Si chiede quindi che sia 
agli artigiani sia ai colti¬ 
vatori diretti che hanno 
versato 15 e più anni di 
contributi, venga corrispo¬ 
sta una pensione più alta 
di quella di coloro che 
hanno versato solo per po¬ 
chi anni. Nessuno dei par¬ 
titi politici si interessa al 
riguardo, specie ora che si 
parla di riforma di pen¬ 
sioni? 

RICCARDO GANGALE 
San Nicola deH’Alto 
(Catanzaro) 


scandalo, come puntual¬ 
mente accade quando 1’ 
tNPS mette in pagamento 
pensioni derivanti dall'as¬ 
sicurazione facoltativa, di 
60 lire al mese. 

Fatta questa premessa 
per inquadrare il proble¬ 
ma nei suoi giusti contor¬ 
ni e non dare spazio a ri¬ 
vendicazioni settoriali e 
personali che poi inevita¬ 
bilmente a lungo andare 
producono danni per la 
collettività della classe la 
voratrice. è altrettanto do¬ 
veroso riconoscere che il 
problema sollecitato dai 
nostri lettori è reale e de¬ 
ve trovare una equa e 
conveniente soluzione Le 
indicazioni fornite nella 
letteia sono già state stu¬ 
diate dai sindacati, tanto 
è vero che tra il pncchet 
to delle proposte avanzate 
per la riforma pensionisti, 
ca c’è appunto quella di 
concedere un aumento su¬ 
periore (rispetto all'au- 
mento generale dei trat¬ 
tamenti minimi> proprio 
a quei pensionati che 
hanno versato contributi 
per almeno 15 anni. In 
questa maniera le pensio¬ 
ni degli interessati salireb¬ 
bero oltre la soalia del mi¬ 
nimo e verrebbero inseri¬ 
te nel meccanismo della 
perequazione automatica 
previsto per le pensioni 
superiori al minimo. Que¬ 
sto aumento aggiuntivo 
verrebbe appunto conces¬ 
so quale giusto riconosci¬ 
mento della posizione con¬ 
tributiva degli interessati, 
di gran lunaa migliore ri¬ 
spetto a quella che posso¬ 
no vantare coloro che 
hanno versato contributi 
per un minor numero di 
anni (e talvolta non per 
loro responsabilità ma per 
colpa di datori di lavoro 
poco scrupolosi). Al mo¬ 
mento non sappiamo co¬ 
me la vicenda andrà a fi¬ 
nire. Abbiamo voluto ri¬ 
ferire le iniziative del sin¬ 
dacato e dello stesso PCI, 
che in sede parlamentare 
opera analogamente, per 
sottolineare come siano 
ben tutelati gli interessi 
dei lavoratori. 

L’Enpals 
ci ha 

assicurato 

Sono un pensionato del- 
l’ENPALS ancora una vol¬ 
ta costretto a lamentarmi 
per il ritardo con cui rice¬ 
vo rassegno della mia pen- 
■ sfone. Di chi è la respon¬ 
sabilità? Dell’ENPALS o 
della Banca nazionale del 
lavoro? 

LIBERO CITI 
Vecchiano (Pisa) 


Pare che i vari enti fac¬ 
ciano a scarica barile. Ci 
risulta, infatti, che l’En- 
pals. a suo tempo, chiese 
al ministero della Poste 
di occuparsi del pagamen¬ 
to degli assegni di pensio¬ 
ne. Il ministero fece pre¬ 
sente di non potersene oc¬ 
cupare perchè stracarico 
di lavoro per il pagamen¬ 
to delle pensioni INPS. A 
questo punto l’ENPALS 
decise di effettuare il pa¬ 
gamento a mezzo banca. 
Sta di fatto che la Ban¬ 
ca invia tramite posta l'as¬ 
segno di pensione che. 
non sappiamo per quale 
motivo, arriva al pensio¬ 
nato con qualche mese di 
ritardo. L’ENPALS ci ha, 
assicurato che sono stati 
presi gli opportuni accor¬ 
gimenti affinché nei pros¬ 
simi mesi ì pensionati ri¬ 
cevano la loro pensione 
nei giorni stabiliti. 

Ci occorrono 
dati 

completi 

Dal 1977 data del deces¬ 
so della mia unica sorel¬ 
la. è in corso la mia do¬ 
manda di pensione di ri- 
versibilità. Ho bisogno del¬ 
la pensione che attendo 
da circa tre anni. Ho chie¬ 
sto al ministero del Teso¬ 
ro di concedermi almeno 
un acconto sugli arretra¬ 
ti e non ho avuto alcuna 
risposta. 

ARMIDA PINTO 
Torre del Greco (Napoli) 


Il fatte che una pensio¬ 
ne, ad esempio, di invali¬ 
dità. conseguita con soli 5 
anni di versamento di 
contributi sia pari ad una 
pensione di vecchiaia per 
la quale il lavoratore ha 
versato per 15 anni, ri¬ 
sponde a un elementare 
principio di solidarietà 
umana e sociale. Non sa¬ 
rebbe possibile liquidare 
la pensione in base ai con¬ 
tributi versati, quando 
questa pensione è inferio¬ 
re al trattamento minimo 
stabilito ogni anno dalla 
legge: terrebbero fuori 
pensioni di importo cosi 
basso, da far gridare allo 


Volentieri avremmo ri¬ 
sposto alla sua più che 
giustificata richiesta se 
lei ci avesse fornito i da¬ 
ti indispensabili per rin¬ 
tracciare la pratica. Ci 
faccia conoscere, pertanto, 
oltre alle generalità com¬ 
plete sue e di sua sorella 
anche le esatte date di 
nascita di entrambi, non¬ 
ché il ministero o ente da 
cui sua sorella dipendeva 
o di cui era pensionata al¬ 
latto del decesso, e a qua¬ 
le ufficio e quando è sta¬ 
ta presentata la domanda 
di pensione di riversibi- 
lità. 
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Nuovi motivi di inquietudine a Teheran e nelle province 

Assalto a una sede dei «mugiaidin» 
Gotbzadeh : gli ostaggi stanno bene 

L’atmosfera caratterizzata dal continuo circolare di voci preoccupanti su scontri in Kurdistan , fer¬ 
menti fra i militari, dissensi nel partito islamico - Dopo il ritiro di Farsi, scomparso anche Beheshti 


Per il PSI è finita la tregua al governò Cossiga 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Tioppa tonsio 
ne si era accumulata nell'aria 
perchè la festività settimana¬ 
le del venerdì musulmano, 
passasse tranquilla. Nel suo 
esordio come Imam del ve¬ 
nerdì — in una università 
con i viali e fili alberi rico 
perti di neve e la grande fol¬ 
la dei fedeli radunatisi per la 
preghiera — l’ayatollah Ka 
meheni, esponente del partito 
della Repubblica islamica, a- 
\ eva evitato di accendere gli 
animi sulla campagna eletto 
rale. Il secondo oratore, l'a 
\atollab Ghaffuri. molto vici 
no al gruppo islamico ultra 
dei * fcddniin islam v> non a- 
veva attaccato direttamente 
Rajavi e i « mugiaidin » ma 
aveva messo l’accento sulla 
necessità di eleggere un pre 
sidente in grado di affrontare 
soprattutto i temi della crisi 
economica (e molti hanno 
pensato si trattale di una 
sorta di dichiarazione di voto 
per Baili Sadr). Ma nel po¬ 
meriggio alcune centinaia di 
fanatici <r czbollahi » (del 
« partito di Allah », termine 
con cui si definiscono gli i- 
slamici integralisti in genere) 
hanno preso d’assalto una 
sede distaccata dei « mttgiai- 
din c khalq » al grido di 
« morte a Rajavi per viva 
Ghaffuri ». Mentre scriviamo, 
l'edificio, in cui si sono bar¬ 
ricati una quindicina di mili¬ 
tanti dei « mugiaidin » i cui 
vetri sono stati infranti da 
una violenta sassaiola. è an¬ 
cora assediato. 

Se l'episodio di Teheran dà 


un anticipo dei toni che nei 
prossimi giorni potrebbe as¬ 
sumere la polemica contro il 
candidato che sta raccoglien¬ 
do consensi che vanno dai 
curdi alla sinistra islamica e 
all’opposi/.ione laica, molto 
più gravi sono le notizie dal 
Kurdistan. A Pa\eh. città 
curda della provincia di 
Kermanshah, non molto di 
stante dal confine iracheno si 
sarebbe ripreso a sparare. Do 
po l’arresto di un paio di « pe 
shmerga > (guerriglieri curdi) 
da parte dell’esercito, un 
migliaio di uomini in armi 
avi ebbe circondato i militari e 
ne sarebbe scaturita una vera 
e propria battaglia, con al¬ 
meno una diecina di morti e 
diversi feriti. Il governatore 
della regione avrebbe chiesto 
rinforzi da Teheran. Si tratte 
rebbe dell'incidente più gros 
so verificatosi da quando la 
tregua e le trattative aveva¬ 
no fatto, due mesi fa. tacere 
le armi. 

Va detto tuttavia che anche 
queste informazioni non han¬ 
no trovato né conferma né 
smentita, nemmeno da Maha- 
bad. dove ci siamo messi in 
contatto con il leader curdo 
Ghassemlou. 

Si ha però l'impressione 
che. al di là di questi episo¬ 
di. ben altro stia bollendo in 
pentola. Ancora non fatti 
precisi, ma circolano troppe 
voci, ci sono troppi silenzi e 
incertezze, c’è troppa roba 
che cova sotto la cenere per 
non parlarne. Intanto c’è il 
permanere dell’incertezza sul¬ 
le scelte elettorali del partito 
della repubblica islamica: ri¬ 


tiratosi Farsi, non si sono 
ancora pronunciati per un 
altro candidato. L’ayatollah 
110110811 , leader del partito, 
da qualche giorno non si fa 
più trovare nè sentire. E non 
manca chi avanza l'ipotesi 
che sul ritorno di Farsi e sul 
silenzio di Behehsti. pesino 
chissà quali documenti 
compromettenti finiti in ma¬ 
no agli studenti che occupa¬ 
no l’ambasciata americana. 
Un'altra voce anche questa 
incontrollata, dà Behehsti 
compromesso addirittura con 
il gruppo terroristico di 
« Forgan » 

Altre voci ancora — anche 
queste non siamo in grado di 


confermarle — insistono su 
fermenti in corso nelle forze 
armate: in particolare ci sa¬ 
rebbero stati arresti di uffi¬ 
ciali dell'Aeronautica, che da 
tempo è l’arma più irrequie¬ 
ta. 

Sono, appunto, solo < vo¬ 
ci ». Ma testimoniano ugual¬ 
mente di una crescente in¬ 
quietudine. Unite ai dati di 
fatto — la confusione perce¬ 
pibile all’interno del partito 
della repubblica islamica, i’e- 
sasperazione dei gruppi isla¬ 
mici ultras, il fatto che il 
ministro degli esteri Gotbza¬ 
deh abbia sentito il bisogno 
di esprimere pubblicamente 
preoccupazione per i movi¬ 


menti di truppe sovietiche al 
confine afghano-iraniano, l’en¬ 
trata nell'Oceano Indiano, dopo 
aver doppiato capo di Buona 
Speranza, della portaerei nu¬ 
cleare americana «Nimitz» — 
compongono un quadro che. 
non è certo tranquillo. Quan¬ 
to alla vicenda dell’ambascia¬ 
ta. alla lettera di uno degli 
ostaggi pubblicata dal « Wa¬ 
shington Post ». in cui si de¬ 
nunciano maltrattamenti, 
Gotbzadeh ha risposto, nella 
conferenza stampa di ieri con 
una smentita, sostenendo che 
gli ostaggi vengono trattati 
bene 

Siegmund Ginzberg 


Duro attacco della Tass agli USA 


MOSCA — In un commento a firma di 
Vladimir Goncharov. l'agenzia sovietica 
«Tass» ha scritto ieri, che « gli atti ostili 
degli Stati Uniti contro l'Iran aumentano 
ogni giorno di più La flotta di unità da 
guerra americane, comprese unità atomiche , 
nei pressi delle coste iraniane mene raffor 
tata mentre si sta in pratica attuando un 
blocco economico. Simultaneamente, nlln 
pressione dall'esterno — aggiunge Goncha 
rov — vi è una intensificazione di attività 
sovversive all'interno dell'Iran. Il portavo 
ce della Casa Bianca, Foie eli. ha fatto di¬ 
chiarazioni che sono indubbiamente legate 
all’affidamento che gli Stati Uniti fanno 
sulle forze impegnate in queste attività. 
Poivell ha sostenuto che l’Amministrazione 
americana non esclude la possibile disiate 
grazione dell'Iran ed ha, anzi, affermato 
che questo processo è già in atto ed è stato 
avviato dallo stesso Iran ». 

Che cosa si nasconde, in realtà dietro que¬ 
ste dichiarazioni del portavoce ufficiale ame 
ricano?, si domanda il commentatore dei 
l'agenzia ufficiale sovietica: « Prima di tut¬ 
to, l’incoraqg’amento di Washington a tutti 


i tipi di movimenti secessionisti in Iran, 
in modo da indebolire l'autorità centrale, 
alimentare la lotta fra vari gruppi etnici 
minare l'unità del paese, smembrarlo e 
cosi rendere più facile all'imperialismo ame¬ 
ricano penetrare in questa regione del moi i 
do. Washington non si limita alle parole 
I disordini che scoppiano qua e là in Iran 
sono giustamente visti a Teheran come una 
conseguenza delle macchinazioni di agenti 
americani. Certi rappresentanti dell’Ammi¬ 
nistrazione americana si spingono fino a so¬ 
stenere che in Iran non c'è nessuno con 
cui possano trattare dal momento che al 
potere in quel paese non c’è un governo, 
ma un gruppo di terroristi. Simili insulti 
rozzi e cinici ai leaders di uno Stato indi- 
pendente sono evidentemente motivati dal 
desiderio di minare il prestigio del governo 
legale dell’Iran 

Citando una recente intervista del con¬ 
sigliere presidenziale americano Brzezinski 
al « Wall Street Journal ». Goncharov af¬ 
ferma, infine, che « i monopoli americani 
hanno appetiti rivolti non solo all’Iran, nui 
a tutti i paesi del Medio Oriente ». 


(Dalla prima pagina) 

posizione paritetica di quel 
nuovo organo di direzione e 
di garanzia che da qui in 
avanti affiancherà la segrete¬ 
ria del partito). Nei suoi pun¬ 
ti principali, il documento ac¬ 
coglie le proposte del fronte 
delle sinistre: non a caso, i 
commenti a caldo più soddi¬ 
sfatti sono stati quelli di Si¬ 
gnorile. di Mancini, e anche 
di Manca, uno dei « mediato 
ri » più legati alla politica del¬ 
la solidarietà nazionale. 

Qual è l’interpretazione del¬ 
l’accordo data da Craxi? 11 
suo discorso di replica è un 
documento assai complesso, 
poiché da un iato egli ha do 
voto pronunciarsi su alcuni 
temi della prospettiva politi¬ 
ca, e dall’altro ha dovuto in¬ 
vece dare risposta alle criti¬ 
che anche pungenti di diri¬ 
genti socialisti del fronte op¬ 
posto (c’è stato persino un 
duro scambio di battute tra 
Craxi e Mancini, sul terrori¬ 
smo e sui modi in cui avven¬ 
nero i contatti con Autonomia 
durante la crisi Moro). Craxi 
ha detto che la proposta che 
i socialisti rivolgono al con¬ 
gresso democristiano riguarda 
un negoziato tra socialisti, co¬ 
munisti. democristiani e for¬ 
ze di democrazia laica: essa 
mira a « un’espressione par¬ 
lamentare e governativa or¬ 
ganica e cioè una maggioran¬ 
za e un governo che si defi¬ 
niscono di emergenza sia in 
rapporto alla complessità e 
gravità dei problemi del pae¬ 
se (...) sia in relazione alla 
necessità di superare pregiu¬ 
diziali che ci sono e che si 
sono fatte valere in modo 
paralizzante ». Ila messo quin¬ 
di l’accento su due punti, di¬ 
cendo che in questa situazio¬ 
ne « non serve una crisi al 
buio ». come non serve agi¬ 
tare da parte della DC « lo 
spauracchio di nuove elezio¬ 
ni » (è stato II Popolo, ieri, 
a toccare questo tasto). 

A questo punto e venuta 
qualche battuta polemica re¬ 
lativa al PCI. Craxi ha detto 


che l’invito ad affrontare i 
problemi degli equilibri po 
litici con spirito costruttivo 
riguarda anche i comunisti, 
perchè il PCI — ha sostenu¬ 
to — « non risolte molto sta¬ 
bilendo il numero dei ministri 
che a suo parere dovrebbero 
spettargli » (in realtà, i co¬ 
munisti non hanno mai posto 
il problema in questi termi¬ 
ni). II documento del 20 set¬ 
tembre dell’incontro PCI-PSI, 
ha soggiunto Craxi. prevede¬ 
va un « mutuo appoggio »; e 
questo non può trasformarsi, 
ora. in un « appoggio unila¬ 
terale, nel senso che i comu¬ 
nisti possono stare all'opposi¬ 
zione. perchè tanto alla go¬ 
vernabilità ci pensa il PSI ». 

Assai delicato, per Craxi, è 
stato affrontare il capitolo 
della politica estera. La par¬ 
te della sua relazione dedi¬ 
cata a questi argomenti si 
era attirata molte critiche, 
perchè tendeva ad arretrare 
tutto il discorso negando nel¬ 
la sostanza valore e rilievo 
all’iniziativa nella dimensione 
europea. Il segretario del PSI 
ha dovuto difendersi, quindi, 
su questo punto. Ha risposto 
però a De Martino, che per 
questo lo aveva attaccato, che 
a suo giudizio è legittimo ri¬ 
correre a forme di intervento 
diretto contro invasioni come 
quella sovietica nell’Afghani¬ 
stan (e ha citato la Spagna 
repubblicana come preceden¬ 
te). Ha poi spiegato che non 
aveva citato nella sua rela¬ 
zione le prese di posizione co¬ 
muniste in politica estera per¬ 
chè egli non le considera « in- 
fluenti » ai fini di una poli¬ 
tica di solidarietà democrati¬ 
ca, come non considerò in¬ 
fluenti le posizioni — a suo 
giudizio criticabili — sulla 
Cambogia. Si è augurato che 
il PCI « sviluppi con coeren¬ 
za l’atteggiamento preso, giac¬ 
che non si comportò con coe¬ 
renza dopo la Cecoslovacchia » 
(qui la critica di Craxi ri¬ 
guarda — come egli ha det¬ 
to — la partecipazione dei 
comunisti italiani ai congres¬ 


si dei « normalizzatori » ce¬ 
coslovacchi; essa appare però 
del tutlo pretestuosa, e del 
resto si basa su di un’affer¬ 
mazione non esatta). 

Infine. Craxi non ha rispar¬ 
miato due frecciate ad An- 
drcotti. bersaglio consueto 
delle sue polemiche. Andreot- 
ti « amico di Punomariov », ed 
Andreotti rappresentante del¬ 
la DC, ma anclie uomo pron¬ 
to ad usare il materiale del 
controspionaggio per lo « spio¬ 
naggio a fini di politica inter¬ 
na » (la citazione è tratta da 
un vecchio scritto di Nenni). 
Alla DC in quanto tale, il se¬ 
gretario socialista non ha de¬ 
dicato molta attenzione. Nes¬ 
suna analisi, nessun riferimen¬ 
to preciso alla prossima sca¬ 
denza congressuale, se non 
per ricordare clic nellTiltimo 
suo congresso il PSI parlò, sì. 
della necessità di superare 
l’egemonia democristiana, ma 


secondo una linea di « com 
petizione collaborazione ». 

Le decisioni del CC socia¬ 
lista sulla gestione del parti 
lo rispecchiano le previsioni: 
le richieste della sinistra sono 
state accolte. Lombardi è pre 
sidente del CC. Tra la segre¬ 
teria e la Direzione nasce un 
nuovo livello politico, con la 
costituzione dell’organo di 
coordinamento paritetico (una 
specie di ufficio politico). Si 
parla poi di « ri.sfrufturazio 
ne » dell’amministrazione del 
partito e della stampa: in 
pratica. Formica lascerà il 
suo posto e sarà sostituito da 
un triumvirato garantista; e 
Craxi lascerà la direzione dcl- 
l’Ai;anfi. f La stessa Direzio 
ne sarà allargata. Successiva¬ 
mente. il fronte degli opposi¬ 
tori dovrebbe avere anche una 
presidenza parlamentare: for 
se quella della Camera, per 
Mancini. 


Una dichiarazione del 
compagno Pio La Torre 


ROMA — Il compagno Pio 
La Torre, membro della Se¬ 
greteria del PCI, ha rila¬ 
sciato al Corriere della Sera 
una dichiarazione con la 
quale giudica importanti e 
positive le conclusioni del 
CC socialista. 

Sulla base di questo docu¬ 
mento — egli afferma tra 
l’altro — «si apre una nuo¬ 


va fase politica. Per parte 
nostra abbiamo già indicato 
t problemi di contenuto, pro¬ 
grammatici e il carattere del¬ 
l’intesa politica necessari per 
attuare quella svolta oggi ri¬ 
chiesta anche dal Comitato 
centrale del PSI. Per reahz 
zarla non mancherà l’impe¬ 
gno fermo, rigoroso e re¬ 
sponsabile del nostro partito ». 


Sul CC socialista giudizi negativi 
di Psdi e destra democristiana 


ROMA — La destra democri¬ 
stiana e il PSDI hanno e- 
spresso giudizi negativi sul 
CC socialista. Il presidente 
dei deputati de, Gerardo Bian¬ 
co, ha dichiarato che, a suo 
parere, i socialisti hanno po¬ 
sto « le condizioni per una 
crisi al buio e l’avvio di una 
fase avventurosa e dagli sboc¬ 
chi imprevedibili ». 

Per il vicesegretario social- 
democratico Puletti. le deci¬ 
sioni socialiste sono di « e- 


strema gravità ». «Sebbene 

Craxi conservi la segreteria 
— ha detto — il documento 
relativo alla gestione del par¬ 
tito e ancor più quello sulla 
linea politica dimostrano che 
gli oppositori del segretario 
del PSI intendono dimostra¬ 
re alla DC, senza bisogno di 
un congresso straordinario e 
di un ricorso alla base, che il 
PSI ha mutato politica e che 
ora spetta alla DC accettare 
o meno questo cambiamen¬ 
to ». 


Dietro il « patto di via Tomacelli » 


Annuncio di Choi Kyu-Hah 

Seul accetta le nuove 
proposte avanzate dal 
governo della RDPC 

Sulla riimificazione della Corea si ter- j 

t 

ranno incontri bilaterali dei «premier» j 


SEUL — La Corea del Sud 
ha deciso di accettare la re¬ 
cente proposta della Repub 
b’ica democratica popolare di 
Corea per l'avvìo di conversa¬ 
zioni bilaterali a livello dei 
primi ministri: questa im¬ 
portante comunicazione è 
stata fatta ieri, a Seul, nel 
corso di una conferenza stam- 


Espouenti 
del PC romeno 
ricevuti al PCI 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista rume¬ 
no. composta dai compagni 
Emil Bobu. membro del co¬ 
mitato esecutivo, e Nicolae 
Veres. membro del comitato 
centrale e primo segretario 
del comitato regionale di 
Mures. si è incontrata ieri, 
presso la direzione del no¬ 
stro partito con i compagni 
Paolo Bufalini. della dire¬ 
zione. e Antonio Rubbi. del 
comitato centrale e respon¬ 
sabile della sezione esteri. 

Durante l'incontro sono 
stati esaminati alcuni aspet¬ 
ti della situazione interna¬ 
zionale. con particolare rife¬ 
rimento ai suoi più recenti 
e preoccupanti sviluppi; la 
situazione interna nei rispet¬ 
tivi paesi e la politica dei 
due partiti. I compagni ru¬ 
meni e italiani hanno infine 
espressa la volontà di inten¬ 
sificare i rapporti di colla¬ 
borazione amichevole tra i 
due partiti. 


pa. dal presidente Choi Kyu- 
Hah. succeduto al dittatore 
Park dopo l’assassinio di que 
st’ultimo ad opera del capo 
dei servizi segreti sud-corea¬ 
ni (CIA-K). 

Il 12 gennaio scorso, il pri¬ 
mo ministro della RDPC. 
Li Jong-Ok, aveva scritto al 
primo ministro della Corea 
del Sud. Shin Hyun-Hwak, 
proponendogli un incontro o 
in una delle due capitali (e 
cioè o a Seul o a Pyongyang) 
o nel villaggio di frontiera dì 
Panmunjon o anche in altro 
paese. II presidente della RD 
PC. Kim II Sung, a sua vol¬ 
ta. aveva inviato messaggi 
personali a 11 personalità po¬ 
litiche e religiose della Co¬ 
rea del Sud. proponendo lo¬ 
ro conversazioni sulla rìuni- 
ficazione del paese. 

II presidente sud-coreano 
Choi Kyu-Hah. nella conferen¬ 
za stampa, ha affermato che 
le proposte di Pyongyang so¬ 
no « positive » fi per la pri¬ 
ma volta » — egli ha ritenu¬ 
to di dover dire — « dopo 
anni di sforzi di Seul ten¬ 
denti a ridurre la tensione » 
nella penisola coreana). 

Fonti di Seul affermano che 
il primo ministro della RDPC. 
nella lettera inviata al primo 
ministro sud coreano, avreb¬ 
be menzionato * per la pri¬ 
ma volta » la Corea del Sud 
con il suo nome ufficiale dì 
i Repubblica di Corea ». 



« PRO VISION ALS » IN AZIONE TlnS: 

rioso attentato di Londra in cui è morto un arabo e un tedesco è rimasto ferito, una bomba 
(collocata quasi certamente dall'IRA-provisional) è esplosa su un treno a Belfast. Tre per¬ 
sone hanno perso la vita. Nella foto: un «'agone sventrato dallo scoppio 


La visita del segretario di Stato Abdul Magid Osman 

L’Italia sottolinea i successi 
delia cooperazione col Mozambico 


(Dalla prima pagina) 
nella sede di Mondoperaio, 
in via Tomacelli appunto, 
sembrerebbe indicare che 
nella sostanza, se non nella 
forma (« non potevamo mi¬ 
ca pretendere una pubblica 
esecuzione », dice il demar- 
tiniano Querci). sono pas¬ 
sate praticamente tutte le 
richieste «irrinunciabili» del 
t cartello delle opposizioni »: 
anche se ci sono volute sei 
ore, da mezzanotte allo sputi-' 
tar del sole. 

Ad aprire il confronto è 
stato Enrico Manca, da sem- 
I pre sostenitore della « me¬ 
diazione * E ha tirato fuori 
la bozza di un documento ar¬ 
ticolato in quattro parti: po¬ 
litica estera, economia, ter¬ 
rorismo, governo. Ma ac¬ 
chitto e Querci hanno subito 
posto il veto: l'accordo deve 
essere circoscritto alle scel¬ 
te politiche immediate, quin¬ 
di alla proposta di un gover¬ 
no d'emergenza subito e sen¬ 
za subordinate, i dissensi su 
tulle le altre questioni re¬ 
stano aperti. 1 craxiani ne 
hanno preso atto e hanno ri¬ 
tirato il loro documento. 

A questo punto è toccato 
agli altri presentare il « di 
spositivo » già concordato, e 
la trattativa si è aperta con¬ 
testualmente, sul punto poli¬ 
tico e sulle modifiche gestio¬ 
nali. Ci è voluta una discus¬ 


sione tirata perchè, alla con¬ 
clusione. nel documento ri¬ 
sultasse. nero su bianco, che 
fine della tregua politica si- 
gnifica contemporaneamente 
fine dell'impegno del PSI 
verso il governo Cossiga, con 
tutte le ovvie conseguenze 
sulla sorte dell'esecutivo. 
Contemporaneamente, la bat¬ 
taglia si accendeva di im¬ 
provvise scaramucce sulle 
questioni interne: elezione di 
Lombardi alla presidenza del 
CC (caldeggiata anche da 
De Martino), abbandono del¬ 
la direzione dell’Avanti! da 
parte di Craxi. sostituzione 
di Formica aU'amministra- 
zione con un « collettivo » rii 
tre membri. / fedeli di Craxi 
hanno dichiarato di essere 
disponibili a queste modifi¬ 
che, ma insistendo perchè 
esse non avvenissero subito, 
cosa che ne avrebbe data T 
immagine rii «provvedimen¬ 
ti punitivi ». E cosi si è arri¬ 
vati alla decisione concorde 
di far procedere ai cambia¬ 
menti non la sessione in cor¬ 
so del Comitato centrale, ma 
la Direzione: con l'intesa di 
convocarla nella prossima 
settimana. 

Rimaneva il punto spinoso 
della costituzione di un uf¬ 
ficio politico, o di un orga¬ 
no di altro nome, che se¬ 
gnasse comunque l'accesso 
di tutte le componenti del 


partito alla gestione. I de- 
martiniani preferivano un 
ufficio composto da presi¬ 
dente (Lombardi), segreta 
rio (Craxi). vicesegretario 
(Signorile) e inoltre De Mar¬ 
tino, Mancini e Achilli in 
rappresentanza delle rispet¬ 
tive correnti. 

Ma ai rappresentanti del¬ 
lo schieramento craxiano è 
parso un po' troppo. Per 
cui, per non far saltare 
l'accordo, si è lasciata la 
cosa nel vago, con un solo 
punto fermo: si tratterà di 
un organismo in cui i due 
schieramenti che si sono 
contrapposti saranno presenti 
i-i modo paritario. E con 
questo la riunione si è po- 
uta finalmente chiudere, 
anche se i « portavoce » del¬ 
le correnti di De Martino 
e di Achilli dichiaravano di 
mantenere una riserva sul¬ 
l'accordo di gestione. I pri¬ 
mi l'hanno poi sciolta, gli 
altri l'hanno trasformata in 
estensione al momento del 
-oto (come hanno fatto an¬ 
che Giolitti e il gruppo di 
intellettuali che gli sono vi¬ 
cini). 

Per l’atto conclusivo del 
CC sono bastate a questo 
punto un paio d'ore, occupa¬ 
te dalla replica di Craxi c 
dal voto. Ma il clima teso 
e piuttosto rancoroso crea¬ 
tosi in questi giorni non è 
che sia risultato granché 


ammorbidito dall ’ accordo 
raggiunto. « Morbido », del 
resto, non è stato nemmeno 
il discorso di Craxi, che. do¬ 
po essersela presa con al¬ 
cuni giornali comunisti ac¬ 
cusati di aver riferito «con 
libidine» le discordie in ca¬ 
sa socialista, ha lanciato 
parecchie frecciate soprat¬ 
tutto sul problema del ter¬ 
rorismo, in trasparente e di¬ 
retta polemica con Mancini. 

E qui anzi, dopo aver 
compiuto tra il brusìo della 
sala un’inattesa esaltazione 
dell’operato del gen. Dalla 
Chiesa, ha fatto alcune di¬ 
chiarazione inedite: « Gli 
"autonomi” sanno più di 
quel che dichiarano ai ma¬ 
gistrati — ha detto —: quan 
do ai tempi del caso Moro 
mi incontrai con uno di lo¬ 
ro (Pace, n.d.r.) poco pri¬ 
ma delia tragica conclusio¬ 
ne. egli mi disse che il lea¬ 
der de poteva essere salva¬ 
te con uno scambio di uno 
contro uno. Deve chiarire se 

10 ha detto per millanteria 
o esibizionismo ». Mancini, 
seduto in platea, si è rivolto 
furente a chi lo circondava: 
i- Ali sembra che vada a fi¬ 
nire come per l’ENI. Per 
ragioni personali apre que¬ 
stioni che possono rovinare 

11 partito. Se sapeva questo, 
perché non è andato dai 
giudici, e senza aspettare 
il 9 maggio? ». 


I radicali vogliono colpire il Parlamento 


ROMA — Soddisfazione è 
stata espressa da parte ita¬ 
liana per i positivi risultati 
della visita nel nostro paese 
del segretario di Stato del 
Mozambico al Carbone e agli 
Idrocarburi. Abdul Magid 
Osman. Un comunicato de! 
ministero degli Esteri infatti 
oltre ad informare che è 
stato compiuto un « giro di 
orizzonte » sui rapporti eco¬ 
nomici esistenti tra i due 
paesi e sulle « ampie possi¬ 
bilità di sviluppo delle stesse 
relazioni bilaterali ». sotto- 
linea positivamente il fatto 
che il Mozambico abbia de¬ 
ciso di costituire con l’Ita- 


lia. prima che con ogni altro 
paese dell’Europa occiden¬ 
tale. una commissione mista 
per l'esame di iniziative in 
settori di comune interesse. 

Stesso giudizio è stato 
espresso in una nota del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali. Vi si legge in par¬ 
ticolare che il ministro Siro 
Lombardini ha espresso la 
sua personale soddisfazione 
per t risultati dei lavori della 
commissione mista che con 
sentono dì affermare che le 
partecipazioni statali po¬ 
tranno svolgere un ruolo Im¬ 
portante per la migliore iden¬ 
tificazione e per la attua¬ 


zione dei programmi di svi¬ 
luppo economico e industria¬ 
le del Mozambico, 

La stessa nota informa 
che IRI e ENI hanno già pun¬ 
tualizzato con la parte mo¬ 
zambicana le linee delle azio¬ 
ni da attuare nei prossimi 
mesi. 

Nel corso della sua visita 
in Italia Abdul Magid Osman 
ha incontrato il ministro 
Lombardini. il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Fracanzani. 
esponenti dellTRI. dell'ENI 
e delle società maggiormente 
interessate al programma di 
coooerazione e il presidente 
delia Confindustria Carli 


In vista delTammissione della Spagna alla CEE 


Eisamtrc a Strasburgo tra Cortes e Parlamento europeo 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO - Il 15 c il 
16 gennaio si è riunito per la 
^eror.dn volta al palazzo del 
l'Eurooa il comitato misto 
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Parlamento europeo Cortes 
spagnole per una serie di 
scambi di opinioni sulla at 
tività del Parlamento euro¬ 
peo. la situazione politica ed 
economica delia Spagna e il 
processo di integrazione di 
questo paese nella Comunità. 
Il primo incontro aveva avu 
lo luogo nell’ottobre del 1978 
a Madrid. 

Il comitato misto, che ha 
come presidente il compagno 
onorevole Gaiiuzzì per !a sua 
componente europea e il 
centrista Camunas Solis per¬ 
la componente spagnola e 
che. nella prima giornata, ha 
lavorato, sotto la presidenza 
della signora Simone Veli, 
presidente ' del Parlamento 
europeo, ha un ruolo impor 
tante da svolgere nell’appro 
fo-idimonto del negoziato in 
corso tra la Comunità t il 


governo spagnolo, al termine 
del quale la Spagna divente¬ 
rà. subito dopo la Grecia e 
prima del Portogallo, parte 
integrante dell'Europa comu¬ 
nitaria. 

L’entrata della Spagna nella 
Comunità, ci ha detto Galluz- 
zi. ha una grande importanza 
da molti punti di vista: pri¬ 
ma di tutto si tratta di un 
paese mediterraneo legato tra¬ 
dizionalmente al mondo a- 
rabo e ciò non può che al¬ 
largare il ruolo positivo del¬ 
l’Europa nei confronti dei 
paesi in via di sriluppo e del 
Terzo mondo in generale; in 
secondo luogo l’ingresso della 
Spagna nella nostra Comuni 
tà non può che contribuire al 
rafforzamento della vita de 
mocratica in quel paese a 
beneficio di tutto il popolo e 
delfiniera società spagnola • 


al tempo stesso contribuire 
al rafforzamento delle forze 
democratiche europee. 

Certo, nessuno si nasconde 
— ha proseguito Galluzzi — i 
grossi problemi da risolvere 
d'ordine economico, commer¬ 
ciale, umano, sodale. In ef¬ 
fetti se è vero che la Spagna 
deve fare e sta facendo uno 
sforzo per adeguare la pro¬ 
pria economia a quella dei 
paesi della Comunità è evi¬ 
dente che la Comunità dovrà 
| dal canto suo porsi e risolve- 
| re una serie di problemi ri¬ 
guardanti gli attuali mecca¬ 
nismi della propria politica 
agricola industriale e la loro 
indispensabile revisione: sen¬ 
za dimenticare la questione 
delle strutture dato che la 
Spagna non è soltanto un 
grosso produttore agricolo 
ma possiede una industria 


tessile e meccanica di cui bi¬ 
sogna tener conto e una ec¬ 
cedenza di manodopera la 
cui libera circolazione in Eu¬ 
ropa dovrà essere prerista e 
valutata a tempo. 

Ciò dice Timportanza dei 
lavori di questo comitato 
misto che si propone di dare 
un contributo concreto al ne¬ 
goziato e di fare contempo¬ 
raneamente pressione sui ne¬ 
goziatori affinchè il processo 
di integrazione vada avanti 
nel modo più spedito possibi¬ 
le. 

In una serie di raccoman¬ 
dazioni rese pubbliche al 
termine degli incontri il co¬ 
mitato. infatti, chiede che il 
negoziato in vista dell’adesio¬ 
ne della Spagna alla Comuni¬ 
tà abbia uno sbocco positivo 


(Dalla prima pagina) 

damentali della vita democra¬ 
tica. Non mi pare che con la 
riforma dell’editoria, e nem¬ 
meno con i provvedimenti anti¬ 
terrorismo. su cui i radicali si 
preparano a scatenare un’of¬ 
fensiva ancor più grave, si sia 
di fronte ad uno di questi due 
casi ». 

— Ma non le sembra che 
con il decreto antiterrorismo 
si colpiscano proprio alcuni 
diritti civili, ha osservato un 
giornalista. 

— c Questa preoccupazione 
può configurarsi solo per le 
norme relative al fermo di po¬ 
lizia. Ed in effetti, anche do¬ 
po le modifiche, migliorative 
ma ancora insufficienti, che 
sono state introdotte a questo 
proposito nel decreto, al Se¬ 
nato su questo punto i comu¬ 
nisti si sono astenuti. Stiamo 
verificando qui alla Camera, 
per ora in commissione, le 
possibilità di un’ulteriore mo¬ 
difica delle disposizioni sul 
fermo ». 

— E i radicali come si at¬ 
teggiano. di fronte a questa 
prospettiva? 

— « Rendono difficile anche 
questo, rafforzando così Pat¬ 
teggiamento del governo. Avrei 
capito una minaccia di ost ra¬ 
zioniamo. in caso di rifiuto a 
contrattare qualsiasi migliora¬ 
mento. Ma l'irrigidimento ra¬ 
dicale può portare 0 gover¬ 
no a porre la questione di fi¬ 
ducia. e in questo caso ogni 
possibilità di modifica va a 
farsi benedire. In sostanza, 
proprio Patteggiamento pre¬ 
giudiziale dei radicali impedi¬ 
sce di misurarci nel concreto 
delle norme ». 

— Prospettive dello scontro? 
Come fronteggiare la manovra 
radicale? Ha chiesto un altro. 

— c Per l’editorìa conti¬ 
nueremo m batterci sino alla 


approvazione della legge. Non 
si tratta di un decreto che 
può scadere do un momento 
all’altro, quindi non abbiamo 
fretta: riteniamo (lo ha poi ri¬ 
badito anche il compagno 
Giorgio Macciotta. documen¬ 
tando anche come gli emenda¬ 
menti radicali sposino ogget¬ 
tivamente le tesi più retrive 
di alcuni gruppi editoriali, 
ndr) che la legge sia essen¬ 
ziale per una gestione demo¬ 
cratica dell'informazione, e 
che ciascuno debba assumersi 
le sue responsabilità di fronte 
al Paese. 

— E per i provvedimenti an¬ 
titerrorismo che l’assemblea 
di Montecitorio comincerà a 
esaminare mercoledì prossi¬ 
mo? Si parla di cinquemila 
emendamenti radicali... 

— « E’ questione che si po¬ 
ne in termini molto diversi, 
perché il decreto scade a metà 
febbraio e per quella data 
dovrebbe essere ratificato an¬ 
che dalla Camera, pena la sua 
decadenza. Siamo decisi a fare 
tutto ciò che è nelle nostre pos¬ 
sibilità perché sia convertito 
per tempo in legge. Prescin¬ 
dendo dal merito, la questione 
è politica: la decadenza di 
quelle norme suonerebbe og¬ 
gettivamente come un succes¬ 
so del terrorismo, degli as¬ 
sassini ». 

— Se quindi il governo porrà 
la questione di fiducia per af¬ 
frettare i tempi della discus¬ 
sione.. 

— « . . . Non muovere i scan¬ 
dalo, non sarebbe motivo in 
sé di critica, stante la rilevan¬ 
za del problema della lotta an¬ 
titerrorismo. In questo caso si 
può pensare che il decreto pos¬ 
sa essere approvato tra gli 
ultimi giorni di questo mese 
e i primi di febbraio. Poi ri¬ 
prenderemmo la discussione 
della riforma delVediioria. .Ma 
tengo a ribadire un punto fon¬ 


damentale. a proposito dell'at¬ 
teggiamento radicale nei con¬ 
fronti del decreto antiterrori¬ 
smo: una cosa è schierarsi 
contro quel provvedimento, e 
votar contro; un’altra cosa, 
e ben diversa, farlo decadere 


con una iniziativa ostruzioni¬ 
stica come quella che viene 
preannunciata. In questa scia¬ 
gurata eventualità i radicali 
dovrebbero chiedersi come 
giustificare il successo da loro 
• regalato ai terroristi ». 


Dichiarazione di Nilde Jotti 


(Dalla prima pagina) 

sino che un gruppo, per 
quanto minoritario, ha adot¬ 
tato come metodo occupando 
intere sedute con discorsi uno 
uguale all’altro. Tutto questo 
impedisce alla Camera di af¬ 
frontare o di definire pro¬ 
blemi molto importanti: la 
legge sull'editoria: la tanto 
attesa riforma delle pensio¬ 
ni: la finanza locale... ». 

Riflettendo poi sui settori 
in cui operare per ovviare a 
talune difficoltà funzionali, 
la Jotti ha indicato anche 
Topponunità di un ripensa¬ 
mento sul regolamento in¬ 
terno che la Camera si era 
data nel "71. « E’ stata certo 
una grande conquista, quel 
regolamento, perché ha por¬ 
tato tra l'altro ad una accen¬ 
tuazione delTautonomia del 
Parlamento rispetto al gover¬ 
no. Occorre però eliminare 
alcune contraddizioni attra¬ 
verso la definizione di nor¬ 
me che per un verso, e sen¬ 
za pregiudicare i diritti del¬ 
le minoranze, garantiscano 
quelli — costituzionali — del¬ 


la maggioranza, e per un al¬ 
tro verso assicurino una mag¬ 
giore snellezza e funzionalità 
dei nostri lavori ». 

In risposta ad un altro a- 
scoltatore. il presidente del¬ 
la Camera ha detto di pre¬ 
ferire a un parlamento che 
faccia leggi magari talora 
imperfette ma che funzioni, 
ad un parlamento-fantasma ». 
E ha aggiunto di augurarsi 
che « ci sia un governo in 
grado di governare davvero ». 

Circa il terrorismo, Infine. 
« Non è solo questione di 
leggi, e di applicazione del¬ 
le leggi, pur se anche questo 
è importante ». ha osservato 
la Jotti: « L'attacco eversivo 
e criminale contro lo Stato 
democratico ha radici profon¬ 
de e si deve vincere anche 
attraverso la collaborazione 
e l'unità dei cittadini, del¬ 
le forze dell'ordine, delle for¬ 
ze politiche e sociali ». 

Alle argomentazioni del 
presidente Jotti il sen. radi¬ 
cale Spadaccia non ha sapu¬ 
to rispondere altro che con 
insulti. 


Il 19 gennaio 1975 veniva 
meno all'affetto dei suo» ca¬ 
ri la compagna 

ARA MERLI BERTOLINI 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa la ricorda¬ 
no il marito Renato Berto- 
lini, i figli Claudio e Jaque- 
line, i nipoti Boris e Davide 
e sottoscrivono 50.000 lire per 
l’Unità. 

Roma. 19 gennaio 1980. 


A funerali avvenuti la mo¬ 
glie e le figlie comunicano 
la morte di 

j UGO GARZUOLI 

avvenuta il 16 gennaio 1980. 
La famiglia ringrazia per¬ 
sone. enti, partiti politici, 
sindacati e associazioni per 
la loro partecipazione. 

Alessandria, 19 gennaio i960. 


















• +t 4' 


* < - 


** i>V“ jC F jt * *r> u? 


ri 

! 


*#-V \ •><**•'* 


¥ 



PAG. 16 l'Unità 


DAL MONDO 


Sabato 19 gennaio 1980 


Gli sviluppi della situazione in Afghanistan e il clima di tensione fra V Unione Sovietica e gli Stati Uniti 


Dal nostro inviato 

KABUL — Raffiche di mitra¬ 
glia nell'estrema periferia di 
Kabul l’altra notte, mentre la 
situazione ai confini con il 
Pakistan resta contradditto¬ 
ria. Sono ancora attive bande 
di « ribelli », appartenenti ai 
rari schieramenti che. si bat¬ 
tono contro il Consiglio rivo¬ 
luzionario guidato da Babrak 
Karmal. Ma oramai nelle mag¬ 
giori cittadine — ci è stato 
detto da fonti ufficiali — « la 
situazione è normalizzata » e 
<s non vi sono più forme di 
ostilità ». Si sa comunque che 
a fomentare scontri e azioni di 
guerriglia nelle regioni mon¬ 
tagnose del Pamir (ma anche 
in villaggi minori) sono espo¬ 
nenti locali del « Fronte na¬ 
zionale islamico ». dell’ « Unio¬ 
ne islamica dell’Afghanistan », 
del « Partito islamico » (quel¬ 
lo diretto da Gulbedin) e del 
* Partito socialdemocratico ». 
Notizie precise, comunque, non 
se ne hanno, perché il cuore 
della ribellione si trova al di 
là del confine afghano, e pre¬ 
cisamente nella cittadina pa¬ 
kistana di Peshawar. E' qui 
che opera, in pratica, lo stato 
maggiore delle forze che si 
appongono a Kabul ed è qui 
che si sono dati appuntamen¬ 
to i rappresentanti delle for¬ 
mazioni politiche e religiose 
che si richiamano direttamen¬ 
te all'Islam. Obiettivo dichia¬ 
rato di questi gruppi, ostili 
alla « rivoluzione d'aprile ». 
è di raggiungere il controllo 
di tre regioni — Kunar, Sin- 
garbar, Pakhtia — e di an¬ 
nunciare quindi la creazione 
di una € repubblica islamica 
afghana » chiedendo sostegno 
« anche militare » al Pakistan 
e « a tutte quelle forze che si 
battono contro l’espansionismo 
sovietico e il comuniSmo nemi¬ 
co dell’Islam ». 

Peshaivar è divenuta l’a¬ 
vamposto della guerriglia (a 
Kabul, la si definisce « capi¬ 
tale della reazione »). Negli 
alberghi della città vivono or¬ 
mai da circa un mese gior¬ 
nalisti di ogni parte del mon¬ 
do — in maggioranza ameri¬ 
cani — che compiono setti¬ 
manalmente puntate a Kabul 
per poi tornare in territorio 
pakistano e trasmettere ser¬ 
vizi via telex e telefono. Da 
Kabul infatti le comunicazioni 
con l'estero sono estremamen¬ 
te difficili, a volte impossibi¬ 
li; vige, tra l'altro, una stret¬ 
ta censura sulle informazioni: 
ogni messaggio inviato deve 
portare il visto del ministero 
delle Informazioni. Di qui la 
necessità di inoltrare cabli e 
notizie attraverso canali di¬ 
plomatici — i più attivi sono 
dell'ambasciata USA di Ka¬ 
bul — o di varcare il confine 
(otto ore di auto dalla capi¬ 
tale afghana, 40 minuti di ae¬ 
reo) per servirsi del telex in 
funzione a Peshawar. 

Ma ora i servizi di sicurez¬ 
za afghani hanno deciso di 
bloccare il flusso dei giorna¬ 
listi: per il momento la deci¬ 
sione riguarda solo quelli ame¬ 
ricani, definiti in ambienti uf¬ 
ficiali « spie della CIA. agen¬ 
ti provocatori, nemici della ri¬ 
voluzione e specialisti della 
diffusione di notizie false con¬ 
tro il potere democratico po¬ 
polare del nuovo Afghani¬ 
stan ». Il gruppo di inviati 
americani, che da più di due 
settimane opera a Kabul, è 
stato l'altra sera avvertito da 
funzionari del ministero degli 
Esteri. « Tutti — è stato di¬ 
chiarato — dovranno lasciare 
il paese ». e nel prossimo fu¬ 
turo « non verranno concessi 
visti agli inviati USA ». La mi¬ 
sura. motivata a livello diplo¬ 
matico, ha sollevato proteste 
negli ambienti americani. Ma 
nonostante questa nuova on¬ 
data di attacchi contro i rap¬ 
presentanti della stampa sta¬ 
tunitense, le relazioni tra Ka¬ 
bul e la Casa Bianca conti¬ 
nuano a restare « normali ». 
pur se l'ambasciata USA svol¬ 
ge solo un lavoro consolare. 

Il titolare dell'ambasciata è 
assente per « consultazioni con 
Carter » e la sede del centro 
culturale americano è « chiù- i 
sa per motivi tecnici ». Con- I 
gelamento, quindi, delle rela¬ 
zioni, ma nessuna azione a li- | 
vello politico e diplomatico. j 
Attorno ai palazzi dell'am 
bocciata e dell'USIS non si 
nota nessun movimento parti¬ 
colare: il servizio di vigilali- 


Difficile normalità a Kabul 
Il governo cerca un dialogo 


In città la presenza dei sovietici è limitata e discreta, mentre nelle zone di mon¬ 
tagna continuano gli scontri - Inviati di Babrak Karmal nelle province afghane 


za é quello di sempre, e la 
bandiera statunitense svento¬ 
la sul pennone situato nel 
grande giardino della Ansaari 
Wat. In pratica per gli abi¬ 
tanti di Kabul \a vita prose¬ 
gue regolarmente (salvo si in¬ 
tende il coprifuoco dalle 23 
alle 4) e nessuna forma di 
protesta o di violenza si re¬ 
gistra contro le sedi diploma¬ 
tiche di quei paesi che. in 
seno alle Nazioni Unite o at¬ 
traverso dichiarazioni ufficia¬ 
li. hanno manifestato aperta 
polemica nei confronti del go¬ 
verno di Babrak Karmal e 
dell'intervento militare sovie¬ 
tico. Su questo processo di 
normalizzazione — che riguar¬ 
da in primo luogo la capita¬ 
le — le autorità insistono in 
modo sempre più deciso, fa¬ 
cendo notare che « eventuali 
sparatorie o scontri armati 
non stanno a significare che 
il potere centrale sia in peri¬ 
colo ». 


Si afferma tra l'altro che 
i nemici della rivoluzione so¬ 
no stati attivi sin dai primi 
giorni del governo Taraki ed 
hanno più volte tentato la 
via della provocazione, so¬ 
prattutto nelle ore notturne. 
In pratica si vuol far rileva¬ 
re che quei colpi che echeg¬ 
giano a volte nel silenzio del¬ 
la notte di Kabul o di altre 
località — prima che i muez¬ 
zin dall’alto dei minareti dia¬ 
no inizio alla preghiera del¬ 
l'alba — altro non sono che 
« tentativi artificiali, isolati » 
tesi a dimostrare resistenza 
di forze anti-Karmal. Control¬ 
lare la realtà è difficile An¬ 
che perché è ancora rischioso 
aggirarsi per le strade nelle 
ore serali. Il silenzio cala sul¬ 
le città verso le 20. E in pra¬ 
tica il coprifuoco scatta con 
anticipo. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la presenza delle truppe 
sovietiche questa — come ho 


già detto in corrispondenze 
precedenti — è a Kabul estre¬ 
mamente limitata e discreta. 
Bisogna uscire dalla città per 
trovare alcuni carri armati, 
oppure entrare ne> palazzi go¬ 
vernativi — ad esempio nel¬ 
la « Casa del popolo » (palaz¬ 
zo della presidenza) dove Ba¬ 
brak Karmal incontra espo¬ 
nenti governativi o giornali¬ 
sti — per vedere soldati so¬ 
vietici che montano la guar¬ 
dia. Questa presenza discre¬ 
ta e nascosta, contrasta con 
le notizie che le radio occi¬ 
dentali diffondono ogni gior¬ 
no nelle lingue dei popoli del 
l'Afghanistan. Alla radio si 
parla di carri armati URSS 
che « sferragliano per le stra¬ 
de di Kabul ». di « scontri con 
soldati sovietici e sparatorie ». 
Lo realtà, per quanto riguar¬ 
da la capitale, è ben diversa. 
Gli americani, comunque, non 
desistono dal fornire l'imma¬ 
gine di una città assediata. 


E' dell’altro ieri la notizia che 
i giornalisti statunitensi rega¬ 
lano piccoli apparecchi foto¬ 
grafici ai ragazzini di Kabul 
chiedendo di riprendere i sol¬ 
dati sovjetici, e promettendo 
lauti compensi. In una città 
di poveri, con bambini vestiti 
di stracci e ai limiti della so¬ 
pravvivenza, si può ben com¬ 
prendere come il miraggio di 
qualche dollaro o di qualche 
regalo susciti interesse e, di¬ 
ciamo pure, concorrenza. Ho 
visto anch’io questi piccoli af¬ 
famati girare con in mano una 
« Kodak » automatica alla ri¬ 
cerca. disperata, di un solda¬ 
to sovietico da fotografare. 

Dicevo della nnrmalizzazio- I 
ne. Lo sforzo che si fa è an¬ 
che teso a creare un clima di 
tolleranza nei confronti di 
schieramenti e gruppi che nei 
giorni scorsi si erano espres¬ 
si contro Babrak Karmal. Le 
notizie che riguardano la con¬ 
segna alla polizia di armi e 


di depositi di materiale clan¬ 
destino sono sempre più fre¬ 
quenti. Ieri il Kabul New Ti¬ 
mes — il quotidiano locale di 
lingua inglese — ha annuncia¬ 
to per la prima volta che « una 
nuova fase è cominciata nel¬ 
le province ». E il direttore 
del giornale Rallini Rafat, uno 
degli uomini in questo momen¬ 
to più vicini al vertice, ha rile¬ 
vato che si tratta di zone par¬ 
ticolarmente importanti « an¬ 
che per l’economia del pae¬ 
se ». Sono le province di Ilei- 
mand e di Pakhtia, che con¬ 
finano con il Pakistan e che 
sono poi quelle dove le forze 
aliti Karmal -sono attive e pre¬ 
senti, dove cioè ancora pochi 
giorni fa la situazione politi 
co-militare era definita « dilli 
Cile e contraddittoria ». Ora 
in queste zone — risulta da 
fonti bene informate — sono 
state concentrale nelle ulti¬ 
me ore varie unità dell'eser¬ 
cito afghano e il governo ha 
inviato messaggeri ed espo 
nenti di un certo rilievo per 
trattative ed incontri con ri¬ 
belli e rappresentanti del mon¬ 
do islamico locale. Notizie sul 
processo di normalizzazione 
vengono in particolare dai ca- 
poluoghi di Knhst e Gordez. 
Non si hanno invece notizie da 
Jalalabad — il centro della 
provincia di Ningrahar — che 
è fra le più lontane dalle idee 
del gruppo dirigente di Kabul 
e, sembra, la sede più attiva 
di una resistenza • dalle forti 
tinte islamiche. 

Carlo Benedetti 


Una lettera di Giscard a Breznev 

Presto una missione francese si recherà a Mosca per avere un «supplemento di spiegazioni» - Con¬ 
fermati i «rapporti speciali» fra i due Paesi - I colloqui del ministro degli esteri algerino a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Ci sarà molto probabil¬ 
mente « uno scambio approfondito » 
di punti di vista tra Parigi e Mo¬ 
sca sulla crisi afghana. E’ quanto 
propone Giscard d'Estaing a Bre¬ 
znev nella sua risposta alla lettera 
di « spiegazioni » inviatagli dal lea¬ 
der sovietico all'indomani dell'inter¬ 
vento dell’URSS in Afghanistan: un 
messaggio che se da una parte dice 
a ciliare lettere che le « spiegazio¬ 
ni » di Breznev non soddisfano Pa¬ 
rigi. dall’altra sarebbe un segno tan¬ 
gibile ed evidente del fatto che la 
Francia non intende per ora allinear¬ 
si sulle posizioni americane di ri¬ 
torsione e di muro a muro, ma resta 
orientata alla necessità di mantene¬ 
re aperto il dialogo. Una posizione 
che non solo non è in sintonia con 
la diplomazia americana, ma costi¬ 
tuisce una risposta indiretta alle pres¬ 
sioni che continuano a venire da 
Washington all’indirizzo di tutti 
quei paesi (in particolare Francia. 
Repubblica federale tedesca. Giap¬ 
pone) che si sono mostrati fino ad | 
ora reticenti o contrari alla imposi- ! 
zione di sanzioni all’URSS e al ri- I 


lancio della guerra fredda. 

Benché l’Eliseo rifiuti precisazio 
ni ufficiali sul contenuto del mes¬ 
saggio. si faceva sapere ieri ufficio 
sapiente negli ambienti vicini alla 
Presidenza della Repubblica che Gi¬ 
scard avrebbe proposto ai sovietici 
una specie di « procedura di spiega¬ 
zioni » da concretizzarsi anche in un 
breve giro di tempo con l’invio a 
Mosca di « alti funzionari » di Quai 
d'Orsay. Un dialogo insomma che 
dovrebbe ispirarsi, come si fa no¬ 
tare qui, al « carattere speciale » del¬ 
le relazioni esistenti tra i due pae¬ 
si: relazioni che. si aggiunge, re¬ 
steranno in ogni caso « immutate » 
poiché la Francia « non prenderà al¬ 
cuna iniziativa per cambiarle » giu¬ 
dicando « risibili » sanzioni che co 
munque non corrispondono « alla po¬ 
sta in gioco » (quali quella ad esem¬ 
pio del boicottaggio dei giochi olimpi¬ 
ci rii Mosca). Parigi, tuttavia, chiede¬ 
rebbe fin d’ora ai sovietici di « pre¬ 
cisare » le loro intenzioni per ciò 
che concerne l'Afghanistan e. ricor¬ 
dando la posizione francese di con¬ 
danna dell'intervento militare sovie¬ 
tico e il suo attaccamento al prin¬ 


cipio della autodeterminazione dei 
popoli, vorrebbe che Mosca dicesse 
in maniera netta e a quali condizioni 
le sue truppe abbandoneranno l’Af¬ 
ghanistan. 

La congiuntura internazionale su 
cui si accentra l'attenzione della di¬ 
plomazia francese è stata uno dei 
temi di fondo anche nei colloqui che 
Giscard d’Estaing, il primo ministro 
Barre e il ministro degli interni Fran¬ 
cois Poncet hanno avuto ieri con il 
ministro degli esteri algerino Benja- 
hia. Arrivando a Parigi, il capo del¬ 
la diplomazia algerina aveva detto 
che i due paesi una volta chiariti i 
principi cui si ispira l’Algeria — non 
allineamento e politica di indipen¬ 
denza — potrebbero eventualmente 
esercitare un'azione comune per pro¬ 
muovere una democratizzazione del¬ 
le relazioni internazionali e un nuovo 
ordinamento economico, e che la 
Francia come l’Europa hanno tutto 
l'interesse allo sviluppo di « un mondo 
! multipolare » dove l’Europa e il Ter¬ 
zo mondo, accanto alle due grandi 
potenze, possono esercitare la loro 
funzione di pace e di collaborazione. | 


E’ In questa stessa ottica che l’Al¬ 
geria dice di vedere anche il dialogo 
euro arabo, di cui si è detto più vol¬ 
te sostenitore lo stesso Giscard 
d’Estaing. Per progredire in modo 
valido, secondo l’Algeria, questo dia¬ 
logo deve c tener conto delle esigen¬ 
ze e delle aspirazioni fondamentali 
degli uni e degli altri per orientare 
gli sforzi verso azioni più decisive », 
in vista di permettere ad esempio 
una soluzione del problema palesti¬ 
nese. Benjahia non trascura poi la 
questione di « una collaborazione più 
stretta fra i paesi. rivieraschi del 
Mediterraneo * per creare « sicurez¬ 
za e maggiore cooperazione in questa 
area che costituisce oggi una zona 
di tensione e di confronto ». 

L'atmosfera in cui si svolgono j 
colloqui franco - algerini appare , più 
distesa e impostata a nuove aperture 
dopo anni di tensioni e di acuti con¬ 
flitti. anche se non mancano le ri¬ 
serve di Algeri: una riguarda l'at¬ 
teggiamento francese verso il con¬ 
flitto tuttora aperto nel Sahara oc¬ 
cidentale. 

Franco Fabiani 


Si va delineando 
fra i due grandi un 
fronte «anti-crisi» 

Significative convergenze di Paesi come India, Messico e Ger¬ 
mania federale per evitare che il clima si aggravi ulteriormente 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Né |* 
URSS né "li Siali Uniti rio- 
\reliliern compierò jia««i dir - 
arrciiliiino ratinale stalo rii 
tensione: è attorno a una po¬ 
sizione ili questo penero che 
si va coagulami» un fron¬ 
te mondiale n=«ai esteso ohe 
va (latri odia alla Germania 
oceidenlale. dal Messico al- 
l’Irak. E’ un fatto politi¬ 
co rilevante. Ma è anello un 
indice drammatico della se¬ 
rietà della situazione creata 
dalla crisi ira Stali Uniti e 
Iran e dallo intervento utili* 
lare sovietico in Afghani¬ 
stan. Parlando nella capita¬ 
le dello stalo del Forala, 111- . 
dira Gandhi, dopo aver de¬ 
plorato rimastone dell" \f- 
"lianistan. ha apniiinlo che 
gli Stati Uniti non dovrebbe¬ 
ro ilare armi al Pakistan 
giacché una tale iniziativa 
non farebbe che accrescere 
la tensione in un momento 
estremamente delicato. 11 
cancelliere della Germania 
federale, dal canto «no. pur 
solidarizzando con Washing¬ 
ton, ha tenuto a far sapere 
che egli intende recarsi sia 
a Mo sra sia nella Germania 
dcH’est mentre contempora¬ 
neamente una grande compa¬ 
gnia finanziaria annunciava 
che proseguiranno le tratta- 
live ron l’URSS per la co¬ 
struzione di una gigantesca 
<t fii/H-linr « dalla ‘dlirria al¬ 
la Europa occidentale. La de¬ 
legazione ilei Mes=ico alle 
Nazioni Unite, d’altra pane, 
sta svolgendo a quanto pare 
una attiva opera di mediazio¬ 
ne tra Washington e Tehe¬ 
ran in un estremo tentativo 
di disinnescare la mìccia 
rappresentala dalla lunghis¬ 
sima. ormai, detenzione de¬ 
gli ostaggi americani. E in¬ 
fine il governo irakeno, an- 
rh'e-so fermamente contrailo 
alEinterventn inìlilarc sovie¬ 
tico in Afghanistan, sta pren¬ 
dendo contatti con il gover¬ 
no dell'Arabia Saudita per 
cercare assieme i mezzi piu 
adatti a rendere indipenden¬ 
te dalle superpotenze l'arca 
del Golfo Persico. 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di iniziative concordate. 
Ma è importante il fallo rho 
una oggettiva convergenza sì 
stia creando tra paesi diver¬ 
si e geograficamente assai di¬ 


stanti minino a una piattafor¬ 
ma che si riassunte, in so¬ 
stanza. .nel chiedere alla 
URSS impegni mi! riliro del¬ 
le truppe dair.Afgliiinistaii, 
alPAnierica di non assume¬ 
re iniziative, dirette o indi¬ 
rette, ili carattere militare, 
all’Iran di liberare gli ostag¬ 
gi e niriiisiemc della comu¬ 
nità internazionale di non 
interrompere i contatti né 
con l’ima né con l’altra del¬ 
le due superpotenze. 

G’è in questa posizione 
la possibilità di ima via di 
uscita dalla crisi? Nessuno 
può dirlo. Ala è un fatto che 
essa esprime, oggi come og¬ 
gi. l’orientamento della gran¬ 
ile maggioranza dei paesi del 
mondo. E al tempo stesso, 
tuttavia, costituisce, come si 
è dello, un indice drammati¬ 
co della serietà della rrisi. 
Non solo, in effetti, nessun 
sintomo distensivo e tienime¬ 
li» di attenuazione della ten¬ 
sione è venuto ad alleggerire 
la crisi tra Mosca e Washing¬ 
ton ma nuovi elementi ten¬ 
dono ad aggravarla. Con una 
certa preoccupazione, ad «*- 
sempio. è stala accolla la 
notizia di spostamenti di na¬ 
vi sovietiche verso il Golfo 
persico dove la concentra¬ 
zione di navi da guerra a- 
nicricane si fa sempre più 
consistente. Preoccupazione 
non minore è stala espressa 


Siamo davanti, come si ve¬ 
de. a un quadro sempre più 
critico. Ulteriormente oscu¬ 
ralo dal fallo elio il linguag¬ 
gio che ormai si parla tra 
Mosca e Washington è quel¬ 
lo tipico della guerra fredda 
e che nella capitale degli 
Stati Uniti si Rene a marca¬ 
re clic dovrà passare inolio 
tempo prima che si possa 
pensare ad un miglioramen¬ 
to dei rapporti tra le due 
superpotenze. Un chiarimen¬ 
to sullo stato reale delle co¬ 
se dovrebbe venire nella 
prossima settimana in occa¬ 
sione della presentazione da 
parte di Carter ilei tradizio¬ 
nale messaggio sullo a stalo 
dellNinione i>. La Casa Bian¬ 
ca per ora non ne anticipa 


a proposito <li spostamenti di 
truppe sovietiche nell’Euro¬ 
pa orientale anche =c surre** 
«ivamentc essi sono stati’col¬ 
legati con l'avvicendamento 
delle truppe impegnale in 
Afghanistan. Anche gli svi- 
loppi della malattia di Tito 
vengono ovviamente seguiti 
con apprensione. La Casa 
Rimira d’altra parte continua 
a insistere a-»ai fermamente 
sulla necessità che il maggior 
numero possibile di paesi 
partecipino attivamente al 
boicottaggio contro ITIU^, 
il che non «rr\r certo ad 
ammorbidire la posizione so¬ 
vietica. Grande rilievo vie¬ 
ne dato alla dichiarazione di 
Mani Sadr. c\ ministro de¬ 
gli esteri ed altnnlnienle mi¬ 
nistro delle finanze di Tehe¬ 
ran. secondo il (piale l’URSS 
mirerebbe a spezzettare lo 
Iran. Rilievo analogo viene 
dato alla « preoccupazione » 
espressa dall’attuale mini¬ 
stro degli esteri per la mas¬ 
siccia presenza eli truppe so¬ 
vietiche alla frontiera tra Af¬ 
ghanistan e Iran. E infine 
viene presa in seria conside¬ 
razione la richiesta del presi¬ 
dente pakistano il quale, do¬ 
lio aver def'nito l’offerta a- 
niericana di 400 milioni di 
dollari a noccioline », ha sol¬ 
lecitato un vero e proprio 
trattato militare con gli Sta¬ 
ti Uniti. 


il contenuto ma fa «npnre 
rhe esso riguarderà fonda¬ 
mentalmente Tirali e TAf- 
ghani«tan. Il a messaggio» 
sarà importante anche per 
valutare il grado dì resisten¬ 
za delTattuale presidente al¬ 
le pressioni interne che chie¬ 
dono misure o più dure » e 
che si vanno facendo sem¬ 
pre più forti. II tutto in una 
situazione caratterizzata da 
una frenetica corsa all’oro 
che ha raggiunto il prezzo 
sii più di ottocento dollari 
all’ouria e rhe costituisce 
un sintomo ulteriore della 
proni cupazione assai diffu¬ 
sa sui possibili sbocchi del¬ 
la (rìsi. 

Alberto Jacoviello 


/ 

Si torna al linguaggio 
tipico della guerra fredda 


Londra non ha convinto Indirà 

Le preoccupazioni indiane per il delinearsi di un asse USA-Cina imperniato sulla militarizzazione del Pakistan 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Grande è l’inte¬ 
resse per Tevoluzione della 
politica estera indiana in que¬ 
sto momento. Notevoli sono 
anche le aspettative (e le 
riserve) da parte inglese. Da¬ 
to il nulla di fatto con cui si 
sono conclusi i suoi recenti 
colloqui con Indirà Gandhi, 
il ministro degli Esteri lord 
Carrington (che ieri si è fer¬ 
mato alcune ore nel Bahrein) 
ha trovato opportuno preci¬ 
sare ieri che non era sua in¬ 
tenzione compiere un sondag¬ 
gio diplomatico, ma sempli¬ 
cemente operare una presa 
di contatto col nuovo gover¬ 
no emerso dalle elezioni di 1 
due settimane fa. A maggior 
ragione quindi dovrebbero 
meritare riconoscimento i 
particolari problemi che De 
lhi ha di fronte. L'India si 


trova in una situazione estre- i 
mamente delicata rispetto | 
agli equilibri di potenza e j 
alle prospettive di pace nel- 1 
l’Asia del sud. i 


La signora Gandhi e lord 
Carrington si sono trovati d’ 
accordo solo nel differire sul 
là valutazione degli avveni¬ 
menti in corso. Ben noti sono 


ISLAMABAD — Il ministro 
degli Esteri cinese. Huang 
Hua, è giunto ieri a Islama- 
bad, per una visita ufficiale 
di sei giorni nel Pakistan. 

Secondo gli osservatori, le 
conversazioni che il capo 
della diplomazia cinese avrà 
con i dirigenti pachistani 
completeranno la strategia 
messa a punto dal segretario 
alla Difesa americano 

Le fonti pechinesi non 
hanno fatto trapelare alcu¬ 
na notizia in relazione ai 
mezzi offerti dalla Cina al 
Pakistan per metterlo in 


Huang Hua in Pakistan per sei giorni 


condizioni di fronteggiare la 
« minaccia sovietica ». In ef¬ 
fetti. si rileva negli ambienti 
diplomatici, la Cina non 
avrebbe intenzione di com¬ 
promettere. con dichiarazio¬ 
ni pubbliche, la continuazio¬ 
ne dei suoi negoziati per la 
normalizzazione con l’URSS. 

La visita dei ministro ci¬ 
nese degli Esteri ad Isla- 
mabad avviene a pochi gior¬ 
ni dall’inizio, sempre in 
quella capitale, della confe¬ 
renza dei ministri degli 
Esteri della conferenza isla¬ 
mica. 


la diffidenza e i timori che. j 
sulla base dei conflitti del J 
passato, ispirano nelTopinio- j 
ne pubblica indiana i movi- i 
menti presunti o reali del Pa- | 
kistan e della Cina. Perples- j 
sità e paure tornano a ma¬ 
nifestarsi di fronte a quella 
che le fonti indiane defini¬ 
scono come la possibilità di 
« un asse USA-Cina impernia¬ 
to sul territorio del Pakistan». | 
Carrington replica ricordan¬ 
do che « c’è anche chi ha mo¬ 
tivo di credere nella costru¬ 
zione di una asse URSS-Ir.- 
dia ». Ma le difficili scelte 
davanti alle quali è posta 
l'India sembrano smentire, 
fino a questo momento, pro¬ 
prio l’ipotesi di un rigido al¬ 
lineamento di campo. 

Le dichiarazioni dei respon¬ 
sabili della politica estera 
indiana tendono cioè a respin¬ 
gere Taut-aut nel confronto 


fra le due superpotenze e ri¬ 
propongono l’obiettivo, e i di- ’ 
lemmi di una terza via. nel- I 
l’interesse della stabilità del- ; 
la zona e ai fini di una poli- | 
tica coesistenziale che si vuo¬ 
le difendere e potenziare 
quanto più grandi sono i pe¬ 
ricoli che in questo momento 
la minacciano. 

H piano strategico-diploma- i 
tico che Washington e Lon¬ 
dra hanno portato avanti in 
queste settimane (ossia la 
idea di ricucire un sistema 
di alleanze legando insieme j 
i vari focolai di crisi, dal 
Medio Oriente all’Asia del 
sud e non esclusa forse la 
stessa Europa) ha già incon¬ 
trato i suoi critici nella stes¬ 
sa Inghilterra. L’altro gior¬ 
no un articolo del Guardian 
lo definiva « una reazione 
istintiva » che apre il varco 
a molti dubbi. 


Per quanto riguarda la con¬ 
giuntura asiatica, gli aiuti 
militari americani (e occiden¬ 
tali) al Pakistan non poteva¬ 
no mancare di sollevare forti 
preoccupazioni e vivaci prote 
ste in India. Alcuni commen¬ 
tatori inglesi hanno sottoli¬ 
neato la scarsa sensibilità po¬ 
litica dimostrata a questo 
proposito da Washington. Si 
aggiunge anche che non vale 
a riequilibrare la partita la 
offerta parallela di tecnolo¬ 
gie e materiali atomici estesa 
da Carter aHTndìa. Quel che 
occorre è una più ampia vi¬ 
sione delle questioni sul tap¬ 
peto. una maggiore disponi¬ 
bilità a prendere in conside¬ 
razione voci e soluzioni al¬ 
ternative. una volontà effet¬ 
tiva di consultare e ascolta¬ 
re capi di governo come la 
Gandhi. 

Lo stesso discorso vale per 
l'Europa, da dove viene oggi 
una chiara indicazione a non 
precipitare le cose, a non 
mettere a repentagilo le con¬ 
quiste reali che i processi di 
distensione hanno fatto ma¬ 
turare nel corso degli anni. 

Antonio Bronda 


Sui temi internazionali 

Incontro fra PCI 
e socialisti olandesi 


RO.MA — I compagni Sergio 
Segre, membro del Comitato 
centrale del PCI e responsa¬ 
bile della sezione problemi 
della CEE. e Vittorio Orilia. 
della sezione esteri, hanno 
ricevuto venerdì mattina il 
compagno Martin Van Tra a. 
segretario internazionale del 
Partito del lavoro (socialista) 
dei Paesi Bassi. 

Nel corso del colloquio, che 
si è svolto in una atmosfera 
di amicizia, si è proceduto ad 
un largo scambio di opinioni 
sui problemi attuali, interna- 
| zionali ed europei. 

! E’ stata constatata una lar- 
j ga convergenza nelle preoc- 
i cupazioni per la situazione 
ì internazionale e per le minac- 


[ ce che pesano sul processo 
I di distensione. E’ stata riba- 
j dita la riprovazione dei due 
! partiti per l’intervento sovie- 
; tico nell’Afghanistan. Sono 
j stati inoltre sottolineati i pe¬ 
ricoli di una più accentuata 
corsa agli armamenti al¬ 
l’Est e all’Ovest, del ricorso 
a forme di ritorsione nonché 
l’esigenza della ratifica del 
Salt 2 da parte del Senato 
americano e di negoziati est- 
ovest sui missili e sulla ridu¬ 
zione degli armamenti. E’ sta¬ 
ta anche constatata una lar¬ 
ga convergenza sull’esigenza 
di adeguate iniziative delle 
forze di sinistra europee per 
la difesa e il rilancio del pro¬ 
cesso distensivo. 
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Sabato 19 gennaio 1980 


Un intervento del compagno Tommaso Rossi 

Unità della sinistra 
per affrontare subito 
i problemi calabresi 

Tutti attaccano l’attuale giunta regionale, ma nessuno ne trae le 
logiche conseguenze - La politica « neo coloniale » del governo 


Questa mattina 
a Reggio Calabria 
conferenza stampa 
di Rossi e Ambrogio 


REGGIO CALABRIA — La 
Calabria rifiuta il ruolo di 
area semi-coloniale: il decre¬ 
to legge per la costituzione 
delle centrali a carbone nell’ 
area industriale di Gioia Tau¬ 
ro è una gravissima prevari¬ 
cazione nei confronti del Par¬ 
lamento e. soprattutto, delle 
popolazioni calabresi e delle 
loro istituzioni democratiche; 
è necessario definire al più 
presto a còsa debbano servi¬ 
re il gigantesco porto di Gio¬ 
ia Tauro e l'intera area in¬ 
dustriale. 

Questi alcuni degli argo¬ 
menti che saranno sviluppa¬ 
ti dai compagni Rossi e Am¬ 
brogio nel corso della confe¬ 
renza stampa che si terrà sta¬ 
mane alle ore 12 nei locali 
della Federazione comunista 
di Reggio Calabria. 

Si estende intanto il fron¬ 
te della protesta contro le de¬ 
cisioni governative: il con¬ 
sorzio per l’area di sviluppo 
industriale ha invitato il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le a convocare un incontro 
fra le forze politiche, sinda¬ 
cali ed elettive per concor¬ 
dare un atteggiamento comu¬ 
ne sui problemi complessivi 
dell’agglomerato di Gioia 
Tauro. 

Tale questione avrà del re¬ 
sto notevole eco nella seduta 
del consiglio regionale di 
martedì 22 gennaio, aperta 
ai rappresentanti delle forze 
politiche, sindacali, impren¬ 
ditoriali ed agli amministra¬ 
tori degli Enti locali cala¬ 
bresi. 


Aumentano il marasma e 
la confusione tra le forze 
politiche che compongono 
l’attuale maggioranza della 
Regione. Lo scontro tra i 
quattro partiti del centro- 
sinistra ha raggiunto una ta¬ 
le asprezza da rendere sem¬ 
pre meno comprensibili da¬ 
vanti all’opinione pubblica 
calabrese le stesse ragioni di 
sopravvivenza dell’attuale 
Giunta. 

Nel congresso regionale del 
Partito repubblicano italiano 
si sono espressi giudizi pe¬ 
santi e severi. I dirigenti del 
Partito socialista italiano a- 
vevano, già nelle settimane 
scorse, dichiarato di non « ri¬ 
trovarsi » nell’attuale Giunta. 
E, tuttavia, sia i repubblica¬ 
ni che i compagni socialisti 
continuano a mantenere il 
loro appoggio alla Giunta. E’ 
una contraddizione palese. 

Il ragionamento di chi so¬ 
stiene che a pochi mesi dal¬ 
le elezioni non sarebbe op¬ 
portuno provocare una crisi 
che potrebbe paralizzare to¬ 
talmente la vita della Re¬ 
gione, non può avere alcun 
fondamento di fronte alle 
gravi inadempienze della 
Giunta. Ci sembra, d'altra 
parte, che alla severità dei 
giudizi e, dinanzi alia gra¬ 
vità della situazione calabre¬ 
se, non corrispondano com¬ 
portamenti coerenti delle 
delegazioni di questi parti¬ 
ti all’interno della Giunta e. 
soprattutto, non vengono 
fomite indicazioni circa le 
prospettive immediate e fu¬ 
ture della vita della Regione. 

La Calabria sta subendo 
dei colpi duri. Il governo 
Cossiga si rifiuta di discute¬ 
re. di assumere impegni e 
mantiene verso la nostra re¬ 
gione un atteggiamento 
sprezzante. 

La vicenda del decreto leg¬ 
ge sulla centrale a cariarne 
a Gioia Tauro, se da un la¬ 
to è illuminante di una con¬ 
cezione di tipo neocolonia¬ 
lista del rapporto Governo- 
Regione, dall’altro indica a 
quale livello siano scaduti 
il prestigio e l’autorità di una 
Giunta regionale che si di¬ 
mostra incapace di afferma¬ 
re il proprio ruolo ed il pro¬ 


Sui problemi universitari 


Molise: il PCI denuncia 
l’opposizione de 
alle proposte unitarie 


CAMPOBASSO — In merito 
alla questione Università, con 
un riferimento particolare al 
dibattito di ieri l’altro in 
Consiglio regionale e all’incon¬ 
tro che si dovrà tenere con 
la Regione Basilicata nei pros¬ 
simi giorni, il direttivo regio¬ 
nale del PCI. nella giornata 
di ieri ha diffuso un comuni¬ 
cato stampa dove si esprimo¬ 
no le posizioni del Partito. 

Il Comitato regionale del PCI 
giudica positivamente raccor¬ 
do raggiunto ieri l’altro in 
Consiglio regionale dai grup¬ 
pi consiliari dei partiti demo¬ 
cratici (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI. PLI), valuta invece ne- 


Grave lutto 
del compagno 
Fittante 

CATANZARO — Un gravissi¬ 
mo lutto, la morte del padre, 
ha colpito il compagno Co¬ 
stantino Fittante. capogruppo 
consiliare del PCI alla Re¬ 
gione e membro della Segre¬ 
teria regionale del partito. Al 
compagno Fittante e ai suoi 
familiari, in questo doloroso 
momento, le fraterne e affet¬ 
tuose condoglianze dei comu¬ 
nisti calabresi e dell'Unità. 


gativamente l’atteggiamento di 
alcuni « personaggi democri¬ 
stiani che hanno determinato 
un orientamento di rottura del 
loro partito nei confronti di 
una proposta unitaria da pre¬ 
sentare ai due rami del Par¬ 
lamento, pregiudicando così il 
buon esito dell’iniziativa e va¬ 
nificando le aspirazioni dei gio¬ 
vani e delle famiglie moli¬ 
sane ». 

Nel documento si auspica poi 
che « la DC riveda la sua posi¬ 
zione facilitando la ripresa del 
confronto all’interno del Con¬ 
siglio regionale e con la Re¬ 
gione Basilicata ». Si giudica 
ancora con « preoccupazione 
l’attuale situazione di incertez¬ 
za e di stasi provocata dal rin¬ 
vio del convegno previsto per 
il giorno 16 gennaio, a seguito 
della inaccettabile chiusura 
della direzione regionale del¬ 
la DC ». 

Il comunicato del PCI si 
| conclude poi con un invito ad 
un incontro con le altre for¬ 
ze politiche, nella logica indi¬ 
cata dal documento del Con¬ 
siglio regionale, ed impegna 
gli organi del Partito, i grup¬ 
pi parlamentari e regionali, 
a dare il loro coerente e co¬ 
stante contributo per la solu¬ 
zione del problema università, 
nello spirito della riforma e 
nell’ambito del potenziamento 
e delia programmazione delle 
nuove sedi universitarie. 


Conferenza di organizzazione 


La FGCI cagliaritana 
si interroga su 
ìavoro ed emarginazione 

CAGLIARI — Le idee, la critica, l’impegno dei giovani nelle 
lotte per il lavoro e la nuova qualità della vita, per uscire 
dall'emarginazione costruendo il socialismo nella libertà »: 
questo lungo e significativo o.d.g. sarà la base della discus¬ 
sione del dibattito della conferenza di organizzazione della 
FGCI cagliaritana, convocata per stamane alle ore 9 nel sa¬ 
lone « Renzo Laconì » in via Emilia. 

L'iniziativa, oltre a costituire una verifica dello stato del¬ 
l’organizzazione dei giovani comunisti cagliaritani, si propone 
di sviluppare il dibattito e il confronto sulle grandi tematiche 
internazionali e sui drammatici problemi della gioventù ca¬ 
gliaritana, in particolare la disoccupazione e l’emarginazione. 

I lavori, aperti a una relazione del segretario prounciale 
fella FGCI compagno Paolo Cocco, saranno conclusi da un 
nrfcrvcnto del compagno Giuseppe Schiano della direzione na¬ 
zionale della FGCI. 


prio diritto-dovere di con¬ 
correre in modo determinan¬ 
te le scelte della politica re¬ 
gionale. 

In questa situazione, la Ca¬ 
labria avrebbe bisogno di 
una guida autorevole, presti¬ 
giosa, capace di imporre un 
confronto serrato al gover¬ 
no e, al contempo, di affron¬ 
tare quei problemi comples¬ 
si ed urgenti che si vanno ac¬ 
cumulando proprio per l'i¬ 
nerzia, le scelte sbagliate, la 
mancanza di rigore che si 
sono, fin oggi, manifestate. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione, all’urgere dei 
problemi non ci sembra che 
si possa rinviare, attenden¬ 
do In modo fatalistico e pas¬ 
sivamente, la conclusione di 
questa legislatura. Secondo 
noi occorre già oggi un im¬ 
pegno serio per affrontare 
questioni urgenti e non rin¬ 
viabili (industrie in crisi, 
destino di Gioia Tauro, aree 
interne, trasferimento degli 
abitati, forestali, giovani 
disoccupati, problemi delia 
casa e della sanità, progetti 
speciali della Cassa per 11 
Mezzogiorno, rapporto con i 
comuni e le comunità mon¬ 
tane, eccetera). 

Su questi punti bisogna 
misurarsi nello immediato 
sconfiggendo la linea di pas¬ 
sività della Giunta regiona¬ 
le. Non ci risulta che su que¬ 
sti problemi all’interno del¬ 
la Giunta si sia manifesta¬ 
ta una lotta politica, una 
differenziazione di posizioni. 

E ciò, indubbiamente, co¬ 
stituisce una contraddizione 
palese rispetto alla dichiara¬ 
zione di « autonomia » di col- 
locazione degli assessori del 
Partito socialista italiano nei • 
confronti della maggioranza 
e rappresenta, quindi, un o- 
biettivo incoraggiamento al¬ 
la Democrazia cristiana a 
proseguire nelle sue pratiche 
di potere. Ma, accanto alle 
questioni dell’immediato, oe- 
corre affrontare la prospet¬ 
tiva più generale della Re¬ 
gione. 

Dopo il bilancio deluden¬ 
te e negativo delle prime due 
legislature c’è da interrogar¬ 
si sul che fare, sulle scelte 
da compiere per rilanciare la 
Regione come istituto di pro- 
gran^n^zìòne, : di autogaveiv, 
no, di partecipazione. Verso 
la Règiòrfe c’è un clima' di 
sfiducia, di discredito. Per 
restituirle credibilità occorro¬ 
no una svolta profonda e la 
affermazione ai metodi di 
governo improntati alla cor 
rettezza, all’onestà, all’efli- 
cienza- 

Non è la Regione in quan¬ 
to tale che ha fallito, ma le 
forze che hanno voluto pie¬ 
gare questo istituto alle pro¬ 
prie logiche di potere, ad una 
visione meschina di tutela 
dei più stretti interessi egoi¬ 
stici e corporativi. Ben al¬ 
tro è stato il bilancio dello 
Regioni dove hanno gover¬ 
nato le sinistre. 

Occorre riflettere su tutto 
ciò e porre con la massima 
chiarezza la necessità di as¬ 
sicurare con la prossima le¬ 
gislatura una nuova direzio¬ 
ne politica alla Calabria. E’ 
questo un problema che non 
si può eludere, che bisogna 
affrontare subito senza mez¬ 
zi termini, senza tatticismi, 
con la coerenza che la situa- 
zione richiede. 

Per quanto ci riguarda ri¬ 
maniamo fermamente con¬ 
vinti che un progetto di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to della Calabria può realiz¬ 
zarsi a condizione che si af¬ 
fermi una sostanziale unità 
della sinistra. Senza questa 
unità la Democrazia cristia¬ 
na potrà perpetuare indistur¬ 
bata nelle sue manovre e dal 
suo interno continueranno « 
prevalere le forze moderate 
e conservatrici. 

L’esigenza di un rapporto 
unitario è ormai posta con 
chiarezza anche a livello na¬ 
zionale del Partito socialista 
italiano. Di queste necessità 
si è fatto portatore anche il 
compagno Mancini. Perché 
in Calabria si stenta ad a- 
prire un confronto che av¬ 
vìi un processo unitario? Da 
oltre un mese abbiamo po¬ 
sto al Partito socialista ita¬ 
liano l’esigenza di un incon¬ 
tro. di una comune riflessio¬ 
ne sullo stato della Regione, 
sulle scelte da compiere. 

Ancora non c’è pervenuta 
alcuna risposta, non è inter¬ 
venuto alcun gesto di dispo¬ 
nibilità. Non vogliamo trarre 
da questo silenzio conclusio¬ 
ni affrettare. Sappiamo che 
i processi di formazione dì 
una volontà politica nei par¬ 
titi sono complessi. Tuttavia 
avvertiamo l’urgenza di un 
confronto, di una discussio¬ 
ne aperta, serrata. 

Non si può rinviare a do¬ 
mani quello che è necessario 
fare oggi poiché i tempi, in 
politica, hanno la loro im¬ 
portanza. La scadenza elet¬ 
torale costituisce un appun¬ 
tamento al quale le sinistre 
dovranno prepararsi, pur nel 
pieno rispetto della recipro¬ 
ca autonomìa, con uno sfor¬ 
zo di definizione di una co¬ 
mune strategia per assicura¬ 
re quel cambiamento che la 
drammaticità della situazio¬ 
ne richiede. 

La Calabria ha bisogno 
che sia finalmente sgretola¬ 
to il vecchio sistema di po¬ 
tere. 

A questa necessità non può 
far fronte una maggioranza 
come quella attuale; può far¬ 
vi fronte soltanto una nuo¬ 
va direzione politica di cui 
siano a pieno titolo forza fon¬ 
damentale 1 comunisti ed i 
socialisti calabresi. 

Tommaso Rossi 


Nuovi, duri colpi della crisi sull’apparato produttivo del Mezzogiorno 


Per g 1300 edili 
di Taranto termina 
la cassa integrazione 

Il 14 febbraio il provvedimento scadrà — Due¬ 
mila lavoratori del settore disoccupati in Puglia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Il 14 febbraio 
prossimo rappresenta per 
Taranto e la sua provincia 
una scadenza quanto mai 
importante: quel giorno in¬ 
fatti scadrà improrogabilmen¬ 
te la Cassa integrazione gua¬ 
dagni speciale per 1.300 lavo¬ 
ratori edili jonici, il cui nu¬ 
mero poi supera i duemila se 
si tiene conto della identica 
situazione in cui versano al¬ 
tri operai delle rimanenti 
province pugliesi. 

La situazione per questi la¬ 
voratori si presenta dramma¬ 
tica per il semplice fatto che 
non si intravede per essi al¬ 
cuna prospettiva di ricolloca¬ 
zione nell'ambiente produtti¬ 
vo, a causa di precise re¬ 
sponsabilità ed inerzie del 
governo nazionale e regiona¬ 
le. 

- Un esempio valga per tutti: 
mentre si assiste da parte 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le di Taranto ad una serie di 
sforzi concreti perchè nella 
nostra provincia il settore 
dell’edilizia non segni ulte¬ 
riormente il passo (basti 
pensare che sono ben 35 i 
cantieri attualmente operanti 
nel territorio cittadino), il 
governo regionale, di cui è 
ormai nota l’inefficienza, ri¬ 
sponde con l'assoluta man¬ 
canza di una scria program¬ 
mazione di interventi nel set¬ 
tore, mentre quello nazionale 
non ha dato ancora alcuna 
risposta nei confronti del co¬ 
si detto « piano aggiuntivo » 
concordato unitariamente da 
sindacati. Enti locali e Re¬ 
gione e presentato appunto al 
governo in tempi ormai lon¬ 
tani. In questa maniera si è 
arrivati alle soglie del 14 
febbraio con il rischio quan¬ 
to mai reale che ben 1.300 
famiglie si ritrovino da un 
giorno all’altro in mezzo alla 
strada. 

Di fronte a questa dram¬ 
matica situazione, resa anco¬ 
ra più acuta dal breve lasso 
di tempo che separa dalla 
scadenza della cassa integra¬ 
zione speciale, la segreteria 
provinciale della FLC. riuni¬ 
tasi in questi giorni, ha deci¬ 


so di promuovere una serie 
di iniziative di lotta che, par¬ 
tendo dai problemi posti dal 
la ravvicinata scadenza della 
cassa Integrazione, coinvolga 
tutta la categoria sia in sup¬ 
porto alla stessa vertenza e- 
dili che in visfa di un più 
razionale e programmato svi¬ 
luppo del settore delle co¬ 
struzioni anche per l’attua¬ 
zione e la cantierizzazione 
dei finanziamenti derivanti 
dal piano decennale per l’edi¬ 
lizia e dai'programmi irrigui. 

In questo quadro è stata 
prevista per lunedì 21 una 
assemblea di tutti i lavorato¬ 
ri edili in cassa integrazione 
speciale con la partecipazione 
dei delegati della FLC, ed 1- 
noltre è stata organizzata per 
mercoledì 23 una azione di 
lotta dei lavoratori edili a 
Bari nei confronti della giun¬ 
ta regionale. 

L’obiettivo è prima dì tutto 
quello che la Regione Puglia 
rivendichi ufficialmente dal 
governo nazionale, cosa che 
peraltro il Presidente della 
giunta Quarta in ogni incon¬ 
tro ha promesso, la fissazio¬ 
ne, prima della scadenza del¬ 
la cassa integrazione, di un 
incontro in sede governativa 
tra le parti interessate ed i- 
noltre il rispetto degli im¬ 
pegni assunti in occasione 
dell’incontro tenutosi a Roma 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro e presieduto dal ministro 
Di Giesi il 9 marzo dello 
scorso, anno, oltre a quello di 
spingere la Regione perchè 
dia risposte concrete ed ur¬ 
genti alla vertenza aperta dai 
sindacati nel settore delle 
costruzioni. 

In più la FLC di Taranto 
ha deciso di assumere ade¬ 
guate iniziative di confronto 
con gli IACP. l’ANCI e gli 
Enti locali, ricercando i ne¬ 
cessari collegamenti con l’in¬ 
sieme del movimento sinda¬ 
cale e con le forze politiche 
democratiche affinchè nella 
provincia si determini un 
ampio schieramento di forze 
capaci di dare risposte ope¬ 
rative ai più drammatici 
problemi dei cittadini. 

Paolo Melchiorre 


Chiudono i battenti 
una ad una le poche 
fabbriche del Molise 

La fonderia di Sesto Campano e il pastificio Fon¬ 
tanavecchia - E la giunta regionale che cosa fa? 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Al di là 
delle facili affermazioni che 
si fanno nella regione sulla 
situazione occupazionale nel 
Molise, la crisi da una parte 
e le manovre padronali dal¬ 
l'altra, mettono sempre più 
in pericolo i già bassi livelli 
occupazionali esistenti. Ab¬ 
biamo già parlato nei gior¬ 
ni scorsi della Fonderia e 
Smalteria del Tirreno dì Se¬ 
sto Campano, dove 170 posti 
di lavoro stanno per saltare 
perché il padronato vuole 
chiudere i battenti e andare 
via. 

Oggi balza alla cronaca un’ 
altra fabbrica che non riesce 
ad andare avanti e vuole 
chiudere: si tratta del Molino 
e Pastificio Fontanavecchia 
di Campobasso. Qui. dopo 
una burrascosa e non facile ge¬ 
stione dell'azienda durata fi¬ 
no ad un anno fa. è entrato 
nella società un altro impren¬ 
ditore che in un anno è in¬ 
tervenuto con circa cinque¬ 
cento milioni di danaro liqui¬ 
do. cercando di salvare la 
fabbrica. 

L’operazione non è riusci¬ 
ta perchè l’azienda nel frat¬ 
tempo ha perso il suo sbocco 
commerciale e oggi si trova 
nella impossibilità di conti¬ 
nuare la produzione perché 
manca denaro liquido e ma¬ 
teria prima. Ieri pomeriggio 
c'è stato un incontro alla 
giunta regionale alla presen¬ 
za di Fiorindo D’Aimmo. pre¬ 
sidente del governo regiona¬ 
le, tra la parte padronale e 1 
sindacati. All’incontro non ha 
partecipato l’associazione in¬ 
dustriale perché ritiene che 
« l’azienda non si può ripren¬ 
dere e quindi deve essere li¬ 
quidata ». 

Dietro questa posizione vi 
sono interessi di altri impren¬ 
ditori del settore che vor¬ 
rebbero affossare le poten¬ 
zialità del pastificio per poi 
rilevarlo a costi bassi. Uno 
di questi potrebbe essere l'im¬ 
prenditore Carlone, già pro¬ 
prietario di un pastificio, che 
ha assunto il capo pastaio 
dell’azienda che sta per.chiu¬ 


dere e ha promesso di assu¬ 
mere (almeno queste sono le 
voci che corrono tra gli ope¬ 
rai), il ragioniere del pasti¬ 
ficio di Fontanavecchia che 
conosce tutti i clienti dell’ 
azienda. 

In questo modo a «Fonta¬ 
navecchia » rimarrebbe la 
manovalanza comune. Il sin¬ 
dacato pensa invece che 1’ 
azienaa può essere salvata e, 
all’incontro di ieri, ha chie- 
! sto l’intervento della finan¬ 
ziaria regionale o di impren¬ 
ditori del posto disposti ad 
entrare nella società, per ri¬ 
creare le condizioni per con¬ 
tinuare a produrre. Al sinda¬ 
cato si dice ancora che c'è 
la disponibilità di arrivare 
anche ad un taglio del nume¬ 
ro degli addetti dell’azienda, 
con la sicurezza però che 
quelli che verrebbero a tro¬ 
varsi senza posto di lavoro 
nel pastificio in questione, 
dovrebbero essere inseriti in 
altre aziende. La fabbrica, 
che potrebbe garantire que¬ 
sta operazione, potrebbe es¬ 
sere la SAM di Boiano. 

Intanto gli operai che da 
tre mesi non ricevono lo sti- 
j pendio hanno proclamato lo 
stato di agitazione e con mol¬ 
ta probabilità, già nella gior¬ 
nata di oggi, si occuperà la 
fabbrica. Anche un'altra 
azienda ha riaperto i batten¬ 
ti in questi giorni: si tratta 
della Farmaceutica Molisana 
(distribuisce medicinali in 
tutto il Mezzogiorno d'Italia). 
E' cambiato il proprietario, 
però ha riassunto solo la me¬ 
tà degli addetti preesistenti. 

Questi fatti, che in altre 
realtà regionali potrebbero 
essere insignificanti presi nel 
loro insieme, nel Molise so¬ 
no assai preoccupanti. Difat¬ 
ti nella regione vi sono po¬ 
che fabbriche e se anche que¬ 
ste chiudono, l’economia del¬ 
la regione ne risente subito. 

Su tutti questi fatti di cro¬ 
naca aleggia comunque il di¬ 
simpegno della Giunta regio¬ 
nale e la faziosità dì alcuni 
organi di informazione 


Ritorna un «sogno» 
l'industrializzazione 
della Val d'Agri? 

Cassa integrazione alia VICAP di Viggiano, dopo 
la chiusura delia VIFOND • Le vecchie promesse de 


Nostro servizio 

VIGGIANO — Un nuovo duro 
colpo all'economia dell’intera 
Valle d’Agri, la fine del so¬ 
gno industriale, la messa in 
discussione della sopravviven¬ 
za stessa dei comuni della 
zona già dissanguati daU’emi- 
grazione: sono alcuni dei 
commenti raccolti a caldo a 
Viggiano dopo la decisione 
della direzione aziendale del¬ 
la Vicap, azienda di carpen¬ 
teria metallica, di mettere in 
cassa integrazione guadagni 
i 120 lavoratori. 

Poco distante dalla Vicap, 
la Vifond. un’altra azienda 
meccanica è chiusa da oltre 
due anni, nonostante la Gepi 
■ abbia assunto impegni per 
rilevarla. Anzi, proprio l'e¬ 
sempio di quest’ultima fab¬ 
brica — tanto osannata nel 
corso delle campagne elet¬ 
torali da deputati e senatori 
de, e additata a simbolo del 
processo di industrializzazio¬ 
ne che finalmente avrebbe 
coinvolto la Val d’Agri — 
rappresenta per i 120 operai 
della Vicap uno spettro da 
allontanare. Amministratori 
comunali, esponenti del con¬ 
siglio di fabbrica, dirigenti 
di zona del sindacato temono 
che anche per la Vicap la 
sorte sia segnata. 

« Il gruppo comunista — ci 
ha dichiarato Mario Lettieri, 
consigliere regionale — oltrp 
a richiedere l’intervento Gepl 
per la Vifond. ha più volto 
sollecitato la Giunta regiona¬ 
le a seguire l’attività della 
Vicap per un effettivo soste¬ 
gno nella acquisizione di com¬ 
messe. soprattutto da parte 
degli enti pubblici che. a nor¬ 
ma di legge, sono obbligati 
negli affidamenti di comme» 
se, a riservare una percen¬ 
tuale a favore delle aziende 
•operanti nel Mezzogiorno. 

« La Giunta regionale — 
continua Lettieri — non ha 
avuto la sufficiente attenzione 
né per le sorti della Vicap 
„ m .né per lo sviluppo industria- 
g. m. j e della Val d’Agri che non 


può più essere emarginata 
né mortificata dalle inutili 
e patetiche protezioni di qual¬ 
che senatore democristiano ». 

Lo spettro della chiusura 
definitiva anche della Vicap, 
dopo quella della Vifond. può 
essere fugato soprattutto per¬ 
chè si tratta di un’azienda 
tecnologicamente valida in 
cui operano maestranze qua¬ 
lificate, ma anche per le po¬ 
polazioni della Val d’Agri che 
da anni rivendicano un giu¬ 
sto, raDido ed armonico svi¬ 
luppo della zona che abbia 
nell’agYicoltura e nelle atti¬ 
vità manulatturiere i neces¬ 
sari punti di riferimento. 

Per fare ciò le possibilità 
di acquisire commesse per 
la Vicap non possono che es¬ 
sere riferite ai poli industria¬ 
li di Taranto e di Napoli m 
.alle aziende a partecipazione 
statale. 11 gruppo comunista, 
interprete dello stato di ten¬ 
sione e preoccupato della sor¬ 
te dell'azienda e del man¬ 
tenimento del posto di lavo¬ 
ro per i 12u dipendenti, ha 
quindi sollecitato la Giunta 
regionale a prendere contat¬ 
to con la direzione aziendali* 
per individuare e concordar» 
tutte le azioni da esperir» 
in tempi brevi per una ripre¬ 
sa dell’attività produttiva. 

A Viggiano c’è piena con¬ 
sapevolezza. fra i lavoratori, 
nella cittadinanza, che in gio¬ 
co è l'avvenire stesso della 
Valle e al tempo stesso che 
la battaglia non sarà né fa¬ 
cile né breve Lo sciopero 
di martedì con la massiccia 
presenza a fianco degli ope¬ 
rai della Vicap anche di la¬ 
voratori di altre aziende, di 
operai forestali, studenti, di¬ 
soccupati. ha comunque te¬ 
stimoniato che non esiste ras¬ 
segnazione. ma piuttosto la 
volontà di vedere schierate 
tutte le istituzioni, da quelle 
locali alla Regione, le forze 
politiche democratiche, all’in- 
terno de! fronte d; lotta per 
la difesa dei posti di lavoro. 


Arturo Giglio 






iriterpeìlanzà ùrgente dèi PCI alla giunta calabrese ! 

Occorre condannare con fermezza 
i metodi della Cassa di Risparmio 

Fittante, Matera, Tornatora e Iozzi denunciano il nepotismo che alimenta il sot¬ 
topotere de - Esposto al commissario di governo e alla commissione di controllo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ancora è so¬ 
lo il PCI a prendere posizio¬ 
ne contro lo scandaloso at¬ 
teggiamento della Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania per i due concorsi 
in cui si privilegiano i figli 
dei dipendenti dell’istituto a 
danno dei 26 mila giovani 
calabresi e lucani che hanno 
fatto domanda per 75 posti 
in un concorso pubblico. 

Dodo le dichiarazioni del 
segretario della Federazione 
Cosenza. Speranza. Di Sorie- ! 
ro, della segreteria regionale ! 
e della FGCL ieri è stata ' 
la volta di una interpellan¬ 
za urgente presentata dai 
consiglieri regionali Fittante. 
Matera. Tornatora e Iozzi. 

I consiglieri regionali del 
PCI chiedono al presidente 
della giunta regionale come 
egli valuti gli orientamenti 
maturati aU’intemo degli or¬ 
gani dirigenti dell’istitùto di 
credito e secondo i quali ci 
si appresterebbe ad affossa¬ 
re il concorso pubblico e ad 
assegnare oltre 200 posti di 
lavoro con metodo clientelare. 

Gli interroganti chiedono al . 
presidente dell'esecutivo se 
« non intenda esplicitamente 1 


e pubblicamente condannare 
tale comportamento dei diri¬ 
genti della Cassa, chiaramen¬ 
te ispirato oltre che a volon¬ 
tà e a spirito nepotista, al¬ 
l’obiettivo di mantenere ed 
alimentare il sistema di po¬ 
tere della DC e del centro- 
sinistra in Calabria ». 

L'ultima parte dell’interpel¬ 
lanza presentata dai comu¬ 
nisti si riferisce alla situa¬ 
zione interna dell'ente, da tre 
anni senza presidente, con 
due nomine di competenza 
regionale che aspettano ria 
anni — cosi come succede 
per l'Opera Sila — di essere 
definite a causa dei continui 
rinvìi dei quattro partiti di 
centro-sinistra. 

« L'irresponsabile impedi¬ 
mento frapposto dalla mag¬ 
gioranza regionale — dicono 
i consiglieri del PCI — alla 
nomina dei rappresentanti in 
seno al consìglio di ammini¬ 
strazione della Cassa, costi¬ 
tuisce un grave pregiudizio 
per l'azione che la stessa Re¬ 
gione deve svolgere sulla spe¬ 
cifica vicenda dei concorsi e, 
più in generale, per una di¬ 
versa e sempre più qualifi¬ 
cata attività della Cassa a 
sostegno di una politica di 


sviluppo economco e produt¬ 
tivo ». 

Collegato a questa ultima 
parte dell’interpellanza è un 
esposto che il presidente del 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la Regione Calabria, il com¬ 
pagno Fittante. ha inviato ieri 
al commissario di governo e 
alla commissione di control¬ 
lo sugli atti della Regione. 
Al centro c'è ancora, ovvia¬ 
mente. la Cassa di Risparmio 
e la vicenda delle nomine. 

Fittante in particolare chie¬ 
de l'annuliamemo della deli¬ 
bera adottata dal Consiglio 
regionale il 14 gennaio scor¬ 
so e in cui si prendeva atto 
delle dimissioni, quale consi¬ 
gliere dell'istituto, del consi¬ 
gliere regionale democristia¬ 
no, nonché assessore al Turi¬ 
smo, Sergio Scarpino. 

La storia è stata raccon¬ 
tata dall't/n/fà più volte: 
messi alle strette dall'azione 
tenace e paziente del gruppo 
comunista i partiti del cen¬ 
tro-sinistra avevano nomina¬ 
to. sia alla Cassa che al¬ 
l'Opera Sila. dei rappresen¬ 
tanti fittizi, consiglieri regio¬ 
nali in pratica che da li a 
qualche giorno si sarebbero 
dimessi permettendo cosi di 


perpetuare la farsa per mesi 
e mesi. 

Si è andati oltre questo at¬ 
teggiamento impedendo, nel¬ 
la seduta del 30 ottobre del¬ 
l'anno scorso, la nomina del 
rappresentante della minoran¬ 
za dell'organismo di direzio¬ 
ne della Cessa di Risparmio. 

Ora la maggioranza regio¬ 
nale. nel prendere atto del¬ 
le dimissioni di Scarpino, ha 
adottato un metodo di vota¬ 
zione dverso da quello usato 
il 20 ottobre: da qui la ri¬ 
chiesta di annullamento da 
parte del PCI che denuncia 
nel contempo come, con que¬ 
sto metodo, ir. nessun caso 
sarà consentita reiezione del 
rappresentante della mino¬ 
ranza. 

Al posto di Scarpino la DC 
ha eletto Francesco Samengo 
sul quala però pende già una 
minaccia di incompatibilità in 
quanto ur. suo stretto con¬ 
giunto sarebbe dipendente 
della Cassa dì Risparmio. In- 
somma un intrigo degno del¬ 
la DC e del suo sistema di 
potere cosi ben oleato o cosi 
ben protetto dai centro-sini¬ 
stra che governa alia Re¬ 
gione. 


Il congresso di zona CGIL a Lanciano 

Nel Sangro ci sono 
tante energie, 
manca un « piano » 

A colloquio col segretario - La difficile situazione 


Il «fuoco» di Vulcano 
per produrre energia 


Dal nostro corrispondente 

LIPARI _ Nelle Eolie si ri¬ 
torna a parlare di Vulcano. 
Ma. a differenza dell'aprile 
e del settembre dellanno 
scorso quando si prospettava 
una malaugurata ripresa e- 
ruttiva dopo circa cento anni 
(con evidenti e tragiche con¬ 
seguenze per ogni attività), 
oggi fortunatamente si guar¬ 
da aU'antica Hierà (denomi¬ 
nazione di terra sacra e di 
fuoco nella mitologia greca) 
con occhio benevolo grazie ad 
un disegno intrapreso ed av¬ 
viato dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Sotto la voce di « progetto 
Vulcano » si cercherà di tra¬ 
sformare il calore sotterra¬ 
neo prodotto dallo stesso Vul¬ 
cano e quello delle fumarole 
in energia pura. L’obiettivo, 
che rientra in un quadro per 
l'impiego dell’energia geoter¬ 
mica, oltre che desalinizzare 
l'acqua del mare rendendola 
potabile, dovrebbe altresì ga¬ 
rantire energia elettrica ot¬ 
tenuta ad un quarto dei costi 
attuali. 


Dagli studi fino a quest'og¬ 
gi compiuti, i risultati han¬ 
no dato degli ottimi esiti. 
Per avvalorare questa tesi, 
v'è da tenere presente infatti 
che per ora le sole aree geo¬ 
termiche della Toscana e 
quelle campane, possono for¬ 
nire per trent’anni due mi¬ 
lioni circa di chilowatt elet¬ 
trici e cinquanta milioni di 
chilowatt termici. Gli esperti 
e gli studiosi di vulcanologia, 
interpellati, sì sono mostrati 
fiduciosi nei confronti di que¬ 
sto progetto al punto tale che 
gli organi competenti sembra 
abbiano già stanziato per la 
nascita degli impianti circa 
due miliardi e mezzo da ri¬ 
partire tra le Eolie e l'Isola 
d'Ischia anch'essa interes¬ 
sata. 

Indubbiamente se questa i- 
niziativa verrà portata a com¬ 
pimento, sarà un grosso van¬ 
taggio proprio ora che la cri¬ 
si energetica è sempre più 
incalzante. 


Luigi Barrica 


Domenica 
il Balletto 


L'AQUILA — Domenica pros¬ 
sima al Teatro Comunale, al¬ 
le ore 18.30. si aprirà la sta¬ 
gione di Balletto del trenta- 
! quattresimo cartellone della 
| Società Aquilana dei Concev. 
ti. Si tratta di un eccezionale 
avvenimento artistico che 
porta a l'Aquila il Balletto 
Accademico di Mosca. 

Il corpo di ballo, le scene, 
i costumi e l’orchestra sono 
quelli dell'Accademia di dan¬ 
za di Mosca, cioè di uno dei ! 
centri di maggiore tradizione j 
e di più elevato livello arti¬ 
stico del balletto mondiale. 

I,a grande tradizione russa 
di balletto, nata con la crea¬ 
zione del teatro Bolscioi, non 
ha conosciuto battute d’ar¬ 
resto, facendo di questa arte 
il fiore aU'occhiello di tutto 
il pur enorme ed articolato 
complesso spettacolare sovie¬ 
tico. 

Lo spettacolo che presenterà 
a l'Aquila il Balletto Acca¬ 
demico di Mosca, è « La j 
creazione del mondo » di J. , 
Petrov, un musicista contcm 
poraneo sovietico. La vicenda 


all’Aquila 
di Mosca 


si sviluppa nel rapporto tra 
Dio e Adamo ed Èva, con le 
accattivanti ma terribili in¬ 
tromissioni del demonio. 

La visione di Petrov e degli 
sceneggiatori del Balletto. 
Kazatkina e Vasiliov. si di¬ 
stacca da quella tradizional¬ 
mente biblica in uno svilup¬ 
po meno trascendentale e più 
umanizzato, al termine del 
quale si realizza un epilogo 
ottimistico con la sconfitta 
del diavolo tentatore. 

L’avvenimento artistico ri¬ 
veste particolare importanza 
anche per la presenza nel 
«golfo mistico» del Teatro 
Comunale di una orchestra al 
completo, per la quasi asso¬ 
luta novità dell’opera rappre¬ 
sentata. 

La stagione di Balletto del¬ 
la Società Aquilana dei Con¬ 
certi proseguirà nel corso 
delle prossime settimane con 
appuntamenti di elevato livel¬ 
lo quali quelli con il Balletto 
del Teatro Comunale de: 
Maggio musicale fiorentino 
ed il Balletto di Los Angeles. 

e. a. 


Dal nostro corrispondente 

LANCIANO — Anche se mol¬ 
te e vive sono le energie 
presenti nella zona, il San¬ 
gro. per cosi dire, fa acqua 
da molte parti: qualche fab¬ 
brica chiude, qualche altra 
(Honda) è investita dallo 
scandalo e dalle accuse di 
utilizzo illegittimo di denaro 
pubblico, la DC vede tutto il 
suo personale politico «che 
conta » impegnato nel trape- 
zistico. spericolato volo dal¬ 
le presidenze degli enti alle 
candidature regionali e dalle 
candidature minori alle pol¬ 
trone rimaste vedove di pre¬ 
sidenti; la FIAT, conquista 
dei lavoratori, è in via di co¬ 
struzione ma nessuno si na¬ 
sconde i problemi che l'in¬ 
sediamento apporterà nel ter- 
ritorio. 

Un congresso zonale nell'oc¬ 
chio del ciclone, dunque, quel¬ 
lo che la CGIL ha tenuto ie¬ 
ri a Lanciano. Ne parliamo 
con il compagno Giovanni 
Vespasiano, segretario di zo¬ 
na di questo sindacato. « La 
CGIL ritiene — esordisce — 
che quanto è accaduto sin qui 
nello sviluppo industriale, il 
non adeguato sviluppo del¬ 
l'agricoltura, lo stato insuf¬ 
ficiente dei servizi, la disat- ! 
tensione riservata alle zone j 
interne trovino la loro ragion j 
d'essere, nel Sangro come in ; 
tutto l'Abruzzo, nella man- j 
canza di una programmazio¬ 
ne effettiva ». 

E ci rifa, a questo propo¬ 
sito. « un esempio che non 
muore mai ». quello della Fri¬ 
goria un ia. la fabbrica delle 
partecipazioni statali che 
avrebbe potuto rappresenta¬ 
re un consolidamento d: col¬ 
ture pregiate, ma non lo è 
stato per mancanza di inter¬ 
vento programmatorio. Una 
fabbrica, ricorderemo, che è 
chiusa da più di un anno j 
per una « riconversione » che 
non finisce mai, se mai è 
cominciata. 

La prima richiesta che la 
CGIL avanza dunque alle 
istituzioni e alle forze poli¬ 
tiche è quella di una pro¬ 
grammazione non generica e 
formale, ma che. prosegue il 
segretario CGIL, «sia im¬ 
prontata ai criteri della par¬ 
tecipazione democratica, ad 
una visione effettivamente 
equilibrata dello sviluppo tra 
i vari comparti (industria , 
agricoltura, servizi) e al ric- 
quilibrio tra zona costiera c 
zone interne ». 

In questo ambito il sinda¬ 
cato vuol far rientrare tutte 
le questioni della zona. Co 
me quella della ferrovia San- 
gritana che il ministero vuol 


smantellare in un tratto im¬ 
portante e che il sindacato 
vuole salvare in tutta la li¬ 
nea. « Ma anche qui — in¬ 
siste il compagno Vespasia¬ 
no — risanare e potenziare 
non significheranno nulla te 
l'uso della strada ferrata non 
rientrerà in un piano dei tra¬ 
sporti zonali, con raccordi au¬ 
tomobilistici, nella direzione 
del riequilibrio costa-zone in¬ 
terne c in vista dell'apertu¬ 
ra dello stabilimento SEVEL 
(la FIAT di Val di Sangro) ». 

E proprio la FIAT è pre¬ 
sumibilmente uno dei temi 
centrali di questo congresso 
di zona della CGIL. Special- 
mente in rapporto al collo¬ 
camento. tema decisivo per 
la democrazia in qualunque 
realtà meridionale. 

«La FIAT — sostiene Ve¬ 
spasiano — deve inquadrar¬ 
si in un contesto di piano in 
tutti gli aspetti dell'insedia¬ 
mento ivi compreso quello 
del collocamento ». A propo¬ 
sito del quale la CGIL h* 
tre punti fermi: « Il criterio 
di democraticità, prima di 
tutto, per rispettare il quale 
necessita la garanzia assolu¬ 
ta dell assunzione per chi vie¬ 
ne avviato ai corsi di forma¬ 
zione. Amplissimo rilievo la 
CGIL intende inoltre dare al¬ 
la questione del collocamen¬ 
to femminile e alla parità 
della donna in fabbrica, per 
le quali stiamo preparando 
iniziative che combattano 
eventuali e prevedibili discri¬ 
minazioni. Infine, per il rio- 
quihbrio su cui tanto insi¬ 
stiamo. occorre che ai centri 
del medio Sangro e Aventi- 
no vadano attribuite quote di 
occupazione differenziate in 
ragione inversa agli indici di 
spopolamento subito ». 

Questioni rilevanti, come «i 
vede, al centro del congre»- 
so zonale «che precede di cir¬ 
ca un mese quello regionale» 
insieme ai grandi temi del¬ 
l'attualità nazionale, della ri¬ 
forma organizzativa, del pro¬ 
cesso unitario particolarmen¬ 
te difficile in questa zona. 

Ma il dibattito è stato già 
avviato, conclude il segreta¬ 
rio di zona della CGIL, nelle 
assemblee congressuali, nel¬ 
le fabbriche, negli ospedali, 
nei cantieri, neeli attivi e nel 
congressi zonali dì categoria 
e via discorrendo. Un dibat¬ 
tito che offre l'immagine dol¬ 
ivi altro Sangro»: quello de¬ 
dito al lavoro e non all’intri¬ 
go. quello che non intrallaz¬ 
za c che. al contrario, cerca 
tutte le risorse disponibili per 
un progetto razionale e de¬ 
mocratico dello sviluppo. 

Nando Cianci 
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! due interventi del governo e la persistente crisi sarda 

Via al piano Santini, l'Eni rileva Ottana 
Soddisfazione ma si aspettano «i fatti» 


Le iniziative della giunta di sinistra a Marsala 

Ora il Comune va in borgata, 
faccia a faccia con la gente 


La Montedison esce dalla scena del settore fibre nell’isola - La riunione del Cipi lascia ancora aper¬ 
to il problema della localizzazione del «polo piombo» - Risultato delazione popolare, non della giunta 


Se non è possibile in pochi mesi < r raddrizzare » le storture di decenni, si può però 
far partecipare la gente alle decisioni — La ritrovata unità tra comunisti e socialisti 


« Successi 
(parziali) 
che possono 
avviare il 
risanamento 
del nostro 
apparato 
produttivo » 

Dalla redazione 

CAGLIARI — La Gepi 
nel Consorzio Sir-Ru- 
mianca, TENI-ANIC a Ot¬ 
tana, approvato il piano 
Saniim: questi, in ordine 
di tempo, i risultati ve- i 
nuti fuori dagli incontri 
a livello governativo. 

E’ legittima qualche 
speranza in più per il 
futuro del tessuto indu¬ 
striale sardo? Si, ma non 
più di tanto. Troppi rin- 
vii, troppe delusioni net 
passato. 

Quindi, prudenza: aspet¬ 
tiamo i fatti. Queste in 
poche parole le reazioni 
nell’Isola. Ieri si è riuni¬ 
to il direttivo regionale 
della federazione sinda¬ 
cale unitaria. 

E’ stato deciso di ar¬ 
rivare ad un? giornata 
sarda di lotta e di ir.^bili- 
tazione, con lo sciopero 
generale, tra il 22 e il 25 
del prossimo mese. 

Intanto c’è da registra¬ 
re una dichiarazione del 
compagno Gavino Angius, 
segretario regionale del 
PCI. 

« L’approvazione da 
parte del CIPI del piano 
Samim, all’annuncio dato 
dal governo della presen¬ 
tazione di un decreto leg¬ 
ge che affiderebbe all’Eni 
il pacchetto azionario del¬ 
la Chimica e Fibra del 
Tirso, così come l’inter¬ 
vento della Gepi che con¬ 
sente 1’avvio del Consor¬ 
zio Sir, vanno giudicati 
positivamente, pur con le 
cautele dettate dall’espe¬ 
rienza ». 

« Si tratta di risultati, 
ancora parziali, che pos¬ 
sono avviare al risana¬ 
mento finanziario e pro¬ 
duttivo Tapparato indu¬ 
striale sardo, consenten¬ 
do la ripresa e lo svilup¬ 
po dell’occupazione ». 

« Ciò è il frutto di lun¬ 
ghe e dure lotte che i la¬ 
voratori dei bacini mine¬ 
rari, di Ottana, di Mac- 
chiareddu e Porto Torres 
hanno condotto in questi 
anni ». 

« Quanto finora è stato 
raggiunto costituisce un 
primo risultato di quella 
vasta mobilitazione di la¬ 
voratori e di popolo avve¬ 
nuta negli ultimi anni e 
nelle recenti settimane, 
con la significativa parte¬ 
cipazione delle comunità 
locali ». 

« Non bisogna però far¬ 
ai illusioni. La situazio¬ 
ne economica e sociale 
della Sardegna permane 
gravissima, come è dedu¬ 
cibile dallo stato dì attua¬ 
zione del piano triennale 
ed annuale presentati dal¬ 
la Giunta ». 

c Anche nelle grandi 
fabbriche — a Ottana, a 
Porto Torres, a Villaci- 
dro — rimangono irrisol¬ 
ti seri problemi di asset¬ 
to produttivo ». 

Il compagno Angius de¬ 
nuncia quindi il trionfa¬ 
listico atteggiamento del¬ 
la Giunta regionale. 

« I risultati ottenuti — 
sostiene Angius — sono il 
frutto di una linea di lot¬ 
ta rivendicativa e autono¬ 
mistica, opposta alla li¬ 
nea perseguita dalla 
Giunta ». 

« Il PCI ritiene più che 
mai decisho — conclude 
il segretario regionale del 
nostro partito — il raffor¬ 
zamento, la estensione 
delle lotte di tutti i la¬ 
voratori sardi per perse¬ 
guire gli obiettivi eco¬ 
nomici e politici essen¬ 
ziali alla rinascita: il la¬ 
voro, Tallargamento del¬ 
le basi produttive, una 
nuova direzione politica 
della Regione Sarda ». 



Dal nostro corrispondenle 

NUORO — L’ENI rileva Ottana, la Mon¬ 
tedison esce di scena, lo Stato interverrà 
con uno stanziamento di 130 miliardi per 
il rilancio produttivo della fabbrica di fibre 
della Sardegna centrale. Queste le impor¬ 
tanti decisioni assunte dal consiglio dei 
ministri al termine di una riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi. Una svolta certamente, dopo 
anni di rinvìi e di scottanti delusioni. 

Il presidente del consiglio on. Cossiga 
ha presieduto un incontro, convocato ap¬ 
positamente sul « nodo » di Ottana. Erano 
presenti i ministri Pandolfi. Bisaglia. Lom- 
bardini. il presidente della Montedison sen. 
Medici, il governatore della Banca d’Italia 
dottor Ciampi, il presidente dell'ANIC. Rat¬ 
ti, il commissario dell’ENI Egidl. 

Un summit ad altissimo livello da cui 
sono scaturite alcune indicazioni della mas¬ 
sima importanza per il futuro industriale 
della media valle del Tirso. Queste indica¬ 
zioni si tradurranno presto in decreto leg¬ 
ge: cosi ha anticipato Bisaglia. Quando? 


« Presto. Prima che Cossiga parta alla vol¬ 
ta degli USA per incontrare Carter». , 

Sui particolari dell’accordo i ministri al 
termine della riunione sono stati abba¬ 
stanza abbottonati. Sembra certo che la pa¬ 
ce sìa stata fatta tra ANIC e Montedi¬ 
son: Ottana passerà all’ENI, producendo 
fiocco poliestere e fibra acrilica. Per risa¬ 
nare i debiti accumulati dalla Montetibre 
verrà costituito un consorzio finanziario, 
alla testa del quale ci sarà la Mediobanca. 

Sarà inoltre costituito un apposito fondo 
per aiutare l'ANIC, la associata ENI. a 
risollevare i conti pesantemente In rosso 
di Ottana. 

Per finire, Bisaglia parlando con i gior¬ 
nalisti ha smentito, assai genericamente, 
riduzioni dell’organico del gruppo. Adesso 
la soluzione del « caso Ottana » si dovrà 
trasformare in decreto legge, poi andare 
in Parlamento per tradursi definitivamen¬ 
te in atto legislativo. Certo è che gli ope¬ 
rai non staranno a vedere. 

Antonio Martis 


Dal nostro corrispondente 
IGLESIAS — Il CIPI ha ap¬ 
provato il plano SAIM. Que¬ 
sta decisione sembra mette¬ 
re la parola fine alla altale¬ 
na di rinvìi e ripensamenti 
durata un bel paio d’anni. 
Il futuro per il bacino mine¬ 
rario dei Sulcis-Iglesiente ora 
è meno incerto? Così sembra 
dopo la decisione del comi¬ 
tato interministeriale per la 
programmazione industriale 

La riunione del CIPI si è 
tenuta nella sede del mini¬ 
stero del Bilancio, presieduta 
dal ministro Andreatta. Al 
termine dei lavori, Tannun- 
cio del varo definitivo dei 
programmi di sviluppo delle 
miniere metallifere sarde. 

Le miniere dell'ex EGAM. 
passate alla SAMIM che fa 
parte del gruppo ENI, ro- 
mlnceranno quindi a produr¬ 
re sul serio e non a vivac¬ 
chiare con un piede sul ba¬ 
ratro della chiusura? Indub¬ 
biamente si tratta di una vit¬ 
toria: dei minatori, come del 
giovani e delle ragazze che 
si sono organizzati e hanno 
chiesto a più riprese di scen¬ 
dere nelle gallerie. E’ un suc¬ 
cesso del nostro partito e di 
tutte le forze autonomistiche. 

Su un punto, però, hiso 
gna aspettare ancora: non è 
stato sciolto il nodo della lo¬ 
calizzazione del polo piombo. 
E' una decisione delle più 
importanti. Qui si fronteggia¬ 
no due ipotesi. La propasta 
originaria del piano SAMIM 
prevede la localizzazione de¬ 
gli impianti metallurgici per 
la lavorazione del piombo a 
Portovesme. 

L'altra proposta per il Dolo 
piombo a San Gavino viene 
sollecitata dalle amministra¬ 
zioni comunali della zona del 
Gusplnese, data resistenza in 
loco della fonderia. 

Tore Cherchi 


Oggi assemblea a Cagliari 

All'esame dei comuaisti 
la drammatica situazione 
sanitaria in Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I gruppi del PCI al Parlamento nazionale e 
al Consiglio regionale iniziano a partire da oggi una inda¬ 
gine conoscitiva sulla drammatica situazione igienico-sanì- 
taria dì Cagliari e della Sardegna. Le delegazioni sono ca¬ 
peggiate dal compagno Giovanni Berlinguer, responsabile 
della commissione problemi sociali e sanitari deila direzione 
nazionale del PCI. 

L’allarme per la drammatica situazione igienica in nu 
meiosi centri dell’isola non accenna a rientrare. Dopo i ca¬ 
si di epatite virale registrati a Gavoi, negli ultimi giorni la 
preoccupazione e l’attenzione dei sanitari si è spostata a 
Sorso. Finora sono stati accertati 18 casi di epatite virale. 
Si teme però che la cifra sia approssimativa per difetto: 
nuovi casi potrebbero essere denunciati in questi giorni. 

Situazione ancora allarmante intanto anche a Gavoi. 
Appare ormai certo che la vicenda avrà uno strascico giudi¬ 
ziario. Il pretore ha incaricato il commissario locale di poli¬ 
zia di accertare eventuali ipotesi di reato. E’ previsto l’in¬ 
terrogatorio degli amministratori di sinistra e dell’ufficiale 
sanitario del comune nuorese. 

E' evidente che i disastri provocati nel settore igienico- 
sanitario dai governi de di Roma e Cagliari, non si risol¬ 
vono con i mandati di comparizione, ma realizzando le ope¬ 
re necessarie al risanamento degli abitati. Se ci sono per¬ 
sonaggi di governo e di sottogoverno da mettere sul banco 
degli accusati, i sardi sanno bene dove si trovano: negli 
assessorati e nei ministeri, negli enti e nei carrozzoni clien- 
telari. primo fra tutti quello della Cassa per il Mezzogiorno. 

Proprio nel capoluogo questi temi saranno affrontati in 
una assemblea pubblica alle ore 18 di oggi nella sezione « Ri- \ 
nascita » del PCI. Alla manifestazione parteciperà 11 com- j 
pugno Giovanni Berlinguer. j 

Lt delegazioni parlamentari del PCI terranno domeni- j 
ca. al termine di un sopralluogo nello stagno di Santa Gìlla 
e in alcuni quartieri popolari della città, una conferenza 
stampa nel salone della Federazione comunista, in via Emilia | 
mentre lunedì si recheranno nella provincia di Sassari. j 


Il processo di Oristano contro i quattro pescatori di Cabras 


Feudale stagno e feudale governo dell'isola 


La legge regionale inapplicata - E' ancora fermo da sei anni un analogo procedimento contro 200 persone - I precedenti del 
Tribunale non fanno ben sperare - E' furto o è contravvenzione? Il parere della Corte di Cassazione è per la seconda ipotesi 


Nostro servizio 

ORISTANO — Lo stagno ai 
pescatori o alle ricche fa¬ 
miglie di Cabras? Prevarran¬ 
no ancora una volta i vecchi 
diritti, tìpici dell'età feudale, 
sull’uso dello stagno? La vera 
sentenza che dovrà essere e- 
messa nel processo contro 
quattro pescatori dello sta¬ 
gno di Cabras, rei di essersi 
impossessati impropriamente 
(leggi: aver pescato) i mug¬ 
gini della laguna, è proprio 
questa. A chi appartiene òggi 
lo stagno? Che valore hanno 
gli antichi privilegi? 

Il dibattimento, cominciato 
al Tribunale di Oristano, ha 
già subito uq rinvio. Il difen¬ 
sore dei quattro pescatori, 
avv. Salvatore Bonesu. ha 
chiesto ed ottenuto lo spo¬ 
stamento della causa a nuovo 
ruolo. Il motivo? Non è stato 
citato il raDpresentante delle 
famiglie detentrici di pesca 
nello stagno. Il giudice dovrà 
ora stabilire la nuova data. 

Un dibattimento 
cominciato male 

Il processo non era co¬ 
munque iniziato sotto i mi¬ 
gliori auspici per i quattro 
pescatori. Il presidente Carta 
aveva infatti estromesso subi¬ 
to la troupe televisiva del 
TG3 guidata dal giornalista 
Bruno Merella che si appre¬ 
stava a riprendere le fasi del¬ 
l’udienza : un fatto insolito 
per i mass media, ed anche 
una dimostrazione che la 
Terza Rete viene indirizzata 
nella maniera giusta, verso 
un decentramento vero. 

*■ Ma come — ha commen¬ 
tato un pescatore — oggi si 
girano films di tanti processi 
in Italia, e qui si vuol far 


passare sotto silenzio questo 
processo che coinvolge ed in¬ 
teressa intere popolazioni 
della Sardegna? O non si è 
capito il vero valore del pro¬ 
cesso. oppure si tenta di 
sminuirne la portata ». I 
giornalisti della Terza Rete 
sono stati perciò invitati a 
presentarsi puntualmente alla 
prossima occasione: la veri¬ 
tà deve essere conosciuta, 
attraverso il video. 

Contro la decisione del 
giudice ha protestato anche il 
segretario della Federazione 
del PCI di Oristano, compa¬ 
gno Umberto Cocco: « Pur 
rispettando la discrezionalità 
del presidente del Tribunale, 
certamente in questo caso la 
Magistratura non ha reso un 
buon servizio al diritto di 
cronaca e di informazione 
proprio quando avrebbe do¬ 
vuto essere pubblicizzato al 
massimo un processo i cui 
aspetti sociali ed economici 
non interessano solo l'ambito 
ristretto della comunità di 
Cabras ». 

A mettere l puntini sugli 
« i » interviene l’amministra¬ 
tore del Consorzio di coope¬ 
rative dello stagno di Cabras, 
Pietro Mocci: « II presidente 
Carta è lo stesso che quattro 
anni fa ci condannò per ra¬ 
pina di muggini, applicando 
contro noi pescatori addirit¬ 
tura la legge antiterrorismo ». 

Premesse non delle miglio¬ 
ri, dunque. D'altro canto, non 
mancano neppure i motivi di 
fiducia e di ottimismo. 

Recentemente la C as sa zi o- 
ne, riguardo Cabras, ha so¬ 
stenuto che i processi per 
furto devono essere sospesi 
in attesa della definizione 
della causa civile sulla dema¬ 
nialità degli stagni. Ad ogni 
modo, sempre secondo l’in¬ 
terpretazione della Cassazio¬ 


ne, prima del giudizio deve 
essere accertato se il reato 
va configurato come delitto 
di furto o come semplice 
cont ravvenzione. 

E’ questo il motivo per_cul 
non è stato ancora ripreso il 
processone contro 200 pesca¬ 
tori dello stagno, istituto set¬ 
te anni fa. I periti sembrano 
propensi ora ad optare per la 
seconda soluzione. L’Inchiesta 
ha infatti dimostrato che 
negli stagni detenuti dalle 
famiglie Carta-Boi-Corrias 
non si svolge nessun tipo di 
allevamento ittico. Chi viene 
sorpreso a pescare senza 
permesso dovrebbe perciò 
rispondere solo di contrav¬ 
venzione. 

Il vero nodo 
è politico 

Il vero nodo di tutta la 
questione è comunque politi¬ 
co. Da anni i pescatori e po¬ 
polazioni della zona sono 
impegnati in una lunga lotta 
perchè venga riconosciuto il 
loro dirito di lavorare Ube¬ 
ramente negli stagni. La Re¬ 
gione Sarda ha seguito l’anti¬ 
ca via: premesse ogni tanto, 
poi al momento dei fatti so¬ 
no stati opposti i vincoli e le 
difficoltà di carattere giuridi¬ 
co. 

Una legge della Regione 
Sarda, cioè della Repubblica 
italiana, che dichiara estinti 1 
diritti feudali di pesca, non 
vale ancora. Nè i governanti 
regionali fanno qualcosa per 
riuscire ad applicarla. Anche 
qui. nell'operato politico de¬ 
gli amministratori, siamo 
quasi, come si vede, all’età 
feudale. 

Paolo Branca 


Se il quotidiano è «ben» informato... 


Non bastano gli abusi dei signori feudali 
e le inchieste della magistratura: per i pe¬ 
scatori dello stagno di Cabrcs c’è ora anche 
un problema di informazione, sulla loro lot¬ 
ta, sui privilegi c gli abusi ancora duri a 
scomparire. 

E’ accaduto alla * Nuova Sardegna » quo¬ 
tidiano sassarese. Nella cronaca di Oristano, 
riguardo al processo in atto contro il pe¬ 
scatore Piero Mocci, è stato scritto: * Fonti 
vicine alla questura di Oristano affermano 
che nessuna persecuzione è in atto nei con¬ 
fronti dei pescatori di Cabras. Il provvedi¬ 
mento nei confronti di Mocci nulla avrebbe 
a che vedere con i problemi della pesca ». 

Immediata la reazione del consorzio delle 
cooperative riunite di Cabras. In una lettera 
diretta allo stesso quotidiano di Sassari vie¬ 
ne sottolineata la gravità di queste affer¬ 
mazioni. c Si fa credere — si legge nella 
lettera dei pescatori — in questo modo al 
lettore che ci sia in atto chissà quale perse¬ 


cuzione verso un pescatore. Si tratta invece 
di un tipo di persecuzione che da più di 
20 anni riguarda i pescatori, cioè tutti noi. 
Non sappiamo quali siano le fonti vicino alla 
questura di cui si parla. Pensiamo però 
che, prima di dare per scontate cose non 
vere, si dovrebbe chiedere informazioni di¬ 
rettamente presso le parti interessate ». 

« Come pescatori — conclude la lettera — 
sappiamo benissimo che con questo tipo di 
provvedimento non si vuole colpire solo Pie¬ 
tro Mocci, ma tutti noi che ancora oggi, 
sotto il silenzio più totale .continuiamo a 
pescare abusivamente ». 

Da aggiungere c’è poco o niente. Soltanto 
ci farebbe piacere che i drammatici proble¬ 
mi dei pescatori venissero affrontati più con¬ 
cretamente, che venisse denunciato lo stato 
di precarietà cd incertezza nel quale i lavo¬ 
ratori di Cabras sono costretti ad operare. 
Ciò a scapito, magari, se fosse necessario, 
anche di qualche « confidenza » della que¬ 
stura di Oristano. 


Manifestazione a Cosenza con Occhetto 


Per risolvere la crisi 
e contro la barbarie 
in un « punto di svolta » 

Nella provincia cosentina i contraccolpi più for¬ 
ti in campo economico e nella convivenza civile 


Dal nostro inviato 
COSENZA — Si svolge do¬ 
mani, con inizio alle ore 
10 al cinema Ciprigno di 
Cosenza, una manifesta¬ 
zione di massa indetta dal¬ 
la Federazione comunista 
di Cosenza alla quale par¬ 
teciperà il compagno Achil¬ 
le Occhetto. Decine e de¬ 
cine sono i pullman orga¬ 
nizzati in questi giorni da 
ogni centro della provin¬ 
cia per quest’appuntamen¬ 
to politico che cade in un 
momento di grande ten¬ 
sione e dì grande dibatti¬ 
to nell'intera provincia di 
Cosenza colpita da feno¬ 
meni di grave crisi econo¬ 
mica e di vero e proprio 
imbarbarimento della con¬ 
vivenza civile e dell’ordine 
democratico. 

La manifestazione con 
Occhetto vuole essere in 
questo senso un momento 
di presenza del PCI sui 
temi generali deli'attuale 
situazione, ma soprattutto 
un punto di raccolta e in¬ 
sieme di partenza per il la¬ 
voro del partito nella pro¬ 
vincia. Cosenza rappre¬ 
senta infatti oggi — con la 
esplosione di alcune situa¬ 
zioni (tessili, forestali) — 
un punto di svolta dell’in¬ 
tero movimento democrati¬ 
co e rinnovatore calabrese. 
Da un lato l'inadeguatez¬ 
za della giunta regionale, 
ogni giorno più incapace 
di offrire un minimo di 
governo. dalTaltro l'esplo¬ 
dere, in forma a volte 
drammatica, di contraddi¬ 
zioni economiche e sociali 
lasciate marcire per de¬ 
cenni. 

< Oltre ai tradizionali 
punti di crisi — dice il 
compagno Enrico Ambro¬ 
gio. della segreteria della 
Federazione —(i tessili val¬ 
gono per tutti) c'è. oggi 
una situazione difficile per 
quanto riguarda i braccian¬ 
ti forestali. Qui siamo a 
un punto delicato nel sen¬ 
so che c’è un tentativo 
delia DC di andare ad una 
frantumazione di questa 
categoria che è Tunica ri¬ 
sorsa umana che è rimasta 
nella collina e nella mon¬ 
tagna per invertire l’ab¬ 
bandono dì queste zone e 
per porre invece mano ad 
un'opera di sviluppo pro¬ 


duttivo ». 

E tutto questo mentre 
è all’ordine del giorno il 
problema di passare, per 
i forestali, da una logica 
di assistenza ad un ruolo 
produttivo. « Gli esempi di 
questo tentativo di divi¬ 
sione — dice Ambrogio — 
sono tanti e vanno dalle 
cause fatte fare ad alcuni 
lavoratori, che hanno crea¬ 
to disparità e malumore, 
alla delimitazione delle zo¬ 
ne interne, ad altri tenta¬ 
tivi. Due principi secondo 
noi in questa vicenda de¬ 
vono essere mantenuti se 
non si vuole die questa ca¬ 
tegoria sia sbriciolata dal¬ 
la politica clientelare del 
sistema di potere della 
DC: unità dei forestali e 
mantenimento degli attua¬ 
li livelli occupazionali ». 
Un nodo in ogni caso intri¬ 
cato. ancora tutto da scio¬ 
gliere. 

Ma non ci sono solo i 
forestali. La vicenda dei 
due concorsi della Cassa 
di risparmio di Calabria 
e Lucania, sollevata nei 
giorni scorsi dall’Unito ha 
messo infatti in luce non 
solo la drammaticità che 
assume la disoccupazione 
giovanile e intellettuale — 
26 mila domande per un 
concorso che escludeva i 
diplomati degli istituti ma¬ 
gistrali e di quelli tecnici 
— ma è servito soprattut¬ 
to a gettare luce su come 
« i centri di potere gestiti 
dalla DC — continua il 
compagno Ambrogio — 
vanno avanti, con una po¬ 
litica corporativa che per¬ 
petua meccanismi di privi¬ 
legio e clientele. Proprio 
questi fatti mettono in ri¬ 
lievo come in Calabria lo 
ostacolo principale allo svi¬ 
luppo sia l'attuale sistema 
di potere della DC, che 


significa assistenza, clien¬ 
tela. spreco ». 

Un’iniziativa perciò for¬ 
temente concentrata sul 
terreno sociale ed econo¬ 
mico tendente ad allargare 
il fronte anche nei riguar¬ 
di delle categorie più pro¬ 
tette (ceti medi urbani, in¬ 
tellettuali. professionisti), 
ma un’iniziativa anche sul 
terreno propriamente isti¬ 
tuzionale. In questa direzio¬ 
ne i fenomeni, come detto, 
di vero e proprio imbar¬ 
barimento, sono cresciuti a 
dismisura nelTultimo anno, 
in città, nella piana di Si- 
bari. sul Tirreno. 

c Ma l'iniziativa — dice 
Ambrogio — va prosegui¬ 
ta, rendendo anche più in¬ 
calzante il confronto tra 
le forze politiche ». Nei 
giorni scorsi, il PCI ha in¬ 
viato una lettera agli al¬ 
tri partiti della sinistra, 
per arrivare, in vista del¬ 
le elezioni, ad una piatta¬ 
forma unitaria che preve¬ 
da la riconferma delle 
amministrazioni di sinistra 
al Comune e alla Provin¬ 
cia. 

* C’è bisogno — conclu¬ 
de il compagno Ambrogio 
— di mantenere e raffor¬ 
zare queste amministrazio¬ 
ni di sinistra, che sono il 
punto su cui far leva per 
contrastare il monopolio 
del potere democristiano. 
Si tratta di elevare il di 
battito fra le forze di si¬ 
nistra facendo emergere 
con forza i contenuti rin¬ 
novatori di questa unità 
e rispondendo in maniera 
chiara all’intento politico 
della DC di ritornare in¬ 
dietro, alle vecchie allean¬ 
ze di centro-sinistra, come 
dimostra la reazione del¬ 
lo scudocrociato all'inizia¬ 
tiva unitaria del PCI ». 

f. V. 
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Nostro servizio 

MARSALA — Due fontanelle 
in una borgata, l’illuminazio¬ 
ne di una via periferica, un 
buono dell’ECA e la promes¬ 
sa di un posto erano nel 
passato il modo più «• qualifi¬ 
cante •» di far politica tra la 
gente più umile, più sempli¬ 
ce: il sistema più spicciolo 
per conquistarsi il voto, per 
dimostrare l’efficienza di una 
giunta, di un partito, la po¬ 
tenza di un notabile. 

Ma solo questo non basta¬ 
va. naturalmente c'era anche 
chi pretendeva molto di più 
per assicurare, sempre agli 
stessi, il dominio sulla città: 
progettazioni pubbliche, ap¬ 
palti, speculazione edilizia a 
Marsala (ma solo a Marsa¬ 
la?) hanno creato personaggi 
politici di primo piano. 

Per anni i comunisti si so¬ 
no battuti contro questo si¬ 
stema. Per anni sempre le 
stesse le divergenze di fondo 
che ci hanno diviso, in que¬ 
sto grande comune siciliano, 
dalle altre forze di sinistra: 
noi volevamo un modo più 
giusto di amministrare e gli 
altri, pur riconoscendo la ne¬ 
cessità di dare un impulso 
diverso alla vita socio eco¬ 
nomica della città, non riu¬ 
scivano a togliersi di dosso il 
pesante fardello dì tutte le 
storture che caratterizzarono 
il centro-sinistra. 

Oggi la giunta di Marsala 
crea preoccupazioni a molti e 
la ritrovata unità, sulla base 
di chiarezza politica, tra co¬ 
munisti e socialisti, la parte¬ 
cipazione in giunta anche dei 
repubblicani, la emarginazio¬ 
ne dei democristiani dalla vi¬ 
ta pubblica della città, stan¬ 
no ad indicare l'inizio di un 
modo più democratico e più 
giusto di amministrare. 

E questo modo diverso di 
far « politica » la città l'ha 
potuto notare subito. La 
giunta di sinistra eletta poco 
meno di venti giorni fa ha 
già stabilito un rapporto 
nuovo con i cittadini, ha sol¬ 
lecitato tutte le forze sane e 
produttive a collaborare alla 
stesura del programma am¬ 
ministrativo, ha voluto che le 
esigenze reali di tutta la po¬ 
polazione avessero un ruolo 
preminente nelle scelte che si 
dovranno affrontare, nelle so¬ 
luzioni da dare ai problemi 
più vasti che travagliano la 
vita pubblica. 

Ed è questo il significato 
degli incontri che il sindaco 
e tutta la giunta stanno a- 
vendo in questi giorni con gli 
abitanti delle borgate, delle 
frazioni di questa città dal 
vastissimo territorio (Marsala 
ha quasi 90 mila abitanti, ma 
la sua popolazione è in mas¬ 
sima parte distribuita in più 
di 100 piccole e grandi fra¬ 
zioni). Incontri si svolgono 
con ritmo serrato per con¬ 
sentire a tutti di poter e- 
sprimere il proprio parere 
sugli indirizzi da dare alla 
Marsala degli anni '80. 

E’ la prima volta che l’in¬ 
tera amministrazione lascia 
la sede comunale per riunirsi 
in una scuola, in un cinema, 
in una palestra, in una came¬ 
ra del lavoro. 

Tutti sono convinti che non 
si potrà realizzare molto in 
questi pochi mesi che ci se¬ 
parano dalle elezioni ammi¬ 
nistrative. ma l’importante è 
cominciare bene, dare fiducia 
alla gente e rivalutare agli 
occhi di tutti il ruolo della 
pubblica amministrazione. 

Comunisti, socialisti e re- 
pubblicani sono convinti che 
le elezioni amministrative a 
Marsala determineranno un 
fortissimo scontro con tutte 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie che si oppongono 
con forza al mutamento delle 
cose, ma sanno che per ab¬ 
battere queste forze è neces¬ 
sario rinsaldare sempre più 
Tunità di tutte le forze di 
sinistra. 

Giovanni Ingoglia j 


A Reggio Calabria 

Sindaco e giunta 
sotto accusa 
per abuso di 
atti d'ufficio 

REGGIO CALABRIA — 7 no 
stri amministratori non fini 
ranno mai di stupirci. Que¬ 
sta volta parliamo del sin¬ 
daco della città di Reggio, 
Cozzttpoli, c di tutta la giun¬ 
ta al completo, ai quali è 
stata contestata dal pretore 
Mango l'accusa di abuso in 
atti di ufficio. 

Si sarebbe trattato di que 
sto: la giunta comunale con 
una delibera avrebbe altri 
Imito le funzioni di vicesegre¬ 
tario generale all'attuale cn 
po della prima c, ripartizio¬ 
ne » Egidio Murolo. Il comi- 
lato regionale di controllo pe¬ 
rò boccia per ben due volte 
la delibera, trasmettendo ne! 
contempo gli atti alla pro¬ 
cura della repubblica. 

L'azione giudiziaria inizia 
irt seguito ad una denuncia 
giunta alla procura, da par¬ 
te. sembra, di un fuzionario 
dell’amministrazione comu¬ 
nale. 

Se la giustizia accerterà i 
fatti denunciati, come real¬ 
mente avvenuti, ci troveremo 
certo dinanzi ad tino di que¬ 
gli episodi di malcostume di 
clientela e di solerzia (è il 
caso di dire) che hanno sem¬ 
pre contrassegnato l'ammini¬ 
strazione pubblica. 

Si attende adesso una de¬ 
cisione del pretore dopo gli 
interrogatori dei giorni scorsi. 


Clinica di Lauria 

Lavoratori 
e cittadini 
contro i 
licenziamenti 

POTENZA — Ancora la vi¬ 
cenda della Casa di cura 
della clinica Pittella di 
Lauria continua ad Inte¬ 
ressare forze politiche e 
sindacali. Dopo il licenzia¬ 
mento di una lavoratrice 
— deciso dalla direzione 
della clinica — ieri l'al¬ 
tro si è tenuta una assem¬ 
blea generale a Lauria con 
la presenza di Mario Sar- 
li. della Segreteria regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. 

In un documento appro¬ 
vato alTunanimità al ter¬ 
mine dell’assemblea, si ri¬ 
badisce, insieme alla vo¬ 
lontà di difendere ogni po¬ 
sto di lavoro, la solidarie¬ 
tà con la lavoratrice li¬ 
cenziata e l’impegno di 
lotta nelle forme più Inci¬ 
sive per la revoca del prov¬ 
vedimento definito iniquo. 

L’assemblea generale dei 
lavoratori della clinica Pit¬ 
tella. nell’invitare le for¬ 
ze democratiche, le asso¬ 
ciazioni femminili, l’ammi¬ 
nistrazione comunale ed e- 
sprimere fattivamente la 
loro solidarietà, ha inoltre 
delegato la sezione sinda¬ 
cale aziendale ad avviare 
una rapida verifica con la 
proprietà sulla possibilità 
che essa revochi il llcen- 
biamento. 


cittì futura viaggi 

MILANO • Via Volturno 33 - Tel. 02/6883844 
ROMA • Via della Vite 13 - Tel. 06/6787716 

OLIMPIADI DI 
MOSCA 1980 , 

■I Diverse combinazioni 

di soggiorno e programmi 
■I Gite turistiche 
■I Incontri politico culturali 
■I Possibilità di assistere alle gare 
olimpiche e partecipare 
alle gare sportive per turisti. 

Informazioni e iscrizioni presso 
cCITTA’ FUTURA VIAGGI» 
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Le scelte della Fgci marchigiana 

Autonomia non come 
delega ma capacità 

capire i giovani 

Una profonda lotta ideale e culturale 



ANCONA — All’inizio di 
febbraio (7-8-9-10) a Rimini 
si terrà una conferenza 
nazionale Hi organizzazione 
della FGCI. Tale scadenza 
sarà preceduta dalle con¬ 
ferenze delle Federazioni 
(domani si svolge quella di 
Pesaro e Urbino), dei cir¬ 
coli. degli attivi degli stu¬ 
denti. delle ragazze, dei la¬ 
voratori e degli imiveisiia- 
ri. e. soprattutto, da mo¬ 
menti collettivi di iniziati¬ 
va politica che segnano il 
modo nuovo col quale la 
nostra organizzazione ha 
voluto prepararsi a questo 
appuntamento. 

E ciò attraverso assem¬ 
blee di circoli e seminari 
(Macerata), iniziative per 
la pace ( Ci vi t anova Mar¬ 
che). e raceo'te di firme 
nei quartieri, nelle fabbri¬ 
che. assemblee nelle scuole 
a Pesaro. 

Nelle forme di lotta at 
tuate dai giovani comuni¬ 
sti è compresa la promo¬ 
zione di movimenti nelle 
scuole capaci di misurarsi 
prima con presidi e prov¬ 
veditori. poi con partiti, 
ministri e governo. E. an¬ 
cora, i dibattiti sulla droga 
e la gestione dei CMAS. le 
petizioni per i diritti della 
minorenne, l'apertura di 
spazi sociali e di sale di 
ascolto musica, la lotta a 
fianco dei precari della 
<285. 

La scelta che abbiamo 
compiuto è quella di pre 
parare queste conferenze 
provinciali «all’esterno'. 
Che senso avrebbe avuto 
rinchiudersi nei nostri cir¬ 
coli a discutere di noi 
stessi, di come dovrebbe 
essere questa nostra orga¬ 
nizzazione perdendo un’oc¬ 
casione di «costruzione» 
tra i giovani? 
Contemporaneamente, più 
che nel passato, abbiamo 
fatto una riflessione all'in¬ 
terno della questione gio¬ 
vanile. di come essa si ar¬ 
ticola nella nostra regione 
e di come si deve muovere 
la nostra organizzazione 
per incidere meglio. 

Dopo il voto del 3 giu¬ 
gno abbiamo deciso che 
occorre da parte nostra 
condurre una battaglia più 
marcata contro l'emargi¬ 
nazione giovanile e una 
lotta ideale e culturale 


contro orientamenti sba 
gliati, presenti nel mondo 
giovanile senza una sepa¬ 
razione moralistica dalla 
coscienza dei giovani. 

Da qui deriva la nostra 
posizione, la posizione del¬ 
la FGCI, sulla droga se¬ 
condo cui si deve andare 
alla liberalizzazione della 
canapa e dei suoi derivati, 
all’introduzione in farina 
copca dell’eroina, al con 
dono delle pene per i pic¬ 
coli consumatori e spac¬ 
ciatori. 

Questa posizione non è 
stata ben compresa o co¬ 
munque male interpretata 
da molti compagni del 
Partito. 

Essa nasce dal fatto che 
non si può chiudere gli 
occhi di fronte alla diffu¬ 
sione in larghi settori di 
giovani di droghe leggere e 
di fronte alle strette mino¬ 
ranze. che molto spesso 
vengono dall’estremismo, 
che oggi compiono la scel¬ 
ta di morte dell'eroina. Si 
Latta non solo di dimo¬ 
strare che la società è 
possibile cambiarla e mo¬ 
dificarla. ma che si può 
lottare contro il mercato 
nero che porta alla clan¬ 
destinità e alla prostitu¬ 
zione tanti giovani. 

Con la nostra lotta vo¬ 
gliamo consentirgli di tor¬ 
nare ad avere un rapporto 
con la famiglia, con lo 
studio e il lavoro, unica 
condizione per liberarsi 
dalla terribile schiavitù 
dell’eroina. 

Non poteva che essere 
questa la nostra posizione: 
si trattava di svolgere il 
nostro ruolo di avanguar¬ 
dia rivoluzionaria e co¬ 
sciente della gioventù. 

In questo senso noi in 
tendiamo la nostra auto¬ 
nomia, autonomia non 
come contrapposizione o 
separazione dal Partito, 
non come delega alla FGCI 
dei problemi dei giovani, 
ma come capacità nostra 
di comprendere ciò che si 
muove tra le masse giova¬ 
nili. e fare in modo che 
questa grande potenzialità 
si inserisca attivamente 
nel patrimonio di lotte e 
nella strategia politica del j 
nostro Partito. 


M. Cristina Cecchini 


La DC ritrovi 
il senso 

delle proporzioni 

ANCONA — Sulla nuova 
clamorosa rottura tra il 
gruppo de e la giunta ra¬ 
gionale, sul tema qualifi¬ 
cante dell'attuazicne della 
riforma sanitaria, è inter¬ 
venuto il gruppo comuni¬ 
sta alla Regione Marche. 
La DC — che porta la re¬ 
sponsabilità del ritardo 
con cui le Marche giun¬ 
gono a rendere funzionan¬ 
ti le unità sanitarie — ha 
me-so allo scoperto i suoi 
veri propositi. 

Nell'apposita commis¬ 
sione consiliare la DC. con 
arroganza, e ignorando le 
preposte mediatrici che il 
presidente Massi avanzava 
a -.teme della giunta — ha 
comniuto un colpo di ma¬ 
no. teso a rovesciare ogni 
principio democratico, a 
maturare la legge sulla 
Sanità, ad un assurdo e 
illegittimo dimezzamento 
del.a presenza di tutti i 
Comuni con più di dieci- 
mln abitanti. 

Come è noto hi legge 
nazionale di riforma dice 
testualmente: « L'assem¬ 
blea generale dell’Associa¬ 
zione dei Comuni è for¬ 
mata dai rappresentanti 
dei comuni associati, eletti 
ccn criteri di proporzicna- 
l’tà C:ò nonostante. : n 
aperta violazione della 
ìegee. la DC ha preteso, 
ccn un veto di maggio¬ 
ranza. la sostanziale crea¬ 
zione di due tipi di citta- 
dn;: per i comuni sotto 1 
10 ir la abitanti si avrà un 
raooresentante orni 15C0 
cittadini circa, per i cornu¬ 
ti: s~">r.a ne occorrono più 
di S'”*). 

«E' chiaro a tutti che 
alla base di un tale di¬ 
sprezzo per la proporzio¬ 
ne ncn ci possono che es- 
se’e rr.eseh'ni calcoli lo¬ 
cali-tiri da parte de. della 
Quale va r.fiutata anche 
vn'impO'tazicne che cree¬ 
rò bb: ncn li tutela dei co¬ 
mi. ai p'ù piccoli ma inve¬ 
ce una conflittualità, un 
dualismo tra i vari comu¬ 
ni. tale da minare alle 
h.an ha necessaria colla¬ 
borazione per avviare be 
ne la riforma sanitaria » 

« fi gruppo comunista 
ritiene tuttavia che ci sia¬ 
no le condizioni perché 
quando la proposta di leg¬ 
ge giungerà in consiglio 
per rapprovazione defini¬ 


tiva — si conclude la no¬ 
ta comunista — siano ri¬ 
mossi gli ostacoli al pieno 
rispetto della legittima 
rappresentanza di tutti i 
comuni. 

Odg della giunta 
regionale sulla 
finanza locale 

ANCONA — La giunta 
regionale ha approvato ed 
inviato al consiglio una 
proposta di ordine del 
giorno sui problemi rela¬ 
tivi alla finanza degli en¬ 
ti locali, in relazione al 
decreto governativo nume¬ 
ro 662 del 30 dicembre 
scorso. 

Nell'ordine del giorno 
proposto al consiglio re- 
gicnale ve.igcno condivise 
fé iniziative promosse dal- 
l’ANCI e viene rimarcato 
lo stato di grave ritardo 
verificatosi nell'adozicne 
di idonei provvedimenti 
da parte del governo. 

Si rileva anche che il 
provvedimento governati¬ 
li! misura insoddisfacente 
io misura soddisfacente 
le richieste e le proposte 
avanzate dagli enti locali 

L’incremento della spe¬ 
sa autorizzata dal decreto 
governativo è. in partico¬ 
lare. considerato àisuffi¬ 
ciente rispetto all'evolu 
zicne dei cesti e ai livelli 
raggiunti dairinflazìcne. e 
le somme trasferite dallo 
Stato ai Comuni, in rap¬ 
porto allhncremento del¬ 
ie entrate fiscali statali 
ncn soddisfano le esigen¬ 
ze degli enti locali 

t 

Le iniziative 
del PCI 

nel Pesarese 

FESARO — Sono nume 
rose le manifestazioni c 
le iniziative politiche pro¬ 
mosse dal PCI nel Pesa 
rese. Nel capoluogo (saia 
del ronsigho comunale, 
ore 17.30» si svolge oggi 
la manifestazione per il 
59. della fondazione de! 
Partito. 

A Fano (sala S. Arcan¬ 
gelo. ore 17) tavola roton 
da tra i Dartiti (PCI, PSI. 
PFDI. DC. FRI) sui temi 
della pace, del disarmo, 
della distensione. Per il 
PCI parlerà la compagna 
Milli Marzoli della direzio¬ 
ne nazionale. 


V W W ■■ ■ 


La Fist diventa Filt: 

una nuova sigla 
per una nuova politica 

Il congresso di Senigallia sancirà la nascita dell'unica federazione 

ANCONA — Non sarà di sicuro un congresso di « routine », quello regionale della FIST-CGIL, 
programmato per il 21-22 gennaio prossimi a Senigallia. L'avvenimento rivestirà infatti un 
peso rilevante perchè rappresenterà l'occasione per il definitivo scioglimento di tutti i tra¬ 
dizionali sindacati trasporti aderenti alla CC1IL (ferrovieri, portuali, marittimi, autoferrotran¬ 
vieri, autolrasportatori, personale aereo), e la loro unificazione in un’unica federazione di la¬ 
voratori. Inoltre dall’incontro senigalliese -uscirà una piattaforma marchigiana che sarà pre¬ 
sentata in tempi brevi 


in tempi brevi alla 
Regione e agli altri enti in¬ 
teressati. C’è un ulteriore e- 
lemento di interesse e novi¬ 
tà. che non può essere con¬ 
finato tra gli aspetti e le pro¬ 
poste di carattere meramen¬ 
te organizzativo: da questa 
seconda assise gli organismi 
dirigenti usciranno compieta- 
mente rinnovati. 

Appare quasi superfluo sot¬ 
tolineare lo sforzo del sin¬ 
dacato. frutto coerente di unii 
linea politica sviluppata in 
direzione del superamento dei 
«compartimenti stagni » delle 
categorie. Una certa espe¬ 
rienza — come hanno sottoli¬ 
neato ieri ì compagni della 
FIST-CGIL — si era già ac¬ 
cumulata in questi anni ccn 
la Federazicne e ora si punta 
ccn la FILT (Federazione 
italiana lavoratori trasporti, 
questa la nuova sigla», di 
completare il salto di qualità, 
di chiudere il cerchio inizia¬ 
to qualche anno fa. 

La « scaletta » dei lavori 
ccngressuali è densa di argo¬ 
menti e di spunti. Ieri nel 
corso di un incentro sono sta¬ 
ti schematicamente presen¬ 
tati dal segretario regionale 
della FIST Altero Pergolot- 
ti, da alcuni componenti del¬ 
la segreteria e da Einesto 
Cioccai della CGIL regionale. 

Al primo punto, per impo¬ 
stare progetti futuri, un bi¬ 
lancio del passate: « Il giudi¬ 
zio — ha affermato Pergo- 
lotti — sull’esperienza di que¬ 
sti ultimi mesi a livello re¬ 
gionale è sicuramente nega¬ 
tivo. A parte la parentesi, 
quando alla Regione esisteva 
una maggioranza d’intesa e 
si era riusciti ad individua¬ 
re linee di programmazione 
nel settore trasporti, in se¬ 
guito più nulla è stato fatto». 

La stessa Conferenza re¬ 
gionale è rimasta lettera mor¬ 
ta: per ncn parlare del fan¬ 
tomatico Piano Trasporti, di 
cui non si è sentito più par¬ 
lare. Non si conosce neppu¬ 
re la fase tecnica in cui si 
trova il progetto di studio 
•assegnato dalla Regicne alla 
Università di Urbino. E la 
stessa mozione programma¬ 
tica dell'attuale Giunta (lu¬ 
glio ’79>. è stata praticamen¬ 
te disattesa nei suoi punti 
principali. 

Sulla base di queste caren 
ze — come si può leggere nel 
documento politico che farà 
da traccia al dibattito con¬ 
gressuale — per la mancan¬ 
za della visione e del ruolo 
che un diverso assetto dei 
trasporti può giocare di fron¬ 
te all'acuirsi della crisi eco¬ 
nomica, dobbiamo esprimere 
un giudizio critico nei con¬ 
fronti della Regione in rela¬ 
zione ai limiti, alle insuffi¬ 
cienze che finora si sono ma¬ 
nifestati in questo settore ». 

Tra i temi concreti più si¬ 
gnificativi all’ordine del gior¬ 
no: porto di Ancona, inter¬ 
vento nelle FS. viabilità stra¬ 
dale. Tre problemi prepoten¬ 
temente alla ribalta della 
cronaca marchigiana. Il por¬ 
to. dopo un boom forse inat¬ 
teso, rischia il collasso per 
soffocamento: la rete ferro¬ 
viaria va riammedemata e lo 
scalo anconetano ripregetta- 
to; la statale Adriatica tan¬ 
to per prendere un « campio¬ 
ne» congestionata ncn può 
più assolvere al compito fon¬ 
damentale di direttrice prin¬ 
cipale dei traffici. 

C’è poi la « patata bollen¬ 
te » dell’aeroporto di Falco¬ 
nara Marittima. Un argomen¬ 
to che sembra suscitare sem¬ 
pre e comunque polemica, 
anche per gli interessi che 
continuano a star dietro la 
operazione. Il sindacato 
FIST-CGIL ha sulla questio¬ 
ne una posizione equilibrata. 
Parla di «attenta valutazio¬ 
ne delle convenienze econo¬ 
miche scciali» e di « preoccu¬ 
pazione dei costi-ricavi ». tan¬ 
to che si dovrebbe meglio 
parlare di rapporto « costi¬ 
benefici ». Ma per vagliare 
l'incideiiza ed i riflessi che 
l’infrastruttura avrebbe sul¬ 
la realtà regionale occorre 
studiare, indagare a priori, 
senza sprecare denaro pub¬ 
blico in imprese che potreb¬ 
bero solo definirsi faraoniche. 

La scelta di priorità, il 
punto su cui insistere rima¬ 
ne comunque il porto, vero 
fulcro della intera regicne. 
strumento per incrementare 
il trasporto marittimo, colle¬ 
gato su scala nazionale al 
progetto di potenziamento e 
rilancio della flotta naziona¬ 
le previsto da Fincantieri e 
Filmare. Molti comunque i 
problemi sul tappeto: inade¬ 
guate infrastrutture nel col¬ 
legamento dei soggetti ester¬ 
ni (FS. doeena. au*otra=por- 
tntorit: ricerca di nuove 
aree e di un diverso assetto 
viario. 

A giudizio della FIST il 
piano desìi insediamenti pro¬ 
duttivi approvato dal comu¬ 
ne di Ancona e la collocazio¬ 
ne dell'area destinata a por¬ 
to interno, opportunamente 
collegato con l’asse -attrezza¬ 
to, rappresentano importanti 
punti di riferimento. 

Obiettivo primario, ausilo 
di dare impulso e celerità al¬ 
la esecuzione delle opere per 
la costruzione delle citate 
infrastrutture e delle nuove 
banchine previste nel piano 
di potenziamento 

ma. ma. 



La «partita» del pesce azzurre 
va giocata su altri campi 

Sotto accusa devono essere posti il governo e gli accordi CEE e non l’opera dell’Associazione 
produttori -- La novità della settimana è stata un’indagine preliminare della Magistratura 


Venditori c 
acquirenti 
a confronto e 
mercato illic 
di Ancona 
Due categorie 
con interessi 
diversi 

ma che mollo 
spesso insieme 
pagano per 
colpe altrui 


ANCONA — La « partita » del \ 
pesce azzurro, con tutte le sue j 
implicanze economiche e so j 
ciali. continua ad essere al 1 
centro dell’attenzione nel ca- ; 
poluogo marchigiano. Questa j 
volta il confronto torna sul- i 
le questioni inerenti la coni- ! 
mercializzazione e, in parti- ] 
colare, sull’utilizzo che viene 
fatto del pescato eccedente. 

La novità della settimana 
è stata una indagine preli- j 
minare della Magistratura j 
(condotta dal pretore Perite- > 
ci e dal giudice D'Ambrosio) i 



a seguito di un esposto. Men¬ 
tre la Guardia di Finanza sta 
svolgendo il suo compito, si 
intrecciano i giudizi tanto di j 
privati cittadini che di forze 1 
politiche sociali: da più par- 1 
ti (si guardi al recente mani j 
festo affisso dal Partito radi I 
cale) vi è l’impressione che ' 
si tenti di mettere sotto ae- 1 
cusa l’opera certo non facile i 
svolta finora dall’Associazio ! 
ne dei produttori e. in parti¬ 
colare. dalla Cooperativa Pe- j 
scatori Motopescherecci di i 
Ancona. ì 


L’argomento tanche per ì 
nostri lettori) non è nuovo: 
da due mesi a questa parte, 
ripetuti interventi e conferen¬ 
ze stampa della Cooperativa 
riell’Ancoopesca (la fabbrica 
a capitale misto. Partecipa- i 
zioni statali. Lega delle eoo- | 
perative. che opera proprio , 
nel campo della trasformazio I 
ne del pesce azzurro), dell' ! 
Amministrazione comunale, j 
hanno evidenziato come la , 
problematica non nasca da ; 
presunte oscure manovre lo- ì 
cali. i 


Chiusa in due sole udienze l’istruttoria dibattimentale 

Giovedì la sentenza per le bombe ai 

Ascoltati in un giorno 107 testimoni - L’udienza riprenderà martedì con le arringhe del PM e degli 
avvocati del collegio di difesa - La città di Ascoli segue con grande attenzione le fasi del processo 



Si ■ concludono 
oggi a Fano 
i congressi 
zonali 
della CGIL 

PESARO — .Mentre si è con¬ 
cluso ieri sera a Pesaro il 
congresso zonale delia CGIL 
in vista del terzo congresso re¬ 
gionale che si svolgerà ad 
Ancona presso il Teatro Me¬ 
tropolitan la prossima setti¬ 
mana (2-4-25-26 gennaio), si è 
aperto ieri mattina il primo 
congresso della zona di Fano. 

Si svolge nella sala del Col¬ 
legio di S. Arcangelo ed ha 
preso avvio con la relazione 
di Giuseppe Tarsi. Le conclu¬ 
sioni sono previste per oggi 
con un intervento di Rossano 
Rinnelli. • 

Con il congresso di Fano si 
conclude virtualmente il di¬ 
battito preparatorio delle as¬ 
sise regionali nella CGIL del¬ 
la provincia. Come è noto, ad 
Urbino (l’altra delle tre zone 
in cui si articola il sindacato 
in seguito all’avviato proces¬ 
so di decentramento) il con¬ 
gresso si è già svolto lo scor¬ 
so mese. 

I delegati CGIL che porte¬ 
ranno al congresso regionale 
l’esperienza e la voce del 
mondo del lavoro della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino so¬ 
no 142. compresi dunque quel¬ 
li eletti regionalmente nel cor¬ 
so dei congressi di categoria. 


Assicurazioni 
del sindaco 
Monina 
al CdF 
della Maraldi 


ANCONA — Ieri mattina il 
sindaco Monina si è incontra¬ 
to con il consiglio di fabbrica 
della Maraldi. Durante rin¬ 
contro è stata illustrata la 


ASCOLI PICENON — Si è 
chiusa in due sole udienze 
l'istruttoria dibattimentale del 
processo delle bombe al caf¬ 
fè Meletti e alla chiesetta 
sul colle defi'Annunziata di 
Ascoli Piceno. 

Il processo riprenderà con 
le arringhe del Pubblico Mi¬ 
nistero, Adriano Crincoli (so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica) e degli avvocati del 
collegio di difesa degli im¬ 
putati. nel pomeriggio di mar¬ 
tedì prossimo, per prosegui¬ 
re poi, sempre nei pomerig¬ 
gio di mercoledì. La senten¬ 
za verrà emessa quasi si 
curamente nella mattinata di 
giovedì. 

Il processo, che vede sul 
banco degli imputati venti 


situazione esistente all’inter- ì P ers o n{ b tra cui Valerio Vic- 


no del gruppo dopo appena 
pochi mesi dalla nomina del- 
l’ingegner Dori a commissa¬ 
rio straordinario. 

In particolare i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori dello zuc- i 
cherificio hanno chiesto al- j 
l’Amministrazione comunàle ! 
di intervenire presso il mini- 1 
stero dellTndustria. affinché I 
all'interno del Comitato in- j 
terministeriale programmazio- j 
ne industriale (CIPI), venga i 
al più presto esaminato il | 
piano finanziario per il ISSO I 
elaborato dall'irigegner Dori j 
per il gruppo industriale, i 
Inoltre il CIPI dovrà rapi- j 
damente approvare i decreti ! 
relativi all’amministrazione 
straordinaria della Maraldi 
per un importo complessivo 
di ventuno miliardi di lire. 

Il sindaco, dopo aver assi¬ 
curato il proprio interessa- i 
mento presso la Cassa di Ri- ! 
sparmio di Ancona perché, i 
in attesa deH'arrivo del car- [ 
teggio ufficiale da parte del i 
Ministero, vengano subito ero¬ 
gati duecento milioni di lire 
destinati rii'aziilida. ha prov- 


cei. Antonio Funari, Umberto 
Soldini, Roberto Ciccanti. Gio¬ 
vanni e Antonio Nicolai i più 
noti, oltretutto, al contrario 
degli altri, in stato di arre¬ 
sto. vede al centro dell’at¬ 
tenzione i due episodi nel 
vero senso della parola, più 
eclatanti. 

Si discute, però, anche di 
una lunga serie di altri reati, 
dal tentativo di estorsione al¬ 
la detenzione e porto abusi 
vo di armi, dalla detenzione 
di esplosivi al favoreggiamen¬ 
to. a! furto di carte di iden- 
tità. 

Viccei e Ciccanti, per li¬ 
mitarci ai più noti, tra lai 
tro. hanno dei precedenti cer¬ 
tamente non trascurabili dai 
punto di vista penale: ambe¬ 
due tempo fa sono stati con¬ 
dannati. per esempio, per le 
rapine ad alcuni Istituti di 
credito locali. Ciccanti, addi¬ 
rittura. è stato nuovamente 
arrestato poche settimane fa 
perchè presunto autore di 
un’altra rapina ai danni di 
una banca abruzzese. 

Per quanto riguarda le 
bombe. Umberto Soldini ha 


Meletti sarebbe stato com¬ 
missionato da Valerio Viccei. 
Antonio Funari avrebbe te¬ 
nuto i contatti con il Nicolai 
e il Soldini. Antonio Nicolai 
e Francesco Bachetti. invece, 
sarebbero gli autori dell’at¬ 
tentato alla chiesetta dell’An. 
nunziata. 

Il collegio giudicante di 
ouesto processo è composto 
dai giudici Giovanni Gorga 
(presidente, lo stesso del pro¬ 
cesso delle tangenti). Franco 
Di Pietro ed Emilio Pocci: 
per la prima volta si è se¬ 
parato il terzetto Gorga. Di 
Pietro ed Abate. La dotto¬ 
ressa Abate, infatti, da po¬ 
chi giorni è stata nominata 
giudice istruttore del Tribu¬ 
nale di Ascoli andando a so¬ 
stituire proprio Alfonso Pa- 
lumbo, il giudice che ha con¬ 


dotto l’istruttoria del proces¬ 
so delle bombe. 

Il dibattimento, anche se 
non co; la folla record del 
proce^ delle tangenti, è li¬ 
gurmente seguito con atten¬ 
zione. Sul banco degli impu¬ 
tati siedono infatti dei gio¬ 
vani conosciutissimi ad Asco¬ 
li per i loro trascorsi penali, 
per la loro apDartenenza. si¬ 
curamente di Valerio Viccei. 
un « leader » nel suo ambien¬ 
te: alla destra fascista. 

Se le « imprese » attribuite 
agli imputati nel processo del¬ 
le tangenti hanno indignato 
l’intera popolazione ascolana, 
non di minore intensità è la 
condanna degli atti delittuosi 
perpetrati, finora, secondo 1’ 
accusa, da questi altri impu¬ 
tati. non meno pericolosi dei 
primi. 


Al teatro Sperimentale 
è di scena «la Piazza» 


, „ . . . . , confessato di essere stato 1’ 

veduto ad inviare un apposi- fnjt ore dell’attentato al caffè 
to telegramma al ministro • rieletti insieme a Giovanni 
dellTndustria Antonio. Bisa- 1 Nicolai lauest'ulri^o. ovvi?- 
glia. mente, nega). L’attentato al 


ANCONA — E’ fissata per 
oggi, alle ore 21.15 la se¬ 
conda «uscita» nella.storia 
del rinnovato teatro « Speri¬ 
mentale»: dopo «Vento Not¬ 
turno» di Ugo Betti, messo 
in scena dalla compagnia 
Carlo Alighiero e ripreso an¬ 
che dalla Terza rete Tv, que¬ 
sta volta di scena « La 
Piazza ». con la Compagnia 
Napoli Nuova Ti. 

Il lavoro è frutto della fan¬ 
tasia di Geppy Gleijeses e 
Marco Mete e gode di una 
colonna sonora ideata da Eu¬ 
genio Bennato ed eseguita da 
Gianni Agliati. Filippo Biblio 
teca. Claudio Nerone. Rien¬ 
trando in un progetto della 
Compagnia intitolato « I co¬ 
mici e la satira contro il 
potere ». lo spettacolo è sta¬ 
to già rappresentato con no¬ 
tevole successo a Napoli. Ro¬ 
ma ed altre città minori. 

Al centro della narrazione, 
una stona fiabesca di un 
gruppo di comici del Cinque¬ 


cento abituati a passare gran 
parte della loro vita «nella 
piazza», che danno poi vita 
(su sollecito di uno di loro) 
alla « Commedia dell’Arte ». 
percorrendone 180 anni attra¬ 
verso alcune tappe fondamen¬ 
tali. 

« Attraverso rappresenta¬ 
zioni continue di canovacci 
— dice una nota emessa a 
presentazione — si entra e 
si esce dal meccanismo tea¬ 
trale. per offrire un quadro 
del rapporto teatro-Dotere. fi¬ 
no a quando il meccanismo 
-tesso, raggiunta la oerfezio- 
ne, si cristallizza in arido 
schema >. La musica, da 
semplice sottofondo assurge 
qui a fatto scenico in sé. 

Paolo Bertinato, Stefanella 
Marrama. Alessandra Predel¬ 
la. Lino Spadaro. sono, as¬ 
sieme ai due autori, gli at¬ 
tori che daranno vita ai vari 
personaggi. 

3 500 e 5.500 lire i prezzi 
d'ingresso. 


A proposito di certe iniziative « promozionali » dell'assessorato regionale 

Ma per il turismo basta un depliant? 


Se il destino del turismo 
nelle Marche dovesse dipen 
derc da iniziative promozio 
noli come la conferenza 
stampa organizzata ieri l’al¬ 
tro dalla Regione 
presso la sede dell'Enit di 
Roma ci sarebbe di che di 
sperarsi. 

Dopo una serie di coramel 
lesi saluti (con tanto di ba 
damano per le signore) si 
inizia con la proiezione di un 
filmato tutto pervaso da una 


Cucchila. | sessorc al Turismo. Del Ma 

Al termine della proiezione j stro. Beh’ ora sentiremo ri¬ 
apre i lavori, si fa per dire, il ' frc. dati, msomma informa 

! zioni, e invece no. Dicci mi- 


presidente dell'Enit. Pandol- 
fn. Con un linguaggio da por 
Marche l sa della prima pietra, il pre¬ 
sidente parla di turismo tra 
dito e di possibilità di pareg¬ 
giare. con le entrate derivanti 
dal settore, con i paesi prò 
duttori di petrolio. Attraverso 
una serie di studiate pause, 
una imitazione precisa del 
perfetto conferenziere. Pan- 


I 


rena di provincialismo e in j dolfo coerentemente conclude 
cui si riusciti a coinvolgere, i sulle ali di un sempre c uti- 
per quanto riguarda il com- 1 le * patriottismo, 
mento, il pur valido Riccardo 1 Ed ora è la volta delVas- 


| nati impiegati a illustrare 
j come è stato elaborato il ro- 
• lume turistico preparato dal 
! la Regione (assemblaggio di 
vari depliant già esistenti, 
struttura modulare, c per chi 
non se ne fosse accorto, nella 
tasca della copertina c'è an 
che una mappa della regione, 
(e scusate se è poco sembra 
dire l'assessore). 

ìnsomma lo sviluppo del 
turismo, è un fatto editoriale 
(e quale editoria! ) tutto il 


resto sono quisquilie c in¬ 
fatti nella parte finale cnun 
cinte a veloci'à supersonica 
arrivano le « informazioni 
qualche percentuale sulle 
presenze, straniere e non 
( maggiore inserimento delle 
prime), la speranza che l'a 
perlura dell'aeroporto di Fai 
conara possa contribuire a 
uno sviluppo sempre crescen¬ 
te del turismo c la notizia 
per la verità annunciata sen 
za molta convinzione, che sa¬ 
ranno effettuati sondaggi nei 
paesi europei (Belgio. Scan 
dinaria. eec.). Siamo alla fi¬ 
ne; Del Mastro. < stremalo > 


torna a sedersi allontanando 
da sè la coppa d'acqua mine 
ralc (all'Enit l'acqua la ser 
cono così). Qualche applauso 
in maniera e poi il presiden 
te Pandolfo rompe l’impasse 
invitando tutti al buffet. 

.Voi. che a questo punto 
abbiamo bisogno di un dige 
stiro, decliniamo gentilmente 
l'invito. Mentre ri adonta 
niamo pensiamo alle Marche 
e alla sua gente, convinti che 
sapranno, nonostante lutto, 
dare, vn impulso al movimen¬ 
to turistico. 

r. p. 


Le. possibilità per PALMA 
di intervenne sulle ecceden 
ze. pagando 131 lire ogni chi¬ 
logrammo di pe=ce azzurro 
invenduto e trasformato in 
farina di pesce, deriva infat¬ 
ti da una precisa normativa 
CEE che inserisce nelle ta 
belle protette per il nostro 
paese alici e sarde. 

D altra parte. Ancona non e 
certo stato il porto pesche¬ 
reccio do\e si e fatto piu ri¬ 
corso a questo strumento: 
solo 2.410 tonnellate (dal 
marzo all’ottobre 1979) contro 
le astronomicne 14.700 tonuel 
late rii Porto Garibaldi (Ra 
venna). Un risultato ottenu¬ 
to grazie all'accortezza ed al 
la lungimiranza dei produtto 
ri che hanno avviato qui (con 
l'Ancoopesca, appunto» la 
prima esperienza di lavora¬ 
zione industriale delle specie 
massive e agito contestual¬ 
mente per la limitazione dei 
tempi e delle quantità del pe¬ 
scato prodotto. 

« Del resto — cì dice Giu¬ 
seppe Cingolani. presidente 
della cooperativa pescatori 
ed anche dell'Associazione re¬ 
gionale cooperative pescatori, 
aderente alla Lega — noi 
non siamo mai stati d’accor¬ 
do con questi modi di inter¬ 
vento che favoriscono sicu- 
mente spinte corporative. La 
nostra proposta vuole invece 
ottenere contributi per lo 
stoccaggio così da permette¬ 
re la conservazione per un 
certo periodo, di merci facil¬ 
mente deteriorabili, da • im¬ 
mettere sul mercato in mo¬ 
menti di maggiore smercio». 

Accanto a questa richiesta 
di decisa inversione di mar¬ 
cia il movimento cooperativo 
sollecita anche altri provve¬ 
dimenti: premi per l’esporta¬ 
zione nei paesi terzi, ristrut¬ 
turazione della rete di ven¬ 
dita. interventi in campo tec¬ 
nologico. tali da approntare 
macchinari più avanti per la 
lavorazione su scala indu¬ 
striale. 

Di tutte queste cose, in una 
situazione di crisi dove ogni 
risorsa va valorizzata al mas¬ 
simo, deve farsi carico chi 
regge le sorti del paese: «Ma 
i vari governi che si sono 
succeduti in questi ultimi 
anni — dice il • compagno 
Paolo Guerrim. senatore co¬ 
munista, membro della Com¬ 
missione parlamentare di set¬ 
tore — hanno sempre fatto 
orecchie da mencante». Una 
risoluzione della commissio¬ 
ne parlamentare proposta 
dal PCI ed approvare nel 
giugno '78. impegnava l'esecu¬ 
tivo ad un rapida iniziati¬ 
va verso la CEE. per ottano 
re radicali modifiche .v que¬ 
sti meccanismi compensativi 
che facilitano solo gli sprerhi. 

Nel contempo si invitavi il 
governo a procedere suda 
strada (indicata dalla eoo 
perazione) del sostegno allo 
stoccaggio e di più incisive 
iniziative nel campo della 
commercializzazione. Votato 
da tutti i partiti (con il pa¬ 
rere contrario del governo e 
il voto negativo della DC) il 
testo prevedeva, entro un an¬ 
no. l'obbligo per il governo 
di tirare un bilancio dei ri¬ 
sultati di questa opera di ri¬ 
generazione con la CEE. in 
caso di risultato negativo. V 
immediata sospensione del 
j regime di aulì previs i rial 
j regolamento. 

> A tutt'oggi. scaduto il ter¬ 
mine previsto, praticamente 
nulla è stato fatto ed è di 
pochi giorni fa l'approvazio¬ 
ne di un nuovo ordine del 
giorno comunista che solle- 
i cita-il governo a riferire del- 
[ Finterà questione al Parla- 
[ mento. Se da questa grave 
t situazione nazionale si toma 
j dunque alla realtà anconitn- 
' na. si comprende meglio di 

• quanto manchi l’obiettivo la 
campagna di stampa niontn- 

! ta in onesti giorni dai eior- 
j nali locali 

| « Come produttori — con* 

| elude Cingolani — ci siama 
! ejà messi dichiarando la mas- 
i sima disponibilità a collabo* 
' rare con la magistratura ed 
anzi inviando subito i nostri 
legali per essere al più nre- 
sto sentiti dagli inquirenti s. 
! Senza contare che ornii stoc'c 
j di pesce mono'ato alVammcs- 
, so viene visionato e contee- 
1 giato da una commissione 
| composta da Capitaneria di 
porto, da un dirigente del 
mercato ittico e da un rteer- 
! catorc del laboratorio di ter- 
1 nologia della pesca del CNR. 

* m. b . 
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Accordo fra Regione e sindacati j Un'azienda di costruzioni di Terni 
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Verso un progetto 
di formazione 
professionale 
per i giovani 


Ne licenzia tredici 
perché è « in crisi » 
e intanto dà lavoro 
in subappalto 


Una serie di corsi per gli assunti della 285 Tenta di ottenere fondi agevolati comunali 


PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale e i sindacati hanno 
raggiunto, sulle questioni del¬ 
la formazione professionale 
dei giovani assunti dalla Re¬ 
gione con la « 283 », un ac¬ 
cordo che, se non risolve tut¬ 
ti i problemi (che hanno evi¬ 
denti risvolti nazionali!, con • 
sente tuttavia di dare con- I 
creto avvio ad un progetto ! 
di formazione professionale, 
gestito direttamente dalla Re¬ 
gione. 

Questo il risultato dell’in- 
contro. svoltosi presso la se¬ 
de del consiglio regionale, fra 
l’assessore regionale ai ser- | 
vizi sociali Giancarlo Merca- j 
telli e i rappresentanti delle 
confederazioni regionali dei 
sindacati regionali unitari 
(Brutti, Balucani e Beehe- 
relli). 

In particolare l'accordo — 
come informa una nota del 
dipartimento — prevede la 
realizzazione di corsi articola¬ 
ti per settore su base terri¬ 
toriale; per quanto riguarda 
i giovani impiegati nell’ambi¬ 
to delle aziende del turismo 
e delle comunità montane, 
viene ravvisata la possibili¬ 
tà di finalizzare il momento 
formativo a più concrete ipo¬ 
tesi occupazionali; analogo 
orientamento è stato con¬ 


fermato per i corsi in atto nel 
settore dei beni culturali e 
per quelli riguardanti l’assetto 
del territorio; e la realizzazio¬ 
ne per quanto riguarda i cor¬ 
si connessi ai progetti « agri¬ 
coltura » (n. 14 e 18) di una 
prima fase formativa prope¬ 
deutica al fine di consentire 
alla Regione e alle organizza¬ 
zioni sindacali di poter indi¬ 
viduare a breve termine i 
precisi sbocchi occupazionali 
esistenti nell’ambito della 
pubblica amministrazione e 
in particolare nei settori so¬ 
cio economico dell’assetto ter¬ 
ritoriale. 

Sbocchi — precisa il dipar¬ 
timento — verso cui sarà suc¬ 
cess : vamente indirizzata la 
seconda fase dei corsi i quali, 
comunque, saranno accorpati 
su base territoriale e, ove 
possibile, nell'ambito delle se¬ 
di in cui i giovani trovano 
applicazione. 

« Per il pieno conseguimen¬ 
to di tali obiettisi —- conclu¬ 
de la nota — sarà necessario 
esaminare concretamente le 
possibilità di sviluppo delle 
piante organiche regionali. 
Analogo impegno dovrà esse¬ 
re assunto da parte degli al¬ 
tri organismi interessati qua¬ 
li l'Anci e l’Upi ». 


TERNI — Tredici lavoratori 
sono stati licenziati dalla SI- 
CE, una azienda del settore 
costruzioni. La decisione è 
stata presa dalla direzione lu¬ 
nedì scorso, ma solo ieri è 
diventata effettiva. La SICE è 
una società che ha la propria 
sede in via Pascarella e oc¬ 
cupa attualmente, dopo que¬ 
sti licenziamenti, -40 operai e 
8 impiegati. • 

La direzione ha giustificato 
la decisione di procedere con 
i licenziamenti a causa della 
mancanza di lavoro. Attual¬ 
mente ha in attività un can¬ 
tiere, a Cospea, dove sta pro¬ 
cedendo nella costruzione di 
una torre da 44 appartamen¬ 
ti. 

Il sindacato di categoria ha 
giudicato immotivato il prov¬ 
vedimento preso e ha chiesto 
alla direzione di effettuare 
un incontro per valutare la 
situazione e discutere delle 
prospettive per i lavoratori 
rimasti. 

« La richiesta è stata re¬ 
spinta — afferma la organiz¬ 
zazione sindacale in un suo 
comunicato — e da ciò è sca¬ 
turita la decisione di procla¬ 
mare lo stato di agitazione di 
tutti i dipendenti finché 
questo incontro non sarà av¬ 
venuto ». 


La SICE è una società che 
a detta della direzione ha 
realizzato la costruzione di 
circa 400 abitazioni negli ul¬ 
timi tre a-mi. « L’assurdo — 
dice il sindacato — sta nel 
fatto che l’azienda dichiara 
oggi di essere in crisi e allo 
stesso tempo concede alcuni 
lavori in subappalto ad altre 
ditte ». Sta di fatto che la 
direzione dell'azienda conti¬ 
nua a rifiutarsi di incontrare 
i rappresentanti sindacali. 

« E’ un grave attacco ai la¬ 
voratori — dicono alla Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni — e questo atteg¬ 
giamento è tipico dell’attacco 
padronale alle conquiste che 
i lavoratori hanno fatto in 
questi anni ». Della stessa 
convinzione sono i dipendenti 
della ditta che vedono nell’at¬ 
teggiamento della direzione il 
tentativo di ricattare le forze 
sindacali. 

Lo scopo sarebbe quello di 
ottenere dal Comune una 
nuova convenzione che per¬ 
metta di utilizzare a vantag¬ 
gio dei costruttori i fondi 
destinati al piano decennale 
per la casa. I fondi sarebbe¬ 
ro così utilizzati per costrui¬ 
re abitazioni da vendere al 
prezzo stabilito dai costrutto- 


Primi preoccupanti effetti della liberalizzazione dei prezzi 

Lievita troppo il filone a Terni 
Fissato il prezzo a seicento lire 

Presto anche a Perugia una decisione analoga -1 panificatori avevano chiesto 
molto di più - E’ stato il CIP, organo del governo, a provocare Timpennata 


PERUGIA — Secoli addietro 
fu occasione di vere e pro¬ 
prie rivolte, nei tragici anni 
quaranta provocò assalti col¬ 
lettivi ai negozi, oggi l’au¬ 
mento del prezzo del pane 
strappa qualche imprecazio¬ 
ne al momento dell’acquisto, 
ma non basta ad inferocire la 
folla anche se da un giorno 
all'altro il <£ filone » va a 600 
lire al chilo. 

Che a Terni il pane più co¬ 
mune arriverà tra pochi gior¬ 
ni al prezzo suddetto è cer¬ 
to; ieri il Comitato provin¬ 
ciale prezzi e i panificatori 
si sono accordati sulla cifra 
di 600 lire il chilo; a Perugia 
un analogo incontro tra po¬ 
chi giorni r-.vi potrà che por¬ 
tare a soluzioni dello stesso 
tipo. 

Va aggiunto per ironia del 
destino che i consumatori — 
già più calmi che in altre 
epoche storiche — questa vol¬ 
ta dovrebbero addirittura es¬ 
sere contenti perché l’aumen- 
to non è stato quello che i 
panificatori avevano richie¬ 
sto. Stando a loro il pane più 
comune avrebbe dovuto arri¬ 
vare almeno al prezzo di 774 
lire il chilogrammo. 

Che ancora ci sia tra i mu¬ 
gnai qualche vile affamatore 


di popolo? Nessuno è dispo¬ 
sto a confermare la tesi an¬ 
zi sembra che chiedendo que¬ 
ste 174 lire i panificatori si 
siano mantenuti su una ci¬ 
fra di poco discosta da quella 
che effettivamente essi spen¬ 
dono per sfornare un chilo di 
pane. L’iniquità, manco a 
dirlo, spetta ancora una vol¬ 
ta al governo, quasi Cossiga 
e i suoi ministri siano dive¬ 
nuti dei Mida 

Il Comitato provinciale prez¬ 
zi di Terni ha spiegato il 
perché i panificatori della cit¬ 
tà chiedono soldi, la colpa di 
questo fatto è comunque del 
governo. Sono stati infatti il 
CIP e il CIPA, organi del go¬ 
verno — hanno sottolineato i 
membri del Comitato — a de¬ 
liberare che il pane e la car¬ 
ne passino dal regime dei 
prezzi amministrati al regi¬ 
me dei prezzi sorvegliati, ov¬ 
vero da prezzi controllati a 
prezzi liberalizzati. 

Una decisione grave — l’ha 
definita il Comitato prezzi di 
Terni — che liberalizzando di 
fatto il prezzo dei prodotti 
di largo consumo, compresi 
nel paniere dell’indice del co¬ 
sto delia vita, provoca una 
ulteriore impennata neH’infla- 


« Tutto ciò è dimostrato dal 
fatto — ha dichiarato il pre¬ 
sidente del Comitato prezzi 
Alberto Provantini — che 
queste decisioni governative 
hanno prodotto una situazio¬ 
ne, per la quale ci si trova 
di fronte ad aumenti di prez¬ 
zi del 70-80 per cento. Deci¬ 
sioni che per altro sottraggo¬ 
no ai comitati provinciali 


qualsiasi potere di controllo ». 

Per questi motivi il Comi¬ 
tato ha deciso di chiedere for¬ 
malmente agli organi di go¬ 
verno il ritiro della decisione 
di liberalizzare i prodotti di 
largo consumo, il cui aumen¬ 
to non fa che accentuare la 
spinta inflattiva. 

g. r. 


Domani a Temi incontro 
popolare con Berlinguer 
per il 59° del Partito 

TERNI — Prosegue intensa la mobilitazione del Partito per 
la manifestazione che si svolgerà domani, in occasione del 
cinquantanovesimo anniversario della fondazione del Partito, 
alla quale parteciperà il compagno Enrico Berlinguer, che 
parlerà, con inizio alle ore 10,30 in piazza della Repubblica. 
Entro oggi c’è l’impegno di tutte le sezioni a concludere il 
tesseramento, mentre tutte le petizioni popolari per la riforma 
delle pensioni devono essere fatte pervenire alla Federazione 
entro oggi in modo che le firme raccolte possano essere conse¬ 
gnate, domani mattina, al segretario nazionale del PCI. Circa 
sessanta pullmans toccheranno tutti i centri della provincia e 
della periferia per consentire a chiunque lo voglia, di parte¬ 
cipare al comizio. 


Grande successo della cooperativa Teatro Movimento di Foligno 

«Lungo viaggio nella notte» 
...e arrivo a Perugia 


PERUGIA — C’è chi toma 
preceduto dalla banda e chi 
arriva elle 9 e mezzo di sera 
fidando solo su qualche car¬ 
tellone che annuncia « Lungo 
viaggio nella notte » e, più 
sotto. Cooperativa Teatro 
Movimento. Nonostante il 
c fuori abbonamento » e l’o¬ 
stico dramma di O’ Neil. Al¬ 
fio Pettini e Piero Arcangeli 
(l’uno attore e aiuto regista, 
l’altro autore delle musiche, 
entrambi animatori della 
Cooperativa teatro movimen¬ 
to di Foligno) hanno trovato 
gente in platea ad applaudirli 
per la « prima a Perugia ». 

Per la verità c un pezzo 
clic lo spettacolo gira in tut¬ 
ta Italia con in testa il nome 
di Elena Zareschì. ma il suo 
arrivo a Perugia è una •.en¬ 
tree in Umbria per la coope¬ 
rativa dì Foligno che merita 
più di una segnalazione !n 
cronaca. Re il Bollettino 
Teatro non ne ha ancora 
-parlato è forse perchè il 
primo numero della rivista r.ì 
è capitato ieri in mano, fre¬ 
sco di stampa. 

Si tratta di un nuovo pe¬ 
riodico edito, come supple¬ 
mento a « Città di Perugia » 


dal centro di documentazione 
dello spettacolo. Di cosa sì 
tratta lo lasciamo spiegare 
agli stessi autori. Nota di re¬ 
dazione. pagina due, caratteri 
in corsivo; « Questo bollettino 
— si legge — avrà una pe¬ 
riodicità di tre, quattro nu¬ 
meri allànno e darà conto 
non solo di tutte le iniziative 
del Centro di documentazione 
spettacolo, ma anche dei 
principali avvenimenti ri¬ 
guardanti le attività dello 
spettacolo sul teoritorio 

umbro ». 

Di seguito c’è anche l'invito 
ad enti, associazioni culturali 
e gruppi teatrali, di inviare 
dettagli sulle iniziatve che li 
riguardano al Centro docu¬ 
mentazione dello spettacolo 

presso la biblioteca Augusta 
via della Prone, Perugia. 

A cosa serve il Centro, lo 
abbiamo spiegato altre volte 
e il nome non ne fa mistero; 
quanto al bollettino, eccone il 
sommario: ampie note di 

spiegazione sullo statuto e su 
tutti gli intenti del centro; il 
calendario delle iniziative 

promozionali <t>oprio ieri si 
è concluso a Perugia un se¬ 
minario sul tema: « L'opera 
di Michel De Ghelderode »), 


un lungo catalogo di libri già 
acquisiti dal centro (si va da 
« II teatro e il suo doppio » 
di Artaud. a testi sul cinema) 
note problematiche e corsivi. 

Solo 1 testi acquisiti e di¬ 
sponibili alla consultazione 
sono di per sè attività bene¬ 
merita e di peso, ma il Cen¬ 
tro ha già da qualche mese 
tentato con successo l’abbl- 
namento tra spettacoli che si 
danno al Moralacchi e inizia¬ 
tive collaterali. Non farà ec¬ 
cezione Tarrivo del «Tartu¬ 
fo » di Molière nel periodo 
tra il 13 e il 17 febbraio. 

Per alcuni giorni il Centro 
ha infatti organizzato un se¬ 
minario a cura del collettivo 
teatrale Fontemaggiore dal ti¬ 
tolo: « Il tartufo diMoliere. 
miti e realtà» da tenersi al 
teatrino del Raspanti. Sem¬ 
pre por l’arrivo del «Tartu¬ 
fo» proposto dalla compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti verrà 
esposta anche una mostra 
concessa dal Cent re Culturel 
Francate di Roma dal tito¬ 
lo: « Regard sur Molière ». 

Per il futtfro alcuni locali 
del teatro Morlacchi dovreb¬ 
bero funzionare come sede 
ufficiale e permanente del 


Centro, permettendo una at¬ 
tività più diversificata. Sia 
per il settore teatrale che per 
quello cinematografico nel¬ 
l’opera e nel balletto, 
j Per ora il riferimento è al¬ 
la biblioteca comunale Au¬ 
gusta dove il centro ha la 
sua sede provvisoria e custo¬ 
disce tutti i volumi acquisiti 
per la consultazione di ope¬ 
ratori culturali e cittadini in¬ 
teressati (anche materiale 
audiovisivo e fotografico fa 
parte della dotazione del 
centro). In ultimo, alcune in¬ 
formazioni sul cartellone del 
teatro Morlacchi di Perugia. 

Dal 25 gennaio al 27 la 
compagnia di Alberto Lionel¬ 
lo proporrà «Omaggio ad un 
amico» di Slade per la regia 
dt L. Puggelli; il resto del 
mese si preannuncia interes¬ 
sante non solo per l’arrivo 
del «Tartufo» ma anche per 
« I giganti della montagna » 
di Pirandello, proposti di 
Anna Maria Guamleri, Ga- 
stope Moschln, Gianni Agus, 
Pina Cei, e per LanTivo di 
«Candidato al parlamento» di 
Flaubert, portato in scena 
dalla compagnia di Tino 
Buazzelli. 


Fissata per il 19 novembre la data dell’esame di ammissione 

Per gli studenti stranieri di Perugia 
cambiano le date ma il problema resta 

Chi lia un rapporto precario di lavoro dovrà tornarsene a casa — La mancanza di una riforma 
che regoli Pafflusso nelle università — Tre interrogazioni del PCI sono rimaste senza risposta 


PERUGIA — Alla Gallenga 
le date cambiano, ma 1 pro¬ 
blemi restano sempre gli 
stessi. 

E chi, tra gli studenti stra¬ 
nieri in Italia, ha un rap¬ 
porto precario di lavoro po¬ 
trà essere rispedito — in 
base ad un recente decreto 
governativo — al paese di 
origine. 

Non sarà più, dunque, il 
7 ottobre, ma il 19 di novem¬ 
bre del 1979, la data entro 
la quale gli studenti stra¬ 
nieri della Gallenga e degli 
istituti di cultura abilitati 
all'insegnamento della lingua 
italiana debbono risultare 
iscritti per poter sostenere 
l'esame di ammissione, che 
permette l’accesso alle uni¬ 
versità italiane. 

È stato deciso l’altro ieri 
a Roma, nel corso di un in¬ 
contro tra ministero della 
pubblica istruzione e comi¬ 
tato sindacale degli studenti 
esteri democratici a Perugia. 

Valltutti si è, così, impe¬ 
gnato a tener fede ad un 
accordo passato, che stabi¬ 
liva, appunto, la data del 
19 di novembre, contraria¬ 
mente alla circolare del mi¬ 
nistero degli esteri del no¬ 
vembre scorso. 

All’università per stranieri, 
intanto, è continuata a cre¬ 
scere la domanda di iscri¬ 
zione da parte degli studenti 
pur consapevoli che stanti le 
norme attuali non possono 
sostenere l’esame di ammis¬ 
sione all'università italiana. 

Se ne dovranno iscrivere 
circa 700. Quando proprio 
questo è il numero, secondo 
una recente riunione del 
consiglio d’amministrazione, 
di studenti che potranno 
iscriversi a questo primo 
turno di corsi speciali. 

Una percentuale per nazio¬ 
nalità In relazione alle pre¬ 
senze degli anni scorsi: que¬ 
sto il criterio scelto dal con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la « Stranieri ». 

«Un criterio — come di¬ 
cono al consiglio di ammi¬ 
nistrazione — abbastanza 
oggettivo», ma una scelta 
fatta in una situazione pre¬ 
caria, dove vige il numero 
chiuso e le strutture citta¬ 
dine ormai scoppiano. 

D'altra parte, il decentra¬ 
mento regionale ha già esau¬ 
rito la sua capienza: circa 
400 studenti stranieri sono 
già a Spoleto, dove conti¬ 
nuano a frequentare corsi 
grazie alle strutture predi¬ 
sposte dalla Regione dell’Um¬ 
bria e dalTamministrazione 
comunale. 

Altri sono stati sistemati 
a Foligno. 

Che I problemi della Gal¬ 
lenga non si risolvono con 
un semplice cambiamento di 
date o a suon di circolari 
ce lo dice con estrema chia¬ 
rezza uno studente membro 
dell'associazione degli stu¬ 
denti greci. «Bisogna deci¬ 
dere — dice — che tipo di 
università deve essere que¬ 
sta ». 

E qui le soluzioni, secondo 
lo studente greco, sono due: 
« o si ritorna indietro ad una 
università di élite per chi 
intenda solo imparare Dante 
o il Foscolo, oppure si crea 
una struttura che dia alla 
massa di studenti stranieri 
la possibilità di imparare 
ritaliano in modo di poter 
accedere all’università ita¬ 
liana ». 

«Ci sono problemi per dor¬ 
mire — interviene un ira¬ 
niano, che assieme ad altri 
sta facendo la fila per iscri¬ 
versi —; non si può pagare 
100 mila lire per un letto. 
Non conosciamo neppure l'e¬ 
quo canone. Questo è un ri¬ 
catto— ». 

«Sto qui da sette mesi, 
adesso dicono che devo an¬ 
dare a Spoleto, me l'hanno 
detto tre giorni fa, come 
posso trovar casa li? Ci sarà 
posto anche per noi?...». 

C'è poi il problema di una 
normativa, che regoli il set¬ 
tore della presenza degli 
stranieri in Italia. 

Il governo ha elaborato un 
decreto legge, che regola- 
menta Il rapporto di lavoro 
degli stranieri in Italia di¬ 
sancorato, però, dà una ri¬ 
forma complessiva della nor¬ 
mativa che regola l'afflusso 
degli studenti stranieri in 
Italia. 

Su questo problema e tutti 
gli altri della Gallenga il no¬ 
stro partito ha già fatto tre 
interrogazioni parlamentari. 

L’inadempienza del gover¬ 
no: questa è stata a tutt’oggi 
la risposta. 

« Abbiamo lottato — è an¬ 
cora lo studente greco che 
parla ~ perché oltre la Gal¬ 
lenga si facciano altre strut¬ 
ture in Italia per l'insegna¬ 
mento della lingua. Ho l’im- 
pressione. invece, di trovarmi 
in un palazzo dove ogni tanto 
aumenta la tassa di iscri¬ 
zione— ». 

Paola Sacchi 


Ricordo 

TERNI — Nel primo anniver¬ 
sario della scomparsa della 
compagna Eugenia Todini 
Uffredduzzi, il padre com¬ 
pagno Aleandro Todini la ri¬ 
corda sottoscrivendo lire 
50.000 per « l’Unità ». 


Lavoro, studio, rapporto 
con la politica : la Fgci 
di Terni fa il punto 

TERNI — Formare il consiglio provinciale degli studenti, 
concludere una indagine sul lavoro giovanile: questi alcuni 
dei più importanti appuntamenti che la Federazione giova¬ 
nile comunista ternana si appresta a verificare con la pros¬ 
sima conferenza d’organizzazione Questa si svolgerà il 26 
e il 27 prossimi alla sala Farmi presso il vecchio palazzo 
comunale. 

« Dovrà servire a fare il punto sullo stato dell’organizza¬ 
zione — dice Patrizia Valsenti, segretario provinciale — 
per vedere fino a che punto è stata avviata la riforma 
della FGCI dal congresso di Firenze ad oggi ». 

Due le questioni centrali da verificare: quella dell'auto 
nomia e quella del funzionamento dei circoli politico cui 
turali. Per quanto riguarda il consiglio provinciale degli 
studenti si tratta di un nuovo organismo, eletto in modo 
diretto da studenti e iscritti, che dovrà verificare la linea 
politica dell'organizzazione all’interno delle scuole. 

« Subito dopo il congresso di Firenze, che segnò una 
importante svolta per la FGCI — continua il segretario — 
abbiamo dovuto operare una scelta: potenziare l'organiz¬ 
zazione o procedere direttamente con la sua riforma. Ab 
biamo scelto la prima via perché ci sembrava di fonda- 
mentale importanza consolidare innanzitutto la forza della 
FGCI in tutto il territorio. Ora che ci sono le condizioni 
per attuare, almeno una parte della riforma, stiamo pro¬ 
cedendo su questa strada ». 

L’obiettivo dei giovani comunisti ternani ora è quello 
di formare oltre al consiglio degli studenti anche una com¬ 
missione provinciale per i disoccupati e giovani lavoratori 
e un coordinamento delle ragazze comuniste. I maggiori 


problemi — dicono alla Federazione giovanile — li avremo 
con i disoccupati e i giovani lavoratori. 

Dopo lo scioglimento delle « leghe », organismi diretta- 
mente legati al sindacato, la Federazione giovanile sta ora 
cercando di organizzare in modo nuovo i disoccupati attra¬ 
verso l'attività dei circoli territoriali. « Una volta organiz¬ 
zati i giovani apriremo vertenze con le piccole aziende 
zona per zona — dicono in FGCI — e lo faremo anche da 
soli se non ci sarà l’appoggio diretto delle organizzazioni 
sindacali ». 

Proprio per preparare l’attività di questo coordinamento 
dei disoccupali e dei giovani lavoratori la FGCI ternana 
sta svolgendo una indagine quartiere per quartiere. I gio¬ 
vani comunisti hanno formulato un questionano che dovrà 
servire a costruire una mappa della disoccupazione e del 
lavoro precario a Terni. 

«E’ una iniziativa che potrà servire anche al partito — 
dicono i giovani comunisti —- che non ha attualmente A 
disposizione un quadro preci.-o delia condizione giovanile 
nella nostra città ». 

«Uno degli scopi clic ci ha spinto a realizzarla — dice 
ancora Valsenti — e quello di denunciare pubblicamente 
la drammatica situazione nella quale si trovano i giovani 
disoccupati. Appena avremo ì dati completi lo faremo, 
perché tutti si rendano conto delle difficoltà fra le quali 
vivono i giovani ». 

A Terni, attualmente, il settanta per cento degli iscrit¬ 
ti alla FGCI sono già stati tesserati per il nuovo anno. 
Numerosi sono i nuovi iscritti. Una situazione certo non 
negativa ma i problemi dell'organizzazione giovanile na¬ 
scono dalla difficoltà di trovare sempre nuovi strumenti 
che permettano un contatto con i ceti più emarginati 
socialmente. 

« Organizzare iniziative che riescano a coinvolgere con¬ 
cretamente i giovani alla lotta politica è sempre più dif¬ 
ficile — dice il segretario — specie in un momento di 
crisi come quello attuale in cui non sempre è possibile 
far combinare le esigenze e le difficoltà del mondo giova¬ 
nile con le proposte politiche che si fanno strada fra tante 
difficoltà ». 


Angelo Ammenti 


Lo stimolo offerto da una mostra di Gabriella Capodiferro 


Terni : il Consiglio 
comunale discuterà 
come combattere la 
violenza sessuale 

Partendo da un recente fatto di cronaca, 
i dibattiti organizzati nell'ambito della 
rassegna hanno finito per diventare un 
momento di riflessione più generale 


Nella foto: una recente manifestazione di 
donne contro la violenza 
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TERNI — La mostra sull’ 
opera di Gabriella Capodi¬ 
ferro. curata dall’assessora¬ 
to alla Pubblica Istruzione 
e alla Cultura della Provin¬ 
cia di Terni, ha aperto i 
battenti mercoledì. Gabriel¬ 
la Capodi/erro, oltre che 
pittrice, è un personaggio 
« salito agli onori della cro¬ 
naca » circa due anni fa 
Quando fu messa sotto pro¬ 
cesso per aver condotto, in¬ 
sieme ai propri alunni, in 
una scuola di Pescara una 
ricerca sulla sessualità. 

Il titolo della mostra è di 
per sé significativo: « Ma¬ 
ternità, sessualità, rapporti 
di coppia: da un impegno 
professionale ad una pro¬ 
posta pedagogica e di vita». 

La sorte ha voluto che la 
presenza di Gabriella Capo- 
diferro coincidesse con uno 
dei fatti di violenza, a sfon¬ 
do sessuale, tra i più feroci 
che la storia della città ri¬ 
cordi: sabato pomeriggio, 
nel bosco della Romita, nel¬ 
l'immediata periferia, un ra¬ 
gazzo è stato ucciso e la sua 
fidanzata violentata. - La 
questura ha immediatamen¬ 
te rivolto le proprie indagi¬ 
ni verso a gli squallidi am¬ 
bienti dei guardoni che nu¬ 
merosi frequentano la zo¬ 
na r, come ha scritto in un 
proprio comunicato stampa, 
e in meno di 24 ore è riu¬ 
scita a mettere le mani sul¬ 
l'assassino. 

I dibattiti organizzati nel¬ 


l'ambito della mostra han¬ 
no finito così, fatalmente, 
col diventare un momento 
di riflessione anche su que¬ 
sto avvenimento di cronaca 
che suscita inquietanti in¬ 
terrogativi. Giovedì si è di¬ 
scusso sul tema « La sessua¬ 
lità e il processo educati¬ 
vo ». Le organizzazioni fem¬ 
minili su questo terreno si 
sono fortemente impegnate. 
Hanno raccolto a Temi cen¬ 
tinaia di firme per la pro¬ 
posta di legge di iniziatila 
popolare contro la violenza 
sessuale. 


Il ruolo 
della scuola 

Lo ha ricordato, nel corso 
del dibattito, Ines Faina, che 
a nome dell’UDI e di altre 
componenti del movimento 
delle donne, ha letto un co¬ 
municato con il quale ale 
donne democratiche espri¬ 
mono tutto il loro sdegno e 
la massima riprovazione per 
questo episodio, frutto di 
una società violenta e pro¬ 
fondamente malata ». 

.Yon è mancato nemmeno 
un appunto critico a come 
gli organi di informazione 
hanno raccontato il fatto, 
con morbosità e senza riu¬ 
scire a sottrarsi alla « ten¬ 
denza a colpevolizzare le 
donne ». 


Si è parlato di « sessuali¬ 
tà e processo formativo » co¬ 
me di « un problema di sem¬ 
pre » e umai risolto ». Il mi¬ 
nimo che si può chiedere è 
che la scuola faccia di più, 
con la speranza che quando 
ciò avviene non si finisca 
col dovere fare i conti con 
la giustizia. Molti ricorde¬ 
ranno il processo ad alcune 
maestre delle scuole mater¬ 
ne di Terni, in parte simile 
a quello che vede sul banco 
degli imputati Gabriella Ca¬ 
podi ferro. 

Al termine del dibattito, 
Anna Lizzi Custodi, Giovan¬ 
na Petrelli, due consiglieri 
comunali del PCI che era¬ 
no presenti, sono state in¬ 
caricate di presentare al sin¬ 
daco una mozione. Ieri mat¬ 
tina la mozione è stata pre¬ 
sentata. In essa si dice tra 
l'altro: « Sulla base dell'in¬ 
formazione avuta su come i 
problemi delle relazioni cor¬ 
poree e delia educazione ses¬ 
suale sono presenti nei ser¬ 
vizi educativi del Comune 
per la prima infanzia, rile¬ 
vano la necessità c l'urgen¬ 
za di qualificare l'interven¬ 
to degli operatori dell'asilo 
nido, secondo linee di con¬ 
tinuità e arricchimento del¬ 
le esperienze positive già 
condotte nelle scuole comu¬ 
nali dell’infanzia ». 

In altri termini si chiede 
che tutto il personale che 
opera nella scuola dell'in¬ 


fanzia abbia la preparazione 
necessaria per garantire ai 
bambini una buona educa¬ 
zione sessuale, fin dalla più 
tenera età. 

Teatro 
delle donne 

Alla raccolta di firme con¬ 
tro la violenza sessuale ha 
dato la propria adesione an¬ 
che FARCI provinciale, che 
proprio in questi giorni sta 
organizzando una « rassegna 
di teatro delle donne », in 
collaborazione con il centro 
teatrale La Maddalena, che 
prenderà il via oggi alla 
Sala XX Settembre, con 
inizio alle ore 16J0. 

Il programma sarà pre¬ 
sentato e discusso insieme 
a Dacia Marami e Cristina 
Papa. Seguirà il recital di 
poesie e canzoni «Siamo in 
tante ». Giovedì sarà la vol¬ 
ta di a Dedicato ad Emily 
Dikinson », che sarà presen¬ 
tato nell'auditorium di San 
Domenico di Xarni. Ad Ame¬ 
lia. venerdì primo febbraio, 
nella sala Boccarini. sarà 
presentata « Sedere nell'ivz 
possibile »,* a Orvieto il 2 
febbraio e a Terni il 9 feb¬ 
braio « Dialogo di una pro¬ 
stituta con il suo cliente » 
chiuderà la rassegna. 

g. c. p. 


Thomas Schippers, due anni dopo, nella sua Spoleto 

Un concerto di Michele Campanella al Caio Melisso con una mostra fotografica 
dell’attività del mastro — L’iniziativa è deirAmministrazione comunale 


Nel secondo anniversario j 
della sua immatura seompar- I 
sa. il M. Thomas Schippers, 1 
che fu uno dei promotori del 
Festival dei Due Mondi, sarà ! 
commemorato a Spoleto, ad 
iniziativa della Amministra¬ 
zione Comunale, con un Con¬ 
certo del pianista Michele 
Campanella al Teatro Caio 


Melisso, in quella Piazza del 
Duomo ove, per sua volontà, 
sono state tumulate le ceneri 
del giovane maestro. 

Michele Campanella esegui¬ 
rà: « Fantasia in fa minore 
op. 49 ». « Polacca » Fantasia 
in La b. maggiore op. 61 » e 
« Scherzo in do diesis min. op. 
39 » di F. Chopin e « Premiè¬ 


re annèe. Suisse > (Annèes 
de pèlegrinage). * Spinner- 
lied » da « Il Vascello Fanta¬ 
sma » di R. Wagner e < Fan¬ 
tasia quasi sonata dopo una 
lettura di Dante » (dagli « An- 
nces de pèlegrinage-Deuxièhe 
nèes de pèlegrinage Deuxièn'.e 
11 Concerto, alla cui orga¬ 
nizzazione ha collaborato la 


Associazione culturale « L’Or- 
feo ». si terrà il 20 gennaio al¬ 
le ore 18. NeH’atrio del tea¬ 
tro sarà esposta una docu¬ 
mentazione fotografica della 
attività del M. Thomas Schip¬ 
pers a Spoleto. 


g. t. 
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PAG. 8 l'Unità _ FIRENZE 


A Palazzo Vecchio convegno sui problemi economici del comprensorio 

NelFuniverso dello sviluppo 
c’è tanto spazio per Firenze 

La relazione introduttiva dell’assessore Ariani e contributi del mondo imprenditoriale, sindacale 
della ricerca scientifica - Le indagini sulla industria - Centro storico «city» o polo plurifunzionale? 


Sabato 19 gennaio 1980 


Dal primo febbraio oltre mille punti vendita 

I biglietti def autobus 
si comprano anche al bar 

Al tramonto l’epoca delle macchinette automatiche - Un periodo di rodaggio 
di una trentina di giorni - Accordo tra Ataf, tabaccai e Confesercenti, 


C’è un fervore di studi in¬ 
torno ai problemi dell'econo¬ 
mia di Firenze e del com¬ 
prensorio. E’ alimentato ora 
da ricerche promosse da en¬ 
ti pubblici, ora da privati, 
di diversa qualità e imposta¬ 
zione, animato da diversi in¬ 
tenti. Una cosa però è cer¬ 
ta: la cosidetta «area fioren¬ 
tina » (quell’insieme territo¬ 
riale composto dalla città ca¬ 
poluogo e dai Comuni che la 


affiancano ormai senza solu¬ 
zione di continuità) ha subi 
to in questi anni mutamenti 
tali da esigere una indagine 
approfondita dei meccanismi 
economici, demografici, so¬ 
ciali e culturali della trasfor¬ 
mazione. E questo soprattutto 
perché ci si è resi conto che 
senza una programmazione 
basata su dati precisi e con¬ 
creti dell'esistente e su plau¬ 
sibili linee di tendenza non 


Giornata alla ricerca di notizie 

Stato di agitazione 
dei lavoratori Rai 


Convulsa giornata alla se¬ 
de RAI di Firenze dopo la 
decisione del presidente del 
tribunale di Lucca di rin¬ 
viare a lunedi prossimo la 
decisione sul ricorso presen¬ 
tato dall’ente radiotelevi¬ 
sivo sull’ordinanza del pre¬ 
tore Cesare Biancalana che 
ingiungeva alla RAI di ri¬ 
portare la potenza del ripe¬ 
titore di Monte Serra a quel¬ 


la antecedente all'entrata in 
funzione della terza rete. Il 
consiglio di azienda e il co¬ 
mitato di redazione dei gior¬ 
nalisti hanno indetto una 
assemblea di tutto il per¬ 
sonale nel corso della qua¬ 
le è stata stigmatizzata la 
posizione del magistrato 
lucchese che rinviando la 
propria decisione di fatto 
rendeva esecutiva l’ordinan- 


è possibile un intervento, sia 
da parte pubblica che priva¬ 
ta, che « paghi », che sirt, in 
senso lato, produttivo. Ecco 
perché è positivo — come 
ha affermato il sindaco 
Gabbugginni nel suo sa¬ 
luto al convegno su « In¬ 
dustria e sviluppo nell'area 
fiorentina» organizzato dal¬ 
l’amministrazione comunale e 
aperto ieri a Palazzo Vec¬ 
chio —- che l’attenzione e il 


za del pretore di Lucca. 

Per tutta la giornata si 
sono intrecciate telefonato 
tra la sede fiorentina e la 
direzione generale alla ri¬ 
cerca di lumi su quanto sa¬ 
rebbe avvenuto, poi nel tar¬ 
do pomeriggio è arrivata la 
notizia che il consiglio di 
amministrazione aveva de¬ 
ciso di spegnere dalla mez¬ 
zanotte il ripetitore sul mon¬ 
te Serra. Pertanto da oggi 
solo una parte dei fioren 
tini potrà ricevere i pro¬ 
grammi della terza rete. Da 
tutte le componenti l'assem¬ 
blea dei tecnici e dei gior¬ 
nalisti della RAI è stata 
sottolineata la gravità di 
queste decisioni della ma¬ 
gistratura lucchese che met¬ 
tono in serio pericolo il ser¬ 
vizio radiotelevisivo pub¬ 
blico. 


dibattito superino gli aspetti i 
superficiali di come si vìve | 
nella città, e si investano in- | 
vece in modo pertinente e 
approfondito 1 temi dello 
sviluppo della città, o me¬ 
glio del modello di sviluppo 
che la città ha seguito negli 
ultimi anni e quello che ri¬ 
teniamo debba seguire in fu- | 
turo. ; 

Sul primo aspetto di questo | 
duplice Impegno molta luce , 


L'assemblea riconferman¬ 
do la necessità di difende 
re questo servizio ed invi¬ 
tando le forze politiche re 
gionali a mobilitarsi di fron¬ 
te a questa campagna lan 
ciata da alcuni gruppi elio 
fanno capo ad alcune emit¬ 
tenti private, ila proclama¬ 
to lo stato di agitazione di 
tutto il personale. 

Oggi sia i gazzettini to¬ 
scani che il TG 3 saranno 
dedicati per la maggior par¬ 
te a questo problema onde 
fare chiarezza su quanto sta 
accadendo. Per lunedì gior¬ 
no in cui il presidente del 
tribunale di Lucca dovrà 
pronunciarsi sul ricorso pre¬ 
sentato dalla RAI. è stata 
riconvocata l’assemblea dei 
lavoratori della sede fioren¬ 
tina per mettere a punto al¬ 
tre eventuali azioni di lotta. 


Clamoroso colpo di scena nelle indagini 

E' stato assassinato l'uomo 
trovato nel parco delle Cascine 

Si pensava ad una disgrazia ma l’autopsia ha svelato che il pensionato è sta¬ 
to colpito da un corpo contundente — Il movente probabilmente è una rapina 


Giallo alle Cascine. E’ stato 
assassinato il pensionato tro¬ 
vato ferito nel viale Washin¬ 
gton e deceduto poi aiyospe- 
dale dopo il ricovero. Questa 
la clamorosa svolta nelle In¬ 
dagini sulla misteriosa morte 
di Giorgio Cavallaro, 63 anni, 
abitante all’Isolotto in via 
degli Aceri 2, sposato, una 
figlia infermiera all’Ospedale 
di Careggi. 

Come è stato ucciso? Pro¬ 
babilmente con un bastone o 
una spranga di ferro, rispon¬ 
dono i periti dell’istituto di 
medicina legale che hanno ef¬ 
fettuato l’autopsia alla pre¬ 
senza del sostituto procura¬ 
tore Francesco Fleury. Tutta¬ 
via non escludono che la 
morte del pensionato possa 
essere stata provocata anche 
con una pietra. Molto più 
diffile dire perchè Giorgio 
Cavallaro è stato assassinato. 


Rischia 
di essere 
strangolato 
per la sciarpa 
nella rotativa 

Gravissimo infortunio sul 
lavoro in una tipografia. 
L’operaio Pier Luigi Fortini. 
44 anni, abitante in via Pi¬ 
stoiese 350 è stato ricoverato 
con prognosi riservata all’o¬ 
spedale di San Giovanni di 
Dio. Il medico del pronto soc¬ 
corso gli ha riscontrato una 
sindrome da strangolamento, 
stato di choc, perdita di san¬ 
gue dagli orecchi, prognosi 
riservata per eventuali lesio¬ 
ni alla laringe. 

Il Fortini verso le 17.30 si 
trovava in un reparto della 
Zincografia Fiorentina in via 
Aretina 167. Al collo aveva 
una sciarpa di lana per pro¬ 
teggersi dal freddo perchè 
nella mattinata si era tolto 
un dente. Improvvisamente la 
sciarpa si è impigliata fra eli 
ingranaggi di una rotativa e 
il Fortini sarebbe stato stran 
golato se non fossero interve 
nuti i compagni di lavoro. 

leggete j 

Rinascita I 


L’ipotesi più probabile se¬ 
condo glt inquirenti è che sia 
rimasto vittima di una ag¬ 
gressione; di uno o piu rapi¬ 
natori che gli hanno strappa¬ 
to un orologio d’oro che la 
vittima teneva legato con una 
catena. Ma potrebbe trattarsi 
anche di un delitto maturato 
nell'ambiente « particolare » 
delle Cascine frequentato da 
giovanissimi. 

Giorgio Cavallaro, pensio¬ 
nato delle poste, quasi ogni 
giorno si recava al parco del¬ 
le Cascine per la consueta 
passeggiata. Anche venerdì 11 
gennàio a piedi, secondo 
quanto è stato riferito da al¬ 
cuni testimoni si incamminò 
per il viale Washington diri¬ 
gendosi verso 11 ponte del¬ 
l’Indiano. Qualche ora dopo, 
verso mezzogiorno l’uomo 
veniva trovato ferito vicino 
ad una siepe. Si lamentava. 


In corso 
l’appalto 
dei lavori 
per i bagni 
pubblici 

E’ in corso l’appalto del 
lavori per la ristrutturazio¬ 
ne dei bagni pubblici di via 
S. Agostino, un servizio pur¬ 
troppo ancora necessario per 
molti abitanti della zona, le 
cui case sono sprovviste di 
attrezzature igieniche. L’as¬ 
sessore ai Lavori pubblici ha 
precisato che l’iter per la 
realizzazione (approvata e fi¬ 
nanziata dalla giunta nel di¬ 
cembre scorso) è a buon pun¬ 
to dopo che il problema era 
stato sollevato da una inter¬ 
rogazione democristiana, e 
da una mozione approvata 
all'unanimità dal consiglio di 
quartiere n. 3. 

In particolare il quartiere 
ha chiesto, oltre che di in¬ 
centivare al massimo l’inizio 
e l’ultimazione dei lavori, di 
iniziare preventivi incontri 
e confronti con il personale 
allo scopo di raggiungere un 
accordo definitivo fin da: 
prossimi mesi, di provve¬ 
dere a una nuova convenzio¬ 
ne con il « diurno » o con 
altre strutture simili, e di 
verificare nel caso che la 
stipula della convenzione 
non sia realizzabile la pos¬ 
sibilità di utilizzare contem¬ 
poraneamente le strutture 
dell’albergo popolare. 


Soccorso da alcune persone 
fra cui una giovane donna, 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le di San Giovanni di Dio. Il 
medico di guardia gli ri¬ 
scontrava un trauma cranico 
alla regione parietale sinistra. 
Tre giorni dopo, il 14 gen¬ 
naio. il pensionato cessava di 
vivere senza aver ripreso co¬ 
noscenza. Del fatto si inte- 
resasrono i vigili urbani. 

Si avanzò l’ipotesi di una 
disgrazia, escludendo l’inci¬ 
dente stradale in quanto, 
come è noto la circolazione 
agli autoveicoli nel viale Wa¬ 
shington è vietata. Giorgio 
Cavallaro poteva essere ri¬ 
masto vittima di una caduta. 
L'autopsia però ha rivelato 
che il pensionato aveva ri¬ 
portato una lesione anche al¬ 
la regione parietale destra. 
Pertanto l’ipotesi della di¬ 
sgrazia veniva a cadere anche 


perchè gli inquirenti, iniziate > 
le indagini, scoprivano ciie 
all’uomo era sparito l’orolo¬ 
gio. 

Alla cintura dei pantaloni 
era rimasto un pezzetto di 
catena dell’orologio. Qualcuno 
evidentemente glielo aveva 
strappato. Le indagini della 
polizia, il sopralluogo del 
magistrato Fleury con il peri¬ 
to medico legale professoi 
Maurri. hanno permesso di 
stabilire che Glorgo Cavalla¬ 
ro è stato aggredito e colpito 
alla testa con un corpo con¬ 
tundente. Sul luogo è stata 
rinvenuta anche una sbarra 
di ferro 

Gli investigatori nutrono 
qualche speranza di far luce 
su questo delitto dopo aver 
raccolto diverse testimonian¬ 
ze. 

9 - *• 











Gare di atletica per ragazze 

Alla presenza dell'assessore allo Sport del Comune d! 
Firenze. Amorosi a palazzo Vecchio. 1 dirigenti del CUS 
Firenze (il presidente aw. Vaccaro e il responsabile tecnico 
Gori) hanno presentato il 12. Trofeo «Città di Firenze» che 
comprende una serie di gare di atletica leggera riservate 
alle ragazze delle scuole elementari e delle scuole medie. 

Lo scorso anno, alla manifestazione, vi parteciparono 
ben 4 mila giovani, il calendario prevede due tipi di gare: 
una corsa campestre e una su pista. La prima si svolgerà 
alle Cascine, la seconda al campo scuola di Sorganex. La 
fase finale allo stadi comunale. 


è stata fatta. Valgano come 
ultime lestiiiiomuh/.e di lavo¬ 
ro scientifico la recentissima 

indagine <i cui risultati i.in 
no parte della documeit. 
ne del convegno) proni.. >a 
dall’ufficio sviluppo economi¬ 
co del comune di Firenze sul¬ 
l'industria maniiatturie.fi del¬ 
l’area fiorentina idi cui ab¬ 
biamo tiattato in un nostro 
altrettanto recente servizio), 
quella annunciata e in parte 
anticipata da Enrico Paolet- 
ti estesa a tutto il territorio 
provinciale, tranne ■ la « fet¬ 
ta » pratese, quella sull’indu¬ 
stria intermedia toscana rea¬ 
lizzata daH'IRPET, di cui ha 
parlato il direttore deil'Isti- 
tuto Giuliano. Bianchi che 
contiene anche una parte de¬ 
dicata al capoluogo di re¬ 
gione. 

Occorre dire che i risul¬ 
tati raggiunti (non è na¬ 
turale come si potrebbe cre¬ 
dere) mostrano una notevole 
coerenza tra di loro, nono¬ 
stante i diversi promotori del¬ 
le indagini: l’età relativamen¬ 
te piovane dell’impresa del¬ 
l’area fiorentina, la sua strut¬ 
tura sufficien emente qualifi¬ 
cata. la sua « sete » di mano¬ 
dopera qualificata di spazio e 
il relativo fenomeno dell’al¬ 
lontanamento dal polo di at¬ 
trazione di Firenze, che risa¬ 
le grosso modo ai primi anni 
60 quando Firenze-comune 
cominciò a non corrisponde¬ 
re e a non dare più il sen¬ 
so della vicenda socio econo¬ 
mica della città, già per mol¬ 
ti versi legata alle sorti del¬ 
l'intero comprensorio. 

Non mancano gli aspetti 
che potrebbero a prima vi¬ 
sta contrastare con le più 
consolidate opinioni della tra¬ 
dizione sull’« immagine » di 
Firenze: almeno cosi annota 
Giuliano Bianchi quando ri¬ 
corda la forte presenza nel¬ 
l’area dell’Industria meccani¬ 
ca. e quella scarsa delle pro¬ 
duzioni legate ai processi del¬ 
l'industria tipica. Ultimo da¬ 
to interessante la presenza 
a Firenze delle filiali delle 
più grandi industrie nel setto¬ 
re deU'elettroniea. che sieni- 
fica non solo concentrazio¬ 
ni di tecnici ma anche lega¬ 
me con tutte le aziende che 
gestiscono in modo automatiz¬ 
zato, con consorzi, centri de¬ 
cisionali associativi. 

E’ stata la relazione intro¬ 
duttiva dell'assessore allo svi¬ 
luppo economico del Comune 
Luciano Ariani a fornire al 
convegno una sostanziosa ba¬ 
se di partenza, con i suoi da¬ 
ti. con le considerazioni circa 
il futuro dell'area e della cit¬ 
tà. Al giudizio sostanzialmen-- 
te positivo espresso sotto il 
profilo dei dati economici 
raggiunti in questi anni. Aria¬ 
ni ha accompagnato note 
preoccupate sulla situazione 
occupazionale, che mostra se¬ 
gni di aggravamento: nel ’79 
è aumentato leggermente il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne e sono aumentati i licen¬ 
ziamenti 

Quanto al « che fare » rife¬ 
rito al futuro della città la 
prima’ giornata del convegno 
e risultata una ennesima oc¬ 
casione, costruttiva di dibat¬ 
tito. Paolettl ha parlato della 
possibilità di riqualificare il 
centro con l’insediamento di 
poli direzionali e manageriali 
trasformandolo in « city » e 
« campus » di ricerca. 

Noi non crediamo che que¬ 
sti ruoli — ha commentato 
Ariani — anzi queste voca¬ 
zioni si debbano escludere a 
vicenda, nè riteniamo che la 
affermazione deH'insieme di 
questi ruoli vada necessa¬ 
riamente ad ingolfare la cit¬ 
tà o a portarla, come affer¬ 
mano i sostenitori della cit¬ 
tà monofunzlonale. ai limite 
della paralisi. 

Molti e qualificati i contri¬ 
buti al dibattito: sono state 
presentate oltre a quelle già 
menzionate, relazioni su « La 
industria nella pianificazione 
territoriale intercomunale 
(Marino iBanco, assessore al¬ 
l’urbanistica e al PIF); «Oc¬ 
cupazione e formazione pro¬ 
fessionale» fGiancarlo Aiaz- 
zi. della segreteria della fede¬ 
razione unitaria sindacale): 
« La piccola e media Impre¬ 
sa nel contesto socio-produtti¬ 
vo fiorentino» (Alberto Pas- 
samonti. dell'API Toscana): 

« Partecipazioni statali e In¬ 
dustria privata» (Gianni Fo¬ 
gli. presidente della società 
Nuovo Pignone) « Ricerca 
scientifica e sviluppo indu¬ 
striale» (Enzo Ferroni. do¬ 
cente di chimica e fisica al¬ 
l'università di Firenze) : 
«Credito Industriale» (Aldo 
Cambi, direttore del Medio 
Credito regionale toscano); 
« Inquinamento e depurazio 
ne» (Francesco Pantano e 
Luigi Masotti. docenti univer¬ 
sitari). 

Susanna Cressati 


Dibattito 
con Perna, 
Ventura e 
Andreucci su 
« Lo statuto PCI » 

« Lo statuto del "PCI »: que¬ 
sto il tema di un dibattito 
che vedrà impegnati, lunedi 
prossimo nei locali della 
SMA Andrea Del Sarto, 
Franco Andreucci. presiden¬ 
te dell’istituto Ragionieri, 
Edoardo Perna. e Michele 
Ventura, segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI e membro della direzio¬ 
ne nazionale, oltre ai nume¬ 
rosi compagni e simpatiz¬ 
zanti, che parteciperanno al¬ 
l'iniziativa resa ancora più 
attuale dai risultati dell’ul¬ 
timo congresso del nostro 
partito. 

La manifestazione che si 
terrà alle 21 è stata organiz¬ 
zata dalla federazione fio¬ 
rentina nell’ambito delle ini¬ 
ziative detta ricorrenza del 
59. anniversario della fonda¬ 
zione del partito. 


Si appellano 
i lavoratori 
della Fiat ad 
una sentenza 
sfavorevole 

I lavoratori dello stabili¬ 
mento FIAT di Firenze riu¬ 
niti in assemblea e la FLM 
provinciale hanno accolto 
con preoccupazione la sen¬ 
tenza sfavorevole sul ricor¬ 
so contro la direzione azien¬ 
dale per le sanzioni discipli¬ 
nari (tre giorni di sospen¬ 
sione) prese durante la lotta 
contrattuale nei confronti di 
sei lavoratori. Questa deci¬ 
sione contraddice la sentenza 
del giudice istruttore che ha 
accolto la richiesta del pub¬ 
blico ministero decidendo il 
non luogo a procedere e ri¬ 
conoscendo cosi l'inesistenza 
dei fatti contestati, vale a 
dire il presunto impedimen¬ 
to fisico all’ingresso in fab¬ 
brica di due capi. 


Comitato 
di studio 
nelle scuole 
sul problema 
della droga 

E’ previsto dalla « 685 » la 
orinai famosa legge sulle 
tossicodipendenze e si è riu¬ 
nito nei giorni scorsi al prov¬ 
veditorato agli studi: si trat¬ 
ta del comitato di studio, 
programmazione e ricerca 
per l’educazione sanitaria e 
sui danni derivanti dall'uso 
di sostanze stupefacenti » e 
opererà all'interno delle 
scuole. 

In questo nuovo orga¬ 
nismo (già ristrutturato dal 
provveditorato e dal consi¬ 
glio scolastico provinciale) 
vi sono rappresentati prefet¬ 
tura. questura. Regione, Co¬ 
mune, università, tribunale 
dei minorenni, gli organi col¬ 
legiali della scuola, l’ordine 
dei medici, gli insegnanti e 
i genitori degli studenti. Il 
professor Marcello Belgrado 
è stato nominato presidente. 


Grazie ai corsi delia « Lega » 

Sulla formazione 
esperienza pilota 
delle cooperative 

L'attività del centro studi, che è l’ente 
preposto alla formazione dei soci e dipen¬ 
denti delle cooperative associate alla Lega 
toscana, registra un bilancio fortemente 
positivo. Nel 1970 sono stati organizzati 22 
corsi, con la partecipazione di 408 coopera¬ 
tori, interessati ai settori distributivo, agri¬ 
colo. produzione e lavoro, abitazione e 
servizi. 

Il programma del prossimo biennio pre¬ 
vede un forte incremento nel numero dei 
corsi nel settore agricolo e della produ¬ 
zione e lavoro. 

La Lega toscana —- come è stato rilevato 
nel corso deU'uItima riunione del Comitato 
di gestione del centro studi — da anni 
dedica grande attenzione ai problemi della 
crescita professionale dei soci e dei dipen¬ 
denti a tutti i livelli. 

In Toscana, un confronto sulla forma¬ 
zione professionale si potrà avere in occa¬ 
sione della discussione sulla legge regionale 
di recepimento della legge quadro nazio 
naie che disciplina la materia. La posizione 
della Lega è stata già ribadita nel corso 
di un apposito intervento di Carlo Conforti, 
membro della presidenza regionale. La Lega, 
in particolare, chiede che sia salvaguardata 
la specificità della formazione destinata al¬ 
le cooperative e. impegnandosi a parteci¬ 
pare attivamente 


Sono stati elevati i « tetti » 

Agli artigiani 
mutui agevolati 
più consistenti 

Gli artigiani che vorranno costruire, sin 
pliare o acquistare i propri laboratori po¬ 
tranno disporre di una somma maggio;%•- 
Il Comitato interministeriale ha. infatti, 
elevato i limiti dei mutui dell’Artigiancassa. 
portandoli da 25 a 60 milioni, aumentabili 
di 30 milioni mediante l’intervento della 
Regione. 

Inoltre, i mutui per la costituzione di 
scorte di materie prime e prodotti finiti 
passano da 8 milioni e 300 mila lire a 
15 milioni. Il tasso agevolato a carico delle 
Imprese artigiane rimane fermo al 6,50 per 
cento se il credito è destinato a finanziare 
un investimento localizzato in zona depres¬ 
sa; il 7,50 per cento per le zone considerate 
non depresse. 

Rimane anche fermo il periodo di resti¬ 
tuzione che è di 5 anni per i finanziamenti 
destinati all’acquisto di macchinari e di 
scorte. 10 anni per i finanziamenti di beni 
immobili. L’Associazione degli artigiani del¬ 
la provincia di Firenze, pur valutando posi¬ 
tivamente il provvedimento, non nasconde 
una certa preoccupazione perché a tutt’oggi 
non è in preparazione, presso il ministero 
competente, il decreto relativo al rifinan¬ 
ziamento deH’Artigiancassa, alla luce delle 
decisioni relative aH’incremento del limite 
di fido massimo ed all’adeguamento del 
tasso di riferimento. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

P.zza S. Giovanni 17; via 
Toseilì 10; via Calzaiuoli 7; 
p.zza Dalmazia 24; p.zza S. 
Giovanni 20; via V. Emanue¬ 
le 31; via Proconsolo 22: 
p.zza Libertà 47; via Porta 
Rossa 70; v.le Don Minzo- 
ni 2; Borgognissanti 40: via 
D. Cirillo 9; p.zza Mercato 
Nuovo 4; vìa Datini 67; p.zza 
Ottaviani 8; via Pacinotti 11; 
p.zza Repubblica 23; v.le dei 
Mille 32; via Nazionale 118; 
ria Aretina 250; via dei Ban¬ 
chi 18: v.le Mazzini 5; via 
Ginori 50; via Aretina 9; via 
Guelfa 84; via Rondinella 85; 
via Cavour 146; p.zza Piat- 
tellina 5; Borgo Pinti 64; p.le 
Porta Romana 3; pzza S. 
Ambrogio; via Serragli 4; via 
Ghibellina 81: p.zza Fresco¬ 
baldi 13; p.zza Puccini 30; 
via Senese 137; via dello Sta¬ 
tuto 9; v.le Europa 191; via 
Locchi 100-104; via Datini 57; 
via Stamina 41: via G.P. Or¬ 
sini 27; via Argin Grosso 127; 
via Pisana 860; int. staz. S.M. 
Novella; via Franceschinl 1; 
p.zza 5-M. Nuova 1; Brozzi; 
Peretola; Galluzzo; T re¬ 
spiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; p.zza 
Isolotto 5; via Ginori 50: v.le 
Calatafimi 6: via della Sca¬ 
la 49: Borgognissanti 40; 
pzza Dalmazia 24: p_zza del¬ 
le Cure 2; via G-P. Orsini 
27; via Senese 206; via di 
Brozzi 282; via G.P. Orsini 
107; via Stamina 41; v.le Gui¬ 
doni 89: int. staz. S.M. No¬ 
vella: via Calzaiuoli 7. 
SMARRIMENTO 

La compagna Lucia Mon 
taschi ha smarrito la tes¬ 
sera della FOCI n. 86922 


Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una 
sezione del partito. Si diffi¬ 
da dal fame qualsiasi altro 
uso. 

DIBATTITO 
AL « GRAMSCI » 

E’ previsto per oggi, alle 
16.30, presso lTstituto Gram¬ 
sci — piazza Madonna degli 
Aldobrandlni 8 — un dibat¬ 
tito sul tema: «Mezzi di co¬ 
municazione, istruzione, or¬ 
ganizzazione del lavoro nel 
periodo fascista ». 

OFFICINE APERTE 
Autofficine riparazioni 
(Cons. autofficine fiorentine) 

« Lombardi e Vitali ». via 
S. Donato 35, tei. 351.800 
<8 12 e 15-18.30). 

«Cammelli Enzo», via G. 
Da Verrazzano 8/r, tei. 284372 
(8-12 e 15-18^0). 

Officina riparazioni 

« Il Girone », via Aretina 12, 
Girone, tei. 851700 (7-24). 

« Off. Mameli », via Cairo¬ 
ti 8. t. 50509 (sempre aperto). 

«Off. Minucci e C.». ria 
Cassia 78. Tavamuzze. tele¬ 
fono 2022722 ( 8.30-20.30). 

Fiat 

Fiat Service Nord sull'Au¬ 
tostrada del Sole (8.30-12.30 e 
14-18.30). 

Lancia 

« Off. Stami ». via Tripo¬ 
li 6-8, tei. 677733. 

Innocenti 

: « Basagni Gino ». via U. 

j della Faggiola 30. tei. 680981. 

i Elettrauto 

, del Consorzio Fiorentino 

! « Violano e Baccetti ». via 

1 Baracca (ang. Via Gori). te- 
* lefono 371092 ( 8.30-12.30 e 

j 15-19). 

«Focardi Guido», via Ve 


nezia 2/r. tei. 587878 (8.30-12.30 
e 15-19). 

Elettrauto 

« Il Girone », via Aretina 
12. Girone, tei. 651700 (7-24). 

«Matracchi di Margieri e 
De Simone», p.ie di Porta al 
Prato 33. tei. 214828 (8-24). 

« Marino ». via A. Allori 
37/d. tei. 419701 (8.30-12.30 e 
14-19). 

Gommai 

« Basagni Gino ». via U. 
della Faggiola 30. teL 680981. 

« Il Girone », ria Aretina 
12. Girone, teL 651700 (7-24). 

« Minucci e C. », via Cas¬ 
sia 78. Tavamuzze. telefono 
2022722 (8.30-20.30). 

•SABATI LETTERARI» 

Fer rincontro dei «Sabati 
Letterari» organizzati dalla 
Associazione Culturale Italia¬ 
na, oggi, alle 17, Gianni Ro- 
dari interverrà sul tema: 
« Quel che i bambini posso¬ 
no insegnare agli adulti ». 
L'incontro è stato prowlso 
riamente spostato presso la 
Sala della Biblioteca Comu¬ 
nale di via S. Egidio 14. 

MERCATO CHIUSO 

A causa di lavori in corso. 
11 Mercato Centrale di San 
Lorenzo questo pomeriggio 
osserverà la chiusura. 

CONCERTO Al OEM 

Domani, alle 16.30 nella 
sala della Parrocchia di S. 
Antonino a Bellariva — piaz¬ 
za Rosadi — si terrà il se- 
I condo concerto dell’orchestra 
| AIDEM diretta dal maestro 
j Michael Hermann. Saranno 
j eseguite musiche di B. Brit- 
ten. R. Strauss e L. Van Bee- 
J thoven. Il prezzo del bigliet¬ 
to è di lire 500. 


Novità di rilievo sulle vet 
ture deil'ATAF. Da febbraio 
ì biglietti si dovranno acqui 
stare a terra prima di sali 
re sull'autobus. Oltre ai ta- 
baccai l’azienda del traspor¬ 
to urbano pubblico ha auto 
rizzato alla vendita anche i 
bar. Un piccolo cambiamen¬ 
to d'abitudini quindi per chi 
usa il mezzo pubblico, ma 
die non dovrebbe provocare 
grandi disagi per il fatto che 
i fiorentini hanno già col 
laudato con ottimi risultati 
il sistema degli acquisti a 
terra. 

Nelle tabaccherie infatti 
questo servizio è cominciato 
sette-otto anni fa quando è 
scomparsa dalle vetture la 
figura del bigliettaio. 

La vendita capillare in tut 
ta la città (tra tabaccherie 
ed esercizi pubblici si pensa 
di raggiungere oltre i mille 
cento punti vendita) inizia 
fin dal primo giorno di feh 
brnio. Il cambiamento tutta 
via non sarà così brusco. E' 
previsto un periodo di rodag 
gio che dovrebbe durare dai 
venti al trenta giorni. 

Le macchinette automati 
che. durante questo periodo, 
non saranno smontate dagli 
autobus. Gli utenti che si 
fossero dimenticati di acqui¬ 
stare il biglietto a terra po 
tranno cosi rimediare in 
extremis. L’abitudine all’ac 
quisto presso ì tabaccai e i 
bar non dovrebbe tuttavia 
arrivare con ritardo. Anche 
perché questo sistema offre 
dei vantaggi pratici. Non è 
detto che si debba acquista¬ 
re un biglietto singolo per 
ogni corsa in autobus. E’ 
molto più conveniente fare 
una scorta di biglietti da 
tenere in tasca e da utiliz 
zare di volta in volta; i bì 
ghetti infatti non hanno se* 
denza. 

Con il progetto della «bl 
gliettazione a terra » uno del 
problemi più importanti era 
quello di garantire ai citta 
dini una rete di vendita dei 
biglietti molto capillare. Ol¬ 
tre alla associazione dei ta¬ 
baccai l’ATAF ha chiesto al¬ 
lora la collaborazione anche 
delle due associazioni dei 
commercianti. 

Ieri mattina nella sede del- 
l’ATAF del viale dei Mille ì 
dirigenti dell'azienda hanno 
illustrato alla stampa le ca¬ 
ratteristiche dell'esperimen¬ 
to. Presenti anche i rappre¬ 
sentanti delle categorie com 
merciali Interessate: Filippo 
Bruno, presidente dei tabac¬ 
cai: Caciolli e Gerbi della 
Confesercenti; Seracini del¬ 
l’Unione del Commercio. 

La Confesercenti ha annun¬ 
ciato che trecento bar ade¬ 
renti a questo sindacato sono 
disponibili e pronti fin dal 
primo di febbraio a svolgere 
il servizio di vendita di bi¬ 
glietti e abbonamenti. Quat- 
trocento-cinquecento è invece 
il numero di altretanti eser¬ 
cizi pubblici disponibili ade¬ 
renti all’altro sindacato. 

I punti di vendita garanti¬ 
ti dalle tabaccherie sono poco 
meno di quattrocento. I ta¬ 
baccai rivendicando una lun 
ga tradizione nello svolgere 
questo servizio, hanno lamen¬ 
tato il fatto che l’ATAF ab 
bia voluto estendere il nu¬ 
mero dei negozi autorizzati. 

A noi è sembrata una cri¬ 
tica e una polemica di dif¬ 
ficile comprensione. In altre 
città (Milano per esempio) 
si fa di tutto per favorire i 
cittadini con l'autorizzazione 
anche alle edicole. Non si ca 
pirebbe quindi la limitazione 
alle tabaccherie. - 

II vicepresidente deil'ATAF. 
Laurini, e il presidente del 
Consorzio dei trasporti Sac 
cardi, hanno invece Illustra¬ 
to le ragioni per le quali ver¬ 
rà adotatto questo provvedi¬ 
mento. Il processo di razio¬ 
nalizzazione dell'azienda. Ini¬ 
ziato una decina di anni fa 
con la scomparsa del bigliet¬ 
taio. compie oggi un nuovo 
salto di qualità. 

Ci sono motivi economici. 
Con questo sistema ci sarà 
un risparmio di personale. I 
dipendenti oggi addetti alla 
manutenzione delle macchi¬ 
nette automatiche che saran 
no riqualificati e destinati ad 
altre.mansioni: alcuni conti¬ 
nueranno tuttavia ad essere 
addetti a aualche ounto di 
vendita (alla Stazione per 
e«empioì direttamente gestito 
dall’azienda. 

Il direttore deil’ATAF. D’A 
mato. ha spiegato gli aspetti 
tecnici del provvedimento 
confrontandolo con quello in 
atto in altre città: Milano. 
Torino. Venezia. Verona. Ge¬ 
nova. Bologna. Siena e Pi¬ 
stoia. 



CONTINUA LA TRADIZIONALE VENDITA NEI NEGOZI 
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Alla prima conferenza regionale sul problema degli atenei 

L'università non più «cittadella» 

Nella prospettiva di una riforma si apre la possibilità-dì un rapporto organico e costante con il 
centro di cultura - Il ruolo che dovranno svolgere la Regione, i Comuni e le istituzioni pubbliche 


FIRENZE — Si devono me¬ 
taforicamente stendere due 
atti notarili alla fine della 
prima conferenza suU’univer- 
sità organizzata da una re¬ 
gione italiana. Un atto di 
morte e uno di nascita. Muo¬ 
re definitivamente in Toscana 
(«senza possibilità di reden¬ 
zione » è stato detto dal mi¬ 
crofono del palazzo degli af¬ 
fari di Firenze) l’università 
arroccata. gelosa custode 
dietro le mura arcigne della 
cittadella dell’esclusione, di 
quel che rimane del privile¬ 
gio accademico. Nasce di 
conseguenza l’università che 
prefigurando i passibili asset¬ 
ti di una futura riforma si 
apre ad un rapporto costan¬ 
te. organico con le forze più 
vive della società regionale 
nel rispetto delle autonomie 
di ognuno 

Il trapasso non avviene in 
maniera indolore; non tutti 
naturalmente hanno alzato i 
calici per salutare il nuovo. 
C’è chi. invitato non ha volu¬ 
to partecipare al primo atto 
pubblico di una fase diversa 
e rimasto tra le quattro mu¬ 
ra degli istituti di facoltà ha 


finito per infilare la tasta 
sotto la sabbia e tar tinta di 
niente. Che cosa farà questa 
potente testa dello strano a- 
nimale università dai cento 
cervelli? Probabilmente non 
si rassegnerà all’inevitabile, 
ci sono da aspettarsi colpi di 
coda e levate di scudi magari 
in strumentale difesa dell’au¬ 
tonomia universitaria calpe¬ 
stata. Ma appunto non po 
tranno essere che colpi di 
coda. 

Perchè difficilmente univer¬ 
sità e Regione e istituzioni 
toscane, potere accademico e 
potere politico potranno fare 
marcia indietro per ripristi¬ 
nare vecchi equilibri e rialza¬ 
re anacronistici steccati. Lo 
sbocco dell’incontro non è 
stato inevitabile, è stato anzi 
raggiunto passo dopo passo: 
la conferenza regionale sul- 
l’uniersità ad esempio ha a- 
vuto una lunga gestazione e 
si sono registrate anche re¬ 
pentine battute di arresto. 

Ma sulla via dell’intesa 
hano spinto oltre la volontà 
politica di amministratori re¬ 
gionali e degli enti locali, dei 
sindacati e dei mossimi 


rappresentanti doU’uni versi 

tà anche le novità istituziona¬ 
li di decentramento e trasfe¬ 
rimento di poteri dal centro 
verso la periferia. Ignorarle 
non ( Ri più possibile per 
nessuno: c’era e c’è anche u- 
no stato di necessità a stimo¬ 
lare rincontro. Dopo la tre 
giorni fiorentina sull’universi¬ 
tà almeno in Toscana il con¬ 
tatto c’è stato senza crisi di 
rigetto. Anzi dice Luigi Ber¬ 
linguer presidente del comi¬ 
tato promotore della confe¬ 
renza cercando di tracciare 
un primo sommario bilancio: 
« Nel laverò delle commi¬ 
ssioni si è andati oltre. Dato 
per scontato che non si può 
più procedere in ordine spar¬ 
so si è cercato di delineare 
le prime ipotesi di soluzioni 
comuni ». Non spettava alla 
conferenza prendere decisioni 
e infatti nessuna scelta preci¬ 
sa è stata fatta, sarà compi¬ 
to delle università e di Re 
gioni e Comuni decidere nel 
l’ambito dei loro rispettivi 
{ poteri. Ma dalla conferenza 
! sono uscite indicazioni U’-eci- 
l se delle quali d’ora in no* 
I non si potrà non tener conto. 


I In sostanza la conferenza è 
stata solo il punto di appio 
do di un lungo lavoro prepa¬ 
ratorio e il momento di par¬ 
tenza di un inaugurato rap¬ 
porto di collaborazione uffi¬ 
ciale. 

Si possono fare degli e 
sempi. Il diritto allo studio, 
funzioni e compiti delle ope¬ 
re universitarie sono passati 
dal potere centrale alle Re¬ 
gioni. Ora c’è da « inventare » 
un modo nuovo di gestione 
del diritto allo studio che 
tronchi con le passate ge¬ 
stioni fallimentari. In Tosca¬ 
na circolavano varie proposte 
ma c’erano difficoltà a farle 
emergere in un confronto 
pubblico e contestuale. C’è 
stato alla conferenza regiona¬ 
le dove si è sfrondato molto 
nella giungla delle ipotesi ora 
ridotte soltanto a due: o la 
creazione di una struttura 
decentrata collegata al eon- 
! sigilo comunale della città 
sede di ateneo o un ente 
municipale con un'autonomia 
specifica. La regione ora 
dovrà scegliere varando una 
legge per il diritto allo stu¬ 
dio Passi avanti decisivi si 


sono fatti anche per la ricer¬ 
ca scienti! ica. Appena un an¬ 
no fa i rettori delle tre uni¬ 
versità toscane non volevano 
nemmeno parlarne, ora cer¬ 
cano contf. eminente gli stru¬ 
menti pei- stimolare la ricer- 
! ca e far ricadere anche sulla 
società toscana i suoi risulta¬ 
ti. 

Anche a questo proposito 
ci sono due tesi a confronto, 
una che punta alla costitu¬ 
zione di un ente misto regio¬ 
ne-università e la seconda fa¬ 
vorevole a un confronto 
permanente tra le due realtà 
su temi specifici ma senza la 
mediazione di organismi ap¬ 
positi. 

Come per 11 diritto allo 
studio cosi per lar icerca la 
diversa impostazione attra¬ 
versa da una parte le singole 
forze politiche e dall'altra il 
potere accademico. Ma non 
c’è contrapposizione frontale, 
ha la meglio la disponibilità 
che è poi il risultato forse 
più Importante di questa 
conferenza universitaria re 
glonale. 

Daniele Martini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Formulate dal consigliere Enzo Pezzati 

Grossolane accuse della DC 
per la clinica di Azzoiina 

L’assessore regionale alla Sanità Giorgio Vestri risponde 
con una nota al capogruppo de - Le novità legislative 


Approvato il documento PCI-PSI 

Il «caso» Afghanistan 
a Prato occasione 
di anticomunismo de 

Un ruolo più attivo dell’Europa in 
favore della politica di distensione 


Il caso Azzoiina fa di 
nuovo discutere. E’ di 
qualche giorno fa la no¬ 
tizia che la giunta regio¬ 
nale toscana è intenziona¬ 
ta a concedere l’autoriz¬ 
zazione per « La casa di 
cura Oltrarno », nella qua¬ 
le opera il dottor Azzoii¬ 
na. Ne sono seguiti com¬ 
menti e dichiarazioni. At¬ 
traverso la cronaca di un 
giornale cittadino, ha 
espresso il suo parere an¬ 
che Enzo Pezzati, capo 
gruppo de al consiglio re¬ 
gionale che ha rivolto pe¬ 
santi critiche agli ammi¬ 
nistratori della Regione. 

L'assessore alla Sanità 
Giorgio - Vestri risponde 
con una nota all’interven 
to del rappresentante de¬ 
mocristiano svolgendo al¬ 
cune considerazioni: 

O la prima domanda di 
autorizzazione fu re¬ 
spinta in base ad una leg¬ 
ge regionale che aveva 
istituito per due anni il 
blocco delle autorizzazio¬ 
ni. Il senso della legge, 
allora sostenuto vigorosa¬ 
mente dal consigliere Pez¬ 
zati. era che nelle auto¬ 
rizzazioni ci si dovesse 
ispirare anche a valuta¬ 
zioni di ordine program- 


matorio. In altri termini 
la pubblica amministra¬ 
zione avrebbe autorizzato 
solo quando tosse convin¬ 
ta che l’iniziativa costi 
tuisse utile e necessario 
sostitutivo delle carenze 
delle strutture pubbliche. 

© quella legge, trascor¬ 
si due anni, esaurì la 
propria efficacia e un 
tentativo di prorogarla 
per un anno (questa voi 
ta contro il parere del 
consigliere Pezzati, anche 
se con il consenso di qual¬ 
che altro suo collega di 
gruppo) non ebbe segui¬ 
to perché il governo negò 
il visto di esecutività. 
D'altra parte, anche se la 
nuova leggina di proroga 
fosse diventata esecutiva 
il blocco delle autorizza 
zioni sarebbe nuovamen¬ 
te scaduto da tempo. 

11 nuovo ordinamento 
del servizio sanitario 
ha stabilito in via defini¬ 
tiva un regime di autoriz¬ 
zazioni diverse da quelle 
a cui noi tenevamo Le 
autorizzazioni sono con¬ 
cesse sempre in presen¬ 
za dei richiesti requisiti 
tecnici (anche quando la 
pubblica autorità ritenga 
non strettamente necessa¬ 
ria l’iniziativa in questio 


Insoddisfazione ed amarezza a Grosseto 


In Cassazione 28 
imputati per droga 


GROSSETO — Insoddisfazio 
ne degii avvocati e profonda 
amarezza dei genitori degli 
imputati. Sono queste le pri 
me impressioni * a caldo » 
raccolte in città, ieri matti 
na. dopo la sentenza pronun¬ 
ciata dalla Corte di Appello 
di Firenze nei confronti dei 
8 imputati del * maxi prò 
cesso * per la droga. Com'è 
noto i giudici fiorentini, pur 
riducendo la pena per otto 
imputati e aumentandola leg¬ 
germente per Marcello Gia¬ 
comelli h-inno giudicato va¬ 
lida l'indagine istruttoria e le 
motivazioni della condanna 
inflitta nel maggio scorso dal 
tribunale di Grosseto. 

Il compagno Daniele For¬ 
tini. segretario provinciale 
della FGCI, ci ha detto che 
la situazione rispetto a undi 
ci mesi fa è estremamente 
mutata, e i giudici sembra 
abbiano, con la riduzione del 
le pene, tenuto conto di que 
sto e siano andati ad una 
revisione delle due motiva 
zioni che lasciarono a suo 
tempo in carcere 13 giovani 

♦ Certo però — prosegue 
Fortini — era legittimo at¬ 
tendersi una sentenza più a- 


vanzata che anticipasse al¬ 
meno alcune delle modifiche 
alla 68-5 che ormai da tutti 
sono ritenute necessarie. Aver 
respinto l'istanza di libertà 
provvisoria per coloro la cui 
tossicodijiendenza era accer¬ 
tata. non va in questa dire¬ 
zione *. 

Comunque, la « vicenda ? a- 
vrà ancora uno strascico giu¬ 
diziario. in quanto i legali 
degli imputati, hanno già 
espresso la volontà di pre¬ 
sentare ricorso in Cassazione. 
Intanto è stata formalizzata 
l'inchiesta, con il passaggio 
degli atti al giudice istrutto- j 
re. sulla morte di Rinaldo 
Rinaldi, il giovane dicianno¬ 
venne follonichese ritrovato 
cadavere, la notte del 3 lu¬ 
glio. nella camera di un ap¬ 
partamento della località bal¬ 
neare Per la morte del Ri 
naldi. dovuta ad intossica zio 
ne da eroina, è unico impu¬ 
tato. sotto l’accusa di « omi¬ 
cidio colposo per omissione 
di soccorso >. il pittore ro¬ 
mano Baino Ciccacci. amico 
della vittima. 


p. Z. 


ne). Infatti, in tal caso 
si può semmai non proce¬ 
dere al convenziona men¬ 
to (che è cosa diversa 
dnlla autorizzazione e non 
rappresenta la necessaria 
conseguenza). 

O già rispondendo ad 
una interrogazione 
del consigliere Passigli. 
aU’indomani del rigetto 
della leggina di proroga 
annuale, io ebbi occasio 
ne di dichiarare che o» 
viamente ogni nuova ri¬ 
chiesta di autorizzazione 
sarebbe stata esaminata 
alla luce delle norme in 
vigore con esclusione quin¬ 
di di quelle che erano or¬ 
mai decadute. Se la que¬ 
stione in oggetto viene di¬ 
scussa solo oggi è perché 
solo oggi ci troviamo di 
fronte ad una rinnovala 
richiesta. 

0 in questo quadro nel- 
l’istruire la richiesta, 
la giunta ha preso dova 
rasamente atto che le mo¬ 
tivazioni a suo tempo 
adottate come essenziali, 
avevano perduto il pro¬ 
prio fondamento di giuri¬ 
dicità e ha scartata l’ipo¬ 
tesi di arzigogolare su pre¬ 
testi e motivazioni secon¬ 
darie per tenere in piedi 
una tesi diversa per esi¬ 
genze di puro prestigio 
formale. 

G non si capisce a co¬ 
sa si riferisca il con 
sigliere Pezzati quando 
parla di consulenti e di 
notule di cui sospendere 
il pagamento dato che si 
tratta di una sua pura 
invenzione: non ci sono 
mai stati consulenti e non 
ci sono mai state notule. 
Vista la ripetitività di 
questi atteggiamenti fan¬ 
tasiosi. evidentemente sia¬ 
mo dinanzi alla sperimen¬ 
tazione di un discu/Mi¬ 
niente disinvolto nuvA-o 
modo di fare poiitica. 

O per quanto riguarda 
la polemica pesante 
che il consigliere Pezza¬ 
ti si concede contro i 
funzionari regionali che 
con apprezzabile deligen- 
za nell’adempimento dei 
loro compiti, si sono oc¬ 
cupati della questione Ca¬ 
sa di cura « Oltrarno » 
essa si colloca fra le ri¬ 
petute manifestazioni di 
un atteggiamento certa¬ 
mente riprovevole. In pri¬ 
mo luogo voglio ricordare 
che è la giunta che porta 
la responsabilità politica 
dell'apparato regionale. E 
siccome la giunta non si 
sottrae a questa respon 
sabilità. il consigliere 
Pezzati farebbe bene a 
scegliersi bersagli più le 
gittimi anche perché e 
bastanza evidente che per¬ 
sino quando la critica ra 
senta l’ingiuria, il dipen¬ 
dente regionale non può 
rispondere per le rime da 
to che in tal caso, certa¬ 
mente. il consigliere Pez 
rati invocherebbe la mae¬ 
stà offesa dell’organo elet¬ 
tivo. 
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DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

COMOItDC 

CHI ESINA UZZA MESE (PT) 
TEI- («B7Z) «ZÌI 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

Tutti 1 venerdì liscio con 1 
migt'ori complessi. 

Sabato sere e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

OIRfcZIUNt 1 NINO AVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 
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Morta 

la compagna 
Iris 

Bracalari 

GAVORHANO — Tutto 
Bagno è in lutto: è morta, 
stroncata da un male in 
curabile, la cara compa¬ 
gna Iris, una delle donne 
più popolari e amate di 
tutta la zona. Iris Bracala¬ 
ri Totti aveva 56 anni, era 
dirigente della sezione co¬ 
munista. animatrice e par 
tecipe di tutte le attività 
del partito e della casa 
del popolo. Solo la grave 
malattia l'aveva costretta. 
neU'ultimo periodo, a limi¬ 
tare la sua attività, inizia¬ 
ta giovanissima, nel par¬ 
tito. nel sindacato, nella 
UDÌ, nella Filarmonica, 
nel movimento cooperati¬ 
vo. Iris davg. al suo lavoro 
impegno e entusiasmo am¬ 
mirevoli che sapeva tra¬ 
smettere agli altri. Gene¬ 
rosa, sensibile, non c’è 
stato episodio di solida¬ 
rietà che non l’abbia avu¬ 
ta protagonista. Il ricordo 
più caro di lei lo hanno 
forse i minatori che. negli 
anni '50. la videro al loro 
fianco, in prima fila, nel¬ 
la lotta per il lavoro e la 
salvezza delle miniere. 

Attorno alla famiglia di 
Iris, al marito compagno 
Quinto, ai figli Daniela. 
Enrico, ai genitori, al ge¬ 
nero. alla adorata nipo- 
tina Michela, si stringono 
in queste ore le compa¬ 
gne e 1 compagni di Ga- 
vorrano. Numerose le te¬ 
stimonianze di affetto. Da 
Montecitorio ha telegra¬ 
fato un messaggio il pre¬ 
sidente della Camera Nil¬ 
de Jotti. 

I funerali si svolgeran¬ 
no domenica alle 15. par¬ 
tendo dalla casa del popo¬ 
lo di Bagno, dove sarà 
allestita nella mattina la 
camera ardente. 


Anche VVnttà esprime 
il suo affettuoso cordoglio 

Le SAUB 
partono 
il 1° febbraio 

Il dipartimento sicurez¬ 
za sociale della Regione 
Toscana comunica, che 
per esigenze di ordine or¬ 
ganizzativo la data di ini¬ 
zio delTattività della 
SAUB per le prenotazuv 
ni di prestazioni sanitarie 
specialistiche e per la 
concessione ai prestazio 
ni integrative è fissata nel 
1. febbraio. 

Pertanto fino al 31 gen 
naio i cittadini che inten¬ 
dono usufruire delle pre 
stazioni sopra indicate do 
vranr.o ancora rivolgersi 
ai singoli enti mutualistici. 


CINEMA 


PRATO — Le questioni in¬ 
ternazionali dopo l’intervento 
sovietico in Afghanistan so¬ 
no state discusse in molti 
consigli comunali della To¬ 
scana, e altri lo stanno per 
fare. Un dato emerge il ten¬ 
tativo di isolare il PCI or¬ 
chestrato dnlla DC è fallito. 
Ed anzi è proprio questo par¬ 
tito. col suo viscerale anti¬ 
comunismo. e la sua inca¬ 
pacità nell’assumere una po¬ 
sizione autonoma dagli orien¬ 
tamenti dei gruppi dirigenti 
statunitensi, che si è trovato 
solo di fronte ad una serie 
di prese di posizione assunte 
in modo unitario da PCI e 
PSI. Anche a Prato si è ve¬ 
rificato tutto questo e l’or¬ 
dine dei giorno presentato 
dalla DC (insieme al P5DI. 
il quale però si è astenuto 
sulla mozione di socialisti e 
comunisti), è stato respinto 
dalla maggioranza del consi¬ 
glio comunale. 

La DC nel tentativo osti¬ 
nato. quanto inutile, di « met¬ 
tere in difficoltà » i comuni¬ 
sti ha compiuto numerose 
gaffe (è un eufemismo) so¬ 
stenendo tra le altre cose che 
il PCI. anche nei comunicati 
della sua direzione, non ave¬ 
va condannato l’intervento so¬ 
vietico. Nel migliore dei casi 
si può pensare che i demo- 
cristiani pratesi non sappia¬ 
no leggere non solo le prese 
di posizione comuniste ma 
neppure lo stesso documento 
unitario PCI-PSI approvato 
dai consiglio comunale. 

Certo che da parte del PCI 
viene respinta la logica del¬ 
la ritorsione che aggravereb¬ 
be una situazione di già per 
sé molto grave. La mozione 
approvata è molto chiara. « Il 
consiglio comunale di Prato 
— è detto in essa — espri¬ 
me viva preoccupazione e fer¬ 
ma condanna per il deterio¬ 
ramento della situazione in¬ 
temazionale causato dall'in¬ 
tervento militare sovietico in 
Afghanistan ». 

« Tale intervento — conti¬ 
nua la mozione unitaria PCI- 
PSI — colpisce e minaccia 
la politica della distensione 
e della pace già gravemente 
turbata dalla crisi iraniana. 
daU'accelerazione dell'arma¬ 
mento atomico, dal disordine 
di un sistema di relazioni 
intemazionali che conservi i 
privilegi di paesi industrializ¬ 
zati a danno della gnm- 
de maggioranza dell'umanità 
condannata tutt'oggi alla ar¬ 
retratezza e alla fame». 

Il testo si conclude invi¬ 
tando « il governo italiano a 
denunciare con fermezza l'o¬ 
perato dell'URSS e a svolgere 
un ruolo attivo con tutte Quel¬ 
le azioni politiche e diploma¬ 
tiche dirette ad attenuare la 
tensione intemazionale, esi¬ 
gendo l'immediato ritiro del¬ 
le truppe sovietiche dall'Af¬ 
ghanistan: la ratifica del 
Salt 2, superando la grave 
tensione in Medio Oriente, e 
adoperandosi affinchè l’Euro¬ 
pa svolga un ruolo attivo per 
un rinnovato processo di di¬ 
stensione e di pace » 

b. g. 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLD - Tel. 0571/508606 

Stasera eccezionale serata di magia con 
RUITZ - Mago internazionale 

Torna la voce d'oro di JUNIOR MAGLI 
accompagnato dalla sua orchestra. 

In discoteca CLAUDIO a FABIO con lo ultimo novità 


ARISTON 

Piji//.: Diluviani • I’el 287 833 
« Prima » 

Agenzia Riccardo Pinzi... praticamente detective, 
d ; Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karletos a Enzo Cannavai». 
(VM 14) 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi 27 I>| >84 3:42 

Ore 21,30- La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier AuliOt (VM 18). 

(15,30, 17. 18,30. 21,15 22.45) , 

CAPI TOL 

Via dei Castellani lei 212 320 

Il p.u d ve-iente - .-re» a* b le 1 m d Na 

taie! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceientano E eonora Giorgi 
(15 17 19 20.45 22 45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Brugo degli Albtzt Tel 282 687 
(Ap. 15) 

« Prima » 

Le pornocoppie, n technicolor, con Vera Jesse, 
Rex Devai. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 IVI 23! 10 
Il signore degli anelli, un titm di Ralph Ba- 
kosh.. musica di Léonard Resemann, techni¬ 
color oer tutti 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
(Ap 15.30) 

Il malato immaginario, technicolor, di Tonino 
Ce-/' con Alberto Sord e Laura Antone’li 
(15,55, 18.10. 20.25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fmiguerra Tel 270 117 
(Ap. 15) 

La parte piu appetitosa del maschio, colori 
con Francesca luvrara. Paolo De Manineort. 
(VM 18) 

(15.25. 17,15, 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelte.sehl • Tel 215 112 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami di' Italo Ztngareili, 
coori con Terence Hnì Bud PDencer Per 
tutt.i 

(15,50. 18.tO. 20.25. 22.45) 

MEI ROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 

c Prima » 

The wanderers - I nuovi guerrieri, di Philipp 
Kaufman. technicolor, con Ken Wahi, John 
Friedrich. Karen Allon. (VM 14) 

(15,30, 18. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente duetto da Steno, in rechni 
co'or con Renalo Pozzetto Edwige Fenech 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel 214 068 
(Ap. 15.30) 

Apocalypsc Now duetto d» Francis Coppola 
in techn co or con Marion Brando Robert 
Duval. Martin 5h**-n (VM 14). 

(16.05. 19.15. 22.30) . 

principe 

Via Cavour 184/r - Tel 575 891 
(Ad 15.30) 

Un film da capogiro, divertentissimo e irre¬ 
sistibile * : no all’Ultimo morso- Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton. 
Susan Soint James. Richard Benjamin Per tutti. 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Tei 272 474 
La pornocarovana, a colori, con la famosa Ali¬ 
ce Arno • Gilda Arancio. (VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Uno squinternato quintetto di « richiamati » 
rinverdsce la più paradossali situazioni co¬ 
miche delta « nflìa » nell’ultimo divertentis¬ 
simo film di L Saice Riavanti... marsh!. Co¬ 
lori con R Montagnani, S. Milo. A Lionello. 
5. Dionisio. A Maccione. C. Giutfrè. 5 Setta 
Flores 

( 15.30 18. 20.15 22.45) 

Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 22 i 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia d: rivista « L'Angelo azzurro ». con 
Enrico Beruschi e Minnie Minoprìo che de¬ 
butterà martedì 29 gennaio alle ore 21.30 



MCI SOM II II lì HO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 


rei 470 101 


Elliot 

Telly 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Doreili, Zeudi Araya. Sandra Milo 
e Renato Pozzetto. 

((15,50, 18.10. 20.35. 22.45) 

ALDE8ARAN 

Via F Baracca 151 Tel 110 007 
La vita è bella, technicolor, con Giancarlo Gian¬ 
nini, Orneila Muli. Per tutti! 

(15,30, 17,15, 19. 20,45. 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Arp.tina 62 ’i Tel 663 945 

Per te prima volta e Firenze Anna Oxa e le 

sua orchestra. Spettacoli ore 16 e ore 21. 

Vendita biglietti dalie ore 10 entimeridiane. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il gialle più misterioso ed emozio¬ 
nante dell’anno! Il mistero della signora scom¬ 
parsa, a colori, con Elliot Goutd. Cybiil She- 
ph3rd. Angela Lansbury. 

(15. 17. 19 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 

S i- t ■> U. 12. 33 

I Vedi rubrica teatri 
I CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
(Ap 15.30) 

The dump: il campione di Franco Zeffirtill, 
m technicolor con John Vo : ght. Feye Di> 
naway. R'Cky Schroder Per *uttì 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Hard-core r'gorosamente VM 18. A colori: 
La mondana nuda con Matise tango. Richard 
Harrison e Karin Well. 

EDEN 

Via dell'-* Fonderla Tel 225 643 
(Ap. 15.30) 

L'imbranato, con Pippo Franco. Laura Trosche!. 
Bomboio. Duilio Del Prete. Un film per tutti! 
Technicolor. 

(Uj.: 22.45) 

FlAMMn 

Via Parinoti) - Tel 50 401 
(Ap. 15,30) 

Film brivido di Peter Weir. L'ultimo onda, con 
Richard Chamberlain e Olivia Hammet. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

F.ORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 660 240 
(Ap f 5.30) 

Il fi!m vincitore di 4 premi Oscar. <| più di¬ 
vertente di Woody Alien: lo • Anni*, con 
Woody Alien e Diane Keatpn Pe- tutti 
(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tei. 470 101 
(Ap. 15.30) 

Un film di Milos Form»»: Heir, con John Sa- 
vage, Treat William». Technicolor. Per tutti. 
(Ult. spett. 22,45) 


FLORA SALONE 

Piu//;' I) ilmi'/i.'i 
(Ap. 15,30) 

Amici e nemici, con Roger Moore, 

Gould, Claudio Cardnaie, David Nivan. 

Sayalas. Colori. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 

Vin ilei Siirxgb Tri >22 437 
Un film di Grigorij Ciuckra]: La vita è balla, 
in technicolor, con Giancarlo Giannini, Orntlle 
Muti, per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fmr»‘n/tinl;i rei 50 7(16 
Assassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Miliari, Mzrina Lame Della Rovere e 
Bombolo. Diretto da Sergio Corbucci (VM 18) 

ITALIA 

Via NazioiiuU I’el 211069 
(Ap, ore 10 antim.) 

Justine, technicolor, con Alice Arno, L sa Fer* 
rini. (VM 18) 

MANZONI 

Via \! >ri Tel 366 808 
(Ap. 15,30) 

Dottor Jekyi) e gentile signora, di Steno. tacl> 
nicolor, con Faolo Villaggio, Edwige Fenech. 
Per tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via O:iitino!ti i’el 11311644 
The champ il campione, di Franco Zetfirelli, in 
technicolor, con Jon Weight, Faye Durmway. 
Ricki Schroder. Per tutti. 

NA2lON ALE 

Vìa Cimatori Tel 210.170 

(Loca* di cosse per famiglie) 

Proseguimento Prima visione, li p.u grande 
spettacolo mai realizzato: Meteor, a colori, 
con Sean Connery. Natalie Wood. Henry Fon¬ 
da, Trevor Howard. 

(15. 17, 18,45. 20.30. 22.43) 

IL PORTICO 

Vi- C'.iv. rie) Mondo Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo. Le sorelle bandiera in: L’im¬ 
portante è non farsi notare, con Maria Gra¬ 
zia Buccelle. Tito Le Due. Technicolor. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza P ti'ctnl Tel 
(Ap. 15.30) 

Le sorelle bandiera in: 
farsi notare, con Laura 
Buccella, Gianni Musy. 
tutti! 

VITTORIA 

Via Paentni Tel 480 879 

Un film dì Woody Alien: Manhattan con Woody 

A’Ien. piane Keaton. Michael Murphy. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222 388 
(Ap. 15.30) 

Gran prenvo per la migliore interpretazione 
e Cannes 1979 per Sally Field in Norma Rae 
di Martin RII con C Bridge» Colori. L 1500 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 
La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 
Huppert (migliore interpretazione. Cannes ‘79). 
Ingresso L. 2000 R : dOlti AGIS L. 1500. 
(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSAL D ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226 196 
(Ap. 15.30) 

Da un celebre romanzo un iilm famoso: Donne 
In amore, di Ken Russe), con Oliver Reed, 
Glencb Jackson. Colori. (VM 18) L. 1.000 
(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Viti del Sole 10 Tel 294 265 
Per il ciclo 1929 storia realtà e fantasie: Il 
massacro del giorno di San Valentino, di R. 
Corman ore 18,30 - 20.30. L'Imperatore del 
nord, di R. Aldrich ore 22,30. Per i ragazzi: 
Gli anni in tasca, di Truffaut ore 15,30. 


362 067 

L'Importante è non 
Trottar, Marie Grazia 
Divertente colori per 


( Rifredl) - Tel 452 296 


ALBA 

Via F Vezzani 
(Ap. 15,30) 

Adrteno Ceientano, Baxara Bach e Renato Poz¬ 
zetto in: Ecco noi per esempio..., di Sergio 
Corbucci. Technicolor solo oggi. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel >04 94 93 

Ore 20,30: Pornodelirie. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

ARCOBALENO 

Vin Pisana 442 Legnaia 

L’uomo ragno, con Nicholas Hammed. David 

White, Michael Pataki. 

ARTIGIANELLI 
Via Sermeli. 104 Tel. 225 057 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi, S. Sandrelil. P. Villaggio. U. Tognizzi. 
A colori. Solo oggi. 

(Uj.: 22) 

"=MA ASTRO t 

Pinzr't Bimnnr 

Dalle 15 alle 20: Il signor Robinson mostruo¬ 
sa storia d’amore a d'avventura, con P. Vii- 
legigo. Zeudy Araya. Dal!e ore 20.15 in poi 
in englisfu Rocky with Sylvestor Stallone a 
Taira Shire. 

(29.15 - 22.30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riooso 
ESPERIA 
Via D Compagni 
Silvestro e Gonxales 
Ioni animati. 

(14.30, 16. 17.30) 

FARO 

V a F Paoletti. 36 
(Ap. 15) 

La pantera rosa sfida l'ispettore Closeae, con 
Peter Sellers. 

FLORIDA 

Via Pisana 109T • Tel 700 130 
(Ap. 14,30) 

Un'avventura spettacolare: Oltre le grandi mon¬ 
tagne, splendido technicolor, con Robert Logon 
e George « Back » Flawer. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Divertente: Ceppe il folle, con Adriano Ceien¬ 
tano. Claudia Mori. 

(U.5.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via fi Fnnrecon d\4<isiet T<»l 20 450 
Ore 15: Yeti 11 gigante del 20. secolo. Prezzo 
un'co L. 400. Spettacoli or» 15 e 17. 
Or» 20.30: Il belga**», con Paolo ViMegg'o. 
Domarvi Ogro. 

S.MS S QUIRICO 

Vi-, P---ti;» =Cfi r-9 701935 

Ore 20,30: Un dramma borghese, con Datila 

Di Lezzsro. 

CA57 ELLO 

Via R Giuliani 374 Tel 451 480 
L’ulfmo cinema itsFano: II prete, di Paolo 
e Vittorio Taviani. con Isabella Rossellln:, 
M'chele Placido, Saverio Marconi (1979). 
(Ora 20.30 - 22,30 AGIS) 


Cure 

matti 


e mattatori, eer- 


Tel 469 177 


S. ANDREA 

V* ri \:i * «*a a Rovazzano • Tel 690.418 
(20,30-22.30) 

Satyrlcon, dì Federico FeMIni. 

L. 800-600 

CNF'"' ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Pensionato particolare par signorine di buona 
famiglia, con Karine Ggmb’er. (VM 18) 

(U.s.: 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEI «OPOLO IMPRUNET A 
Tel. 20.11.118 

Il cacciatore, diretto da M. C mino, con Ro¬ 
bert De N'ro. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

!>".:v . rii 11 . 'itili>8° • 

Pomeriggio ragazzi ora 16,30: La carica dei 
centouno. Ore 21,30: Scherzi da prete. 

CDC COLONNATA 

Piazza Rapisard* « Sosto Fiorentino t 

TH 442 >93 'Rii* >fli 

Ore 15-17: La leggenda di Lobo. Ore 20,30 
22,30: Il lungo nddio (USA ’73), di R 
Altman, con Elliot Gould. 

C R C ANTELLA 

Pi|l<r>')nn 53 Fot 640 207 
Ore 17 dedicato ai ragazzi: 4 bassotti per un 
danese, di W. Disney, con Dean Jones, Suzan- 
ne Plechette. Ore 21.30: Il signor Robinson 
mostruosa storia d’amore e d’avventura, di 5. 
Corbucci. con Paolo Villaggio, Zeudy Araya 

mammoni (Scandlccl) 

Pi'l-rvn pt-.ve 2 
(Ap. 15.30) 

Un film western: Mucchio selvaggio, con V/ I 
iiam Hoiden, Robert Ryan. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(finn Ch'O.inrin Voi rii Ppsn> 

Ore 21 divertente: Sabato domenica e venerdì, 
colori, con Adriano Ceientano, Edwige Fenech. 
Barbara Bouchet. Lino Banfi » le ballerine del 
Crazy Morse. Per tutti! 

CINEMA GARIBALDI 

iF'hcnl.^ bue 7) 

Ore 15,30: La carica del 101, di W. D.sney 
Ore 21,15 per il e : clo: 1 Ouattro registi nel 
quotidiano »: Lo specchio, di Andrej Tar- 
kovskij. Prezzo unico L. 800, si ripete il 
primo tempo. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Questa sera, ore 20 Balletti con le partecipa¬ 
zione di Rudolf Nureyev. Direttore d’orchestra: 
Pier Luigi Urbini. Orchestra e Corpo di Bailo 
del Maggio Mus'cale Fiorentino. 

(Quinta rappresentazione - abb. turno * E ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 20.45 il teatro di Eduardo presenta Gen- 
nareniello. Dolore sotto chiave, Sik sik l’arte¬ 
fice magico, di Eduardo De Filippo 
(Domani ultima replica alte ore 16,30) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218 820 
Sabato alle ore 21,30: domenica alle ore 17 * 
21.30 la Compagnia del Teatro Fiorentino di¬ 
retta da Wanda Pasquini presenta le ultime 
tre repliche della comicissimo commedia dì lg:- 
no Ceggose La mi’ nonna in minigonna. Ve¬ 
nerdì 25 gennaio novità assoluta ...Che... che... 
un mi sposo più. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vìb rioirOriuolo 31 Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato all» ore 21,15; le 
domenica « i giorni festivi «Ile ore 16.30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia d: Morto 
Da Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man 
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana S'eni. Il giovedì a il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

NICCOLI NI 

Vìb Hirasolì Tel 213 282 ’ 

Ouesta sera ore 21,30 Anna Mazzamauro hu 
Immacolata, di Franco Scaglia. Regia di Leopol¬ 
do Mestelloni. Prevendita dalle 10 al!« 13,15 
e dalle 16 atte 19. 

Rid. AGIS 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68 10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masina • Tina Vinci presentano Io m’arrangio, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte 1» riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl 84 Tel 215 543 
Or* 16 Pratica di palcoscenico sul testo di 
Arthur Schnitzler: Girotondo presso il Teatto 
Colonna. Coordina Paolo Coccheri. Metodo 
Orazio Costa, mimo, fai-chi-Chuan, Aikido. 
Apert* la iscrizioni. 

CENTRO HUMOR SIOE 

Via Vitt Emanuele 303 - Tel. 480.261 
O-e 21,30. Per l’incontro con il Teatro Comi¬ 
co Meridional* Vittorio Marsiglia presenta: 
Isso, essa a ’o malamente. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Vìa Giampaolo Orsini 73 Tel 6812.191 
Centro Teatrale Affratellamento IARCI. 

Or» 21,15 il Gruppo della Rocca presanta 
Il suicida, di N. Erdman. Regia dì E. Mar- 
cucci. Scene d: E. Luzzati, costumi di S. Cali, 
musiche di N. Piovani. 

(Abbon. fumo e C » e pubblico normale) 
L’UNIONE R.F.S. 

Ponte a Ema - TeL 640.325 
Bus: 31 - 32 23 

Domani Radio Firenze Sud (89.200 Mz) 
Presenta il gruppo D.N.A. e Massimo Lini. 
Ore 21,30 - riduzioni ARCI. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

(Pistoia. Corso Gramsci * T. 0573-23607) 
Ore 21: Comunità Teatrale Italiana presenta: 
Meebeth, di William Shaespeara. Regi» di 
Giancarlo Sepe (Turno A). 

TEATRO TENDA 

Venerdì 25 gennaio ore 2l - Controradio 
93.700 in collaborazione con II Centro Vol¬ 
taire presenta il primo concerto rock degi: 
anni '80: per la prima volta in Italia: I TELE- 
PHONE. Prevendita: Contempo-records in via 
Verdi 47 r - Caffè Vo-ifave in via Pandclfin- 
28 r - Banana Moon Borgo AJbixi. 9 - Dischi 
R : cordi Tn via Calzaioti, 105 r - La cassa del 
Teatro Tenda aprirà a!!e ore 16 del 25 gen¬ 
naio. Per informazioni telefonare ti numeri 
055/229341 - 225642. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24 T> Bus- 1 - 8 20 
Ore 21,30. D'scoteca con consumazione g-*- 
tuita. 

CRC DANCING ANTELLA 

Via F»uncci»no 53 r Antella 

Ore 21,30. Ballo liscio con Anna a I C 110 


Rubricha a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 217.171 • 211.44C 
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PAG. 10 l’Unità 


VITA TOSCANA 


Sabato 19 gennaio 1980 


Àncora due incidenti mortali sul lavoro 


Muore stritolato 

dal carro ponte 
delle Acciaierie 

Augusto Macchi, sposato 2 figli, era 
capocantiere della ditta appaltatrice 


Augusto Macchi, 57 anni, 
sposato con due figli, uno di 
12 e l’altro di 19 anni. Un ai- 


raccolto di alcune testimo¬ 
nianze a caldo — non siano 
stati dei più celeri, l’operaio 


tro lavoratore dell’impresa di era ancora vivo quando è ini- 
appalto delle Acciaierie di ziata la corsa dell’autoam- 


Piombino che si aggiunge al¬ 
la ormai fin troppo lunga li- 


bulanza verso l’ospedale, 
non riuscendo comunque a 


sta dei morti sul lavoro. Il giungervi prima della sua 


tragico incidente è avvenuto 
nella prima mattinata di ie¬ 
ri. Augusto Macchi, capo- 
cantiere della STI, una dit¬ 
ta che si occupa della in¬ 
stallazione dei cavi telefo¬ 
nici all’interno dello stabi¬ 
limento siderurgico, stava la¬ 
vorando alla manutenzione 
di alcuni cavi al treno di la¬ 
minazione 850. 

L’impianto era fermo per 
consentire agli operai del re¬ 
parto di eseguire altri lavo¬ 
ri di manutenzione. Sul po¬ 
sto era in attività un carro 
ponte. Sembra che nessuno, 
né il manovratore della gru 
né gli altri operai, fossero 
a conoscenza degli operai 
della ditta STI, che si trova¬ 
vano proprio sul piano di 
scorrimento del carro ponte. 
La dinamica dell’incidente è 
simile a tante altre: il car¬ 
ro ponte si è messo in mo¬ 
vimento stringendo in una 
mortale morsa, contro una 
colonna della struttura por¬ 
tante deH’impianto, il capo- 
cantiere. Nonostante che i 
soccorsi — secondo quanto 


morte. I lavoratori dell’850 
hanno sospeso immediata¬ 
mente il lavoro. Alle 11 an¬ 
che il resto dello stabilimen¬ 
to si è fermato e gli operai 
si sono riuniti in una assem¬ 
blea presso il capannone del 
centro manutenzioni. 

E’ solo un caso che siano 
sempre i lavoratori delle im¬ 
prese a pagare il prezzo più 
alto in vite umane? Gli ope¬ 
rai delle Acciaierie dicono 
di no. 

Le condizioni di sicurezza 
In cui operano « le ditte » so¬ 
no quasi sempre precarie, 
scarse le garanzie che sot¬ 
to questo punto di vista rie¬ 
scono a dare. Oltre a rilan¬ 
ciare l’iniziativa intorno ai 
problemi della sicurezza e 
della salute in fabbrica, ri¬ 
cercando contatti più stret¬ 
ti con le strutture sanitarie 
pubbliche, i lavoratori han¬ 
no chiesto alla FLM e al con¬ 
siglio di fabbrica di riaf¬ 
frontare complessivamente il 
problema degli appalti. 

9* P- 


Rimane ucciso 
tra due container 

di una stiva 

Sgomento e dolore in città e fra i 
compagni - Le ipotesi sulla disgrazia 


LIVORNO — Un giovane 
portuale livornese è morto 
schiacciato tra due conteni¬ 
tori nella stiva di una nave 
francese durante le opera¬ 
zioni di scarico, giovedì po¬ 
chi minuti prima della mez¬ 
zanotte. 

Si chiamava Vincenzo 
Russo, 35 anni, sposato e 
padre di un bambino 

Parlare di cordoglio e di 
dolore è troppo poco. Quel¬ 
lo che regna tra i lavorato¬ 
ri portuali in questi giorni 
è sgomento, costernazione, 
quasi incredulità; la disgra¬ 
zia non ha colpito solo la 
famiglia, gli amici, ha col¬ 
pito tutto l’ambiente por¬ 
tuale, in particolare i com¬ 
pagni che ora si chiedono 
perché senza riuscire a tro¬ 
vare, fra mille, una risposta 
accettabile. Ma forse la ri¬ 
sposta esiste ed è troppo 
semplice, troppo alla porta 


sul porto nel giro di due me¬ 
si. Tutti e tre sono avvenu¬ 
ti durante la notte, ed è que¬ 
sto l’unico elemento in co¬ 
mune. Si fa avanti dunque 
l’ipotesi della scarsa illu¬ 
minazione: «Per gli inade- 
guati strumenti fomiti dal¬ 
le disposizioni ministeriali 

— dice Italo Piccini, console 
della Compagnia portuali 

— le strutture e l’illumina¬ 
zione, in tutti i porti italia¬ 
ni, ncn seno perfette ». Per 
quanto riguarda il ritmo di 
lavoro Piccini afferma che 
ncn è massacrante — anche 
se l’esposizicne al rischio è 
elevata — e che ógni lavo¬ 
ratore della compagnia ncn 
è impegnato per più di un 
turno di 6 ore e mezzo nel¬ 
l’arco delle 24 ore. « Comun¬ 
que come Compagnia por¬ 
tuali — continua il console 

— insieme alle organizzazio¬ 
ni sindacali, cercheremo di 


ta di mano: quello dei lavo- aumentare il grado di pre 


ratori portuali è un lavoro 
pericoloso, un malore, una 
distrazione, un movimento 
falso, possono provocare la 
disgrazia. I portuali lo san¬ 
no, ma cercano di non pen¬ 
sarci e ccn il pericolo han¬ 
no quasi familiarizzato. Na¬ 
turalmente sull’episodio sa¬ 
ranno fatte tutte le Indagi¬ 
ni, innanzitutto si cercherà 
di scoprirne la dinamica. 
Oltre a quelle delle autorità 


venzicne, vietando la movi¬ 
mentazione di carichi espo¬ 
sti, e quindi pericolosi, sulle 
banchine dove manca una 
perfetta visibilità, e sem¬ 
pre per quanto riguarda cer¬ 
ti carichi, obbligheremo lo 
scarico sotto gru specializ¬ 
zate che si trovano a banchi¬ 
na ». Per l’operazicne di sca¬ 
rico della scorsa notte è sta¬ 
ta usata invece una gru che 
si trovava a bordo della na- 


è stata aperta una indagine ve francese. Forse era im- 


anche da parte del comitato 
d’ambiente. 

E’ questo il terzo inciden¬ 
te mortale che si verifica 


perfetta? Anche questo sa¬ 
rà un terreno di indagine. 

St. f. 


Rischia di non aprire il saponificio pronto al 95% 

Una bolla di sapone 
della nuova Lazzeri? 

La società è attanagliata da una difficile crisi finanziaria 
Nuovo stabilimento «Deta» a Ospedaletto - Documento Cdf 


SAN GIULIANO TERME (Pi¬ 
sa) — Mancano poco meno di 
due miliardi per far entrare 
in funzione il nuovo stabili¬ 
mento « Beta » di Ospedaletto 
che nei progetti iniziali avreb¬ 
be dovuto lanciare in grande 
stile la produzione del Sapo¬ 
nificio Lazzeri di San Giulia¬ 
no. La nuova fabbrica è qua¬ 
si ultimata, e pronta al 95 
per cento, e quando sarà a 
regime sarà una delle azien¬ 
de tecnologicamente più mo¬ 
derne del settore dei deter¬ 
sivi. Ma la crisi finanziaria 
die alla fine del 1979 ha por¬ 
tato alTamministrazione con¬ 
trollata la Lazzeri. rischia di 
ridurre tutto ad una bolla di 
sapone e lasciare sul lastrico 
oltre 80 lavoratori. Se le cose 
andassero così per l’econo¬ 
mia e l’occupazione pisana 
sarebbe un altro durissimo 
colpo che costringerebbe ad 
una paurosa impennata gli 
indici di disoccupazione nel¬ 
l’area del capoluogo, già tra 
i più elevati di tutta la pro¬ 
vincia: la percentuale dei di¬ 
soccupati a Pisa si aggira in¬ 
torno al 12 per cento rispet¬ 
to al 2.4 per cento di una zo¬ 
na comunemente considerata 
sottosviluppata qual è la Val 
d’Era. 

Lo afferma un lungo docu¬ 
mento diffuso dal consiglio di 
fabbrica della Lazzeri. Il nuo¬ 
vo stabilimento Beta S.P.A. 
di Ospedaletto — si legge nel 
comunicato — realizzato per 
il 95 per cento oggi ha rag¬ 
giunto un investimento pari a 
18 miliardi con una capacità 


produttiva di circa 90 mila 
tonnellate di detersivo. Se fat¬ 
to funzionare può occupare fi¬ 
no a 350 addetti altamente 
qualificati ed è in grado di 
interessare in attività collate¬ 
rali addetti ai lavori di cari¬ 
co e scarico, cartotecnica, 
aziende di manutenzione, di 
trasporto, aziende per le pu¬ 
lizie. Il consiglio di fabbrica 
chiede che si trovino i finan¬ 
ziamenti per ultimare i lavo¬ 
ri dei nuovi impianti. 


Primo bilancio 
sui danni 
del maltempo 

La Regione ha fatto 11 pun¬ 
to sulla gravità dei danni 
provocati dal maltempo gli 
ultimi giorni dell’anno sulla 
costa toscana. Da una prima 
valutazione — risulta che i 
danni assommano a diversi 
miliardi ed interessano le at¬ 
tività economiche e produt¬ 
tive, le opere pubbliche e por¬ 
tuali, le case di civile abita¬ 
zione, il patrimonio boschivo 
e forestale della costa e del¬ 
le isole. 

La giunta regionale ha 
espresso il suo apprezzamen¬ 
to per l’impegno profuso sia 
dalle amministrazioni locali 
per i primi interventi, sia 
quello dell’ENEL per il ripri¬ 
stino delle linee elettriche, 
sia degli uffici pubblici inte¬ 
ressati e ha deciso di appli¬ 
care le diverse leggi regio¬ 
nali di pronto intervento in 
caso di calamità naturali. 


Si apre la conferenza comunale 

Per due giorni il PCI 
discuterà sul futuro 
della città di Grosseto 

Quale volto dare alla città degli anni 
5 80 - Conclude domani Giulio Quercini 


GROSSETO — Quale «volto* dare alla Grosseto degli 
anni ’30. su questo tema, ricco di proposte, per due 
giorni, discuteranno i • comunisti in occasione della 
conferenza comunale. La conferenza si apre oggi pome¬ 
riggio alla sala Coop di Via Massimo D’Azelio con una 
relazione di Giuseppe Pii e verrà conclusa domenica 
mattina, da Giulio Quercini, segretario del comitato 
regionale. 112 sono i delegati in rappresentanza dei 
3072 comunisti suddivisi in 18 sezioni territoriali e in 
cellule sui luoghi di lavoro. 

Fondamentalmente tre saranno gli obiettivi al cen¬ 
tro di questo dibattito le cui risultanze verranno poste 
a base dell’iniziativa e del confronto con la società 
grossetana, i cittadini e le forze sociali e politiche. 
Un’analisi seria e rigorosa delle trasformazioni e mo¬ 
dificazioni avvenute nella struttura civile, sociale, e 
urbana del comune e quali proposte sul piano di que¬ 
sti risultati porre a base del lavoro dei comunisti. 

Quale ruolo di direzione politica effettiva dovrà 
svolgere il comitato comunale in previsione delle nuo¬ 
ve aggregazioni e assetti territoriali. Tirare un bilancio 
sulle ìealizzazioni compiute dalla maggioranza delle 
forze di sinistra alla direzione del comune e, un giu¬ 
dizio sull’attività svolta dai comunisti come forza po¬ 
litica di maggioranza relativa. 

Un dibattito sul passato, presente e futuro sulla 
base dei contenuti e di scelte positive per la colletti¬ 
vità. Per i comunisti grossetani, quindi, questo impor¬ 
tante appuntamento politico sarà occasione per riflet¬ 
tere e adeguare gli strumenti organizzativi di inter¬ 
vento politico sul territorio non meno che per dibat¬ 
tere sulla grave crisi che caratterizza il panorama in¬ 
terno e internazionale alla luce del nuovo congela¬ 
mento della distensione internazionale. 

La conferenza di organizzazione avviene alla vigi¬ 
lia di una grande mobilitazione per le elezioni ammi¬ 
nistrative della primavera e non potrà non riconfer¬ 
mare l’impegno dei comunisti, ad un’intesa convinta 
con B PSI per ricostituire maggioranze « aperte * al 
contributo e all'impegno di forze schierate a favore 
dello stato delle autonomie. 

p. Z. 


La strada maledetta ha fatto una nuova vittima 


Sergente 
la vita 


della marina militare perde 
in un inddente stradale 


Il tragico incidente è avvenuto allo svincolo di Talamone - Il militare stava rien¬ 
trando in servizio - Si è scontrato con un autotreno - Feriti anche i due autisti 


Da oggi a Lucca un ciclo di conferenze teatrali 

Do Aretino ai futuristi 
passando per Goldoni 

Gli incontri al teatro Giglio e alla sala Ademollo - Pro¬ 
blemi di drammaturgia - Polemiche settecentesche 

LUCCA — Si apre oggi pomeriggio con la conferenza del pro¬ 
fessore Mario Baratto sulle commedie dell’aretino la seconda 
edizione degli « Incontri di storia del teatro >. La manifesta¬ 
zione che si svilupperà nei mesi di gennaio e febbraio, è orga¬ 
nizzata dall’amministrazione comunale di Lucca in collabora¬ 
zione con la provincia col teatro regionale toscano e con 
l’EPT, su proposta deH'ARCI e deH’ACLI, ENDAS. 

Il ciclo di quest’anno ha un carattere continuativo rispetto 
a quello dello scorso anno e si svolgerà in parte al Teatro 
del Giglio e in parte nella Sala Ademollo del Palazzo Ducale. 
Questo il programma completo degli « incontri >. 

19 gennaio ore 17 Mario Baratto « commedia dell’aretino » 
26 gennaio ore 17 Nicola Mangini: « Polemiche teatrali sette¬ 
centesche *. 2 febbraio ore 17 Ludovico Zorzi « Struttura e 
fortuna delle fiabe teatrale di Carlo Gozzi ». 9 febbraio ore 17 
Sergio Romagnoli: «Nel laboratorio teatrale di Carlo Gol- 
doni ». 16 febbraio ore 17 Giorgio Barberi Squarotti « Il teatro 
futurista ». 23 febbraio ore 17 Ludovico Zorzi « L'apparato sce¬ 
nico delle sacre rappresentazioni. Gli ingegni di F, Brunel- 

leschi ». . 

I primi due incontri si svolgeranno al teatro del Giglio, i 
successivi nella sala Ademollo. 


GROSSETO — Un morto e 
due feriti è il pesante bi¬ 
lancio di un nuovo inci¬ 
dente suU'Aurelia. La vit¬ 
tima che si chiamava An¬ 
tonio Figon. di 26 anni re¬ 
sidente a Sassari, era un 
sergente della marina mili¬ 
tare in servizio a La Spe¬ 
zia. 

Il fatto è accaduto ieri 
mattina, alle 7,30, al chi¬ 
lometro 158,800 in prossi¬ 
mità dello svincolo « Ta- 
lomone Fontebranda. 

Il giovane sergente, che 
viaggiava in direzione di 
Grosseto, presumibilmente 
per rientrare in servizio, a 
bordo di una giuba 1300 
targata « SS 188462 è an¬ 
dato a scontrarsi frontal¬ 
mente con un autotreno 
genovese carico di olio 
combustibile che viaggiava 
sulla corsia opposta. 

Il giovane ufficiale un’o¬ 
ra e mezzo prima era 
sbarcato da Civitavecchia, 
quando, giunto in prossi¬ 
mità dello svincolo che 
immette nelle due località 
dell’Orbetellano. ha sor¬ 
passato un pullman della 
società Rama carico di 
studenti, condotto dall’au¬ 
tista grossetano Luigi 
Quarino di 52 anni. 

Accortosi del grosso au¬ 
tomezzo Antonio Figonì ha 
cercato di evitare Io scon¬ 
tro tentando di rientrare 
sulla propria corsia di 
marcia. 

Infatti la grossa e veloce 
auto prima di andare a 
sbattere contro la motrice 
ha sfiorato la ruota sini¬ 
stra anteriore del pulman. 
Anche l’autista del grosso 
mezzo. Gabriele Porceddu. 
36 anni, di Rapallo per evi¬ 
tare lo scontro ha sterzato 
bruscamente, andando do¬ 
po aver attraversato lette¬ 
ralmente le quattro corsie 
di marcia, ad adagiarsi su 
una fossetta che scorre 
lungo la statale. 

Un incidente, come si 
vede, che solo per un caso 
fortuito non ha fatto re¬ 
gistrare un ben più grave 
e pesante bilancio. Quando 
la polizia della strada dì 
Orbetello e 1 vigili del fuo¬ 
co di Grosseto sono inter¬ 
venuti sul posto per 11 po¬ 
vero Figon non potevano 
che costatarne il decesso. 

Mentre nessun danno si 
registra all’autobus e aglt 
studenti, 40 giorni di gua¬ 
rigione sono stati diagno¬ 
sticati dai saniari ’ di 
Grosseto per ì due autisti 
dell’autotreno genovese. 



Lunedì 
convegno 
degli enti 
locali 

dell’Amiata 


ARCIDOSSO — Lunedi, con inizio alle ore 9,30. nella sala 
del consiglio comunale di Arcidosso, con il coordinamento 
della comunità montana del monte Amiata, tutti gli enti 
locali, forze sociali, e politiche del comprensorio (versante 
senese-grossetano) si riuniranno a convegno per fare un 
bilancio sulla situazione economica e sociale dell’Amiata e 

I lavori del convegno saranno conclusi dal compagno 
Gianfranco Bartolini, vice presidente della Regione. 

Sempre sull'Amiata, martedì 22, alle ore 15.30, ad Abba¬ 
dia S. Salvatore, assemblea delle segreterie di tutte le se¬ 
zioni del comprensorio per eleggere un’unica segreteria 
di zona del PCI. La riunione sarà: presieduta e conclusa dal 
compagno Vannino Chiti, della segreteria regionale del PCL 


Nasce un comitato per il disarmo 


Pioggia di adesioni a Lucca 
airiniziativa sulla pace 


LUCCA — L'iniziativa è par- | sul disarmo. Sul piano politi- ? 
tita dalle ACLI; in un mese j co abbiamo inviato a metà 
pare aver già messo solide ì dicembre un documento alle 


gambe. Molte le adesioni già 
sottoscritte: ARCL ENARS, 
PCI. PSI. MLS. PDUP, FGSI, 
FOCI, CGIL-Lucca. CGIL-Zo- 


forze politiche, sociali e cul¬ 
turali lucchesi e abbiamo in¬ 
detto una riunione non per 
sottoscrivere il nostro docu- 


na media VaÙe-Garfagnana ì mento ma per trovare insie- 


CGIL-Scuola, AGDA (Pacini, 
Bandmi, Toschi), Comitato 
Studentesco ITC, Consìgli di 
Fabbrica Cantoni. LMI. COF, 
FLM. FULTA. Calabretta. ca¬ 
po gruppo consiliare PCI. AN- 
PI, FIVL. E molte ancora le 
adesioni previste dato che in 
questi giorni la proposta è in 
discussione in numerosi con¬ 
sigli di fabbrica della piana 
di Lucca e della Garfagnana. 

«Perché ci siamo mossi’ 
comincia Carlo Tognetti ore- 
sidente delle Adi che si sono 
fatte promotrici del comitato 
per la pace e il disarmo. Già 
da molto tempo stiamo di¬ 
scutendo al nostro interno 
per dare maggiore concretez¬ 
za al nostro'impegno per la 
pace su due fronti: quello 
ecclesiale e quello politica 
Sul plano ecclesiale portiamo 
avanti un confronto e una 
collaborazione con associa¬ 
zioni cattoliche già firmatarie 
di due documenti nazionali 


me la via per iniziative con¬ 
crete per la pace.*. 

Prendendo spunto dalla vi¬ 
cenda degli euromissili il do¬ 
cumento inviato dalle Adi 
sviluppa alcune considerazio¬ 
ni di fondo: la situazione 
drammatica del mondo con i 
crescenti conflitti locali e re¬ 
gionali. l’emergere di forme 
inedite di conflitti e t timidi 
passi avanti in materia tra le 
grandi potenze; la necessità 
di un impegno permanente di 
mobilitazione sui grandi temi 
della pace e del disarmo, che 
non rappresentano una fuga 
dai concreti temi della crisi 
del nostro paese, ma ne 
rappresentano la collocazione 
sul piano internazionale; la 
sicurezza nasce dalla pace da 
un sistema di rapporti che 
rifiuta la violenza e che si 
fonda su una cultura dell'e¬ 
guaglianza 

«Queste sono alcune delle 
ragioni — conclude il docu¬ 


mento — per cui proponiamo 
di costruire nella nostra pro¬ 
vincia un comitato per la pa¬ 
ce e per il disarmo, che e un 
modo per dare continuità ad 
un’iniziativa d’informazàone. 

« Pausiamo di lavorare — 
dice Tognetti — suddividen¬ 
doci in gruppi per Io studio 
e la raccolta di documenta¬ 
zione su problematiche parti¬ 
colari: occorre far vedere al¬ 
la gente la gravità della si¬ 
tuazione compiendo analisi 
puntuali e documentate senza 
facili retoriche o strumenta- 
lismi. Per le iniziative pub¬ 
bliche intendiamo muoverci 
zona per zona legandoci alla 
realtà organizzata (esempio 
consigli di fabbrica) chg 
hanno dato l’adesione al co¬ 
mitato o che la daranno. 

Organizzeremo anche mani¬ 
festazioni in città, precedute 
da una settimana di mobili¬ 
tazione sul tema scelto. Pen¬ 
siamo che la prima iniziativa 
potrebbe essere sul problemi 
degli euromissili, l’Iran e 
l’Afghanistan, con la parteci¬ 
pazione delle Adi. del sinda¬ 
cato e dei partiti che aderi¬ 
scono al comitato». 

r. s. 


« Abbiamo già in passato 
ribadito — scrive nel docu¬ 
mento — la nostra più netta 
opposizione a finanziamenti 
"allegri” concessi alle azien¬ 
de e ci opponiamo pertanto 
ad operazioni bancarie effet¬ 
tuate o realizzate nell’incer- 
tezza. neH’ambiguità e senza 
chiarezza. Tuttavia — aggiun¬ 
ge il documento — ci oppo¬ 
niamo anche alla Irresponsa¬ 
bilità con la quale alcuni isti¬ 
tuti di credito caratterizzano 
la loro funzione indirizzando 
I risparmi della nostra pro¬ 
vincia verso zone del nord 
con finalità speculative ». 

Di questi problemi il consi¬ 
glio di fabbrica ha discusso 
nel fitto giro di consultazioni 
nistrazioni comunali di Pisa e 
San Giuliano e con la camera 
di commercio. 

Nel corso dell’incontro con 
il presidente della Camera dì 
commercio, sembra sia venu¬ 
ta a galla una proposta con¬ 
creta. « Grazie ad un fondo 
destinato alla ripresa econo¬ 
mica e produttiva delle azien¬ 
de sotto amministrazione con¬ 
trollata, la Camera di com¬ 
mercio si è detta disponibi¬ 
le a reperire con la disponibi¬ 
lità di alcune banche una ci¬ 
fra pari ad un miliardo e 
mezzo ». 

Una prospettiva alla quale 
i lavoratori guardano con spe¬ 
ranza ma che dovrà essere 
attentamente verificata. Nel 
frattempo il consiglio di fab¬ 
brica chiede che la direzione 
aziendale torni a farsi viva 
uscendo dalla inerzia in cui è 
caduta subito dopo la crisi. 
« L'ipocrisia manifestata nel 
recente passato da alcuni 
rappresentanti della direzione 
della società Lazzeri — af¬ 
ferma il documento — sia sui 
pericoli derivanti da una si¬ 
tuazione di questo tipo sia 
sulla conferma delle prospet¬ 
tive di sviluppo e consolida¬ 
mento dell’azienda, pone og¬ 
gi la necessità da parte del 
consiglio di fabbrica, di do¬ 
ver tornare a verificare i pro¬ 
grammi che l’azienda intende 
attuare nell’immediato fu-, 
turo. •' ’ • 

E’ indispensabile quindi — 
continua il documento — che 
tanto la direzione della socie¬ 
tà Lazzeri quanto la gestio¬ 
ne commissariale si impegni¬ 
no ufficialmente dinanzi al¬ 
l’opinione pubblica a definire 
gli argomenti proposti dal 
consiglio di fabbrica: 1) Re¬ 
perimento delle materie pri¬ 
me e continuità della produ¬ 
zione: 2) Garanzie sulle re¬ 
tribuzioni mensili e recupero 
della gratifica natalizia; 3) 
realizzazione del nuovo im¬ 
pianto produttivo Deta, tem¬ 
pi previsti per il passaggio 
della nuova struttura, modali¬ 
tà. per il conseguente trasfe¬ 
rimento in blocco di tutte le 
unità produttive della Lazzeri 
alla DETA; 4) mantenimen¬ 
to degli attuali organici e po¬ 
tenziamento in funzione degli 
sviluppi produttivi e delle at¬ 
tività collaterali; 5) Informa¬ 
zione sull’indirizzo dei finan¬ 
ziamenti richiesti ». 

TI pericolo immediato — se¬ 
condo il consiglio di fabbri¬ 
ca — è che si cerchi di far 
fronte alla crisi dell’azienda 
attraverso il licenziamento 
del personale. Le prospettive 
occupazionali e produttive 
verranno discusse nel corso 
di una conferenza di produ¬ 
zione in programma a breve 
scadenza. 

a. I. 


f/rocc^ 


Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ere 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


Pellicceria Marika 



E' una ditta nuova che ha sa¬ 
puto ben inserirsi nel mondo della 
pellicceria, grazie alla serietà con 
cui hanno operato i suoi titolari. 
I signori Betti e Bitfoli hanno In¬ 
fatti ben compreso che non si può 
solo offrire al clienti modelli si¬ 
gnificativi. mo che occorre lare 
una scelto accurata delle pe'li. Il 
loro impegno comincia quindi con 
la selezione della pelli, fatta nei 


- '. - ( 

luoghi d'origine, prosegue con !• 
loro trasformazione, terminando con 
la creazione di quei mode'li che 
possono con pieno soddisfazione of¬ 
frire ai cl.enti, e presentare alle 
manifestazioni-moda più importanti, 
sia in Italia che a'I'estero. I presti¬ 
giosi riconoscimenti ottenuti a tutti 
i livelli confermano essere il loro 
un prodotto qualitativamente inec¬ 
cepìbile, senzo e questo è ino lo 
significativo, influire sul prezzo. 



La nostra Azienda, concessionaria per 
la pubblicità di numerosi e qualificati 
quotidiani e periodici 


RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. 

Si richiedono doti di dinamismo, predisposizione al con¬ 
tatti umani e buona presenza 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. 

E' previsto l’inquadramento Enasarco. 

Gli Interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
o telefonare per appuntamento al 260.770 — Firenze 
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Dott» C. PAOLESCHI 

SPECIALISTA inodontoiatria 

Malattie della becca - Melante dei danti - Protesi dentarie 

STUDI DENTISTICI 
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Questa volta rischi a grosso 

la Fiorentina 
nell’incontro con la Lazio 



Quest'anno il campionato di 
A si presenta con le stesse 
caiatteristiche di quello ca¬ 
detto. Non parlo certo di li 
\ elio tenuto ma di valenza 
di valori che determinano i 
nevitabilmente lina classifica 
corta dove molte squadre si 
trovano nel raggio della dif¬ 
ferenza minima di punti. E' 
questa senza dubbio la ra¬ 
gione perché la Fiorentina, 
nonostante i buoni risultati 
delle ultime partite culmina¬ 
te nel pareggio di Udine, non 
riesce a migliorare nei con¬ 
fronti delle altre squadre m 
maniera sostanziale la sua 
situazione che si presenta 
purtroppo ancora precaria. 
Domani intanto ospiterà al 
comunale la Lazio di Lo\ati, 
vecchio e persistente amore 
di mister Paolo Carosi. Sicu¬ 
ramente sarà una brutta be¬ 
stia da domare perché inclu¬ 
de nelle proprie fila giocato¬ 
ri di sicuro e grande talen¬ 
to come Giordano e D'Amico. 

Sono due giocatori che. se 
in giornata, sono m grado di 
trascinare anche gli altri di 
statura tecnica più modesta. 
Soprattutto Giordano è in 
grado di determinare in rna 
mera positiva il risultato con 
i un guizzo per.-onale. C'è da 
j sperare che i 120 minuti gio 
enti mercoledì in coppa Ita¬ 
lia contro il Torino su un 
campo pesante possano in 
qualche modo influire ne 
goticamente sui giocatori 
bianco azzurri. 

Se sulla bilancia del risul¬ 
tato oltre a questo si mette 
il buon momento dei viola 
e il rientro di Guerrmi che 
nelle ultime partite sembra 
abbia dato un assestamento 
decente alla difesa viola, 
non \i dovrebbero essere 
dubbi su un risultato positi¬ 
vo di Antognoni e compagni. 
Fatto nuovo in B, si fa per 
dire naturalmente, perché 
nelle ultime vicende del Pi- 
( sa non c’è niente di nuovo, 

| anzi, l'esonero di Carpanesi 
j non è che una strofa di un 
' ritornello ormai conosciuto. 


Tutto ciò potrebbe avere un 
solo risvolto positivo, porta¬ 
re cioè in sede di discussio¬ 
ne una regolamentazione che 
ponga un freno alla tanta, 
troppa precarietà del me¬ 
stiere di allenatore, senza 
contare che ad un esonero fa 
sempre seguito un’assunzione 
con tutti i risvolti economi¬ 
ci negativi per una società. 
Certo che tutto questo non 
avrà certo effetti benefici 
suH’andamento tecnico e a- 
gonistico della squadra. Il 
Pisa a questo punto può con¬ 
fidare solo sul grande buon¬ 
senso di un tecnico navigato 
e bravo come Beppe Chiap- 
pella. 

Domani è subito Genoa, 
non certo una gara qualsiasi. 
Un eventuale sorpasso por¬ 
terebbe il Pisa di nuovo in 
zona promozione. La gara 
quindi è molto importante. 
Tutto bene su tutti i fronti 
viceversa, quando si parla 


della Pistoiese, che sta mar¬ 
ciando dritta e sicura verso 
la A. Domenica ha superato 
molto bene il brutto scoglio 
del Como e domani, forti an¬ 
che di questa quasi vittoria 
con i [ariani. Frustalupi e 
compagni vanno a giocare 
sul difficilissimo campo del 
Lecce che domenica scorsa 
ha liquidato proprio il Pisa. 
Il campionato di C-l vede 
impegnate ad Ancona. Reg¬ 
gio Calabria e Siracusa, ri¬ 
spettivamente Montevarchi. 
Empoli e Livorno. 

Solo l'Arezzo gioca in ca¬ 
sa con il Benevento del di¬ 
missionario Chinellato. Sem¬ 
bra ci sia maretta in casa 
sannita, e questo torna a 
tutto vantaggio della lancia¬ 
ta squadra amaranto guida¬ 
ta da Cucchi, che domenica 
ha fatto bottino pieno a spe¬ 
se di un Empoli lanciatissi- 
mo. Anconitana - Montevar¬ 
chi interessa per gli stessi 


Dopo l’assurdo 
allontanamento 
di Carpanesi 
attesa a Pisa 
per la gara 
con il Genoa 
La Pistoiese 
sui temibile 
campo 
del Lecce 

obiettivi che si trovano ad 
avere le due squadre. Seon 
tro diretto quindi per la per 
nianenza in C-l. Empoli e Li¬ 
vorno con Reggina e Siracu¬ 
sa dovranno sudare le pro¬ 
verbiali sette camicie per 
portare a casa un risultato 
positiv o. 

Soprattutto l’Empoli che si 
trova a dover cancellare il 
neo della sconfitta casalinga 
con gli amaranto aretini non 
sarà certo nelle condizioni 
psicologiche ideali per af¬ 
frontare una partita impor¬ 
tante e difficile come sarà 
quella con la Reggina. Dal¬ 
la C-l alla C-2 il discorso è 
breve ma molto più ingar¬ 
bugliato: quattro sono i der¬ 
by di questa settimana ed ti¬ 
no. Sangiovannese- Prato, è 1* 
incontro che riveste l’impor¬ 
tanza maggiore dì tutto il 
girone. 

Un'eventuale battuta d'ar 
resto dei lanieri porrebbe la 


squadra del Valdarno in liz¬ 
za per uno dei due posti 
che portano al salto di cate¬ 
goria. C’è da dire inoltre che 
i valdarnesi sono runica 
■squadra con il Siena che è 
riuscita a prevalere sul Pra¬ 
to. L'incontro rispetterà si¬ 
curamente le attese essendo 
adesso i lanieri nelle miglio¬ 
ri condizioni di forma per ri¬ 
spondere colpo su colpo ai 
bimbi terribili di Giorgi. 

Interessante anche Siena- 
Grosseto per un discorso an¬ 
che qui di alta classifica; ere 
do ancora fortemente nel 
colletivo senese. I derby fi¬ 
niscono con Montecatini-Car- 
rarese e Cerretese-Pietrasan- 
ta. squadre che ormai non 
hanno ambizioni di elite, ma 
vogliono portare avanti un 
discorso di programmazione 
e di transizione. Forse l’uni¬ 
ca di queste squadre clic nu¬ 
tre qualche rammarico è la 
Carrarese anche se onesta¬ 
mente si era ringiovanita e 
aveva cambiato un po’ troppo 
per trovare l'amalgama ne¬ 
cessario a portare avanti un 
discorso ambizioso. 

Lueehese-Imperia rappre¬ 
se. la per i rosso neri una 
partita scontata con l’uno 
fisso in schedina se voglio¬ 
no recitare un ruolo consono 
alle loro possibilità. Domeni¬ 
ca hanno forse perso un pun¬ 
to con il pareggio di Città 
dì Castello ed ora non pos¬ 
sono che battere gli uomini di 
Ferrari se vogliono ripren¬ 
dersi parte del terreno per¬ 
duto. Infine Città di Castello- 
Rondinella. per proseguire il 
favoloso cammino delle Ron¬ 
dini di Melani e Savona-San- 
sepolcro per proseguire l’u¬ 
mile ed onesto cammino di 
Silvano Grassi e i suoi uo¬ 
mini verso questa faticosa 
salvezza. 


i \ / 
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Finalmente esploso il secondo 
americano dell’Antonini 


« Ronny » Behagen è stato il mattatore delle ultime partite — Otto gmrni di fuoco: Sinudyne, 
Hapoel di Tel Aviv ed Emerson — La squadra senese continua a sperare nella qualificazione 


i 


E’ esploso « Ronny t Beha- j 
sen e TAnionmi si è tirata j 
fuori dalle beghe della bassa 1 
classifica. Il Colored è en- j 
trato definitivamente in pal¬ 
la e sta giocando sui livelli 
degni dei fantasmagorici Glo¬ 
be Trotterà. Sul neutro di 
Reggio Emilia contro la Pm- 
tinox è stato l'artefice di una 
improbabile (almeno da un 
ceito punto come si era- I 
no messe le cose) vitto- j 

ria su una squadra sostenuta ! 
dalla verve e dalla precisio¬ 
ne di Laimbeer e lavaroni. 
Cosi salgono a tre le vitto 
rie alFultimo tuffo dell'Anto 
nini (Arrigom. Acqua Fabia ; 

e Pintir.ox) e la squadra di 
Zurzi sale in classifica. 

La coppa Korac. poi, sta 
dando soddisfazioni: dopo la 
vittoria con il Tours è venu¬ 
ta la sconfitta di martedì 
scorso in Jugoslavia contro | 
il Borac di Àsa Xicohc ma 
norv^trr.te tutto i ce^ti^ti 50 - 

ne>i «tumio a mo- 

strare la loro grande vena 



Sulla destra l'americano « Ronny * Behogen 


anche in terra jugoslava ce- , 
dc-ndo. senza neanche troppo i 
impegno, i 10 punti dopo aver J 
lottato testa a testa con gli j 
uomini di Xicolic. 

Ora otto giorni di fuoco at- j 
tendono l’Antonini: domenica j 
a Bologna contro la Sinudyne j 
che proprio domenica scorsa 1 


il Billy ha buttato giù dalla 
poltrona del primo posto in 
graduatoria dove sedevano 
bolognesi e milanesi: poi 
mercoledì di coppa contro 1’ 
Hapoel di Tel Aviv', la cugi¬ 
na rivale del più famoso Mac- 
cabi. e infine domenica 27 
ritorna in grande stile al Pa- 


, lasport dogo tre turni di squa- 
j tifica. Sarà di scena l’Emer- 
i son che nonostante le bato 
J ste resta una grande squa¬ 
dra: non c’è di meglio per 
inaugurare quello che tutti 
sperano sia il periodo meno 
travagliato di quello che ha 
segnato fin qui il torneo del- 


l’AntoninL 

A Bologna sarà dura. Pre¬ 
ventivare una sconfitta è fin 
troppo facile anche se una 
squadra « pazza > come è 
l’Antonini in questo periodo 
può. a questo punto, e con 
Bucci e Behagen in grande 
forma, offrirci di tutto. In¬ 
tanto è proprio da Bologna 
che arriva una notizia che 
non riguarda TAntonini ma il 
mondo cestistico senese. Ezio 
Cardaioli. attuale allenatore 
del Jolly Forli. ma per tanti 
anni alla guida della palla- 
canestro mensanina. rientre¬ 
rebbe nelle mire della Sinu¬ 
dyne per sostituire Driscoll 
nel prossimo campionato. 

Cardaioli dice di non sape¬ 
re niente di ufficiale sulla 
richiesta che lo potrebbe por¬ 
tare sulla panchina bolognese 
e di aver registrato solo vo¬ 
ci che pierò, fino a questo 
momento la Sinudyne non ha 
smentito. 

s. r. 


Inizierà il 7 gennaio la se 
ronda ed ultima fase del 
campionato di serie B. de 
nominata Pouìe A. Dai due 
g noni a carattere geografico 
(centro settentrionale il giro- 
i e A. centro merid.onale il 
girone B) dovranno uscire i 
ro-m delle 1 squadre (la 
prima la seconda di ogni gi 
rone) che daranno v .la. agli 
spareggi per la promozione 
,n serie A. Nel girone A. nel 
quale il lotto delle aspiranti 
al a serie maggiore è estro 
momento folto. troviamo 
molti atleti provenienti dalla 
=cr;e maggiore quali. Farina 
d'dl'Aurora Desio (ex Isola 
b- Ila e Gab. tti » Giorno della 
Nordica Montebelluna (ex 
Mobiam, Billy. Sinudyne. 7 
incontri in nazionale). Mene- 
gliel della Prime Bergamo 
(ex Gabetti) Recalcati del 
CBM Parma (ex Gabetti. 1G6 
incontri in nazionale) Fortu¬ 
nato della Sperlari Cremona 
(ex Pagnossin). 1 livornesi 
Di ina. Grpw'lli. Criuro (tutti 
ex della Scavolmi). Bianchi 


Tre squadre toscane tentano 
di conquistare un posto in A2 

Sono le due livornesi Leonmare e Libertas arrivate a 


questa fase in 

i 

(ex Billy e Sarda). Mansi 
(ex Arngoni). e tanti altri. 
Questi giocatori alzano di 
molto il livello tecnico e 
spettacolare della serie cadet¬ 
ta. tanto da venir definiti gli 
«americani * della B. 

Nel primo girone quindi 
lotta a coltello, principalmen¬ 
te fra Simod Padova, CBM 
Parma. Nordica Montelx'llu 
na. ’ Leonemare Livorno, 
mentre partono come outsi¬ 
der Libertas Livorno. Fiat 
Tor.no. Cantine riunite Reg¬ 
gio Emilia, Autora Desto. 
Priore Bergamo, Sperlari 
Cremona. 

1 Un girone durissimo quindi 


modo diverso e la 

per le due livornesi arrivate 
a que>ta fase m modo leg¬ 
germente diverso; mentre la 
Leonemare ha concluso in 
testa il girone 3 della prima 
j fase, nello stesso girone la 
! Libertas ha dovuto faticare 
| non poco per qualificarsi 
j vincendo 7^-72 l’ultimo in¬ 
contro a Bologna con la Ma- 
laguti. 

Nella prima fase nella Li¬ 
bertas si sono messi in par¬ 
ticolare evidenza Muti e Fan¬ 
tozzi. mentre nella Leonema¬ 
re Giauro e Grasselli sono 
spesso risultati i migliori. In 
conclusione per le due 
squadre labroniche la corsa 


Polenghi Firenze 


verso la tanto sospirata A 
sarà davvero spasmodica. Nel 
girone B invece, a rappresen 
tare il basket toscano tro 
•riamo la Polenghi Firenze 
che ha raggiunto la qualifica¬ 
zione per la Pouìe A. anche 
se l’ambiente gigliato è stato 
scosso dall’esonero dell’alle¬ 
natore biancoazzurro Savelli. 
La società fiorentina ha ora 
trovato il Suo sostituto in 
Paolo Petruzzcllo. 

In questo girone troviamo 
tre squadre con elementi 
provenienti dalla A che si 
elevano di una spanna sopra 
le altre come la viola Reggio 
Calabria (forte di Cerioni ex 
Arrigoni, dell’azzurro unio- 


res Mossali e allenata da 
Pippo Faina ex Billy) il ba¬ 
sket Napoli (Kunderfranco. 
e.x Superga, Fucoìe. ex Caser¬ 
ta. i nomi più significativi) e 
la Mobil Palermo Brindisi 
(forte di Malagoli ex Mecap) 
allenata da Pasini (l’anno 
scorso a Livorno) già incon¬ 
trata e battuta dalia Polen¬ 
ghi. 

Poi le altre; Roseto. Itnl- 
cable. Perugia. Ragusa. Mo- 
. biltaeconi. Fehal Pesaro. La- 
j tina. Sima sud Latina, un gi- 
I rone indubbiamente interes- 
I sante dove la Polenghi ha la 
possibilità di ben figurare. 
Nella squadra gigliata finora 
ottimi Barraco (-1 punti di 
media a partita con un mas¬ 
simo di 37 punti) e Mangini e 
Bettarini. 

In conclusione due gironi 
dove per le toscane sarà ve¬ 
ramente dura ma nei quali le 
stesse possono ben giocare 
per centrare, è questo il no¬ 
stro augurio, l’cbiettivo della 
promozione in A. 

Maurizio Bastianoni 


Gli appuntamenti organizzati dal Premio Pozzaie 


Linguaggi dei 
tra musica e 


giovani 


poesia 


Il successo ha superato ogni più rosea previsione — Massiccia è stata so¬ 
prattutto la presenza degli studenti — Ancora iniziative fino al ZI febbraio 


EMPOLI — Ad ascoltare Sii ! 
vio D’Arco Avalle, che svol- I 
geva il suo « commento lette- | 
rario e musicale del Te 1 
Deum ». c’erano tanti giova¬ 
ni. tanti studenti delle scuole 
superiori empolesi. Altrettan 
to bene, più o meno, sono 
andati gli altri appuntamenti 
finora svoltisi della lunga se¬ 
rie dedicata a « Musica e 
poesia — contaminazioni dei 
linguaggi delle nuove genera¬ 
zioni ». Eppure, il program¬ 
ma preparato dal Comitato 
Organizzatore del Premio 
Poz/.ale « Luigi Russo v prò 
poneva — e continua a pro¬ 
porre. visto che rultima ini 
ziativa è fissata per il 27 feb¬ 
braio. con la lettura di poe ■ 
sic di Giancarlo Maiorino — j 
eo-.e tutt’altro che consuete. ! 
tutt’alfcro che « facili ». 

Un concerto degli Area, il 
23 novembre, per cominciare. \ 
Poi. spettacoli (Giancarlo 
Cardini; « Milleuna ». con vo¬ 
ce di Demetrio Stratos su te¬ 
sti di Nanni Balestrini, e mi¬ 
mo di Valeria Magli; Sclion- 
berg Kabarett; Schiaffini e 
Iannaccone; « Futura ». anto¬ 
logia storico-critica della poe¬ 
sia sonora; le « prove di vo t 
lo » del Laboratorio Popola- 1 
re Attività Espressive: « Leo¬ 
nardo tra Rinascimento ed j 
epoca contemporanea ». del j 
Gruppo di Musica Contem¬ 
poranea «Continuum»), con 
ferenze (oltre a quella di 
A valle. Franco Bolelli su « gli 
anni ’80: la cultura metropoli- 
tana e il rock ». Michele Stra¬ 
niero su « riproposta del con- I 
cetto di popolare in musica ». I 
Ugo Volli su « nuove tenden- ! 
ze del teatro»), letture di [ 
poesie (con Maurizio Cucchi. ì 
Mario Luzi. Dario Bellezza e 
Giancarlo Maiorino). 

Un bel programma — con¬ 
cordato durante una assem¬ 
blea generale con tutte le 
scuole ed in riunioni successi¬ 
ve — tutto puntato sulle for¬ 
me di espressione artistica 
contemporanee, più vicine al 
la vita ed al modo di sentire 
dei giovani. 

« Dopo l’esperienza dello ! 
scorso anno — dice Romano 
Nanni, assessore alla cultura 
del Comune di Empoli — che 
ci rivelò una diffusa sensibi¬ 
lità dei giovani verso la poe¬ 
sia. abbiamo deciso di prose¬ 
guire su questa strada, ma 
con un taglio particolare: of¬ 
frire l’occasione per riflettere 
su tutta questa ricerca con¬ 
temporanea. collegata al pa¬ 
trimonio delle avanguardie 
storiche e della beat genera¬ 
tion americana, mostrando le 
fusioni e le contaminazioni 
tra i vari linguaggi. 

Prendiamo lo Schonberg Fa- 
barett. per esempio: in que¬ 
sto spettacolo, ci sono un'at¬ 
trice, una cantante ed una 
ballerina acrobata, ciascuna 
delle quali interpreta il testo 
a suo modo, in base alla sua 
specifica figura professiona¬ 
le ». 

La buona collaborazione 
con presidi e gruppi di inse¬ 
gnanti. ha consentito di pre- j 
parare adeguatamente i vari < 
appuntamenti, stimolando lo 
interesse dei ragazzi. Ad Em¬ 
poli. tra Taltro. non manca¬ 
no gruppi che già si dedica¬ 
no a questo genere di atti- j 
vita culturali: il Laboratorio 
Popolare ed il « Continuum » 
ad esempio, raccolgono gio¬ 
vani empolesi. che in questa 
occasione possono emergere 
e farsi conoscere con i loro 
spettacoli. 

L’insieme di Musica Con¬ 
temporanea « Continuum » 
parla del suo lavoro come di 
uno « stimolo ad uscire dai 
codici espressili ed interpre¬ 
tativi più comuni della prati¬ 
ca musicale, per entrare in j 
nuove situazioni ove possa 
trovare un maggiore spazio 
la creatività e la fantasia 
non solo di chi propone ma 
anche di chi ascolta ». Lo 
spettacolo dal titolo c Leonar¬ 
do tra Rinascimento ed epo¬ 


ca contemporanea » trae 
spunto non tanto dalla musi¬ 
ca di Leonardo da 
Vinci, quanto piuttosto dalla 
sua figura e dalla sua ope¬ 
ra, in cui si trovano elemen¬ 
ti razionali e materiali, ac¬ 
canto ad altri più eterei e 
poetici: proprio questo <t con¬ 
nubio contrasto » offre la pos¬ 
sibilità « di articolare un di¬ 
scorso musicale in riferimen¬ 
to anche alla situazione del¬ 
l'uomo contemporaneo con 
tutti i suoi slanci, i suoi dub- ! 
bi, i suoi contrasti interiori 1 


ed i suoi difficili rapporti con 
l’esterno ». 

C’è da credere che, a prio¬ 
ri. non molti fossero disposti 
a scommettere sulla buona 
riuscita di queste manifesta¬ 
zioni. Adesso, quando manca 
poco al termine, la realtà 
sembra dare torto agli scet¬ 
tici. « Possiamo dire — spie¬ 
ga Nanni — che le conferen¬ 
ze sono andate decisamente 
bene, con una larga parteci¬ 
pazione di giovani. Maggiori 
difficoltà, invece, per certi 
spettacoli che sono abbastan¬ 


za nuovi per l’ambiente cul¬ 
turale empolese. Comunque, è 
senz’altro positivo il semplice 
fatto di avere aperto un di¬ 
scorso su queste tematiche, 
di avere cercato di introdur¬ 
re anche un metodo di lettura 
per analizzare i vari fenome¬ 
ni culturali. E’ interessante 
riflettere su linguaggi e for¬ 
me di espressione che ripro¬ 
pongono il valore dell’espe¬ 
rienza privata ed individuale 
non certo come fatto evasi¬ 
vo ». 

Fausto Falorni 



Leopoldo Mastelloni colse 
l’anno scorso al Niccolini un 
lusinghiero successo persona¬ 
le in veste di attore, tale da 
convincerlo a proporsi al 
pubblico fiorentino anche 
nella veste di regista di que¬ 
sta immacolata novità di 
Franco Scaglia che si inscri¬ 
ve nella ormai lunga serie di 
monologhi che nel teatro ita¬ 
liano di questi anni ha rap¬ 
presentato un’alternativa e- 
conomica e insieme di gene¬ 
re. rispetto alle grosse pro¬ 
duzioni tradizionali 

Se tecnicamente il mono¬ 
logo presuppone un'attrezza- 
ture limitata dal punto di 
vista, per così dire, artistico 
richiede invece un impegno 
d’eccezione all’interprete, che - 
proprio nell’assoluto e solita¬ 
rio dominio della scena deve 
saper trovare misure ed equi¬ 
libri spesso automatici in 
compagnia. Anna Mazzamau- 
ro invece si lascia volentieri 
prendere la mano dalla storia 
di Immacolata, santa donna 


Una donna 
immacolata 
senza 
« freno » 

sulla quale la malasorte in¬ 
fierisce. colllezionatrice nevro¬ 
tica di mariti, uno più strano 
delLaltro, in una galleria che 
contempla (quasi come in un 
catalogo lombrosiano) psico¬ 
patici. nani, musicisti falliti e 
casalinghi con sospetti tra¬ 
sporti per l’arte gastronomi¬ 
ca. 

■ Ma prima o poi. all’incri- 
narsi del menage il destino 
aiuta Immacolata facendo 
«incidentalmente» morire 
l'insoddisfacente coniuge. Ma- 
stelloni prova a più riprese 
a dare vita a un testo prodi¬ 
toriamente messo in scena, 
ricorrendo a sinistre atmo¬ 
sfere e diligenti giochi di lu¬ 


ce. a veri e propri «transfert» 
recitativi come quando il 
marito protettore costringe 
Immacolata a battere facen¬ 
do però il travestito per 
spuntarla sulla concorrenza. 

Alla fine atmosfere alluci¬ 
natorie e vere e proprie fat¬ 
ture stregonesche scandisco¬ 
no lo smarrimento della 
ì donna e l'interprete solitaria. 
insinua nel pubblico, nella 
battuta conclusiva che forse 
Immacolata non esiste. Le 
deficienze del testo si accop¬ 
piano a una prestazione della 
protagonista che abusa di e- 
nergìa e di vigore, intenden¬ 
do forse seguire il modello 
della Magnani che però con 
altra accortezza sapeva am¬ 
ministrare la (saggia) follia 
di mamma Roma, spesso a 
teatro, come nelle gare di 
Formula uno. si vince fre¬ 
nando, grazie cioè a quel pe¬ 
dale che. non a caso, sta nel 
mezzo. 

a. d'p. 


Il gruppo Della Rocca col « Suicida » all'Affratellamento 


Involuzione burocratica 
a ritmo di «vaudeville» 


Nicolaj Erdman è autore ca¬ 
ro al Gruppo della Rocca, 
che già ne allestì qualche 
anno fa il «Mandato*. E’ toc¬ 
cato questa volta al «Suicida» 
(1928) nella traduzione di 
Milli Martinelli, e andato in 
scena al teatro dell’Affratel¬ 
lamento. 

Commedia satirica, a mezzo 
tra quelle di Gogol e di Fe* 
deau. ovvero predilezione 
tematica per le anime morte 
rappresentate a ritmo di 
vaudeville (e giustamente lo 
sottolinea Guido De Monticel¬ 
li nelle sue note di lettura), 
anche il «Suicida», al pari del 
«Mandato», prende di mira 
l’egocentrismo qualunquista 
del piccolo-borghese soprav¬ 
vissuto alla rivoluzione, met¬ 
te in guardia contro l’involu¬ 
zione burocratica della classe 
dirigente ai tempi della NEP. 

E’ tema, basta pensare a 
Majakovskij. notoriamente 
diffuso nella cultura teatrale 
degli anni Venti in Unione 
Sovietica. Allora il suicidio 
che Senijon Semjonovic. uo¬ 
mo senza qualità, personag¬ 
gio mediocre e senza storia. 


progetta e non riesce a met¬ 
tere in atto, viene in realtà 
costruito, montato da tutta 
una serie di interlocutori 
bramosi di affidare un 
«mandato», valido natural¬ 
mente per l’al di qua, che 
testimoni ambizioni e fru¬ 
strazioni personali, disagi e 
contraddizioni insuperabili. 
L'occasione funge da passe¬ 
rella risibile e macchiettistica, 
di diversi esemplari della 
vecchia e nuova società, l’in¬ 
tellettuale, la dama, il fatto¬ 
rino, tutti tesi ad alimentare 
rirresistibile ascesa del pro¬ 
tagonista assurto senza sa¬ 
perlo nè volerlo a martire at¬ 
tonito oppure esaltato, in 
sostanza accumulo e scarico 
delle rispettive coscienze. La 
parabola diventa in effetti 
cristologica 

Ma la commedia è comme¬ 
dia degli equivoci, che scio¬ 
glie il finale, fulminante e 
accidentale: un vero suicidio 
è accaduto, altrove, per ra¬ 
gioni affini, ma non del tut¬ 
to. a quelle del protagonista, 
e a opera di un personaggio 
mai comparso in scena. 


Dunque la farsa non fini¬ 
sce. è solo sospesa, allacciata 
per un attimo al filo del rea¬ 
le. quello problematico e in¬ 
terrogativo che non concede 
soste nè soluzioni. E’ un 
momento che forse doveva 
avere maggior risalto, se 
spiega tutto il lungo, anche 
troppo, antefatto. 

Poiché, in particolare nel 
secondo tempo, alcuni artifici 
della messinscena sono parsi 
inutilmente ripetitivi. 

Che sono comunque, te¬ 
nendo conto della loro col¬ 
laudata applicazione, di effi¬ 
cacia e compiutezza espressi¬ 
va sempre notevoli 
Tutti da citare dunque gli 
attori, che erano Giancarlo 
Cajo, Marcello Bartoli, Doro- 
tea Aslanidis, Bruna Brunel¬ 
lo, Mario Mariani, Fiorenza 
Brogi. Armando Spadaro. 
Enrichetta Bortolani. Guido 
De Monticelli. Giovanni Boni, 
Antonello Mendolis. Maggio¬ 
rino Porta. Loredana Mauri, 
Pino Ajroldi. Regia di Egisto 
Marcucci. 

Rita Guerricchio 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

j Inoltre potrete trovare nn grande 
i assortimento di mobili rustici 
e le più belle cncìne componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 

Vendita rateali tonta cambiali fino a 36 mesi 


COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI GARA 

di appalto lavori di recupero del patrimonio esistente di 
proprietà comunale in Colle di Val d’Elsa — Via delle 
Romite — per realizzazione di n. 12 miniappartamenti 
per anzianL 

IL SINDACO 

randa noto che l’Amministrazione Comunale intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 lettera a) 
della Legge 2-2-1973 n. 14 i lavori di cui all’oggetto par 
l'Importo a basa d'atta di L. 155.000.000. 

Gli interessati, con domanda redatta su carta legale 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di es¬ 
sere ammessi alla suddetta gara entro 10 (dieci) giorni 
dalla data dt pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL SINDACO, Franco Salvattl 
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PAG. 8 l’Unità 


NAPOLI 


Sabato 19 gennaio 1980 


Slittano ancora fondi CEE per la ristrutturazione 


reoccupazione 
sui futuro deBi'Italsider 

La denuncia nel corso di un'assemblea dei comunisti di Bagnoli, 
indetta nel quadro della campagna sulle Partecipazioni Statali 



Gli autonomi arrestati o ricercati si firmavano «nuclei comunisti organizzati» 



Il sostituto procuratore Minale 
carcere e di. altri sei latitanti 


ha spiccato mandato di 
- L’operazione prese il 


cattura nei confronti dei sei già in 
via dalle rivelazioni di un giovane 


Concluderà Reichlin 

Oggi il seminario 
regionale su «l’Unità» 

I lavori si svolgeranno a Palazzo Reale alle ore 
9,30 — La relazione introduttiva di Di Blesi 

Con la relazione del compagno Rocco Di Blasi, della 
segreteria regionale del PCI, avranno inizio questa mat¬ 
tina (ore 9,30) i lavori del seminario regionale su « l’Uni¬ 
tà », nella sede del gruppo consiliare alle Regione a Pa 
lazzo Reale. Il seminario sarà concluso in serata dal 
direttore del nostro giornale, Alfredo Reichlin, membro 
della direzione nazionale del Partito. 

In preparazione nei giorni scorsi si sono svolte nume¬ 
rose assemblee a Napoli e nella regione. Dovunque il 
dibattito si è svolto in modo aperto e serrato. Che cosa 
deve essere « l’Unità » e come deve attrezzarsi per i 
prossimi anni? Quali novità dovrà contenere? Questi stes¬ 
si temi saranno al centro del convegno odierno. 

Domani diffusione straordinaria 

Una grossa diffusione straordinaria dell’* Unità » è pro¬ 
grammata per domani, in occasione del 59. anniversario 
della fondazione del PCI. Le organizzazioni del partito 
e deila FOCI sono impegnate a Napoli e in provincia 
per assicurare un sicuro successo all’iniziativa. 

Qui di seguito pubblichiamo gli impegni di diffusione 
di alcune sezioni: Ponticelli 500 copie; Soecavo 400: Fuo- 
rigrotta 300; Ercolano 200; Portici 200: Marianella 200; 
Accrra 150; Curisi 100: S. Giuseppe Porto 100; Pendi¬ 
no 100: Mercato 70; Bruschino 60; Stadera 100; Gragna- 
no 120; Pomigliano 100; Case Puntellate 150; Traiano 50. 

Le sezioni che ancora non l’hanno fatto possono pre¬ 
notare le copie presso l’ufficio diffusione dell’« Unità » 
(tei. 322.544). 


Costituita la società pubblica 

Nuovo gestione 
per Capodichino 

La SPA potrà garantire una maggiore efficienza 

« Abbiamo \ into una lunga e difficile battaglia, nella quale 
in pochi all’inizio credevamo... ». 

Così il compagno Adolfo Stellato, assessore provinciale, 
commenta la costituzione della nuova società pubblica (Co¬ 
mune, Provincia e Alìtalia) che gestirà i servizi a terra 
dell'aeroporto di Capodichino. 

Provvisoriamente è stato nominato presidente della società 
il vicesindaco Carpino. Del consiglio di amministrazione fa¬ 
ranno parte, invece, gli assessori comunali Sobano ed Arpaia 
e gli assessori provinciali Stellato e Capano. 

Si conclude, cosi, una vicenda assai complessa. Come si 
ricorderà, inratti, per ostacolare la gestione pubblica si era 
perfino arrivati a bandire una nuova gara di appalto a cui 
[rotevano accedere solo le ditte private. 

La decisione fu presa dallo stesso ministro dei trasporti 
che ben sapeva delTiniziativa del Comune di Napoli e della 
Provincia. E' stato solo grazie alla mobilitazione degli enti 
locali, dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali che si 
è riusciti a far fare marcia indietro al ministro. 

La nuova gestione potrà ora garantire una maggiore effi¬ 
cienza dei servizi e una più oculata amministrazione. 


NAPOLI 29-30-31 GENNAIO 

mostra d'dtremare 



I BORSA ! 
INTERNAZIONALE ! 
EEL TURISMI) 1 

ASSOCIATO i 

E 

COOPERATIVO ! 


COMITATO ORGANIZZATORE C/O EPT NAPOLI 
VIA PARTENOPE 10 TEL. 406289 TELEX 720078 


« Occorre riaccendere l’at¬ 
tenzione di massa, a partire 
ovviamente dai compagni, dai 
lavoratori dellTtalsider, sulla 
questione della ' ristrutturazio¬ 
ne e del necessario rilancio 
della fabbrica di Bagnoli, per 
condurre definitivamente in 
porto vittoriosamente la bat¬ 
taglia di tutti questi anni per 
la difesa e il sempre maggio¬ 
re sviluppo dello stabilimen¬ 
to siderurgico flegreo ». 

Il compagno Abdon Alinovi, 
vicecapogruppo dei deputati 
comunisti ha cosi colto l’ele¬ 
mento di preoccupazione che 
tende di nuovo ad addensarsi 
attorno all'annosa vicenda del¬ 
la ristrutturazione di Bagnoli 
concludendo l’attivo dei com¬ 
pagni delle fabbriche Italsì- 
der, Cementir e Icrot tenutosi 
ieri pomeriggio presso la se¬ 
zione « Ho Chi Min ». Nel 
quadro della campagna nazio¬ 
nale lanciata in questi giorni 
dal nostro partito riguardo 
allo scottante e attualissimo 
nodo della riforma e del ri¬ 
lancio di tutto l'apparato del¬ 
le Partecipazioni Statali. 

Nessuno di noi — è stato 
detto — sottovaluta o dimen¬ 
tica le lotte condotte dal lon¬ 
tano '63-69. quando fu posto 
per la prima volta il proble¬ 
ma addirittura della smobili¬ 
tazione dellTtalsider. Siamo 
riusciti a vincere su quel fron¬ 
te. Siamo riusciti a imporre 
la variante e un piano di ri¬ 
strutturazione. die stabilisce 
tutti i presupposti per un ruo¬ 
lo produttivo e trainante del¬ 
lo stabilimento nel quadro 
dello stesso sviluppo regiona¬ 
le e nazionale. Oggi si tratta 
di rendere concreti quegli im 
pegni, di chiudere definitiva¬ 
mente a nostro favore la par¬ 
tita. 

Le insidie a che questo si 
realizzi ha ricordato Alinovi 
restano, sia sul piano interno 
che internazionale. Sono a 
tutti noti, infatti, gli ostru¬ 
zionismi ambigui della CEF. 
che tergiversa sulla quota 
(circa il 30 r r ) che le spetta 
di versare per raggiungere la 
cifra necessaria per la ristrut¬ 
turazione (complessivamente 
450 miliardi). 

Dietro, ci sono nemmeno 
tanto bene nascosti, gli Inte¬ 
ressi commerciali dei paesi 
europei più forti come la Ger 
mania e la Francia, lanciate 
nella corsa all'accaparramen¬ 
to delle quote privilegiate del¬ 
la produzione di acciai specla- 
,li. E. per analoghi motivi, le 
mire dei gruppi privati inter¬ 
ni, come la Fiat, che tendono 
a scaricare alle aziende del 
TIRI le produzioni meno coni 
petinve. accaparrandosi quel¬ 
le a più elevato valore ag¬ 
giunti». 

« Proprio in questo — ha 
sottolineato la relazione in¬ 
troduttiva del compagno Pa¬ 
squale Mangiapia, segretario 
della sezione dei PCI dellTtai- 
sider — si evidenzia peraltro 
il ruolo subalterno delle par¬ 
tecipazioni. che invece di op¬ 
porsi a questi disegni in prati¬ 
ca vi si adeguano e gettano la 
spugna nei confronti della 
concorrenza privata ». 

Ecco allora l'importanza 
delle proposte per un risana¬ 
mento e un pieno rilancio del¬ 
l'apparato industriale pubbli¬ 
co. per una sostanziale rifon* 
dazione del ruolo trainante 
delle Partecipazioni Statali, 
così come fuoriesce dalle pro¬ 
poste avanzate dai comunisti. 

Lo ha ribadito molto bene 
il compagno Minopoli, della 
segreteria della Federazione 
nel suo intervento. Proprio 
sotto il profilo dell’apparato 
produttivo a Partecipazione 
Statale che nella regione co¬ 
pre la fetta consistente di 
ben il 7(Tc di tutto il tessuto 
industriale — ha detto Mino- 
polt — non ci sono solo punti 
di decadenza e di crisi, ma 
anche fortissime potenziali¬ 
tà. dai settori produttivi col¬ 
legati ai trasporti, a quelli 
adle telecomunicazioni, alla 
elettronica. aH’agroalimentfc- 
rt\ che occorre rafforzare e 
Vincere tale battaglia — e 
stato ricordato dai numerosi 
•rompagli! intervenuti — *i- 
gnifica soprattutto battere la 
Insidiosa filosofia di chi. do¬ 
po aver premeditatamente fa¬ 
vorito e contribuito allo sfa¬ 
scio delle Partecipazioni Sta¬ 
tali punta oggi a ottenere un 
vero e proprio ridimensiona¬ 
mento di tutto l'intervento 
pubblico nell'economia d«l 
paese. 

♦ A questo tentativo noi 
dobbiamo rispondere, come 
sempre abbiamo latto flnoia 
— ha concluso Alinovi — con 
la piena e convinta mobilita- 
zine di massa. Proponendo 
una nostra visione dello svi¬ 
luppo produttivo. Ci siamo 
riusciti delineando per Bagno¬ 
li un ruolo trainante, attra- i 
verso la produzione di acciai j 
qualificati, per tutta l’econo- ] 
mia regionale. E’ giunto il j 
momento di stringere i tempi ! 
delle realizzazioni concrete, j 
dicendo basta ai rinvìi ». 


Errata-corrige 

Per un errore di trasmis¬ 
sione, che ha stravolto li sen¬ 
so di una frase nel resocon¬ 
to sul processo degli auto 
nomi del Sud. si deduce che i 
l'avvocato Senese avrebbe ; 
detto di appartenere all'area > 
deH'autonomia. Invece l'av- j 
vocato Senese ha detto di ap- : 
partenere ad un'area del dis¬ 
senso di cui farebbero parte 
vari movimenti politici tra 
cui DP, radicali ecc., ben di¬ 
stinta da quella dell'autono- 
mia. Ce ne scusiamo con i 
lettori e con l'interessato. 



DIGOS e carabinieri sono 
adesso alla ricerca di altre 
sei persone fortemente sospet¬ 
tate di appartenere ai « nuclei 
comunisti organizzati ». 

Si tratta — come scriviamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — di giovani tra i 20 e i 
26 anni. 1 ricercati sono Bru¬ 
no Barretta. 22 anni: Antonio 
Iannone, 24 anni; Mario Del 
Noce, 26 anni; Renato De Sta- 
sio, 23 anni; Mario la Porta, 
20 anni. Eduardo Sorvillo. 21 
anni. Nei loro confronti il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Napoli, dottor 
Massimo Minale, ha spiccato 
sei ordini di cattura. 

Tra i sei ricercati ci sono 
giovani con precedenti. Rena¬ 
to De Stasio, per esempio, era 
stato denunciato per l’aggres¬ 
sione ad uno studente del Mo¬ 
vimento dei lavoratori per il 
socialismo, Vincenzo Gaudia- 
no, avvenuta nella mensa del¬ 
l'università orientale il 27 ot¬ 
tobre scorso. 

Mario La Porta, invece, fu 
arrestato nel settembre del 
1978 perchè sospettato di ten¬ 
tato omicidio ai danni di due j 
giovani di destra. Fu in se- I 
guito scarcerato per mancan- ! 
za di indizi. | 

Mario Del Noce, infine, fu j 
denunciato una prima volta il | 
12 luglio e, infine, assieme 
ad un gran numero di perso¬ 
ne. per l'autoriduzione del S. 
Ferdinando. ! 

I reati dei quali sono accu- j 
sati — accusati da un loro i 
stesso compagno. Nicola Ca¬ 
sato. l’autonomo che ha dato 
il via alle indagini facendo 
sconcertanti rivelazioni ai di- | 


rigenti della DIGOS — sono 
quelli di partecipazione ad as¬ 
sociazione sovversiva ed uso 
e detenzione di materiale 
esplosivo. 

Vengono inoltre ritenuti re¬ 
sponsabili — assieme alle al¬ 
tre sei persone fermate e poi 
arrestate la settimana scorse 

— di una serie di attentati. 
Quello compiuto agli inizi del 
marzo scorso, quando fu spar¬ 
so del liquido incendiario vi¬ 
cino alle porte degli uffici 
ENEL di via Cisterna del¬ 
l’Olio, quello del 31 marzo, 
quando fu fatta esplodere una 
tanica piena di benzina nel 
centro di addestramento pro¬ 
fessionale « Bernini . . i tre 
compiuti nella notte del 5 
maggio ad una caserma dei 
carabinieri, ad una caserma 
della polizia stradale ed alla 
sezione municipale di Secca¬ 
vo, quello compiuto il 30 no¬ 
vembre scorso quando fu fat¬ 
ta esplodere una bomba \ ici- 
no ai locali della concessio¬ 
naria ICAR e— infine — quel¬ 
lo del 4 dicembre (piando 
avrebbero attentato con una 
potente bomba ai locali di una 
concessionaria FIAT. 

Si tratta, quindi, di accuse 
precise che vengono tra l’al¬ 
tro contestate alle 12 perso¬ 
ne — tra arrestati e ricercati 

— proprio a partire dalle di¬ 
chiarazioni di un loro compa¬ 
gno di ventura. Nicola Casato. 

Adesso, oltre alle indagini 
per rintracciare i sei latitan¬ 
ti, DIGOS e carabinieri sono 
impegnati per tentare di ri¬ 
costruire per intero la fisio¬ 
nomia e la costituzione di que¬ 
sto gruppo. 


A Castel 
dell’Ovo 
rassegna 
di moda 

Nel corso di una conieren- 
za stampa, il presidente del 
gruppo moda « Baby-pool », 
Armando Starace, ha presen¬ 
tato ai giornalisti la quarta 
rassegna, dedicata alla colle¬ 
zione autunno-inverno 1980- 
1981 per l’infanzia. 

La mamtestazione. che si 
svolgerà nei giorni 1, 2 e 3 
febbraio prossimi, si avvale, 
dopo la parentesi estiva a 
Capri, della cornice storica 
di Castel deH'Ovo. 

Sulla scorta dell’esperienza 
fatta, il gruppo del Baby-pool 
ha organizzato la manifesta¬ 
zione di febbraio, che segna 
l’inaugurazione di Castel del- 
l'Ovo come sede di incontri. 
La storica costruzione, che ha 
richiesto lunghi e minuziosi 
lavori di restauro, è stata 
messa a disposizione dal prov¬ 
veditore alle opere pubbliche 
per la Campania, ingegner 
Paolo Martuscelh. 

; Un nuovo e funzionale al¬ 
lestimento di stands, nella 
palazzina adiacente al salo¬ 
ne delle sfilate, consentirà T 
agevole esame di tutte le col¬ 
lezioni delle casse espositrici. 
Le sfilate tecniche saranno 
intervallate da show di mini- 
artisti del Centro arti' coreo- 
grafiche « Il balletto ». Regi¬ 
sta. con il compito di orga¬ 
nizzare gli oltre 150 mini-in¬ 
dossatori. sarà Aldo Foggia. 


Inizia oggi alla Mostra con una relazione di Ferdinando Clemente 

Un difficile congresso per la DC 

Dopo il comitato centrale del PSI si restringono i margini di manovra per lo scudo crociato — Rimane deci¬ 
sivo il rapporto con i partiti della sinistra — I temi specifici della Campania e del complesso «caso Napoli» 


La « tregua » è finita. Do¬ 
po le polemiche interne bru¬ 
scamente interrotte, dopo il 
velo dì silenzio sceso sulle 
solite schermaglie tra cor¬ 
renti. .la DC dà il via al suo 
congresso regionale. 

Inizia questa mattina al¬ 
le 10, alla Mostra d'Oltre- 
mare. con una relazione del 
moroteo Ferdinando Cle¬ 
mente. Ai lavori, che si con¬ 
cluderanno domani, parteci¬ 
peranno 256 delegati, in rap¬ 
presentanza — come infor¬ 
ma un comunicato stam¬ 
pa — di 1.159.500 voti. 

Non mancheranno, natu¬ 
ralmente, gli interventi dei 
maggiori leader: De Mita, 
Gava, Bianco. Scotti e D’A- 
rezzo. Il clima è teso, pe¬ 
sante. almeno per due ragio¬ 
ni: perché i precongressi 
provinciali si sono svolti in 
modo pressoché «clandesti¬ 
no» „ senza cioè che si sia 
svolto un vero dibattito po¬ 
litico; e perché, dopo il 
comitato centrale socialista, 
i margini di manovra per la 
DC zi seno ulteriormente ri¬ 
dotti. 

Questo fatto nuovo — la 
decisione socialista di riti¬ 
rare la fiducia al governo 
Cossiga e di sostenere sen¬ 
za subordinate l'ipotesi di 
un governo di unità nazio¬ 
nale — è tanto più vinco¬ 
lante per la DC quanto 
riduttiva ed angusta è stata 
finora la discussione sulle 
prospettive politiche. 


E' facile prevedere, a que¬ 
sto punto, che gli interventi 
più imbarazzati saranno 
quelli dei leader che con 
maggior insistenza hanno 
accarezzato il disegno di un 
pentapartito che ingabbias¬ 
se i socialisti o di ritorno 
aU’indietro, a formule di go¬ 
verno già sperimentate e già 
dimostratesi inadeguate. 

Ala a rendere difficile il 
congresso democristiano non 
saranno solo i temi nazio¬ 
nali. Tutto sarà reso più 
complicato dalle specifiche 
condizioni politiche della 
Campania. 

E’ stata questa, infatti, la 
prima regione In cui i due 
partiti della sinistra — PCI 
e PSI — si sono schierati 


unitariamente all'opposizio¬ 
ne. Una scelta dettata dal- 
rispettare 1 patti, a mante- 
la incapacità della DC a 
nere gli impegni assunti du¬ 
rante gli anni dell’intesa. 
L'immobilismo, l'incapacità 
di compiere le scelte ne¬ 
cessarie hanno finito cosi 
per caratterizzare il gover¬ 
no regionale. 

Ultima conferma: la ri¬ 
forma sanitaria. La Campa¬ 
nia è stata una delle ulti¬ 
me regioni ad adeguarsi al¬ 
le nuove normative e a 
creare le premesse per una 
loro immediata e concreta 
attuazione. E’ solo un esem¬ 
pio. molti altri se ne po¬ 
trebbero citare per documen¬ 
tare errori, guasti, inadem¬ 


pienze. E’ indicativo, del re¬ 
sto, che rilievi critici alla 
giunta presieduta dal de Ci¬ 
rillo siano stati mossi di re¬ 
cente anche dal procuratore 
generale della Repubblica, 
nel corso dell’inaugurazione 
del nuovo anno giudiziario. 

La responsabilità dài que¬ 
sto stato di cose non posso¬ 
no ricadere che sulla 
DC, sul partito che da sem¬ 
pre ha diretto il governo 
regionale. A tutto questo si 
aggiunge poi il « caso Na¬ 
poli ». quello, cioè, della pri¬ 
ma grande città in cui la 
Democrazia Cristiana ha 
partecipato ad una maggio¬ 
ranza che sosteneva una 
giunta di sinistra guidata 
da un comunista. 


Un'altra occasione che la 
DC ha praticamente « bru¬ 
ciato ». arrivando al punto 
di dimostrare — in questa 
città — la sua assoluta in¬ 
capacità di svolgere perfi¬ 
no un ruolo di opposizione 
democratica. 

La partecipazione alla 
maggioranza, si sa. è ser¬ 
vita esclusivamente a ca¬ 
muffare. a malcelare la vec¬ 
chia linea dello sfascio. Si 
partecipava all’intesa, in¬ 
somma, e contemporanea¬ 
mente si cavalcavano tutte 
le spinte più corporative e 
clientelar!. L’obiettivo era. 
ed è. quello di logorare i 
comunisti e il fatto che que¬ 
sta tattica finiva per col¬ 
pire in primo luogo la cit¬ 


tà (si pensi ai continui 
ostruzionismi su ogni deli¬ 
bera. su ogni atto ammini¬ 
strato. anche su quelli più 
urgenti e necessari) non ha 
mai costituito un ostacolo 
per la democrazia cristiana. 

Lo stesso partito scudocro¬ 
ciato. però, ha pagato le 
conseguenze di questa con¬ 
dotta irresponsabile. La con¬ 
ferma sta negli ultimi dati 
elettorali: la DC. a Napoli, 
è rimasta bloccata sulle sue 
posizioni. E’ il prezzo che 
si paga quando si lavora per 
dividere e non per unire, 
quando si punta al peggio e 
non a collaborare per risol¬ 
vere antichi e drammatici 
problemi. 

Ecco, per sommi capi, le 
principali ragioni del males¬ 
sere. del nervosismo, della 
tensione che serpeggiano og¬ 
gi nella Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Il congresso regionale 
avrà la capacità di riflette¬ 
re su questo? La DC sarà 
capace di portare fino in 
fondo l'autocritica di cui 
ha bisogno? Non è facile 
dirlo: ma certo è che il 
congresso della DC campa¬ 
na. per la complessità della 
situazione regionale e per 
la presenza qui di numero¬ 
si leaders nazionali, rappre¬ 
senta un significativo ban¬ 
co di prova anche in vista 
dell'assise nazionale. 

Marco Demarco 


Questi gli schieramenti interni 


Gava - De Alita. Ancora una volta 
sarà tra questi due capicorrente il 
« match » principale del congresso de¬ 
mocristiano. 

Rispetto agli anni passati, però, do- 
rotei e basisti dovranno fare i conti 
con schieramenti che hanno sensibil¬ 
mente migliorato le loro posizioni in¬ 
terne. 

A Napoli, ad esempio, si sono raf¬ 
forzati sensibilmente sia gli andreot- 
tiani di Scotti sia i gullottiani di Grippo. 
Ad Avellino, invece, si fa spazio la 
corrente di Gerardo Bianco, nuovo pre¬ 


sidente del gruppo de alla Camera. ' 

.Ma veniamo alle cifre. La corrente 
più forte resta quella dei dorotei. che 
nelle assemblee sezionali ha ottenuto 
74 delegati con 21.8?r dei voti; se¬ 
guono la Base con 40 delegati ed il 
16.15G. i fanfaniani con 43 delegati, 
gli anrìreottiani con 23 (9.3T). i gul- 
lottiani con 17 (6.8T), Forze Nuove 
con 13 (5 c v). i morotei con 11 (4.6 r 7) 
c i colombiani con 11 (4.1ri). 

Fra le correnti minori, invece, chi 
ha riportato la percentuale più alta 
è stata quella del deputato Carmine 


Mensorio. ex fanfaniano. con 6 dele¬ 
gati. seguita dagli amici del presi¬ 
dente del gruppo parlamentare. Bianco, 
con 6 delegati (2.3T-). dai seguaci di 
Donat Cattin con 4 delegati (ì'e). 

Infine vi sono i delegati della Coldi¬ 
retti (1). della lista di Paladino, ex do- 
roteo napoletano ed ora andreottiano 
(4). e di Passeggia, ex fanfaniano (2). 

Questi i delegati al congresso regio¬ 
nale: quelli al congresso nazionale, in¬ 
vece. saranno eletti in ragione di uno 
per ogni 15.000 voti rappresentati, per 
un totale che oscillerà tra i 77 e i 79. 


pii partito - 
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(-piccola cronaca - ) 


CONSIGLIO OPERAIO j 

In federazione, ore 9. riunio¬ 
ne per l'insediamento del 
consiglio provinciale operaio 
con Donise. 

SEMINARIO 

Afragola, ore 18. seminario 
sulle elezioni con Stellato. 
Velardi e Limone. 

ASSEMBLEE 

A Boscoreale, ore 10. sulle 
pensioni e i problemi degli 
anziani con Francese; a 
Chiaiano. ore 17, sulla casa 
con Sandomenico; a S. Car¬ 
lo Arena. ore 18. sulla situa¬ 
zione nazionale e intema¬ 
zionale con Fermariello; a 
Torre del Greco « Togliatti », 
ore 18. sulla situazione inter- i 
nazionale con Orpello; All' 
ospedale - Vecchio Pellegrini 
cellula con Del Prete. 

CONGRESSO 

A Mercato, ore 9. congres- \ 
so costitutivo della sezione 
dei lavoratori portuali con 
Visca. Geremicca e Mola. 

ASSEMBLEE 

D’ORGANIZZAZIONE FGCI 

OGGI E DOMANI 
Fuorigrotta ore 17,30 con 


Vinci e D’Alò: Chiaia-Posil- 
lipo ore 17.30 con Izzi e Mi¬ 
nopoli; S. Giovanni ore 17 
e 30 con Napoli e Donise; 
Vicaria ore 17.30 con Persivo 
e A. Francese. . 

OGGI 

A Pomigliano ore 17,30 con 
Pulcrano e Limone: a Torre 
Annunziata ore < 17.30 con J 
Caiazzo; a S. Giorgio a Ore- i 
mano ore 17.30 con Liberti- j 
no; a Saviano ore 17,30 con 
Conte; S. Erasmo ore 17.30 j 
con Nappi: Piscinola ore 17 j 
e 30 con Pennone: Bagnoli 
ore 17,30 con Ferrione; Ca¬ 
salnuovo ore 17,30 con Bru¬ 
no; Vico Equense ore 17.30 
con Erra: Ischia ore 16.30 
con Cagliotti: Striano ore 
18.30 con Vanacore: Gragna- 
no ore 17,30 con Cozzolino. 

LUNEDI’ 

DIRETTIVO 

REGIONALE 

Si riunisce lunedi a Na¬ 
poli (via del Fiorentini 55. 
ore 9.30) i! comitato direttivo 
regionale con all’ordine del 
giorno: «Le proposte del PCI 
per lo sviluppo della Cam¬ 
pania ». 


; IL GIORNO 

Oggi sabato 19 gennaio, 
nomastico S. Mario; (domani 
S. Sebastiano). 

URGE SANGUE 

La signora Carmela D'A- ! 
vunto. madre del nostro com- ! 
pagno Zitarasa, consigliere ! 
comunale di Torre del Greco, 
ha urgente bisogno di san- I 
gue del gruppo A RH positi- ! 
vo. I donatori si devono ri- | 
volgere all'AVIS dell'ospeda- ! 
le Incurabili. 

CULLA 

Auguri ai compagni Chiara 
Ercole, della segreteria della 
zona di Torre Annunziata, e 
Natalino Carlo per la nasci¬ 
ta deila loro bambina da par¬ 
te dei compagni di Torre An¬ 
nunziata. della Federazione 
napoletana e della Redazione 
dell'Unità. 

CONCORSI A POSTI 
DI PROFESSORE 
UNIVERSITARIO 
DI RUOLO 

Nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale del 14 
gennaio 1980 n. 12 sono stati 
publieati i decreti ministeriali 
del 2 gennaio 1980 relativi alla 


costituzione delle commissioni 
giudicatrici per i concorsi a j 
posti di professori universita¬ 
ri di ruolo. Dalla data del 14 
gennaio 1930 decorrono i ter¬ 
mini per la presentazione da 
parte degli interessati delle 
proprie pubblicazioni ai vari 
commissari. 

Si avverte che la pubblica¬ 
zione riguarda le commissioni 
regolarmente costituite con e- 
sclusione di quelle per cui si 
deve procedere con ulteriori 
votazioni e sorteggi. 

NOZZE 

Si sposano oggi, presso la 
sezione municipale di Posil- 
lipo alla presenza dell’asses¬ 
sore Scippa, i compagni Ca¬ 
terina Macor.e Antonio De 
Maria. Agli sposi gli auguri 
della cellula PCI dei comu¬ 
nali e della redazione del- 
r« Unità ». 

LUTTO 

E’ deceduta Maria Concet¬ 
ta Zavaglia. anziana mili¬ 
tante del nostro partito. Al 
figlio Rocco Facclolo le con¬ 


doglianze dei lavoratori del 
consorzio norto e della reda¬ 
zione dell'« Unità ». 

OGGI E DOMANI 
CONVEGNO 
SULLA SANITÀ’ 

Si aprono oggi (ore 10.30) 
aìl'auditorium della Mostra 
d'OUremare i lavori del con¬ 
vegno regionale sul tema « Sa¬ 
nità e previdenza negli anni 
'80: riflessi sulla categoria 
mercantile » organizzato dal 
l'ASCOM. dalLENASCO e dal 
| la FENACOM con il patroci- 
| nio dell'assessorato regionale 
i alla sanità. Sarà presente il 
ministro Scotti. 

Il convegno — che prose¬ 
guirà anche domani si ripro¬ 
mette di affrontare la com¬ 
plessa problematica relativa 
alla riforma del sistema sani¬ 
tario andata ufficialmente in 
vigore dal 1. gennaio di que¬ 
st'anno e a quella, ancora in 
via d'elaborazione, delle pen¬ 
sioni. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: V a Carduc¬ 
ci 21: Riviera di Civaia 77; V a 
Mergelina 14S - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecaìvario: Via 
RonT3 343 - Mercato - Pendino: 
P Ganbs'd. 11 - Avocata: 

P.ira Dante 71 - Vicarìa - S. Lo¬ 
renzo - Poggiorcalc: Via Carbona¬ 
ra 83: Stai. Centrale, C so Lucci 
5; P.zza Nazionale 76; Ca : ata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo¬ 
ra 201 - S. Carlo Arena: V.a Mo¬ 
ie-dei 72; C.so Garibaldi 21S - 
Colli Amine!: Colli Amine! 249 - 
Vomero Arcnella: Via M. Pisciral- 
li 138; V a L. Giordano 144; Va 
Mer.i3ni 33: V« D. Fontana 37; 
Via Simone Martin' SO - Fuorigrot- 
t*: P.zza Marcantonio Colonna 21 

- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poi- 
zuoli: C so Umberto 47 - Mi ano - 
Secondigliano: C.so Secondg’iano 
174 - Posillipo: V a Petrarca 105 

- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 - 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
P.zza Municip o 1, P.scinoia. 

S. Giovanni a Tcduccio: 

19 genn. C.so S. Giovann 909 

20 genn. Ponte dei Gran.li 6S 

21 genn. C.so S. Giovanni 102 

22 genn. C.so S. Govanni 43-bit 
32 genn. C ;o 5. Giovanni 288 

24 geiin. C.so S. Giovanni 644 

25 genn. Borgata Villa 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Protesta a Caserta di Confcoltivatori e Coldiretti 


In corteo produttori di tabacco 
«Le multinazionali strangolano» 

Il prezzo è mantenuto basso nonostante il consistente aumento delle materie prime - Gli 
industriali hanno respinto le proposte della Prefettura - Dodicimila aziende contadine 


CASERTA — Nè la logoran¬ 
te tattica del rinvio — su cui 
sono attestati gli industriali 
della «trasformazione» del 
tabacco —, nè una pioggia 
battente li hanno fermati. A 
Caserta, a gridare il loro sde¬ 
gno, la loro collera, i Tabac¬ 
chicoltori ci sono venuti in 
alcune migliaia. 

Commentavano ieri alcuni 
dirigenti della Confcoltivato¬ 
ri: «Gli industriali, stavolta, 
l’hanno fatta troppo grossa: 
praticamente sono i soli a 
non riconoscere che nel no¬ 
stro paese, nel giro di un an¬ 
no. c’è stata una sensibile 
impennata nei costi di pro¬ 
duzione (effetto dell'aumen¬ 
to dei prezzi delle materie- 
base per il ciclo produttivo) 
mediamen' i nell’ordine del 
18-20% ». 

Una chiusura ostinata, ir¬ 
ragionevole, questa dei tra¬ 
sformatori, contro cui nulla 
lia potuto nemmeno la me¬ 


diazione del prefetto. Di fron¬ 
te alla sua proposta, avanza¬ 
ta nella riunione svoltasi 1’ 
altro ieri sera, di un aumen¬ 
to medio del prezzo del 12%, 
gli industriali hanno «preso 
tempo», hanno rinviato a lu¬ 
nedi prossimo ogni decisione 
in merito, e certamente in tal 
modo non si facilita la solu¬ 
zione immediata di questa 
vertenza. 

La rabbia e la incredulità 
si leggevano sul volti dei mol¬ 
ti contadini ed erano gli 
« umori » che rimbalzavano in 
ogni discussione tra di loro e 
con chi ha assistito al loro 
passaggio tra le strade del 
centro cittadino. 

«Parlano tanto di "oro ver¬ 
de”. Alludendo a chi sa qua¬ 
li grossi profitti delle azien¬ 
de contadine — commentava¬ 
no animatamente — ma lo sa 
la gente che con il tabacco ci 
vogliono 16 ore di lavoro gior¬ 


naliero per raggranellare 7 
mila lire? ». 

Una coltura, diffusissima — 
sono oltre 12 mila le aziende 
nel settore — che integra il 
reddito di numerose famiglie: 
un ganglio vitale dell’econo¬ 
mia casertana il quale non 
può essere abbandonato nel¬ 
le mani delle multinazionali 
della trasformazione che ov¬ 
viamente dettano le regole 
del gioco. 

Lo hanno ribadito anche 
partecipando con i gonfaloni 
dei loro Comuni, i sindaci di 
Macerata, di Marcianise, di 
S. Prisco, di Casapulla, di 
S. Marco, di S. Nicola la Stra¬ 
da. Curti. Capodrise, Recale, 
S. Tammaro. S. Maria Capua 
Vetere e Casagiove che, in un 
documento sottoscritto nei 
giorni scorsi, hanno fatto pro¬ 
pria la proposta avanzata dal¬ 
le organizzazioni professiona¬ 
li di favorire, da parte della 
Regione Campania, la convo¬ 


cazione di una conferenza 
sulla produzione del tabacco, 
sul ruolo delle partecipazioni 
statali e delle multinazionali. 

Nella piazza antistante la 
prefettura e davanti ad una 
selva di ombrelli. Vernile, per 
la Confcoltivatori, e Stranie¬ 
ro, per la Coldiretti, hanno 
riaffermato gli obiettivi della 
lotta: oltre che ottenere l’au¬ 
mento del prezzo (« la propo¬ 
sta avanzata dal prefetto rap¬ 
presenta una base accettabi¬ 
le»: hanno sostenuto con¬ 
cordi) anche la definizione di 
un piano regionale di setto¬ 
re; la qualificazione della pro¬ 
duzione che comporti i rela¬ 
tivi ammodernamenti delle 
strutture aziendali: un «ade¬ 
guamento » nei rapporti con 
In CEE che tenga conto, più 
che nel passato, delle caratte¬ 
ristiche della nostra agricol¬ 
tura. 

m. b. 


Presentato a Caserta il libro di Guido Fabiani 

Agricoltura tra sviluppo e crisi: 
come è cambiata la campagna 


CASERTA — Tra la politica agraria del 
fascismo e quella dei primi governi de 
c'è continuità? Qual è il vizio storico 
della politica agraria degli ultimi 25 an¬ 
ni? Il punto di svolta sono gli anni cin¬ 
quanta (legge stralcio di riforma, legge 
per la meccanizzazione, legge Cassa del 
Mezzogiorno, ecc.) oppure gli anni ses¬ 
santa (grossi processi di ristruttura¬ 
zione con massiccia espulsione di mano¬ 
dopera dalle campagne)? 

Il piano del lavoro della CGIL fu vi¬ 
ziato da industrialismo oppure fu una 
glande idea anche dal punto di vista 
degli agricoltori e dei braccianti? 

Queste ed altre domande sono state 
al centro di una vivace tavola rotonda 
svoltasi a Caserta in occasione della 
presentazione del libro di Guido Fabia¬ 
ni « L’agricoltura in Italia tra sviluppo 
c crisi (1945-1977) » indetta dal comi¬ 
tato regionale e dalla Federazione del 
PCX. Oltre all'autore erano presenti il 
professor Giuseppe Orlando, Donatella 
Turtura e Silvano Levrero. 

La categoria « proletarizzazione » del¬ 
le campagne, usata nelle analisi di al¬ 
cuni studiosi della politica agraria, ri¬ 
sulta nel libro di Fabiani fortemente 
ridimensionata a favore di una maggio¬ 
re attenzione all’azienda contadina non 
capitalistica, che rappresenta uno dei 
poli in cui si è caratterizzata prevalen¬ 
temente la realtà agricola italiana. 

La realtà capitalistica si è adeguata 
in questi anni ai parametri del mercato 
e usufruisce dei meccanismi attuali che 
regolano interventi comunitari e statali; 
la seconda, invece, quella contadina ap¬ 


punto è rimasta ai margini del proces¬ 
so di sviluppo. 

Cosi viene riconsiderata meglio la ca¬ 
tegoria « arretratezza» usata da Emi¬ 
lio Sereni. Se è vera la « specificità » 
dello sviluppo agricolo italiano — la bor¬ 
ghesia italiana nel suo periodo di ascesa 
non ha intaccato se non in minima par¬ 
te gli arretrati rapporti di produzione 
nelle campagne e non ha quindi creato 
le condizioni per una rimozione per la 
inferiorità tecnologica, produttiva e ci¬ 
vile del settore agricolo — è vero anche 
che alla arretratezza dei rapporti di pro¬ 
duzione ha rorrisposto la presenza di 
fedeltà economiche e sociali diverse. 

In sede storica, tra i grossi pregi del 
libro, viene criticata la tesi della « con¬ 
tinuità » tra la politica agraria del pe¬ 
riodo fascista e gli interventi operati 
dalla DC attraverso, ad esempio, i « pia¬ 
ni verdi ». Il fascismo caratterizzò il 
suo intervento in agricoltura attraver¬ 
so la politica agraria della bonifica in¬ 
tegrale. I primi anni del dopoguerra 
(Ì945-50) furono invece caratterizzati 
dal graduale superamento dell’autarchia 
e dalla rottura del latifondo. 

Viene poi avanzata una periodizzazio- 
ne (un quinquennio e tre decenni) lega¬ 
ta a processi di svolta della storia agra¬ 
ria degli ultimi 35 anni. Ad esempio nel 
decennio 50 60, se si afferma una con¬ 
cezione residuale della agricoltura, nel¬ 
le campagne però il moderatismo sosti¬ 
tuisce il segno conservtore-rcazionario 
del blocco dominante. 

Così gli anni 60-70 se rappresentano la 
separazione (soprattutto durante il cen¬ 


tro sinistra) dell'agricoltura dal resto 
dell’economia, segnano anche due primi 
tentativi di autonomia della Coldiretti e 
di ricerca di un rapporto come il movi¬ 
mento operaio e con l'Alleanza dei con¬ 
tadini. 

Così nel periodo fino al 1957 i tassi di 
crescita dell’agricoltura non sono ec¬ 
cezionali (2,3%). Dal 1957 invece ini¬ 
zia un decennio di notevole dinamicità 

Intorno al 196S comincia un periodo di 
cui si attenua notevolmente il saggio 
di crescita produttivo (1,4%), che divie¬ 
ne negativo addirittura negli ultimi an¬ 
ni. Rispetto alle altre regioni meridio¬ 
nali la Campania ha dimostrato note¬ 
vole dinamismo avendo l’incremento più 
alto a livello nazionale ma soprattuto a 
causa delle colture ortive, industriali 

Anche da questo punto di vista l'itn- 
portanza del libro. Un'immagine immo¬ 
bile delle campagne viene ribaltata • In 
questi anni le campagne sono cambiate, 
si può dire assieme alle città, anche se 
a diverso ritmo, e oggi di fronte ai gua¬ 
sti della politica comunitaria e alla esi¬ 
genza di spostare il dibattito economico 
sul fronte agro-industriale e a misu¬ 
rarsi con i temi della programmazio¬ 
ne si pone alle forze democratiche il 
compito di un salto nell’unità e nell’auto¬ 
nomia del movimento contadino e del 
suo rapporto con l'insieme del movimen¬ 
to operaio; essendo stata la divisione 
una lucida manovra politica di quelle 
forze che hanno così avallato il duali¬ 
smo dello sviluppo economico italiano. 

Isaia Sales 


Bianchini: 

tutto 

rinviato al 
6 febbraio 

Nella riunione tenu¬ 
tasi era assente un 
rappresentante qua¬ 
lificato del governo 

AVELLINO — Quella del¬ 
l'altro giorno è stata an¬ 
cora una riunione interlo¬ 
cutoria. Il prossimo appun¬ 
tamento è fissato per il 6 
febbraio: per quella data 
si spera che il governo as¬ 
suma una posizione preci¬ 
sa in merito all'entità e al¬ 
le forme del suo interven¬ 
to per la « Bianchini ». il 
calzaturificio di Avellino 
chiuso dall’agosto 

Non ci si aspettava, per 
la verità, che l’incontro 
presso il ministero del La¬ 
voro tra il sindacato ed il 
consiglio di fabbrica, da 
na parte, e la Gitex — la 
multinazionale tedesca che 
ha rilevato l'azienda dopo 
la sua chiusura — ed il 
governo, dall'altra, avesse 
un carattere conclusivo. 
Difatti, la sua convocazio¬ 
ne era strettamente fina¬ 
lizzata all’esposizione da 
parte della Gitex del pia¬ 
no per la assunzione dei 
440 lavoratori dell’ex Bian¬ 
chini. oltre ulteriori finan¬ 
ziamenti. - 

Sarebbe stato però oppor¬ 
tuno come non ha manca¬ 
to di rilevare il compagno. 
Nicola Adamo, che nella 
riunione rappresentava il 
PCI — che il governo fos¬ 
se stato presente con un 
suo rappresentante quali¬ 
ficato 

Per parte sua. la Gitex 
ha affermato che per apri¬ 
re e gestire un calzaturi¬ 
ficio con 450 dipendenti le 
servono altri 5 miliardi. Al¬ 
trimenti. procèderà a rea¬ 
lizzare il suo primitivo pia¬ 
no. che prevede la ridu¬ 
zione dell’organico a 250 
unità. 

Bisogna dire — come si 
può verificare dalla rispo¬ 
sta che il ministro dell'in¬ 
dustria Bisaglia ha dato 
all'interrogazione del com¬ 
pagno Adamo — che la Gi¬ 
tex ha usufruito finora di 
più di tre miliardi di fi¬ 
nanziamento: un miliardo 
e mezzo a « fondo perdu¬ 
to » e un miliardo e 650 
milioni a prestito agevo¬ 
lato. 

Si comprende, quindi, co¬ 
me ha osservato il compa¬ 
gno Sergio Simeone, della 
segreteria provinciale del¬ 
la CGIL — perché il sin¬ 
dacato. nella sua battaglia 
per la riassunzione di tut¬ 
ti gli operai licenziati, non 
intende farsi strumentaliz¬ 
zare dai nuovi padroni del¬ 
la Bianchini. 

g. a. 


Si sono dimessi tutti i rappresentanti della sinistra 


Saprì: brogli e malgoverno 
Si scioglie il consiglio 

L’iniziativa del PCI, PSI e PSDI dopo che cinque esponenti di una lista ci¬ 
vica, indiziati di reato, hanno rimesso l’incarico — Impossibile fare politica 


Il Consiglio comunale di 
Saprl si avvia allo sciogli¬ 
mento. NeU'ultima seduta, 
infatti, ben 13 consiglieri su 
20 hanrio presentato le di¬ 
missioni. A quelle annuncia¬ 
te da 5 rappresentanti di una 
lista civica alleata della DC 
dimessisi perché colpiti da 
comunicazioni giudiziarie 
(per brogli in materia urba¬ 
nistica) hanno, infatti, fatto 
immediatamente seguito quel¬ 
le di tutti i consiglieri della 
sinistra: comunisti, socialisti 
e socialdemocratici. 

L'iniziativa dei rappresen¬ 
tanti della sinistra è stata 
resa necessaria dall’impossi¬ 
bilità di continuare ad ope¬ 
rare e fare politica all’inter¬ 
no di un consiglio comunale 
totalmente squalificato e nel 
quale quasi tutti 1 rappresen¬ 
tami dei due partiti di mag¬ 
gioranza — DC e Lista civi¬ 
ca, appunto — sono sotto 
inchiesta perché sospettati 
di aver commesso abusi e 
reati. 

Ma a ciò vanno aggiunti 
gli effetti prodotti sulla am¬ 
ministrazione comunale dal 
possente movimento di lotta 
che. nato sulle questioni del¬ 
la apertura dell’ospedale ave¬ 
va cominciato a incalzare la 
giunta comunale su tutta una 
serie di gravi questioni 

A fronteggiare, questo va¬ 
stissimo movimento, un mo¬ 
vimento che ha visto parteci¬ 
pe la stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini di Sapri, 
c’era una amministrazione 
assolutamente squalificata e 
priva di ogni prestigio. Una 
amministrazione che non si 
era schierata al fianco dei 
cittadini nemmeno durante 
la grande battaglia per la 
apertura dell'ospedale e che 
— anzi — aveva richiesto 
l'intervento della magistratu¬ 
ra contro centinaia di ma¬ 
nifestanti che — ài fatto — 
aveva determinato l’arresto 
del compagno Vito Zaina. 

Una amministrazione — 
infine — che appena nel lu¬ 
glio scorso aveva concesso 
al « Fronte della gioventù » 
un vasto suolo comunale per 
un raduno neofascista 

La DC. d’altro canto, forte 
d°lla sua alleanza con la 
Lista civica aveva sempre 
rifiutato aualsiasi accordo 
perseverando in una gestio¬ 
ne del potere sfacciatamente 
clientelare. Si pensi che po¬ 
chi mesi fa persino il vice- 
sindaco fu arrestato e sbat¬ 
tuto in galera perché forte¬ 
mente sospettato di clamorosi 
imbrogli a proposito di certe 
lottizzazioni. 

Quando, poi. l’altra sera 
cinoue consiglieri comunali 
della lista civica si sono di¬ 
messi annunciando di aver 
ricevuto delie comunicazioni 
giudiziarie, tutti i consiglieri 
dpùa sinistra si sono a loro 
volta dimessi sostenendo la 
impossibilità di continuare a 
fare politica in un consiglio 
dove ounsi tutti i rappresen¬ 
tanti della maggioranza ave¬ 
vano conti in sospeso con la 
giustizia. 


Una affollata assemblea pubblica 

Equo canone: il Sunia propone 
quattro modifiche alla legge 

Prevista l’introduzione di sanzioni penali per chi non 
rispetta le norme — Rapporto locativo più stabile 


Dibattito 
sulla riforma 
sanitaria 
a Canale 34 

« Riforma sanitaria in Cam¬ 
pania: alla ricerca della ve¬ 
rità ». E’ questo il tema del¬ 
lo speciale Tv Flash che an¬ 
drà in onda oggi come di con¬ 
sueto alle ore 15,45 dagli 
schermi di Canale 34. 

Ai dibattito, condotto in 
studio da Enzo Giustiniani, 
prendono parte il presidente 
della giunta regionale Ciro 
Cirillo, il presidente del grup¬ 
po consiliare del PCI compa¬ 
gno Nicola Imbriaco. 


Il SUNIA (Sindacato uni 
tario nazionale inquilini ed 
assegnatari) ha illustrato ie¬ 
ri. nel corso di un'affollata 
assemblea pubblica svoltasi 
nella Sala Santa Chiara a 
Napoli, le sue proposte di 
modifica alla legge dell'equo 
canone. 

A spiegarle è stato il com¬ 
pagno Marino Demata, se¬ 
gretario provinciale, che nel¬ 
la sua relazione ha anche 
ribadito le critiche al recen¬ 
te decreto sugli sfratti. 

In primo luogo il SUNIA 
chiede una maggiore stabili¬ 
tà del rapporto locativo. 

Altro punto di forza della 
piattaforma è invece la pre¬ 
visione di sanzioni penali 
per coloro che non rispette¬ 
ranno la legge. In loro as¬ 
senza, infatti, è molto sem¬ 


plice costringere l'inquilino 
a pagare somme molto più 
alte di quelle previste 

Contemporaneamente il 
SUNIA sollecita un diverso 
calcolo degli aumenti del 
canone (adesso, visti i ritmi 
dell'inflazione, possono rag¬ 
giungere tetti elevatissimi) e 
l’introduzione del diritto di 
prelazione. 

Simili, nella sostanza, so¬ 
no anche le proposte di mo¬ 
difica che presto il Partito 
Comunista presenterà in Par¬ 
lamento. Lo ha annunciato, 
sempre ieri, il compagno Co¬ 
stantino Formica. 

Nel corso dell’assemblea 
sono state poi ricordate, con 
soddisfazione, le iniziative 
del Comune di Napoli: eleva¬ 
mento del fondo sociale. 


«Fuenti», e ritirandosi litigano 


Finita la finta battaglia le 
truffe si sciolgono e i com¬ 
ponenti l'eterogeneo esercito 
se ne tornano a casa litigan¬ 
do tra loro. Il compito che 
avevano avuto affidato, in 
parte l’hanno assolto: « Sul¬ 
la vicenda del mostro di 
Fuenti dovete sollevare un 
gran polverone — era stato 
ordinato loro. Prima suonate 
la carica per Vabbattimento 
e attaccate i comunisti di¬ 
cendo che non vogliono la 
morte dell'albergo. Poi, però, 
mischiate in fretta tutte le 
carte e badate bene di se¬ 
guire le nostre indicazioni, 
dovrà sopravvivere ma ' do¬ 
vrà sembrare che ad impe¬ 
dirne la morte siano stati i 
comunisti ». 

Il mostro è ancora vivo, 
le truppe hanno sollevato la 
polvere richiesta e, quindi, 
adesso si ritirano. Non sono 
riusciti, però, a far ricadere 
la colpa del mancato abbat¬ 
timento sui comunisti e, per 
questo, ritirandosi in fretto 
litigano tra loro. 

Lo scontro è tra il « Ro¬ 
ma », un suo e redattore e 
Italia Nostra, tutti e tre fa¬ 
cevano parte dell’esercito im¬ 
pegnato nella finta battaglia. 
Adesso si scambiano accuse 

L’ultima mazzata l’ha vi¬ 


brala proprio ieri il direttore 
del « Roma » con un veleno¬ 
so corsivo pubblicato in cro¬ 
naca. Grassi risponde al suo 
ex redattore ed a Italia No¬ 
stra che hanno accusato il 
giornale di aver smesso trop¬ 
po presto di fare la scena. 
Con un manifesto pagato da 
Italia Nostra l’ex redattore 
del « Roma » aveva infatti an¬ 
nunciato le proprie dimissioni 
dal giornale perchè, subito 
dopo la sentenza con la qua¬ 
le il TAR annullava le revo¬ 
che della licenza edilizia 
e .del jiqlla-osta concessi per 
ijuQidastrazione del mostro, il 
<cRoniU,n si era troppo in 
fretta ritirato dalla battaglia 
non commentando negativa- 
mente la decisione del TAR. 

A queste accuse Grassi non 
ci sta e risponde prima cal¬ 
mo e poi in maniera scom¬ 
posta rivelando, con il suo 
corsivo, di che pasta era fat¬ 
to l'esercito che combatteva 
la finta battaglia. « E’ stata 
Italia Nostra che subito do¬ 
po la sentenza del TAR è 
sparita — ha replicato Gras¬ 
si. L'architetto Iannello (il 
suo presidente) che era sta¬ 
to un assiduo della nostra 
redazione, non si fece più 
vivo » 

Quanto all’ex redattore, tl 


direttore del « Roma » è ad¬ 
dirittura spietato: «E’ stato 
troppo a lungo cronista capo 
del 'vecchio’ "Roma” perone 
il suo passato tutt’altro che 
ecologico sia già stato dimen¬ 
ticato». E aggiunge: « Ila la¬ 
sciato il giornale per esigen¬ 
ze assolutamente personali » 
(quattrini?). a Di più — con¬ 
coide Grassi —- non vogliamo 
dire, ve ne manca il cuore ». 

La ritirata, insomma, non 
è certo delie più ordinate. Le 
scaramucce e gli scontri che 
la caratterizzano sono assui 
utili, comunque, per capire 
la. vera ahima-Milquelle trup- 
,pe? Mù^Grassi,] neF suo cor¬ 
sivo, dice anche un’altra co¬ 
sa — sbagliata, ma che con¬ 
ferma il carattere di finzio¬ 
ne che aveva quella batta¬ 
glia. Il direttore del « Roma .< 
afferma con malcelata sod¬ 
disfazione che « Il TAR na 
decretato la vittoria dei co¬ 
struttori. l’albergo di Fuenti 
non sara abbattuto ». 

Non è vero, signor diret¬ 
tore. Il mostro può essere 
ancora abbattuto sol che la 
Regione ne firmi il decreto. 
I comunisti lo chiedono da 
mesi. Ma questo lo sapevute 
bene, e da tempo. E' vero? 

f. 9- 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Manhattan (Adriano) 

• Il convento (S. Ferdinando) 

• Ratataplan (No) 


nel grande successo comico 
c Mmmsca Franccscaaa » da A. 
Petito - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 e 21,15; dcr- 
rr.enica ore 17.30 

TEATRO DI SAN CARLO 

Domenica ore 18: « Il rigolclto » 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 33.99.11) 

Ore 17-21: «La Sceneggiata» 
con Merio e Sol Da Vinci. 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

Ore 21: Spettacolo con la 
Smorfia. 


| OGGI al '|| 

* ° j 

Filangieri j 

IL PIU’ BEL FILM j 
i DEGLI ULTIM110 ANNI | 


- I 

C reo sul gh ecc o. Strep toso 
successo. R one Tra ano. lutti i 
g'orn due spettaco'i ore 16,30 e 
21.15. Ampio parchegg o - Circo 
riscaldato. 

Informazioni tei. 72.83.900 


r---» 

C.T.I. Teatro S. Ferdinando 
(Tel. 444.500) 

Tagliando sconto 30°o 
U Gruppo della Rocca presenta: 
m II concerto » 
d Renzo Rosso 
1 letrori de.l’Un ta, presentando 
(*uesto tagi.ando al bottegh’no, 
tv-anno dlr'tto od uno sconto del 
S0°ó. Lo spettacolo inizia alle ore 
21,15 



TEATRI 

«7 PRIVATE CLUB (Via Gomez 
d'Arala, 15) 

Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 

■ O miedico de’ pazzi », ore 
17,30-21,30. 

• IANA 

« Flik e Flok », ore 17,30 e 
21,15. 

METROPOLITAN 

Spettacolo con la « Smorfia ». 

POLITEAMA (Via Monte m 0io 
Tel. 401664) 

« Il Gattopardo », dal romanzo 
dì Tornasi di Lampedusa, reg.a 
di Franco Enriquez, ore 17,30 
a 21. 

(ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le • Chiaia. 49 Tel. 40S 000» 
Ore 21. Petriz'a De C'ara in 
m Eros e Priapo », d. C.c. Gad¬ 
da (Prima nazionale). 
«AMMAZZARCI (Via Chiaia • 
TeL 411.723) 

« Mettìmmece d’accordo e cs v at¬ 
ti mmo *, ore 17-21. 

SAN PERO IN ANDÒ (Piazza tea¬ 
tro 5 Ferdinando Tel 4(4500) 

Ore 18-21 il Gruppo della Roc¬ 
ca in: « Il concerto », d. Renzo 
Russo. 

TEA»HO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 

R'ooso 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tel- 223306) 

Ma-ia Luisa e Mcr o Sa.Vel'a 




J l 


Jl 


AUDITORIUM RAI 

Ore 21 concerto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
CINE CLUB 
Riposo 

MAAimuM ( Via A Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

Il boxer e la ballerina 
SPOT CiNE CLUB l Via M. Ruta 5) 
Hard core, con G. C. Scott - DR 
(VM 18) 

EM8ASSV (via P. De Mura, 19 
Tel 377.346) 

Il boxer e la ballerina 
NO (Via S. Caterina da Siena) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

CINEMA . RIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsltllo Claudio 
Tel. 377.057) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 
ACACIA (Tei 370 871) 

Lo specchio per le allodole 
ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 406.37S) 

Scusi dov’è il West? con G. W;!- 
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 

La palata bollente, con R Poz¬ 
zetto C 

ARIS» ON (Tel 377.3S2) 

E giustizia per tutti, con A! 
Pacino - DR 

ARLt-.LLHiNl (Tel 416.731) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulia - OR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

The wanderes, con K. Wahl • A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Vedi teatri 


DELLE palme (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 

Il melato immaginario, con A. 
Sordi - 5A 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ceien- 
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tale- 
fono 268 479) 

E giustizia per tutti, con Al Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel 416.988) 

Meteor, con S. Connery - DR 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel 417.437) 

Running, con M. Douglas - DR 
FIOKbNtlNI i Vi» R. Bracco. 9 - 
Tei 3)0.483) 

Specchio per le allodole 
MEI rupuli t an (Via Chiaia • 
Tel 418 880) 

(Vedi Teatri) 
do DR (VM 14) 

ODEON (Puzra Piedigrotta. 12 - 
Tel 667.360) 

Ch'uso per ristrur*ura2'one 
PLAZA 'Via Kerbiker. 2 Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse Now, con M. Bran¬ 
do (DR (VM 14) 

ROXV (Tel 343 149) 

Tesoromio. con J. Dareili - C 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

La vila è bella, con G. Giann'ni 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619 923) 

Amici e nemici, con R. Moore - 
A 

ALLE GINESTRE (Puzze 5an Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 


GRANDE SUCCESSO ! 

I t 

Fiorentini -Acacia ! 


RICHARD BURTON 
ROD STEIGER ROBERT MITCHUM 


SPECCHIO 
PER EE ALLODOLE 

ANDREW VMcLAGLFN 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Manhattan, con W. Alien - 5 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 

Tel. 680.266) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Casablanca passage, con A. Quinn 
- A 

ARGO (Vis A. Poerio, 4 • Telo- 
tono 224.764) 

Disposte al piacere 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 7419.264) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 


ASTRA - Tel. 206.470 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

BELLINI (Vii Conte di Ruvo. 16 • 
Tel. 341.222) 

Napoli - La camorra sfida, la 
città risponde, con M. Merde 
- DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Gli aristogatti - DA 
CORALLO (Piazza G. B. Vice - 
Tel 444.800) 

Sìndrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 


I 

I 


ARLECCHINO 


Maria Braun opera inquiefante e complessa che 
intreccia in un corpo a corpo sensuale tutte le 
manie e le grandezze di FASSBINDER_è l'apo¬ 

teosi dell'eroina, una Barbara Stanwich rediviva. 

Valerio Caprara « il Mattino » 



GRANDE 

SUCCESSO fili/ 


AUGUSTEO 



EDEN (Via G. Sanfellce - tele¬ 
fono 322.774) 

Giochi porno a domicilio 

EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 - 
Tel 293.423) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

La camorra sfida la città ri¬ 
sponde, con M. Merola - DR 

GLORIA • B • (Tel. 291.309) 

La più grande vittoria di Jee 
Robot • DA 

MIGNON (Vi» Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Disposte al piacere 


TITANUS (Corso Novara, 27 ■ Te- [ 
lefono 268.122) 

Vacanze erotiche dì una mino¬ 
renne 

ALTRE VISIONI 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 

Giochi porno a domicilio 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16.30, 18.30 Tommy, con 
gli Who - M 

Ore 20,30, 22.30 Picnic ad 

Hanging Rock, di P. We.r - DR 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) I 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 1 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel 310.062) 

Innamorarsi alla mia età 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67,802) 
Casablanca passage, con A. Qdm 

- A 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Aragosta • colazione, con E. 
Montesano - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 

- Tel. 616925) 

Ciao ni, con R. Zero - M 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 


TUTTI AL RIONE TRAIANO - NAPOLI 



HEIDI E PETER vi aspettano ai 

CIRCO sui GHIACCIO 

Ogni giorno due spettacoli 16,30 e 21,15 
Circo riscaldato - Ampio parcheggio 
INFORMAZIONI Tel. 7283900 
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